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Micaela Esdra è tra gli inter¬ 
preti principali di I Nicotera, 
l'originale TV di cui va in onda 
questa settimana la seconda 
puntata. Alla giovane attrice è 
affidato un ruolo particolarmen¬ 
te impegnativo e drammatico, 
quello di Anna, la figlia di Sal¬ 
vatore Nicotera che fugge di 
casa per sposare l'uomo che 
ama (Foto di Barbara Rombi) 
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LETTERE 

APERTE 

al direttore 


m 



Pubblicare un libro 

« Egregio direttore, a pro¬ 
posito del suggerimento da¬ 
to al signor Giovanni Por 
talupi di Roma per la pub¬ 
blicazione di un suo ro¬ 
manzo I Radiocorriere TV 
n. 52 del 1971), debbo dire, 
francamente, che tale sug¬ 
gerimento è erroneamente 
indicativo. 

E' assolutamente impossi¬ 
bile che le case editrici ri¬ 
spondano affermativamente 
a offerte di pubblicazioni, 
specialmente poi se propo¬ 
ste da persone non note nel 
campo della cultura, delle 
arti, del cinema e della ra¬ 
diotelevisione. 

Le loro risposte, evasive, 
sono, pressappoco, nelle se¬ 
guenti maniere: “ ...per i 
troppi impegni già presi, 
spiacenti ecc .... " la pub¬ 

blicazione in oggetto non en¬ 
tra nei nostri programmi 
editoriali ecc.... " (anche se 
di pubblicazioni del genere 
o affini hanno curato l'edi¬ 
zione); oppure che non han¬ 
no la collezione o la colla¬ 
na adatta. 

Questo mi consta per per 
sonale esperienza. 

Ho compilato una specie 
di trattato su La Santa Pa¬ 
squa e lo feste mobili nel 
calendario solare, cioè: co¬ 
me viene stabilita la data 
della Pasqua nel nostro ca¬ 
lendario, i relativi computi 
ecclesiastici, l'origine, la sto¬ 
ria. Ho fatto presente il mio 
lavoro a parecchi editori, 
compresi parecchi di quelli 
da voi indicati al signor 
Portalupi. Ebbene, tutti mi 
hanno risposto nel modo da 
me poc'anzi indicato e sen¬ 
za aver voluto nemmeno esa¬ 
minare il mio studio onde 
poterlo giudicare adatto o 
non adatto a una pubblica¬ 
zione. Perché questa specie 
di impenetrabile barriera? 
Quale via si dovrebbe segui¬ 
re affinché una casa editrice 
accetti questa specie di col 
laborazione? » (Nunzio Mad¬ 
dalena - Roma). 

Perché dispera? La stessa 
risposta quasi tutte le case 
editrici avevano inviato, an¬ 
ni or sono, a un certo Giu¬ 
seppe Tornasi, finché uno 
scrittore (Giorgio Bassani) 
non trovò che quel mano¬ 
scritto era interessante. Pur¬ 
troppo quando venne pubbli¬ 
cato Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa era morto ed 
Il Gattopardo uscì postumo. 
Ma non è detto che debba 
essere sempre così. In altri 
casi l’autore è stato accon¬ 
tentato con una certa rapi¬ 
dità. Ammetto che si tratta 
di casi eccezionali, ma pos¬ 
sono accadere. 

E poi il consiglio che ave¬ 
vo dato al signor Portalupi 
riguardava la pubblicazione 
di un romanzo e non di un 
trattato sulla Pasqua e le 
feste mobili del calendario 
solare, che è cosa — come 
può capire — totalmente 
diversa. 

Infine m’era parso giusto 


indicare la via più facile e 
più ovvia. Ma ce ne sono al¬ 
tre per giungere a veder edi¬ 
to un proprio libro. Per 
esempio, se si tratta di una 
« opera prima » si può pub¬ 
blicarla a proprie spese. Do¬ 
po di che bisogna mandarne 
alcune copie, con la speran¬ 
za che le acquistino, agli 
amici, ai conoscenti ed alle 
persone che nel mondo let¬ 
terario contano qualcosa; 
andare a bussare alle porte 
dei giornali chiedendo una 
recensione; cercare possibil¬ 
mente la prefazione di una 
autorevole firma. Lei pensa 
che è umiliante? Sappia pe¬ 
rò che molti scrittori italia¬ 
ni hanno cominciato così, 
per esempio — se non vado 
errato — Alberto Moravia 
con Gli indifferenti. 

Ma si può tentare un’al¬ 
tra via. Bazzicare nelle reda¬ 
zioni dei giornali, se è pos¬ 
sibile seguire la trafila del¬ 
la carriera dal praticantato 
al professionismo, oppure 
insistere per pubblicare qual¬ 
che « pezzo » culturale o let¬ 
terario, farsi a poco a poco 
apprezzare, insistere con 
scritti sempre migliori, en¬ 
trare nel « clan » delle rivi¬ 
ste letterarie e culturali non 
disdegnando di stendere re¬ 
censioni naturalmente elo¬ 
giative di libri di uno scrit¬ 
tore in auge, frequentare gli 
ambienti di questo scrittore 
e dei suoi amici, farsi notare 
con discrezione e renden¬ 
dosi il più possibile simpa¬ 
tico, e quindi accennare al¬ 
l’intenzione di voler scrive¬ 
re un libro, aspettare le rea¬ 
zioni, ed al primo timido in¬ 
coraggiamento presentare, 
professando umiltà e titu¬ 
banza, il manoscritto, pron¬ 
to ad accettare il primo con¬ 
tratto, anche se iugulatorio. 
Lei dirà che è estenuante? 
Ma non pochi scrittori Io 
hanno fatto. 

Ci sarebbe anche l’ipotesi 
di farsi assumere, magari 
come correttore di bozze, 
presso una casa editrice e 
poi, lentamente, distinguer¬ 
si per serietà, scrupolo e 
prontezza di ingegno. Di so¬ 
lito è una via che presup¬ 
pone quella che abbiamo 
precedentemente descritto, 
ma talvolta si riesce al pri¬ 
mo colpo. In questo caso il 
difficile viene dopo, e spes¬ 
so lo scotto da pagare — co¬ 
me sanno coloro che l’han¬ 
no sperimentato — è duris¬ 
simo. 

Infine si può diventare 
scrittori per altri meriti, e 
cioè dopo una brillante car¬ 
riera politica, amministrati¬ 
va, ecclesiastica, diplomati¬ 
ca, economica, oppure dopo 
essersi affermati come avvo¬ 
cati, medici, docenti, artisti. 
In altri termini, dopo una 
vita di impegno e di studio. 

Tutto questo ho voluto di¬ 
re, gentile lettore Maddale¬ 
na, non per scoraggiarla ma 
per ricordare che un libro, 
un vero libro, può essere tal¬ 
volta frutto del diletto ma 
mai del dilettantismo; e che 
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Pensaci 

ACCADEMIA 

NAVALE 


Pensaci. Oggi puoi scegliere: 
rimanere imbottigliato nel traf¬ 
fico andando in ufficio, chiu¬ 
derti nelle angustie di una 
stanza, di una città, di un la¬ 
voro alienante per il quale ti 
senti sprecato oppure riem¬ 
pirti degli spazi immensi del 
mare, degli imprevisti e delle 
soddisfazioni che esso ti offre. 
Pensaci: se una giornata die¬ 
tro la scrivania non ti attrae, 
se hai carattere, se ami il ma¬ 
re e non temi i disagi di una 
vita sempre diversa, scegli la 
Marina. 

Entra in Accademia. Vera Uni¬ 
versità del mare. Ne escono 
ogni anno i Comandanti di 
domani. E ingegneri, fisici, chi¬ 
mici, medici. 

Ma prima di decidere, valuta 
bene le tue possibilità: la pro¬ 
fessione di Ufficiale della Ma¬ 
rina Militare non è per tutti. 
Occorrono volontà, tenacia 
e i nervi saldi. Se hai queste 
qualità, nella Marina Militare 
non troverai la ricchezza, ma 
certamente affronterai una vi¬ 
ta degna di essere vissuta. 


Pensaci e informati: a tua di¬ 
sposizione. 

Dal Corso Normale dell'Acca¬ 
demia Navale di Livorno esco¬ 
no gli Ufficiali del Corpo di 
Stato Maggiore, dei Corpi 
Tecnici delle Armi e del Ge¬ 
nio Navale. 

Il Corso, della durata di 4 an¬ 
ni, comprende un biennio pro¬ 
pedeutico di ingegneria (1 a 
e 2 a classe) ed un biennio di 
applicazione (3 a e 4 a classe). 
Per le prime due classi il fre¬ 
quentatore, qualificato Allie¬ 
vo, grava sulla famiglia per 
una cifra irrisoria, sull'ordine 
delle centomila lire l'anno, 
mentre per la 3 a e 4 a clas¬ 
se, nominato rispettivamente 
Aspirante Ufficiale ed Ufficia¬ 
le, percepisce la retribuzione 
del grado. 

Al termine del 4° anno i Guar¬ 
diamarina raggiungono le de¬ 
stinazioni di servizio mentre 
i Sottotenenti dei Corpi Tec¬ 
nici sono avviati all'Universi¬ 
tà per ultimare, con spese 
scolastiche a carico della Ma¬ 
rina, gli studi per il consegui¬ 
mento della laurea. 


Gli Allievi del Corso Normale 
nel periodo estivo, a corona¬ 
mento dell'anno scolastico, 
effettuano sulle navi scuola 
della Marina Militare una cam¬ 
pagna navale all'estero, me¬ 
diamente della durata di tre 
mesi. 

Gli Allievi della 1 a classe im¬ 
barcano sulla Vespucci, una 
prestigiosa nave a vela nota 
in tutto il mondo, quelli della 
2 a classe sul San Giorgio, un 
cacciatorpediniere di 4500 
tons. allestito a nave scuola. 
Gli Aspiranti della 3 a classe 
infine effettuano ia campagna 
navale estiva a bordo delle 
Unità della Squadra Navale. 


Desidero ricevere tutte le informazioni relative 
al Corso Normale dell'Accademia Navale 

Nome _ 

Cognome 


Età 

Indirizzo 


Città 

N. COD. 


Titolo di studio 


(conseguito o che intendo conseguire) 
SPEDIRE A: 

COMANDO ACCADEMIA NAVALE 
57100 LIVORNO Radloconrtere 
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LETTERE 

APERTE 
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il tirocinio da compiere pri¬ 
ma di diventare scrittori è 
faticoso, irto di ostacoli e di 
compromessi, spesso lungo 
e avvilente. Ed altrettanto 
avaro (in Italia) di soddi¬ 
sfazioni economiche. 

Un dramma 
antico e attuale 

« Egregio direttore, mi tro¬ 
vo in una casa di riposo del- 
l'O.N.P.I. Ho visto attraver¬ 
so la televisione, in Vangelo 
vivo, una trasmissione che 
illustrava la vita dei pensio¬ 
nati. Sono stata per molti 
anni ospite di una casa co¬ 
me “ soggiornista "; però ora 
( ho quasi 80 anni, ma in uno 
stato fisico e intellettivo mol¬ 
to soddisfacente), per le esi¬ 
genze della famiglia (le mie 
forze non resistevano più 
che tanto alla fatica), senza 
tragicità ho ritenuto oppor¬ 
tuno ritirarmi in questa casa. 

Però la trasmissione non 
doveva essere veduta da noi 
che sappiamo troppo bene 
la vita che ci accoglie, bensì 
dalle famiglie, quelle che co¬ 
stringono i poveri vecchi a 
lasciare tutti i loro affetti 
e relegarsi senza il conforto 
di una parola buona fra 
estranei che, già colpiti dal¬ 
la stessa sventura, non san¬ 
no dare loro alcun conforto. 

E’ triste che i giovani non 
sappiano trovare una giusta 
comprensione e rendere me¬ 
no tristi gli ultimi giorni di 
questi poveri vecchi, senza 
rendersi conto che la vec¬ 
chiaia verrà pure per loro 
e, solo allora, capiranno lo 
sconforto dei loro congiunti. 
La ringrazio ed attendo al¬ 
meno da lei attraverso il 
suo giornale una parola di 
conforto. Mi scusi per que¬ 
sto triste sfogo» (R. M.). 

Non è facile, gentile let¬ 
trice, trovare parole adatte 
per la straziante tranquillità 
della sua lettera, dove non 
c'è un guizzo di ribellione 
ma dove ogni rigo nascon¬ 
de un pianto segreto. Se può 
confortarla il pensiero che 
io comprendo il suo dram¬ 
ma e ne conosco la quasi 
inumana diffusione, ebbene 
posso dirle che mai come in 
questa nostra epoca la vec¬ 
chiaia è stata trattata con 
tanta sottile perfidia: un 
malinconico abbandono ed 
una disperata solitudine in 
cambio di abitazioni e rifu¬ 
gi confortevoli. 

Intendiamoci: quello dei 
vecchi è un problema che 
ha sempre tormentato l'uma¬ 
nità. Se le religioni, le let¬ 
terature, le filosofìe si sono 
sempre prodigate a mettere 
in buona luce le persone an¬ 
ziane, a chiedere che siano 
rispettate ed amate, ad illu¬ 
strarne i meriti ed i vantag¬ 
gi è perché nella vita quo¬ 
tidiana spesso non riceve¬ 
vano un buon trattamento. 
C'è tutta una tradizione di 
litigi ed antipatie tra suo¬ 
cere e generi, tra suocere e 
nuore, ora trattata con umo¬ 


rismo, ora vista come una 
tragedia. 

E' vero quello che lei dice: < 
« E’ triste che i giovani non 
sappiano trovare una giusta 
comprensione e rendere me¬ 
no tristi gli ultimi giorni di 
questi poveri vecchi, senza 
rendersi conto che la vec¬ 
chiaia verrà pure per loro ». 
Ma è altrettanto vero che 
a loro volta i vecchi sono 
stati pur essi giovani, e 
quando erano giovani non 
si comportavano meglio. Le 
mogli che dicono ai mariti: 
non voglio vivere con tua 
madre; ed i mariti che di¬ 
cono alle mogli: tua madre 
è diventata insopportabile, 
non sono solo persone di 
oggi, ma sono vissute anche 
ieri, anche mezzo secolo fa, 
anche nei tempi antichi. Poi, 
diventate vecchie, hanno do¬ 
vuto subire ciò che avevano 
imposto a padri, madri, suo¬ 
ceri, suocere e vecchie zie. 

Ma un tempo questi dissi¬ 
di potevano agevolmente 
comporsi perché c’era la 
possibilità di vivere vicini 
ed insieme divisi: le case 
erano grandi e spaziose; se 
si viveva in campagna c’era 
modo di sparpagliarsi e 
muoversi liberamente; se si 
abitava in città era possibi¬ 
le uscire nei giardini e lun¬ 
go i viali non certo soffo¬ 
cati dal traffico. Oggi inve¬ 
ce tutto è compresso in pic¬ 
cole dimensioni o dilatato 
in immense distanze. Gli ap¬ 
partamenti sono minuscoli 
ed a malapena ci si gira, 
mentre nel contempo è cre¬ 
sciuto il desiderio delle co¬ 
modità. C’è perciò un conti¬ 
nuo attrito fisico che finisce 
per diventare attrito mora¬ 
le. Non dimentichi, gentile 
lettrice, che quelli che lei 
chiama giovani in realtà so¬ 
no adulti che spesso hanno 
superato i quarant'anni. Con¬ 
ducono un'esistenza tesa e 
piena di preoccupazioni: de¬ 
vono risolvere i problemi lo¬ 
ro e quelli ( oggi più che mai 
inquietanti) dei loro figlioli. 
Non bisogna perciò sorpren¬ 
dersi se i vecchi, i « loro » 
vecchi, appaiono fastidiosi 
ed ingombranti. Non è tut¬ 
ta colpa loro: è colpa di 
questo nostro sistema di vi¬ 
ta che, come è stato giusta¬ 
mente detto, sembra sia sta¬ 
to malignamente progettato 
contro i deboli: i poveri, i 
bambini, i vecchi. 

C’è un rimedio? Oggi for¬ 
se no, ma all’orizzonte mi 
pare di vederlo. 11 problema 
delle persone anziane comin¬ 
cia ad essere dibattuto con < 
tenacia in tutto il mondo, 
ed anche in Italia. La geron¬ 
tologia non è soltanto una 
specializzazione medica mi 
anche psicologica e sociale 
Studia e ricerca i modi pei 
togliere le persone anziant 
dalla loro inattività e dalli 
loro solitudine. Vivono il 
Italia circa cinque milion. 
di persone che hanno supe¬ 
rato i 65 anni di età. Oltre 
la metà sono celibi o nubili , 
o vedovi: e una buona par¬ 
sagli* ■ pag. • 










apri,Maria... 



...c'è il sapore del sole! 


(solo 4 pomidoro su 10 diventano Pelati Cirio: i più ricchi di sole, i più ricchi di sapore). 




aceto jrjjo 

AROMATIZZATO 


Per tutte le pietanze che in cot¬ 
tura richiedono il vino bianco. 
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te, forse la maggior parte, 
sono tagliati fuori da ogni 
affetto e da ogni compren¬ 
sione. E' una grave ingiusti¬ 
zia alla quale la società si è 
impegnata a porre rimedio, 
anche tenendo conto del fat¬ 
to che l’incidenza della po¬ 
polazione anziana sul totale 
è in costante aumento. Che 
cosa si possa fare in concre¬ 
to ancora non lo so. E poi, 
per lei, una speranza così 
remota non è certo conso¬ 
lante. Ma può confortarla la 
certezza che con la sua let¬ 
tera ha portato il suo non 
inutile contributo alla cau¬ 
sa di una vecchiaia felice e 
serena; ed è un merito che 
non le sarà mai tolto. 

Dopo U Concilio 

« Egregio direttore, le scri¬ 
vo per una cosa che nulla 
ha a che fare con la radio 
o la televisione, spero tut¬ 
tavia che lei avrà la bontà 
di rispondermi ugualmente. 

Volevo chiederle questo: 
può lei indicarmi qualche 
libro che parli della Chiesa 
post-conciliare? 

Io vorrei cercare di capi¬ 
re qualcosa in merito; per 
esempio fu un bene o un 
male l'abolizione del latino 
dalla liturgia? L'apertura del 
dialogo con i non credenti 
fu un successo o un erro¬ 
re? » (Rosaria Versace - 
Grado). 

Le consiglio di leggere 
l’opera redatta da vari au¬ 
tori intitolata La Chiesa del 
Vaticano // edita da Vallec¬ 
chi - Firenze. 

L'abolizione del latino ha 
senza dubbio portato ad una 
più intensa e viva partecipa¬ 
zione dei fedeli alle cerimo¬ 
nie ed ai riti del culto, e 
soprattutto alla Messa. Pur¬ 
troppo si prevede che con¬ 
durrà alla quasi scomparsa 
di questa bellissima lingua 
che i professori di ginnasio 
e di liceo, salvo lodevoli ec¬ 
cezioni, hanno saputo rende¬ 
re antipatica per quella loro 
mania di subordinare la va¬ 
lutazione dell’alunno alla co¬ 
noscenza delle regolette e 
delle innumerevoli ed artifi¬ 
ciose eccezioni, e per aver 
voluto imporre come unica, 
sola ed indiscutibile la for¬ 
ma del latino dei tempi di 
Cesare e di Augusto. Ovvia¬ 
mente, da un punto di vista 
religioso, conta di più la par¬ 
tecipazione liturgica e comu¬ 
nitaria alla preghiera che 
non la sopravvivenza di una 
lingua anche se questa po¬ 
teva costituire uno dei se¬ 
gni dell’universalità della 
Chiesa. 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne l’apertura del dialogo con 
i non credenti mi consenta 
di dirle che è troppo presto 
per poter rispondere ad una 
domanda di questo calibro. 
Nella vita ormai bimillena¬ 
ria della Chiesa i parametri 
per misurare i successi e gli 
insuccessi di certe iniziative 
non possono essere gli stes- 
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P SASSO e FIGLI 


ACETO jAjyO 

ROSSO 

Una sferzata d’aroma sulle 
vostre insalate. 
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Gingerino 
il rubacuori 


_... . ___ _ OUANT1 SONO GU APERITIVI CHE POTRESTI SCEGLIERE? 

^ M^PD MH rJrSvTJn OUANOO si dice che una cosa vale l-al tra. 
VJIINOCixIINU tliuluy ouanoo a dce che le donne sono tutte uguali 

O GU UOMINI FATTI TUTTI ALLO STESSO MOOO 

SIGNFICA CHE SI E' RIFAJNCIATO A SCEGLIERE NON FARLO ANCHE TU LASCIATI CONQUISTARE DA GMGERMO 
GINGERINO E SIMPATICO. É BELLO ABBANDONARSI A CIÒ CHE PIACE 

PER QUESTO E UN RUBACUORI GWOERINO E L APERITIVO CHE SI BEVE INSIEME GJNGERAMENTE INSIEME 



segue da pag. 7 

della pesca. Forse che i pe¬ 
sci non sono creature di 
Dio? Molte volte, anche trop¬ 
pe, la televisione ci fa vede¬ 
re delle " belle " pescate e 
con sapienti carrellate ci fa 
assistere alla lunga ed inu¬ 
mana agonia dei pesci. E 
che dire poi delle barbare 
" mattanze " dei tonni? Co¬ 
me sistema siamo rimasti al 
più oscuro Medioevo. Per 
non parlare della vivisezio¬ 
ne delle anguille e dell'atro¬ 
ce morte dei crostacei get¬ 
tati vivi nell’acqua bollente! 
E tutto ciò avviene nello 
stesso momento nel quale 
tanto ci si preoccupa di non 
turbare l'equilibrio ecologi 
co » (Livio Finzi - Trieste). 

Giusto quello che dice lei. 
Anche i pesci sono creatu¬ 
re di Dio. Si dà il caso però 
che proprio nel libro di Dio, 
cioè la Bibbia, mentre pri¬ 
ma del diluvio si dice che 
solo l’erba e gli alberi de¬ 
vono servire da cibo (Ge¬ 
nesi, 1, 29), dopo il diluvio 
viene autorizzata l'alimenta¬ 
zione animale: « Tutto quel¬ 
lo che si muove e ha vita 
sarà vostro cibo; come già 
la verde erba do a voi tutto. 
Solo non mangerete la car¬ 
ne che abbia ancora la sua 
vita, cioè il sangue » (Gene¬ 
si, 9, 3-4). Fu allora che gli 
uomini da raccoglitori di¬ 
vennero anche allevatori e 
cacciatori. Non è l'uccidere 
le bestie, compresi gli uccel¬ 
li ed i pesci, per l'alimenta¬ 
zione che costituisce una vio¬ 
lazione delle leggi divine e 
umane e ferisce ogni co¬ 
scienza veramente civile, ma 
l’infierire su di esse con cru¬ 
deltà inutile. 

Pinocchio, Pinocchio 
non lo dovevi dire 

« Egregio direttore, la let¬ 
tera che le sottopongo forse 
non è prettamente attinente 
al carattere della rubrica 
“ Lettere aperte al direttore ", 
ma confido nella sua corte¬ 
sia onde esamini quanto le 
espongo. In una puntata del¬ 
la trasmissione Adesso mu¬ 
sica, nel presentare i diversi 
personaggi presenti in sala, 
sono state rivolte alcune do¬ 
mande ad Andrea Balestri, 
l'interprete del Pinocchio di 
Comencini. Tra queste do¬ 
mande una si riferiva a tutti 
gli altri attori del film. Gli 
è stato chiesto se, a suo giu¬ 
dizio, fossero tutti bravi e 
simpatici. Balestri, dopo un 
attimo di riflessione, rispon¬ 
deva che tutti gli erano sim¬ 
patici e bravi tranne uno, e 
cioè la Fata dai capelli tur¬ 
chini. Al presentatore mera¬ 
vigliato che gli chiedeva il 
perché, il ragazzo affermava 
che la Fata, Gina Lollobri- 
gida, era antipatica e brutta. 
Se ben ricordo durante la 
lavorazione del film gli era 
già stata fatta una domanda 
sulla Fata d.ai capelli tur- . 
chini e la risposta era stata 
uguale. Ora io mi chiedo: 
il presentatore non poteva 


evitare una simile domanda 
o al più, dato che era stata 
fatta, correggere la risposta 
del ragazzo spiegandogli che 
non era corretto da parte 
sua dare un giudizio così 
netto verso una persona 
adulta e in più donna, e non 
limitarsi semplicemente a 
sorridere davanti a migliaia 
di spettatori tra i quali mol¬ 
ti, come il sottoscritto, lo 
avranno biasimalo? Se è ve¬ 
ro il detto popolare che i 
ragazzi dicono sempre la ve¬ 
rità questa volta tale detto 
viene smentito proprio dal 
personaggio Pinocchio che 
tutti conosciamo per le sue 
bugie. Lei converrà certa¬ 
mente con me che la signo¬ 
ra Lollohrigtda brutta non 
è, e in quanto a simpatia 
lascio a lei giudicare » (An¬ 
tonio Rocca - Cuneo). 

Concerti non trasmessi 

« Gentile direttore, il nu¬ 
mero / della Rivista musica¬ 
le italiana cita nei concerti 
della stagione autunnale ai 
Torino l'opera Resurrezio¬ 
ne di Franco Alfano (non è 
mai stata trasmessa), un 
concerto diretto da Gui de¬ 
dicato a Mancinelli (è stato 
trasmesso solo in parte) e 
per la stagione di Napoli la 
Suite in la di Telemann. 
Come mai questi concerti 
non sono stati trasmessi? 
E se mai quando lo saran¬ 
no? » (Alvise Schanzer - Al¬ 
bano). 

I motivi per cui concerti 
e opere preannunciati dal 
cartellone radiofonico non 
vanno in onda o vengono 
trasmessi soltanto in parte, 
sono di varia natura. Può 
darsi che l'improvvisa indi¬ 
sposizione di qualche artista 
mandi a monte una registra¬ 
zione o che la registrazione 
stessa sia giudicata manche¬ 
vole sul piano tecnico (e, ra¬ 
rissimamente, artistico) dal¬ 
l’apposita commissione di 
ascolto. Può darsi che la 
messa in onda sia rimanda¬ 
ta per questione di equili¬ 
brio nei programmi. Infatti 
il lavoro di programmazio¬ 
ne richiede una grandissima 
cura e un continuo control¬ 
lo al fine di evitare repliche 
troppo vicine nel tempo. Si 
cerca per quanto è possibile 
di offrire al pubblico un pa¬ 
norama completo di tutta la 
più importante produzione 
musicale antica e contem¬ 
poranea; si cerca di stabili¬ 
re un giusto avvicendamen¬ 
to degli interpreti. C’è, inol¬ 
tre, il problema delle dura¬ 
te: ed è la ragione per cui 
spesso un concerto è tra¬ 
smesso solo in parte. Le mu¬ 
siche da lei indicate verran¬ 
no messe in onda, immagi 
no, ma non neH’immediatc 
futuro; tranne per quel che 
attiene alla Fuga degli aman¬ 
ti a Chioggia, di Mancinelli. 
che è stata esclusa dal con¬ 
certo diretto da Vittorio Gui 
a causa della durata e verrà 
inserita in uno dei prossimi 
programmi dedicati all'illu¬ 
stre direttore d'orchestra. 




poteva fare la solita fine del cavolo... 


...invece è arrivato sulla tavola in Milkinette 
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LINEA QUALITÀ LAVAZZA 


se preferite la qualità di un pregiato caffè in lattina selezionato fra 
i migliori caffè brasiliani e particolarmente adatto al gusto italiano 

scegliete QUALITÀ BLU 




una granò* tradizione 
tutta par il caffè 










Invece è proprio cosi. Se non si ascolta la musica 
non la si può nemmeno apprezzare, e siccome purtrop¬ 
po le nostre sale da concerto oltre ad essere pochis¬ 
sime sono molto meno affollate dei cinema, il pub¬ 
blico non conosce, o per lo meno conosce pochissi¬ 
mo, la musica classica. Visconti ha utilizzato Mahler 
per il suo film e ha fatto ascoltare a milioni di per¬ 
sone il famoso Adagietto. Molti sono andati ad acqui¬ 
stare la colonna sonora del film (cosa abbastanza 
normale) e qualcuno si è dato la pena di chiedere 
cosa c'era d'altro dello stesso autore. Ecco il suc¬ 
cesso delle sinfonie e dei Lieder che i discografici 
si sono affrettati ad incidere per soddisfare la richie¬ 
sta. Ciò è talmente vero che sul retro di un disco di 
musiche di Albinoni c’è scritto: « E' giusto mettere 
all'inizio di questo disco l 'Adagio, il cui successo ha 
dato il via alla rivalutazione del compositore ». Per¬ 
ché? Perché Albinoni, per il grosso pubblico, è diven¬ 
tato un autore noto solo dopo l'arrangiamento di 
Remo Giazotto dell’Adagio, dopo che lo stesso tema 
era stato ampiamente sfruttato da esecutori di mu¬ 
sica leggera, come d'altra parte è accaduto per molti 
altri brani di musica classica, dal famosissimo Tri¬ 
stezza di Chopin, al non meno noto Sogno d’amore 
di Liszt, solo per indicarne qualcuno. E quanti cono¬ 
scevano Marcello prima che Stelvio Cipriani lo sce- 
gliesse per il commento musicale del film Anonimo 
Veneziano? Ma ben venga l’utilizzazione della musica 
classica per le colonne sonore dei film se questo può 
servire a farla conoscere e amare, sempre che non 
venga però deturpata da irrazionali modifiche che 
spesso gli autori delle colonne musicali vi apportano 
sia per « modernizzarla », sia, forse, per poter accom¬ 
pagnare il loro nome nella ripartizione dei diritti di 
autore. Il discorso si fa più interessante se ci chiedia¬ 
mo di chi è la colpa di questa ignoranza musicale 
proprio in un Paese che ha dato al mondo dei musi¬ 
cisti di grande valore. Chi ha la fortuna di nascere 
in una famiglia dove la musica si ascolta, comincerà 
ad apprezzarla fin da bambino, ad amarla, e desi¬ 
dererà ascoltarne sempre di più, ma gli altri? Ecco 
perché la musica dovrebbe comparire tra le materie 
di insegnamento fin dalla scuola materna, come ricrea¬ 
zione dello spirito, un premio insomma che dovrem¬ 
mo dare al nostro « io » più intimo. 


Feste a 16 anni 

« Sono una ragazza sedi¬ 
cenne e per il mio com¬ 
pleanno ho in mente di da¬ 
re una festicciola; finora 
ho dato pochissime feste, 
tutte ben riuscite con gio¬ 
chi e balletti che hanno 
divertito tutti, ma quest’an¬ 
no non ho idee. Mi vuole 
aiutare a trovare qualcosa 
di spiritoso? » (Raffaella - 
Salerno). 

Ci possono essere molte 
cose da fare, anche spirito¬ 
sissime, come per esempio 
diramare gli inviti e non 
farsi trovare in casa, oppu¬ 
re non far trovare i soliti 
apprezzatissimi panini e dol¬ 
cetti, ma ci vorrebbe un no¬ 
tevole senso deH'umorismo 


da parte dei tuoi amici! Po¬ 
tresti più semplicemente 
organizzare una caccia al 
tesoro nascondendo i bi¬ 
gliettini in giro per la cit¬ 
tà; i tuoi amici, divisi in 
piccoli gruoni, scorrazzereb¬ 
bero per Salerno alla ricer¬ 
ca del « tesoro » che potreb¬ 
be essere costituito dal di¬ 
sco dell’ultimo successo di 
uno dei vostri cantanti pre¬ 
feriti. La caccia sarà resa 
più difficile se i biglietti 
dovranno essere interpreta¬ 
ti. risolvendo degli indovi¬ 
nelli o degli anagrammi. Po¬ 
treste concludere la serata 
in una pizzeria, facendo co¬ 
sì felice anche tua madre 
che, per una volta, evite¬ 
rebbe l'invasione della casa. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


« Sono uno studente di 
19 anni. Da qualche tem¬ 
po si è verificata una co¬ 
sa strana; fino a qual 
che tempo fa scordato, 
oggi Gustav Mahler è ese¬ 
guito in ogni teatro e sul 
mercato discografico so¬ 
no apparse numerosis¬ 
sime edizioni integrali 
delle sue sinfonie. A co- 

r/> A /IniHi In /vunrtzt /ni l/t 1 _._ 

Non mi risponda come aba cercato 

molti già mi hanno detto 

attribuendo questa riscoperta al film di Luchino Vi¬ 
sconti Morte a Venezia. Mi sembra eccessivo che solo 
dall' Adagietto della 5’ sinfonia, il pubblico abbia ri¬ 
scoperto l'intero ciclo di sinfonie e i molti “ Lieder " » 
(Bruno Ciapetti - Firenze). 


Riscoperte 


Per appetiti giovani, per ragazzi 
che crescono. Bastoncini di pesce 
Findus! Tutta e solo bianca 
polpa di pesce, ricco di proteine 
come appena pescato. 
Assolutamente senza spine. 


Senza conservanti, nè coloranti. 

In pochi minuti i Bastoncini sono 
pronti, croccanti nella loro 
impanatura leggera e dorata e solo 
a guardarti mettono voglia 
ai vostri ragazzi... e a voi. 


dieci 


Capitan Hrm| 
e i suolmangiano 















Sorpresa: Patatina Pai 
vi regala un modo nuovo 
di preparare la tavola. 



» 




Arrivano le Patatiere® Pai! 


Allegria! Patatina Pai inventa 
un nuovo modo, divertente, moderno, 
di preparare la tavola. 

Con la serie Patatina Casa si 
possono avere le simpatiche Patatiere. 

Basta riempirle di Patatine Pai 
e metterle in tavola: una davanti a 
ciascuno. 

La tavola di oggi non sarà più 


la stessa di ieri. Diventerà più 
allegra, più moderna, più originale. 
Siate i primi e lasciate 
che gli altri vi copino! 

Le Patatiere si vincono trovando 
il tagliando nelle confezioni 
MINI, MIDI e MAXI casa. 

Vincere è facile: basta un po' 
di fortuna (ma solo un pizzico!). 


Patatina Pai: viva le nuove abitudini. 



Aut. Min. Cond. 





AUT MIN SANITÀ N 1346 


COLLIRIO 

ALFA 




* 



Charles Perrault. accademico di Francia, comin¬ 
ciò a scrivere le sue celebri fiabe sulla falsariga 
dei racconti di suo figlio. Il ragazzino le aveva 
sentite In casa, da qualche vecchia domestica o 
da qualche zia. e suo padre le trovò deliziose. 
Le pubblicò sul Mercure de France e nel 1697 
le raccolse in volume chiamandole - storie del 
tempo passato Ma fu il sottotitolo quello che 
rimase I racconti di mamma l'Oca. Tra le prime 
fiabe c erano già Cappuccetto Rosso, il Gatto 
con gli stivali, Pollicino, La bella addormentata, 
Barbablù . Cenerentola Non si trattava di un li¬ 
bro per bambini, piuttosto per adulti, col suo 
simbolismo e le scene spesso crude, ma divenne 
presto patrimonio della letteratura infantile ispi¬ 
rando riduzioni e adattamenti. In Italia le portò 
Collodi, con una traduzione integrale pubblicata 
nel 1875. Ancor oggi, mentre gli specialisti non 
sono d'accordo sull’opportunità di presentare ai 
bambini le vecchie fiabe tradizionali, piene di 
principi e di castelli, maghi e streghe, specchio 
di tempi andati, c'è chi torna a Perrault per 
trame delle nuove storie. Tra gli adattamenti più 
recenti quello del Gatto con gli stivali presentato 
ai bambini di Milano al Teatro dell'Arte, con la 
partecipazione di Riccardo Billi nella parte del 
Re O quello di Pollicino, che Michel Boisrond 
sta traducendo in film con scene e costumi di 
Augusto Pace. Marie Laforét avrà la parte della 
Regina 


; 



D linguaggio 
e la scuola 

Un'altra conferma al 
fatto che le differenti 
riuscite scolastiche tra 
i ragazzi abbiano radi¬ 
ce nei primi anni di 
vita, in particolare tra 
I tre e i sei anni, è 
stata data alla tavola 
rotonda su • Il linguag¬ 
gio e la scuola •. tenu¬ 
ta a Milano alla fi¬ 
ne dell'aprile scorso, 
con la partecipazione 
di Giovanni Belgra- 
no, Marcello Bernar¬ 
di. Graziano Cavallini, 
Riccardo .Luccio A tre 
anni le differenze lin¬ 
guistiche tra i bambini 
provenienti da ceti di¬ 
versi si limitano al pia¬ 
no lessicale; tra i tre 
e I sei anni si creano 
invece profonde diffe¬ 
renze sul piano sin¬ 
tattico. a seconda del 
livello culturale della 
famiglia. Più basso è 
il livello culturale fa¬ 
miliare. hanno detto gli 
specialisti, più grave 
lo svantaggio in cui si 
troverà il bambino ri¬ 
spetto ai coetanei, nel¬ 
la scuola. A sei anni 
queste differenze sono 
già incolmabili e con¬ 
dizionano radicalmen¬ 
te le capacità di ap¬ 
prendimento e di riusci¬ 
ta. Una soluzione per 


mettere tutti i bambini 
nelle stesse possibilità 
di partenza sarebbe 
quella di anticipare 
l'obbligo scolastico a 
tre anni, con l'apertu¬ 
ra di scuole materne 
In numero sufficiente 
e adeguati plani didat¬ 
tici. 


Cibernetica 
e pedagogia 

La cibernetica, che 
riproduce artificialmen¬ 
te I processi intelletti¬ 
vi, è una scienza tut¬ 
tora in discussione Le 
esperienze fatte dagli 
studiosi di cibernetica 
In questi anni mostra¬ 
no la possibilità di 
usare metodi ciberne¬ 
tici per potenziare le 
capacità logiche e sti¬ 
molare la creatività 
degli scolari. Sull'ar¬ 
gomento hanno riferito 
diversi specialisti riu¬ 
niti a S Marino per if 
Il Simposio di Ciber¬ 
netica e di Pedagogia 
Tra I partecipanti psi¬ 
cologi. pedagogisti, in¬ 
segnanti, studiosi di ci¬ 
bernetica: Meschleri 

dell'Istituto di Psicolo¬ 
gia di Urbino. Cesa- 
Bianchl dell'Istituto di 
Psicologia di Milano, 
Boscolo dell'Istituto di 
Psicologia di Padova, 
Casali del Centro di 


Ricerche Cibernetiche 
di S Marino, Flores 
D Arcais dell’Istituto di 
Pedagogia di Padova, 
Ceccato del Centro di 
Cibernetica di Milano 
Tra l'altro è stato 
sottolineato come la 
scuola non vada consi¬ 
derata momento a sé 
stante nello sviluppo 
dell'uomo, ma come 
parte di un processo 
più ampio che inizia 
nella famiglia e si con¬ 
tinua nelle altre strut¬ 
ture sociali. L'educa¬ 
zione non si limita 
dunque all'età evoluti¬ 
va ma deve estendersi 
anche all'età adulta. 


Il lavoro 
dei bambini 

Le misure destinate 
ad eliminare II lavoro 
del bambini nel mon¬ 
do sono uno del punti 
capitali su cui verterà 
la Conferenza Interna¬ 
zionale del Lavoro, 
che si terrà a Ginevra 
nel mese di giugno 
Verrà esaminata la 
possibilità di adottare 
nuove norme interna¬ 
zionali destinate a raf¬ 
forzare le legislazioni 
nazionali concernenti 
l'età minima d'ammis¬ 
sione al lavoro La 
maggior parte dei Pae¬ 



si hanno fissato tale 
età tra I 14 e I 16 
anni, ma un'Inchiesta 
dell'OlL (Organizzazio¬ 
ne Internazionale del 
Lavoro) indica che 40 
milioni di bambini sot¬ 
to i 15 anni lavorano 
oggi nel mondo In nu¬ 
merosi Paesi dell'Afri¬ 
ca, dell Asla, dell'Ar, 
rlca Latina, il numero 
dei minori di 15 anni 
impegnati In attività 
lavorative supera II 
50 % Essi sono So¬ 
prattutto Impiegati nel¬ 
le attività a domicilio, 
artigianato, lavori do¬ 
mestici. agricoltura. In 
Italia secondo un'Inda¬ 
gine dell'Università In¬ 
ternazionale di Studi 
Sociali. I minori di 14 
anni impegnati in at¬ 
tività lavorative sareb¬ 
bero 130 000 


Con i mezzi 
del Comune 

Bastia Umbra, in pro¬ 
vincia di Perugia, è II 
primo Comune d'Italia 
che si sia accollato II 
compito di offrire ai 
ragazzi II trasporto 
gratuito per andare a 
scuola. Sono più di ot¬ 
tocento i ragazzi che 
usufruiscono del servi¬ 
zio: dai piu plccollnl 
della scuola materna 
al più grandi che fre¬ 
quentano scuole diver¬ 
se, anche se sono fuo¬ 
ri del comune. 


Educazione 

stradale 

Un programma di 

• educazione stradale » 
nelle scuole elementari 
è stato predisposto an¬ 
che per l'anno In corso 
dall'Automobile Club 
d'Italia e dal Ministero 
della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Saranno organizza¬ 
ti concorsi di espres¬ 
sione grafica sui tema 

• l'uomo e la strada -. 

Teresa Buongiorno 










Cornetto Algida 

cuore di panna 


’-VWs 


Una cialda, fragrante piu di un biscotto 
Delicata come un amore estivo 
Gelato della panna migliore Fresco 
come un primo incontro. 
Cioccolato fondente con un tocco d 
mandorle. Dolce come un suo sguurdo 

Cornetto Algida, naturalmente 




Algida,voglia di gelato 










La nuova Super BP con Enerfron 
"accende" il cuore del tuo motore. 
Lo "accende" perchè la benzina 
brucia tutta e lascia 
il carburatore sempre pulito. 


Scappa con 
Superissima 

la nuova Super BP. 
l’unica con Enertron 



LA FAME NEL MONDO 


E certamente vero, co¬ 
me è stato scritto 
molte volte, che «l’in¬ 
giustizia comincia a 
tavola ». Gli uomini 
non sono tutti eguali davan¬ 
ti a quel diritto elementare 
che è il cibo: anzi, proprio 
nelle cifre e nei fatti dell'ali¬ 
mentazione si vede quanto 
siamo ancora lontani (e for¬ 
se ogni giorno più lontani) 
dal realizzare un mondo 
equo e giusto. 

Viviamo immersi nel mon¬ 
do dello spreco. Le società 
consumistiche e prospere 
non si accorgono neppure 
ormai quale sia la quantità 
enorme di prezioso materia¬ 
le vitale che va perduto, 
sprecato, distrutto. Se un 


uomo su tre vive nell'abbon¬ 
danza o almeno dispone del 
vitto necessario a sostener¬ 
lo, ci sono ben due uomini 
ogni tre abitanti della Ter¬ 
ra che non hanno cibo suf¬ 
ficiente alla sopravvivenza, 
che vivono nella denutrizio¬ 
ne, nella sottonutrizione, e- 
sposti alle malattie, alla per¬ 
dita di intelligenza, all'ac- 
corciamento della vita. Con¬ 
tinenti interi, a parte poche 
isole urbane privilegiate, vi¬ 
vono nell’indigenza e nella 
fame. Le cifre ci dicono che 
la distanza fra i ricchi e i 
poveri aumenta in tutto il 
mondo, perfino nella pro¬ 
spera America; ma è tanto 
più profonda e tragica nel¬ 
le zone popolose deH’Africa, 
deH’America Latina, dell’A¬ 
sia. E sono sempre le cifre 
a dirci che ogni sei bambi¬ 
ni, uno è destinato alla de¬ 
nutrizione, e probabilmente 
alla morte. 

Non ci sono soltanto le 
tragedie collettive, che ci 


colpiscono e ci commuovo¬ 
no con la forza della crona¬ 
ca. come il Biafra e il Ban- 
gla Desh, il Nord-Este bra¬ 
siliano o l'India. La fame è 
un immenso dramma socia¬ 
le che raggiunge anche so¬ 
cietà più evolute, ritaglian¬ 
do aH’intemo di comunità 
agiate dei casi quasi incredi¬ 
bili di abbandono e di mal- 
nutrizione. Dunque il mon¬ 
do non produce sufficienti ri¬ 
sorse alimentari per tutti? 
Non ce cibo bastante per gli 
abitanti del nostro pianeta? 

Non è così, e questo è for¬ 
se l’aspetto più grave del 
problema. La verità è che le 
ricchezze e il cibo sono di¬ 
stribuite in modo iniquo: qui 
l’abbondanza e il superlluo, 


fino allo spreco, là la man¬ 
canza di tutto. Nelle nostre 
città ormai prospere, la fa¬ 
me è un ricordo, un incubo 
del passato. Eppure, siamo 
circondati da un mare di ne¬ 
cessità elementari, primor¬ 
diali. La nostra vita di tutti 
i giorni è bersagliata dagli 
inviti al consumo: siamo 
chiamati a scegliere fra cibi 
sempre più raffinati, tra si¬ 
stemi di vendita più rapidi, 
fra nuove necessità che ci 
vengono imposte. Ci inse¬ 
gnano a mangiare in fretta, 
a scegliere cibi nutrienti e 
facili, ad aiutare la digestio¬ 
ne con medicinali adatti; ci 
insegnano a mangiare me¬ 
no. ed esplode la mania col¬ 
lettiva delle diete, la moda 
della magrezza. Se abbiamo 
un avversario da combatte¬ 
re, sembra essere l’obesità: 
prosperano le cliniche spe¬ 
cializzate, i metodi più a- 
strusi, i medici più abili. 
Dobbiamo guardarci dalle 
sofisticazioni, perché i cibi 


vengono anche contraffatti, 
adulterati, falsificati. La ta¬ 
vola è ormai un problema, 
un incubo, spesso un ca¬ 
stigo. 

Sono i paradossi del be¬ 
nessere: in realtà, tutti i no¬ 
stri modelli economici e so¬ 
ciali si stanno scontrando 
con questo problema sem¬ 
plice e grandioso, la scon¬ 
fitta della fame. Tutti i te¬ 
stimoni imparziali che sono 
tornati dalla Cina recente¬ 
mente (ultimo, uno dei tìgli 
di Winston Churchill) han¬ 
no confermato quello che 
già si sapeva, e cioè che gli 
abitanti di quell’immenso 
Paese sono ben nutriti, e 
sembrano avere cibo a suf¬ 
ficienza. Ma la Cina è una 
nazione quasi interamente 
agricola, che sacrifica in 
questa fase la propria espan¬ 
sione industriale per garan¬ 
tire la sopravvivenza di tut¬ 
ti, e che ottiene ciò con uno 
sforzo di mobilitazione po¬ 
litica che non è dovunque 
possibile. Nella confinante 
India, le masse denutrite so¬ 
no lo spettacolo quotidiano 
più impressionante. Se nei 
villaggi di cui è formato il 
sub-continente indiano, la 
miseria e la denutrizione si 
avvertono meno, poiché sem¬ 
brano far parte della stes¬ 
sa materia di cui è fatta 
la campagna, le sterminate 
masse cittadine sono la pro¬ 
va evidente dei paradossi 
del nostro secolo ricco e cru¬ 
dele: la periferia di Calcut¬ 
ta e una cintura invalicabi¬ 
le di denutrizione, un cam¬ 
po di battaglia per una lot¬ 
ta disperata contro la fame, 
la morte per mancanza di 
cibo. Eppure anche qui si 
vanno compiendo progressi 
faticosissimi per sconfiggere 
la miseria. Quasi il 70 per 
cento degli uomini — dico¬ 
no le cifre della FAO — non 
hanno un’alimentazione suf¬ 
ficiente, e la metà circa di 
questa altissima percentua¬ 
le sono uomini entrati in 
quella zona oscura che si 
chiama fame. Purtroppo, le 
statistiche dimostrano che 
la piaga, anziché diminuire, 
è in aumento. 

Appare chiaro che il pro¬ 
blema è sociale, e che con¬ 
tro di esso sono destinati a 
scontrarsi tutti i complessi 
sistemi economici che si 
contendono il ruolo di pro¬ 
tagonista nelle società occi¬ 
dentali. Amministrare le for¬ 
tunate società industriali può 
essere difficile, e può dar 
luogo a grandiose dispute 
politico-sociali (come infatti 
avviene); ma sono pur sem¬ 
pre lotte che si svolgono al¬ 
l'interno del mondo della 
sovrabbondanza c dello spre 
co. Ma l’economia della fa 
me ci impone nuove idee c 
nuove decisioni. 

Il mondo dei denutriti cir 
conda con giusto rancore fi 
cittadella del consumismi 
più sfacciato. La società d 
domani dovrà essere in gra¬ 
do di sfamare tutti, o sarà 
travolta. 

Andrea Barbato 



Un funzionario deli’ONU nel Biafra durante la guerra civile. 
Ricchezze e cibo sono distribuiti in modo iniquo nel mondo 
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Sfoderili classici 



Arnold Schoenberg 


La « EMI » ha pubblica¬ 
to recentemente una nuova 
serie di LP: dodici dischi in 
versione stereo. Il titolo 
della collana Modem Clas- 
sics indica chiaramente il 
contenuto dei microsolco, 
dedicati a musicisti spic¬ 
canti del nostro secolo. Per 
comodità del lettore cito 
qui di seguito i nomi degli 
autori che figurano nella se¬ 
rie e i titoli delle musiche. 

Primo disco, siglato 3C 
063-00390: Roberto Gerhard, 
Collages ; Peter Maxwell Da- 
vies, Revelation and Fall. 
Secondo disco, 3C, 063- 

92608: Toshiro Mayazumi, 
Bacchatiale: Yasushi Akula- 
gawa, Music for Symphony 
Orchestra, Triptique for 
Strine Orchestra. Terzo di¬ 
sco, 3C 063-92609: Karl Bir- 
ger Blomdahl, Game for 8, 
Prelude and Allegro for 
Strings. Quarto disco, 3C 
063-00284: Strawinski, Con¬ 
certo in D for String Or¬ 
chestra-, Hindemith, Five 
Pieces for String Orchestra-, 
Bartok, Divertimento for 


String Orchestra. Quinto 
disco, 3C 063-80696: Short 
Circuits (musiche di Rim- 
ski Korsakoff, Satie, Debus¬ 
sy, Grieg, Verdi, Scarlatti, 
Chopin, C. P. E. Bach, Scio- 
stakovich, Bizet, Albeniz, 
realizzate elettronicamente 
da Ruth White). Sesto di¬ 
sco. 3C 063-10011: lannis Xe- 
nakis. Polla la dhina, St/ 
10: 1-080262, Akrata-Achor- 
ripsis. Settimo disco, 3C 
063-00264: Charles Koeclin, 
Les Bandar-Log: Pierre Bou- 
lez, Le Soleil des Eaux; 
Messiaen, Chronochromie 
for Orchestra. Ottavo di¬ 
sco, 3C 063-10875: Edgar Va¬ 
rese, Déserts-Hyperprism- 
Intégrales-Density. Nono di¬ 
sco, 3C 063-00374: Busoni, 
Berceuse elégiaque-, Stefan 
Wolpe, Piece in two parts; 
Daliapiccola, Sex Carmina 
Alcaei, Piccola musica not¬ 
turna, Preghiere. Decimo 
disco. 3C 063-11638: Betsy 
Jolas, Quator II; Xenakis, 
Herma-, André Boucoure- 
chliev, Archipel I for two 
pianos and 54 percussion 
instruments. Undicesimo 
disco, 3C 063-23230: Fran¬ 
cois Glorieux, Mouvements, 
op. 8, Rites op. 14, Effects 
op. 11. Dodicesimo disco, 
3C 063-00356: Webern, Can¬ 
tata n. 1 op. 29, Five Pieces 
for Orchestra: Schoenberg, 
Six Pieces for Male Cho- 
rus op. 35; Berg, Four 


Songs op. 2 & Two Songs. 

Ho riportato i titoli del¬ 
le musiche, così come sono 
indicati nei vari dischi (sen¬ 
za, cioè, tradurli nelle lin¬ 
gue originali) per non ge¬ 
nerare confusioni nell'acqui¬ 
rente; e ho citato il nu¬ 
mero di serie per facilitare 
l’acquisto di ogni singolo 
disco. 

La nuova collana non è 
certo priva d’interesse ar¬ 
tistico e culturale. Infatti, 
pur in un quadro per for¬ 
za di cose incompleto, le 
musiche prescelte sono tut¬ 
te assai significative, riflet¬ 
tono stili e tendenze di 
compositori insigni del No¬ 
vecento: un secolo, come 
sappiamo, di drammatiche 
avventure spirituali, di riti 
novamenti « ab imo », di 
contestazioni e di rivolu¬ 
zioni che certo non hanno 
risparmiato i campi dell'ar¬ 
te. Dai « padri » della mu¬ 
sica d'oggi, Schoenberg, We¬ 
bern, Berg, al creatore del¬ 
la cosiddetta « musica sto¬ 
castica », il compositore-ar¬ 
chitetto lannis Xenakis; da 
Strawinski, Hindemith, Bar¬ 
tok già entrati nella sto¬ 
ria dei grandi classici mo¬ 
derni, a Boulez e a Maxwell 
Davies, musicisti militanti e 
« in cammino »: il quadro, 
come dicevo, è vasto e dav¬ 
vero giova a illustrare la 
qualità della musica con¬ 
temporanea e dei nuovi lin¬ 


guaggi Adottati o sperimen¬ 
tati dai compositori odier¬ 
ni. I dodici microsolco sono 
di fattura tecnica abbastan¬ 
za soddisfacente. Ogni co¬ 
pertina reca l'immagine dei 
famosi « muri dipinti » del¬ 
le città americane. 


(Mondo dell'Opera) 



Leontyne Price 


E’ uscito il terzo volume 
della collana RCA intitolata 
« Il mondo dell’Opera ». Per 
comodità dei lettori, elenco 
qui di seguito le pagine re¬ 
gistrate nel nuovo disco, si¬ 
glato in versione stereo-mo¬ 
no, LSC 20173. Prima fac¬ 
ciata. Verdi: La Traviata, 
atto I: « Dell'invito trascor¬ 
sa è già l’ora... libiam, li¬ 
biamo (Brindisi) ». Leonca- 
vallo: Pagliacci, atto I: « Ve¬ 


sti la giubba ». Verdi: Il 
Trovatore, atto II: «Vedi! 
Le fosche notturne spoglie... 
(Coro dei gitani) »; « Stride 
la vampa ». Thomas: Amie¬ 
to, atto II: « O vin, dissipe 
la tristesse ». Verdi: Un bal¬ 
lo in maschera, atto I: « Si¬ 
gnori. oggi d’Ulrica alla 
magion v’invito ». Seconda 
facciata: Bizet: Carmen, at¬ 
to I: « La voilà, la voilà... 
L’amour est un oiseau re- 
belle ». Puccini: La Bohème, 
atto IV: * In un coupé? O 
Mimi, tu più non tomi ». 
Donizetti: La Favorita, atto 
III: « Fia dunque vero... O 
mio Fernando ». Charpen- 
tier: Louise, atto III: » De- 
puis le jour ». Verdi: Ema¬ 
ni, atto III: « Noi fratelli 
in tal momento... Si ridesti 
il Leon di Castiglia ». Gli 
interpreti sono fra i più fa¬ 
mosi della scena lirica: 
Montserrat Caballé, Leon¬ 
tyne Price, Beri Grist, so¬ 
prani; Shirley Verrett e Fio¬ 
renza Cossotto, mezzosopra¬ 
ni; Placido Domingo, Carlo 
Bergonzi, tenori; Sherrill 
Milnes, Robert Merrill, ba- 
1 ritoni; Ferruccio Mazzoli, 
basso. Direttori d'orchestra, 
Arturo Basile. Carlo Felice 
Cillario, Anton Guadagno, 
Erich Leinsdorf, Zubin 
Mehta, Herbert von Ka- 
rajan, Georges Prètre, Nel¬ 
lo Santi, Thomas Schippers. 

Il microsolco è arricchito 
da una sigla d’introduzione 
e da una sigla finale, tratta 
dal primo atto deU'Attila e 
dalla Sinfonia della Giovan¬ 
na d’Arco, di Verdi. La qua¬ 
lità tecnica del microsolco 
è decente, la nota di pre¬ 
sentazione nel retro busta 
è di Franco Soprano. 

Laura Padellaro 


Collants in Nylon: lavati con Mutandina in Perlon: Reggiseno in Lycra: Sottoveste in Lilion: Camicetta in Terital: 

Dato conservano intatta la loro lavata con Dato lavato con Dato mantiene lavata con Dato lavata con Dato si mantiene 

forma originale. non ingiallisce. tutta la sua elasticità. non scolorisce. fresca e come nuova. 












OmiMnrlo a Nairhmu 



Louis Armstrong 


E' un vero peccato che 
soltanto dopo la sua scom¬ 
parsa e soltanto grazie alla 
rubrica Alto gradimento 
di Renzo Arbore e Gianni 
Boncompagni, un disco di 
Armstrong sia apparso nelle 
nostre Hit Parade con una 
canzone. All thè lime iti thè 
World (45 giri « UA »), che è 
l’ultima in ordine di tempo 
da lui incisa ma che pur¬ 
troppo non è certo fra le 
sue cose migliori. Ma se tut¬ 
to questo dovesse spingere 
almeno una parte dei giova¬ 
ni a riscoprire il grande 
jazzman e la sua opera, an¬ 
che questo omaggio postu¬ 
mo potrebbe essere consi¬ 
derato positivamente. Ed un 
tentativo serio in questo 
senso viene fatto dalla stes¬ 
sa « UA • che ha pubblicato 
in questi giorni il 33 giri 
(30 cm) che s'intitola All thè 
lime in thè world e che 
s’apre appunto con quella 
canzone, alla quale ne sono 
state aggiunte altre due di 
migliore levatura, come No 


time is a goodbye lime e 
We're al home, e numerosi 
pezzi di buon impegno in 
cui Satchmo è alla guida 
della sua orchestra. La ve¬ 
na Armstrong appare già un 
po’ appannata e la voce cri¬ 
stallina della sua tromba 
non è al meglio: tuttavia, 
soprattutto in Mood indigo, 
l'accorgi ancora della zam¬ 
pata del vecchio leone. 


Ameni a «Teatro IO» 

Marcel Amont, uno dei 
maggiori divi della canzone 
francese, è riapparso in TV 
a Teatro 10 dove ha pre¬ 
sentato Capita lutto a ine. 
La canzone è incisa, insie¬ 
me a Pomeriggio di dome¬ 
nica, su un 45 giri « CBS ». 


Le illuvioni 

Partendo dalla buona af¬ 
fermazione alla Mostra di 
Venezia ottenuta con Doma¬ 
ni è un altro giorno e con¬ 
siderata la messe di con¬ 
sensi raccolta da Di Bari a 
due Festival di Sanremo e 
ad una Canzonissima, Or¬ 
nella Vanoni spera che il 
pubblico si sia fatto final¬ 
mente un palato più fine e 
che possa apprezzarla nel 
genere che ha sempre pre¬ 
diletto: quei pezzi melodici 
che, su una buona base mu¬ 


sicale, sviluppano un discor¬ 
so compiuto e che richiedo¬ 
no, più che la forza dei pol¬ 
moni, l’intelligenza dell’in¬ 
terpretazione e la cura della 
più piccola emissione di vo- 



Ornella Vanoni 


ce. Così la cantante ha pre¬ 
parato tutta una serie di 
canzoni che ha raccolto in 
un album (Un gioco senza 
età, 33 giri, 30 cm. « Ari- 
ston ») che è senza dubbio 
fra i più impegnativi e me¬ 
glio riusciti della sua car¬ 
riera artistica. Resta un so¬ 
lo dubbio: i suoi sforzi e 
quelli dei suoi collaboratori 
saranno compresi dal pub¬ 
blico? Perché se è vero che 
Domani è un altro giorno 
(compresa nel disco) è pia¬ 
ciuta. e se altri due pezzi, 
lo volevo diventare (già in¬ 


terpretata da Giovanna) e 
Un uomo molle cose non le 
sa (lanciata da Di Bari), so¬ 
no stati apprezzati, le quat¬ 
tro canzoni in cui è la vera 
chiave del disco — e cioè le 
versioni italiane di First of 
May, di Bridge over trou- 
bìed waters, di Imagine e 
di Four days in September 
— benché siano successi in¬ 
ternazionali, non hanno mai 
avuto una grossa afferma¬ 
zione da noi neppure nel¬ 
l’edizione originale. Comun¬ 
que, una Vanoni cosi non 
la ascoltavamo da un pez¬ 
zo: misurata e in gran for¬ 
ma. raggiunge livelli da far 
invidia alle migliori voci 
leggere del mondo. Chissà 
che, a forza d’insistere, non 
riesca a dimostrare che an¬ 
che da noi chi canta bene 
qualche volta può avere 
successo. 


Da « Carotatilo» 

Molti lettori ci hanno 
scritto o telefonato chieden¬ 
doci chi fossero gli esecuto¬ 
ri e quale fosse la canzone 
che ha accompagnato nelle 
settimane scorse, in sotto¬ 
fondo, un « Carosello » de 
dicato alla pubblicità di una 
marca di calze. Siamo in 
grado di accontentarli. Il 
pezzo, che imperversa nelle 
discoteche francesi, è intito¬ 
lato Lady hi! Lady ho! ed è 


interpretato da Les Costa, 
cioè due fratelli, Michel (21 
anni), studente di scienze 
politiche, e Georges (23), 
iscritto alla facoltà di me¬ 
dicina, che vivono attual¬ 
mente ad Avignone. 

I Costa hanno trascorso 
la loro infanzia in Maroc¬ 
co dove hanno imparato a 
suonare la chitarra. 

B. G. Ungua 


Meno asciti : 

• RICHARD ST. CLAIR: So^ 
me day e Gtve me back (45 giri 
« Vogue • - VI 2002). Lire 900 

0 GERARD LENORMÀN: Lui 
e Nella sera (45 giri « CBS » - 
7909). Lire 900. 

• CHARLES BRUTUS MCLAY: 
T don’t care e Vntil it's time 
for you lo go (45 giri ■ CBS » - 
7318) Lire 900 

0 SAFARI: Sono un vero de¬ 
monio e Estoy hecho un demo¬ 
nio (45 giri « CBS » - 7908). 
Lire 900 

0 SANTANA: No one to depend 
un e Taboo (45 giri • CBS » - 
7812) Lire 900 

0 RIKI MAIOCCHI : Aiutami e 
Marx Jane (45 giri • CGD » - 
7981) Lire 900 

0 LAYING MARTINE Rub il 
in e Live on thè sunshine (45 
giri « CBS » - 7470) Lire 900 
0 FRANK ZAPPA: Daddy. dad- 
dy. dadd\ e Magic fingers (45 
giri « United Artists*-UÀ 35344). 
Lire 900 

0 FRANCO ARCHITETTI: Val 
zer di fine stagione e Ricordo 
di te (45 giri « CBS * - 7781). 
Lire 900. 

0 PENDULUM ìt s a beautiful 
day e For you (45 giri « CBS * 
- 1 464). Lire 900 
0 PAUL SIMON: Mother and 
child reunion e Paranoia blues 
(45 giri «CBS» - 7793). Lire 900 



""-issar 


Gonna in Trevira: 
lavata con Dato mantiene 
il suo colore naturale. 


Golfino in leacril: lavato 
con Dato rimane morbido. 


Dato. 

L’unico detersivo speciale 
che rigenera le fibre sintetiche 


I produttori di fibre sintetiche lo hanno provato: 
per questo lo racconta nda no. 

Draion» Leacril' Morii* Terital» Trevi ro* Wistels Lilio»- Orlon* 
Velicren- Crylor* Dacron* Helion Nylon Giotillon* Pedono 
Lycro» Meroltlon» Ret-el-ker* Cottonovo* Euroocril» Nivion» 
Delfio»- Legler - Vesto nv Senior Plus* Nailon Rhodiotoce* 








I prodotti originali 
della gastronomia tedesca 


si acquistano 
nei migliori negozi 
alimentari. 

Qui ve ne presentiamo 
una parte: 
i “Negozi Pilota” 


Chiedete a questi esercenti 
la Guida alla gastronomia tedesca, 
dalla quale imparerete a conoscere 
una a una tutte le specialità 
alimentari della Germania. 


PIEMONTE 

Cuneo 

Gastronomia - Rosticceria 

Andrea s 

V a Roma 37 

Novara 

Idealrnarket 

d Ga'biati e Buitoni 

Baluardo Partigiani 3 a 

Vicolo Palazzo Civico 1 

Salumeria 

Geba d' Battioni & C Snc 

C so Cavour IO 

Saiume f ia 

Grassi Natale 

Via Pr ra 1 

angolo C so Italia 

Saiumer a 

Medea Nandmo 

C so Tonno 13 E 

Torino 

BcneHi Giuseppe 
Via C brano 3 
Gastronomia 
d Pietro Castagno 
V.a Lagrange 
angolo Via Gramsci 
PAISSA Prod Al.m 
P za San Carlo 196 
Salumeria 
Musso Luigi 
Via Garibaldi 44 
Salumeria 
Rosaschno Luigi 
Via Pietro Micca 9 
Salumeria 
Sbriccoli Mmo 
C so Fiume 2 
Spec'ai.ta alimentari 
Vittorio Fiorentini 
Via Bertola 6 
Specialità 

Garrone G ex De Fiiippìs 
Via Lagrange 38 

VALLE D'AOSTA 

Aosta 

Salumeria Chabert 
dei F III Oberto 
P za Chanoux 37 
Salumeria 
Del Sindaco Lucia 
Via Gran S Bernardo 42 
Salumeria - Gastronomia 
Forno Modesto 
Via Gramsc* 22 

St. Vincent 

Salumeria - Gastronomia 
Chabert 

Via Chanoux 77 


LIGURIA 

Genova 

Drogheria - Pasticceria 
Crasfan Giacomo 
Via XX Settembre 114 R 
Drogher.a Squillar* Alpino 
Samp erdarena - 
Via Cantore 266 R 
Latticini Gistri 
Via Balbi 125 R 
Rosticceria Gaetano 
Via F.eschi 56 R 
Salumeria 
Pedrelli Ernesto 
Quinto - 

Via A G'anelli 69 R 
Rapallo 

Salumeria - Rosticceria 

Gragi'a 

Via Mazzini 7 

Sanremo 

Castaqnati Italo 

Via Palazzo 20 

Ponzo Vincenzo 

Via Palazzo 28 

Salumeria 

Francesco Ponzo 

V»a Palazzo li 

Ventimiglia 

Manfredmi Walter 

C so Repubblica 1 

Mini Market Folli 

Via Ruffmi 10 

Salumeria 

Costamagna G'ovanaie 
Via Cavour 34 A 

LO**DAPPI A 

Bergamo 

Drogheria 

Pansera M Cristina 
Via Locatelli 24 A 
Via G B Moroni 233 
La Gastronomica 
di Airold' & Moglia 
Via Zambonate 85 
Brescia 

Gastronomica a< Portici 

di Bonetti & Sberna 

Via Portici Diec Giornate 95 

Castiglione delle Stiviere 

Drogheria 

Dal Zo.ro Orazio & Figli 

Via Chiassi 63 

Como 

Salumeria da Angelo 
Via Bernardino Lumi 52 
Salumeria 
Moscatelli Marco 
Via Fontana 9 


Ispra 
Superette 
P za Mercato 1 
Milano 
Drogheria 

Consoiandi Lodovico 

P le Dateo 5 

Drogheria Covlo e Cern 

C so Monforte 

ang V«a Conservatorio 17 

Drcgner a 

De Gaudenzi - Spedalità 
C SO Monforte 18 
C so Magenta 31 

Drogheria 

Panni Angelo - Specialità 
Via Montenapoleone 23 
Drogheria 

Radnzzani Gian Fausto 
V le Piave 20 


Specialità Gastronomiche 
Danesìn 

C so del Popolo 28 
Venezia 

Generi Alimentari - Drogheria 
Bonni 

Strada Nuova 3834 

Salumeria S Marco 
Ditta T Carnio 
Bocca di Piazza 1580 
Verona 

Salumeria Alimentari 
Dal Maso Dino 
Via 4 Novembre 13 
Salumeria - Drogheria 
Corte Remo 
Via Scala 2 


Salumeria S Luca 
di Perusi Giuliano 
C so Porta Nuova 8 


Il Salumaio di Montenapoleone Salumeria Fili Sinico 
Via Montenapoleone 12 Via Leoni 5 

Salumena - Gastronomia Peck Vicenza 
Via Spadan 9 Al mentari 

Salumeria Principe F Hi Matteazzi 

Via Turati 38 P za XX Settembre 15 


Specialità Estere e Nazionali 
Gaboardi 
P za Tricolore 2 
La Tavola Tedesca * 

C so Buenos Aires 64 
* rifornito in permanenza 
di tutte 'e specialità 
gastronomiche tedesche 
Pavia 

Supermercato Vigoreili 
P za Italia 3 

Sondrio 

Giovanni Schermi S p a 

C so Italia 14 

Varese 

Gastronomia Battami Mario 
C so Matteotti 68 
Market Alimentari 
Fritegotto Luciano 
Via Monteilo 65 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

Bolzano 

Alimentari Fini 

Enrico Innerebner 

Via Portici 29 

Alimentari 

Adolf Unterhofer 

Via Bottai 8 

Salumeria 

Masé Giuliano 

Via Goethe 15 

Specialità - Gastronomia 

Masé Giacomo 

Via Goethe 18 

Brunico 

Self Service Mahl 
Via Dante 6 
Merano 

Generi Alimentari 
Balth Amort 
Via Portici 261 
Specialità Alimentari 
A D Verdross 
Via Portici 110 
Specialità gastronomiche 
J Seibstock 
Via Portici 227 
Trento 

Esercizio Meinl 
Via Mantova 28 
F III Dongatti 
P za Pasi 14 


Bassano del Grappa 
Salumeria - Drogheria 
Lmo Santi 
Via Da Ponte 14 16 

Belluno 
Alimentari - 
Specialità salumi 
Menegozzo Alberto 
Vai Roma 37 
Alimentari 
Zanolli Livio 
Via Mezzatela 1 
Cortina d Ampezzo 
Alimentari e gastronomia 
Rezzadore Leone 
Largo Poste 4 
Cooperativa di Consumo 
C so Italia 48 
C so Italia 123 
Padova 

Salumeria Euroformaggi 
Mason Leandro 
C so dei Popolo 37 
Sa amena Internazionale 
S Smama & Figlio 
Via A'tinata 75 

Rovigo 

Salumeria F III Piva 
P za Garibaldi 15 

Treviso 

Salumeria - Gastronom a 
Ch zza'i 

Va Calmaggiore 41 


Drogheria 

Impiumi Alberto & Co 
C so Palladio 1C5 
Salumeria 
Panarono Giovanni 
P za dei Signori 5 


Gorizia 

Alimentari 

Tommasini Francesco 

C so Verdi 86 

Alimentari 

Vendramin Ottavia 

C so Italia 6 

Pordenone 

Alimentari 

Formz Giuseppe 

V le Cossett. 26 A 

Alimentari - Gastronom a 

Barbaresco Mario 

Via Montereale 4 

Self - Service 

F 111 Gerometta 

V.a Martelli 4 B 

Trieste 

Alimentari Gerbini Daniele 
Via Battisti 31 
Alimentazione BM 
Via Roma 3 
Antica Salumeria Masé 
Via G Gallina 4 
Mercato dei Maiale 
Tram Fulvio 

Largo Barriera Vecchia 11 
Supermercato Alimentare 
Bosco Antonio 
P za Goldoni 10 
Via Coroneo 38 
Udine 

Alimentari Merluzzi Luigi 

P za Matteotti 17 

Alimentari 

Kaucic Vladimiro 

Via Gemona 104 

Supermercato 

Via Volturno 22 

Supermercato 

•• li Lavoratore •• 

di Antonio Bardelli 

Via Canciant 15 


Bologna 
Alimentari 
Adolfo Parma 
V»a Indipendenza 20 
Gran Salumeria 
Laura Bass 
Via Laura Bassi 1 
ScaramagL Alberto 
Strada Maggiore 31 
Carpi 

Alimentari Sosimo 
P za Garibaldi 13 

Ferrara 

Alimentari - Salumeria 
Borghi Giovanni 
Via Contrari 14 

Forlì 

Drogheria e Specialità 
Gastronomiche 
Gino Bertaccini 
P za Saffi 11 

Specialità gastronomiche 
Amengo Cerotti 
Via Mazzini 7 
Modena 

Salumeria - Rosticceria 
Giusti Giuseppe 
V«a Favini 75 
Salumeria 
Papazzom Natale 
Via Moreali 109 
Salumeria 
Saviani Sanzio 
Via Taglio 12 15 

Parma 

Drogheria 
Dioni Lina 
Via Q Verdi 25 


Drogheria 
Zerbini Pietro 
Via Cavour 26 
Salumeria 
Ferrari Cesare 
Via Cavour 17 
Salumeria Garibaldi 
di Cavatorta Piero 
Via Garibaldi 69 

Piacenza 

Salumeria 

Bruno e Giovanni Savazzi 
P za Cavalli 29 

Ravenna 

Specialità alimentari 
Ranzato Ottavio 
Via D»az 67 
Reggio Emilia 

Drogheria 
Cadoppi Alfredo 
Via E S Stefano 15 
Supermercato 
F III B>gitardi 
Via Carceri 1 
Via S. Domenico 1 

Riccione 

Supermarket 
F Ili Angelini 

V le Dante 10 
Via Diaz 30 

Rimini 

Vimarket 

Del Prete Vito 

V le A Dona 7 


Ancona 

Alimentar» 

Badano Camillo 
Via G Bruno 85 
La Gastronomica 
Ferretti Giancarlo 
C so Garibaldi 138 140 
Supermarket 
Pierangeli 
C so Mazzini 29 31 


Castiglione Della Pescaia 
Salumeria Da Franco 
Via Delia Libertà 62 

Firenze 

Balboni & MuHer 
Via Della Vigna Nuova 5 
Ditta Carlo Calderai S a S 
Via De'i Anento 51 R 
Via Caiimaia 
P za Leopoldo Nobili 
Pagani Giuseppe 
Via La Farina 10/R 
Pizzicheria Dei Bene 
Via Degli Artisti 58 R 
Pizzicheria Gentili 

V le Mazzmi 11 ,R 
Pistoia 

Antonio Stagioni 
Via Cavour 45 

Porto S Slefano 

Alimentari 

Bruni Renata Maria 

Via XX Settembre 

Siena 

Morb di Armando 

V a Volta dei Pontani 5 
Via Banchi di Sotto 27 
Via Montanini 30 


Perugia 

Salumeria - Drogheria 
Fmetti 

Via Danzetta 1 * 

Via dei Filosofi 33 


Frosinone 
Papmarket 1* 

Via Fontana Unica 5 
Papmarket 2° 

Via De Gasperi 67 

Genzano 

Supermarket S E D l M 
V.a F Pizzicanneila 10 
Latina 

Jolly Market 

C so Matteotti 74 

F III Pacchiarotti 

Via Duca del Mare 57 59 

Salsamenteria - Rosticceria 

Benedetti 

P za Del Popolo 7 
Ostia 

Supermarket Olympic 
V.a Canotto 29 
Roma 

Alimentari 
Ambrogio Anelli 
Via Nemea 43 
Alimentari Gargam 

V le Panol. 36 B 

V le Lombardia 15 
Alimentari Gino Gargam 

P za S Lorenzo in Lucma 19 


Alimentari F Postiglione 
Via Tagliamento 88 
Cantine d'Italia 
Via Romagna 20-22 
Ercoli Raffaele 
Via Della Croce 32/33 
Ricercatezze 
di Roberto Morici 
Via Chelim 21 

CAMPANIA 

Capri 

Salumeria - Rosticceria 
F III Spadaro 
Via Le Botteghe 31 
Napoli 

Arfé Ruocco Domenico 

Via S Pasquale a Chiaia 31 

Drogheria Internazionale 

Codnngton 

Via Chiaia 94 

Gastronomia Luise 

Via Roma 266 269 

Saiumer a Regina 

Via S Bngida 17 

Salumeria 

Scarciello Ciro 

Via Firenze 26 27 

Ursmi Carlo 

P za Trento e Trieste 54 

Salerno 

Casa Bianca 

Gastronomia Internazionale 
C so Garibaldi 144 1 46 

Sorrento 

Alimentari Russo 
C so itaha 120 
Via S Cesano 103 
Supermercato - Sorrento - 
Via Degli Aranci 159 


L Aquila 

Drogheria Centofanti 
C so Viti Emanuele 54 56 
Pineto 

Alimentari Petracca Concez 0 
P za Delia Libertà 

Roseto degli Abruzzi 

Alimentari Sperandn Gavino 
Via Giovanni Di G orgio 

Teramo 

Alimentari D Ascamo Antonio 
C so Cerulli 37 


Bari 

Salumeria 

Ce Carne Francesco 
Via Calefati 128 

Salumeria Modenese 
Vittorio Liturri 
Via Cardassi 47 


Matera 

Salumeria 
Carmentano Nunzio 
P 2 a Vittorio Veneto 7 


Reggio Calabria 
Salumeria 
Gallucci Concetta 
Via De Nava 110 


Catania 
Salumeria 
Dagnmo Cario 
Via Etnea I7g 
Sa'umena 

Michele Impeiiizzen 
Via G Leopardi 33 35 
Salumeria - Gastronomia 
F Ih Menza 
V le Rapisardi 143 
Messina 

Rosticceria Nunnan 
Via U Bassi 157 
Salumeria Doddis 
Via Garibaldi 317 
Sa’umena - Rosticceria 
Borgia 

V.a Dei Mille 64 
Palermo 

Salumeria Mangia Rino 
Via Principe Be'monte 116 
Salumeria Palmieri 
Via P Ballaro 16 


Cagliari 

Salumeria Wurstwaren 
Delikatessen 
Vincenzo Pisu 
Via Baylle 35 


I prodotti originali tedesch, si 
possono trovare anche nei 
punti di vendita delle grandi 
catene di Supermercati 

CMA - Agrarexport - 
2C050 Camparada (Milano) 


ARROW SI 1 1 











Mangiamo all'italiana 

con le genuine specialità della 

gastronomia tedesca. 



dal formaggio al burro. 



La loro genuinità è garantita 
da una legislazione severissima 
che impone il controllo di qualità. 



A 


Cosa non potrà fare in cucina 
la fantasia italiana 




Dagli insaccati alla birra. 



dal vino ai dolci 
ai succhi di frutta. 


Perchè porre limiti alla creatività in 
cucina? Le specialità della 
gastronomia tedesca sono moltissime. 


dal pesce conservato alle salse, 




Con esse i buongustai italiani 
possono realizzare un’infinità 



di piatti caldi e freddi secondo il 
loro gusto, secondo le loro ricette. 




MUSICA NUOVA IN CUCINA 


impiegando le genuine specialità 
della gastronomia tedesca ? 














LE GAMMA 
GLOBULINE 

I l nostro lettore triestino 
rag. Vincenzo Mancino ci 
domanda di scrivere sulle 
gamma-globuline del sangue, 
della loro funzione nell'eco- 
nomja dell’organismo uma¬ 
no, del significato patologico 
delle variazioni quantitative 
di queste globuline rispetto 
alla norma, delle eventuali 
terapie atte a correggere que¬ 
sti stati patologici. 

Nell'uomo adulto normale 
la concentrazione delle pro¬ 
teine totali del plasma (per 
plasma si intende quella par 
te liquida del sangue che si 
ottiene quando questo viene 
privato della parte corpusco- 
lata, cioè dei globuli rossi, 
dei globuli bianchi, delle pia¬ 
strine) è abbastanza costan 
te: essa varia fra grammi 6,5 
e grammi 7,7 di proteine per 
cento centimetri cubici di 
sangue o plasma. Esistono 
vari tipi di proteine piasma¬ 
tiche, che differiscono tra lo¬ 
ro per la grandezza, la forma 
e la struttura delle loro mo¬ 
lecole; vengono così distinti 1 
seguenti tipi fondamentali di 
plasmaproteine: fibrinogeno, 
albumine e globuline. 

I valori normali della con¬ 
centrazione del fibrinogeno 
variano fra 0,25 e 0,50 gram¬ 
mi per 100 cc di plasma. Le 
albumine del plasma varia¬ 
no da grammi 3,9 a 4,8 % cc 
e le globuline variano da 2,8 
a 3,6 grammi % cc di san¬ 
gue circolante. Per mezzo di 
una particolare tecnica di la¬ 
boratorio, detta della sepa¬ 
razione elettroforetica, è sta¬ 
to possibile separare le albu¬ 


mine dalle globuline del pla¬ 
sma ed inoltre mettere in evi¬ 
denza almeno quattro frazio¬ 
ni di globuline, indicate con 
i nomi di alfa uno, alfa due. 
beta e gamma globuline. Un 
aumento della frazione glo- 
bulinica del plasma è in ge¬ 
nere accompagnata da una 
diminuzione dell’albumine- 
mia, cioè della concentrazio¬ 
ne delle albumine del san¬ 
gue. L'aumento delle globu¬ 
line si riscontra molto fre¬ 
quentemente in patologia 
umana. 

Aumenti delle gamma-glo¬ 
buline si verificano nella 
leishmaniosi (una malattia 
parassitaria), nel mieloma 
(tumore del midollo osseot. 
in tutti i processi infettivi, 
nelle malattie del tessuto 
connettivo (artrite reumatoi 
de, lupus, ecc.), nella cirrosi 
del fegato, ecc. 

Gran parte degli anticorpi 
presenti nel sangue circolan¬ 
te sono gamma-globuline, ma 
è altresì vero che non tutte 
le gamma-globuline sono co¬ 
stituite da anticorpi. Median¬ 
te una tecnica ulteriore di la¬ 
boratorio, detta della immu- 
no-elettroforesi, si è potuto 
stabilire che le gamma-globu 
line anticorpali hanno una 

F articolare distribuzione nel- 
organismo e sono state chia 
mate immunoglobuline in 
quanto appunto portatrici di 
immunità a mezzo degli an¬ 
ticorpi che le costituiscono. 


In questi ultimi anni è sta¬ 
to accertato che le immuno¬ 
globuline umane compren¬ 
dono almeno sei classi distin¬ 
te di proteine con attività an- 
ticorpale. Le sei famiglie so¬ 
no indicate con le seguenti 
sigle: IgG, IgA, IgM, IgD, 
IgE e IgND. Circa il 70-80 % 
delle immunoglobuline del 
siero umano o plasma appar¬ 
tiene alla classe IgG, mentre 
il 10-20 % appartiene alla 
classe IgA. Le IgM rappre¬ 
sentano il 5-10 Ve soltanto 
delle immunoglobuline. 

Le immunoglobuline anti¬ 
corpali vengono elaborate dai 
linfociti del sangue, sicché 
il feto umano e il neonato 
mancano della capacità di 
produrre utili risposte immu¬ 
nitarie in quanto carenti di 
linfociti. Qualsiasi organismo 
privo di anticorpi alla nasci¬ 
ta sarebbe facile preda e vit¬ 
tima dei germi che pullulano 
nell'ambiente che ci circon¬ 
da, se non esistessero com¬ 
plessi meccanismi di prote¬ 
zione per cui gli anticorpi 
vengono fomiti dalla madre 
al feto o al neonato. Le im¬ 
munoglobuline IgG vengono 
trasmesse passivamente at¬ 
traverso la placenta, in quan¬ 
tità tale che, dopo il parto, 
il neonato dispone di una 
concentrazione di IgG nel sie¬ 
ro, uguale o lievemente su¬ 
periore a quella della madre. 

Sebbene il latte umano con¬ 
tenga tutti i tipi di immuno¬ 


globuline fin qui ricordati, 
pure non è dimostrato che 
eli anticorpi assunti con l’al¬ 
lattamento possano attraver¬ 
sare la parete intestinale ed 
entrare nel sangue del neo¬ 
nato, come avviene in altre 
specie animali. 

Nell'uomo, la concentrazio¬ 
ne delle immunoglobuline 
IgG alla nascita è uguale o 
un po' superiore a quella 
del sangue materno e decre¬ 
sce rapidamente per diverse 
settimane. Fra le tre e le die¬ 
ci settimane dopo la nascita 
il livello delle IgG diventa co¬ 
stante e poi comincia ad au¬ 
mentare perché finalmente il 
bambino inizia a sintetizzare 
da sé le globuline anticorpa¬ 
li, gli anticorpi. Fra gli uno 
e i quattro anni di età viene 
raggiunta la concentrazione 
normale di globuline anticor¬ 
pali che si riscontra nel sog¬ 
getto adulto. 

La sintesi delle immunoglo¬ 
buline IgM comincia invece 
a farsi evidente, nel bambino 
normale, fra il secondo ed il 
terzo mese di vita per rag¬ 
giungere rapidamente la con¬ 
centrazione dell’uomo adulto, 
specie se vi è stato lo stimolo 
di un qualche processo in¬ 
fettivo. In alcune condizioni 
morbose, dette « agammaglo- 
bulinemie », si osserva assen¬ 
za o deficienza nell’elabora¬ 
zione di immunoglobuline o 
gammaglobuline anticorpali. 

Vi è una agammaglobuiine- 


mia congenita legata al sesso, 
cosiddetta perché colpisce i 
bambini di sesso maschile. 
Clinicamente la malattia si 
manifesta dopo i primi 5 o 
6 mesi di vita, e cioè quando 
la riserva di anticorpi ma¬ 
terni si è completamente 
esaurita. Il bambino allora 
comincia a sviluppare in sé 
infezioni causate anche da 
germi banali, che di solito 
non provocano mai una vera 
e propria malattia infettiva. 

Vi è poi una agammaglo- 
bulinemia cosiddetta totale 
di tipo familiare che si ma¬ 
nifesta in bambini con infe¬ 
zioni che si sviluppano già 
nella prima settimana di vi¬ 
ta. ciò che sta a dimostrare 
come gli anticorpi materni 
non siano sufficienti a pro¬ 
teggere il neonato, il quale 
inesorabilmente va incontro 
alla morte. 

Una forma acquisita di 
agamma o ipogammaglobu- 
linemia è quella che può in¬ 
sorgere anche in un soggetto 
adulto che abbia fatto abuso 
di terapia con cortisone, or¬ 
mone il quale riduce o an¬ 
nulla la sintesi delle immuno¬ 
globuline. Altre cure capaci 
di provocare una scarsa o as¬ 
sente produzione di globuli¬ 
ne anticorpali sono quelle a 
base di farmaci antimitotici, 
che servono a combattere il 
cancro. Sono tutti casi nei 
quali bisogna essere accorti 
nell'intraprendere tempesti¬ 
vamente un trattamento con 
antibiotici, capace di soppe¬ 
rire alla assenza o alla scar¬ 
sezza di anticorpi, e un trat¬ 
tamento con gammaglobuli¬ 
ne esistenti nel commercio, 
alla dose di 0,20 cc per chilo¬ 
grammo di peso corporeo. 

Mario Giacovazzo 


Nuovo Durban’s 



è un prodotto ggllll 


un sorriso che ritorna in mente: 
un sorriso cosi bianco che 


) 

non si 


dimentica 
















Nuovo Supershell con asdl 

Piu aria pulita, piu potenza e un po’ di chilometri gratis. 


Nuovo Supershell con ASD è diverso 
da tutti gli altri super. Ciò che lo rende 
diverso è l'ASD, Additivo Super Detergente. 

Questo additivo vi dà più potenza e 
meno -fumo» perché riduce notevolmente 


le emissioni di ossido di carbonio. 

Così nuovo Supershell brucia meglio, 
inquina meno, rende di più, con un 
notevole risparmio nei consumi. Ciò 
significa in un anno tanti chilometri gratis. 


Tutto questo (e non è poco) al prezzo 
degli altri super. 

SheL 

Per fare piu strada. 
















LEGGIAMO 

INSIEME 



«L'impero senza fine» 


IL MIRACOLO 
DI ROMA 


L 'impero di Roma, il suo 
nascere, la sua ascesa, 
la sua afferma/ione su 
gran parte del mondo allora 
conosciuto parvero agli scrit¬ 
tori che ne narrarono o ne 
■videro le vicende cosa mira¬ 
colosa. Non senza un disegno 
provvidenziale, si disse, il pic¬ 
colo borgo agreste del Lazio 
era giunto a sì alti destini e 
aveva mantenute intatte per 
secoli, una volta giunto al 
dominio del mondo, potenza 
e autorità. « Auctoritas » si 
chiamava infatti quell'insie¬ 
me di rispetto e di venera¬ 
zione che incuteva il nome di 
Roma, la città predestinata. 
Non era soltanto una forza 
politica che reggeva quell'im 
mensa mole. Vera anche un 
segreto nel suo « metodo » di 
vita, nel costume ereditato 
dagli avi, nel diritto, nella 
stessa lingua, che induceva 
alla meditazione. 

Prendiamo ad analizzare, 
per esempio, la lingua: per 
quale miracolo, parole e co¬ 
strutti che in origine servi¬ 
vano a indicare gli atti più 
umili della vita campagnola, 
assunsero poi significato uni¬ 
versale, tanto da valere come 
mezzo d'intelligenza fra po¬ 
poli diversissimi, non s'é ca¬ 
pito e non si capirà mai. La 
lingua latina, dopo morta, 
conterrà un lievito in conti¬ 
nua espansione: sicché, fatto 
straordinario, i suoi termini, 
principalmente nella deriva¬ 
zione inglese, entrano ancor 
oggi in una specie di espe¬ 
ranto che tutti parlano (an¬ 
che Mao Tse-tung ha detto 
che i cinesi debbono adottare 
« i caratteri latini »). 


Pieno di fascino 


Un libro che narra di tutte 
queste cose, e di molte altre, 
è quello di Lidia Storoni Maz¬ 
zolane L'impero senza fine 
(ed. Rizzoli, pagine 213, lire 
3000). Pieno del fascino che 
solo la maestà di Roma sa 
ispirare, lo studio della signo¬ 
ra Storoni Mazzolani si pone 
nella schietta linea dei saggi 
più qualificati su questa ma¬ 
teria: e, leggendoli, il pensie¬ 
ro corre spontaneo a Concet¬ 
to Marchesi, che ci dette quel 
capolavoro che è la sua Sto¬ 
ria della letteratura latina e 
poi le due monografie magi¬ 
strali su Tacito e Seneca. 

In questo libro i protago¬ 
nisti sono, assieme a Tacito, 
altri due massimi scrittori di 
Roma, Sallustio e Livio. So¬ 
no scrittori, questi, del tra¬ 
passo dalla Repubblica al- 
i’Impero; mentre Tacito è il 
grande storico del primo se¬ 
colo, allorché l'istituto impe¬ 
riale era già consolidato e 
della Repubblica rimaneva so¬ 
lo il ricordo nostalgico. 

Sallustio, l'autore della Con¬ 
giura di Catilina e della Guer¬ 
ra contro Giugurta, fu una 

g ersonalità complessa, che la 
toroni Mazzolani ha illumi¬ 
nato, dandocene un profilo 
suggestivo e contraddittorio. 
La contraddizione era nella 


natura dell'uomo, ma dipen¬ 
deva anche, in sommo grado, 
dall'epoca di trapasso nella 
quale egli visse: epoca domi¬ 
nala dalle gliene civili, che 
portarono alla caduta della 
Repubblica, in conseguenza 
del ruolo imperiale che ave¬ 
va assunto. 


Lotte di fazione 


Se Sallustio interpreta a 
suo modo quest'età di tra¬ 
passo, uscendo personalmen¬ 
te indenne dalle lotte di fa¬ 
zione, Livio ha davanti la co¬ 
struzione dellTmpero, quale 
la slava attuando Augusto. 
Il suo problema è quello di 
spiegare com'è sorta questa 
mole immensa e quale inti¬ 
ma forza Labbia retta e la 
regga. In tale ricerca scrive 
una frase meravigliosa: « Ne- 
scio quo modo animus fit an- 
tiquus •, « non so in quale 
maniera l’animo mi ridiven¬ 
ta antico »: perché, davvero, 
volendo intendere il miraco¬ 
lo di Roma, bisogna rifarsi ai 
valori morali che sono all’ori¬ 
gine del suo dominio univer¬ 
sale e che Livio accuratamen¬ 
te enumera. Forse il segreto 
è racchiuso in poche parole 
di Ennio: « Moribus antiquis 
res stat romana virisque •. 
« Lo Stato romano poggia su¬ 
gli antichi costumi e sugli uo¬ 
mini ». L’uomo inteso come 
« vir ». pronto ad affrontare 
con coraggio il suo destino. 

Tacito, piu che lo storico, è 
il grande poeta di Roma: ogni 
sua parola, scritta nel bron¬ 
zo, sembra esser fatta per 
trapassare nei secoli. Egli fu 
il primo e supremo assertore 
della libertà: morale e politi¬ 
ca. Aveva compreso che la fi¬ 
ne della libertà avrebbe tra¬ 
scinato con sé, presto o tardi. 
l'Impero: e questo fa la sua 
parola sconsolata, anche se 
vuole illudersi che Traiano 
possa conciliare due cose av¬ 
verse: il principato e la liber¬ 
tà. Terribilmente moderno, in 
questo, è il grande storico ro¬ 
mano, come ha inteso la si¬ 
gnora Storoni Mazzolani: 

« Quello di Tacilo è un bi¬ 
lancio negativo; e lo esprime 
in una forma solenne ma sof¬ 
focata, percorsa da ambiguità 
e da incoerenze, perché cela 
la desolata impotenza di chi 
non conosce altre dimensio¬ 
ni, non ne auspica, non ne 
suppone; non intravede spira¬ 
gli metafisici né un diverso 
assetto sociale; non solleva 
gli occhi dallo spettacolo del 
male: male che non subisce 
castigo, dolore che non ha 
compenso, sangue versato che 
non sarà espiato. La fine è 
fatale e forse vicina. Nulla re¬ 
dime Tacito da questa fosca 
chiaroveggenza ; e quel che fa 
di lui, tra i grandi poeti, il 
più vicino al nostro tempo, è 
la sua incapacità di sperare ». 

Italo de Feo 


Le altre rubriche di Leggia¬ 
mo insieme a pagina 26. 
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Finish 

lo specialista 

(in qualsiasi lavastoviglie] 



perquesto 6 il piu venduto. 


fustino: convementissmo ! 
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Il viaggio 
d’uri ragazzo 
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e documentato « racconto 
critico » della vita dell'auto¬ 
re e una « introduzione » in 
cui viene articolatamente de¬ 
lineata la fisionomia com¬ 
plessiva dell'autore stesso. 
Estese indicazioni in sede di 
note corredano anche i ca¬ 
pitoli tratti dai romanzi, per¬ 
ché sia chiara la collocazio¬ 
ne dei capitoli all'interno 
dell'opera. Non si tratta in 
ogni caso di semplici rias¬ 
sunti, ma talora di « schede 
critiche ». 

L'ottica critica dell'opera è 
decisamente europea; si cer¬ 
ca di individuare legami, re¬ 
lazioni, influssi fra i prota¬ 
gonisti del Novecento italia¬ 
no e del Novecento europeo. 
La scelta non ha contempla¬ 
to autori europei, in primo 
luogo per ragioni di spazio, 
in secondo luogo per defi¬ 
nire organicamente un pa¬ 
norama letterario e cultura¬ 
le. Per le letterature euro¬ 
pee si tende a suggerire più 
che a offrire. (Ed. Zanichel¬ 
li. 850 pagine, 3200 lire). 


il dolore 


P. Giorgio Martelllni 


C omunque se ne vogliano giudicare gli esiti, l'espe¬ 
rienza cinematografica di Alberto Bevilacqua s'è 
svolta net segno della ricerca, del rischio perso¬ 
nale. E proprio perché non è stata un'avventura ma 
una vicenda intellettuale vissuta con entusiasmo ed 
impegno, sembra aver lasciato tracce profonde nello 
scrittore. Ne è una prova il suo romanzo più recente. 
Il viaggio misterioso (ed. Rizzoli). Sono i personaggi, 
forse, che si precisano con un'evidenza più immediata 
e acquistano subito, dal primo approccio, una corposa 
presenza. Oppure certi paesaggi di un lungo dolente 
itinerario attraverso l'Italia, che sono definiti con po¬ 
chissimi tratti d'eccezionale forza evocativa. E la tec¬ 
nica stessa del racconto, tutto filtrato attraverso il ri¬ 
cordo (• I miei personaggi », ha scritto Bevilacqua, 
« sono stati i protagonisti, non immaginari, del mo¬ 
mento straordinario di un popolo e della mia stessa 
vita. Ho fatto parte di loro »), eppure scomposto con 
stacchi improvvisi in tempi e stagioni diverse, si con¬ 
creta a tratti in una sorta di « tensione » cinemato¬ 
grafica. 

Ancora Parma scenario della vicenda. La Parma d'Ol- 
tretorrente che Bevilacqua ha già consegnato alla no¬ 
stra geografia letteraria e che pure scopriamo ancora, 
popolata di un'umanità picaresca ai confini dell'esisten¬ 
za, in quei territori dove vita e morte si giocano nel 
nome di passioni leali e sanguigne. E' in quest'epica 
popolare, non popolaresca, che lo scrittore riesce a 
rendere oggettivo il dato autobiografico, sottraendosi 
alla contemplazione dei destini individuali per raccon¬ 
tare invece tutta una gente. 

Ancora il fascismo, la lotta clandestina, la repres¬ 
sione. Ma in Bevilacqua l'ideologia non è’ mai decla¬ 
mata, non viene assunta a regola e misura dall'imma¬ 
ginare: piuttosto è dentro i personaggi, nella struttura 
stessa d'ogni singolo episodio, nella dinamica di ogni 
scena evocata. 

Una donna, Luisa. Il figlio, Federico. / due padri di 
questo, Guido e Gabriele. Il romanzo s'incentra su un 
groviglio di rapporti apparentemente eccezionali. Ma 
proprio negli equilibri segreti, negli affetti inespressi 
e tenaci che gli vibrano attorno in un singolare eppur 
credibilissimo triangolo Federico, il ragazzo, intuisce il 
riscatto dalla tragedia, il senso di una vita da accet¬ 
tare senza soccombere. L'originalità fantastica di Bevi¬ 
lacqua è in molla parte affidata a questa figura di 
adolescente le cui emozioni e reazioni sono annotate 
senza sottolineature, senza accensioni: una presenza mu¬ 
ta che pure, attraverso la comprensione e accettazione 
del dolore, assume una straordinaria carica di accusa 
contro le violenze e i delitti dell'uomo. 

Ma il personaggio che forse rimarrà più inciso nella 
memoria del lettore è Guido, l'eroe lucido e mite d una 
resistenza apparentemente inutile e proprio per questo 
più temibile. La violenza cieca non conosce miglior 
antidoto d'una veggente razionalità. 


in vetrina 


Antologia critica 

M. Cicognani-A. Giordano: 

« Testi del '900 italiano ». 
L'opera si differenzia da quel¬ 
le consimili per una più arti¬ 
colata e precisa periodizzazio- 
ne, per cui risultano avvici¬ 
nati autori operanti grosso 
modo nello stesso periodo: e 
quindi senza arbitrari distac¬ 
chi fra poeti e prosatori. Il 
commento, partendo da un 
ambito inizialmente esplicati¬ 
vo, si propone un'adeguata 
ambientazione storico-cultu¬ 
rale e una decisa sensibiliz¬ 
zazione sul piano stilistico e 
formale, per penetrare a 
fondo negli atteggiamenti 
espressivi dei singoli autori. 
Una novità sono i « cappel¬ 
li », che costituiscono veri e 
propri saggi critici sui sin¬ 
goli autori. Essi sono suddi¬ 
visi in due parti: un ampio 
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FRE/CHEZZA 

Ti dà lo certezza perché le sue sostanze 
attive combattono i batteri - causa degli 

odori - man mano che si formano. 
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Frottee /uperdeodorante 

ANTITR A/PIR ANTE 

Ora puoi finalmente evitare l'eccessiva 
traspirazione che dà disagio e macchia 

gli abiti. Anche Frottée anfitraspirante è 
superdeodorante perché contiene speciali 

sostanze attive. Controlla la traspirazione 
senza irritare perché è senza alcool. 
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LINEA DIRETTA 


in televisione nel telefilm 
Andare e venire di Giusep¬ 
pe Bertolucci, fratello mi¬ 
nore del più popolare re¬ 
gista Bernardo. 


Inardi benefico 


Massimo Inardi, prima 
di affrontare il torneo dei 
« magnifici nove », ha de¬ 
buttato come attore di Ca¬ 
roselli, ma il compenso per¬ 
cepito per questa nuova at¬ 
tività, che sembra non ab¬ 
bia un seguito, è stato 
devoluto all’Associazione 
Volontari Italiani Donato¬ 
ri di Sangue e all’Associa¬ 
zione Nazionale Spastici. 
« L’esperienza dei Carosel¬ 
li », ha commentato Inardi, 
« è stata sconvolgente. Non 
mi sentivo a mio agio per¬ 
ché ero costretto a ricor¬ 
darmi le battute a memo¬ 
ria ed avevo paura di di¬ 
menticarle. Non credo di 
essere adatto a fare l’at¬ 
tore ». 


Tarzan ritorna 


Tarzan di Edgar Rice 
Bourroughs (ridotto per la 
radio in venti puntate da 
Giancarlo Cobelli) è in via 
di realizzazione negli Studi 
di Torino. Il regista è Car¬ 
lo Quartucci, uno del per¬ 
sonaggi di punta del tea¬ 
tro d'avanguardia italiano, 
il quale ha all’attivo un 
singolare Don Chisciotte 
televisivo e un altrettanto 
singolare Pantagruele ra¬ 
diofonico. Il regista si è 
dichiarato entusiasta della 
riduzione di Giancarlo Co¬ 
belli che per la sua parti¬ 
colare struttura si presta 
a molteplici invenzioni ra¬ 
diofoniche pur conservan¬ 
do intatti i valori del ro¬ 
manzo popolare ricco di 
suspense e di colpi di sce¬ 
na. Protagonista dello sce¬ 
neggiato è il giovane Rino 
Sudano, un attore che in 
passato già lavorò con 
Ouartucci. Gli altri inter¬ 
preti sono stati divisi dal 
regista in « bianchi » e « ne¬ 
ri », cioè in civilizzati e in 
selvaggi. Paola Quattrini, 
che impersona Jane Porter, 
la compagna di Tarzan, Al¬ 
do Reggiani, Didi Perego, 
Franco Volpi, Carlo Croc¬ 
colo, Nuto Navarrini. An¬ 
gela Cavo, Adriana Vianel- 
lo appartengono al gruppo 
dei « bianchi », mentre Sa¬ 
bina De Guida, Tullio Val¬ 
li, Laura Panti e Claudio 
Remondi sono i « neri ». Le 
musiche di questo sceneg¬ 
giato radiofonico, che do¬ 
vrebbe andare in onda en¬ 
tro la fine dell’anno, sono 
di Giorgio Gaslini il quale, 
oltre ad averle composte, 
le suonerà personalmente 
al piano con il suo com¬ 
plesso. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Massimo Inardl fra il presidente della Sezione romana dell'Associazione Italiana Assi¬ 
stenza agli Spastici, Nannarelll (a sinistra), e il vicepresidente dell’AVIS, Pantosti 


Dopo il dibattito sulla 
caccia primaverile (aperta 
con decreto regionale in 
due regioni del Sud e bloc¬ 
cata dal governo centrale), 
organizzato dal settimanale 
televisivo A - come Agri¬ 
coltura nel suo numero di 
domenica 30 aprile, il cu¬ 
ratore Roberto Bencivenga 
ha ricevuto più di una let- 


programma condotto da 
Luciano Rispoli che andrà 
in onda alla domenica, a 
partire dal 25 giugno, nel¬ 
l'orario abitualmente riser¬ 
vato alla cronaca registra¬ 
ta di un tempo della par¬ 
tita di calcio. Questa nuo¬ 
va trasmissione, che porrà 
di fronte ogni settimana 
coppie di concorrenti, cer¬ 
cherà di fare conoscere ai 
telespettatori alcuni aspet¬ 
ti ignoti di oggetti e temi 
della vita quotidiana d’og¬ 
gi, come il telefono, il ma¬ 
re, l’aereo, la luce, il treno, 
la macchina fotografica. De 
La partita sono previste 
undici puntate, tante quan¬ 
te sono le settimane della 
« vacanza calcistica ». Auto¬ 
ri della trasmissione sono 
Paolini e Silvestri mentre 
la regìa è di Piero Panza. 


un po’ come « pubblici mi¬ 
nisteri ». Sono le cantanti 
Dori Ghezzi, Marisa Sac¬ 
chetto, Giovanna, Patrizia 
e le ballerine Meg Taranti¬ 
no e Loredana Bertè. Ospi¬ 
ti dello show, ascolteremo 
il Quartetto Cetra, Francis 
Lai, Orietta Berti, l’organi¬ 
sta Toto Torquati, Gemma 
Montanari, il violinista Joe 
Venuti, Ebe Martino e il 
chitarrista Mario Gangi. La 
regìa è di Maurizio Cor- 
gnati, i testi sono di Tata 
Giacobetti. 


la curiosità di questi ragaz¬ 
zi. Il disegno è del grafico 
Enzo Frascione, un artista 
napoletano che vive e in¬ 
segna a Roma (era presen¬ 
te lui stesso in studio, du¬ 
rante il dibattito di A - co¬ 
me Agricoltura) e che ha 
dedicato tutta una serie dei 
suoi disegni agli uccelli. A 


Esordiente 


Lucia Poli, sorella di 
Paolo Poli, è una delle 
« voci » che alla radio pre¬ 
sentano le trasmissioni del 
concorso Un disco per l'e¬ 
state. Lucia Poli, oltre ad 
Permette... Sequrini! aver collaborato con il fra¬ 
tello ai testi della trasmis¬ 
sione radiofonica Le me¬ 
morie di uno smemorato, 
debutterà prossimamente 


Le celebri « fantasie rit¬ 
miche » con Nello Seguri- 
ni al pianoforte rivivranno 
in uno show in quattro 
puntate che è stato realiz¬ 
zato negli studi televisivi 
del Centro di produzione 
torinese. Permette... Segu- 
rirti!! svolgerà una specie 
di « processo » a un perso¬ 
naggio che dal 1938, anno 
del suo esordio ai microfo¬ 
ni radiofonici, sino alla so¬ 
glia degli anni Sessanta è 
stato fra i più amati dal 
pubblico: si vuole dimo¬ 
strare come i suoi « arran¬ 
giamenti », le sue interpre¬ 
tazioni di musica classica 
in chiave ritmica (in que¬ 
sto Segurini fu un precur¬ 
sore di certi gruppi d’oggi) 
e, viceversa, di musica leg¬ 
gera in chiave « sinfoni¬ 
ca », abbiano conservato 
freschezza e attualità. Sei 
belle vallette-presentatrici- 
cantanti collaborano con 


Il disegno di Enzo Frascione presentato durante la tra¬ 
smissione di « A - come Agricoltura » del 30 aprile scorso 


tera da parte di ragazzi: 
« Durante la trasmissione 
avete mostrato un disegno 
molto bello di uccelli. Sem¬ 
bravano tristi, come se vo¬ 
lessero dimostrare la cat¬ 
tiveria degli uomini che 
non solo inquinano gli al¬ 
beri sui quali fanno il nido, 
ma vorrebbero ucciderli 
nella stagione in cui si pre¬ 
parano a deporre le uova. 
Potremmo rivedere quel di¬ 
segno? Potreste dirci, sen- 


puro titolo di curiosità si 
può aggiungere che Enzo 
Frascione ha inaugurato 
proprio nei giorni scorsi 
una mostra antologica alla 
Galleria Aldina di Roma, 
oltre 70 disegni, acqueforti 
e incisioni che vanno dal 
1948 ad oggi. 


La partita 


nò, dove si trova? ». Allo « studio 5 » di via Segurini durante lo spet- Le vallette-cantanti dello show televisivo « Permette... Se- 

Ebbene, quasi certamen- Teulada sono cominciate le tacolo, un po’ come awo- gurini!! »: da sinistra, Loredana Bertè, Patrizia, Giovan¬ 
te possiamo soddisfare noi registrazioni de La partita, cati-difensori del maestro, na, Meg Tarantino, Marisa Sacchetto e Dori Ghezzi 
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Orietta Berti: una grossa af¬ 
fermazione ottenuta pro¬ 
prio con ii motivo ri¬ 
fiutato a Sanre¬ 
mo: « Stasera 
ti dico di no » 



Le giurie di 


Fra i debut¬ 
tanti a « Un di¬ 
sco per l’estate » 
un nome famoso: Or¬ 
nella Vanoni. La cantan¬ 
te è entrata fra i finalisti 
con « Che barba amore mio » 


Due parole sugli esclusi 

di Giancarlo Guardabassi 


Roma, maggio 

H o fatto il cantante. Per pochissimo tempo (a vantag¬ 
gio del pubblico e mio personale...), ma l'ho fatto. 
Ecco perché, nel presentare alla radio i quarti di fi¬ 
nale del Disco per l'estate, non ho potuto non sen¬ 
tirmi dalla parte loro, dei cantanti, che, in questi grossi giuochi 
canori, rischiano (e spesso perdono) più di ogni altro. 

Il discorso si riferisce sia a quei « vincitori » destinati a di¬ 
ventare meteore e non stelle, sia, e soprattutto, agli « esclusi ». 
Per questi ultimi il pollice verso delle giurie può avere signifi¬ 
cati molto diversi a seconda dei casi. Per il « big » la bocciatura 
può essere incassata senza danni eccessivi (se il personaggio 
è sulla cresta dell'onda), ma può anche significare un colpo 
decisivo ad una carriera già in fase discendente. Per i nomi 
nuovi l'esclusione dalla finale di una manifestazione impor¬ 
tante rappresenta di regola un danno difficilmente riparabile: 
soprattutto per la sfiducia che si crea attorno al mancato vin¬ 
citore da parte dei suoi « costruttori » (discografici, produt¬ 
tori, agenti, ecc.). 

Ciò premesso, vediamo comunque quali, secondo chi scrive, 
sono stati i protagonisti meno fortunati di questa sfida all’ul¬ 
tima corda, vale a dire quelli che non avrebbero sfigurato tra 
i finalisti della manifestazione. 

Cominciamo dai complessi. Se il numero dei gruppi finalisti 
è maggiore quest'anno che in ogni altra occasione, restano tut¬ 
tavia fuori formazioni, come quella degli Stormy Six e degli 
Era di Acquario, che, alla loro prima apparizione importante, 
avrebbero meritato di più. Per non parlare di esclusioni cla¬ 
morose come quella dei Camaleonti, che hanno presentato una 
ottima Tempo d’inverno, e della Nuova Equipe 84. Sempre 
bravi, a mio avviso, anche gli Alunni del Sole. 

Cantanti nuovi. Avrei lanciato volentieri un salvagente a Gof¬ 
fredo Canarini, che canta in un modo personale e divertente, a 
Delia, che ha rappresentato un disco di ottima fattura e, mi si 
consenta, a Gloria Guida per l'apporto « visivo » che indubbia¬ 
mente avrebbe dato alle serate di Saint-Vincent. 

Per quanto riguarda i « grandi esclusi », penso che la buona 
esecuzione di Pattv Pravo di Io abbia risentito della scarsa 
comprensione (reciproca, credo) tra la cantante ed un certo 
tipo di pubblico. Morandi (il più colpito, probabilmente, tra i 
grossi nomi) ha avuto il torto di presentare un disco non spia¬ 
cevole, ma troppo poco « suo ». 

Un’ultima parola sulla poca fortunata « rentrée » di Tony 
Dallara: se avessi avuto i famosi tre voti dei giurati a dispo¬ 
sizione uno alla sua allegra canzone lo avrei dato volentieri. 



Roma: una giuria di ascoltatori al lavoro. Per ognuna delle quattro selezioni 
sono state nominate venti giurie, composte da venticinque ascoltatori ciascu¬ 
na, che hanno votato nelle sedi regionali RAI. Quest’anno i titoli ammessi 
alla passerella di Salnt-Vlncent sono stati portati da ventiquattro a ventotto 



Il centro d’ascolto presso la direzione della RAI. Qui sono affluiti i voti delle 
giurie regionali per la scelta delle canzoni finaliste a « Un disco per l'estate » 





radioascoltatori hanno deciso: ecco i finalisti per la ribalta di Saint-Vincent 


CONQUAU 

NOTE CANTERA L'ESTATE 

Confermata dalle selezioni di «Un disco per l'estate» la nuo¬ 
va tendenza del pubblico che ormai preferisce un buon moti¬ 
vo a un interprete famoso. La novità de! recupero. Le sorprese 


_ di Ernesto Baldo 

Roma, maggio 

F ino a ieri si diceva « E’ il 
cantante che fa vendere la 
canzone ». Oggi si dice « E’ 
la canzone che fa vendere il 
cantante ». 

In questo ribaltamento del rap¬ 
porto pubblico-industria della mu¬ 
sica leggera si trova un’ulteriore 
conferma di una sensazione che si 
è diffusa negli ultimi anni. Oggi il 
grosso pubblico non si fa più gui¬ 
dare nelle sue scelte dai nomi, il 
divismo, in altri termini, fa sempre 
meno presa sul consumatore di 
canzoni. 

E neanche la prima selezione del 
concorso Un disco per l'estate si è 
sottratta a questa realtà. Infatti pa¬ 
recchi interpreti di chiara fama so¬ 
no stati bocciati: Gianni Morandi, 
Lucio Dalla, Tony Renis, i Cama¬ 
leonti, Pattv Pravo, Sergio Endrigo, 
Romina Power, la Nuova Equipe 84. 

Le preferenze che le giurie dei 
radioascoltatori hanno attribuito a 
questi nomi sono risultate piutto¬ 
sto scarse, al punto che nessuno di 


loro ha potuto beneficiare del re¬ 
cupero deciso dai dirigenti della ra¬ 
dio. Il recupero: ecco una novità 
dell'edizione 72 del Disco per l'esta¬ 
te. Giovedì 18 maggio la rosa dei 
finalisti di Saint-Vincent è stata 
portata da ventiquattro a ventotto 
con l’inclusione di quattro interpre¬ 
ti risultati i più votati in ordine di 
classifica, vale a dire che, dopo Um¬ 
berto Balsamo, ventiquattresimo in 
graduatoria, si sono visti ripescati 
Peppino Di Capri, Piero Focaccia, 
Iva Zanicchi e Ombretta Colli. 

Per il mercato discografico la 
maggiore sorpresa, tra le bocciatu¬ 
re, si chiama Patty Pravo; anche 
perché la sua canzone, Io , fra quel¬ 
le partecipanti al Disco per l'estate 
sembrava riscuotere maggiori con¬ 
sensi nei negozi di dischi. 

Tuttavia è bene sottolineare che 
mai come quest'anno la graduato¬ 
ria provvisoria determinata l’altra 
settimana dai duemila radioascol¬ 
tatori convocati nelle venti sedi del¬ 
la RAI per scegliere i finalisti po¬ 
trà essere rivoluzionata nello scon¬ 
tro decisivo previsto dal 15 al 17 
giugno nella conca valdostana. 

Nelle tre serate di Saint-Vincent 
segue a pag. 32 



Giancarlo Guardabassi che ha presentato alla radio i quarti di finale del 
concorso: « Sono stato anch’io cantante e capisco il dramma degli esclusi » 



A Tony Cuc- RM 

chiara Saint-Vin- 
cent ha sempre yfl 

portato fortuna: quar- ^ 
to l’anno scorso e ora 
secondo nella classifica del 
finalisti con « Malinconia » 
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CON QUALI NOTE 

segue da pag. 31 

infatti funzioneranno altre giurie 
popolari le cui valutazioni però po¬ 
tranno venire corrette da un grup¬ 
po di esperti il cui giudizio, espres¬ 
so in voti, equivarrà a quello di tre 
giurie popolari. Inoltre, ed è la cosa 
più importante, per la prima volta i 
partecipanti alla finale al Disco per 
l'estate non si esibiranno in play¬ 
back ma dal vivo accompagnati da 
una grande orchestra. 

Se negli anni scorsi dunque era 
più o meno prevedibile a chi sareb¬ 
be toccata la palma del migliore, 
questa volta l'incertezza del risul¬ 
tato finale è accentuata al massimo. 

Vediamo tuttavia quali sono fino 
a questo momento le caratteristiche 
dell'edizione '72 del concorso radio- 
televisivo partendo dal cast. 

Innanzitutto nell'elenco dei pro¬ 
mossi alla finale di Saint-Vincent 
figurano i vincitori di quasi tutte le 
precedenti edizioni. Infatti, se si 
escludono i Marcello's Ferial (Sei 
diventata nera, 1964), Jimmy Fon¬ 
tana (La mia serenata, 1967), e AI 
Bano ( Pensando a te, 1969), ritro¬ 
viamo Riccardo Del Turco, Fred 
Bongusto, Renato, Orietta Berti e 
Mino Reitano. Gli ultimi due pro¬ 
porranno ai telespettatori le canzo¬ 
ni che erano state bocciate dalla 
giuria selezionatrice del Festival di 
Sanremo, e la cui esclusione aveva 
provocato tante polemiche. 

In secondo luogo questo torneo 
estivo è la riprova del momento fa¬ 
vorevole dei complessi i quali, do¬ 
po un periodo di stasi succeduto 
alla crisi del genere beat, sono tor¬ 
nati alla ribalta e si sono fatti ap¬ 
prezzare dal grosso pubblico per la 
paziente e costante ricerca di un 
linguaggio nuovo. In fondo i com¬ 
plessi qualche volta sbagliano, qual¬ 
che altra ricorrono a plateali imi¬ 
tazioni, ma sono gli unici che cer¬ 
cano di uscire dagli schemi conven¬ 
zionali. In questo, avvertendo il lo¬ 
gorio delle vecchie formule e le esi¬ 
genze del pubblico. D'altro canto 
già il Sanremo '72 aveva dato una 
chiara indicazione in proposito con 
il successo dei Delirium che ora ri¬ 
troviamo tra i finalisti di Saint-Vin- 
cent insieme con altri sei comples¬ 
si: i Romans, i Nomadi, i Dik Dik, 
i Nuovi Angeli (lo scorso anno si af¬ 
fermarono sul mercato discografico 
con Donna felicità), Piero e i Cot- 
tonfields e il Gruppo 2001. 

Di autentiche facce nuove il Di¬ 
sco per l’estate ne propone soltan¬ 
to una, quella di Umberto Balsamo 
che tra l’altro è l’autore di Amare 
di meno, sigla del Rischiatutto. Tra 
i nomi affermati o in ascesa fa spic¬ 
co indubbiamente quello di Gianni 
Nazzaro e non soltanto perché il 
cantante napoletano risulta finora 
il preferito dalle giurie radiofoni¬ 
che che hanno operato la prima se¬ 
lezione (da 64 a 28 canzoni), ma 
perché l'interprete di Quanto è bella 
lei aveva già raccolto nella rasse¬ 
gna sanremese di febbraio molti vo¬ 
ti da parte delle comunità giovani¬ 
li; ed anche perché almeno da due 
anni in qua, questo cantante sem¬ 
bra curare meglio il suo repertorio. 
Non va dimenticato che nel 1970 
Nazzaro contribuì in buona misura 
al successo di Peppino di Capri al 
Festival di Napoli: vinto da entram¬ 
bi con la canzone Me chiamine am- 
more. 

Uno sguardo più generale al car¬ 
tellone di Saint-Vincent consente 
altre osservazioni: la presenza, per 
esempio, di due signore della can¬ 
zone assenti a Sanremo come Or¬ 
nella Vanoni e Iva Zanicchi, di Na- 


CANTERA L ESTATE 

da, prossima debuttante attrice 
(sulla scia di Gigliola Cinquetti) nel 
Puccini televisivo di Sandro Bolchi, 
il ritorno in coppia di Edoardo Via- 
nello e Wilma Goich e la qualifica¬ 
zione di un gruppetto napoletano: 
oltre ai già citati Peppino di Capri 
e Gianni Nazzaro, sono arrivati al¬ 
la finale Tony Astarita, che a Saint- 
Vincent è di casa, e Mario Merola. 

La produzione, infine. In linea ge¬ 
nerale si può dire onestamente che 
rispetto alle ultime edizioni, le can¬ 
zoni che sono state ammesse que¬ 
st'anno al concorso sono migliori 
come livello medio. L’idea che il Di¬ 
sco per l'estate fosse diventata la 
corte d’appello degli scarti del Fe¬ 
stival di Sanremo quest’anno sem¬ 
bra scolorita. Molti autori hanno la¬ 
vorato con entusiasmo, incoraggia¬ 
ti anche dalla fiducia che il « verti¬ 
ce » della radio ha manifestato nei 
confronti di tutti i partecipanti. Del 
resto, gli stessi responsabili del con¬ 
corso hanno potenziato la manife¬ 
stazione sia rinnovandone un poco 
la formula, sia chiedendo alle Ca¬ 
se discografiche un maggior im¬ 
pegno. 

A titolo puramente indicativo si 
possono fin d'ora distinguere alcu¬ 
ni brani che già dalla prima sele¬ 
zione hanno riscosso i consensi de- 


Continua il « momento magico » 
dei Delirium che sono giunti 
in finale con rallegra « Haum ». 

Nella foto, i cinque 
componenti del gruppo, ai quali 
s’è recentemente unito 
anche il chitarrista Gianni Martini 




Altri due complessi che parteciperanno alle finali di Saint-Vincent: 
il quintetto milanese dei Dik Dik (qui sopra ) che ha presentato « Viaggio di un poeta » 
e i Nomadi (a destra) che hanno ottenuto il consenso delle giurie e anche 
degli esperti con « Io vagabondo che non sono altro ». Dopo un periodo di stasi quest’anno 1 complessi 
hanno raccolto di nuovo molti consensi fra il pubblico, soprattutto quello più giovane 
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gli esperti. I complessi, ad esem¬ 
pio, portano avanti un genere pop 
nostrano spogliato di certe asprez¬ 
ze, più melodico ed arricchito qua 
e là da qualche buona trovata mu¬ 
sicale: l'allegra Haum dei Delirium, 
diversa in meglio persino dal loro 
ultimo successo sanremese, Jesahel; 
Viaggio di un poeta dei Dik Dik ri¬ 
flette un gusto sempre attento del 
quintetto milanese; lo vagabondo 
che non sono altro dei Nomadi con¬ 
ferma lo stile autonomo di questa 
formazione. Più facili, invece, e di 
presa immediata i brani dei Nuovi 
Angeli e dei Romans. 

Tra gli interpreti solisti, le can¬ 
zoni che si impongono subito all’at¬ 
tenzione sono quelle di Fred Ban¬ 
gusto e di Ornella Vanoni: dolce e 
carica come sempre di atmosfera 
da night-club Questo nostro grande 
amore, piacevole e con un testo di 
avanguardia che riflette l’Italia 
post-divorzio Che barba amore mio 
deH’interprete milanese. Sui toni 
dolci si tengono anche Reitano e 
Orietta Berti, esecutori di due can¬ 
zoni che erano destinate a Sanre¬ 
mo e che per il Disco per l'estate 
sono state ritoccate. Nazzaro, dal 
canto suo, con Quanto è bella lei 
recupera nel testo il mammismo che 
sembrava sepolto: la canzone pe¬ 
rò ha un taglio moderno ed è gra¬ 
devole all’ascolto. Malinconia di To¬ 
ny Cucchiara è un brano che rispec¬ 
chia la linea del cantautore moli¬ 
sano; non privi di suggestione so¬ 
no i pezzi di Gino Paoli e di Iva Za 
nicchi, così come di sicura presa 
popolare potrebbero risultare Una 
chitarra e una armonica di Nada e 
Deserto di Maurizio. 

Ernesto Baldo 




INTERPRETI 

TITOLO DEL BRANO 

PUNTI 

1 Gianni Nazzaro 

Quanto è bella lei 

226 

2 Tony Cucchiara 

Malinconia 

212 

3 I Romans 

Voglia di mare 

187 

4 Tony Astarita 

Non mi aspettare questa sera 

171 

3 I Nomadi 

Io vagabondo che non sono altro 

154 

6 I Dik Dik 

Viaggio di un poeta 

147 

7 Piero e 1 Cottonfields 

Due delfini bianchi 

146 

8 Mino Reitano 

Stasera non si ride e non si balla 

143 

9 Renato 

Tu mi eri scoppiata nel cuore 

137 

10 Orietta Berti 

Stasera ti dico di no 

135 

11 I Nuovi Angeli 

Singapore 

132 

Il Ricchi e Poveri 

Pomeriggio d'estate 

132 

11 Nada 

Una chitarra e una armonica 

132 

14 Riccardo Del Turco 

Uno nessuno 

129 

15 I Delirium 

Haum 

128 

16 Ornella Vanoni 

Che barba amore mio 

121 

17 Maurizio 

Deserto 

120 

18 Mario Merola 

Passione eterna 

119 

19 Giovanna 

Perché perché 

116 

19 Gino Paoli 

Non si vive in silenzio 

116 

21 Gruppo 2001 

Messaggio 

115 

21 I Vianella 

Semo gente de borgata 

115 

23 Fred Bongusto 

Questo nostro grande amore 

112 

24 Umberto Balsamo 

Se fossi diversa 

108 

24 Peppino di Capri 

Una catena d'oro 

108 

26 Piero Focaccia 

Il sabato a ballare 

105 

26 Iva Zanicchi 

Nonostante lei 

105 

28 Ombretta Colli 

Salvatore 

104 

29 Gianna Pindi 

Militare non partire 

102 

30 Lucio Dalla 

Sulla rotta di Cristoforo Colombo 

101 

31 Nino Fiore 

Nemico d'o' mare 

94 

32 Rossano 

Dove andiamo stasera 

93 

33 Mano Tessuto 

Un attimo del giorno 

85 

34 Ruggero Gatti 

Per chi ama come noi 

83 

35 Guido Renzi 

Così 

80 

36 Franco I 

Vicolo di campagna 

76 

36 Dominga 

Guardo la città 

76 

38 Gianni Morandi 

Principessa 

73 

39 Tony Renis 

Un uomo tra la folla 

71 

40 Gli Alunni del Sole 

Un ricordo 

70 

41 Rosalino 

Storia di due amici 

69 

42 Giulio Di Dio 

Ultima notte d'estate 

68 

42 Mario Musella 

Io l’amo di più 

68 

44 I Camaleonti 

Tempo d’inverno 

67 

45 Delia 

Una donna sola al mare 

66 

46 Stormy Six 

Sotto il bambù 

65 

47 I Computers 

Amore no 

64 

48 Graziella Ciaiolo 

Lontano vicino 

63 

49 Patty Pravo 

Io 

62 

49 Tony Dallara 

Mister amore 

62 

49 Sergio Endrigo 

Angiolina 

62 

52 Enrico Rossi 

Sole su di noi 

60 

53 Dori Ghezzi 

Ma chi è che cos’è 

57 

54 Paolo Mengoli 

Cento lacrime giù 

50 

55 Nuova Equipe 84 

Pullman 

48 

56 Romina Power 

Nostalgìa 

43 

57 Goffredo Canarini 

E mi piaceva 

41 

57 Chiara Zago 

Orecchini di corallo 

41 

59 Paola Musiani 

Passerà 

40 

60 1 Giganti 

Sono nel sogno verde di un vegetale 

28 

61 James Jotti 

Mezzo agosto 

26 

62 Franco Tortora 

Uno due tre 

25 

62 Gloria Guida 

L'uomo alla donna non può dire no 

25 

64 Era di Acquario 

Geraldine 
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Ritratto di Richard Burton e Peter O’Toole protagonisti alla televisioni 






I I 


di Giuseppe Tabasso 


L a più memorabile bevuta 
di Richard Burton e Peter 
OToole — amici e bevitori 
per la pelle — avvenne in 
una « lunga notte » dell’ago¬ 
sto 1964. La sera prima i due attori 
avevano girato l'ultima scena di 
Becket e il suo re, il film (in on¬ 
da questa settimana alla TV) tratto 
dall’omonimo dramma di Anouilh e 
che narra il complesso rapporto di 
amicizia tra Enrico II d’Inghilterra 
e il suo cancelliere Thomas Becket: 
rapporto che sfocia nella trage¬ 
dia quando, nominato arcivescovo, 
Becket difende le prerogative della 
Chiesa fino alla rottura col sovrano. 
Tutta drammaticamente incentrata 
su un dialogo-dibattito carico di ten¬ 
sioni umane ed ideologiche, la lavo- * 
razione del film era stata estenuan¬ 
te per i due attori protagonisti ai 

S uali, tra l'altro, il regista Peter 
lenville aveva imposto un rigido 
regime di « proibizionismo ». Sicché 
l'epica sbronza era nelle previsioni; 
anche se non era prevedibile che 
iniziasse proprio negli studi. Appe¬ 
na OToole depose la corona negale 
di Enrico e Burton la tiara arcive¬ 
scovile, la baldoria cominciò infatti 
a bruciapelo e a danno di scene, 
fondali, lampade, suppellettili e co¬ 
stumi, per terminare il mattino se¬ 
guente, alle prime luci dell’alba. 

Si sa, del resto, che la fama di be¬ 
vitori di Burton c OToole non è af¬ 
fatto usurpata. Sì dice che la mi¬ 
gliore interpretazione del marito di 



Amici per la pelle i 
due attori, approdati 
al cinema dopo aver 
fatto boulevard, tea¬ 
tro, perfino giornali¬ 
smo, hanno un'altra 
grande passione in 
comune: la bottiglia. 
Una memorabile be¬ 
vuta per festeggiare 
la fine delle riprese 


maggio 



Ti 



Liz Taylor sia stata quella di Chi 
ha paura di Virginia Woolf proprio 
perché, per esigenze di copione, nel 
film scorrono fiumi di whisky; e si 
sa che quando lo sconosciuto OToo¬ 
le si presentò già un po’ alticcio 
a Sam Spiegel, produttore di Law¬ 
rence d'Arabia, per il provino del 
film che doveva procurargli la cele¬ 
brità, l’attore fu messo letteralmen¬ 
te alla porta perché quando si tolse 
la giacca gli cadde una bottiglia di 
« scotch ». E fu il regista David Lean 
a volerlo per forza. 

Il film doveva procurare a OToo¬ 
le un « Oscar », statuetta che figura 
nella sua raffinata casa di Hamp- 
stead (che è un po' il quartiere de¬ 
gli intellettuali dii Londra), insieme 
all'. Avonshire Record », un trofeo 
di cui l’attore va orgoglioso e che 
guadagnò ingurgitando in 40 secon¬ 
di netti due pinte e mezzo di birra, 
cioè più di un litro e un quarto. 

La vocazione alla bottiglia di que¬ 
sti due attori non è l’unica affinità 


che spiega la loro lunga e fraterna 
amicizia. « They talk thè same lan- 
guage », parlano la stessa lingua, di¬ 
cono di loro nel mondo del cinema: 
e non soltanto perché entrambi 
amano il rugby, le donne, la birra 
e il whisky, ma anche per una ma¬ 
trice di nascita che i due attori han¬ 
no sempre ostentato con orgoglio 
come componente non marginale 
della loro personalità artistica. 

Burton. il cui vero cognome è 
Jenkins, e nato nel Galles meridio¬ 
nale (a Pontrydfen, nel 1925), dodi¬ 
cesimo e penultimo figlio di un mi- 
Per dimostrare 












Glenville tratto dal dramma di Anouilh 
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Richard Burton, gallese 
(« questo sozzo Paese del mio 
cuore »), ha 47 anni. 
Fra le sue interpretazioni 
migliori, oltre a 
« Becket », è « Chi ha paura di 
Virginia Woolf ». Nella 
foto sotto il titolo, Richard e 
Pt‘if.r a una premiazione 
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Burton e 
OToole: 
imbevuti 
di 

genio 


segue da pag. M 

l’amore sviscerato che nutre per il 
suo Paese natale l'attore finanzia, in 
perdita, una stazione televisiva nel 
Galles per contribuire alla diffusio¬ 
ne del celtico, l'antica lingua ma¬ 
dre. OToole, invece è irlandese pu¬ 
ro sangue (nato 40 anni fa nella 
contea di Gaiway, figlio di un pove¬ 
ro allibratore) e per ricordarlo a 
tutti e a se stesso non ha mai smes¬ 
so, da quando è celebre, di indos¬ 
sare calze di colore verde, il colore 
nazionale irlandese. Per due volte, 
nel I960 e nel 1963, costrinse sua mo¬ 
glie Sian (gallese come Burton) a 
recarsi a Dublino perché voleva 
che le sue due figlie, Kate e Pat, 


nascessero come il padre irlandesi. 

Nel mondo anglosassone gallesi e 
irlandesi seno considerati figli un 
po’ discoli e stravaganti ma simpa¬ 
tici: Burton e OToole non manca¬ 
no mai di mettere in questo loro 
comune • blasone • extrabritannico 
una punta di snobismo e di civette¬ 
ria. Non c'è intervista in cui non 
trovino modo di far riferimento al 
Galles < • questo sozzo Paese del mio 
cuore») e all"Irlanda («sono del 
Paese di Joyce e di Shaw, di Ford 
e di Becfcett •). 

Affinità e bizzarrie a parte, i due 
attori hanno tuttavia personalità 
fortemente distinte, anche se sono 
approdati al cinema dopo aver fat- 



Sarà don Chisciotte in musica 

P eter O’Toole, figlio di un allibratore, 
è nato in Irlanda, a Connemara, nella 
contea di Gaiway nel 1932. Alto quasi 
due metri, è stato in marina ed ha 
iniziato a lavorare come cronista in un quo¬ 
tidiano di provincia. Esordì in teatro a Bri¬ 
stol ma presto si fece conoscere anche sulle 
scene londinesi dove interpretò tra l'altro il 
ruolo di Amleto sotto la regia di Laurence Oli¬ 
vier. Ha fatto molto teatro d’avanguardia, ha 
recitato Brecht e anche un musical (Oh, mein 
papà). Il successo gli venne dal cinema quando 
fu chiamato da David Lean a ricoprire il ruolo 
di protagonista in Lawrence d'Arabia che do¬ 
veva procurargli l'Oscar. Tre anni dopo, nel '64, 
accettò il ruolo di Enrico II in Becket e il suo re 
al fianco di Richard Burton (Thomas Becket). 

O’Toole è sposato con Sian Phillips dalla 
quale ha avuto due figlie, Kate di 12 anni e 
Pat di 9: la famiglia vive a Londra nel quartie¬ 
re di Hampstead. 

In questi giorni l'attore è impegnato nelle 
riprese di L'uomo della Mancia, versione cine¬ 
matografica di un musical tratto dal famoso 
romanzo di Cervantes Don Chisciotte e in cui 
Sophia Loren ricopre il ruolo di Dulcinea. 


Il dodicesimo figlio del minatore 

R ichard Burton, il cui vero cognome è 
Jenkins, è nato il IO novembre 1925 
a Pontrydfen, nel Galles meridionale, 
penultimo di tredici figli. Suo padre era 
minatore. Dopo aver frequentato l'Università di 
Oxford si dedicò al teatro, debuttando a Liver- 
pool nel 1944. Cinque anni dopo recitava a Lon¬ 
dra in una commedia, The lady’s not for bur- 
ning (La signora non è da bruciare), al fianco 
di John Gielgud. Interpretò quindi /'Otello di 
Shakespeare alternandosi nel ruolo di Jago e 
di Otello. Nel '60 a Broadway interpretò con 
Julie Andrews il musical Camelot. Ha preso 
parte a circa trenta film ed ha ricevuto sette 
« nominations » per l’Oscar senza però mai ot¬ 
tenerlo. Sposato da dieci anni con Liz Taylor, 
ha una casa in Svizzera, una in Messico e una 
in Irlanda. Possiede yacht, collezioni di quadri 
e di diamanti. 

Attualmente è impegnato a girare il film di 
Ennio De Concini e Maria Pia Fusco Barbablù 
in cui uccide sette mogli, tra le quali Raquel 
Welch, Vima Lisi e Marilù Tolo. Burton è stato 
anche giornalista e aviatore nella RAF. Dice di 
volersi ritirare a 50 anni per mettersi a inse¬ 
gnare letteratura e a scrivere. 


to entrambi teatro classico e d'avan¬ 
guardia, boulevard e musical, e per¬ 
fino giornalismo (Burton ha scrìtto 
articoli sportivi per il London Ob- 
server, OToole è stato addirittura 
cronista dello Yorkshire Eventng 
News). 11 gallese è infatti ritenuto 
attore dalla voce originale ed inci¬ 
siva, un personaggio sanguigno e si¬ 
curo, spesso spaccone e presuntuo¬ 
so. • Richard », dice la stessa Liz 
Taylor, ■ mi ha insegnato a non aver 
paura di nulla, ha Tatto di me una 
donna; ero una diva, mi ha trasfor¬ 
mato in un'attrice ». Di OToole, in¬ 
vece, la moglie dice: « Dietro le sue 
eccentricità, Peter nasconde la sua 
insicurezza e le contraddizioni del 
suo carattere fondamentalmente in¬ 
troverso e sensibile >. 

Modello di entrambi rimane ('Er¬ 
rali Flynn scapigliato e scavezza¬ 
collo che, in Burton, diventa un 
Clark Cable moderno che ha studia¬ 
to a Oxford ma non ha cessato di 
frequentare bettole di terz'ordine; 
in OToole un Rex Harrìson tormen¬ 
tato, sognatore e metafisico. Ricchis¬ 
simi, famosissimi, ormai totalmente 
irretiti dal cinema, 1 due attori ten¬ 
tano in ogni modo — anche eoo la 
fuga nell’alcool — di tener fede alla 



del resto, non è affatto indenne da 
cadute e contraddizioni: quando 
Burton apparve in Cleopatra (il film 
che doveva farlo diventare marito 
della Taylor) un critico notò che 
« si muoveva come Bob Hope nella 
giungla >; e l’anno scorso, dopo 
l'uscita dei film Raid contro Rom- 
mel. il crìtico cinematografico dei 
New York Times giunse a scrivere 
che « forse Burton non è mai stato 
quel grande attore che tutti riten¬ 
gono ». E OToole, che è stato — tra 
l'altro — uno splendido Amleto (di¬ 
retto da Laurence Olivier) e ha re¬ 
citato benissimo Brecht e Osbome, 
ha pure accettato di interpretare 
sullo schermo Lord firn e ha reci¬ 
tato nel West End londinese qual¬ 
che pessima conuncdiola. Sono ie 
normali cadu t e « fisiologiche » degli 
attori oppure è la logica di due geni 
intermittenti? Forse l'una e l’altra. 
Certo in questo Becket e il suo re 
(l'unico film che, salvo errore, esi¬ 
bisca insieme i due attori) sia Bun 
ton che OToole si trovavano, a det¬ 
ta della crìtica, in un momento di 
grazia. Il film vale la pena d'essere 
visto anche per la presenza, sia pure 
marginale, di uno dei massimi atto¬ 
ri viventi di lingua inglese: Sir John 
Gielgud, nel ruolo di Enrico Vili. 

Celebre per le sue regie «defini¬ 
tive ■ delle commedie della Restau¬ 
razione e del Settecento (Sheridan, 
Congreve), ma soprattutto per l’ec¬ 
cellenza delle sue memorabili inter¬ 
pretazioni shakespeariane, Gielgud 
e oggi, a 61 anni, un isolato: scrive 
appartato saggi e memoriali, fa re- 
citals e conferenze; non partecipa 
attivamente come un tempo «Ifi 
vita teatrale britannica, oggi domi¬ 
nata dalla « sacra trimurti » Olivier - 
Guinness-Richardsoo. Ma il suo sti¬ 
le, fatto di sublime manierismo, di 
infallibile senso del ritmo, di pro¬ 
digi « mozartiani » e di incompara¬ 
bili sonorità, rimane un punto di 
riferimento fisso. La presenza di 
un attore come Gielgud in questo 
Becket può dunque avere il sapore 
della continuità di una grande tra¬ 
dizione teatrale che i due (ransfu- 
i arrabbiati » Burton e OToole 
fatto sempre finta di conte¬ 
stare ma che, in fondo, noi 
potuto ripudiare 






THc-o-lastic e Flowerette* 

In offerta speciale col 20 % di sconto. 

MlAntn noci ^ T irò onrriok^ liro A 


Niente pesi. 

Niente ingombri. 

Niente limitazioni <illa libertà 
di movimento. 

A un prezzo che è quasi niente. 

Lire 2900 invece di lire 3.600 
per Tric-o-lastic, che ti modella 
perfettamente il seno con le sue 
coppe in pizzo. 

• I due cap< si possono acquistare separatamente 

•• L 4.450 per la taglia XXL 


Lire 3.950 anziché lire 4.950 
per Flowerette** che ti modella la 
figura con un leggero tulle di Lycra* 
Vedi? natorr 

Per essere bella, ti basta 
un niente. «PB> 

mautenfòrm' 

Un niente addosso. Qf 











Pinocchio TV 


attraverso i loro 


occhi 


Ecco i disegni che si sono classificati ai primi die¬ 
ci posti nel concorso indetto dalla RAI. Alla gara. 
riservata ai piccoli spettatori di età non superio¬ 
re a 10 anni, hanno partecipato 308 mila ragazzi 




Andrea Cristofar 










(anni 8), via Ronchi 86, Gratino (Trento) 


Bottinelli (anni 6), via Panzini 12, Milano 


Luca Tarantino ( anni 2 e mezzo ) 

via S. Giusto 8, Lecce J 


Chiara Zampieri (anni 5 e mezzo), via 
De Rolando 1, Padova 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, maggio 

H o visto Pinocchio alla TV : vo¬ 
leva essere, doveva essere 
un concorso come tanti. 
Con un preciso intendimen¬ 
to, questa volta: stabilire 
un contatto più diretto tra la RAI e 
un pubblico tutto particolare, e insie¬ 
me stimolare l'immaginazione, la fan¬ 
tasia dei più piccoli, impegnandoli 
nelle loro attitudini, diciamo, artisti¬ 
che, nella loro capacità di esprimersi 
per immagini. Un momento, un'emo¬ 
zione, una personale impressione del 
più avvincente racconto di avventure 
da tradurre in un disegno. Niente di 
più. Che assumesse le proporzioni che 
poi ha avuto, nessuno se l'aspettava. 

308 mila, tra dipinti, acquarelli, 
gouaches, tempere, collages, pastelli, 
sculture « oggetti », ceramica, composi¬ 
zioni « pop » e polimateriche: bisogna 
convenire che sono davvero tanti. E 
non entrano nel calcolo le migliaia e 
migliaia di altri « elaborati » giunti a 
viale Mazzini fuori tempo massimo. 

segue a pag. 40 
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E UN PRODOTTO RUGGERO BENELLI SUPE RIPIDE 


Pinocchio TV 
attraverso i loro occhi 


segue da pag. 39 
« opere » inviate erano tutte 
a colori, tranne una o due. 
Questo depone a tutto meri 
to dei partecipanti poiché al 
la televisione Pinocchio lo 
hanno visto in bianco e nero. 

Il motivo più rappresen¬ 
tato è l’impiccagione di Pi 
nocchio ad opera dei due 
« assassini ». seguito dall’im- 
magine della Balena, poi da 
mastro Geppetto e da altri 
personaggi marginali alla vi¬ 
cenda del buraltino-bambi 
no. Una bambina, la sola, 
ha rappresentato i cinque 
zecchini d’oro, dono di Man 
giafoco a Pinocchio, ma con 
una precisione, una metico¬ 
losità e una pignoleria che 
poi l'indicazione del nome, 
cognome, scuola, insegnante, 
età: « nove anni e mezzo », 
hanno ulteriormente soltoli 
neato. 

Molte anche le composizio¬ 
ni astratte, informali o sem¬ 
plici tratti di matita, acco¬ 
stamenti di colori, composi 
zioni cromatiche, d’una es¬ 
senzialità sconcertante. Nel 
la maggior parte dei casi i 
mezzi usati sono quelli tipi¬ 
camente scolastici, cioè « po¬ 
veri ». Altri, invece, hanno 
latto ricorso ad elementi 
espressivi più sofisticati, op 
pure insoliti, come chiodi, 
cordicelle, brandelli di stof¬ 
fa. piume, poliestere, sabbia 
La ricchezza, la varietà, l’in¬ 
sistenza su alcuni temi degli 
« elaborati » hanno suggeri¬ 
to agli organizzatori (in que¬ 
sto caso il Servizio Propa¬ 
ganda) una « coda » all’idea 
originaria: affidare a un 

gruppo di psicologi, pedago¬ 
gisti ed artisti lo studio di 
tutto questo materiale, sotto 
il profilo bambino-immagine- 
arte, che verrà raccolto in un 
volume, illustrato con i qua¬ 
ranta disegni meglio classi¬ 
ficati. 

Un vero e proprio esercito 
di funzionari, impiegati e fat 
torini è stato mobilitato per 
questo concorso, anche per 
che a ciascuno dei parteci¬ 
panti è stato inviato un 
» poster » a colori con l'im¬ 
magine di Pinocchio-Andrea 
Balestri oppure di mastro 
Geppetto-Nino Manfredi. Ol¬ 
tre trecenloottomila disegni, 
dunque, che i critici d’arte 
Lorenza Trucchi e Arturo Bo 
vi hanno selezionato ad uno 
ad uno, perché la scelta de¬ 
finitiva avvenisse entro una 
rosa necessariamente più li¬ 
mitata. Cosi la loro attenzione 
si è soffermata prima su cin¬ 
quecento disegni e infine su 
trecentoventi: obiettivamente, 
considerati il gusto, la capa¬ 
cità espressiva, la fantasia, 
l’originalità, non era possibi¬ 
le ridurli ulteriormente. I di¬ 
segni invece che mostravano 
chiaramente la mano del¬ 
l’adulto sono stati scartati. 

Qualche curiosità sulla com¬ 
posizione geografica dei con¬ 
correnti: i due terzi dei di¬ 
segni sono stati inviati da 
bambini del Centro-Nord; un 
terzo da quelli del Meridione 
e delle Isole. Molte « opere » 
sono giunte da fuori confine: 
Jugoslavia, Svizzera e Malta 
dove i programmi TV italia¬ 
ni vengono regolarmente ri¬ 
cevuti. Molti i lavori di grup¬ 
po e più numerosi quelli del¬ 
le bambine di quelli dei ma¬ 
schietti. . 

1 componenti della giuria 
erano: Piero Piccioni, vice di¬ 
rettore generale della RAI, 
Angelo Romano, direttore 


centrale degli spettacoli tele¬ 
visivi; il nostro direttore, 
Corrado Guerzoni; i critici 
d’arte Silvano Giannelli, Lo¬ 
renza Trucchi, Marco Vaisec¬ 
chi e Arturo Bovi; lo sculto¬ 
re Emilio Greco e il pittore 
Domenico Purificato, lo psi 
cologo Dino Origlia; l’archi 
tetto Ezio Polloni e la gior 
nalista Emma Nasti; gli in 
segnanti Natalia Rossi Fali- 
va e Fulvio Saini; e. nemme¬ 
no a dirlo, Luigi Comencini. 

I vincitori, appuntamento 
a Roma il 23 maggio, sa 
ranno accompagnati negli 
studi televisivi di Napoli 
dove prenderanno parti - al 
lo spettacolo per ragazzi II 
giuoco delle cose, che andrà 
in onda il 2 giugno Presen 
latori e animatori d eccezio¬ 
ne saranno Franco Franchi 
e Ciccio Ingtassia Ci saran 
no anche Andrea Balestri Pi¬ 
nocchio e Domenico Santoro 
Lucignolo. Cosi, com’era del 
resto giusto e naturale, Ilo 
visto Pinocchio alla TV si 
trasformerà in una festa di 
bambini e per i bambini 

Giuseppe Bocconetti 

Gli altri 
40 premiati 

Questi i nomi dei concor 
retili classificati dall’ll" al 
50" posto ai quali è stato as¬ 
se 'nato un viaggio per due 
pei sone di due giorni a Ro¬ 
ma, ospiti della RAI: 

Antonella Florean di Fel- 
tre (Belluno); Mirena Racca- 
gni di Brisighella (Ravenna); 
Sabina Solinas di Milano; Ri¬ 
ta Beifusi di Spoleto; Ambro¬ 
sio Aniello di San Giuseppe 
Vesuviano (Napoli); Valentina 
Beorchia di Trieste (quattro 
anni e mezzo); Riccardo In 
nocenti di Arezzo; Fulvio Fa- 
varetto di Tresievoli-Borbia- 
go (Venezia); Angela Oddo di 
Arma di Taggia (Imperia); 
Mirella De lorio di Pian 
di Mugnone-Fiesole (Firenze); 
Paolo Bonalloggi di Roma 
(quattro anni); Bianca Pian 
baierò di Biella (Vercelli); 
Maria Teresa Altan di Ba 
gnarola (Pordenone); Andrea 
Chiesi di Modena; Valentina 
Chizzini (di tre anni); Ema¬ 
nuela Poli di Seniano (Cre¬ 
mona); Anna Socci di Mon 
taione (Firenze); Francesco 
Allegrezza di Montefelcino 
(Pesaro); Andrea Staffi di Fi¬ 
renze; Luca Salsi di Reggio 
Emilia; Adele Fenga di Ge¬ 
nova; Roberta Santi di Spo¬ 
leto; Ornella Stopazzolo di 
Limbiate (Milano); Franca 
Torresan di Molina di Malo 
(Vicenza); Paola Elena Schet- 
tin di Vicenza; Nicola Marti¬ 
nelli di Mantova; Susanna 
Rinaldo di Santa Margherita 
d’Adige (Padova); Luca Mar¬ 
cato di Vigodarzere (Pado¬ 
va); Marco Giovannangelo di 
Selva di Aitino (Chieti); 
Adriana Della Bianca di Ba¬ 
gnarola (Pordenone); Cristi¬ 
na Malattia di Castelnuovo 
del Garda (Verona); Fabio 
Crompi di Rovigo; Carlo Sti¬ 
vala di San Gulan (Malta); 
Moreno Vincoletto di Capo¬ 
distria (Jugoslavia); Giacomo 
Proietti di Gerano (Roma); 
Enrico Fantato di Irento; 
Rosanna Brutti di Corte Lo- 
ghino-Soave (Mantova); Dia- 
nora Lidak di Roma; Lauretta 
Naccarato di Pavia; Luigina 
Guidotti di Fiesole (Firenze). 
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con lo scatto Sensor 


Sicurezza di marca 


Agfamatic è un prodotto Agfa-Gevaert: è una macchina di disegno 
elegantissimo e di funzionalità perfetta. Sta in tasca e può seguirvi ovunque. Eppure 
costa solo poco più di una normale macchina a caricatore. 

Sicurezza di foto nitide 

Il punto rosso Sensor è il sistema di scatto che si sfiora senza premere. 

E' la sicurezza di foto sempre nitide. Il mirino a inquadratura luminosa segnala i limiti 
esatti della foto. 

Sicurezza di colore 

Agfacolor è la pellicola ideale per l'Agfamatic: colori sempre nitidi e brillanti. 

Sicurezza 3 Print 

Con i caricatori Agfacolor, ogni foto ne vale 3: avrete cioè tre stampe al • 
prezzo di una. 













di Pietro Squillerò 

Milano, maggio 

E mozioni a parte il primo grup¬ 
po dei « magnifici nove » ha 
avuto il merito di dimostra¬ 
re ai telespettatori del Ri- 
schiatutto (venticinque mi¬ 
lioni secondo qualche giornale; una 
ventina, dice più modestamente Bon- 
giomo) che anche i supercampioni 
sono persone normali, magari con 
la memoria più allenata ma sogget¬ 
ti, come tutti, agli scherzi della 
fretta, ai lapsus, ai vuoti mentali. 
Anzi, perché non rimanessero dubbi 
in proposito hanno terminato la sfi¬ 
da gareggiando a chi sbagliava di 
più tanto che dopo le domande di 
spareggio Paolo Paolini poteva con¬ 
fidare amareggiato: « Se non schiac¬ 
ciavo il pulsante vincevo io. Quelli 
lì (Giuliana Longari e Andrea Fab¬ 
bricatore) mi avrebbero consegnato 
il titolo su un piatto d'argento ». 

Veramente nello sbagliare i tre 
concorrenti hanno usato tecniche di¬ 
verse, ciascuno scegliendo il tipo di 
errore che più si adattava alla sua 
personalità e alla sua preparazione. 
Paolini per esempio essendo un tipo 
nervoso ha preferito la strada del 
vuoto mentale. Alla fine ha spiegato 
ad amici e sostenitori, giunti in folla 
da Torre del Lago, che le domande 
preliminari lo avevano innervosito: 
tre risposte non valide per un cam¬ 
pione come lui sono troppe. Una 
volta in cabina ha dimenticato an¬ 
che tutto quello che sapeva sugli 
impressionisti, materia che conosce 
a fondo, e si è avviato malinconica¬ 
mente verso i numeri negativi: 
« Ero in crisi e continuavo a schiac¬ 
ciare il pulsante. Me lo avevano rac¬ 
comandato tutti: schiaccia, schiac¬ 
cia. E io schiacciavo », lo dice un 


Giuliana Longari discute con la giuria al termine della puntata: 
« Ho sbagliato perché ho voluto dire più di quello che ini ave¬ 
vano chiesto ». Nella foto in alto, il vincitore Andrea Fabbrica¬ 
tore con Gino Bartali che si c aggiudicato H gioco dell’intervallo 


A luci spente, i campioni della prima terna cerca¬ 
no di giustificare i loro clamorosi errori. Come sfu¬ 
ma un raddoppio da cinque milioni e resta il get¬ 
tone di presenza. «La Longari meritava la vittoria 
più di me», dice Fabbricatore che si preoccupa 
della finalissima «una battaglia davvero difficile» 


po’ arrabbiato e un po’ avvilito: 
« Che figuraccia ». Lui che per par¬ 
tecipare a questa finale ha persino 
rinunciato a un film western, al¬ 
meno cosi ha fatto sapere. 

Più avviliti di lui erano gli amici, 
quelli dello schiaccia schiaccia: « Ma 
chi avrebbe potuto immaginarlo. 
Paolo era così preparato, sapeva tut¬ 
to. Se lasciava l’iniziativa agli av¬ 
versari avrebbe perso. Con una Lon¬ 
gari non si scherza ». Per tutta la 
trasmissione hanno continuato ad 
incoraggiarlo, in platea si sentivamo 
le urla « Forza Paolo », anche qual¬ 
che applauso, pochi perché Paolini 


f Panico 

tronoa sicu rezza e 
sfortuna 
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le risposte giuste sembrava averle 
tutte dimenticate. 

La Longari invece è caduta per 
troppa sicurezza. Fino a metà gioco 
sembrava avviata al trionfo. Elegan¬ 
te, disinvolta, molto primadonna del 
quiz tanto da cancellare persino la 
presenza graziosa di Sabina Ciuffini, 
aveva infilato un rischio dopo l'altro 
con lo stile di Inardi e il linguaggio 
di Paolini. Una Longari insomma 
all'altezza dell’ultimo Rischiatuito, 
con grande soddisfazione di Bon- 
giomo che, prima del raddoppio, 
facendo rapidamente e prematura¬ 
mente i conti osservava: « Cinque 
milioni: in una sola puntata la cifra 
che l’altra volta era riuscita a met¬ 
tere insieme dopo quattro setti¬ 
mane ». 

Senonché i cinque milioni sono 
sfumati. E in un modo che lei stes¬ 
sa non è riuscita subito a capire. 
Era convinta di aver risposto esat¬ 
tamente e non ha fatto contestazioni 
soltanto perché « non è nel mio sti¬ 
le ». Più tardi, quando sul palcosce¬ 
nico erano rimasti i tecnici, i vigili 
del fuoco, qualche giornalista e Lu¬ 
dovico Peregrini, quello del « No, mi 
dispiace », continuava a rileggere la 
domanda fatale scuotendo malinco¬ 
nicamente la testa: « Ho sbagliato 
per aver voluto dire più di quello 
che mi avevano chiesto. Perché ero 
troppo preparata, mi sentivo troppo 
sicura ». 

Vincere le avrebbe fatto piacere 
« per molte ragioni. Ci tenevo a far 
buona figura. Comunque non è il 
caso di disperarsi ». A casa la atten¬ 
de Picchio che nel frattempo è di¬ 
ventato Enrico, « nome più adatto 
ad un bambino di due anni e mez¬ 
zo ». E poi c'è il marito « e poi la 
fabbrica di liquori che dopo la fa¬ 
miglia è la cosa che mi rende più 
orgogliosa ». 

Dalla Longari ad Andrea Fabbri¬ 
catore, il vincitore di questa prima 
tornata o, per essere più esatti, il 
superstite. Il farmacista di Firenze 
ha sostenuto che a danneggiarlo è 
stata più la sfortuna degli errori, an¬ 
che se gli errori ci sono stati « Ec¬ 
come, purtroppo ». Una sfortuna su 
piani diversi. La scelta delle mate¬ 
rie: « Ho scoperto che ero più pre¬ 
parato in quelle dei miei avversari. 
Avrei saputo rispondere a tutte le 
domande sulla Storia dell'Impero 
Romano: la geografia invece mi ha 
tradito ». I rischi: « Ne ho avuto a 
disposizione soltanto uno e avevo 
da parte un gruzzolo troppo mo¬ 
desto ». 

E la domanda del raddoppio? 

« Un infortunio, può capitare ». Un 
infortunio e non il risultato di una 
preparazione affrettata perché se 
un’altra cosa ha dimostrato la pri¬ 
ma puntata della supersfida è che i 
concorrenti, in particolare quelli che 
dicevano di non aver avuto il tem¬ 
po o la voglia di farlo, sono arrivati 
al Teatro dell’Arte dopo aver stu¬ 
diato a fondo non soltanto la loro 
materia ma anche quelle degli av¬ 
versari: « Se i risultati sono stati 
modesti è soltanto colpa della sfor¬ 
tuna. Tanta fatica per un gettone di 
presenza è un po’ pochino, ammet¬ 
tiamolo... ». 

Queste riflessioni Fabbricatore le 
fa con voce che vorrebbe essere se¬ 
ria, ma siccome gli riesce più natu¬ 
rale sorridere finisce che la chiac¬ 
chierata diventa allegra. D'altronde 
se non è allegro il vincitore... « Beh, 
dire allegro forse è troppo. Alla 
finalissima troverò gente da dieci 
milioni al colpo. Sarà una battaglia 
difficile. Ecco, se devo essere onesto, 
avrei preferito andare a casa con il 
mio raddoppio da un milione e due- 
centosessantamila lire lasciando il 
titolo alla signora Longari che in 
fondo lo meritava di più ». 


Mike Bongiorno, 
Sabina 

con la caricatura 
del gruppo, 
e 1 tre concorrenti 
della prima 
sfida fra i 
campioni. Qui 
a fianco, 

Paolo Paolini 
sorride 

sportivamente 
alzando in 
segno di vittoria 
il braccio 
di Fabbricatore 
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Tra moschettieri 


aviatorie 


favole 


In gara questa settimana la «testa di 
serie» Marilena Buttafarro, l’«antieroe» 
Latini ed il «programmatore» Ruzzier 


Servizio a cura di Lina Agostini e Donata Gianeri 


Marilena 

Buttafarro 


Torino, maggio 


L a « fatina » si è stan¬ 
cata di far la fati¬ 
na: è una ragazza 
moderna, spigliata, 
spiritosa, cui piac¬ 
ciono le motociclette velo¬ 
ci, i dischi beat e che, al¬ 
meno per il momento, non 
sogna affatto un avvenire 
impiegato a sferruzzare e 
raccontare fiabe a una ni¬ 
diata di ragazzini. Il suo 
personaggio comincia a 
starle stretto: troppo cara¬ 
melloso per lei (« Pensi, 
mi incontrano per strada 
e non dicono: guarda, e la 
Buttafarro! Dicono: guar¬ 
da, è la " fatina " del Ri- 
schiatutto'. E io mi sento 
ridicola da morire »). Per¬ 
ciò, ha deciso di contesta¬ 
re. Primo, si è tagliata i 
capelli, cortissimi, sfran¬ 
giati. Poi si è abbronzata 
e porta blue-jeans arancio¬ 
ni con maglietta da mari¬ 
naio, scarpe dalla suola or¬ 
topedica, altissima. Diffici¬ 
le immaginarla col cono a 
veli sulla testa e, tanto me¬ 
no, la bacchetta magica in 
mano. Tanto più che: « Ci 
crede? », esordisce, gli oc¬ 
chi marroni arrotondati, le 
labbra sottili allungate in 
un sorriso, « ormai soffro 
di saturazione da fiaba. 
Credo che non ne leggerò 
più per qualche anno ». 

« Allora, questo ritorno 
televisivo? ». 

« Non me ne parli: pen¬ 
so con terrore al momen¬ 
to in cui ripiomberò nella 


nevrosi delle enciclopedie 
sfogliate sino a notte, con 
sveglia all’alba. E il telefo¬ 
no che squilla in continui¬ 
tà. Certo, è stata un'espe¬ 
rienza bellissima: sono en¬ 
trata in un mondo diver¬ 
so, ho incontrato persone 
che mai avrei sognato di 
conoscere, sono divenuta 
popolare. Però, quando una 
riprende finalmente la pro¬ 
pria vita... ». 

« E com’è la sua vita nor¬ 
male? ». 

« E’ la vita di una don¬ 
na sposata da poco che 
cerca di familiarizzarsi col 
matrimonio e dedicarsi al 
marito. La vita di una don¬ 
na nata pigra che ama dor¬ 
mire sino alle dieci del 
mattino, starsene tranquil¬ 
la, vivere come le pare, far 
quello che vuole. La man¬ 
canza di sonno, infatti, è 
la cosa che ho sentito di 
più nel periodo della " glo¬ 
riola”. Quando i giornalisti 
mi chiedevano che cosa de¬ 
siderassi, rispondevo: dor¬ 
mire, dormire, dormire ». 

« Ed è riuscita a realizza¬ 
re questo suo desiderio? ». 

« Ma certo. Me ne sono 
andata a Sestri Levante e 
tutte le sere a letto alle ot¬ 
to. Che delizia. Niente te¬ 
lefono, niente assillo delle 
" materie " da preparare ». 

« Ha già ricominciato la 
sua preparazione? ». 

« Oh no, assolutamente. 
Da quando sono stata bat¬ 
tuta non ho più preso un 
libro in mano. Anzi, per 
disintossicarmi leggo sol¬ 
tanto romanzi gialli e roto¬ 
calchi. Intanto, non saprei 
che cosa " studiare la 
mia materia la so. E le al¬ 
tre ci verranno comunicate 
soltanto a una settimana 
di distanza ». 

« E una settimana è suf¬ 



ficiente per prepararsi? ». 

« Certo. Sono abbastan¬ 
za veloce, soprattutto nei 
riguardi degli argomenti 
che mi interessano: lette¬ 
ratura, cinema, attualità e 
cose del genere. II segreto 
principale per partecipare 
a questo genere di quiz 
consiste nel possedere una 
memoria di ferro. Io ce 
l’ho. Inoltre, occorre una 
certa dose di fortuna. Ed 
io ho anche quella ». 

« Esiste qualche tema che 
le è particolarmente osti¬ 
co? ». 

« Sì. Lo sport ». 

« E c’è qualcuno che lei 
teme in particolare? ». 

« Temo tutti e nessuno: 
perché sono tutti campio¬ 
ni collaudati e tutti hanno 


la prontezza di riflessi che 
manca a chi entra in gara 
per la prima volta. Quin¬ 
di è una lotta nella quale 
ciascuno può essere con¬ 
siderato un potenziale vin¬ 
citore. Mi auguro comun¬ 
que che a vincere sia una 
donna perché sono un’ac¬ 
cesa femminista ». 

« E che altro si augura? ». 

« In questa gara vi sarà 
un fattore imponderabile, 
poiché, anche se schiaccia¬ 
mo tutti e tre insieme il 
pulsante e tutti e tre co¬ 
nosciamo la risposta esat¬ 
ta, si accenderà la lampa¬ 
dina di uno solo: quello 
che avrà la fortuna dalla 
sua. Perciò, mi auguro di 
essere abbinata a concór¬ 
renti molto sfortunati ». 


Ernesto 

Marcello 

Latini 


Roma, maggio 


E cco, se c’è qualcuno 
che può dire: a me 
non è successo pro¬ 
prio niente, que¬ 
sto sono io », dice 
Ernesto Marcello Latini, 
tabaccaio di Monte Porzio 
Catone, campione di Ri 
schiatutto per sette setti¬ 
mane, esperto di Alessan- 
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Ernesto Marcello Latini nella sua tabaccheria di Monte Porzio Catone con la moglie. Per Latini la 
lotta per 11 titolo è incertissima. A sinistra Marilena Buttafarro: gialli e riviste per dimenticare le fiabe 


dro Dumas, vincitore di 
oltre venticique milioni in 
gettoni d’oro e ora preten¬ 
dente al titolo di « super- 
campionissimo » del quiz 
televisivo del giovedì. « Che 
cosa doveva cambiare con 
quei venticinque milioni? 
I soldi non sono importan¬ 
ti, mi hanno aiutato a in¬ 
grandire la tabaccheria, a 
farla più bella e moderna, 
ma io sono sempre Latini, 
quello che la domenica va 
alla confraternita e parla 
alla gente e non si vergo¬ 
gna di niente. Nemmeno 
la vita è cambiata, preci¬ 
sa come un orologio: alle 
sette e mezzo scendo in 
tabaccheria, all’una e mez¬ 
zo vado a mangiare e così 
tutti i giorni, mai niente 


di nuovo e di diverso. Ec¬ 
co perché, nonostante il 
Rischiatutto e i milioni, 
dico che a me non è suc¬ 
cesso proprio niente ». 

La grazia della norma¬ 
lità non ha guastato que¬ 
sto « giovanotto » cinquan¬ 
tenne ( la parola < anziano » 
rivolta a Latini dall’incau¬ 
to Bongiorno suscitò una 
mezza sollevazione popola¬ 
re) e il pubblico dei tele- 
spettatori fedele all’appun¬ 
tamento con il Rischiatut¬ 
to ritrova un concorrente 
simpatico, dal sorriso fa¬ 
cile, dalla battuta da argi¬ 
nare, esuberante e imper¬ 
tinente come un Pasquino 
approdato alle telecamere. 
Marcello Latini è quindi 
l'antieroe per eccellenza: 
« La popolarità ha fatto co¬ 
modo al paese, gli ha frut¬ 
tato della pubblicità gratis 
e ora che sono diventato 
il responsabile turistico di 
Monte Porzio Catone, ho 
parecchie responsabilità. 
Altro che eroe ». 

Durante il suo « regno » 
sul trono di Rischiatutto 
ha dimostrato piuttosto di 
essere un miracolo di in¬ 
coscienza: « Tutti mi dice¬ 
vano che ero un pazzo a 
rischiare tanto ogni volta, 
ma se non facevo il matto 
giocando in quel modo, 
come mi divertivo? Poi an¬ 
che gli altri concorrenti 
hanno imparato e tutti si 


sono messi a raddoppiare 
come faceva Latini, l’inco¬ 
sciente. Ora ai soldi non 
penso perché in questa sfi¬ 
da fra campioni siamo tut¬ 
ti " vecchie volpi ” e ma¬ 
gari va a finire che, schiac¬ 
cia tu schiaccio io, la vin¬ 
cita si riduca a poca cosa. 
A meno che gli altri non 
decidano di stare a bocca 
chiusa per favorire il sot¬ 
toscritto. Ipotesi piuttosto 
improbabile ». 

Un’altra qualità che La¬ 
tini ha conservato intatta 
è la sincerità: « Non ho 
studiato molto per questa 
sfida, so quello che sapevo 
la prima volta e d'altra 
parte mi sembra abbastan¬ 
za cretino studiare appo¬ 
sta per giocare. Io sono 
uno che legge perché gli 
piace leggere, ma se devo 
lavorare anche per sapere, 
preferisco lavorare in ta¬ 
baccheria, anziché sui li¬ 
bri ». 

A Marcello Latini è inu¬ 
tile domandare un parere 
sui suoi col leghi campioni 
con la sottile speranza di 
ricavarne risposte polemi¬ 
che: « Sono tutti ragazzi ih 
gamba, bravi dal primo al¬ 
l’ultimo ». Come è inutile 
domandargli un pronosti¬ 
co su questo Super-Rischia- 
tutto: « L’altra volta mi ha 
vinto la stanchezza, dopo 
sette settimane ero sfinito. 
Per studiare in pace dove¬ 
vo rinchiudermi in caser¬ 
ma e non ce la facevo più. 
Ora è tutto diverso. Par¬ 
tiamo alla pari, da campio- 
segue a pag. 46 


Umberto Ruzzier con la moglie Irma. I soldi vinti al « Rischiatutto » gli sono serviti 
per finire di pagare la casa che aveva comprato, la popolarità per vendere più quadri 
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con Black&Decker 
è semplicissimo 



fare tutto da soli in casa 


Con Black & Decker 
è facile e divertente 
costruire mobiletti o 
scaffali, attaccare tende o 
mensole. Perché Black & Decker 
è T'artigiano tuttofare ", sempre 
pronto e sicuro con il quale potete 
segare, levigare, tagliare: 
basta montare uno degli accessori 
della serie completa 
Black & Decker. E che risparmio: 
dopo due o tre applicazioni 
si paga da se. 
da L. 14.000 


Tra moschettieri 
aviatori e favole 


segue da pag. 45 
ni. Tutti con le stesse pos¬ 
sibilità ». Nemmeno even¬ 
tuali sorprese al pulsante 
riuscirebbero a metterlo 
in difficoltà: « Non credo 
che in quest'ultimo anno 
il mio dito sia tanto in¬ 
vecchiato ». 

L’unico vero compenso a 
questa faticaccia da cam¬ 
pione Marcello Latini se 
lo aspetta da un intero pae¬ 
se più che da Mike Bon- 
giomo: * Ritornare al Ri- 
schiatuiio per me significa 
rinfrescare la memoria a 
chi si è già dimenticato che 
Monte Porzio Catone, il 
mio paese, vive di turismo. 
Un po’ di pubblicità gratis 
in televisione non guasta. 
I miei compaesani stanno 
già con il fiato sospeso, 
ma la parte più grossa la 
devo fare io, da solo. E se 
poi va bene anche al sot¬ 
toscritto, tanto di guada¬ 
gnato. Avrò qualche soldo 
in più per comprarmi le 
sigarette. Anche se mia 
moglie dice sempre che fu¬ 
mo troppo ». 

Umberto 

Ruzzier 

Roma, maggio 

B isogna dividere le 
persone che si 
presentano al Ri 
schiatutto in due 
categorie ben di¬ 
stinte: quelle che si fan¬ 
no la loro brava giorna¬ 
ta da impiegati statali rag¬ 
granellando pochi gettoni, 
le altre, invece, che par¬ 
tecipano al gioco con la 
fredda determinazione di 
diventare campioni. Io_ap- 
partengo alla seconda cate¬ 
goria ». 

Questo programmatore 
di vittoria al Rischiatutto 
è Umberto Ruzzier che, 
nelle tre settimane in cui 
ha detenuto il titolo di 
campione («Il mio esor¬ 
dio è avvenuto il 27 otto¬ 
bre, 1*11 novembre sono 
caduto »), rispondendo a 
domande sull'aeronautica, 
ha vinto più di undici 
milioni in gettoni doro. 
« Undici milioni e zero ses¬ 
santa », come tiene a pre¬ 
cisare, dando una riprova 
di quella « pignoleria » che 
i telespettatori rimprove¬ 
rarono a Ruzzier sin dalla 
prima sera della sua vitto¬ 
ria. « All’inizio era antipa¬ 
tia a 21 pollici, ora vorrei 
che questa sfida tra cam¬ 
pioni convincesse il pubbli¬ 
co che sono diverso, me¬ 
no “ carogna ’’ insomma di 
quanto qualcuno ha pensa¬ 
to allora ». 

Umberto Ruzzier, il cam¬ 
pione che ha conquistato 
la palma del Rischiatutto 
pur senza aver conquistato 
la simpatia del pubblico, è 
un giovane impiegato di 35 


anni, la moglie Irma e il 
figlio Marco a carico. Aspi 
rante pittore: « Dopo il Ri¬ 
schiatutto ho venduto più 
quadri e da Porta Portese 
sono passato a esporre in 
gallerie importanti. Ora 
faccio una mostra colletti¬ 
va a Monte Sacro — “ i ca¬ 
valletti di via Val Pada¬ 
na” — ed è una cosa mol¬ 
to seria. Non ritengo di es¬ 
sere un artista, ma in dise¬ 
gno me la sono sempre ca¬ 
vata e l'essere diventato 
campione di telequiz è ser¬ 
vito a farmi conoscere ». 

Aspirante scrittore: « Per¬ 
ché tutti credono che io sia 
uno che pensa solo agli ae¬ 
rei, invece sono un fana¬ 
tico del mare e sto racco¬ 
gliendo tutte le conchiglie 
mediterranee in modo da 
completare un libro che ne 
permetta l’identificazione 
da parte dei dilettanti »; e 
si racconta che fra lui e 
Giuliana Longari, durante 
un loro incontro avvenuto 
a Milano per le prove di 
questo Super-Rischiatutto, 
ci siano state lunghe con¬ 
versazioni in latino. « Ogni 
tanto mi piace parlare la 
lingua degli scienziati ». 

Alla pignoleria e alla me¬ 
ticolosità l’impiegato Um¬ 
berto Ruzzier addebita la 
scarsa preparazione per 
questo secondo round di 
Rischiatutto: « E’ successo 
che sono stato a lungo im¬ 
pegnato come giudice po¬ 
polare in processi di riso¬ 
nanza anche nazionale, co¬ 
me quello Menegazzo, e, da¬ 
to che sono una persona 
scrupolosa, mi sono letto 
tutti gli atti processuali, 
centinaia e centinaia di pa¬ 
gine. Questa attività ha as¬ 
sorbito tutto il tempo che 
avrei dovuto dedicare alla 
aeronautica ». Persino il 
suo ritorno alla TV in vi¬ 
sta dello spareggio fra cam¬ 
pioni è visto da Ruzzier, 
programmatore per voca¬ 
zione, soltanto come un 
supplemento di possibilità: 
« Non quelle economiche, 
perché undici milioni non 
cambiano la vita di nessu¬ 
no, e a me sono serviti a 
pagare la casa comprata 
prima di Rischiatutto, ma 
la possibilità di ritrovare 
un po’ di fama, quella che 
può aiutarmi nella mia at¬ 
tività artistica ». 

Alla fine, stanco di pro¬ 
grammare le vittorie, Um¬ 
berto Ruzzier riesce a pro¬ 
grammare anche le scon¬ 
fitte: « Ritengo Inardi il 
campione da battere, ma in 
proposito mi viene in men¬ 
te l’aneddoto a me molto 
caro, quello che dice: Na¬ 
poleone prima di affidare 
una delle sue armate ad un 
generale domandava agli 
amici: “ Sì, d’accordo, è 
bravo, ma è anche fortu¬ 
nato? " ». Perché Ruzzier, la 
fortuna, è convinto di aver¬ 
la dalla propria parte. 


Rischiatutto va in onda sa¬ 
bato 3 giugno alle ore 21 sul 
Nazionale TV. 
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Sono considerati perfetti a Francoforte, Amsterdam, Oslo 

E in casa vostra. 


f « 
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La Rex è uno dei più grandi complessi 
elettronici d’Europa. 

E i suoi televisori sono esportati in molti Paesi. 

Per questo, nel costruirli, la Rex deve tener presenti 
gli alti standard di qualità internazionali. 

Perciò, innovazioni che gli altri cominciano 
a scoprire adesso, alla Rex sono la regola da anni. 


Come i microcircuiti logici integrati. 

E il preselettore continuo su quattro canali. 

E il sintonizzatore automatico orizzontale e verticale. 
E i gruppi UHF e VHF integrati. 

Per questo pensiamo che dei televisori, 
che sono considerati perfetti in tutta Europa, 
siano perfetti anche in casa vostra. 











Una trasmissione TV che ha unito a 


Paolo Valenti, artefice con Maurizio Barendson 
di « 90* minuto », davanti ai monitor 
che trasmettono le partite in ripresa diretta. All'inizio 
la rubrica utilizzava soltanto telefoto 






N 




L'ultimo 




Domenica 28 maggio la rubrica di Valenti 
e Barendson conclude H suo ciclo. Un pub¬ 
blico di otto milionimetà adulti e metà 
minorenni. La valorizzazione della Serie C 


d i Giorgio Albani _ 

Roma, maggio 

N ovantesimo minuto non ha 
aneddoti perché tutta la 
trasmissione è un aned¬ 
doto ». Paolo Valenti e 
Maurizio Barendson, arte¬ 
fici principali della rubrica calcisti¬ 
ca domenicale (con Remo Pascucci 
« dietro le quinte »), ripetono spes¬ 
so questa battuta quando gli amici 
chiedono loro di raccontare tutte le 
curiosità della trasmissione, gli epi¬ 
sodi più singolari, le situazioni tal¬ 
volta paradossali che nascono quan¬ 
do si lavora contro il tempo. 

E basta trascorrere con « quelli 
di 90 0 minuto » le ore cruciali del- 


dersi conto che Valenti e Barendson 
non hanno tutti i torti. Nella reda¬ 
zione si seguono su teleschermi af¬ 
fiancati le vicende delle due più in¬ 
teressanti partite della giornata che 
le telecamere raccolgono in diretta 
per la visione e la scelta; da un alto- 
parlante giungono via radio le noti¬ 
zie sulle altre partite mentre due 
telefoni squillano, quasi sempre con¬ 
temporaneamente, per i dialoghi fra 
centro e periferia: « Pronto, Bolo¬ 
gna... Datemi lo stadio... Stadio? Ce 
l'avete il goal di Savoldi? Come 
" quale ”? Ne ha segnato un altro? 
Allora riversami almeno il secondo! 
Ce la fate a sviluppare anche il pri¬ 
mo? Bene. Ma non tardate col ri- 
versamento! ». 

Intanto da Torino assicurano che 
Anastasi sarà in studio per l’intervi- 


segretaria annuncia sconsolata che 
« il goal non c'è perché l'operatore è 
venuto via prima, altrimenti non fa¬ 
cevano a tempo a riversare niente, 
nemmeno un'azione». Molti dei colle¬ 
ghi degli altri programmi giornalisti¬ 
ci che hanno sede nel Centro TV di via 
Teulada verrebbero volentieri tutte 
le domeniche: ma c'è sempre la coda 
e per seguire — a turno — le par¬ 
tite nella redazione di 90* minuto 
è necessario prenotarsi. Oltre al¬ 
la visione contemporanea dei due 
più interessanti incontri della gior¬ 
nata, si vive in un clima partico¬ 
lare, dove lo spettacolo del calcio 
s’interseca con lo spettacolo delle 
comunicazioni simultanee e con il 
continuo, quasi implorante incalza¬ 
re di una monotona richiesta, ripe¬ 
tuta ad alta voce ora da questo, 
ora da quel redattore o collabora¬ 
tore: « Minuto! », « Minuto! ». 

E, di rimando, strane formule: 
« Trentacinque San Siro, trentadue 
Olimpico, ventotto Marassi ». Oppu¬ 
re « 4-6 Rivera Milan; quindici 
San Paolo 3-6 Altafini - Juliano - Al- 
bertosi - Nicolai - Galdiolo - 11 - 
Superchi - sconosciuto quasi fuori 
campo - Scala - alto ». Questo dialo¬ 
go di sapore lunare, tradotto in 
chiaro, risulta molto semplice e per 







la domenica, dall'inizio delle par- sta di fine partita, purché il traffico nulla surreale. I redattori della tra- 
tite fino alla messa in onda, per ren- non lo blocchi, e da un'altra sede una smissione si scambiano, secondo un 


48 






. l'immediatezza dell'informazione di tipo radiofonico H fascino dell'immagine 




Eletta Amicucci in sala di montaggio. Per mettere 
In ordine il materiale e scegliere i momenti salienti di ogni partita 
il tempo a disposizione è di 20 minuti « quando va bene » 


piano stabilito di competenze, le in¬ 
formazioni sulle azioni delle varie 
partite che sono via via selezionate 
come degne di rappresentare al pub¬ 
blico in pochi secondi l’essenza vi¬ 
siva della partita. I numeri bassi, 
fino a 13, indicano le maglie dei 
giocatori che compaiono in azione; 
ogni tanto scappa il nome al posto 
del numero se è un giocatore mol¬ 
to noto. Ma la regola è chiamare 
nelle « scalette » di servizio col nu¬ 
mero di maglia perfino Rivera o Ri¬ 
va o Mazzola. Gli abbagli, seguendo 
un’azione in un ambiente dove si 
intrecciano notizie e disposizioni, 
accordi telefonici e « urlati », sono 
sempre possibili. E su tutto, quella 
richiesta del minuto che Barendson 
e Valenti scandiscono con ossessio¬ 
ne per ricordare ad ogni redattore 
che occorre ancorare ciascuna azio¬ 
ne di rilievo al minuto in cui si è 
svolta. Altrimenti come ritrovarla 
su nastri e bobine quando ci sono 
solo venti minuti — se va bene — 
per mettere in ordine il materiale? 

Operatori, tecnici, montatori che 
si avvicendano nella trasmissione 
assumono un ritmo di lavoro parti¬ 
colare, adatto alla circostanza. « Il 
miglior complimento fatto a questa 
edizione calcistica straordinaria do¬ 
menicale dei notiziari del Telegior¬ 
nale », dice Valenti, « è stato quello 


Da sinistra, Elena Amicucci, 
Maurizio Barendson e Paolo Valenti. 
Elena Amicucci è una 
dei tre registi che si alternano nella 
direzione della trasmissione. 

Gli altri sono Giuseppe Sibilla e 
Enzo De Pasquale. 

« La nostra », dice Barendson, • è una 
rubrica sul filo dei secondi » 


di avvicinarla al radiofonico Tutto 
il calcio minuto per minuto ». Le si 
riconosce, cioè, l’immediatezza del¬ 
l’informazione di fulminea marca 
radiofonica, unita alla forza e alla 
indispensabilità deH'immagine tele¬ 
visiva. A qualcuno potrà sembrare 
funambolico questo lavoro; all'équi¬ 
pe di 90*, ora che si sono ben or¬ 
ganizzati e affiatati, non appare di¬ 
verso nemmeno come « tempi » dal¬ 
la preparazione e realizzazione di 
uno degli altri notiziari. 

« Un anno fa », ricorda Barendson, 
« abbiamo cominciato con le tele¬ 
foto che erano già suggestive per¬ 
ché portavano, bene o male, in tut¬ 
ta Italia una immagine delle partite 
quando ancora i giocatori si asciu¬ 
gavano dopo la doccia negli spoglia¬ 
toi. Poi qualche filmato. Quindi qua¬ 
si tutti i filmati delle partite di « A ». 
Ora ce la prendiamo se qualche 
goal, di quelli segnati magari al no¬ 
vantesimo e quindi materialmente 
non sviluppabili in tempo, nemme¬ 
no in mezz’ora, resta fuori della tra¬ 
smissione ». 

La rubrica conclude il suo secon¬ 
do anno di vita domenica 28 mag- 

f io con la fine del campionato di 
erie A; e festeggia nello stesso gior¬ 
no il suo 70* numero. Riprenderà a 
settembre. Restano fuori le ultime 
quattro giornate della « B »: non per 
scarsa sensibilità verso il calcio ca¬ 
detto ma per colpa dell'ora legale 
che ritarda troppo le partite. 90* 
minuto ha la caratteristica, anzi, di 
puntare anche sul « servizio » dedi¬ 
cato agli appassionati della « B » e 
della « C ». Nelle domeniche in cui, 
per l’attività intemazionale, giocava 
solo la « B ». sono stati trasmessi nu¬ 
meri dedicati solo al calcio cadetto. 
La rassegna dei risultati della « C », 
non facile per la ubicazione geogra¬ 
fica di certi campi, è però attesa con 
interesse straordinario da tutta la 
provincia italiana. E’ arrivata una 
volta una lettera in redazione: « La 
vostra trasmissione conteneva tutto, 
dai goal di Riva alle parate di mio 
nonno! Ma avete tagliato fuori il ri¬ 
sultato di Acquapozzillo e per me 
non valete niente ». 

« E' giusto », dicono i redattori di 
90’, « ci siamo impegnati a dare no¬ 
tizie, notizie e ancora notizie, natu¬ 
ralmente nel linguaggio televisivo 
che è quello delle immagini, inte¬ 
grando il lavoro degli amici della 
redazione sportiva. Il risultato di 
Acquapozzillo è una notizia. E ci di¬ 
spiace ci sia sfuggito, magari in una 
lettura affrettata ». E’ una rubrica 
giovane ma non più bambina. La 
sua scheda di informazione è già 

a uella di una « vecchia gloria »: in- 
ice di gradimento medio 74-75 con 
punte di 77. Quattro milioni di spet¬ 
tatori adulti e altrettanti di « mino¬ 
ri di anni diciotto ». E’ la trasmis¬ 
sione non specializzata per ragazzi 
che ha ottenuto in un sondaggio il 
più alto indice di ascolto tra i gio¬ 
vanissimi. « Con grande soddisfa¬ 
zione dei genitori », concludono Va¬ 
lenti e Barendson quasi in coro per 
non deludere proprio i ragazzini 
che li immaginano sempre insieme 
come siamesi, « che stanno almeno 
un quarto d’ora tranquilli nel po¬ 
meriggio della domenica ». 


90“ minuto va in onda domenica 28 
maggio alle ore 18,45 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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«Ieri e oggi» alla sua terza edizione: un 
successo crescente dovuto al fascino delle 
emozioni rievocate («Non si cancella mai 
nulla, non si può dimenticare »} e alla sim¬ 
patia ora divertita ora sorniona del presenta¬ 
tore Arnoldo Foà. / personaggi che vedremo 


di Pietro Pintus 

Roma, maggio 

S abato 13 maggio, subito do¬ 
po la brutta sconfitta de¬ 
gli « azzurri » a Bruxelles, 
penso che saranno stati pa¬ 
recchi milioni i telespetta¬ 
tori di Ieri e oggi, la rubrica di 
Leone Mancini e Lino Procacci. Do¬ 
po tanta rabbia, e un'ora e mezzo 
di delusioni — e la tensione così 
ardua da scaricare — benvenuto 
dunque a uno spettacolo distensivo 
per eccellenza (ma soltanto disten¬ 
sivo?), capace di incanalare nei ri¬ 
flussi della memoria l’accumulo di 
energie depositate in poltrona e nei 
portacenere gremiti di mozziconi. 
Ecco il volto sorridente, un po' sar¬ 
donico ma fondamentalmente rassi¬ 
curante di Foà, ecco i ricci e i denti 
radi di Toffolo e la matassa avvol¬ 
gente delle sue filastrocche, ecco la 
voce languida e le lacrime vere di 
Katyna Ranieri; ed ecco infine, un 
po' appartata, silenziosa e grave, 
un'apparizione a mio giudizio me¬ 


morabile: quella di Giulia Lazzarini. 
Straordinaria attrice, di quella raz¬ 
za rara che fa dimenticare sempre, 
a chi la guarda, di essere appunto 
attrice e perciò votata alla finzione. 
Aspetta un bambino, e questa sua 
dolce condizione sembra cancellare 
anche l’ultimo residuo « interpreta¬ 
tivo »: a occhi fissi, lucidi e attenti, 
segue sullo schermo l’immagine di 
lei di tanti anni fa, nel Mulino del 
Po, accanto a Raf Vallone. « Mi hai 
fatto perdere il segno », dirà a un 
certo punto Arnoldo Foà, in modo 
giusto e scartabellando il copione, 
per spezzare il piccolo sortilegio pa¬ 
tetico che si è venuto a creare tra 
l'« ieri » e l'« oggi ». Passano altre 
immagini, lontane, un po’ sbiadite, 
rigate, un vecchio « ampex » con la 
Giulia accanto a Ubaldo Lay, e poi 
la tenera Emily di Piccola città... 
Il viso immobile, un po’ teso, un 
po’ dolente, la Lazzarini Si rivede, 
si riscopre. Alla fine dice a Foà, 
semplicemente: « Credevo che certe 
cose non si tenessero più; e invece 
non si cancella mai nulla, non si 
può dimenticare ». Che battuta (vo¬ 
lontaria, involontaria?); e quale ca- 


Con ironia 


Arnoldo Foà, il presentatore, con Lino Procacci (a sinistra) e Leone Mane! 


ed affetto il passato torna 















(a destra), autori della rubrica 


pacità di coinvolgimento per milio¬ 
ni di spettatori presi nel labirinto 
di questo gioco di specchi riflettenti 
il passato nella più ambigua cornice 
del presente. 

Sono sequenze che potremmo de¬ 
finire esemplari di quel dispositivo 
passato-presente, con tutte le im¬ 
plicazioni che ne discendono, che 
scatta con maggiore o minore inci¬ 
denza di volta in volta, ma sempre 
in modo infallibile, e che costituisce 
il centro-motore (e la fortuna) di 
Ieri e oggi, giunta ormai alla sua 
terza edizione. Che cosa attira il 
pubblico verso una trasmissione co¬ 
me questa? Da un'indagine del Ser¬ 
vizio Opinioni svolta ai tempi in cui 
la rubrica era condotta da Lelio 
Luttazzi. viene fuori un ventaglio di 
risposte abbastanza indicative. «Tro¬ 
vo simpatico tornare indietro nel 
tempo per poter fare dei confron¬ 
ti », « sono cose vecchie che si ri¬ 
vedono volentieri », « porta in evi¬ 
denza le parti migliori delle tra¬ 
smissioni passate », « rivedo volen¬ 
tieri personaggi del passato perché 
nel passato si trova qualcosa di 
buono », « si può vedere l'autocri¬ 
tica del personaggio », « si vede l’e¬ 
spressione spontanea dell'attore », 
«mi fa piacere vedere le reazioni 
dei personaggi », « mi piace vedere 
i cambiamenti dovuti al passare de¬ 
gli anni ». 

Dunque: la componente spettaco¬ 
lo. che resta fondamentale, con in 
più lo spettacolo nello spettacolo, 
con il presentatore che fa da tra¬ 
mite, che sollecita risposte e spie¬ 
gazioni, che dà il via alle riesuma¬ 
zioni, che istituisce raffronti con il 
presente; la curiosità e il piacere 
(talvolta crudele) di vedere un per¬ 
sonaggio noto riscoprire se stesso, 
immalinconirsi o sorprendersi, in¬ 
dubbiamente « dal vivo » reagire in 
modo quasi sempre imprevedibile 
al volto del se stesso di una volta; 
la sensazione che Io spettatore ha, 
sia pure a livello inconscio, che il 
personaggio allo specchio, per quan¬ 
ti sforzi faccia di dissimulazione o 
di ironica disinvoltura, è in quel 
momento — al di là di qualsiasi fin¬ 
zione professionale — forzatamen¬ 
te sincero; infine la candida con¬ 
statazione dell'ultima risposta (i 
cambiamenti dovuti al passare de¬ 
gli anni...) che rimanda a una ge¬ 
nerale attrazione verso il tempo che 
passa, con tutte le manifestazioni 


esteriori che di quel trascorrere 
sono il contrassegno. 

Ma restano altre osservazioni da 
fare. Una ottimistica, ad esempio: 
e che cioè il pubblico ami trasmis¬ 
sioni di questo tipo soprattutto per¬ 
ché, andando con i personaggi a ri¬ 
troso nel tempo, ritrova contempo¬ 
raneamente anche qualcosa di sé, 
rimescolato — per un processo ne¬ 
gromantico parallelo — ai fondi di 
caffè della propria nostalgia. E 
un’altra, pessimistica: qualsiasi ope¬ 
razione di recupero del passato at¬ 
traverso l’immagine — sottoposta 
per definizione a un divorante pro¬ 
cesso di invecchiamento — è quasi 
sempre di per sé caricaturale, e per¬ 
ciò buffa e di conseguenza, con una 
punta o meno di amarezza, in fon¬ 
do divertente. Al centro di queste 
due ipotesi estreme, tuttavia, met¬ 
terei due elementi di grande solle¬ 
citazione dell'interesse generale de¬ 
gli spettatori. Il primo riguarda la 
ripresa diretta (anche se poi in real¬ 
tà differita) che dà la sensazione a 
chi guarda di cogliere l’immedia¬ 
tezza e la contemporaneità di un 
avvenimento, tanto più privato 
quanto più rivelatore dell'aspetto 
meno ufficiale, meno convenzionale 
di un personaggio peraltro notissi¬ 
mo, che in qualche modo è costret¬ 
to a rivelarsi e a confessarsi in 
pubblico. Il secondo, d'altra parte 
importantissimo, fa perno sulla 
« confidenzialità », sulla familiarità 
dello spettacolo dovute alla presen¬ 
za di un mediatore cordiale, in que¬ 
sto caso il presentatore, che è un 
po’ il piccolo demiurgo di questa 
elaborazione ironico-affettuosa fra 
passato e presente, fra « c’era una 
volta » e « sta accadendo adesso ». 

Questo specifico intervento tele¬ 
visivo è determinante: si pensi alla 
funzione di un « conduttore » nella 
vecchia rubrica Almanacco (che non 
a caso riproponeva agli spettatori 
immagini del passato viste con gli 
occhi del presente), e a quella di 
altre fortunate trasmissioni cultu¬ 
rali; e a quei narratori-guida che, 
partendo dalle vive esperienze di 
Teatro-Inchiesta, sono approdati si¬ 
no all'apparizione, solo apparente¬ 
mente sconcertante, di Bosetti nel 
Leonardo di Castellani. Annotava 
acutamente Paolo Gobetti qualche 
anno fa, presentando per Einaudi 
il Teatro TV americano: « Parados¬ 
salmente, proprio perché la forza di 
suggestione della televisione può es¬ 
sere tanto più grande di quella del 
cinema, la televisione stessa sente 
la necessità di frenarla, di ridurla 
in termini umani imponendosi un 
uomo come mediatore... Il presen¬ 
tatore, il commentatore, l'autore te¬ 
levisivo da un lato è, come il suo 
collega radiofonico, il vicario che 


permette di partecipare ad avveni¬ 
menti lontani, ma è anche un modo 
di ridurre questi avvenimenti a pro¬ 
porzioni e dimensioni umane ». 

Per tornare a Ieri e oggi, dopo 
l'amabilità e la verve di Luttazzi, 
abbiamo l'aria sorniona e franca¬ 
mente divertita di Arnoldo Foà, le 
sue frecciatine, il distacco, le rom¬ 
banti risate, e la sua capacità di 
sciogliere i nodi emotivi con ele¬ 
ganza, attraverso lo sguardo am¬ 
miccante al di sopra delle mezze 
lunette degli occhiali (anche per 
me, sembra sottolineare, il tempo 
passa). 

Dal 21 maggio la rubrica ha tro¬ 
vato una sua collocazione impor¬ 
tante, alla domenica pomeriggio, 
con un pubblico che si aggira sui 
dieci milioni di spettatori. (Stupì i 
programmatori quando, messa sul 
Secondo Programma in contempo¬ 
ranea con Pinocchio, riuscì tuttavia 
a tenere bene, raccogliendo persino 
punte di tre milioni di spettatori). 
Sul divano-passerella (un luogo re¬ 
putato per metà psicanalitico e per 
metà divistico, direbbe lo psicologo ) 
sono ormai sfilati tanti personaggi, 
infilzati amabilmente allo spiedo re¬ 
trospettivo e rosolati, pazientemen¬ 
te, al focherello delle memorie: se¬ 
duti attorno al caminetto elettroni¬ 
co una piccola cerchia privilegiata 
di spettatori; ma laggiù, nell'ombra, 
la platea vastissima (milioni e mi¬ 
lioni) di tutti gli altri convitati. 

Qualche nome delle nuove terne? 
Vedremo presto, se non saranno già 
apparsi quando queste note verran¬ 
no pubblicate, Jannacci, Paolo Fer¬ 
rari e la Pitagora, Vianello, la Mon¬ 
daini e la Caselli, Bramieri, Olga 
Villi e Loretta Goggi. Sotto a chi 
tocca. Una decina di anni fa (come 
passa il tempo), quando chi scrive 
si occupava di Cinema d’oggi e An¬ 
teprima, antesignane in un certo 
senso di tali « rivisitazioni » in pri¬ 
ma persona furono Irasema Dilian 
e Annamaria Pierangeli, Assia Noris 
e Isa Miranda, e la Lollobrigida, la 
Loren, Anna Magnani... La macchi¬ 
na del tempo che funziona a rove¬ 
scio è sempre efficace, soprattutto 
a livello iconografico, anche al li¬ 
mite della microscopica foto-ricor¬ 
do: si pensi al giochino-intermezzo 
di Rischiatutto, con i « personaggi » 
da identificare attraverso i ritratti 
di tanti bebé. Come dice Giulia Laz- 
zarini — citiamola, mi sembra do¬ 
veroso — non si cancella mai nul¬ 
la, non si può dimenticare. Attorno 
al caminetto elettronico rivanghia¬ 
mo pure, con un po’ di acre malin¬ 
conia, il passato. 


Ieri e oggi va in onda domenica 28 
)naggio alle ore 17,45 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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La più bella canzone di ieri: indicazioni 
provvisorie dopo lo spoglio delle prime cartoline 

Un voto 
di simpatia 


Scegliete fra questi 22 il motivo preferito 

IcOME LE ROSE di Genise e Lama; scritta nel 1918 è interpretala da Peppino 
Gagliardi. 

LE ROSE ROSSE di E. A. Viario. Questo brano è del ’19; canta Miranda Martino. 
TIC-TI, TIC-TA di Feola e Lama, 1920. Cantano i Vianella (Goich-Vianello). 
COME UNA COPPA DI CHAMPAGNE, 1921, di Borrita Rampoldi, canta Tony 
Dallara. 

YVONNE. Scritto da Cherubini e Rulli nel 1922 il brano è riproposto da Bruno 
Lauzi. 

ADDIO SIGNORA di Neri e Simi. Questo motivo del '23 è affidato a Fausto 
Cigliano. 

COME UNA SIGARETTA di Mendes e Mascheroni (1924). Interprete Rosanna 
Fratello. 

CANTA PIERROT. Scritta da Cherubini-Bixio nel ’25 è interpretata da Claudio 
Villa. 

FIOCCA LA NEVE di Neri-Bonavolontà. Il motivo è del '26; lo canta Nada. 
LUCCIOLE VAGABONDE. Scritta nel ’27 da Bixio-Cherubini è cantata da Orietta 
Berti. 

TANGO DELLE CAPINERE. 1928, autori Cherubini Bixio, lo ripropone Fausto 
Cigliano. 

BALOCCHI E PROFUMI di E. A. Mario, scritta nel '29 è ora interpretata da Milva. 
TANGO DELLA GELOSIA. 1930, autori Mendes e Mascheroni, la interpreta Miran¬ 
da Martino. 

SIGNORI NELLA. Scritta nel 1931 da Bovio-Valente. Canta Peppino Gagliardi. 
QUEL MOTIVETTO. Nato nel 1932, autori Dan e Casler, cantano i Vianella. 

FA LA CORTESIA di Busa e Mascheroni (1933), canta Jimmy Fontana. 
NOSTALGICO SLOW di Mascheroni (1934), canta Nora Orlandi. 

NON TI SCORDAR DI ME di De Curtis. La canzone è del ’35: canta Mino Reitano. 
CHITARRA ROMANA. 1936, scritta da Di Lazzaro e interpretata da Landò Fiorini. 
TORNERAI di Nino Olivieri è del '37 e viene riproposta da Nicola Di Bari. 

NON SEI PIU’ LA MIA BAMBINA di D Anzi (1938), interprete Memo Remigi. 
ANNIE di Radicchi. I! motivo è del '39 e viene ora riproposto da Peppino di Capri. 


Roma, maggio 

L a prima cartolina (un voto 
per Lucciole vagabonde) è 
arrivata al giornale con la 
posta del mattino venerdì 
28 aprile, da Monza. Il gior¬ 
no precedente il Radiocorriere TV 
era apparso nelle edicole di tutta 
Italia con un servizio a colori dedi¬ 
cato agl’interpreti moderni di ven- 
tidue canzoni di ieri, nate fra il 1918 
e il 1939, le stesse rilanciate da una 
rubrica radiofonica ormai popola¬ 
re che ha per titolo Piccola storia 
della canzone italiana. Il program¬ 
ma, che va in onda il mercoledì, 
trasmette al termine di ogni pun 
tata un motivo dell’anno che viene 
rievocato in versione aggiornata e 
interpretato da cantanti di oggi. In 
totale ventidue canzoni alle quali 
sono anche dedicate tre passerelle: 
due già trasmesse (il 3 e il 10 mag¬ 
gio); l'ultima in programma il 28 
giugno. 

Ebbene, dopo quell’unica cartoli¬ 
na postale di venerdì 28 aprile pa¬ 
reva che l’invito fosse destinato a 
cadere nel nulla. Subito dopo il fe¬ 
stivo 1" maggio, però, le cartoline 
col tagliando incollato e compilato 


Compilare e 
spedire questo 
tagliando 
alla 

Segreteria del 
« Radiocorriere 
TV », 
Via del 
Babuino 9, 
00187 Roma, 
incollandolo 
sopra 
una cartolina 
postale 


son cominciate a giungere a decine; 
il loro numero, attualmente, è con¬ 
siderevole, solo che si pensi al fat¬ 
to che il nostro cordiale referendum 
sulla più bella canzone di ieri non 
prevede il sorteggio finale di uno o 
più doni fra quanti vi partecipano 
o vi parteciperanno. Ed eccoci alle 
preferenze dei nostri lettori, alme¬ 
no secondo lo spoglio dei primi 
tagliandi: la classifica infatti, è be¬ 
ne ripeterlo, può essere sovvertita 
dalle cartoline in arrivo e da quelle 
che giungeranno nella prossima set¬ 
timana. Dunque, per ora, è in te¬ 
sta Chitarra romana, con il 30 per 
cento dei voti; seguono Canta Pier- 
rot e Balocchi e profumi, con il 15 %. 
Leggermente distaccate: Tornerai e 
Come le rose, alle quali è andato il 
10 per cento dei suffragi. Lievi le 
differenze fra Non ti scordar di me, 
Lucciole vagabonde e Signorinella 
(8 % di media). Con percentuali mi¬ 
nori e decrescenti le altre. 

Daremo successivamente notizia, 
com’è logico, delle eventuali modi¬ 
fiche di questa graduatoria. Nel frat¬ 
tempo vi diciamo: se vi va l’idea, se 
ne avete voglia, partecipate al no¬ 
stro referendum, votate: basta com¬ 
pilare il tagliando qui sotto e spe¬ 
dirlo al nostro giornale 


la canzone più bella è 


Muim i cafiumt 
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MflRUZZELLfl 


TONNO 




TONNO MARUZZELLA E’ STATO "IL PRIMO "TONNO 
E DA ALLORA TONNO MARUZZELLA 
E' SEMPRE "IL PRIMO" AD ARRIVARE IN TAVOLA 
E SEMF*RE "IL PRIMO" AD ESSER FINITO 
PERCHE MARUZZELLA E' ‘‘PRIMO ' ’ NELLA QUALITÀ’, 
PRIMO" NELLA SCELTA."PR/MO"NELLA BONTÀ' 
MARUZZELLA, DA SEMPRE POLPA BELLA. 





















TEMPO DI COCA-COLA 


Indovina chi viene 


stasera 

Ma sì, venga chi vuole. 

“Sai, passavo di qui, 
e allora ..." 

E allora due spaghetti 
un piatto di formaggio, 
Coca-Cola 
nel frigo c’è sempre. 

Avanti, 

entrate: qualcosa si farà. 
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Ferro-China tira talmente su 
che è un peccato berlo da sol 



Ferro-China Bisleri non vi fa 
star bene. Vi fa star meglio. 

Sembra un gioco di parole, eh? 

Invece c’è una bella differenza 

Se pensate che Ferro-China sia 
un medicinale da bere soltanto per 
digestione difficile, spossatezza, mal di 
stomaco, sbagliate. 

Perché Ferro-China è anche un 
drink, di quelli che mettono di buon 
umore e tengono viva la conversazione. 

Cioè, vi fa star meglio anche 
quando state bene. 

Ora che lo sapete, aprite pure in 
compagnia una bottiglia di Ferro-China. 

E’ stupido bere da soli le cose 
che fanno star meglio. 


Ferro-China Bisleri 

è cosi genuino che si offre solo in casa. 

Ferro-China ha sempre avuto una 
vocazione familiare e domestica. 

Frequenta raramente i casinò, 
i night-clubs, i luoghi dove si fanno 
le ore piccole imbottendosi di fumo e 
di alcool. 

Persino al bar è difficile trovarlo. 

Non che Ferro-China voglia fare 
il moralista. Ma è un "sano” per natura, 
sapete com’è. 




Ferro-China Bisleri 
si beve per dimenticare qualcosa. 

Dimenticandosi di averlo bevuto. 

Intendiamoci. 

Non si beve per dimenticare 
amori perduti, licenziamenti, catastrofi, 
dissesti finanziari, perdite al gioco. 

Per dimenticare quelle cose vi 
consigliamo liquori forti e viziosi, 
come nei fìlms di Hollywood. 

Ma se volete dimenticare una 
sana giornata di lavoro, o la fattura 
della luce e del gas, o una mediocre 
trasmissione tv, Ferro-China è quello 
che ci vuole. 

Perché Ferro-China si beve senza 
lasciare ricordi sullo stomaco. 

Ferro-China Bisleri è un tonico 
che si beve anche per sport. 

Ferro-China si beve in casa, ma 
non è un drink per vecchie zie. 

Piace molto a chi fa vita sportiva, 
si alza il mattino 
i presto, e fa la doccia 
' due volte al giorno. 
Spesso fa la sua 
comparsa in salotto 
la domenica verso le 
19,30, quando 
il padrone 
di casa 
invita gli 
amici a vedere la partita 
in televisione. Altri lo 
bevono in montagna, o 
dopo una passeggiata ai 
giardini, o per tirarsi su 
tra uno shake e un rock. 

Con Ferro-China ci 
si può tonificare in due modi 
diversi, secondo il gusto. 

C’è la versione da 
30° e quella più leggera, 
da 21? Potete trovarle in 
drogheria. Nei negozi di 
alimentari. Nei supermarkets. In farmacia 
Nelle bottiglierie. E in qualche bar. 

Adesso, se siete stanchi di leggere, 
sapete come tirarvi su. 


Ferro-China Bisleri. Da non confondersi con un amaro. 






Tra realtà e fantasia 

LA METEORA 
INFERNALE 



Una scena del telelilm « Il tesoro del Caste Ilo-Senza-Nome » scritto e diretto dal regista 
belga Pierre Gaspard-Huit: i sette piccoli protagonisti scoprono la cripta dei Templari 

Sette ragazzi in un castello delle Ardenne 

IL TESORO DEI TEMPLARI 


Giovedì 1’ e venerdì 2 giugno 

D opo il ciclo dedicato a 
Giulio Veme la TV dei 
ragazzi ha allestito una 
nuova serie di sei trasmissio¬ 
ni, raccolte sotto il titolo 
Realtà e fantasia, nel corso 
delle quali verranno presen¬ 
tati tre film, ciascuno diviso 
in due puntate: La meteora 
infernale diretto da John 
Sherwood, Esperimento I.S.: 
il mondo si frantuma diretto 
da Andrew Morton e il film 
giapponese Atragon diretto 
da Inoshiro Honda. 

Questo ciclo ha lo scopo di 
dimostrale come spesso i 
soggetti fantascientifici di al¬ 
cuni film contengano idee ed 
intuizioni di una certa validi¬ 
tà sul piano scientifico vero 
e proprio. E - noto infatti 
quante cose abbiano sapu¬ 
to prevedere Giulio Verne e 
lo scrittore inglese Herbert 
George Wells (del quale ricor¬ 
deremo La macchina del tem¬ 
po, L'uomo invisibile ) nei lo¬ 
ro romanzi. 

Nel corso del ciclo si vedrà 
inoltre che cosa accadrebbe 
se vivessimo su un pianeta 
diverso, oppure se si realiz¬ 
zassero in pratica certe avan¬ 
zate scoperte scientifiche. Alle 
trasmissioni, di un'ora cia¬ 
scuna. interverranno studiosi, 
scienziati, scrittori c titolari 
di cattedre universitarie. 

Diamo intanto un breve 
riassunto del film La meteo¬ 
ra infernale che andrà in on¬ 
da giovedì 1“ e venerdì 2 giu¬ 
gno. Un meteorite è caduto 
in una valle incassata fra i 
monti, a pochi chilometri da 
Sant'Angelo piccola città 
americana. I fenomeni ai qua¬ 
li dà origine l'insolito avveni¬ 
mento, turbano la pace della 
regione, spargendo intorno il 
terrore. Ógni frammento, a 
contatto con l'acqua, si dila¬ 
ta a dismisura, formando al¬ 


tissimi diedri che, moltipli¬ 
candosi ed elevandosi uno 
sull'altro, finiscono col rovi¬ 
nare per effetto della stessa 
energia che li ha prodotti, tra¬ 
scinando nella loro rovina 
quanto sta loro attorno. 

Un giovane scienziato, che 
aveva portato nel suo labo¬ 
ratorio un pezzo dello strano 
minerale, si trasforma in un 
simulacro di pietra. 

Mentre gli atterriti abitanti 
di Sant'Angelo si apprestano 
a sgombrare la città, un altro 
geologo, Dave Muller, valen¬ 
dosi della collaborazione di 
un professore d'università, 
riesce a stabilire che le miste¬ 
riose rocce si sciolgono a con¬ 
tatto dal sale diluito in ac¬ 
qua... 

A questo punto interrom¬ 
piamo il racconto per non to¬ 
gliere ai nostri giovani amici 
il piacere della sorpresa e l'in¬ 
teresse alla vicenda. Diciamo, 
comunque, che lo spirito di 
sacrificio dei protagonisti e 
la loro abnegazione conferi¬ 
scono un’impronta positiva 
al film, che si avvale, oltre 
che della presenza di un grup¬ 
po di ottimi attori, di una se¬ 
rie di trucchi ed effetti ottici 
quanto mai suggestivi. 

Questa volta interverrà lo 
scrittore Peter Kolosimo, che 
è stato definito « maestro del¬ 
l'archeologia spaziale », auto¬ 
re di libri di grande successo 
tra i quali Non è terrestre, che 
vinse, nel 1969, il Premio fian 
carella. Parteciperanno, inol¬ 
tre, il geochimico prof. Emi¬ 
liano Bruno dell'Università di 
Torino il geofisico prof. An¬ 
tonio Rapolla deH'Università 
di Napoli e il prof. Marcello 
Quintiliani dell'fstituto Supe¬ 
riore di Sanità di Roma. 

L’intero ciclo è curato da 
Luca Lauriola e realizzato da 
Aldo Bruno. Presenta Tatto- 
re Aldo Carrrpese. 


Domenica 28 maggio 

L 'altipiano delle Ardenne 
è compreso tra la Fran¬ 
cia settentrionale ed il 
Belgio meridionale; la parte 
francese costituisce un dipar¬ 
timento con capoluogo Méziè- 
res. Nella parte belga, ricca di 
foreste, prati, colline, rovine 
di antichi castelli e di fortini, 
la casa produttrice Art et Ci¬ 
nema di Bruxelles ha realiz¬ 
zato un telefilm di avventure, 
suddiviso in otto episodi, dal 
titolo II tesoro del Castello- 
Senza-Nome, scritto e diretto 
dal regista belga Pierre Ga¬ 
spard-Huit. 

Siamo a Campo Verde, una 
delle più frequentate, e bene 


attrezzate colonie estive del 
Belgio. Qui arriva, in un mat¬ 
tino di luglio, il piccolo Jean- 
Louc Grandier il quale ap¬ 
prende subito che, alla colo¬ 
nia, i ragazzi sono suddivisi 
in gruppi e che ogni gruppo 
ha un nome caratteristico e 
si è scelto un capo. 

Dopo aver superato alcune 
prove di abilità, forza e de¬ 
strezza, Jean-Louc viene am¬ 
messo fra i « Cinghiali », il 
cui capo è Cow-boy. così chia¬ 
mato perché ama i film we¬ 
stern e porta sempre un cap¬ 
pello da cow-boy. 

Una delle simpatiche inizia¬ 
tive della colonia è quella dei 
giochi di gruppo che, a volte, 
assumono l’aspetto di vere 
spedizioni. Quest’anno, ad 
esempio, vi è l'iniziativa del¬ 
la « caccia al tesoro », a cui 
bisogna prepararsi con impe¬ 
gno e con molta diligenza, 
poiché non si tratta di un te¬ 
soro immaginario, ma vero, 
addirittura storico, nascosto 
nella cripta di un castello da 
Gobert de Grahy, che appar¬ 
teneva all'Ordine dei Templa¬ 
ri, ordine cavalleresco france¬ 
se fondato a Gerusalemme 
nel 1119 e soppresso nel 1312. 

fi vecchio professor Carte- 
re t, autore di apprezzate ope¬ 
re sulle Crociate e sulla storia 
dei Cavalieri dell’Ordine del 
Tempio, consegna ai ragazzi 
una « mappa » costituita da 
un messaggio poetico-geogra- 
fico del cavaher Gobert de 
Grahy. 

Il professor Carteret dà an¬ 
che informazioni di carattere 
pratico: se un gruppo del 
Campo Verde riesce a trova¬ 
re l'oro dei Templari, avrà 
diritto ad una ricompensa 
corrispondente ad un terzo 
del valore complessivo del te¬ 
soro. Ovviamente, da questa 
somma andranno detratte le 
eventuali spese, le tasse, le 
imposte che l'Erario recla¬ 
merà, com’è suo diritto. 


Bene. Non resta da fare al¬ 
tro che mettersi in cammino. 
Eccoli, i nostri valorosi cer¬ 
catori, sono sette: Jean-Louc, 
Cow-boy, Patrizio, Byloke, 
Lustrucu, Bruno e la piccola 
Marion. 

Sette ragazzi alla ricerca di 
un tesoro perduto. Cammina, 
cammina, arrivano alle rovi¬ 
ne di un misterioso castello 
dove i corvi hanno fissa di¬ 
mora: è il Castello-Senza-No- 
me. Grotte, sotterranei, pas¬ 
saggi segreti, e, finalmente, 
una cripta. La tomba del ca¬ 
valiere templare, la pietra 
quadrata con Telmo e l’aquila 
imperiale, e lo scudo crociato 
con il motto « Post tenebras 
spera lucem ». 

Ci siamo, ci siamo, gridano 
i ragazzi saltando dalla gioia. 
Avanti, forza, solleva, spingi, 
adagio, ecco. Oh, ragazzi, 
guardate! Oro, lingotti d'oro, 
l’uno sull’altro, tutti uguali, 
lucenti, come nella cassaforte 
di una banca. E' questo il te¬ 
soro dei Templari? 

Ahimè, no. E i nostri sette 
eroi si troveranno di punto 
in bianco al centro di una 
avventura che non ha nulla a 
che fare con le gesta dei cava¬ 
lieri del Tempio. 

Il sotterraneo del Castello- 
Senza-Nome è diventato il ri¬ 
fugio di una banda che. a 
Londra, ha assaltato il furgo¬ 
ne di una banca rapinando 
750 mila sterline in lingotti 
d’oro. 

I ragazzi hanno all’improv¬ 
viso la sensazione di essere 
pedinati, tentano di fuggire. 
Jean-Louc è colpito alla testa 
da un misterioso individuo; 
Patrizio si ritrova in mano 
un biglietto su cui è scritto 
« Un consiglio: non mettete 
il naso in affari che non vi 
riguardano ». Cow-boy bor¬ 
botta: « Incredibile! Siamo in 
pieno romanzo giallo... ». 

(a cura di Carlo Bressan) 


CJLiI APPUNTAMENTI 


Domenica 2i maggio 

IL TESORO DEL CASTELLO-SENZA-NOME, secon 
da puntala: Un enigma nel libro di magia, telefilm 
diretto da Pierre-Gaspard-Huit. Sette ragazzi della 
colonia estiva Campo Verde sono impegnati nella ri¬ 
cerca di un tesoro che un cavaliere dell'Ordine dei 
Templari avrebbe nascosto nella grotta di un antico 
castello nelle Ardenne poco prima di essere arresta, 
to. Seguirà la seconda parte del cartone animato 
L’isola del tesoro che fa parte della serie / mille 
volti di Mister Magoo. 

Lunedì 29 maggio 

LA LAMPADA MAGICA, telefilm della serie I magni¬ 
fici 6 e 1/2. I nostri amici trovano, nell'aiuola di un 
giardino pubblico, una vecchia lampada che una se¬ 
rie di coincidenze lì induce a pensare che sia ma¬ 
gica. Non vi sono apparizioni di palazzi principeschi 
o di casse colme di monete d'oro e di gemme, ma 
soltanto l'apparizione di un grosso barattolo di ge¬ 
lato alla fragola, che rende felici i nostri piccoli eroi 
e manda su tutte le furie un gelataio grasso e ira¬ 
scibile. Il programma sarà completato dalla rubrica 
Immagini dal mondo a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 39 maggio 

PICCOLI E GRANDI RACCONTI. In questo numero: 
la settima puntata della Storia di Gesù a cura di 
don Davide M. Turoldo; la fiaba a pupazzi animati La 
più ricca e la più povera tratta da una favola dei 
fratelli Grimm, e che sarà preceduta da un servizio 
filmato in cui verrà illustrata la storia del fuss e 
della rocca; infme, un breve • medaglione » sceneg¬ 
giato del musicista Wolfgang Amadeus Mozart. Per i 
ragazzi andranno in onda la rubrica Spazio a cura 
di Mario Malfacci e Gli eroi di cartone. 


Mercoledì 3! maggio 

IL GIOCO DELLE COSE. Numero speciale dedicato 
al concorso No visto Pinocchio in TV con la parte¬ 
cipazione dei 50 bambini i cui disegni sono stati pri¬ 
mi classificati. Interverranno inoltre Andrea Balestri, 
protagonista di Pinocchio-, Domenico Santoro che 
nello sceneggiato interpretava Lucignolo; Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, ossia il Gatto e la Volpe. 

Giovedì I* giugno 

REALTA’ E FANTASIA a cura di Luca Lauriola. 
realizzazione di Aldo Bruno. Verrà presentata la pri¬ 
ma parte del film La meteora infernale con Grant 
Williams. Lola Olbricht e Les Tremayne. regìa di 
John Sherwood. Interverranno lo scrittore di fanta¬ 
scienza Peter Kolosimo, i professori Emiliano Bruno 
deH'Università di Torino, Antonio Rapolla dell'Uni¬ 
versità di Napoli e Marcello Quintiliani dell'Istituto 
Superiore di Sanità di Roma. 

Venerdì 2 giugno 

REALTÀ* E FANTASIA, seconda parte. Il ciclo ha 
lo scopo di avvicinare i ragazzi alle nozioni della 
scienza e della tecnica attraverso l’analisi critica di 
alcuni film di avventure e di fantascienza. Oggi an¬ 
drà in onda la seconda parte del film La meteora 
infernale. 

Sabato 3 giugno 

IL GIOCO DELLE COSE. Marco e Simona insegnano 
ai bambini il gioco del Sole e della Luna, quindi 
presentano il servizio filmato Come nasce un aereo 
di Rosalia Polizzi. Angelo Corti e Marise Flach mi¬ 
mano per i bambini una serie di lavori casalinghi. 
Per i ragazzi andrà in onda Chissà chi lo sa? 
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GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

• televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige, registratori ecc. 
Jà foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
e* elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• r ‘ H rn ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 

• Eoa' n ' n ' moL - 10001,16x6 1 PI 

• Bt. RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO l k— I • I ^ 

• /jy. « „ CATALOGHI GRATUITI [ 

• , TE. DELLA MERCE CHE INTERESSA . 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

00117 Roma - Piazza di Spagna 4 ^-- 


domenica 





CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Cerotti, lamette, e rasoi: ba¬ 
sta! Dolori, fastidi, infezioni: 
bastai II callifugo inglese 
NOXACORN è moderno. 
NOXACORN ò scientifico. 
NOXACORN è igienico. 
NOXACORN si applica con 
facilità. Dà sollievo imme¬ 
diato. Ammorbidisce calli e 
duroni, li estirpa dalla ra¬ 
dice! NOXACORN è rapido. 

E indolore. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO 


NOXACORN 


P AI OGNUNO 

HA L’KTÀ 

•he dimostra. Dieci anni 
P\ di meno con 

"clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


CALZE 

ELASTICHE 


11 — Dal Duomo di Molfetta 
(Bari) 

SANTA MESSA 

celebrata in occasione della Gior¬ 
nata dello Sportivo promossa dal 
Centro Sportivo Italiano 
Commento di Plerfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12 — DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Regia di Roberto Capanna 

meridiana 

12.30 PAESE MIO 

Viaggio tra opere d’arte da sal¬ 
vare 

a cura di Giorgio Vecchietti 
con la collaborazione di Enza 
Sampò 

Scene di Antonio Locateli! 

Regia di Mario Morini 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brooklyn Perfetti - Birra 
Splùgen - Crackers Plasmon 
- Pronto della Johnson) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenge 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeinl 


per VENE VARICOSE pomeriggio sportivo 


Forniture dirette al Cliente 
dalla fabbrica su misura. 
Gratis riservato catalogo 
Fabbriche CIFRO 
S. MARGHERITA LIGURE 




ettaote 


BANDO DI CONCORSO 

PER POSTI NELL’ORCHESTRA 

DEL TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

L’Ente Autonomo Teatro La Fenice indice un 
concorso per esami ai seguenti posti nell’or¬ 
chestra del Teatro: 

— Altro violino di spalla con obbligo al terzo 
posto; 

— Altro concertino dei primi violini; 

— Altro concertino dei secondi violini; 

— Violini di fila posti n. 2; 

— Altro concertino delle viole; 

— Violoncello di fila posti n. 1 ; 

— Contrabbasso di fila posti n. 1; 

— Tromba di fila. 

Le domande di ammissione, in carta semplice 
a mezzo lettera raccomandata devono perve¬ 
nire alla 

Segreteria Concorso Orchestra Teatro La Fe¬ 
nice - Campo San Fantin 30124 Venezia. 

entro il 15 giugno 1972. Della data di inoltro 
farà fede il timbro di accettazione dell’Ufficio 
postale. 


15— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 

GERMANIA: Nuerborgring 
AUTOMOBILISMO: 1000 Km. 
Telecronista Piero Casucci 
— 55o GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
organizzato dalla - Gazzetta del¬ 
lo Sport - 

Reggio Calabria: Arrivo della ot¬ 
tava tappa: Catanzaro-Reggio Ca¬ 
labria 

Telecronisti Adriano De Zan e 

Giorgio Martino 

Regista Enzo De Pasquale 

16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Dany di Danone - Mattel 
S p A. - Invernizzi Susanna - 
Superpila pile elettriche - 
Amaro Medicinale Giuliani) 

la TV dei ragazzi 

IL TESORO DEL CASTELLO 
SENZA NOME 

Un enigma nel libro di magia 
Personaggi ed Interpreti 
Jean-Louc Philippe Normand 

Cow-boy Mar Di Napoli 

Byloke Jean-Louls Blum 

Marion Beatrice Marcillac 

Lustrucu Frangola Mei 

Regia di Pierre Gaapard-Huit 
Prod . Art et Cinéma 
Seconda puntata 

17.20 I MILLE VOLTI DI MISTER 
MAGOO 

Un cartone animato di Henry G 

Saperstem 

L'isola del tesoro 

Seconda parte 

Regia di Abe Leviton 

Prod.: Upa Cinematografica Ine 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Orologi Citizen - Rexona - 
Curii riso) 

17.45 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 

a cura di Leone Mancini e Lino 

Procacci 

Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Lino Procacci 

18.45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul campio¬ 
nato di calcio, a cura di Maurizio 
Barendson e Paolo Valenti 

9 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GONG 

(Caffè Suerte - Dash - Inver- 
nizzl Susanna) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Giovanni Bassetti - Doria Bi¬ 
scotti - Pepsodent - Gerber 
Baby Foods - Confezioni Fa- 
cis - Trinlty - Candy Elettro- 
domestici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 

(Upim - Invernizzi Milione - 
Saponetta Pamir) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Endotèn Helene Curtls - Fina 
Italiana - Pane Tostato Barll- 
la - I Olxan - Fonti Levisslma) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Il Banco di Roma - (2) 
Dentifricio Blnaca - (3) Car¬ 
ne Montana - (4) Zoppas 
Elettrodomestici - (5) Mar¬ 
tini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) R.P.R. • 2) GTM 
. 3) Gamma Film - 4) Film 
Leading - 5) Registi Pubblici- 
tari Associati 


I NICOTERA 

Originale televisivo di Arnaldo 
Bagnasco e Salvatore Nocita 
da un soggetto di Luciano Bian- 
ciardi e Giorgio Cesarano 
Collaborazione ai dialoghi di Um¬ 
berto Simonetta 
Personaggi ed interpreti 
La famiglia 

Salvatore Nicotera Turi Ferro 
Gianni Bruno Cirino 

Luciano Gabriele Lavia 

Anna Micaela Esdra 

Patrizia Francesca De Seta 

Cettina Nella Bartoli 

Marisa, moglie di Gianni 

Nicoletta Rizzi 
Mario, fidanzato di Anna 

Bruno Cattaneo 
Alessandra, la ragazza di Luciano 
Daria Nlcolodi 

altri interpreti 

Pirovano Gigi Ballista 

II Piana Pietro Calderim 

Osvaldo Antonio Casagrande 
Il padre di Alessandra 

Claudio Gora 
Roberta Donatlna Furlonl 

Federico Paolo Modugno 

Aldo Aldo Oldani 

La nonna di Mario Isabella Riva 
Luta Soko 

I cacciatori: 

Aldo Alon. Stefano Braschl. Vir¬ 
ginio Carrozzi. Patrizio Pezzotta 
Scene di Ennio Di Malo 
Costumi di Lalll Ramous 
Fotografia di Dante Spinotti 
Montaggio di Ermanno Ascari 
Musiche di Piero Piccioni 
Regia di Salvatore Nocita 
Seconda puntata 

DOREMI’ 

(Pneumatici Klóber - Olio ex- 
traverglne di oliva Carapelli - 
Cineprese Kodak XL - Gelati 
Sanson) 

22,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini. Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 

Cronache filmste e commenti sui 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

Reaia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Rasoi Techmatic Gillette - Re¬ 
cinzioni Bekaert) 

M TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


pomeriggio sportivo 


16,45-18,30 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio di semi vari Olita - Pre- 
sident Reserve Rtccadonna - 
Superpila pile elettriche - lol- 
ly Ceramica - Saponetta Pa¬ 
mir - Doratlni di manzo 
Ftndus) 

21,15 

FINALMENTE 

DOMENICA 

Spettacolo settimanale 

coordinato da Maurizio Co¬ 
stanzo 

condotto da Pino Caruso 
Scene di Duccio Paganini 
Regìa dì Carla Ragionieri 

DOREMI’ 

(Cmzanosoda aperitivo - Sl- 
stem - Tonno Nostromo - Ceat 
Pneumatici S.p.A - Lacca Li¬ 
bera & Bella) 

22.20 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 

condotta da Geno Pampaio¬ 
ni e Luigi Pedrazzl 
a cura di Alberto Luna 
Regia di Luciano Pinelli 
Seconda serata 

23.20 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni in lingua tsdesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Meistersinger von Nùrn- 
berg 

Oper In drei Akten von R 
Wagner 

Etne Auffuhrung der Staats 
oper Hamburg 
3. Akt. 1 Teli 

Musikaltsche Leitung Leopold 
Ludwig 

Regie: Joachim Hess 
Verleih: Studio Hamburg 

20,40-21 Tagesschau 



Giorgio Vecchietti, cura¬ 
tore della rubrica « Paese 
mio », In onda alle 12,30 
sul Programma Nazionale 





















28 maggio 


PAESE MIO 

Viaggio tra opere d’arte da salvare 


ore 12,30 nazionale 

Questa volta sono di fronte l'estremo Nord e 
l'estremo Sud: il Trentino-Alto Adige e la Sici¬ 
lia. Scendono in gara, rispettivamente, una 
squadra di Carisolo, in provincia di Trento, e 
una di Cefalà Diana, a una quarantina di km. 
da Palermo. 1 siciliani vogliono restaurare l'an¬ 
tico edificio delle Terme, il cui primo nucleo 
risale al IX secolo e costituisce una delle raris¬ 
sime vestigio dell'architettura araba nell'isola. 
Carisolo, nella verdeggiante Val Genova, a 800 


metri d'altitudine, vanta una chiesa con prege¬ 
voli affreschi tra cut una « Danza macabra » di 
Simone Gascheins (1519); la chiesa, che sorge su 
una rocca, e i dipinti sono in pessimo stato. 
Della squadra di Carisolo, accompagnata dal 
sindaco Ciro Lonardoni e dal popolare alpinista 
Cesare Maestri, latino parte: Tiziana Galingani, 
Danilo Pivinelli, Guido Bertarelli. Ines Berta- 
relli. L'Équipe di Cefalà è composta da Marcello 
Pascarella, Roberto Tripodi, Giuseppe Di Marco, 
Giovanna Orlando; delegato dal sindaco, li ac¬ 
compagna l'architetto Giuseppe Carta. 




- 


* 


« 


* 


A - COME AGRICOLTURA 


ore 14 nazionale 

123 mila cooperative agrico¬ 
le nel mondo e 35 milioni di 
soci: uno strumento efficace 
di sviluppo dell'economia agri¬ 
cola e dei ceti rurali. Ma quale 
il ruolo e le prospettive della 
cooperazione per risolvere i 
problemi che si pongono in 
campo agricolo in modo sem¬ 
pre più urgentemente? Come 
affrontare il problema delta 


alimentazione della popolazio¬ 
ne mondiale in sempre conti¬ 
nuo aumento? Come utilizza¬ 
re nel modo migliore il pro- 

f ressa tecnico? Come contri- 
uire allo sviluppo equilibrato 
dei Paesi in via di espansione 
e di quelli economicamente 
maturi? Tutto ciò è stato al 
centro della Conferenza Inter¬ 
nazionale delle Cooperative 
svoltasi a Roma per iniziativa 
dell'Alleanza Cooperativa Inter- 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e 16,45 secondo 

Il Giro d'Italia sta per lascia¬ 
re il Sud. Domani sera i cor¬ 
ridori si trasferiranno in aereo 
da Messina a Roma da dove 
proseguiranno per il Nord. La 
tappa odierna, la ottava, non 
presenta eccessive difficoltà, 
quasi una frazione di trasferi¬ 
mento. La partenza da Catan¬ 
zaro è stata fissata alle ore 12 
mentre l'arrivo a Reggio Cala¬ 


bria è previsto intorno alle 16. 
I chilometri da percorrere 160; 
due i traguardi tricolori: il pri¬ 
mo a Vibo Valentia, il secon¬ 
do a Palmi. Oltre al ciclismo 
anche l'ippica è inserita nel 
Pomeriggio sportivo con il 
Gran Premio Presidente della 
Repubblica in programma alle 
Capannelle. La corsa, che ha 
sostituito da qualche anno il 
tradizionale « Omnium », già 
sulla distanza dei 2400 metri, 
costituisce attualmente l'in¬ 
contro più qualificante tra i 


I NICOTERA 
Seconda puntata 

ore 21 nazionale 

La prima puntata è stata 
soprattutto fa presentazione 
dei personaggi principali, cioè 
i membri della famiglia Ni- 
cotera nei loro reciproci rap¬ 
porti e nei rapporti del mon¬ 
do esterno. Il padre, Salvato¬ 
re. emigrato dal Sud a Milano 
dove attraverso gli anni si è 
fatta con tenacia e saggezza 
una buona posizione di ope¬ 
raio specializzato. La moglie, 
Cettina, tutta casa. 1 figli: 
Gianni, sposato con Marisa, ha 
il sistema nervoso scosso dal¬ 
la monotonia del lavoro in fab¬ 
brica (fa il gruista); Luciano, 
studente, frequenta gli ambien¬ 


ti della contestazione; Patrizia, 
commessa ai grandi magazzi¬ 
ni, ha ambizioni molto alte; 
Anna, impiegata, ama Mario, 
un operaio, e con lui, dopo 
una « fuga » a Portofino, la ri¬ 
troviamo in Valle Imagna, pres¬ 
so Bergamo, ospite della non¬ 
na di Mario. In questa secon¬ 
da puntata si accentuano e si 
definiscono le vicende di cia¬ 
scuno. Salvatore Nicotera fati¬ 
ca a stabilire il dialogo con i 
suoi figli; Luciano è sempre 
più preso nel giro della « ri¬ 
voluzione » e finisce con la sua 
compagna Alessandra nella lus¬ 
suosa villa del padre di costei; 
Anna è tornata a casa: ce l'han¬ 
no riportata la mamma, Gian- 


nazionale, con l'assistenza del¬ 
la FAO. A - Come agricoltura, il 
settimanale televisivo curato da 
Roberto Bencivenga e presen¬ 
tato da Omelia Caccia, pren¬ 
dendo lo spunto da tale mani¬ 
festazione, realizzerà un servi¬ 
zio speciale articolato in una 
serie di telefilm e servizi fil¬ 
mati su alcune esperienze in¬ 
temazionali. Seguirà un dibat¬ 
tito tra rappresentanti di or¬ 
ganismi cooperativi europei. 


tre anni e gli anziani su una 
distanza media, quella dei 2000 
metri, non molto frequente nel 
calendario classico italiano. Per 
l'automobilismo si corre la 
« 1000 chilometri » del Nùrbur- 
gring, ottava prova del campio¬ 
nato mondiale marche. Il cir¬ 
cuito si snoda nel cuore della 
foresta di conifere delle Eifel 
Mountains: è lungo 22,810 chi¬ 
lometri, ha rettilinei di ogni 
tipo, oltre cento curve una di¬ 
versa dall'altra con dislivelli 
rapidi su tratti brevi. 


ni e Marisa; e si capisce che il 
padre dovrà rinunciare al bron¬ 
cio. Patrizia scivola sempre 
più sulla china sbagliata: il 
suo accompagnatore, Osvaldo, 
ha l'aria del poco di buono 
anche se mostra di volerla se¬ 
riamente trasformare in una 
diva dei Caroselli televisivi. 
Gianni infine peggiora: le pic¬ 
cole ossessioni, le piccole ma¬ 
nie, il senso di angoscia che da 
tempo lo perseguitano lo stan¬ 
no conducendo verso una ne¬ 
vrosi. A un compagno di lavo¬ 
ro che lo elogia per il suo 
equilibrio Salvatore Nicotera 
confessa: « No, le idee chiare 
non ce le ho più nemmeno 
io ». (Articolo alle pagg. 96-100). 


FINALMENTE DOMENICA 
Spettacolo settimanale 


ore 21,15 secondo 

Gli spettatori che hanno se¬ 
guito, domenica scorsa, il pri¬ 
mo numero di questo settima¬ 
nale televisivo, sanno che la 
sua caratteristica è di rinno¬ 
varsi di volta in volta. Con 
Maurizio Costanzo che coor¬ 
dina, per cosi dire, l’impagina- 
zione, con Pino Caruso in ve¬ 
ste di commentatore e corsi¬ 
vista, con il Banfi e la Mazza- 
mauro che fanno la « striscia » 
di Federico e Isabella, e con 
Diana Scapolan cui è affidato 


il compito di voltare graziosa¬ 
mente le pagine del teleroto¬ 
calco, ci sono, ogni domenica, 
tanti nomi sempre nuovi. Ec¬ 
covi dunque qualche anticipa¬ 
zione sul denso sommario di 
oggi. Cominciamo da Gigliola 
Cinquetti che, intervistata da 
Carlo Silva, canterà Gira l’amo¬ 
re; nell’angolo del monologo, 
cioè per l'articolo di terza pa¬ 
gina, troviamo Ernesto Caiin- 
dri; per i bambini e in mezzo 
a un gruppo di bambini appa¬ 
rirà Francesco Mulè; a disten¬ 
derci i nervi provvederà Lau¬ 


retta Masiero che tra l'altro, 
insieme con Gianni Agus e 
Sergio Renda, interpreterà uno 
sketch sul doloroso tema delle 
tasse. Ancora musica: « l ricchi 
e i poveri » con Un diadema 
di ciliege, il soprano Gianna 
Galli e il tenore Juan Oncina 
con un omaggio all'operetta. 
Altri « pezzi » del programma 
di questa sera: la moviola coi 
difetti degli italiani, la cop¬ 
pia di coniugi maturi che rie¬ 
vocano il bel tempo passato, 
e il solito quiz del personag¬ 
gio misterioso. 


questa sera in 



MONTANA 

la scatola di carne scelta 


è lavorato 
come l'argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie BERIXIIIXII s 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 



serie BERIXIIIXII 

Lo splendido vasellame da tavola che valorizza ogni portata in 
acciaio inossidabile è lavorato come l’argento. Linea pura e 
finitura satinata e perfetta. Ripropone con gusto e spirito mo¬ 
derni le mirabili armonie del barocco berniniano. 

22 articoli diversi in 41 formati elegantemente scatolati 

CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) ** 
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CALENDARIO 


IL SANTO: S. Emilio. 

Altri Santi S. Felice, S. Priamo, S. Luciano. S. Bernardo 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.40 e tramonta alle ore 21, a Roma sorge alle ore 5.40 e 
tramonta alle ore 20,35; a Palermo sorge alle ore 5,47 e tramonta alle ore 20.20; a Trieste sorge 
alle ore 5,16 e tramonta alle ore 20.38; a Torino sorge alle ore 5.19 e tramonta alle ore 20.36 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1866. muore a Locamo II poeta Angelo Brofferio 
PENSIERO DEL GIORNO: E' più pio credere in Dio che discorrerne. (Rlvarol). 



Alessandro Brissoni è il regista di « Watzlav » di Mrozek (ore 15,30 sul 
Terzo), nell’interpretazione della Compagnia di prosa di Firenze della RAI 


radio vaticana 


kHz 1529 » m. 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 = m 41.38 
kHz 9645 = m. 31,10 

9.15 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medi¬ 
tazione di Don Lino Baracco: - La Madonna 
nella letteratura cristiana e delle Chiese sepa¬ 
rate - (8) - Maria e La Chiesa - - Giaculatoria. 
9.30 In collegamento RAI Santa Messa in lin¬ 
gua italiana con omelia di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 10,X Santa Mesta in lingua latina. 11.30 
Liturgia Orientale In Rito Bizantino-Slavo. 14,20 
Radioglomale In italiano. 15.15 Radiogiomale in 
spagnolo, francese, inglese, tedesco, polacco, 
portoghese. 18,15 Liturgia Orientale in Rito 
Ucraino. 20 Naaa nedelja s Kristusom poro- 
olla. 20,30 Orizzonti Cristiani: • Sursum Corda, 
in alto ì cuori -, pagine scelte per un giorno 
di festa, a cura di Sandro Paparatti: - Mia ma¬ 
dre 21 Trasmissioni in altre lingue. 21.45 La 
Sainte Trinità 22 Santo Rosario. 22,15 Oeku- 
maniache Fragen. 22.45 Weekly Concert of Sa- 
cred Music. 23,30 Cristo en vanguardia. 23.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 8,06 Cronache 
di ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica 
varia - Notiziario. 9,30 Ora della terra, a cura 
di Angelo Frfgerio. 10 Note popolari 10,10 
Conversazione evangelica del Pastore Silvio 
Long 10,30 Santa Massa. 11,15 Archi - Infor¬ 
mazioni. 11.30 Musica oltre frontiera 12,30 
Orchestre ricreative. 12,45 Conversazione re¬ 
ligiosa di Don Isidoro Marcionetti. 13 Le no¬ 
stre corali. 13,30 Notiziario - Attualità - Sport. 
14 Canzonette. 14,15 II minestrone (alla tici¬ 
nese) • Informazioni. 15,05 Temi da film. 
15.15 Casella postale 230 risponde a domande 


di varia curiosità 15.45 Musica richiesta 16,15 
Sport e musica 18,15 Tutte canzoni 18,30 
La Domenica popolare 19.15 Pomeridiana - 
informazioni. 19,30 La giornata sportiva 20 
Mandolinata 20,15 Notiziario - Attualità 20,45 
Melodie e canzoni 21 La favola del cielo. 
Commedia In tre atti di A Greppi Plinio Za- 
molo; Fabio M Barblan. Giuditta, sua mo¬ 
glie Maria Rezzonico; Giordano e Fiamma, 
loro fiali: Vittorio Quadrelli e Mariangela 
Welti; Penelope Anna Turco; La cugina Eli¬ 
sabetta: Lauretta Steiner: Giacomo Vanlnl: 
Gilfranco Baroni. Momolo Mario Rovati; Don 
Sigismondo Alfonso Cessoli; Un chierichet¬ 
to Sandro Venturelli. Sonorizzazione di Gian¬ 
ni Trog Regia di Alberto Canetta 22,25 Ritmi. 
- Informazioni 23,05 Panorama musicale 23,30 
Orchestra Radiosa 24 Notiziario - Attualità - 
Risultati sportivi. 0,30-1 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori 15,35 Musica pianistica 
15,50 La - Costa dei barbari -. Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti della lingua italiana 
a cura di Franco Uri. Presenta Febo Conti con 
Flavia Soler! e Luigi Faloppa (Replica dal 
Primo Programma) 18,15 Interpreti allo spec¬ 
chio L'arte dell'interpretazione in una rasse¬ 
gna discografica di Gabriele De Agostini (Re- 

& llca dal Primo Programma) 17 Ritorno di 
(issa in Patria. Dramma in musica in tre atti 
con prologo di Claudio Monteverdi Testo di 
Giacomo Badoaro Atti I e II Direttore Nikolaus 
Harnoncourt 19,30 La giostra dei libri redatta 
da Eros Bellinelli (Replica dal Primo Program¬ 
ma) 20,05 Carosello d'orchestre 20,30 Mu¬ 
sica pop 21 Diario culturale. 21,15 Ritorno di 
Ulisse in Patria. Dramma In musica in tre atti 
con prologo di Claudio Monteverdi. Testo di 
Giacomo Badoaro. Atto III Direttore Nikolaus 
Harnoncourt. 22,10 I grandi incontri musicali: 
Stelrischer Herbst 1971. Violinista Dragu- 
tin Bogosavllevic - Coro della Radio di Bel¬ 
grado diretto da Borlvoje Simic. Emo Kiraly: 
Vocalizzazioni per voci eguali e coro piano; 
Ludmila Frajt: Canti della notte per coro e 
strumenti; Branimir Sakac: Omaggio-canto dal¬ 
la Commedia, per violino, percussione e coro; 
Milorad Kuzmanovic; Guerra per due cori (Re¬ 
gistrazione effettuata il 22-10-71). 22,45 Di¬ 

mensioni. Mezz'ora di problemi culturali sviz¬ 
zeri. 23,15-23,30 Buonanotte 


NAZIONALE 


£ — Segnale orario 
' MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

A Hasse Piccola sinfonia con più 
strumenti obbligati (Orch - A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir A La 
Rosa Parodi) • L van Beethoven Bal¬ 
letto cavalleresco (Orch - A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir P Ar¬ 
gento) • A Dvorak: Sinfonia « Dal 
nuovo mondo •: Scherzo (Orch, Sinf. di 
Filadelfia dir L Stokowsky) • E. Wolf- 
Ferrari La Dama Boba, ouverture 
(Orch della Società del Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir N Santi) 
• B Smetana Sarka. n 3 dal ciclo di 
poemi sinfonici - La mia patria • 
(Orch Fllarm di Vienna dir R Kube- 
llk) • I. Strawinsky Circua polka 
(Orch London Symphony dir I Mar 
kevltch) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

C Satnt-Saéns La princesse Jaune. 
ouverture (Orch Sinf di Roma della 
RAI dir A De Almeida) • G Verdi 
Macbeth Balletto (Orch del Teatro 
Comunale di Bologna dir A Basile) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassim 
9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - La 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 

Dal nostri inviati Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Birra Dreher 

13,20 Pippo Baudo in giro per la città 

presenta 

Jockey-man 

Un programma di D’Ottavi e Lio¬ 
nello 

14 — Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 

presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dino 
Verde 

Regia di Sandro Merli 

— Formaggino Invernizzi Susanna 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

Anka She a a lady (Franck Pourcel) • 
Delerue Women in love (Keith Be- 
ckingham) • Nash Hold me tight (King 
Curtis) • Bau mg art Goapel beat (Wer¬ 
ner Baumgart) • Vincent Flirt (Ar¬ 
thur Greenalade) • Cabildo Collec- 
tlon aamba (The Cabildo's Three) • 
Caravelli Les majorettes de Broadway 
(Caravelll) • Zawinul: Mercy. mercy 
marcy (Count Basie) • Lumnl: Burling¬ 
ton March (Duke of Burlington) • Vi¬ 
valdi La tempesta di mare (3° tempo) 
(Roger Bourdln) • Mattone II cuore è 
uno zingaro (Norman Candler) 

15— Giornale radio 


superstizione tra i cristiani Parteci¬ 
pano al dibattito Spartaco Lucarini. 
Giovanni Ricci. Giancarlo Zizzola Mo¬ 
deratore Mano Puccinellt La setti¬ 
mana notizie e servizi dall'Italia e 
dall'estero 

9.3o Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Padre Virginio Rotondi 

10.15 Le orchestre di Klaus Wunderlich 
e David Haller 

10.45 Le ballate dell'Italiano 

Spettacolo di ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Mauri¬ 
zio iurgens con Gino Bramieri, 
Landò Buzzanca, Oreste Lionello, 
Giuliana Lojodlce, Gisella Pagano, 
Carlo Romano, Massimo Turci, 
Bice Valori, Serena Verdirosi e I 
4 + 4 di Nora Orlandi 
Musiche originali di Gino Conte 
(Replicai 

11,35 QUARTA BOBINA - Supplemento 
mensile del Circolo dei genitori, 
a cura di Luciana Della Seta 
12— SPECIALE PER - RISCHIATUTTO- 
Un programma di Piero Turchetti 
e Luisa Rivelli con Sabina Ciuffinl 
12.29 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
12,44 Quedrifoglio 


i5.io POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartini 

16— 55° Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo dell'8” tappa Catanzaro- 
Regglo Calabria 

Radiocronisti Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 
Al termine 

L'orchestra di Ted Heath 

16.45 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Omelia 
Vanoni e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dai Secondo Programma) 

17.35 Successi italiani 

i8- Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi — Stock 


19 — LE NOSTRE ORCHESTRE DI 
MUSICA LEGGERA 

19,15 I tarocchi 

19,30 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marie-Claire Sinko 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 


20,25 Notte e giorno 

di Virginia Wooif 

Traduzione di Luisa Qulntavalle 
Theodoli - Adattamento radiofo¬ 
nico di Paolo Levi - Compagnia 
di prosa di Torino della RAI 
6° ed ultima puntata 
Virginia Woolf Angela Cavo 

William Rodney Maurizio Gueli 

Caterina Hllbery Valentina Fortunato 
Ralph Denham Giancarlo Dettori 
Cassandra Oatway 

Francesca Siciliani 


21 — 


Mary Datchet 
Zia Celia 
Mr. Hllbery 
Mrs Hllbery 
Emily 

Autista taxi 

Regia di Sandro Sequl 
(Edizione Piero Beretta) 

Franck Pourcel e la sua orchestra 


Adriana Vianello 
Irene Aloisi 
Giulio Oppi 
Cesarina Gheraldl 
Sandrina Morra 
Paolo Faggi 


21.20 


Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo « Giuseppe Verdi • df Milano 


Jazz dal vivo 


con la partecipazione di Mlles Da¬ 
vis con Gary Bartz, Keith Jar- 


rett, Michael Henderson, Charles 
- Don * Alias, James Forman e 
Leon Chancler (2°) 

21,50 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
CONCORSO INTERNAZIONALE 
D’ORGANO - GRAND PRIX DE 
CHARTRES 1971 - 

Johann Sebastian Bach Toccata in fa 
maggiore BWV 540 (Organista Yves 
Devernay - Primo premio ex aequo) • 
Céaer Franck Corale n 1 In mi mag¬ 
giore (Organista Daniel Roth - Primo 
premio ex aequo) 

(Registrazione effettuata II 4 giugno 
1971 dall'O.RTF a Notre-Dame di 
Parigi) 

22.20 ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
22,45-23 Sera sport 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 

23,15 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
-a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Giancarlo Guardabassi 

Nell'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio 
Al termine? 

Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Ombretta Colli e 
I Bee Gees 

Gaber : E' il mio uomo • Simonet- 
ta-Gaber La sigaretta. Lu primmo 
ammore • Meccla-Zambrlnl: Di¬ 
menticar mi vorrei • Glbb: How 
can you mlnd a Broken Heart, I 
was a lover, a leader man, My 
world. Two years on 
— Brodo Invernlzzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 Amurrì e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Arnoldo Foà. 
Vittorio Gassman, Milva, Enrico 
Montesano. Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10.30): 
Giornale radio 

11- Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Buongiorno 

a cura di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

12.30 Enzo Jannacci propone: 

La cura del disco 

— Mira Lenza 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Il simbolismo nell'arte africane. Con¬ 
versazione di Piergiacomo Migliorati 
9,30 Corriere dalI America, risposte de - La 
Voce de IT America • ai radioascoltatori 
italiani 

9,45 Place de l Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

10— Concerto dell’organista Fernando 
Germani 

Girolamo Frescobaldi: Capriccio pa¬ 
storale (Libro I) • Bernardo Pasquini: 
Toccata • octavi toni • • Giuseppe 
Bencini Sonata in fa minore • Nic¬ 
colo Porpora Fuga in mi bemolle 
maggiore • Johann Sebastian Bach: 
Concerto n 5 in re minore (da Vi¬ 
valdi) 

io») Oberon 

Opera romantica in tre atti di James 
Robinson Planché (dal poema omoni¬ 
mo di Christoph Martin Wieland) 
Musica di CARL MARIA VON 
WEBER 

Oberon, re degli Elfi: Donald Grobe; 
Puck: Marga Schmll. Un'Ondina; Ar- 
leen Auger; Il Cavaliere Huon Placi¬ 
do Domingo. Scherasmin Hermann 
Prey Rezia Birgit Nllsson. Fatima Julia 
Hamari, Voci recitanti: Narratore e buf¬ 
fone Uve Fnedrichsen Oberon: Mar¬ 
tine Benrath. Rezia Katharina Matz: Il 
Cavaliere HGon: Gerhard Friedrich. 
Scherasmin: Hans Putz; Fatima: In- 
grid Andrée; Puck: Doris Masjos; 
Harun al Rascid: Hans Paetsch; Ba- 
bekan Rolf Nagel; Almansor Heinz 


Ehrenfreund; Un pirata Hubert Sushka 
Orch Sinf. e Coro del Bayerischen 
Rundfunks diretti da Rafael Kubellk 
- M° del Coro Franz Gerstacker 
(Ved. nota a pag. 92) 
Nell’intervallo (ore 12.10): 

Il presentimento dell’assoluto nel¬ 
la poesia di Antonia Pozzi. Con¬ 
versazione di Clara Gabanizza 



Placido Domingo (ore 1030) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Albore e Gianni Bon- 
compagni 

— Birra Wuhrer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 UN DISCO PER L’ESTATE 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Repiica dal Programma Nazionale) 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab. Chim. Farm. M Anfonetto 

16.30 Musica 

per un giorno di festa 


17.25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Ameri e Gilberto Evan¬ 
gelisti 
Prima parte 

— Oleificio Fili Bettoli 

i8— Supersonic 

Dischi a mach due 
Hey girl (Smali FacesJ • Run mister 
run (Stray) • My pusain (John Sur- 
manl • Tomorrow IStrawbs) • Fifì o' 
toole (The Patterson) • Look wot you 
dun (Siede) • Sweet meeny (Lally 
Stott) • E' ancora giorno (Adriano 
Pappalardo) • Going down (Chicken 
Shack) • Doctor my eyes (Jackson 
Browne) • Run run run (Jo Jo Gunr»e) 

• Telegram Sam (T. Rex) • Noi due 
nel cuore e nell'anima (I Pooh) • 
Jungle a mandolino (Jungle s Men) • 
Here s she cornea now (Dreams) • War 
(Edwin Starr) • Fanfare (Michael 
Gibbs) • I giardini di marzo (Lucio 
Battisti) • Smack (Don Alfio) • Eia 
eia (Axis) * Rien que nous. dal film 
- Sapho - (David Alexandre Winter e 
Seda Aznavour) • Marna papa (Cyan) 

• How do you do? (Kathy and Gulll- 
ver) • Poppa Joe (The Sweet) 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

Bollettino del mare 


13— Intermezzo 

Franz Joseph Haydn: Divertimento in 
mi bemolle maggiore per corno, vio¬ 
lino e violoncello: Moderato assai - 
Allegro di molto (Albert Linder, corno 
e strumentisti dei Quartetto Weller 
Walter Weller. violino. Werner Rosei, 
violoncello) • John Field Quattro 
Notturni n. 7 in do maggiore - n 8 in 
la maggiore - n 9 in mi bemolle mag- 

8 iore - n 10 in mi minore (Pianista 
odolfo Caporali) • Nicolò Paganini 
Le Streghe op. 8 Moto perpetuo op 11 
(Ruggiero Ricci, violino; Louis Persin 
aer pianoforte) • Jules Massenet Le 
Cid: balletto dall'atto II Castillane - 
Andalouse - Aragonaise - Aubade - 
Catalane - Madrilene - Navarraise (Or¬ 
chestra Filarmonica d'Israele diretta 
da Jean Martinon) 

14— Settimini 

Ludwig van Beethoven Settimino in 
mi bemolle maggiore op 20 per archi e 
fiati Adagio. Allegro con brio 
Adagio cantabile - Tempo di Minuet¬ 
to - Andante. Tema con variazioni - 
Scherzo (Allegro molto e vivace) - 
Andante con moto alla marcia (Stru¬ 
mentisti dell'Ottetto di Vienna) 

14.45 Musiche di danza e di scena 

Igor Strawinsky: Pulcinella, suite Sin¬ 
fonia - Serenata - Scherzino - Allegro 
- Andantino - Tarantella - Toccata - 
Gavotta • Vivo - Minuetto - Finale 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Paul Hin- 
demith: Nobilissima visione, balletto: 


Introduzione e Rondò - Marcia e pa¬ 
storale - Passacaglia (Orchestra Phi- 
Iharmonia diretta da Òtto Klemperer) 


15.30 Watzlav 

di Slawomir Mrozek 

Traduzione di Vera Petrelli Ver¬ 
diani 

Compagnia di prosa di Firenze 

della RAI 

Watzlav Lucio Rama 

Il Pipistrello Carlo Ratti 

La Pipiatreltessa Gemma Griarotti 

lozio Sebastiano Calabrò 

Pernice Giuseppe Portile 

Matteo Virgilio Zemitz 

Il Genio Loria Gizzi 

Giustina Grazia Radicchi 

Barbar Enrico Bertorelll 

Edipo Cesare Bettarini 

Un lacchè Vivaldo Matteoni 

Una guida Corrado De Cristofaro 
Un uomo dei popolo Alberto Archetti 
Un soldato Stefano Varriale 

Il presentatore del personaggi 

Roberto Bisacco 

Regia di Alessandro Brissoni 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 


18— LA LETTERATURA GIAPPONESE 
MODERNA E CONTEMPORANEA 
a cura di Mario Teti 

2. La narrativa giapponese dal XVII 
al XVMI secolo 


18.30 I classici del jazz 


1 Q — DOMENICA SPORT 

Seconda parte 
— Oleificio F ili Belloli 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 
20.05 Quadrifoglio 

20.20 ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
20,45-21 Sera sport 

2i— Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antormtto 

21.40 SULLE PUNTE: LE REGINE DEL¬ 
LA DANZA 

a cura di Giorgio Ciarpagiini e 
Loriano Gonfiantlni 

6 Anne Pavlova, Tamara Karsavlna. 
Bronialava NIJInska 

22,10 LA VEDOVA E' SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 


23— Bollettino del mare 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 



Ombretta Colli (ore 7,40) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Trio in si maggiore 
op 8 per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello (Trio Beaux Arte) • Gabriel 
Faure Quattro Melodie op. 51 (Ber¬ 
nard Kruysen, baritono; Noel Lee. pia¬ 
noforte) • Bela Bartok Out of doors. 
suite per pianoforte (Pianista Gyórgy 
Sandor) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Lo Stato d'Israele 
a cura di Giancarlo Riccio 
2 Un'antica aspirazione che diviene 
realtà 

20.45 Poesia nei mondo 

I canti del popolo greco di Nicolò 
Tommaseo 

a cura di Ariodante Marlanni 

2. La famiglia 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

2i.3o Franz Werfel: 

un amico del mondo 

Programma di Mario Devena 
Partecipano alla trasmissione: G. Bo- 
negura. R. Comi netti. L. Curcl. M. 
Guardabassi. A. Guidi. B. Landl Fran¬ 
cia. P Lombardi. S Moretti. M. T- 
Rovere. S Sardone. C. Sora 
Regìa di Carlo Di Stefano 
22,20 Poesia ritrovata 

a cura di Paola Angioletti 
22,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi 

- 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2.36 Ribalta intemazionale 

- 3,06 Concerto in miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 . 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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viSli GKJTUS 


QUESTA 

SERA 

A CAROSELLO 


Nello splendore del 24 pollici 

"UNA STORIA D’AMORE 
DEL 1878” 



un delicato 
colloquio d’amore 
in una suggestiva 
cornice di salami 

CITTERIO 


lunedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-Radtotelaviaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10,50 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11,30 Scuola Elementare 
12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche del programmi del po¬ 
meriggio di sabato 27 maggioì 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Spie e commandos nella resisten¬ 
za europea 

Realizzazione di Tullio Altamura 
(Replica) 

13— SPECIALE -IO COM¬ 
PRO TU COMPRI - 

a cura di Roberto Bencivenga 
Regia di Ktcca Mauri Cerreto 
Seconda puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brioss Ferrerò - Olio di oli¬ 
va Dante - Caffè Splendid - 
Aiax Clorosan) 

3 TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yvea Fumai e Pier Pan¬ 
dori 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

Sii y avair du veni... 

51° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,20 Corso di Inglese per la Scuola 
Media: / Corso- Walter and Con- 
nle In a garage - 15,30 II Corso 
Connie's birthday present - 15,40 
III Corso: Slim John - 23° e 24° 
episodio - It s late . Control is 
comlng 

16 — Scuola Media: Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Tifone: 
Il lavoro di studente: la ricerca 
storica: Carlo Pisacane - Regia di 
Nino Zanchln - Coordinamento di 
Valeria Longo 

16.30 Scuola Media Superiore: Le re¬ 
ligioni oggi, a cura di Giuseppe 
Rovea - Collaborazione di Ferdi¬ 
nando Batazzi - Sceneggiatura di 
Marta Petriccioll - Regia di An- 

lo Dorigo - Coordinamento di 
na M Art ini Foderaro: Il Pro¬ 
testantesimo - Consulenza di Val¬ 
do Vlnay 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

e cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcel¬ 
lo Argllll - Presentano Marco Da- 
né e Simona Gusberti • Scene e 
pupazzi di Bonlzza - Regia di 
Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

fCo/lants Ragno - Trenini elet¬ 
trici Lima - Toffy Eldorado - 
Cerotto Salvelox - Moltenl 
Alimentari Arcore) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino Ghllardi 


18,10 I MAGNIFICI 6 E '/ 2 

La lampada magica con Robin Da- 
vies. lan Ellts, Brlnsley Forde 
Regia di Harry Booth 
Prod.: Century Film per la Chll- 
dren's Film Foundation 

18,25 LUPO DE* LUPIS 

— Recita mal riuscita 

— Tentativi senza successo 

Cartoni animati di William Hen¬ 
na e Joseph Barbera 


ritorno a casa 

GONG 

(Birra Wuhrer - Slstem - Ge¬ 
lati Sanson) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informaziona li¬ 
brarla 

a cura di Giulio Naacimbem e 
Inisero Cremaschi - Realizzazio¬ 
ne di Oliviero Sandrini 

GONG 

(Fette Biscottate Barilla 
Close up - Bel Paese Gal- 
bani) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Polonia 

Consulenza di Bernardo Valli - 
Testi di Luciano Vasconi - Regia 
di Giampaolo Callegari 
3° puntata 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aperitivo Cynar - Pelati Star 

- BloPresto - Pronto della 
Johnson - Lacca Cadonett - 
Charms Alemagna - Aspirina 
rapida effervescente) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO I 

(Gerber Baby Foods - Ceat 
Pneumatici - Pollo Arena) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(San Carlo Gruppo Alimenta¬ 
re - Autovox Autoradioglrana- 
stri stereo - Lacca Libera S 
Bella - Sole Piatti - Magazzini 
Standa) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Manetti <S Roberts - (2) 
• api - - (3) Salame Citterio 

(4) Fonderie Luigi Filibertl - 

(5) Terme di Recoaro 

I cortometraggi sono stali rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
21 Clnetelevisione - 3) CEP - 
4) O.C.P - 5) Tiber Cinema¬ 
tografica 

21 — 

BECKET 
E IL SUO RE 

Film - Regia di Peter Glen- 
ville 

Interpreti: Richard Burton, 
Peter OToole, Donald Wol- 
fit, John Gielgud, Pamela 
Brown, Martita Hunt, Sian 
Phillips. Paolo Stoppa, Gino 
Cervi, David Weston 
Produzione: Paramount 

DOREMI' 

(Pomodori Pelati Cirio - Dash 

- Idro-Pelo - Utensili Black 
S Decker) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Per Roma e Palermo e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XX Fiera 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter¬ 
raneo 

10-11,45 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


15-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Messina 

55° GIRO CICLISTICO D'ITA¬ 
LIA 

organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport • 

Messina: Nona tappa: Cir¬ 
cuito dei Peloritani 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Coni Totocalcio - Flesta Fer¬ 
rerò - Chlorodont - Rex Cuci¬ 
ne - Invernlzzl Milione - Lacca 
Adorn) 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gastone Favero 
Limiti allo sviluppo econo¬ 
mico e tecnologico? 

DOREMI’ 

(Glovenzana Style - Lux sa¬ 
pone - Fiduciaria Europeo 
Americane - Orologi Bulova - 
Fernet Branca) 

22.15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Ferruccio Busoni: a) Rondò 
arlecchinesco op. 46 (voce 
intema tenore Antonio Cu- 
cuccio); b) Berceuse élé- 
giaque op. 42: Andantino 
calmo - Calmissimo - Un 
poco agitato - Calmissimo 
Alfredo Casella: La giara. 
suite dal balletto: Preludio - 
Danza siciliana - La storia 
della fanciulla rapita dal pi¬ 
rati - Danza di Nela - Brin¬ 
disi - Danza generale - Fi¬ 
nale (voce Interna tenore 
Antonio Cucuccto) 

Direttore Fernando Previtali 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Elisa Quattrocolo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Wenn der Vster mit 
dem Soline... 

Etne Femsehserle von 
Frltz Eckhardt 
3. Folge: - Puppl - 
Regie: Hermann Kugelstadt 
Verìelh: ORF 

20.30 Sportschau 
20,40-21 Tagesschau 











29 maggio 


SPECIALE - IO COMPRO TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Per quanto tempo i generi 
alimentari rimangono nei ne¬ 
gozi prima di essere venduti? 
La pasta non meno di 67 gior¬ 
ni, i condimenti oltre i 3 me¬ 
si. un dado da brodo 100 gior¬ 
ni, il caffè un mese e gli omo¬ 
geneizzati non meno di quat¬ 
tro mesi. Troppo tempo, più 
del doppio rispetto, per esem¬ 
pio, agii Stati Uniti. E’ uno 
dei dati che emerge nel nume¬ 
ro odierno dell'edizione specia¬ 
le del lunedì di lo compro tu 
compri che ospita una sene di 


« speciali », sui problemi della 
distribuzione, argomento scot¬ 
tante perché il carovita è ori¬ 
ginato anche da un sistema di¬ 
stributivo troppo vecchio. Ba¬ 
sti pensare che c'è un grossi¬ 
sta per 8 dettaglianti. In que¬ 
sto numero vengono affronta¬ 
ti proprio i problemi del det¬ 
taglio, partendo dalle note de¬ 
ficienze della polverizzazione 
commerciale che non consen¬ 
te ai dettaglianti una politica 
dei prezzi più equa per il con¬ 
sumatore. lo compro tu com¬ 
pri, curata da Roberto Benci- 
venga. si avvale per questi 


« speciali » di particolari in¬ 
chieste girate in vari Paesi 
che, oltre a documentare che 
cosa (e come) è stato fatto per 
risolvere i problemi del com¬ 
mercio, costituiscono, di volta 
in volta, un raffronto o un 
esempio che la nostra econo¬ 
mia non può ignorare senza 
cadere in una spirale di pro¬ 
gressivo caos. Nell'edizione 
del mercoledì (in onda sempre 
alle 13 sul Nazionale), invece, 
la rubrica continua gli incon¬ 
tri tra consumatori ed esperti 
su temi più specifici; dopodo¬ 
mani si parlerà dei gasisti. 


SAPERE: Vita in Polonia 


ore 19,15 nazionale 

In questa puntata, partendo 
da una visione dell'antica città 
di Cracovia, si passa alla vi¬ 
cina città dell'acciaio: Nowa 
Unta. Questo importantissimo 
centro siderurgico, a sei chilo¬ 
metri da Cracovia, ha contri¬ 
buito alla trasformazione eco¬ 
nomica della Polonia. Non bi¬ 


sogna dimenticare che la Po¬ 
lonia usciva dalla seconda guer¬ 
ra mondiale quasi compieta- 
mente distrutta Forse senza le 
acciaierie di Nowa Huta l'inte¬ 
ra regione di Cracovia e la 
stessa Polonia sarebbero cadu¬ 
te al livello di un Paese del 
Terzo Mondo. In questi ultimi 
anni la Polonia ha in corso nu¬ 
merosi esperimenti di collabo- 


razione economica con alcuni 
Paesi europei; l'Italia è tra 
questi Alla periferia di Varsa¬ 
via è stato costruito di recente 
lo stabilimento * Polski Fiat » 
per la costruzione di automo¬ 
bili. Inoltre, nel Nord della Po¬ 
lonia con i cantieri navali di 
Stettino, Danzica, Gdjnia è lo¬ 
calizzato un settore decisivo 
per lo sviluppo industriale. 


BECKET E IL SUO RE 


ore 21 nazionale 

E' la versione cinematografi¬ 
ca del dramma di lean Anouilh 
Becket o l'onore di Dio, realiz¬ 
zata nel 1964 dal regista bri¬ 
tannico Peter Glenville. Glen- 
ville ha all'attivo una ricca car¬ 
riera di direttore in teatro, ed 
ha esordito in cinema nel '54 
con II prigioniero, dedicandosi 
in prevalenza alla trasposizio¬ 
ne in film di testi destinati 
alla scena. Anche nel caso di 
Becket egli ha confermato le 
dignitose qualità del proprio 
mestiere, e l'intenzione, che in 
lui è costante, di rispettare a 
fondo lo spirito delle opere al¬ 
le quali si rivolge. Nella vicen¬ 
da di Thomas Becket, consi¬ 
gliere e allegro compagno di 
avventure del re Enrico II nel¬ 
l’Inghilterra del XII secolo, 
Anouilh ha inteso mettere a 
fuoco soprattutto il tema del 
tentativo regale di legare a sé 
il clero inglese elevando al ran- 
o di arcivescovo di Canter- 
ury l'amico fedele, e quello 


dell'insorgerc in quest'ultimo, 
con l'assunzione di una così 
alta carica, di tensioni morali 
che lo portarono ad una com¬ 
pleta trasformazione spirituale, 
e ad un rigore che lo indusse 
a schierarsi apertamente con¬ 
tro il sovrano per difendere la 
libertà della Chiesa e quel¬ 
li onore di Dio » cui fa riferi¬ 
mento, per l'appunto, il titolo 
originale della commedia. Re 
Enrico resta solo e concepisce 
verso il compagno un misto di 
odio e di affascinato rispetto, 
sentimento — quest'ultimo — 
che non potrà tuttavia impe¬ 
dire che le ragioni della supre¬ 
mazia politica abbiano il so¬ 
pravvento, determinando l'as¬ 
sassinio del ribelle, coraggiosa¬ 
mente fermo ad attendere i 
carnefici nella sua cattedrale. 
Nell'opera di Anouilh, ha scrit¬ 
to il critico Mario Verdone, 
« si possono facilmente ritro¬ 
vare elementi propri delle vi¬ 
cende e dei caratteri cari al¬ 
l'autore dei drammi ispirati 
da personaggi storici e delle 


" pièces noires '. Sono a lui 
congeniali i giuochi, spietati 
e complicati, di rapporti affet¬ 
tivi e sensuali nei quali rima¬ 
ne irretita e vittima una crea¬ 
tura innocente. Il tema della 
bontà, della purezza tentata e 
contaminata, gli è familiare. 
Dalle sue concezioni traspare 
un intellettualismo romantico 
che muove verso il mondo 
classico, acquistando progres¬ 
sivamente in solennità, in una 
fatalità di sentimenti e situa¬ 
zioni ». Queste caratteristiche 
del testo originario appaiono 
rispettate nel film di Glenville, 
che dà una grande importanza 
al contributo degli interpreti; 
forse con qualche scompenso, 
come notava ancora il critico 
citato, in rapporto al soprav¬ 
vento che la figura di Enrico, 
affidata a un mobilissimo ed 
estroso O'Toole, prende su 
quella di Becket, cui Burton 
conferisce accenti contenuti, 
misurati a volte fino al limite 
del voluto grigiore espressivo. 
(Articolo alle pagg. 34-36). 


STASERA PARLIAMO DI...: 

Limiti allo sviluppo economico e tecnologico? 


ore 21,15 secondo 

In questa puntata sarà trat¬ 
tato il tema dello sviluppo eco¬ 
nomico e tecnologico con par¬ 
ticolare riguardo al problema 
del consumismo inteso come 
« spreco ». Si affermerà cioè 
l'importanza per il consumato¬ 


re dell'attuale abbondanza di 
beni voluttuari, ma non si man¬ 
cherà di mettere in evidenza il 
grave pericolo che la società 
continuamente corre di essere 
influenzata negativamente pro¬ 
prio da questo benessere. Al 
dibattito prenderanno parte: 
Altiero Spinelli, commissario 


della Comunità Economica Eu¬ 
ropea,- Roberto Vacca, autore 
del recente libro dal titolo II 
Medioevo prossimo venturo; 
l'economista Francesco Forte; 
Achille Albanetti segretario 
generale del C.N.R. ed il sin¬ 
dacalista Bruno Storti. Mode¬ 
ratore sarà Ugo Zatterin. 


STAGIONE SINFONICA TV: Direttore Fernando Previtali 


ore 22,15 secondo 

Edward Dent, parlando del¬ 
la musica di Busoni sosteneva 
che essa non era mai diretta 
alla moltitudine. Era del re¬ 
sto lo stesso compositore e 
pianista italiano ad affermare 
che « ogni arte è aristocratica ». 

E' però passato qualche an¬ 
no e i lavori di Busoni comin¬ 
ciano a piacere a più vaste 
platee. Per esempio, il Rondò 
arlecchinesco, con cui si apre 


stasera il concerto sinfonico 
diretto da Fernando Previtali, 
rivela i lati migliori del mae¬ 
stro di Empoli. Lui stesso con¬ 
fessava un 3 aprile (esattamen¬ 
te cinquantasette anni fa, a 
Chicago): « Credo di aver fatto 
un passo avanti nel mio Ron¬ 
dò arlecchinesco ». Sempre di 
Ferruccio Busoni figura in pro¬ 
gramma la Berceuse élégiaque, 
pagina squisita, dedicata dal¬ 
l'autore alla madre morta e 
che fin dalla sua prima appa¬ 


rizione nel 1911 a New York 
hi riscosso un grande succes¬ 
so. « Il pezzo ha presa », dice¬ 
va il compositore, « e quasi 
continuo a credere che arrive¬ 
rà a una specie di popolarità ». 
Il direttore d'orchestra Kurt 
Schindler osservava che que¬ 
sta Berceuse « è come una fine 
e variopinta xilografia giappo¬ 
nese ». La trasmissione si com¬ 
pleta nel nome di Alfredo Ca¬ 
sella, con La giara, suite dal 
balletto omonimo del 1924. 







e AGOSTINI 


presentano questa sera 
in CAROSELLO 
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questa sera in CAROSELLO 
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lunedì 29 maggio 

CALENDARIO 


IL SANTO: S. Massimìno. 

Altri Santi: S. Martirio. S Teodosia. S Si8imo 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.40 e tramonta alle ore 21.01; a Roma sorge alle ore 5.39 e 
tramonta allo ore 20.36; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20,21, a Trieste sorge 
alle ore 5.16 e tramonta alle ore 20.39; a Torino sorge alle ore 5.19 e tramonta alle ore 20.37. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1860 nasce a Campròdon il compositore e pianista Isaac 
Albeniz. 

PENSIERO DEL GIORNO: I migliori uomini hanno sempre amato II riposo (Thomson) 



Il violinista Leonide Kogan che partecipa con il violista Dino Asciolla al 
concerto diretto da Franco Mannino alle 20,20 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di Don Lino Baracco - La Madonna nella 
letteratura cristiana e delle Chiese separate - - 
(9) - Maria. Madre della Chiesa - - Giaculatoria 
• Santa Messa. 14.30 Radiogiornale in italiano. 
15.15 Radiogiornale in spagnolo, francese, In¬ 
glese. tedesco, polacco, portoghese. 20 Po- 
sebna vprasanja in Razgovon. 20,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e Attuatiti - - Dialoghi in 
libreria -, di Fiorino Tagliaferri - « Istantanee 
sul cinema -, di Bianca Sormonti - Pensiero 
della sera. 21 Trasmissioni in altre lingue. 21.45 
L'école de la Foi par le P Loew 22 Santo Ro¬ 
sario. 22.15 Kirche in der Welt. 22,45 The Field 
Near and Far. 23,30 La Iglesia mira al mundo. 
23.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario 7,20 Concer¬ 
tino del mattino 8 Notiziario - Lo sport - 
Arti e lettere - Musica varia - Informazioni. 
9,45 Musiche del mattino. Franz Schubert: 
- Der vlerjàrige Posten ». Ouverture; Johann 
Nepomuk Hummel: Otto variazioni e Coda sul 
tema - O du lieber Augustin - (Rad(orchestra 
diretta da Leopoldo Casella) 10 Radio mattina 
• Informazioni. 13 Musica varia. 13,15 Rassegna 
stampa 13,30 Notiziario - Attualità 14 Inter¬ 
mezzo 14,10 La camera rossa, di Oriana Nin- 
chi 14,25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 
15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 Lettera¬ 
tura contemporanea. Narrativa, prosa, poesia 
e saggistica negli apporti del ‘900 17,30 I 


grandi interpreti. Basso Gottlob Frick Sele¬ 
zioni da Richard Wagner: Crepuscolo degli 
Dei, Otto Nicolai: Le allegre comari di Windsor; 
Friedrich Flotow: Martha. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Il flauto magico (Orchestra Sinfonica 
di Bamberga diretta da Rudolf Kempe) 18 Ra¬ 
dio gioventù - Informazioni. 19,05 Buonasera 
Appuntamento musicale del lunedi con Be¬ 
nito Gianotti. 19,30 Tutti strumenti 19,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 20 Temi tzigani 
20,15 Notiziario - Attualità - Sport. 20,45 Melodie 
e canzoni. 21 Settimanale sport. Considerazioni, 
commenti e interviste. 21,30 Mosaico musicale 
22 Ol Morin - Informazioni. 23,05 Questa no¬ 
stra terra 23,35 Galleria del jazz, a cura di 
Franco Ambroaetti 24 Notiziario - Cronache 
- Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13-15 Radio Suiaae Romande - Midi musique • 
17 Dalla RDRS « Musica pomeridiana - 18 

Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio >. Johann Christian Bach: Sinfonia 
concertante per violino, violoncello e orche¬ 
stra in la maggiore (Èva Zurbrugg. violino; Wal¬ 
ter Grimmer. violoncello - Radlorchestra di¬ 
retta da Marc Andreae); Ludwig van Beethoven: 
Tre Concerténze n 1, 2 e 3 (Radlorchestra di¬ 
retta da Mario Venzago); Henri Vieuxtemps: 
Concerto in la minore op. 46 per violoncello e 
orchestra (Violoncellista Rama Jucker); Arthur 
Honegger: Pastorale d'été (Radlorchestra di¬ 
retta da Leopoldo Casella) 19 Radio gioventù 
Informazioni. 19,35 Codice e vita. Aspetti 
della vita giuridica illustrati da Sergio Jaco- 
mella. 19,50 Intervallo. 20 Per i lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera 20,30 Trasmissione da Ba 
8ilea 21 Diario culturale 21,15 Novità sul 
leggio Registrazioni recenti della Radiorche- 
stra diretta da Kurt Redei Anton Dvorak: Suite 
per orchestra In re maggiore op 39 21,45 Rap¬ 
porti ‘72: Scienze 22,15 Rassegna discografi¬ 
ca Trasmissione di Vittorio Vigorelji. 23-23,30 
La terza pagina. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi Concerto in mi be¬ 
molle maggiore - La tempesta di ma¬ 
re • (Orchestra d'archi - Pro musica • 
diretta da Rolf Reinhardt) • Wolfgang 
Amadeus Mozart Mitridate, re del 
Ponto, ouverture (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Luigi Colonna) • Engelbert Humper- 
dinck Hénsel e Gretel. preludio (Or¬ 
chestra Sinfonica della NBC diretta 
da Arturo Toscanini) • Ottorino Respi- 
ghi: La boutique fantasque. balletto 
su musiche di G Rossini (Orchestra 
Boston Pope diretta da Arthur Fiedler) 

• Peter llijch Ciaikowski Marcia sla¬ 
va (Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Kurz Ephrem) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Richard Strauss Burlesca per piano 
forte e orchestra (Pianista Gerald 
Munch - Orchestra della Radio Bava 
rese diretta da Alphonse Drassen) • 
Bela Bartok Danze popolari rumene, 
per arpa (Arpista Susanna Mildontan) 

• Isaac Albeniz Catatonia suite po¬ 
polare per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Ettore Gracis) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 


Enrico Ameri, Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 
— Aperitivo G B Personal 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pallavicim-Theodorakis II ragazzo che 
sorride (Iva Zanicchi) • Balsamo-Bon- 
giorno-Limiti Amare di meno (Poppino 
Di Capri) • Pllat Ritorna amore 
(Orietta Berti) • D Ademo-Di Palo-De 
Scalzi II vento dolce dell estate 
(New Troll») • Limiti-Martelli L'uomo 
della sabbia (Mina) • Amendola Ge 
gliardi Come le viole (Poppino Ga¬ 
gliardi) a Mmellono Diaz Cantero 
(Agueviva) • Tradiz Amor dammi 
quel fazzolettino (Gigliola Cinquetti) 
• Mattone-Migliacci Come grande 
l'universo (Gianni Morandi) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR 0010.15) 

Fatti e uomini di cui ci parla 

Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

Cittadini si diventa, a cura di An¬ 
gela Abozzl e Antonio Tatti 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 UN DISCO PER L'ESTATE 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Petternella 
— Birra Dreher 

13,20 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Charms Alemagna 

13.50 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 

Giorgio Gaber 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
15,45 55° Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 9° tappa Circuito 
dei Peloritani a Messina 
Radiocronisti Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Petternella 
— Birra Dreher 


19 .io L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri malapartiani conversazione 
di Enrico Falqul e Walter Mauro su 
- li ballo al Cremlino • - Sergio Baldi 
grotteschi Inglesi - Anna Banti: due 
film americani 

19.40 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 DaH'Auditorlum della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Franco Mannino 

Violinista Leonide Kogan 
Violista Dino Asciolla 
Wolfgang Amadeus Mozart: Cinque 
controdanze K. 609; Concerto In la 
maggiore K 219 per violino e orche¬ 
stra Allegro aperto-Adagio - Allegro 
aperto - Adagio - Tempo di mlnuetto- 
Allegro-Tempo di minuetto; Sinfonia 
concertante in mi bemolle maggiore 
K 364. per violino, viola e orchestra 
Allegro maestoso - Andante •- Presto 
Orchestra - Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 93) 


Al termine 

PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 

— Carlo Massarini: Classifica del 
venti L.P. più venduti nella setti¬ 
mana 

— Claudio Rocchi: • Spazio • 

— Raffaele Cascone: L.P appena 
usciti 

— - Tarzan delle scimmie • - Dizio¬ 
narietto sceneggiato di inglese 
Regia di Renato Parascandolo 

— Marcello Rosa: Spazio jazz 
Nell'Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e 
Ruggero Tagliavini 


Nell'Intervallo: 

XX SECOLO 

- La civiltà degli Etruschi Col¬ 
loquio di Antonio Bandera con 
Paola De Sanctis Ricciardone 

21,50 TEATRO STASERA 

Rassegna degli spettacoli, a cura 
di Lodovico Mamprin e Rolando 
Renzoni 

22,20 ORNELLA VANONI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 

22,50-23 Sera sport 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghibertl, 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


62 








SEC 


0 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6.24) Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Amalia Rodriguez 
e La Nuova Equipe 84 
— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

840 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gaetano Domzetti Roberto Devereux 
Sinfonia (London Symphony Orchestra 
diretta da Richard Bonynge) • Georg 
Friedrich Haendel Giulio Cesare 
. Piangerò la sorte mia • (Soprano Lu¬ 
cia Popp - English Chamber Orche¬ 
stra diretta da Georg Fischer) • Giu- 
sepoe Verdi Rigoletto - Cortigiani, 
vii ra 2 za dannata • (Baritono Dietrich 
Fiacher-Dieskau - Orchestre e Coro 
del Teatro alla Scala di Milano diretti 
da Rafael Kubelik) • Ambroise Tho¬ 
mas Mignon - Connais-tu le pays? • 
(Mezzosoprano Marilyn Horne Orche 
stra dell Opera di Vienna diretta da 
Henry Lewis) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

950 Madame Bovary 

di Gustave Flaubert 

Traduzione e sceneggiatura di Vla¬ 
dimiro Cafoli - Compagnia di pro¬ 


sa di Torino della RAI con Giulia 
Lazzarini. Glauco Mauri, Roberto 
Herlitzka 
1° puntata 
Emme 
Carlo 
Narratore 
Uomo 
Anastasia 
Eloisa 

Papà Roualt 
Preside 
Professore 
Carlo, ragazzo 


Giulia Lazzarmi 
Glauco Mauri 
Roberto Herlitzka 
Gino Mavara 
Mariella Furgiuele 
Giovanna Galletti 
Andrea Matteuzzi 
Francesco Di Federico 
Piero Sammataro 
_ Stefano Bertim 

Padre di Carlo Natale Peretti 

Madre di Carlo Anna Caraveggi 

ed inoltre Marcello Cortese. Ivana 
Erbetta. Daniela Sandrone. Erika Ma- 
riatti, Daniela Scavelli Clara Droetto 
Regia di Marco Visconti 
— Brodo Invernlzzino 


1005 Un disco per l’estate 

con Cinzia De Carolis 

10.30 Giornale radio 

io35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 
12 30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

D Abo Little miss understood (Rod 
Stewart) • Massare Datano I problemi 
del cuore (Mina) • Van Olm Scoo- 
bidab (Ginger Ale) • D'Ercole-Morins 
Vagabondo (Nicola Di Bari) • Bur- 
gess-Norris Beatnlk (The Champs) • 
Politi Immagini (Guido Politi) • Flet- 
cher-Flett Smg a song of freedom 
(Cllff Richard) • E De Angelia-Mm- 
qhi Voto er canto de na canzone (I 
Vianella) • Kongos Tokoloahe man 
(John Kongos) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— DISCOSUDISCO 

McLean American Pie 1°. American 
Pie 11° (Don McLean) • Sefka Brand 
new Key (Melarne) * Mogol-Battisti 
L aquila (Bruno Lauzi) * Lang Giva 
me a sian (Gerard Paleprat) • Evana- 
Pete Without you (Herry Nilseon) • 
Axton Never been to Spam (Three Dog 
Night) • Anonimo loy (Apollo 100) * 
Paqe Plani Black dog (Led Zeppelin) 
• Ammons lungle strut (Santana) • 
Ham Day after day (Badfinger) • 


Toni-King No sad song (Helen Reddy) 
• Parker Exercise in • A . minor 
(Apollo 100) 

Nell'intervallo (ore 15.30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche poesie 
canzoni, teatro, ecc su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musica¬ 
le di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandini 

Negli intervalli (ore 16 30 e 17.30) 

Giornale radio 

i8— Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
1815 MOMENTO MUSICALE 
18.40 Luigi Sfiori presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 — VILLA, SEMPRE VILLA, FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 

Un programma, naturalmente, con 

Claudio Villa 

Collaborazione e regia di Sandro 
Merli 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Birra Dreher 
20.05 Quadrifoglio 

20,20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20.50-21 Sera sport 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Nsture's way, I can't make it, Try it 
baby. Run run run. Telegram sam. 
Eia eia. Il mio mondo d'amore. Poppa 
Joe, Small begmninga. dal film - Re¬ 
cord review -. Loat you too. Play my 
guitar, l’d die babe. I stand accuaad. 
rifi o'toole Crying won't help you 
now. I giardini di marzo. Fabbrica di 
fiori, How do you do?. Theme one. 
Jungla g mandolino, Un pugno di mo¬ 
sche. Marna ptiph, Mfqht qamea. Truth. 


22.10 


22.30 

22.40 


23 — 


I gotcha An eye for thè mam chan¬ 
ce War Railroad days Jumpin' Jack 
fl»9h. E' ancora giorno. Chicago ba¬ 
nana. This la love. Sapho. dal film 
omonimo Noi due nel mondo e nel¬ 
l'anima. Arabesque Standing m line. 
High priest of mempbis. Kitty, Black 
man s cry, Pana 
I CHITARRANTI 

Rivistine del lunedi di Gianfranco 
d'Onofrio con Mario e Pippo San- 
tonastaso 

Regia di Roberto d’Onofrio 


GIORNALE RADIO 
AL PARADISO DELLE SIGNORE 


di Emile Zola - Adattamento radiofo¬ 
nico di Gastone Da Venezia - Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 
1° episodio 

Gian Dante Biagioni 

Dionisia Ludovica Modugno 

Baudu Vittorio Donati 

Ginevra Anna Maria Sanetti 

Vincard Giuseppe Pertile 

Robineau Gianni Bertoncin 

Gaujean Corrado De Cristofaro 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Registrazione) 


Bollettino del mare 


23,05 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


9 25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Tartan cinematografico Conversazione 
di Edoardo Bruno 

9.30 Heitor Villa Lobos: Prole do Bebé 
n 1 fPianista Cristina Ortiz) • Ignaz 
Pleyel: Quartetto in si bemolle mag¬ 
giore op 20 n 2. per flauto e archi 
(Ransom Wilson flauto Sherry Kloss 
violino Peter Hatch viola Fred Rai- 
mi. violoncelloI 

(Registrazioni effettuate il 28 giugno 
e 9 luglio 1971 si Teatro Caio Melisso 
di Spoleto m occasione del • XIV Fe¬ 
stival oei Due Mondi -) 

io— Concerto di apertura 

Sergei Prokofiev Quintetto in sol mi¬ 
nore op 39 Tema e variazioni • An 
dante energico - Allegro sostenuto • 
Adagio pesante - Allegro precipitato 
Andantino (Complesso • Melos En¬ 
semble • d» Londra Peter Graeme. 
oboe. Gervase De Peyer, clarinetto 
Emanuel Hurwitz violino Cecìl Aro 
nowitz viola Adrian Beers contrao- 
basso) • Edward Gneg En svane (Un 
cigno) su te9to di Ibsen Eros su te¬ 
sto di Benzon (Lajos Kozme tenore 
Giorgio Favaretto pianoforte) • Peter 
llijch Ciaikowski Quartetto <n ?a mag¬ 
giore op 22 per archi Adagio Mo¬ 
derato assai - Scherzo (Allegro giu¬ 
sto) Andante ma non tanto - Finale 


(Allegro con moto) (Quartetto Boro- 
din Roatislav Dubmsky e Jaroslav 
Aiexandrov violini. Dmitn Shebalm. 
viola Valentin Bertlnsky violoncello) 

11 — L'arpa 

Ernst Eichner Concerto n 1 In do 
maggiore per arpa e orchestra Alle¬ 
gro - Andante Tempo di Minuetto 
(Arpista Nicanor Zabaleta - Orchestra 
da camera Paul Kuentz diretta da 
Paul Kuentz) • Claude Debussy Due 
danze per arpa e orchestra d'archi 
Danza sacra - Danza profana (Arpista 
Alice Chalifoux - Orchestra Sinfonica 
di Cleveland diretta da Pierre Bou- 
lez) • Germaine Tailleferre Concer¬ 
tino per arpa e orchestra Allegretto - 
Lento - Rondo (Arpista Nicanor Zaba¬ 
leta - Orchestre dell'ORTF di Parigi 
diretta da Jean Martlnon) 

11 45 Musiche italiane d'oggi 

Ottavio Znno Tema, sette Variazioni 
e Fuga per archi (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta dall Autore) 

12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Archivio del disco 

Ludwig van Beethoven Sonata n 6 
in *a maggiore op 10 n 2 Allegro - 
Allegretto - Presto Sonata n 32 n 
do minore op 111 Maestoso Alle¬ 
gretto con brio ed appassionato 
Arietta. Adagio molto, semplice e 
cantabile. Variazioni (Pianista Arthur 
Schnabel) 


13 — Intermezzo 

Nicolai Rimsky-Korsakov Sadko qua 
dro musicale op 5 (Orchestra della 
Suisse Romando diretta da Ernest An- 
sermet) • Sergei Rachmamnov Suite 
n 2 op 17 per due pianoforti Intro¬ 
duzione (alla marcia) Valzer - Ro¬ 
manza - Tarantella (Duo pianistico 
Eli Perrotta-Chiaralberta Pastorelli) • 
Vitezslav Novak Serenata op 36 per 
piccole orchestra Preludio (Andante 
tranquillo) - Serenata (Allegro giusto) 
Notturno (Lento amoroso) - Finale 
(Allegro capriccioso) (Orchestra - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Frieder Weissmann) 

14— Liederistica 

Mano Castelnuovo Tedesco Stelle 
cadenti per canto e pianoforte (Ni¬ 
coletta Panni soprano Giorgio Fs- 
varetto pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Quar¬ 
tetto Thibaud-Vieux-Foumier-Long 
e Quartetto Amadeus col pianista 
Curzon 

Gabriel Faure Quartetto n 2 in sol 
minore per pianoforte e archi Alle¬ 
gro molto moderato Allegro molto 
Adagio - Allegro IJacques Thibaud. 
violino. Maurice Vieux. viola Pierre 
Fournier violoncello Marguerite Long 
pianoforte) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Quartetto in mi bemolle maggio¬ 
re K 493 Allegro - Larghetto - Alle- 

g retto (Quartetto Amadeus Norbert 
rainm. violino Peter Schidlof. viola 
Martin Lovett. violoncello: Clifford 
Curzon. pianoforte) 


15.30 Alessandro Scarlatti 

DAVID PUGNA ET VICTORIA 

Oratorio per soli, doppio coro, archi e 
oasso continuo (rev di Lino Bianchi) 
Il Sacro Testo Giuseppe Baratti 

Saul Giovanna Fioroni 

Jonathan Rita Talarico 

David Nicoletta Panni 

Golia Ugo Trama 

Mano Delle Cave clavicembalo. 
Gennaro D Onofrio, organo Giacinto 
Caramia. violoncello 
Orchestra • A Scarlatti • di Napoli e 
Coro di Roma della Radiotelevisione 
Italiane diretti da Massimo Pradella 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17.10 Listino Borsa di Roma 
17 20 CLASSE UNICA 
L occhio 

3 La patologia dell apparato visivo 

a cura di Gianluigi Ballesio 

17.35 Fogli d'album 
18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 


18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A Maiotti Una nuova terapia chirur¬ 
gica per il trattamento dell artrosi de¬ 
formante dell'anca - L Gratton Un 
problema di astrofisica ancora inso¬ 
luto le buche nere - C Fieschi « Li¬ 
berta e servitù dello spirito • in una 
raccolte di saqgi di Cesare Musatti - 
Taccuino 


19 .15 Concerto di ogni sera 

W A Mozart Concerto in si bem 
magg K 39 per pf e orch • B Brit- 
ten The golden vamty op 78. per co¬ 
ro e pi • L Foss Ode per orche¬ 
stra - A ciò che non ritornerà • 

20 — Il Melodramma in discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 L’OCCHIO ROSSO DELL'AMORE 
Due atti di Arnold Welnatein 
Traduzione di Furio Colombo 
Lo speaker Mario Erpichtni. Wilmer 
Flange Massimo De Francovich. O O 
Marti ne s Franco Parenti. Selma Char- 
gesse Anna Miserocchi. Primo poli¬ 
ziotto Mario Scaccia; Secondo poli 
ziotto Silvio Spaccasi II tassista 
Nino Bianchi. Il giornalaio Cip Bar 
celimi; Il gelataio Carlo Lombardi 
Francesi Franca Mantelli, Il venditore 
Gianni Bortolotto. La cameriera Leda 
Caiani. Bez bambino Paolo Logli. La 
donna delle pulizie: Adriana Inno¬ 
centi. Il guardiano di notte Giampao¬ 
lo Rosai: L'uomo in giacca di cuoio: 
Sandro Massimlni. Bez cresciuto: Ro¬ 
berto Piatone; Lo zio Sam Nino Neri. 
Primo soldato Remo Vansco. Secon¬ 
do soldato: Stefano Vamale. Terzo 
soldato: Mano Ventura. Soldato ne¬ 
mico: Massimo Sandri Un bambino: 
Maurizio Tortesi: Sua madre Enrica 
Corti; Il professor Alum: Ottavio Pan¬ 
tani* - Musiche originali di Gino Negn 
Regìa di Marco Visconti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 

kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal li canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni per or¬ 
chestra - 1.36 La vetrina del melodramma - 
2.06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni per 
voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 Ras¬ 
segna di interpreti - 4.06 Sette note in fan¬ 
tasia - 4.36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5.06 II nostro juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore t - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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Troncato in pochi minuti 
il tormentoso prurito 
delle emorroidi 

La scienza ha scoperto una nuova sostanza curativa che 
tronca prontamente il prurito e il dolore delle emorroidi 


New York — I disturbi più 
comuni che accompagnano le 
emorroidi sono un prurito as¬ 
sai imbarazzante durante il 
giorno e un persistente dolore 
durante la notte. 

Ecco perciò una buona notizia 
per chiunque ne soffra. Final¬ 
mente la scienza è riuscita a 
scoprire una nuova sostanza 
curativa che tronca pronta¬ 
mente il prurito e il dolore, evi¬ 
tando il ricorso ad interventi 
chirurgici. Questa sostanza, ol¬ 
tre a produrre un profondo sol¬ 
lievo, è dotata di proprietà bat¬ 
tericide che aiutano a preve¬ 
nire le infezioni. In numero¬ 
sissimi casi i medici hanno ri¬ 
scontrato un «miglioramento 
veramente straordinario». 
Questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 


controlli dei medici si sonopro- 
lungati per diversi mesi! E le 
condizioni dei sofferenti erano 
le più diverse: alcuni soffriva¬ 
no di questo disturbo da 10 o 
20 anni. 

Un rimedio pereliminare radi¬ 
calmente il fastidio delle emor¬ 
roidi è in una nuova sostan¬ 
za curativa (Bio-Dyne) scoper¬ 
ta in un famoso istituto di ri¬ 
cerche e disponibile sotto for¬ 
ma di supposte o di pomata col 
nome di Preparazione H. Ri¬ 
chiedete le Supposte Prepara¬ 
zione H, pratiche da portare con 
voi se siete lontani da casa (in 
confezione da 6oda 12)ola Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande) con 
l'applica tore speciale. In ven¬ 
dita in tutte le farmacie. 

A.C.I.S. n. lOOO d»l 21-V2-1BOO 


BRUCIORI? ICIDITÌ DI ST0MRC0? 


D tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, scioglierle in bocca, e bruciori, pesantezza, acidità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz’acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie. Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. a„i u, n „ ;-B«a 



DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



efficace anche 
contro il mal di testa 

■IMM «4M 0 f MM fO t U 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto • Ignazio Frugioele 

oltre meno eccolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

«CWEPtlf PtOCtAMMA O AMOtUMlUTO 


Premio Giornalistico 
Spigadoro-Petrini 

Nel 150° anniversario della 
fondazione della * PETRINI » 
di Basti Umbra ed In occa¬ 
sione del suo XII Congresso 
(15 Aprile 1972 - Assisi), la 
Direzione della Società or¬ 
ganizza un seminario di stu¬ 
di per la trattazione del te¬ 
ma di viva attualità: PER 
UNA RAZIONALE ALIMEN¬ 
TAZIONE 

Relatore ufficiale sarà II Prof. 
Flaminio Fidanza, Direttore 
dell'Istituto di Scienza della 
Alimentazione dell'Università 
di Perugia. 

In occasione di questo an¬ 
niversario, la Società indice 
un Premio Giornalistico per 
articoli, da pubblicare sulla 
stampa quotidiana e periodi¬ 
ca, sul tema « Per una razio¬ 
nale alimentazione • riserva¬ 
to ai Giornalisti, professioni¬ 
sti o pubblicisti, che svolgo¬ 
no detto tema con espliciti 
richiami al nome della Spi- 
gadoro-Petrinl, sia In ordine 
all'anniversario, che al Con¬ 
gresso o alla produzione di 
una delle due Divisioni della 
società (paste alimentari e 
mangimi zootecnici). 


martedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastich e_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10,50 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lune¬ 
dì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Polonia 
Consulenza di Bernardo Valli 
Testi di Luciano Vasconi 
Regia di Giampaolo Callegari 
3° puntata (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

-— Il Re Furbetto 

— E cosi di seguito 

— Sirenetta 

Produzione Zagreb Film 

13 t 25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dentifricio Delgado - Gelati 
Motta - Candy Elettrodomesti¬ 
ci - Trinity) 

3 TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfl - Coordinamento di An¬ 
gelo M Bortolom 
Si on avait su .. 

52° trasmissione - Regia di Ar¬ 
mando Tamburella (Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,20 Corso di inglese per la Scuola 
Media: / Corso . Welter and Corv 
nie on thè farm - 15,30 II Corso 
Walter as a photographer - 15,40 
III Corso Slim John - 25° e 26° 
episodio - Our pian must work - 
The laat day 

16 — Scuola Media: Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Titone 
Le materie che non si insegnano: 
Lo sciopero - Regia di Massimo 
Pupillo - Coordinamento di Fio¬ 
rella Indrio Lozzi 

16.30 Scuola Media Superiore: Le re¬ 
ligioni oggi, a cura di Giuseppe 
Rovea - Collaborazione di Ferdi¬ 
nando Batazzi - Sceneggiatura di 
Marta Petriccloll - Regìa di An¬ 
gelo Dorigo - Coordinamento di 
Anna M Artini Fodererò - Dibat¬ 
tito conclusivo 


per i più piccini 

17 — PICCOLI E GRANDI 
RACCONTI 

Testo di Mino Milani, Lia Pie- 
rotti Cei. Guido Stagnerò, Da¬ 
vide M. Turoldo 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Scene di Andrea De Bernardi. 
Cornelia Friggeri 
Regia di Guido Stagnaro 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pannolini Lines Pacco Aran¬ 
cio - Formaggino Mio LocateliI 
- Toy's Clan giocattoli - Pen- 
to-Nett - Biscotti al Plasmon) 


l a TV dei rag azzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni. Guerrino Gentilini. Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampò - Realiz¬ 
zazione di Lydia Cattani-Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom. con 
la consulenza di Sergio Trincherò 
Conversazioni di Francesco Mulé 
Un leopardo dal pelo rosa 
di David De Patte e Friz Fruleng 
25° puntata 


ritorno a casa 


GONG 

(Pasticcini Congò Salwa - 
Nuovo All per lavatrici * Cor¬ 
netto Algida) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Galotti 

GONG 

(Cerotto Salvelox - Goddard - 
Carne Simmenthal) 

19,15 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Conrad 

a cura di Luisa Collodi 
Realizzazione di Sergio Tau 


ribalta acc esa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orologi Timer - Fiesta Ferre¬ 
rò - Dash - Acqua Sangemini - 
Dentitricio Colgate - Sitla Yo- 
mo - Ceramica Marazzl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(T riplex - Fernet Branca - Last 
al limone) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Tonno Star - Cera Emulsio - 
Girmi Piccoli Elettrodomestici 

- Candegqiante Super bianco 

- Gruppo Industriale Busnelli 
SpA) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Endotèn Helene Curtis - 
(2) Dinamo - (3) San Pelle¬ 
grino - (4) Permaflex mate¬ 
rassi a molle - (5) Birra 
Dreher - (6) Pasta del Ca¬ 
pitano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2] Massimo Saraceni - 3) CEP 

- 4) Paul Campani - 5) Guicar 
Film - 6) Clnetelevlsione 

21 — 

SUL FILO 
DELLA MEMORIA 

Racconto in tre puntate 
Soggetto e sceneggiatura di Fla¬ 
vio Nicollni 

Seconda puntata 
IL RISCATTO 

Personaggi ed Interpreti princi¬ 
pali 

(in ordine di apparizione) 
Giovanna Caroli 

Maria Grazia Marescalchi 
Antonio Murasi Antonio Rais 
Capitano Varzi Nino Castelnuovo 
Tino Caroli Renzo Palmer 

Maresciallo di Ponte 

Riccardo Garrone 
Maresciallo di Torre 

Franco Odoairll 
« Il mio amico • Adolfo Lastrettl 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelia 

Regia di Leandro Castellani 
Una produzione RAI-Radlotelevi- 
eione Italiana realizzata dalla 
T V C. 

DOREMI' 

(Cerotto Ansaplasto - Ferro¬ 
china Bisleri - Televisori Nao- 
nis - SAI Assicurazioni) 

22— QUEL GIORNO 

Fatti e testimonianze del nostro 
tempo 

Un programma di Arrigo Lavi e 
Aldo Rizzo 

con la collaborazione di Franco 
Bucarei li 

Regia di Paolo Gazzara 

2° • Gli ebrei al Muro del Pianto 

BREAK 2 

(Martini - Candele Chamolon) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Per Roma e Palermo e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XX Fiera 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter¬ 
raneo 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Negozi Alimentari Despar - 
Sapone Palmolive Analcooll- 
co Crodino - Total - Reti On- 
daflex - Pizzaiola Locateli!) 

21.15 

BOOMERANG 

Ricerca in due aere 

condotta da Geno Pampa- 
Ioni e Luigi Pedrazzi 
a cura di Alberto Luna 
Regia di Luciano Pinelli 
Prima serata 

DOREMI' 

(I Dixan - Frottèe superdeo¬ 
dorante - Gerber Baby Foods 
- Agfa-Gevaert - Birra Peroni) 

22.15 HAWK L'INDIANO 
L’ultima missione 

Telefilm - Regia di Alex Sin¬ 
ger 

Interpreti: Buri Reynolds, 

Jennifer West, Larry Halnes, 
Vincente Gardenia, Robert 
Gennlnger, Vincente Bagget- 
ta, Leon Janney, Milton Sel- 
zer 

Distribuzione: Screen Gems 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Femsetiaufzelchnung aus 
Bozen: 

- Der Ehestrelk - 

Làndliches Lustspiel von 
J. Pohl 
2. Aufzug 

Au8fiihrende: Volksbuhne 
Bozen 

Spielleltung: Ernst Auer 
Femsehregle: Vittorio Bri- 
gnole 

20,15 So wird's qemacht 

- Falls es klemmt - 
Praktlsche Ratschlàge von 
• Atze • 

Regie: Dr. Klaus Riemer 
Verlelh: Studio Hamburg 

20,40-21 Tagesschau 
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GLI EROI DI CARTONE: Un leopardo dal pelo rosa 


ore 18,15 nazionale 

Gli si attribuisce, tra l'altro, il merito di aver 
contribuito a migliorare le relazioni degli Stati 
Uniti con gli altri Paesi, eppure i suoi film sono 
privi di qualsiasi messaggio, sintonizzati come 
sono costantemente sull'assurdo; non è m fon¬ 
do che un « attore » mattacchione e sofisticato 
di quelli che andavano ai tempi del cinema mu¬ 
to (una sola volta ha lasciato la pantomima per 
mettersi a parlare, senonché i suoi creatori, 
pentitisi, gli hanno fatto fare un brusco ritorno 
alla * comica muta », giurando che il loro eroe 
non avrebbe mai più ritrovato la voce). Si trat¬ 
ta di * Pink Panter », o della « Pantera Rosa », 
come viene impropriamente chiamato m Italia, 
dove la specie felina a cui appartiene dispone 
soltanto del genere femminile e dove il suo 
nome è divenuto ormai il sinonimo della venu¬ 
stà dell'attrice Claudia Cardinale che del film 
La Pantera Rosa fu brillante interprete. Molti 
ricorderanno, infatti, che il simpatico panie¬ 


rino ha esordito nel 1964 gironzolando nei ti¬ 
toli di testa di quella pellicola, facendo le fusa 
all'apparire dei nomi di Capucine e della Car¬ 
dinale, fino a quando l'ultima « e » del nome 
dell'attrice non lo colpiva sul muso. Il regista, 
Blake Edwards, è il primo a riconoscere il 
valido apporto dato dal personaggio disegnato 
al suo film: » Molti critici, nelle loro recensioni, 
hanno lodalo i geniali titoli di testa e hanno 
eletto, di diritto, " Pink Panter “ co-interprete 
del film ». Di altro umore il protagonista ma¬ 
schile del film. David Niven, il quale, ritenendo 
il suo nome ridicolizzato dagli sberleffi di 

• Pinky », minacciò a suo tempo di citare per 
danni la produzione. « Pink Panter » è una crea¬ 
zione dello studio di animazione « De Patie- 
Freleng ». David De Patie è il figlio del vice 
presidente della Warner Bros e vincitore, nel 
1961, di un Oscar per gli effetti sonori. Isadore 

* Friz » Fruleng (66 anni, 5 volte Oscar con 
Bugs Bunnv, Daffy Duck e Speedy Gonzales) 
disegna cartoni animati da quasi cinquant'anni. 


SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 


ore 18,30 secondo 

Una raccolta di poesie di 
alunni di scuole elementari è 
l’occasione del servizio sui 
« poeti bambini », curato da 
Angelo Sferrazza. Valerio Vol¬ 


pini e Giuliano Tornei. Queste 
poesie sono una testimonianza 
dell'incredibile capacità di co¬ 
municativa dei ragazzi e di un 
modo di esprimersi attraverso 
la parola, che resiste ad ogni 
massificazione. I giovanissimi 


autori sono stari ascoltati ed 
intervistati nel loro ambiente, 
in un clima non di favola o 
di false situazioni, ma nella 
realtà quotidiana concreta e 
precisa che li ha ispirati nella 
creazione. 


SUL FILO DELLA MEMORIA: Il riscatto 

ore 21 nazionale ran,e la prigionia, non ha mai 

veduto in viso coloro che lo 


Sequestrato e rilasciato dopo 
essere stato costretto a versa¬ 
re la somma di 80 milioni, l'in¬ 
dustriale Tino Caroli (la cui 
storia viene raccontata da 
Leandro Castellani, con la in¬ 
terpretazione di Renzo Pal¬ 
mer) è sempre alla ricerca di 
clementi che possano portarlo 
ad identificare i propri rapito¬ 
ri. Soltanto la memoria è in 
grado di aiutarlo perché, du- 


hanno sequestrato. Sulle va¬ 
ghe indicazioni fomite dall’in¬ 
dustriale, i carabinieri comin¬ 
ciano a sospettare di due fra¬ 
telli, Antonio e Piero Murasi, 
e riescono a stabilire la strada 
percorsa dai rapitori per arri¬ 
vare alla grotta dove Tino Ca¬ 
roli ha vissuto per trentun 
torni sino a quando venne It¬ 
erato. Il quadro della situa¬ 
zione viene lentamente rico¬ 


struito sulla base dei ricordi 
che, piano piano, affiorano nel¬ 
la memoria dell'industriale: i 
carabinieri comandati dal ca¬ 
pitano Varzi (il cui personag¬ 
gio e interpretato dall'attore 
Nino Castelnuovo) procedono 
nelle indagini, ma identificata 
la zona dove il sequestrato ha 
vissuto per quasi un mese 
debbono risolvere l'ultimo pro¬ 
blema, forse il più importan¬ 
te della vicenda: chi sono i 
rapitori? 


QUEL GIORNO: Gli ebrei al Muro del Pianto 


ore 22 nazionale 

Va in onda questa sera la puntala di Quel 
giorno la cui programmazione era prevista per 
martedì 23 maggio. 

Gerusalemme, 7 giugno 1967. Due giorni dopo 
l'inizio della guerra, la terza guerra del Medie 
Oriente, le truppe israeliane vincono le ultime 
resistenze giordane e irrompono nella città vec¬ 
chia, nella Gerusalemme storica, che dal 1948 
era in mano agli arabi. L'arrivo degli israeliani 
al Muro del Pianto (come viene chiamato l'ul¬ 
timo frammento del Tempio di Salomone, da 
duemila anni oggetto di venerazione) i il mo¬ 
mento culminante di quella giornata cruciale. 
Il programma di Arrigo Levi e Aldo Rizzo 
parte dalla ricostruzione del 7 giugno 196 7 per 
aprire un discorso sulla condizione attuale e 


sul futuro di Gerusalemme, città sacra a tre 
religioni (la cristiana, l’ebraica e la musulma¬ 
na), oltre che motivo di dispute sanguinose 
fra arabi e israeliani. L'inchiesta filmata è 
stata svolta da Franco Bucarelli, che ha inter¬ 
vistato protagonisti e comprimari della crisi, 
sia di parte araba, sia di parte israeliana (fra 
gli altri, re Hussein di Giordania). I documenti 
filmati sono discussi in studio da tre ospiti 
arabi (l'ex sindaco di Gerusalemme, El Katib, 
l'ex ministro degli Esteri giordano Atallah e 
una intellettuale palestinese, la signora Anto- 
nius) e da tre ospiti israeliani (il generale Uzi 
Narkis, capo delle truppe che conquistarono 
Gerusalemme vecchia, il signor Meron Benve- 
nisti, membro dell'attuale amministrazione del¬ 
la città, e il reverendo Claude Duvemoy. un 
pastore protestante, cittadino israeliano). 


HAWK L’INDIANO: L’ultima missione 


ore 22,15 secondo 

Un noto pregiudicalo, Ar¬ 
thur Quidd, è in prigione 
per aver rubato 75 0.000 dolla¬ 
ri. La polizia, cercando di ri¬ 
trovare il denaro, interroga Ro- 
semary, la moglie di Quidd, e 
la trova in casa con il giovane 
cognato Bernie. Dal colloquio 
con la donna non emerge nien¬ 
te, ma Hawk sospetta che lei 
sappia tutto sul nascondiglio 
del malloppo perché Bernie 
conduce una vita troppo di¬ 
spendiosa. Ano/te Diller, un 
losco proprietario di locali 
notturni , sospetta che Rosema- 
ry sappia tutto sui soldi e le 
manda un suo emissario fin¬ 


gendo di essere d'accordo con 
Quidd, ma la donna non cade 
nella trappola. Frattanto Hawk 
si reca a trovare Quidd e lo 
spaventa dicendogli che la mo¬ 
glie e il fratello spendono tut¬ 
ti i suoi soldi e che lui non 
troverà più niente quando usci¬ 
rà di prigione. Hawk interro¬ 
ga anche Fischer, il proprie¬ 
tario di uno stabilimento chi¬ 
mico, che protegge Quidd, ma 
non ottiene niente. Nel frat¬ 
tempo l’anziano poliziotto Phil 
che stava per andare in pen¬ 
sione, che aveva l’incarico di 
sorvegliare Bernie rimane uc¬ 
ciso in un garage durante un 
conflitto a fuoco. Anche Ber¬ 
nie è rimasto ucciso e Fischer 


ferito. Hawk, addolorato per 
la morte dell’amico, è sempre 
più deciso a risolvere il caso. 
Riesce a far parlare Fischer 
che si era recato al garage per 
punire Bernie di quello che 
stava facendo al fratello e che 
ha visto l'assassino fuggire. 
Insieme con Fischer ristabili¬ 
to si reca a visitare il suo sta¬ 
bilimento chimico e quando 
sta per andarsene si scopre 
che anche Rosemary si trova 
là in compagnia di Diller e di 
uno dei suoi uomini. In un 
conflitto a fuoco Diller e l’al¬ 
tro gangster vengono uccisi 
mentre i soldi, che erano stati 
nascosti nello stabilimento, ven¬ 
gono recuperati. 


Questa sera nella rubrica 
BREAK 2 Roger de Coster, 
campione mondiale di 
motocross, svelerà a tutti gli 
appassionati di motocross 
il segreto per diventare 
campioni. 

La Champion è lieta di 
presentare questo programma 
e di anticipare il segreto 
per il miglior rendimento 
della vostra moto: candele 
Champion Gold Palladium. • 




CHAMPION le candele dei campioni mondiali di motocross. 


lentiggini? 

macchie? 



crema tedesca , 
dottor FREYGANGS A 

in scatola blu' 

Contro l'impurità'giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 



« VUOL DIRE IMPARARE SUBITO 

d. VUOL DIRE SCIARE QUASI NUDI 

- VUOL DIRE 

“KILOMETRO LANCIATO” A LUGLIO 
VUOL DIRE SPENDERE SOLO 
60.000 LIRE IN 7 GIORNI "TUTTO COMPRESO" 


Par ricavar* gratuitamente informazioni a depliant* ritagliare a ipedire 

Cognome e nome. * . CERVINO S.p.A. 

' . Piazza Bodoni, 3 

Via. N. 10123 TORINO 





















NAZIONALE 



martedì 30 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Felice Papa 

Alt/l Santi: S Anastasio, S. Ferdinando, S. Giovanna D’Arco. 

Il sole sorge e Milano elle ore 5,39 e tramonta alle ore 21,02: a Roma sorge alle ore 5.39 e 
tramonta alle ore 20.37: a Palermo sorge alle ore 5,46 e tramonta alle ore 20.22, a Trieste sorge 
alle ore 5,15 e tramonta alle ore 20,40, a Torino sorge alle ore 5,18 e tramonta alle ore 20.38. 
RICORRENZE- in questo giorno, nel 1859, battaglia a Palestro tra franco-piemontesi ed austriaci 
PENSIERO DEL GIORNO: Se sei saggio rldll (Marziale) 



Il soprano Valeria Mariconda è Oscar nell’opera « Un ballo in maschera » 
di Giuseppe Verdi, che va in onda alle ore 20,20 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7 Mete Mariano; Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di Don Lino Baracco -La Madonna 

nella letteratura cristiana e delle Chiese sepa¬ 
rate - (10) • Maria Madre delle Chiese - • Gia¬ 
culatoria - Santa Messa. 14.30 Radiogiornale in 
italiano. 15.15 Radiogiomale in spagnolo, fran¬ 
cese. inglese, tedesco, polacco, portoghese. 
17 Discografia di Musica Religiosa, a cura di 
Vittore Zaccaria Musiche dedicate alla Ma¬ 
donna (Frescobaldi-VIvaldi-Poulanc). 20.X Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario • Attualità - - Rinno¬ 
vamento -, profili di Ordini e Congregazioni 
Religiose, a cura di Giancarlo Mlngoli - « Xi¬ 
lografia - - Pensiero della sera. 21 Trasmissioni 
In altre lingue. 21.45 Travall de développement 
en mission 22 Santo Rosario. 22.15 Nachrichten 
aua der Mtasion. 22.45 Toplc of thè Week 
23.30 La Palabra del Papa 23.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su 0. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario 7.20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
Ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 
- Informazioni. 10 Radio mattina - Un libro 
per tutti • Informazioni. 13 Musica varia 13,15 
Rassegna stampa 13,30 Notiziario - Attualità. 
14 Intermezzo 14,10 La camera rossa, di Oria¬ 
na Ninchi. 14,25 Contrasti '72 Variazioni mu¬ 
sicali presentate da Solidea - Informazioni 
15,05 Radio 2-4 - Informazioni 17,05 A tu per 
tu Appunti sul music hall con Vera Florence 
18 Radio gioventù - Informazioni. 19,05 Fuori 
giri. Rassegna delle ultime novità discografi¬ 
che a cura di Paolo Francisci. 19,30 Cronache 


delia Svizzera Italiana 20 Assoli. 20,15 Noti¬ 
ziario Attualità - Sport. 20.45 Melodie e can¬ 
zoni 21 Tribuna delle voci. Discussioni di 
varia attualità 21,40 Dal Teatro Apollo I con¬ 
certi di Lugano 1972. Pianista Monique Haaa 

- Orchestra della Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Marc Andreae Claude Debussy: 
Dal Notturni Nuages (Modéré); Fètes (Animé 
et très rythmé); Maurice Ravel: Concerto per 
la mano sinistra in re magqiore per pianoforte 
e orchestra; Peter llljch Cialkowski; Sinfonia 
n 4 m fa minore op 36 Nell"intervallo Piccole 
storie - Informazioni 23,40 Ritmi. 24 Notiziario 

- Cronache - Attualità 0,25-1 Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando: - Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 18 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio •. Franz Schubert (elab. Anton We- 
bern): Sei danze tedesche dell'ottobre 1824, 
Franz Liazt: - Prometheus • per soli, coro e 
orchestra (Esther Himmler. soprano; Ruth Bln- 
der. contralto. Ernst Stelnhoff. primo tenore; 
Gotthelf Kurth. secondo tenore; Etienne Bet- 
tena, primo basso; James Loomis. secondo bas¬ 
so - Orchestra e Coro della RSl diretti da Edwln 
Loehrer - Voce recitante Alfonso Cessoli). 19 
Radio gioventù - Informazioni. 19,35 La terza 
giovinezza Rubrica settimanale di Fracastoro 
per l'età matura. 19,50 Intervallo. 20 Per I la¬ 
voratori italiani in Svizzera. 20,30 Da Ginevra: 
Musica leggera. 21 Diario culturale 21,15 L'au¬ 
dizione. Nuove registrazioni di musica da ca¬ 
mera. Frédérlc Chopln.- Fantasie - Impromptu 
In do diesis minore op. 66; Scherzo in si mi¬ 
nore op 20 (Pianista Micaela Mingardo-Ange- 
leri), Eric Gaudibert: Syzygy per flauto e pia¬ 
noforte (Alexandre Magnin. flauto; Josef Hala. 
pianoforte); Anonimo: Canto Afro-Peruano: • Ca- 
naveral - Lamento del negri alla piantagione di 
canna da zucchero (Guy Torres-Wendell. tenore; 
Gianni Beltrami. pianoforte). 21,45 Rapporti *72: 
Letteratura 22,15 Orchestre varie. 23-23,30 Bal¬ 
labili. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart Diverti¬ 
mento in re maggiore K. 136: Allegro 

- Andante - Presto (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) • Modesto Mussorgski 
Kovancina Danze persiane (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Ana¬ 
tole Fistoulari) • Gaetano Donizetti 
Anna Bolena. sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Massimo Pre¬ 
della) • Richard Wagner Lohengrin 
Preludio atto III (Orchestra Philhar 
monia di Londra diretta da Otto Klem 
perer) 

6,30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellls 
6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Franz Schubert Improvviso in si be¬ 
molle maggiore per pianoforte (Pia¬ 
nista Maureen Jones) • Joaquin Ro¬ 
drigo Concerto di Aranjuez. per chi¬ 
tarra e orchestra Allegro con spirito 

- Adagio - Allegro gentile (Chitarri¬ 
sta Narciso Yepes - Orchestra Nazio¬ 
nale di Spagna diretta da Ataulfo Ar¬ 
genta) • Franz von Suppé Cavalle¬ 
ria leggera, ouverture (Orchestra Phil- 
hermoma di Londra diretta da Herbert 
von Karajan) • Johann Strauss San¬ 
gue viennese, valzer (Orchestra Sin¬ 
fonica Columbia diretta da Bruno 
Walter) 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Se permette, 
l'accompagno 

Un programma musicale 
presentato da Enrico Simonetti 
Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Silvio Gigli 
14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

i6- PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll: L.P dentro e fuori classi¬ 
fica: 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Power-Carrisi La casa del¬ 
l'amore (Al Bano) • Testa-Tonyrenis 
Grande grande grande (Mina) • En- 
r iquez-Endrigo Quando tu suonavi 
Chopln (Sergio Endrigo) • Pace-Pilat 
Panzeri Romantico blues (Gioitole 
Cinquetti) • Bongusto Moon (Fred 
Bonqusto) • Mogol-Colonnello Città 
verde (Orietta Berti) • Pallini-Pareti 
Okay, ma si. va la (I Nuovi Angeli) • 
Preti Guarnteri Era bello II mio ra¬ 
gazzo (Anna Identici) • Savio-Bigazzi 
Polito L amore è un attimo (Massi 
mo Ranieri) 

9 — Quadrante 

9.16 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR 0010.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 

Il Vangelo è vita Don Orione, a 
cura di Domenico Volpi Regìa di 
Ruggero Wlnter 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 UN DISCO PER L'ESTATE 

12.44 Quadrifoglio 


Roadwork (Edgar Wlnter's Wbite 
Trash) • Primo album (Jackson 
Browne) • Imaglnation lady (Chi- 
cken Shack) • Feedback (Spirit) • 
Harvest (Neil Young) • Manassas 
(Steve Stilla) • Album together 
(David Crosby e Graham Nash) • 
All together now (Argent) • In 
thè West (Jlmi Hendrlx) • Uomo 
di pezza (Le Orme) • Garcia 
(Jerry Garcia) 

— Michelangelo Romano Cantauto¬ 
ri italiani 

— Raffaele Cascone: L.P appena 
usciti 

— - Tarzan delle scimmie »: Dizio¬ 
narietto sceneggiato di Inglese 

Regia di Renato Parascandolo 

— Alberto Rodriguez. Jazz con II 
gruppo di Enrico Rava 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 
18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18,40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 ,10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19.30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 


20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Un ballo in maschera 

Melodramma In tre atti di Antonio 
Somma 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Riccardo Flavlano Labò 

Amelia Montaerrat Caballè 

Ulrlca Ereebet Komloasy 

Oscar Valeria Mariconda 

Renato Mario Sereni 

Samuel Mario Rinaudo 

Tom Giovanni Gusmeroli 

Silvano Giorgio Glorgettl 

Un giudice f Gabriele 

Un servo d'Amelia 4 De Jullls 

Direttore Bruno Bartoletti 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 


22,35 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 

23.15 GIORNALE RADIO 


Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 



Anna Identici (ore 8,30) 


«6 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Angiola Baggi 

Nell’Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine. 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Iva Zanicchi e 
I Gens 

Camurri-Daiano Un bacio sulla fronte 

• Mogol-Aznavour Comò triste Ve¬ 
nezia • Arazzini-Leom Tu non sei piu 
innamorato di me • Castellari Corag¬ 
gio e paura * Evangelisti-Evans Amo 
te ami me • Mogol-Prudente Ancora 
e sempre • Derin Lo schiaffo • Ros- 
si-Ruisi La stagione di un fiore 

— Brodo Invermzzino 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 
8 40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

Up up and away (Frank Chackafield) • 
Anonimo veneziano (Franck Pourcel] 

• Remember when (Bert Kaempfert) • 
No diamonds please (Sciltlan Adams) 

• Love (Planetarium) • Il venditore di 
noccioline (Perez Predo) 

8.59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Ram and tears (Paul Mauriat) • Whis- 
per girl (Mister Saxman) • El condor 


pasa (Franck Pourcel) • Certamente 
positivo (Thomas Veronese) • Mas que 
nada (Kenny Baker) 

9.50 Madame Bovary 

di Gustave Flaubert 

Traduzione e sceneggiatura di Vladl 
miro Caioli - Compagnia di prosa di 
Tonno della RAI con Giulia Lazzarlm. 
Glauco Mauri Roberto Herlltzka - 


2° puntata 
Emma 
Carlo 
Narratore 
Padre di Carlo 
Madre di Carlo 
Eloisa 
Anastasia 
Papa Roualt 
Regia di Marco Visconti 

— Brodo Invermzzino 


Giulia Lazzarim 
Glauco Mauri 
Roberto Herlltzka 
Natale Peretti 
Anna Carevaggi 
Giovanna Galletti 
Mariella Furgiuele 
Andrea Matteuzzi 


1005 Un disco per l’estate 

con Sabina Ciuffini 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int (ore 11.30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Confessione, espiazione e dolore 
di Gina Lagorio. Conversazione di 
Paola O/etti 

9.30 Frédéric Chopin: Fantasia In la 
minore op 49 (Pianista Kun-Woo 
Paik) • Robert Schumann: Mar- 
chenerzahlungen op. 132. per cla¬ 
rinetto. viola e pianoforte (Ger¬ 
isse de Peyer, clarinetto. Walter 
Trampler. viola; Murray Perahia, 
pianoforte) 

(Registrazioni effettuate II 29 giu¬ 
gno e TU luglio 1971 al Teatro 
Caio Melisso di Spoleto in occa¬ 
sione del • XIV Festival dei Due 
Mondi •) 

io— Concerto di apertura 

Beòrich Smetana Dai prati e dai bo¬ 
schi di Boemia, poema sinfonico n 4 
da - La mia patria • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Boston diretta da Rafael 
Kubelik) • Bohuslav Martmu Concer¬ 
to per oboe e orchestra Moderato - 
Poco andante - Poco allegro (Oboista 
Frantisek Hantak - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Stato di Brno diretta da Mar¬ 
tin Turnovsky) • Anton Dvorak Sin¬ 
fonia n 6 in re maggiore op 60 
Allegro non tento - Adagio - Scherzo 
(Furiant Presto) - Finale (Allegro con 


spirito) (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Witold Rowicki) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Giuseppe Barbera Quartetto In do: 
Moderato e ben ritmato - Adagio - Mo¬ 
vimento di scherzo - Allegro conci¬ 
tato (Salvatore Cicero e Angelo Sa- 
poretti. violini; Salvatore Barone, vio¬ 
la; Giovanni Perriera. violoncello) 

11,45 Concerto barocco 

Georg Philipp Telemann: Sonata n 4 
in fa diesis maggiore per flauto, due 
viole da gamba e continuo: Allegro 
- Andante - Vivace (StrumentiBtl del 
Concentua Muaicum) • Alessandro 
Marcello Concerto in do minore, per 
oboe e archi Allegro moderato - 
Adagio - Allegro (Oboista Evelyn 
Rothwen - Orchestra Pro Arte di Lon¬ 
dra diretta da John Barbirolli) 

12.10 Yasunari Kawabata una vita per 
la letteratura Conversazione di 
Mario Teti 

12.20 Concerto del violinista Aldo Fer¬ 
raresi e del pianista Enrico Gal- 
dieri 

Eugène Ysaye Chant d hiver op. 15 
per violino e pianoforte, Divertimento 
in la maggiore op 24 per violino e 
pianoforte • Karl Hòller Musica op 
27 per violino e pianoforte Toccata e 
Fuga - Intermezzo - Quasi fantasia 


3 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L’ESTATE 

(Escluse Lazio, Umbria. FHjglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Cohen: Suzanne (Léonard Cohen) • 
Kongos: Lift me from thè ground 
(Joe Kongos) • Smith Don’t let 
it die (Hurricane Smith) • Harri- 
son B London city (Freedom) • 
Harrison My sweet Lord (George 
Harrison) • Fletcher-Flett Sing a 
song of freedom (Cliff Richard) • 
Salis Avevo in mente Elisa (Grup¬ 
po 2001) • Spence l've found my 
freedom (Mac Katie Kissom) • 
Love Student demonstration tlme 
(The Beach Boys) • McCartney: 
Uncle Albert (Paul and Linda 
McCartney) • King: You've got a 
friend (Carole King) • Testa-Rems: 
Grande grande grande (Mina) 


Nell'intervallo (ore 15.30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musica¬ 
le di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30): 

Giornale radio 

i8— Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.40 Luigi Silori presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Leopold Mozart: Sinfonie In sol mag¬ 
giore per quattro corni e archi - Jagd- 
symphonie • (• I Solisti di Vienna • 
diretti da Wilfried Boettcher) • Franz 
Schubert Adagio e Rondo concertante 
in fa maggiore per pianoforte e archi 
(Lamar Crowson. pianoforte Emanuel 
Hurwitz. violino. Cecil Aronowitz. vio¬ 
la: Terence Weil. violoncello Adrian 
Beers. contrabbasso) • Franz Liazt 
Après une letture du Dante, fantasie 
quasi sonata (Pianista Aldo Ciccolini) 
• Emmanuel Chabrier Suite pastora¬ 
le. dai • Dlx pièces pittoresques • 
Idylle - Dense villageoise - Sous 
bois Scherzo (ValseJ (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Luigi Colonna) 

14— Salotto Ottocento 

Ladislav Dussek Sonata per arpa 
(Arpista Elena Zamboni) • Friedrich 
Kuhlau Sonatina op 44 n 3 in fa 
maggiore (Duo pianistico Mano e Li¬ 
dia Contar) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Nicolò Paganini Concerto n 4 in re 
minore per violino e orchestra Alle¬ 
gro maestoso - Adagio flebile con 
sentimento - Rondò qalante (Violinista 
Ruggiero Ricci Orchestra Filarmo¬ 
nica Reale diretta da Piero Bellugi) • 
Giovanni Bottesim Gran duo per vio¬ 
lino. contrabbasso e orchestra (Rug¬ 
giero Ricci, violino; Franco Petraccni. 
contrabbasso - Orchestra Filarmonica 
Reale diretta da Piero Bellugi) • 
Henri Wiemawski Polacca da con¬ 


certo in re maggiore op 4 per vio¬ 
lino e orchestra • Carni Ile Samt- 
Saens Introduzione e Rondo capric¬ 
cioso in la maggiore op 28 per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Ptnchas 
Zukerman - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Charles Mackerras) 
(Disco CBS) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Carlo Maria Giulini 

Solista Arthur Rubinstein 

Ludwig van Beethoven Egmont, ouver¬ 
ture op 84 (Orchestra New Philhar- 
monia) • Robert Schumann Concerto 
in la minore op 54 per pianoforte e 
orchestra • Johannes Brahms Sinfo¬ 
nia n 4 in mi minore op 98 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Chicago) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Momenti e figure dell'emancipa¬ 
zione femminile, a cura di Angela 
Bianchini 

6 Le celebri mecenati del Novecento 

17.35 Jazz oggi. Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18 45 PARLANO I FILOSOFI ITALIANI 
Inchiesta di Valerio Verrà 
Sesta puntata 

Intervengono Vittorio Mathieu. Pie¬ 
tro Piovani, Paolo Rossi Monti 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 


mandolino. Runaway-Happy together, 
My boy. dai film . Uomo bianco va 
coi tuo Dio -, Look wot you dun. Pop¬ 
pa loe Rock and roll woman. Lady 
hit Lady hol 

— Besana Gelati 


19,30 RADIOSERA 

19.55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri Inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Petternella 

— Birra Dreher 
20.05 Quadrifoglio 

20.20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
I can't make It. Nature s way. Pana. 
Mister can't you see. Let a start. Kitty. 
How do you do?, I giardini di marzo. 
Ciao felicità. Marna papa. Something 
in thè way she moves. La danse du 
canard sauvage. You got thè love I 
need. Piccolo uomo. Arabesque (stru¬ 
mentale), Riverside. Everytime. Black 
dog, Doin' fine. Medicine man. Rock 
steady, Il mio mondo d'amore. Tele- 
qrarn Sam. Run run run, Theme one. 
E' ancora giorno. Eia Eia. 42-70. Chll- 
dren of thè universe. Junlor's walllng, 
Smack. Money, Flfl O'Toole. Jungle's 


22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 AL PARADISO DELLE SIGNORE 


di Emile Zola Adattamento ra¬ 
diofonico di Gastone Da Venezia 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


2° episodio 

Dioniaia 

Del oc he 

Mouret 

Bourdoncle 

Hutin 

Una voce 

Margherita 

Clara 

Aurei la 


Ludovica Modugno 
Andrea Lala 
Ivo Garrani 
Adolfo Geri 
Massimo De Francovich 
Vivaldo Matteoni 
Grazia Radicchi 
Gianna Glachetti 
Gemma Griarotti 


Regia di Gastone Da Venezia 

(Registrazione) 


23— Bollettino del mare 


23.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l’altro • 
Regìa di Adriana Parrella 


23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Alexander Borodin Quartetto n 2 in 
re maggiore per orchi Allegro mode¬ 
rato - Scherzo (Allegro) - Notturno 
(Alleqro) - Finale (Andante. Vivace) 
(Quartetto Italiano: Paolo Borclam e 
Elisa Pegreffi. violini; Piero Farulll, 
viola. Franco Rossi, violoncello) • 
Franz Liszt: da - Harmonies poetiques 
et religieuses • Pensées des mortes 
- Ave Maria (Pianista Franco Clidat) 
• Claude Debussy: Sonata in re mi¬ 
nore. per violoncello e pianoforte 
Prologue - Sérénade - Finale (Maurice 
Maréchal, violoncello: Robert Casa- 
desus. pianoforte) 

20.15 L’ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Messinis 
« Wilhelm Fùrtwaengler » 
Dodicesima trasmissione 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
2130 TERZA BIENNALE DI MUSICA 
BELGA 

Claude Coppens Variations concer- 
tantes. per violino e nove strumenti 
(Solista Rudolf Werthen) • Karel 
Goeyvaerts Actif Réactlf; Henri Pous- 
seur Crosses of crosaed colora, per 
*voci. pianoforti e strumenti (Claude 
Lombari, soprano; Joy Blackett, mez¬ 
zosoprano - Complesso « Musiquea 
Nouvelles » diretto da Pierre Bartho- 
lomée) (Registrazione effettuata II 17 
gennaio 1972 dalla Radio Belga) 
22.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
23 — Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1.36 Canzoni senza tramonto - 
2.06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3.06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4.06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere ita¬ 
liano - 5.06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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mercoledì 


Corrado, a Torino con lo spettacolo del Piccolo Coro del Maf- 
fei, ha visitato la nuova sede della Scuola Media di corso Re¬ 
gina Margherita, la cui costruzione è quasi ultimata. 

Nella foto, Corrado con Giorgio e Gino Lupica dell'Istituto 
Maffei 


ILLUSTRATE LE TAPPE SALIENTI 
DELLO SVILUPPO 
DELLA CAMILLO CORVI 

Si è svolto nei giorni scorsi nei saloni dell'Hotel de la Ville 
di Monza un meeting di tutta la forza di propaganda medica 
della Camillo Corvi S.p.A. Durante l'incontro sono state il¬ 
lustrate le caratteristiche farmacologiche e cliniche di una 
nuova specialità utile nel trattamento e nella profilassi del¬ 
l'arteriosclerosi, che verrà quanto prima presentata alla 
classe medica italiana. 

Nella stessa riunione, la direzione ha ricordato con soddi¬ 
sfazione le tappe più importanti del recente sviluppo azien¬ 
dale. In particolare il successo che la specialità medicinale 
Sobrepin (frutto della ricerca originale della Camillo Corvi 
e brevettata in tutto il mondo) ha riscosso presso i medici 
italiani. 

Inoltre sono state annunciate quelle che saranno le tappe 
del futuro sviluppo della società: potenziamento della ri¬ 
cerca chimica di base e applicata, del laboratorio di farma¬ 
cologia, del reparto di sintesi organica e dei contatti con 
l’estero per l'esportazione di materie prime. 

Al meeting, oltre all'organizzazione di propaganda esterna 
(capi area, capi zona, collaboratori scientifici), ha partecipato 
tutto il corpo direttivo della società. 



Il signor Joseph Nissim, amministratore delegato della Bee- 
cham Italia S.p.A., dà il benvenuto all'ambasciatore britan¬ 
nico. Sir Patrick Hancock, all'ingresso dello stabilimento di 
Segrate. E' presente — al centro — il signor Frank Lomax, 
presidente della Beecham European Divisfon. 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radlotelevlslone Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
10,50 Corso di inglese per le Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Replichi del programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Conrad 

a cura di Luisa Collodi 
Realizzazione di Sergio Tau 
(Replica) 

13— 10 COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Coordinamento e regia di 
Gabriele Palmieri 
Segreteria telefonica di Lui¬ 
sa Rivelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(T orino Maruzzeiia - BloPresto 
- Brodo Invernlzzino - Flesta 
Ferrerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— 14,30 INSEGNARE OGGI 
Ricerca sulle esperienze 
educative 

s cura di Donato Goffredo, 
Antonio Thiery 
Realizzazione di Giulio Mo¬ 
relli 

Coordinamento di Pier Sll- 
verio Pozzi 
Secondo ciclo 

Consulenza di Franco Bona¬ 
ccia, Angelo Broccoli 
Sesta trasmissione 

La funzione docente 

(Replica) 

15.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Porto Santo Stefano 

55” GIRO CICLISTICO D'ITA¬ 
LIA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport * 

Porto Santo Stefano: Arrivo 
della decima tappa: Roma- 
Porto Santo Stefano 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argilli 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Briosa Ferrerò - C/ose up - 
Yogurt Galbanl - Prodotti per 
neonati Baby Sud - Bambole 
Furga) 

la TV dei ragaz zi_ 

17,45 L'AUTOMOBILE E LA 
SUA PREISTORIA 

Documentarlo di John H. Se¬ 
condari e Helen Jean Rogers 
Prod.: Secondari ABC NEWS 


ritorno a casa 


GONG 

(Dentifricio Ultrabrait - Banana 
Chlquita - Caffè Splendtd) 

18.30 GIORNI D'EUROPA 
Periodico di attualità 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori Giuseppe For- 
naro e Armando Pizzo 
GONG 

(Benckiser - Brio ss Ferrerò - 
Plastic City Italo Cremona) 
19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz in Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Regia di Vittorio Luavardi 
5° puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Far batterie - Dentifricio Dur- 
ban's - Pasta Barilla - Ace - 
Cibalgina - Gelati Motta - Mi¬ 
ster Baby) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 
ARCOBALENO 1 
(BP Italiana - Rabarbaro Zuc¬ 
ca - Togo Pavesi) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Sapone Palmollve - Bel Paese 
Galbanl - Pannollnl Line s Not¬ 
te - Nuovo All per lavatrici - 
Televisori Naonis) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Johnson & Johnson - (2) 
Agip Big Bon - (3) Amarena 
Fabbri - (4) Avon Cosmetics 
- (5) Olio Sasso 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da : 1) Massimo Sarace¬ 
ni - 2) Produzione Montaqna- 
na - 3) Cinemac 2 TV - 4) Fra¬ 
ine - 5) Arno Film 

Centro 

la SCUOLA 

Dalle aule della materna ai 
banchi della media 

Inchiesta di Emilio Sanna, 
Carlo Tuzii 

Collaborazione di Giuseppe 
Barillà 

Regìa di Cario Tuzii 
2° - / belli e i brutti 

DOREMI' 

(Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Caffè Qualità Lsvezza - 
Arredamenti componibili G er¬ 
ma! - Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

22— ARSENIO LUPIN 

tratto dall'opera di Maurice 
Leblanc 

con Georges Descrières 
I quadri di Tornbùll 
Adattamento di Georges 
Grammont, R. e A. Becker 
Dialoghi di R. e A. Becker 
Personaggi ed Interpreti: 
Arsenio Lupin 

Georges Descrières 
della Comédie Franqalse 
Lady Dora Bakefleld 

Kathrln Ackermann 
Grognard Yvon Bouchard 
Mark Hubert Mlttendorf 

Regia di Dleter Lemmel 
Produzione: Ultra Film 
22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Aerolinee Itavla - Slmmons 
materassi a molle) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Roma e Palermo e zone 
rispettivamente collegato, in 
occasione della XX Fiera 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Rara del Mediter- 


10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 IO E... 

G avazzeni e * Bergamo Alta * 
Un programma di Anna Za- 
noli 

Regia di Luciano Emmer 
21,25 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
OLANDA: Rotterdam 

CALCIO: FINALE 
DELLA COPPA 
DEI CAMPIONI 

Telecronista Nando Martel- 
lini 

Nell'Intervallo: 

INTERMEZZO 

(Charms Ale magna - Tonno 
Paimera - « Merito - - Fimi At¬ 
tività Finanziaria - Aperitivo 
Aperol - Deodorante O.BA.O.) 
Al termine: 

DOREMI* 

(Shampoo Activ Gillette - Mo¬ 
bil - Carne Simmenthal - Ca- 
lepplo S.r.l. - Amaro Cora) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
por la zone di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FQr Kinder und Jugendllche 
Dia lustigen Abantauar dar 
Wlstal 

Eln Puppanspial von Ferdi¬ 
nand Diehl 

4 Folae • Dar Zlrkua • 
Verlein: Talapool 
Wledersehen mft Poly 
Eln kleinea Pferd auf Reisan 
6 Etappe 

Buch und Ragie: Cécile Au- 
bry 

Verlelh: Beta Film 
20,25 Aktuelles 
20,40-21 Tagasschau 


Gianandrea Gavazzeni, il 
protagonista del program¬ 
ma < Io e... », in onda alle 
ore 21,10 sul Secondo 
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31 maggio 


GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

Sul tema dell’allargamento 
della Comunità da sei a dieci 
Paesi, il periodico Giorni d'Eu¬ 
ropa, dopo aver esposto la si¬ 
tuazione della Norvegia, pre¬ 
senta in questo numero un re¬ 
portage sulla Danimarca, rea¬ 
lizzato da Enrico Vincenti, e 
una corrispondenza di Sandro 
Paternostro sulla situazione 
britannica e irlandese all'indo¬ 
mani del referendum che ha 
registrato il « si » plebiscita¬ 


rio all'Europa da parte dei cit¬ 
tadini dell'Eire. Anche i danesi 
saranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi nel prossimo ottobre, ma 
già è possibile cogliere le ten¬ 
denze generali attraverso le di¬ 
chiarazioni rilasciate da espo¬ 
nenti del governo, del Parla¬ 
mento, delle forze sociali ed 
economiche, oltre che sulla ba¬ 
se delle opinioni dell'uomo del¬ 
la strada. L'orientamento è in 
linea di massima favorevole 
all’ingresso definitivo nella 
CEE, ma anche qui, come in 


SAPERE: Il jazz in Europa 
ore 19,15 nazionale d, ° r 


La quinta puntata del ciclo 
curato da Carlo Bonazzi con 
la regìa di Vittorio Lusvardi 
—* presentano Franco Fayenz 
e Franco Cerri — è dedicata 
al jazz in Italia. Ascoltando 
diversi musicisti — fra gli al¬ 
tri: Enrico Intra, Nunzio Ro¬ 
tondo, Guido Manusardi, Clau¬ 


dio Fasoli, Giorgio Gaslini — 
vedremo come il discorso jaz¬ 
zistico americano sia stato rac¬ 
colto nel nostro Paese e come 
i jazzmen italiani abbiano cer¬ 
cato e cerchino una loro stra¬ 
da. Nel panorama europeo il 
jazz italiano è in una situazio¬ 
ne un po' da ultimo in clas¬ 
sifica. Enrico Cogno presenta 
lo stato di salute del jazz ita- 


DENTRO LA SCUOLA: I belli e i brutti 


ore 21 nazionale 

La seconda puntata dell'in¬ 
chiesta Dentro la scuola affron- 
ta i problemi della scuola ele¬ 
mentare, soprattutto dal punto 
di vista dei metodi didattici. 
La scuola elementare italiana 
boccia ogni anno 100.000 bam¬ 


bini e crea un vero esercito di 
disadattati scolastici. A cosa 
si deve questo fenomeno che 
è in contrasto con i compiti 
istituzionali della scuola del- 
l’obbligo? Il programma af¬ 
fronta il problema mettendo 
a confronto i metodi didat¬ 
tici tradizionali, basati sul 


IO E...: Gavazzeni e « Bergamo Alta 


ore 21,10 secondo 

« Forse nella sua unità mul¬ 
tiforme Bergamo per me è co¬ 
me una singola opera d'arte, 
una città che nella sua man¬ 
canza di uno stile unitario ri¬ 
conosce il suo vero stile, dalle 
strutture medioevali alle rina¬ 
scimentali, alle barocche, alle 
veneziane, alle neo classiche: 
una forma spirituale nata at¬ 
traverso stratificazioni di epo¬ 
che diverse ». Cosi il maestro 
Gianandrea Gavazzeni ha indi¬ 
cato nella trasmissione di Io 
e... la sua preferenza fra tutte 


le opere d'arte che conosce per 
una città. Bergamo Alta. La 
sua ammirazione per Bergamo 
ha un tono accoralo, è legata 
ad un repertorio di nostalgie 
perché lo separano dall'opera 
d'arte amala lunghi viaggi, ra¬ 
re occasioni per rivederla. Il 
suo è un sentimento inquieto 
e quasi doloroso del distacco 
da Bergamo che si rinnova da 
più di mezzo secolo al momen¬ 
to della partenza e che gli fa 
cercare in altre città una parte 
degli agganci, delle analogie, 
un rapporto che in qualche 
modo non lo distacchi compie- 


Norvegia, si fanno strada da 
qualche tempo timori e preoc¬ 
cupazioni sulle conseguenze 
politiche, economiche e cultu¬ 
rali del Mercato Comune allar¬ 
gato. Non c'è dubbio, comun¬ 
que, che i Paesi scandinavi — 
ad eccezione della Svezia che 
per il momento ha deciso di 
non aderire — saranno molto 
influenzati nella loro scelta eu¬ 
ropeista dall'atteggiamento del¬ 
la Gran Bretagna, che sembra 
decisamente avviata verso l'in¬ 
tegrazione comunitaria. 


liano raccogliendo dichiarazio¬ 
ni di musicisti, critici, impre¬ 
sari e testimonianze fra i gio¬ 
vani, gli studenti e la gente 
della strada. Ci si domanda an¬ 
che se, data per scontata una 
certa crisi del passato, attribui¬ 
bile ad un fatto di crescenza, è 
possibile fare un discorso sulle 
ultime leve, su una strada pro¬ 
fessionalmente nuova. 


nozionismo e spesso sulla vio¬ 
lenza, con i metodi suggeriti 
dalla pedagogia moderna. Le 
riprese sono state effettuate a 
Bagni di Tivoli, net pressi di 
Roma, nei dintorni di Iglesias 
in Sardegna, nella scuola « Ni¬ 
no Costa » di Torino, e infine 
a Palermo. 


tamente dalla piccola patria 
bergamasca. La trasmissione 
documenta proprio una delle 
partenze di Gavazzeni da Ber¬ 
gamo per Roma dove lo aspet¬ 
tava il concerto di inaugura¬ 
zione deli Auditorio di Nervi 
nella Città del Vaticano. L'ag¬ 
gancio bergamasco in questo 
caso era rappresentato dal pro¬ 
gramma del concerto, il Natale 
di Perosi, oratorio noto a Ga¬ 
vazzeni fin da ragazzo perché il 
padre « che si occupava di pro¬ 
grammazioni musicali bergama¬ 
sche, lo fece eseguire al Tea¬ 
tro Donizetti intorno al 1921 ». 


CALCIO: FINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


ore 21,25 secondo 

Dopo la parziale delusione in 
campionato, l'Inter è chiamata 
questa sera a Rotterdam ad 
una durissima prova contro gli 
olandesi dell’Aiax nella finalis¬ 
sima per la Coppa Europa dei 
Campioni. E' la quarta volta 


che i nerazzurri sono finalisti 
in questa competizione, che è 
il piu importante torneo euro¬ 
peo per squadre di club. Nel 
1964 a Vienna l'Inter si impo¬ 
se sul Reai Madrid per 3 a I ; 
Tanno dopo a Milano ancora 
una vittoria sui portoghesi del 
Benfica per 1 a 0. Nel 1967. in- 


Nel 1967, in- 


ARSENIO LUPIN: I quadri di Tornbiill 


ore 22 nazionale 

Nel castello di Tornbiill, di 
proprietà del conte Stefan, c'è 
una galleria di quadri molto 
frequentata da turisti. Lapin, 
travestito da vecchio scrittore 
inglese infermo su di una car¬ 
rozzella, è fra gli invitati di 
una festa al castello piuttosto 
animata. Dall’esterno, due stra¬ 
ni personaggi spiano gli avve¬ 
nimenti. Lapin consiglia il con¬ 


te di far fare copie dei quadri 
di maggior valore e di chiude¬ 
re in cassaforte gli originali. 
Le copie vengono eseguite da 
una giovane artista amica di 
Lupin. Aiutati dal fedele Gro- 
gnard, Lord Newcastle, Lupin 
e la complice Lady Dora di na¬ 
scosto riattaccano al muro i 
quadri originali. Il conte, pri¬ 
ma sospettoso, è ora tranquil¬ 
lo. Per cui da il permesso a 
un'équipe di cineasti di filmare 


vece, a Lisbona i nerazzurri 
incapparono in una sconfitta 
per 2 a I con il Celtic. L'Ajax 
vanta una minore tradizione in 
questo torneo anche se detie¬ 
ne la Coppa. E' una squadra 
comunque che si è imposta al¬ 
l'attenzione dei tecnici per la 
validità del gioco praticato. 


l’interno del castello. Lupin e 
Dora si sono intanto travestiti 
per sostituire gli interpreti del 
film, in realtà falsi attori che 
avrebbero dovuto trafugare i 
quadri In questo modo i di¬ 
pinti finiscono nelle mani del¬ 
l'abilissimo Arsenio Lupin, che 
ha architettato tutta la mes¬ 
sinscena per mettere in salvo 
il patrimonio artistico, trafu¬ 
gato tempo prima dal conte 
Stefan voti Tornbiill. 


Questa sera in Carosello 
Band - Aid *Johnson's 

il cerotto 'seconda pelle" 
presenta 



LA CHIOMA FEMMINILE 
HA BEN ALTRA ELASTICITÀ 
DOPO L’APPLICAZIONE DI 

KERAMINEH! 


Keramine H è il moderno ed 
efficace ritrovato per i capel¬ 
li femminili. Essa agisce con 
duplice effetto: da un lato, 
col suo contenuto di cherati¬ 
na, ripristina il tessuto del 
capello, parzialmente intac¬ 
cato dalle moderne manipo¬ 
lazioni; dall’altro, mediante 
la sua concentrazione di am¬ 
minoacidi, Keramine H nu¬ 
tre il capello dandogli nuo¬ 
vo splendore. Provate Kera¬ 
mine H e sarete meraviglia¬ 
te dei risultati immediati. E 
tuttavia, quelli a più lunga 
scadenza saranno ancora più 
soddisfacenti. 

L’applicazione ideale di Ke¬ 
ramine H si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura an¬ 
cora umida. Si consigliano 
gli Equilibrated Shampoo ad 


azione compensativa apposi¬ 
tamente creati da Hanorah: 
il n. 12 per capelli secchi e il 
n. 13 per capelli grassi. Li tro¬ 
verete in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i par¬ 
rucchieri. E adesso non per¬ 
dete tempo perchè i vostri 
capelli hanno sete di Kera¬ 
mine H. Chiedetene l’applica¬ 
zione al vostro parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma 
che si tratti della vera Ke¬ 
ramine H di Hanorah! 

La classica Keramine H, ol¬ 
tre che dal parrucchiere, è 
in vendita anche in profume¬ 
ria. Le versioni « special », 
per particolari effetti esteti¬ 
ci, si trovano e sono applica¬ 
te solo dal parrucchiere, se¬ 
condo il suo esperto giudizio. 


HANORAH ITALIANA ■ MILANO PIAZZA DUSE, 1 







NAZIONALE 



mercoledì 31 maggio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Petronilla. 

Altri Santi: S. Lupicino. S Paacasio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.38 e tramonta alle ore 21.03: a Roma aorge alle ore 5.38 a 
tramonta alle ore 20.38; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20.22; a Trieste sorge 
alle ore 5,15 e tramonta alle ore 20.41; a Torino aorge alle ore 5.18 e tramonta alle ore 20.39. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1809. muore a Vienna il compositore Franz Joseph Haydn 
PENSIERO DEL GIORNO: Dio À come il vento che passa si sente da per tutto e non al vede 
In nessun luogo. (Normand) 



Landò Fiorini canta « Chitarra romana » nella trasmissione « Piccola storia 
della canzone italiana », in onda alle ore 13,20 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di Don Lino Baracco: « La Madonna nella 
letteratura cristiane e della Chiese separate - 
( 11 ) - Maria e la trasformazione del mondo» - 
Giaculatoria - Santa Messa. 14,30 Radloglornale 
in italiano. 15.15 Redlogiomale in apagnolo, 
francete, inglese, tedesco, polacco, portoghese. 
20,30 Orizzonti cristiani: Notiziario a Attualità - 
» AJ vostri dubbi -, risponde P. Antonio Llsan- 
drini - « Con i nostri anziani -, colloqui di Don 
Lino Baracco - Pensiero della aara. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21,45 Lea pèlerina è 
Rome. 22 Santo Rosario. 22.15 Kommentar aus 
Rom 22.45 Vital Christian Doctrine. 23.30 Entre- 
vistas y commentarios 23.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreative - Notiziario 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri . Lo sport - Arti e lettere - Musica va¬ 
ria - Informazioni. 10 Radio mattina - Le ri¬ 
sposte dell'antiquario - Informazioni. 13 Mu¬ 
sica varia 13,15 Raaaegna stampa. 13,X No¬ 
tiziario Attualità. 14 Intermezzo. 14,10 La 
camera rossa, di Oriana Ninchi. 14,25 Una chi¬ 
tarra per mille guati con Pino Guerra. 14,40 
Orchestre varie - Informazioni. 15,06 Ra¬ 


dio 2-4 - Informazioni. 17,06 Gatta bianca al 
Greenwich. Commedia In un atto di Mario 
Fratti Pam: Anna Maria Mion; Pim Marian¬ 
gela Welti; Paul: Alberto Canetta; Hermann: 
Fabio M Barblan. Regia di Vittorio Ottino 
17,50 Dischi vari. 18 Radio gioventù - Infor¬ 
mazioni. 19,06 II dlsc-Jolly Poker musicale a 
premi, con il Jolly del P.adlotlvu, condotto da 
Giovanni Bertini. Allestimento di Monika Kru- 
ger 19,45 Cronache della Svizzera Italiana 
20 Ocarine 20,15 Notiziario - Attualità - Sport 
20,45 Melodie e canzoni. 21 Orizzonti ticinesi. 
Temi e problemi di casa nostra. 21,X Paria- 
top-pop. Canzoniere settimanale presentato da 
Vera Fiorence. 22 I grandi cicli presentano 
L'Infinito ritorno - Informazioni. 23,06 Orche¬ 
stra Radiosa 23,35 La - Coata dei barbari -, 
Guida pratica, scherzosa per gli utenti della 
lingua Italiana a cura di Franco Llri. Presenta 
Febo Conti con Flavia Solari e Luigi Faloppa 
24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 
Notturno musicele. 

Il Programma 

13 Radio Sulaae Romando: • Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana *. Musi¬ 
che di Halle, Couperin, Viotti, Boutelliera, Vi¬ 
valdi, Mozart e Haydn. 18 Radio della Svizzera 
Italiana. « Musica di fine pomeriggio ». Musi¬ 
che di Sibeliua, Dutilleux, Beethoven. Mozart 
e Weber. 19 Radio gioventù - Informazioni 
19.X Musiche per fiati Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Divertimento In fa maggiore per due oboi, 
due fagotti e due comi K. 253 (London Wind 
Soloista diretti da Jack Brymer) 20 Per i lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzere. 20.30 Trasmissione da 
Berna. 21 Diario culturale. 21,15 Musica nuo¬ 
va. 21,46 Rapporti ’72: Arti figurative. 22,15 
Musica sinfonica richiesta. 23-23,X Idee e cose 
del nostro tempo. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Georg Philipp Telemann: Piccola suite 
in re magg per archi e cembalo 
(Orch. • A. Scarlatti - di Napoli del¬ 
la RAI dir. Pietro Argento) • Joseph 
Mehul: La caccia del giovane Enrico, 
ouverture (Orch. New Philharmonia di 
Londra dir Raymond Leppard) • Al¬ 
fredo Casella: Scarlattina, diverti¬ 
mento per pf e orch. au musiche di 
D Scarlatti (Pf Adriana Bruanoiini - 
Orch. Sinf di Roma della RAI dir. 
Massimo Freccia) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Enrique Granados Goyeacae. Inter¬ 
mezzo (Orch Filarm. di Londra dir 
Herbert von Karajan) • Henri Wie- 
nlawski Polacca in re magg per vi 
e pf (Kulka Konatanty. vi.; Elvira Ma- 
linowska, pf.) • Peter llijch Ciaikow- 
ski II lago dei cigni, suite dal bal¬ 
letto (Orcn Philharmonia dir Herbert 
von Karajan) • André Joseph Exaudet 
Minuetto per v la d'amore e cemb 
(Guy Durand. v ia d'amore; Marcelle 
Charbonnier. cemb ) • Gioacchino Ros¬ 
sini Guglielmo Teli: Sinfonia (Orch 
Sinf della NBC dir Arturo Toscanini) 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Senza fine (Ornella Vanom) • Mamma 
Rosa (Al Bano) • Gira l'amore (Gi¬ 
gliola Cinguetti) • Il mondo si chiama 
come te (Bruno Martino) • La mia 
terra (Mansa Sannie) • lo e te (Mas- 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio «pedale del Giornale 
Radio sul 55’ Giro d'Italia 
Dal nostri inviati Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 

i3.2o Piccola storia della 
canzone italiana 

Ventunesima puntata: anno 1936 
In redazione: Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini, Tina De Mo¬ 
la. Franco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini, Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotonda: Roberto 
Nicolosi 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Landò Fio¬ 
rini con l'Orchestra « ritmica * di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Giulio Libano 
Regia di Silvio Gigli 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
15.45 55’ Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 10° tappa Roma- 


simo Ranieri) • Ma l'amore no (Iva 
Zanicchl) • Gli Aristogatti, dal film 
omonimo (Quartetto Cetra) • La can¬ 
zone di Marinella (Mine) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ai paria 

Prima edizione 

11,20 Dall 1 Auditorium della Fiera di 
Genove 

Trasmissione di chiusura dell'anno 
Radioscolastico 1971-72 

Testi di Vito Elio Petruccl 
Regia di Silvio Gigli 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Via col discol 

Mogol-Battisti Comunque bella (Lu¬ 
cio Battisti) • Gtultani-Cogliatl-Logen 
Grazie amore, grazie di cuore (I Ca¬ 
maleonti) • Calabrese Chesnut Do¬ 
mani à un altro giorno (Ornella Vano- 
nl) • Apulla-Zaull-Battista Colori del 
futuro (Le Scimmie) • Paoli Senza 
fine (Gino Paoli) • De Angelis-Glcca- 
Palli: Il tuo nome nel vento (Edoardo 
e Stello) • Limiti-Cerler-Lewis I du¬ 
ri. teneri (Mlnnle Minoprlo) • Doa- 
sena-Lang-Lemaltre Morir domani 
(Johnny Hallyday) • Baldazzi-Cellama- 
re-Bardottl-Dalla Piazze Grande (Lucio 
Dalla) • Salerno-Dattoli Per carità la¬ 
sciami entrare (Angela Bini) • Ciprie- 
nl: La polizia ringrazia (Stelvio Ciprieni) 
12,44 Quadrifoglio 


Monte Argentario-Porto Santo 

Stefano Radiocronisti Adone 
Carapezzi, Claudio Ferretti e Mir¬ 
ko Pettemella — Birra Dreher 
Al termine; 

PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 
— Richard Benson e Antonella Condo- 
redi: L P dentro a fuori classifica: 
Volume II live (Cream) • Killer (Alice 
Cooper) • The moming after (Galle 
Band) • Umanamente uomo II sogno 
(Lucio Battisti) • Headkeeper (Da ve 
Mason) • Live in concert (Procol Ha- 
rum) • Who will save thè world (The 
Mighty Groundhoga) • Mardi gres 
(Creedence Clearwater Revival) • Ma¬ 
chine head (Deep Purple) • Primo 
album (Flash) • Second wind (Brian 
Auger's Oblivion Express) 

— Paolo Giaccio: Dischi italiani 
— Raffaele Cascone L P appena usciti 
— - Tarzan delle scimmie • - Dizionariet¬ 
to sceneggiato di inglese - Regia di 
Renato Parsscandolo 
— Marcello Rosa: Spazio Jazz 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 

18,55 Cronache del Mezzogiorno 


19.10 APPUNTAMENTO CON 

MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
Presentazione di Guido Piamonte 
Dal Concerto in mi minore op. 64 
per violino e orchestra: Andante - 
Allegretto non troppo. Allegro 
molto vivace (Violinista Henryk 
Szeryng - Orchestra - A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI diretta da 
Ralner Koch) 

19,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 CONCERTO OPERISTICO 
Direttore 

Ferruccio Scaglia 

Mezzosoprano Bianca Maria Casoni 
Gioacchino Rossini: L'Italiana In 
Algeri: Sinfonia • Christoph WIIII- 
bald Gluck: Orfeo ed Euridice: 
- Che farò senza Euridice * • 

Gioacchino Ros9lni: Otello: Can¬ 
zone del salice: Cenerentola: 
• Nacqui all'affanno e al pianto - • 
Giacomo Puccini: Manon Lescaut: 
Intermezzo atto terzo • Hector Ber- 
lloz: Dannazione di Faust: • Per¬ 
duta è la mia pace • • Henri Pur- 
cell: Dldone ed Enea: • When I 
am laid •, atto terzo • Giuseppe 
Verdi: Nabucco: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


21.20 Rassegna del Premio Italia 1971 

Diario del minatore 
sepolto Martin Tiff 

Radiodramma di Pietro Formentini 
Opera presentata al Premio Ita¬ 
lia 1971 

Il minatore Martin Tlff 

Franco Parenti 
La moglie Anna Relda Ridoni 
Il signor Krònlger Carlo Bagno 
Il manuale Laura Giordano 

Il segretario Gianni Bortolotto 

Regia dell’Autore 

22.10 Intervallo musicale 

22.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

23— GIORNALE RADIO 

23.10 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 
Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Del Monaco 
e Diana Ross 

Del Moneco-Anka: Che pazzie • Bi- 
gazzl-Polito: Cuore di bambole • Del 
Monaco-Polito Cronaca di un amore • 
Del Monaco-Donegan: Parla tu cuore 
mio • Me Certney-Lennon: The long and 
wlndlng road • Robinson He la my 
aunny boy • Slmpson-Ashford: Remem- 
ber me. Keep on eye 
— Brodo Invernlzzlno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

Ortolani lo no (Rlz Ortolani) • Abra¬ 
ham: My golden baby (Frank Pleyer) • 
Ipcresa Suddenly you grew up (Scll- 
tian Adama) • Legrand Once upon a 
aummertlme (Maurice Larcange) • G. 
Calvi Girla of Follea Bergere Oackle 
Gleason) 


9,50 


Madame Bovary 

di Gustave Flaubert 


Traduzione e sceneggiatura di 
Vladimiro Cajoli 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulia Lazzarinl, Glauco 
Mauri, Roberto Herlltzka 


3° puntata 


Emma 
Carlo 
Narratore 
Papa Roualt 
Zitella 

La fanciulle 

Madre superiora 


Giulia Lazzarinl 
Glauco Mauri 
Roberto Herlltzka 
Andrea Matteuzzi 
Anty Ramazzmi 
Ivana Erbetta 
Aurora Cancian 
Clara Droetto 
Miaa Mordagli! Man 


Regia di Marco Visconti 


Brodo Invernizzino 


io.o5 Un disco per l’estate 

con Carlo Romano 

10.30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


12.40 Un disco per l’estate 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

_ Profilo storico di Khusró I Conversa¬ 
zione di Gloria Maggiotto 

9 30 Arcangelo Coralli: Sonata in re minore 
op V n 12 • La Follia - per violino e 
pianoforte (Revis di Riccardo Casta- 
gnone! (Arthur Grumiaux. violino . Ric¬ 
cardo Castagnone. pianoforte) • Georg 
Friedrich Haenòel: Suite de The Royal 
Fireworks Music: Ouverture - Alla Si¬ 
ciliana Bourrée - Mmue f (Orchestra 
Smt onice di Londra diretta da Georg 
Szell) 

io— Concerto di apertura 

Giovanni Gabrieli: Canzona XIV (Can¬ 
zona a dodici) per ottoni, strumenti ad 
arco e clavicembalo (Compleaao stru- 
mentale - Konzertgruppe der Schola 
Cantorum Basii lentie • diretto da Au- 
gust Wenzinger) • Wolfgang Amadeus 
Mozart Quartetto in fa maggiore K 
370 per oboe e archi (Strumentisti del 
Quartetto Endree e Alfred Soua. oboe) 

• Claude Debussy En blanc et noir. 
tre pezzi per due pianoforti (Duo pia¬ 
nistico Robert e Gaby Casadesua) • 
iQor Strawinsky: L'hìstoire du soldat. 
suite (Strumentisti dell'Orchestra del¬ 
la Suisae Romande diretti da Ernest 
Anaermet) 

11 — Le Sinfonie di Karl Amadeus 
Hartmann 

Quarta Sinfonia per archi (Orchestra 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Bruno Maderna) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Enzo Borlenghi Aria e burlesca per 
violino e pianoforte (Olinto Barbetti. 


violino. Bruna Barbetti Lupi, piano¬ 
forte) • Azio Corghi Intavolature 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Fulvio Vernizzi) 

12— L'Informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12.20 Itinerari operistici 

GRANDI CONCERTATI 
Vincenzo Bellini Norma * Deh non 
volerli vittime • (Eiena Suliotit. so¬ 
prano: Meno Del Monaco, tenore; 
Carlo Cava, basso - Orchestra dell Ac¬ 
cademia Nazionale di S Cecilia di¬ 
retta da Silvio Varviso) * Gaetano 
Domzetti: Lucia di Lammermoor • Chi 
mi frena • (Maria Callas e Anna Maria 
Canali, soprani. Giuseppe Di Stefano 
e Vitaliano Natali, tenori. Tito Gobbi, 
baritono. Raffaele Ariè. basso - Or¬ 
chestra e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino diretti de Tullio Serafin) • 
Giuseppe Verdi I Lombardi alle pri¬ 
ma crociata • Se vano è il pregare • 
(Cristina Dente kom. soprano Guido 
Fabbns, tenore: Alessandro Maddale¬ 
na. baritono - Orchestra e Coro del- 
l'Opèra di Montecarlo diretti da Carlo 
Prenci - M° del Coro Marcel Gay); 
Rigoletto: • Bella figlie • (Renata 
Scotto, soprano. Fiorenza Cossotto. 
mezzosoprano. Carlo Bergonzi. teno¬ 
re. Dietrich Fischer-Dieskau. baritono 
- Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Rafael Kubelik); 
Un ballo in maschera • Ella è pura » 
(Birgit Nilsson. soprano: Cario Bar- 
gonzi. tenore. Cornell MecNeil. bari¬ 
tono - Orchestra e Coro dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Santa Cecilia di¬ 
retti de Georg Sotti) 


13 ,30 Giornale radio 
13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Marengo-Campenino Nel nome del 
ad re (Mark e Marta) • Mogol-Battisti 
a mia canzone par Maria (Lucio Bat¬ 
tisti) • Self: l’m sorTy (Branda Lea) • 
Robmson-Loseth-Lorck Looking for a 
placa lo sleep (Scots'n’Sode) • Schl- 
frln The cet (Jlmmy Smith) • Anoni¬ 
mo: Sore Manica (Gabriella Ferri) • 
Van Der Graaf Generator W (Van Der 
Graaf Generator) • Migliacci-Mattone 
Comò grande l'univarao (Gianni Mo- 
randi) • Bleckmore-Glover-Lord-Glllan- 
Paice: Naver before (Deep Purple) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Da Beethoven Beethoven's for Elisa 
and moonlight (Vantila Fudga) • Wil¬ 
liams: Hey America (I) (James Brown) 
• Farner Footstompin' music (Grand 
Funk) • Van Hof: How do you do (Win¬ 
dows) • Mogol-Battisti La canzone dei 
sole (Lucio Bettisti) • Morncone Giù 
la testa (Ennio Morrlcone) * Carlos- 
Sentane Samba pa ti (Sentane) * Tho¬ 
mas Go down gamblln' (Blood Sweat 
& Tears) • Maaon-Dave: Feeling eli 


right (Joe Cocker) • Autori vari Mo¬ 
tte for gong-gong (Oaibiea) 

Nell'intervallo (ore 15.30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di San¬ 
dro Pere» e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli Intervalli (ore 16,30 e 17.30): 

Giornale radio 

, 8 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18,40 Luigi Silori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Aaron Copland El Salon Mexico (Or¬ 
chestra Sinfonica di Minneapolis di¬ 
retta da Antal Dorati) • George 
Gerahwin: Rhapsody in blue (André 
Previn. pianoforte; oervase De Peyer. 
clarinetto - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da André Previo) • 
Ferde Grofé World a Fair Uniephere 
- International - Fun «t thè fair - Pavil- 
lon of mdustry - National (Orchestra 
Sinfonica • World s Fair • diretta da 
Paul Lavalle) 

14— Pezzo di bravura 

Peter llijch Ciaikowski Variazioni su 
un tema rococo per violoncello e or¬ 
chestra (Violoncellista Mstislav Ro- 
stropovich • Orchestra di Stato di 
Mosca diretta da Kirilt Kondrascm) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Giuseppe Martucci 

La canzone dei ricordi, poemetto liri¬ 
co di R E Pagliara (Soprano Eiena 
Rizzieri - Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Nino San- 
zogno); Quattro Pezzi per orchestra 
(Orchestra - A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Mario Rosai) 
(Ved nota a peg 93) 

15.30 Concerto del duo pianistico Ma¬ 
ria Tipo-Alessandro Spacchi 

Wolfgang Amadeus Mozart Sonata In 
re magqiore K. 448 • Camilla Samt- 
Saéns Variazioni su un tema di Beet¬ 
hoven op 35 • Johannes Brahms Due 
danze ungheresi, dal Voi I - n.l 6. 7 


16,15 


17 — 


17.10 

17.20 

17.35 


Orsa minore: Il Fiacre 

Radiodramma di Arthur Adamov 


Traduzione di Gian Domenico Giagni 


Clotilde 
Jeanne 
Annette 
Il cocchiere 
Il medico 
L'infermiere 
L’infermiera 
Il guardiano 


Eiena Da Venezia 
Jone Morino 
Rina Franchetti 
Antonio Battistella 
Ivo Garranl 
Quinto Parmeggiani 
Maria Teresa Rovere 
Renato Cominetti 


Regia di Gian Domenico Giegni 


Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


Listino Borsa di Roma 


CLASSE UNICA 

L occhio 

4 Fisiologia dell'apparato visivo 
a cura di Sergio Cerquiglini 
Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 


18 — NOTIZIE DEL TERZO 


18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Carratelfl: Il contributo 
delle fotografia aerea agli atudi ar¬ 
cheologici e atorlcl - S Bracco: Il 
concorso per la costruzione della nuo¬ 
va Università di Firenze • C Fabro 
Colloqui con Martin Heidegger nel 
suo 80° compleanno - Taccuino 


1Q — TITOLETTI DI CODA 

Un programma di Guido Castaldo 
con Renzo Palmer 
Realizzazione di Gianni Casallno 
19,30 RADIOSERA 

19.55 Servizio speciale del Giornale 
Radio sul 55° Giro d’Italia 
Dal nostri inviati Adona Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 
20,06 Quadrifoglio 
20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

2i- IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arci e Savino 
Bonito 

2i.5o Supersonic 

Dischi a mach due 
Sha la la la lae. Son of ths father. My 
Pusaln, Carnivai. Crying won’t help 
you now, Sapho dal film omonimo. 
Un pugno di mosche. I giardini di 
marzo, Fanfara. Lauah that come too 
soon, Freedom Jezz dance. Fabbrica di 
fiori, Celico baby. Doctor my eyea. 


Run run run. Telegram Sam. E’ ancora 
giorno. Jungle's mandolino. Eia eia, 
War. Hill's stomp. Carmel mountain 
road. Keep a wlsa mlnd. Plaetic peo- 
ple. Il mio mondo d'amore. The spirit 
le willmg. Café. Black man e cry.The 
laughmg appiè. Somethlng in thè way 
she moves. Mary Jane. How do you do. 
Noieey Johnny. Chicago banane. Pic¬ 
colo uomo. Hey mr Holy man. Every- 
bodye love me baby, Jody ryder got 
kilied. Poppe Joe 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 AL PARADISO DELLE SIGNORE 
di Emile Zole - Adett. redlof. di Ga¬ 
stone Da Venezia - Comp. di prosa di 
Firenze della RAI - 3° episodio 
Dionlaia Ludovica Modugno; Ginevra 
Anna Maria Sanettl; Boudu: Vittorio 
Donati. La signora Aliale. Anne Te¬ 
resa Eugeni; Colombari: Claudio So¬ 
ra; Bourdoncle Adolfo Gerì; Beran- 
ger Giuseppe Partile; Favler: Franco 
Luzzl; Llenard: Antonio Guidi; Hutin: 
Masalmo De Francovlch; Aurelio 
Gamma Griarotti; Jouve: Cesare Po¬ 
lacco 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Registrazione) 

23— Bollettino del mare 

23,05 ... E VIA DISCORRENDO - Musica 
e divagazioni con Renzo Nissim 
Realizzazione di Armando Adolglao 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Nicolò Paganini Concerto n. 3 In 
mi maggiore per violino e orchestra: 
Introduzione, Allegro marziale - Ada¬ 
gio - Polacca (Violinista Henryk Sze- 
ryng - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Alexander Gibson) • Gian 
Francesco Maliplero: Sinfonia n. 3 
« delle campane • : Allegro moderato - 
Andante molto moderato - Vivace - 
Lento. Andante sostenuto (Orchestra 
Sinfonica di Roma dalla Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ettore Grecia) 

20.15 CULTURA E POLITICA DELL'AME¬ 
RICA LATINA 

a cura di Riccardo Campa 
5. Verso un nuovo equilibrio sociale 
20.45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21 30 Anton Webern: Sei Bagatelle op 9: 
Massig - Lelcht Bewegt - Ziemllch 
fliessend - Sehr langsam - Ausserst 
langsam - Fliessend • Toshir© Mayu- 
zumi: Preludio per quartetto d’archi 
(Quartetto d’archi • lowa •; Alien Oh- 
mee. John Ferrei, violini; William Preu- 
cll. viola. Charles Wendt. violoncello) 
• Masseki Hayakawa: Requiem Santi • 
Hidemaro Kanoye: Etanraku (Musica 
Millenaria imperiale) (Complesso di 
Musica da camera di Tofclol 

22.15 MUSICA: NOVITÀ’ LIBRARIE 

a cura di Michelangelo Zurletti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 elle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 se 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 

1.36 Ribalta lirica - 2.06 Contrasti musicali 

- 2.36 Carosello di canzoni - 3.06 Musica 
In celluloide - 3,36 Sette note per cantare 

- 4,06 Pagine sinfoniche - 4.36 Allegro pen¬ 
tagramma - 5.06 Arcobaleno musicale - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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questa sera in 

TIC TAC 

"parola di NARCISO 
guerriero deciso,, 


OLIO DI OLIVA 
OLIO DI SEMI DI ARACHIDE 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
OLIO DI SEMI DI MAIS 
OLIO DI SEMI VARI 
MARGARINA BELLOLINA 
ACETO VINAIGRE 
SOTTACETO LIO BELLOLI 


BELLOLI 
lELLOL 

OLEIFICIO 
FRATELLI BELLOLI 


giovedì 


«CONCORSO CAMIONISTI CEAT» 1971 



Presso il Jolly Hotel di Roma, ha avuto luogo la 
premiazione del « Concorso Camionisti Ceat » 
1971 con la consegna ai 30 vincitori di altret¬ 
tante Fiat 500 L. 

Alla cerimonia di chiusura della manifestazione 
Ceat è intervenuto in rappresentanza del Mini¬ 
stero dei Trasporti l'ing. Bezzi che ha rivolto ai 
presenti parole di felicitazione e di saluto. 

L'ing. Bezzi ha sottolineato, in particolare, il 
merito che va attribuito alla Ceat, per aver pro¬ 
mosso in tutti questi anni, con « Occhio al Batti¬ 
strada », un'iniziativa utile a diffondere fra i ca¬ 
mionisti una migliore coscienza stradale. 

Dal 1965 ad oggi, infatti, squadre di specialisti 
Ceat hanno compiuto centinaia di migliaia di 
controlli e di rilevazioni per individuare i con¬ 
duttori di autoveicoli industriali più meritevoli, 
realizzando con questa loro attività una preziosa 
opera di prevenzione degli infortuni e di divul¬ 
gazione dei criteri di sicurezza legati allo stato 
dei pneumatici. 


11 — Dall'Abbazia di San Naz- 
zaro Sesia (Novara) 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 

Baima 

12— COMUNITÀ' DI TAIZF: 
UN INCONTRO E UNA 
SPERANZA 

di Piero Farina e Claudio 
Pistola 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz in Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Regia di Vittorio Lusvardi 
5“ puntata 
(Replica) 

13— TEMPO DI SOLE 

a cura di Ilio Degiorgis 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Formaggi Starcreme - Tappez¬ 
zeria Murella - Pomodori Pela¬ 
ti Cirio - Brandy Stock) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
pomeriggio sportivo 

15.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Forte dei Marmi 
55” GIRO CICLISTICO D'ITA¬ 
LIA 

organizzato dalla - Gazzetta 
dello Sport • 

Forte dei Marmi: Arrivo della 
undicesima tappa: Monte Ar¬ 
gentario-Forte dei Marmi 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Leopoldo Ma¬ 
china 

Il pacco piange 

Soggetto di Paola Mazzetti 
Narratore Carlo Reali 
Regia e fotografia di Nick 
e Ann Chaparos 
17,15 LA PALLA MAGICA 
La storia dell’orologio 
Disegni animati 
Regia di Brian Cosgrove 
Prod.: Granada International 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Detersivo Lauril - Confezioni 
Marie D'Are - Pegaso - Salumi 
Gurmé - Cofanetti caramelle 
Sperlari) 

la TV dei ragazzi 

17,45 REALTÀ’ E FANTASIA 

a cura di Luca Lauriola 
Realizzazione di Aldo Bruno 
La meteora infernale 
Film di John Sherwood 
Prima parte 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Ceramica Marezzi - Polveri 
Frizzine - Salumi Gurmé) 


18,45 TURNO - C - 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

a cura di Giuseppe Momoli 
e Raffaele Siniscalchi 
Realizzazione di Mancia 
Boggio 

Prima puntata 


GONG 

( / Dixan - 
De Luxe) 


Camay - Milkana 


19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La Persia preislamica 
Realizzazione di Tullio Al- 
tamura 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Togo Pavesi - Oleificio Bel¬ 
lo// - Finish - Bac deodorante 

- Zoppas Elettrodomestici - 
Nescafè Gran Aroma Nestlé - 
Essex Italia S.p.A.) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Rex Cucine - Caffè Splendid 

- Lacca Elnett) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Stira e Ammira lohnson - 
Piaggio - Confetture Santaro- 
sa - Alax Clorosan - Monda- 
dori Editore) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Carne Simmenthal - (2) 
Campari Soda - (3) Dentifri¬ 
cio Durban's - (4) Acqua Mi¬ 
nerale Ferrarelle - (5) Si- 
s lem 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Star Film - 3) Guicar Film - 
4) Crabb Film - 5) Bozzetto 
Produzioni Cine TV 

21 — 

STORIE DELLA 
EMIGRAZIONE 

Un programma di Alessan¬ 
dro Blasetti 

con la collaborazione di An¬ 
na Bujatti. Lucio Manderà 
Consulenza e testo di Gio¬ 
vanni Russo 

Coordinamento di Valter 
Preci 

Terza puntata 
DOREMI’ 

(Oro Pilla - Rujel Cosmetici - 
Sottoacetl Saclà - Gulf) 

22— AMICO FLAUTO 

Idee musicali di Gino Mari- 
nacci 

a cura di Aldo Rosciglione 
Partecipano Jula De Palma, 
Gianni Ferrio, Dino Asciolla, 
Ugo Pagliai, Stan Kenton, gli 
Osanna 

Presenta Renzo Arbore 
Regia di Lino Procacci 

Terza puntata 

BREAK 2 

(Orologi Breil Okay - Utensi¬ 
lerie U.S.A.G.) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA . SPORT 



72 










m 


1° giugno 


TEMPO DI SOLE 

ore 13 nazionale 

Dopo essersi occupata delle 
norme che devono regolare il 
picnic, delle grandi marce podi¬ 
stiche alle quali partecipano de¬ 
cine di migliaia di italiani con 
la sola ambizione di arrivare; 
dopo aver reso omaggio alla 
« rinata » bicicletta e aver trat¬ 
tato del problema dell'acquisto 
della casa in campagna. Tempo 
di sole — la rubrica dei Servizi 
Speciali del Telegiornale, a cu¬ 
ra di Ilio Degiorgis — sale in 
cielo, per vedere da vicino co¬ 


loro che praticano il volo a 
vela. Il servizio di Vittorio 
Mangili si propone di scoprire 
il mondo dei volovelisti, i mo¬ 
tivi che li inducono a pratica¬ 
re questo sport, quali soddisfa¬ 
zioni esso dà quali sono i ri¬ 
schi, le regole, le norme alle 
quali è indispensabile attener¬ 
si. Seguirà un pezzo dedicato 
alla... caccia con la macchina 
fotografica, a quanti cioè impe¬ 
gnano il loro tempo libero nelle 
oasi di protezione o nelle gran¬ 
di pinete tutelate dallo Stato, 
osservando animali e piante ra¬ 


ri e trasferendone il ricordo 
sulla pellicola. « Il loro sole » è 
il titolo del terzo servizio: av¬ 
vicinati sui battelli che naviga¬ 
no sul Lago di Garda, turisti 
stranieri d r ogni nazionalità rac¬ 
contano come si impiega il 
tempo libero nei rispettivi Pae¬ 
si. soprattutto quando il sole è 
un bene raro e quindi ancora 
più desiderato. In chiusura: 
• Invasione da Bologna ». Un 
gruppo di bolognesi non esita 
a spingersi fino in Sardegna, 
per impiegare le giornate di fe¬ 
sta nella pesca delle carpe. 


STASERA IN CAROSELLO 

Quali sensi 
mette in moto 
un uomo che centra 
un bersaglio ? 

Questa sera va in onda, per la rubrica Ca¬ 
rosello, il terzo episodio del ciclo - I sensi 
dell’uomo » presentato dall'Acqua Minerale 
Ferrarelle: 

« IL TIRO CON PISTOLA AUTOMATICA » 


TURNO « C » - Prima puntata 

ore 18,45 nazionale 

Riprende Turno « C », la rubrica settimanale 
sui problemi e gli aspetti del mondo del lavoro. 
A partire da oggi andranno in onda cinque nu¬ 
meri speciali nei quali vedremo come si for¬ 
mano le piattaforme contrattuali, cioè il com¬ 
plesso delle rivendicazioni normative e salariali 


che i sindacati proporranno come base di di¬ 
scussione alle organizzazioni padronali. Dal- 
democratico dibattito che impegna tutte le or¬ 
ganizzazioni di base del sindacato emergono 
una serie di indicazioni poi sintetizzate nelle 
piattaforme contrattuali. La prima puntata è 
dedicata al dibattito in una delle categorie 
di lavoratori più numerose: quella degli edili. 


STORIE DELLA EMIGRAZIONE - Terza puntata 


ore 21 nazionale 

La canzone che apre la quar¬ 
ta puntata finisce con i versi 
« e con la industria dei nostri 
italiani / abbiam fondato paesi 
e città ». Attraverso testimo¬ 
nianze dirette, colte tra emigra¬ 
ti italiani del Sud e del Nord 
America, si ha infatti un'idea 
delle realizzazioni compiute dal 
lavoro italiano in quei Paesi, 
sia pure attraverso tante ama¬ 
rezze e difficoltà. Una vivace 
intervista al regista Frank Ca 
pra, che rievoca gli anni del 
suo arrivo in America dalla Si¬ 
cilia, introduce una piccola 
galleria di ritratti, più o me¬ 
no incisivi, di italiani afferma¬ 
tisi in America: da Rodolfo 
Valentino a Peter Amedeo 
Giannini, a Fiorello La Guar¬ 


dia, fino a due rappresen¬ 
tanti dell'emigrazione poli¬ 
tica, come Enrico Fermi e 
Arturo Toscanini. Negli anni 
Trenta infatti l'emigrazione 
tradizionale si chiude, da un 
lato per le leggi restrittive 
americane, dall'altro per la po¬ 
litica autarchica e nazionalista 
del fascismo. Il fascismo ten¬ 
ta l'avventura coloniale. Nel¬ 
lo sceneggiato « Proclama A.O. 
a Gagliano », tratto da Cristo 
si è fermato a Eboli di Carlo 
Levi' si ha un'immagine dram¬ 
matica del contrasto tra que¬ 
sta politica e le condizioni rea¬ 
li del Paese. Non era tuttavia 
una novità l'idea del • posto 
al sole in terra africana •: già 
alla fine del secolo la classe 
dirigente italiana ci aveva 
pensato; uno sceneggiato che 


rievoca la discussione parla¬ 
mentare del 1895, all'indomani 
della sconfitta dell’Amba Ala- 
gi, rende evidenti i termini del¬ 
la questione. Il fascismo pre¬ 
cipita con la seconda guerra 
mondiale. Il passaggio al do¬ 
poguerra, attraverso una inter¬ 
vista a Charles Potetti e un 
brano del film Salvatore Giu¬ 
liano, ci riporta all'emigrazio¬ 
ne tradizionale: l'Europa rina¬ 
sce sotto il segno dell'indu¬ 
strializzazione. Una volta si 
partiva « per fare l’America », 
ora si riparte « per fare l'Eu¬ 
ropa ». Ma spesso il prezzo è 
alto: la sciagura di Marcinel- 
le, dove nel 1956 morirono 136 
minatori italiani, è una delle 
pagine « nere » della nostra 
emigrazione in Europa. (Vede¬ 
re articolo alle pagine 110-112). 


SPECIALE DA SALSOMAGGIORE 


ore 21,15 secondo 

Presentato da Daniele Piom¬ 
bi va in onda lo « special » re¬ 
gistralo in occasione della se¬ 
rata conclusiva del Premio 
Salsomaggiore TV 1972, abbi¬ 
nato alla dodicesima edizione 
del Premio Regìa Televisiva. 
Lo spettacolo musicale vedrà 


impegnati Adamo, Antonella 
Bottazzi, Piero Ciampi, Giulio 
Di Dio, Pino Donaggio, Ro¬ 
sanna Fratello, Isabella ton¬ 
netti, Louiselle, Mac and Ka- 
tie Kissoon, Marcella, i Pop 
Tops, Romina-Taryn-Kocis-Al 
Bano, i Profeti Mino Reitano, 
Tony Renis, i Ricchi e Poveri e 
Iva Zanicchi. Lo show, oltre al¬ 


la partecipazione del cantauto- 
se francese Lio Ferri, proporrà 
ai telespettatori i volti dei vin¬ 
citori dei Premi Salsomaggio¬ 
re: Renato Castellani, Daniele 
D’Anza, Antonello Falqui, Ser¬ 
gio Giordani, Enzo Cerusico, 
Corrado, Ugo Pagliai e la cop 
pia di Alto gradimento, Arbo- 
re-Boncompagni. 


AMICO FLAUTO - T 

ore 22 nazionale 

Tra i primi interventi da se¬ 
gnalare quello del maestro 
Gianni Ferrio, che farà il pun¬ 
to sull'elettrificazione degli 
strumenti, compresi il flauto e 
la viola. Ospite classico della 


za puntata 

trasmissione sarà Dino Asciol- 
la, impegnato con la viola 
in una pagina tratta dai delizio¬ 
si Marchenbilder di Robert 
Schumann: brano questo che 
sarà offerto pure nella versione 
jazzistica dal Gruppo Marinac- 
ci. Lo stesso Asciolla accompa¬ 


gnerà Iuta De Palma nel celebre 
motivo dei Beatles, Yesterdav. 
Ugo Pagliai, Stan Kenton e gli 
Osanna completano con alcune 
loro interpretazioni il program¬ 
ma musicale. La regìa è di Li¬ 
no Procacci. (Vedere articolo 
alle pagine 102-103). 


DONNE CELEBRI: Carla Fracci 
ore 22,30 secondo 

Carla Fracci: un nome che si è imposto nel 
balletto intemazionale. Il programma a cura 
di Carlo Lizzani e Claudio Nasso t affrontando 
alcuni dei problemi contemporanei secondo l'ot¬ 
tica delle protagoniste femminili nella vita po¬ 
litica, nelle scienze, nelle arti e nello sport, esor¬ 
disce raccontando, attraverso la vita di questa 
ballerina, una carriera esemplare: come, cioè, 
si possa diventare una « star » partendo da ori¬ 
gini modeste. Carla Fracci dirà della disciplina. 


dei sacrifici, degli esercizi e delle fatiche che 
ha dovuto affrontare per arrivare al « momen¬ 
to magico » del successo, del pubblico che ap¬ 
plaude di come un'esile bimbetta della scuola 
della Scala abbia potuto danzare La Silfide 
con Nureyev, Giulietta e Romeo con quello sti¬ 
lista perfetto che è Erich Bruhn: di come, in¬ 
somma, una « spinazitt » abbia potuto vivere 
la favola di « scarpette rosse » sino ai palco- 
scenici più importanti del mondo, con impegno 
quotidiano. (Vedere sul programma a cura di 
Lizzani e Nasso un articolo alle pagine 104-109). 


La Ferrarelle continua, con questo ciclo, la 
politica di informazione culturale realizzata 
attraverso lo spettacolo. Dopo « I perché 
della natura », i tecnici della Ferrarelle en¬ 
trano con questo ciclo nel profondo degli 
equilibri psico-fisiologici che regolano e con¬ 
dizionano le attività e i comportamenti del¬ 
l’uomo. Un'indagine affascinante e rigorosa, 
per isolare i momenti critici in cui l'uomo 
riceve attraverso il suo apparato sensoriale 
i più disparati stimoli sotto forma di attività 
elettrica, che parte poi in direzione del cer¬ 
vello per essere - decodificata » (cioè tra¬ 
dotta e interpretata). Da cui il meccanismo 
delle decisioni e delle scelte. 
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giovedì 1 ° giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Angela Marie!. 

Altri Santi: S Giovenzio. S. Felino. S Gratiniano. S. Procolo. S Secondo. S. Simeone 
Il sole sorge a Milano alle ore 5.38 e tramonta alle ore 21.04; a Roma sorge alle ore 5.38 e 
tramonta alle ore 20.38. a Palermo sorge alle ore 5.45 e tramonta alle ore 20.22. a Trieste sorge 
alle ore 5,14 e tramonta alle ore 20.42; a Torino sorge alle ore 5.17 e tramonta alle ore 20.40 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1804, nasce II compositore Mikhail Glinka 
PENSIERO DEL GIORNO: Gli uomini invecchiano ma non maturano. (Alphonse Daudet) 



Il trombettista di jazz Nunzio Rotondo (nella foto con il figlio) è prota¬ 
gonista dell’» Appuntamento » in onda alle ore 17,35 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


9.15 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro, me¬ 
ditazione: > Cristo Rivelatore » (1) - CHI ha 

visto me ha visto II Padre -, di P. Gualberto 
Giachi - Giaculatoria. 9.30 In collegamento RAI 
Santa Messa in lingua italiana, con omelia di 
Mons. Giuliano Agresti. Arcivescovo di Spo¬ 
leto. 10.30 Santa Messa in lingua latina. 14.30 
Radiogiomale In italiano. 15,15 Radiogiomale 
in spagnolo, francese. Inglese, tedesco, po¬ 
lacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
Wolfgang Amadeus Mozart: - Litaniae de Vene¬ 
rabili Aitarla Sacramento - in mi bemolle mag¬ 
giore K. 243 per soli, coro e orchestra. 20.30 
Orizzonti Cristiani: - Corpus Christl. Amen -, 
Elevazione liturgico-escetica per la festa del 
Corpus Domini, a cura di P. Tarcisio Stramare. 
21 Trasmissioni in altre lingue. 21.45 La Féte- 
Dleu. 22 Santo Rosario. 22.15 Teologi se he Fra- 
gen. 22.45 Timely Words from thè Popes. 23.30 
Entrevistas y commentarios 23.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 8,06 Cronache 
di ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica 
varia - Notiziario 10 Radio mattina - Infor¬ 
mazioni. 13 Conversazione religiosa di Don 
Isidoro Marcionetti. 13,15 Musica varia 13,30 
Notiziario - Attualità 14 Intermezzo 14,10 La 
camera rossa, di Oriana Ninchi. 14,25 Pron¬ 
to. chi canta? Presenta Daniele Piombi - In¬ 
formazioni 15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 
17,05 Latini lover story, di Franco Latini. 
17,30 Mano Robbiani e il suo complesso 18 
Radio gioventù - Informazioni. 19,05 Ecologia 


"72: Viva la Terra. 19,30 Radiorchestra Arthur 
Honegger: Suite archaique (Direttore Edgar 
Doneux) 19,45 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na 20 L'orchestra Paul Maunat. 20,15 Notiziario 

- Attualità - Sport. 20,45 Melodie e canzoni. 
21 Opinioni attorno a un tema 21,40 Concerto 
sinfonico della Radiorchestra diretta da Bruno 
Amaducci. Georg Friedrich Hàndel (rev Mùller- 
Talamona): Concerto per oboe, archi e cem¬ 
balo (Oboista Arrigo Galassl) Arcangelo Co- 
relli (orch. Max Reger): La Follia. Variazioni 
per violino e orchestra (Violinista Laurent Jac¬ 
ques); Edvard Grieg: Concerto per pianoforte 
e orchestra in la minore op 16 (Pianista Hans 
Thùrwàchter); Daniel Lesur: Suite frangaise; 
Pierre Hasquenoph: Concertino per sassofono 
alto e orchestra d'archi (Sassofonista Michel 
Surget) Nell'Intervallo: Cronache musicali - 
Informazioni. 23.05 Per gli amici del jazz 23,30 
Orchestra di musica leggera RSI. 24 Notiziario 

- Cronache - Attualità 0,25-1 Notturno musi¬ 
cale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando. • Midi musique 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana - 18 

Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio *. André Caplet: « Le mirolr de Je¬ 
sus • . My8tères du Rosa ire. Poema di H. Ghéon. 
Miroir de jole; Miroir de pelne; Mirolr de gioire 
(Hólène Morath. mezzosoprano; Basta Retchitz- 
ka. 1« soprano; Luciana Ticinalli, 2° soprano; 
Maria Minetto, contralto - Coro Femminile e 
Orchestra da Camera della RSI diretti da Edwln 
Loehrer). 19 Radio gioventù - Informazioni. 19,35 
Il clavicembalista Fr anco is Couperin: Le Tic- 
toc-choc; Louis Couperin: Tombeau de M de 
Blancrocher; Francois Couperin: Lea Bamcades 
mistérieuaes (Clavicembalista Igor Klpnis) 20 
Per I lavoratori italiani in Svizzera 20,30 Da 
Losanna Musica leggera 21 Diario culturale 
21,15 Club 67 Confidenze cortesi a tempo di 
slovy. di Giovanni Bertlni 21,45 Rapporti '72. 
Spettacolo. 22,15 Momento magico Paganini. 
Radlo3cena di Ariane. 22,50-23,30 Orchestre ri¬ 
creative 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Antonio Salieri: Sinfonia in re mag¬ 
giore detta • La Veneziana - (English 
Chamber Orchester diretta da Ri¬ 
chard Bonynge) • Niccolo Jommelli. 
La critica, sinfonia (Orchestra • A 
Scarlatti - di Napoli della RAI diretta 
da Elio Boncompagnl) • Luigi Manci- 
nelli Ouverture romantica (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Armando La Rosa Parodi) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Allegro molto, 
dalla Sinfonia in sol maggiore K 550 
(Orchestra Sinfonica - Columbia > di¬ 
retta da Bruno Walter) • Cari Maria 
von Weber Scherzo, dal Trio in sol 
minore per flauto, violoncello e pia¬ 
noforte op 63 (Strumentisti del • Me¬ 
los Ensemble • di Londra) • Frédé- 
ric Chopm. Studio in sol bemolle 
maggiore op 10 n 5 - Tasti neri - 
(Pianista Wladimir Horowitz) • Clau¬ 
de Debussy Clair de lune, dalla Suite 
bergamasque (Pianista Walter Giese 
king) • Igor Strawinski Feux d arti- 
fice op 4 (Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Seiji Ozawa) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy Marcia scozzese 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermetl • Leone 
Smigaglia. Piemonte, suite su temi 
popolari (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Mario Rossi) • 
Jacques Offenbach Barcarola da • I 
racconti di Hoffmann - (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Her 
beri von Karajan) • Giuseppe Verdi 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d’Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 

13.20 Musica per un giorno 
di festa 

14 — Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell lntervallo (ore 15): 

Giornale radio 
15,45 55° Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell arnvo della 11° tappa Monte 
Argentario-Porto Ercole-Forte dei 
Marmi 

Radiocronisti Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Petternella 

— Birra Dreher 
Al termine: 

PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra- 


Nabucco Sinfonia (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Alexander Boro- 
din: Nelle steppe dell'Asia Centrale. 
Schizzo sinfonico (Orchestra Sinfonica 
di Dresda diretta da Kurt Sanderltng) 
0— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Zaull-Cucchiara Vola cuore mio (To¬ 
ny Cucchiara) • Tuminelli-Leoni Scio¬ 
gli i cavalli al vento (Iva Zanicchi) • 
Donbacky Fantasia (Don Backy) • 
Gargiulo-Rocchi lo volevo diventare 
(Giovanna) • Fossati-Prudente Jeaahel 
(Delirium) • Pace-Panzen-Argemo-Con- 
te Via del Ciclamini (Orietta Berti) 
• Donbacky Bianchi cristalli sereni 
(Claudio Villa) • Pinchi-Ltvlngston 
Que aerò sera (Romina Power) • Noh 
ra-Donà-Meccia Di di yammy (I Cu¬ 
gini di Campagna) 

9 — Quadrante 
9.15 Musica per archi 

930 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mons 
Giuliano Agresti. Arcivescovo di 
Spoleto 

lo.is VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 
12— UN DISCO PER L’ESTATE 
12,44 Quadrifoglio 


dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuoia tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelli L.P dentro e fuori classi¬ 
fica: 

Primo album (lo lo Gunne) • 
Grave new world (Strawbs) • 
Allve (Slade) • Burgers (Hot To¬ 
na) • Primo album (America) • 
Uomo di pezza (Orme) • Rough 
and ready (Jeff Beck) • 0004 (Ek- 
septlon) • Alvln Lee and Compa¬ 
ny (Ten Years After) • Charge 
(Paladin) • Manassas (Steve 
Stllls) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 

— Raffaele Cascone: L P appena 
usciti 

— • Tarzan delle scimmie • - Dizio¬ 
narietto sceneggiato di inglese - 
Regia di Renato Parascandolo 

— Marcello Rosa: Spazio |azz 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 Un complesso: La Nuova Idea 


19.10 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 

19.30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 BIS I 

Cantanti in palcoscenico: Mireille 
Mathieu all'- Olympia • e Tom Jo¬ 
nes al ■ Cassar - di Las Vegas 

21 — LETTERATURA, SCUOLA, TEA¬ 
TRO NELLA RIVOLUZIONE CUL¬ 
TURALE CINESE 

Programma a cura di Giuliana 
Calandra e Letizia Paolozzi 
2. Poesia, cinema e fumetto 
Regia di Adriana Parrei la 

21.30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale, a cura 
di Gianfilippo de' Rossi con la 
collaborazione di Luigi Bellingardi 

22.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 


23,10 CONCERTO DEL SOPRANO JES- 
SIE NORMAN E DEL PIANISTA 
IRWIN CAGE 

Richard Wagner 5 Poemi per canto e 
pianoforte 1) Der Engel. 2) Stehe 
stili, 3) Im Treibhaus, 4) Schmerzen. 
5) Tràume • Gustav Mshler 3 Lieder 
su testi di Ruckert 1) Ich atmet einen 
linden Duft. 2) Llebat du um Schòn- 
heit. 3) Ich bin der Welt abhanden ge- 
kommen 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 



Elio Boncompagnl (ore 6) 


23— GIORNALE RADIO 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Orietta Berti e 

I Byrds 

Testa-Remigi lo tl darò di piu • Pace- 
Panrerl-PIIat Alla fine della strada • 
Pace-Panzerl-Conte L ora giuste • Pi¬ 
laf Ritorna amore • Me Guinn Ballaci 
of easy rider, Chestnut mare. Just a 
season • King-Goffin. Waarr t born to 
fallow 

— Brodo Invermzzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8 59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Madame Bovary 

di Gustave Flaubert 

Traduzione e sceneggiatura di Vla¬ 
dimiro Cajoli 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulia Lazzarini. Glau¬ 
co Mauri. Roberto Herlitzka 
4° puntata 


Emme 
Carlo 
Narratore 
Papa Roualt 
Una voce 
Cugino 

Madre di Carlo 
Padre Guatavo 
Padre di Carlo 


Giulia Lazzarini 
Glauco Mauri 
Rpberto Herlitzka 
Andrea Matteuzzi 
Paolo Faqgi 
Iginio Bonazzl 
Anna Caravaggi 
Giulio Oppi 
Natale Peretti 


ed inoltre Luciana Barbens. Vittorio 
Battarra. Vera Laraimont. Gianni Li- 
bom. Claudio Parachinetto. Anty Ra- 
mazzini, Giancarlo Rovere. Pier Pao¬ 
lo Ulliers 


Regia di Marco Visconti 
— Brodo invermzzino 


10.05 Un disco per l’estate 

con Lucia Poli 

10.30 Giornale radio 


1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 


1230 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bort- 
compagni 

— Birra Peroni 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Usi e costumi delle tribù del Ne¬ 
pal Conversazione di Elena Fos- 
sataro 

9,30 Benvenuto in Italia 

io— Concerto di apertura 

Luigi Cherubini. Sinfonia in re mag¬ 
giore (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Gaetano Delogu) 
• Johannes Brahms Concerto n 2 in 
ai bemolle maggiore op 83 per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Arthur Ru- 
bmstem - Orchestra RCA Victor Sym- 
phony diretta da Josef Krips) 

11,15 Tastiere 

Gerolamo Frescobaldi Tre Toccate 
(Libro II) (Organista René Saorgin) • 
Giovanni Gabrieli Canzon Toccata 
del I tono - Canzone del X tono 
(Organista Sandro Dalla Libera) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Firmino Sifonia Totems per undici 
archi (I Solisti Aquilani diretti da Vit¬ 
torio Antonellini) • Sergio Cafaro 
Tre movimenti per pianoforte, fiati e 
percussione (Strumentisti dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretti da Damele Paris) 

12,10 Giovanni Battista Pergolesi: Concer¬ 
tino n 4 m fa minore per archi (• An- 
qlian Ensemble • diretto da John Sna- 
s hall) 


12,20 I maestri dell'interpretazione 
Pianista MAURIZIO POLLINI 

Fredèric Chopin Polacca n 6 In la 
bemolle maggiore op 53 • Eroica • 
• Sergei Prokofiev Sonata n. 7 op 83 
Allegro inquieto. Andantino - Andante 
caloroso * Precipitato • Igor Stra¬ 
winsky Tre movimenti da Petruska 
Danza russa. Allegro giusto - Presto 
Petruska - La settimana grassa. Con mo¬ 
to. Allegretto. Tempo giusto Agitato 



Maurizio Pollini (ore 12,20) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L’ESTATE 

14.30 DISCOSUDISCO 

Blackmore-Glover Demon's eye 
(Deep Purple) • Farner: I come 
tumblin (Grand Funk) • Town- 
shend Baba o'riley (The Who) • 
Coulter-Martin My boy, dal film 
- Uomo bianco va' col tuo Dio - 
(Richard Harri3) • Lauz» Devo as¬ 
solutamente sapere (Bruno Lauzl) 
• Fletcher-Flett Slng a song of 
freedom (Cllff Richard) • Arnold 
Llfe’s too 9hort (Rescue Co No 
1) • Kongos Tokoloshe man (J. 
Kongos) • D Abo Little miss Un- 
derstood (Rod Stewart) • Mogol- 
Battisti Pensieri e parole (Lucio 
Battisti) • Blackmore-Glover 
When a blind man cries (Deep 
Purple) • Lang Give me a slgn 


(Gerard Palaprat) • B Harrison 
London City (Freedom) • Vègas 
Chant thirteenth hour (Redbone) 

• Autori vari: The dawn (Osibisa) 

• Santana Samba pa ti (Santana) 

• Hayes Theme from • Shaft • 
(Isaac Hayes) 

Nell'intervallo (ore 15.30) 

Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Pere» e la regia di Giorgio 
Bandini 

18 — Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.30 GIORNALE RADIO 
18,40 L'orchestra di James Last 


13 — Intermezzo 

Christian Horneman Aladdin Ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica Reale Da¬ 
nese diretta da Johan Hye-Knudsen) • 
Manuel de Falla Nocbes en los jardi- 
nes de Esperta impressioni sinfoni¬ 
che per pianoforte e orchestra (Piani 
sta Clifford Curzon - Orchestra New 
Symphony di Londra diretta da Enti 
que Jorda) • Ottorino Respiqhi Feste 
romane, poema sinfonico (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Eu- 
qene Ormandy) 

14— Due voci, due epoche 

Bassi Ezio Pinza e Nicolai Ghiaurov 

Giuseppe Verdi I Vespri siciliani 
- O tu Palermo •; Simon Boccaneqra 
• Il lacerato spinto • • Fromenthal 

Halévy La |uive • Si le rigueur ou la 
vengeance - • Nicolai Rimsky-Korsa- 
kov Sadko Canto dell ospite vikingo 

14.20 Erik Satie: Danses gothiques (Piani¬ 
sta Aldo Ciccolim) 

14.30 II disco in vetrina 

Paul Hmdemith Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore Sehr lebhaft - Sehr 
langsam - Lebhaft - Massig schnelle 
Halbe. Metamorfosi sinfoniche su 
temi di Cari Maria von Weber (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein) 

(Disco CBS) 

15.30 II Novecento storico 

Giorgio Federico Ghedini Canzoni 
per orchestra (nuova versione 1949) 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Franco Caracciolo) • 
Leos Janacek Amarus. cantata lirica 


su testo di Jaroslav Vrchlicky per soli 
coro e orchestra (versione ritmica ita¬ 
liana di Anton Gronen Kubinsky) (Gio¬ 
na Trillo, soprano Vertano Luchetti 
tenore: Claudio Strudthoff. baritono - 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI diretti da Miklos Erd?lyi - 
Maestro del Coro Gianni Lazzari) 

16.30 Musiche cameristiche 

Ernst von Dohnanyi Serenata In do 
maggiore op 10 per violino, viola e 
violoncello (James Buswell violino 
Walter Trampler. viola; Jeffrey Solow 
violoncello) • Cari Reinecke Sonata 
op 167 per flauto e pianoforte (Paula 
Robison, flauto. Kun Woo-Paik. piano¬ 
forte) • Johann Nepomuk Hummel Trio 
in sol maggiore, per due viole e vio¬ 
loncello (Walter Trampler. Karen Phil¬ 
lips, viole. Jeffrev Solow. violoncello) 
(Registrazioni effettuate il X giugno 
e il 4 luglio 1971 al Teatro Caio Me¬ 
lisso di Spoleto in occasione del 
« XIV Festival dei Due Mondi •) 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— CONCERTO SINFONICO 

Direttore Franco Caracciolo 
Manuel de Falla II cappello a tre 
punte. Seconda Suite per orchestra 
Les voisins - Danse du meunier - 
Danse finale • Alfredo Casella Di¬ 
vertimento per Fulvia op 64 per pic¬ 
cola orchestra 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI 

18.30 Musica leggera 

18.45 NASCITA E SVILUPPO DEI 
CAMPANILI 

a cura di Antonio Bandera 


19 — THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua inglese 
condotto da Minnie Minoprlo e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d’Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Birra Dreher 

20.05 Quadrifoglio 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 

2i— Supersonic 

Dischi a mach due 
Rollin* over. Jerlcho. Stepplng stones, 
Tumblmg dice, Scorpto. Black dog. 
Medicine man. I giardini di marzo. 
Rock steady. Il mio mondo d'amore. 
Touch me. Chlldren of thè universe 
Marna papa, Noi due nel cuore e nel¬ 
l’anima. Run run run. Telegram Sam. 
She la thè flre, If I could see an end. 
E' ancora giorno. Good tlme» wlll co^ 
me again, Flfl O'Toole. Eia eia Jun- 
gle'B mandolino. Tomorrow. Sapho dal 
film omonimo. Un pugno di mosche. 


Arabesque. Crymg won't help you 
now Just me just you. How do you 
do. I can't heer you Fabbrica di fiori, 
There s you. Why Fanfare The spini 
• 8 willmg. Got thè feeling. Nena. 
Smack. Poppa Joe 

21.45 EDIZIONE SPECIALE DI - TUTTO 
IL CALCIO MINUTO PER MI¬ 
NUTO - 

per la prima Giornata del Tomeo 
Anglo-Italiano 

23— Bollettino del mare 

23.05 AL PARADISO DELLE SIGNORE 

di Emile Zola 

Adattamento radiofonico di Gastone 
Da Venezia - Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI . 4° episodio 
Aurelia Gemma Grlarotti. Mouret Ivo 
Garrani; Dionisia Ludovica Modugno. 
Una voce: Vivaldo Matteoni; Bour- 
doncle Adolfo Gerì, Bouthemont 
Giampiero Becherelti; Hutm Massimo 
Da Francovlch; Clara: Gianna Giachet- 
ti; Margherita Grazia Radicchi; Lui¬ 
sa Anna Maria Sanetti, Graziella. 
Anna Teresa Eugeni; Paolina Anna 
« Leonardi 

Regia di Gattona Da Vanazia 
(Registrazione) 

23.20 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 

23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 >5 Concerto di ogni sera 

L van Beethoven Sonata in sol maqq 
op 96 per vi e pf • F Buson* Tocca¬ 
ta. per pf • C. Ives Tre pezzi per orch. 

20— IL GIOCATORE 

Intermezzo in due atti - Musica di 
Giuseppe Maria Orlandini 
Serpilli! Rosanna Ltppi 

Bacocco Laerte Malaguti 

Direttore Gùnter Kehr 
Orchestra da camera di Magonza 
(Reg eff il 13-11-1971 al Teatro della 
Pergola in Firenze durante il concerto 
eseguito per la Società - Amici della 
Musica -I (Ved nota a pag 90) 

IL TELEFONO 

Opera in un atto - Testo e musica di 
Giaocsrlo Menotti 

Lucy Delia Surrat 

Ben Giorgio Gatti 

FILETTA E SPAGO 

Intermezzo in un atto per la tragedia 
• Lucio Commodo • - Testo e musica 
di Benedetto Marcello (a cura di Ago¬ 
stino Girard) 

Filetta Stella Silva 

Spago Giorgio Gatti 

Al clavicembalo Nunzia Nicotri 
Direttore Gabriele Gandini 
Orchestra Internazionale delle Vacan¬ 
ze Musicali di Venezia 
(Reg eff e II 21 settembre alla Sala 
degli Arazzi all'Isola di San Giorgio 
Maggiore In Venezia In occasione del¬ 
la - Vacanze Musicali 1971 .) 

(Ved note a pag. 92) 

Nell'Intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE DEL TERZO Sette arti 
Al termine: Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1.36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4.06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 6.06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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£G§J D 

questa sera in DOREMI’ 
con BILL e BULL 


DALL’ANTICA SCOZIA 
UN WHISKY SUPERBO 


In Italia oggi c’è uno scotch whisky di più: Il . W5 >. 

Le Distillerie Gio. Buton & C. di Bologna, produttrici del Brandy 
Vecchia Romagna, hanno infatti concluso in questi giorni un 
importante contratto con la Aird Blenders di Glasgow, asso¬ 
ciata della Longman Bonding, uno dei più grandi « Brokers » 
scozzesi di whisky. L’accordo, che ha richiesto trattative du¬ 
rate oltre un anno, concede alla Buton l’esclusiva di vendita 
in Europa del W5, uno dei più prestigiosi whisky scozzesi, ad 
invecchiamento garantito di oltre 5 anni. Lo scotch whisky W5, 
un - blended > di antichissima ricetta composto dai più cele¬ 
brati malt whisky delle Hightands scozzesi, dall’eccezionale malt 
whisky dell'Isola di Islay e da sceltissimi tagli di grain whisky, 
viene Importato direttamente dalla Buton nelle bottiglie originali. 
Caratteristica principale di questo scotch, fino ad oggi riser¬ 
vato ad una élite di Intenditori, è insieme al citato Invecchia¬ 
mento di oltre 5 anni ottenuto In preziose botticelle di rovere, 
l'alta percentuale di malt whisky, che conferisce al W5 partico¬ 
lare fragranza e pienezza di gusto. 


il condizionatore 


venerdì 


NAZIONALE 


9,30-11 ROMA: PARATA MILI¬ 
TARE Al FORI IMPERIALI 
PER LA FESTA DELLA RE¬ 
PUBBLICA 

Telecronisti Mauro Dutto e 
Paolo Valenti 

Regista Armando Dossena 


pomeriggio alla TV 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La Persia preislamica 
Realizzazione di Tullio Alta- 
mura 
(Pepi Ica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Coordinamento di Fiorenza 
Fiorentino 

Conduce in studio Franco 
Bucarelli 

Regìa di Claudio Triscoli 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Maionese Calvé - Yogurt 
Galbani - Oko Bayer - Acqua 
Minerale Fiuggi) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
pomeriggio sportivo 

15.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te- 
. levisive europee 

ITALIA: Forte dei Marmi 
55° GIRO CICLISTICO D'ITA¬ 
LIA 

organizzato dalla - Gazzetta 
dello Sport » 

Forte dei Marmi: Dodicesi¬ 
ma tappa: Circuito della 
Versilia 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17— MISTER PIPER 

Favole, giochi e documentari 
presentati da Alan Crofoot 
Distr.: ITC 

17.25 SIDNEY SCOPRE UN TE¬ 
SORO 

Disegni animati 
Distr : C B S. 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Shampoo Dop - Alimentari 
VóGé - BioPresto - Invernizzl 
Susanna - Fratelli Reguitti 
Agnosine) 

la TV dei ragazzi 

17.45 REALTÀ’ E FANTASIA 

a cura di Luca Lauriola 
Realizzazione di Aldo Bruno 
La meteora infernale 
Film di John Sherwood 
Seconda parte 

18.45 CARTONI ANIMATI 

— Vladimiro e Placido 

In 

Grande silenzio sulla neve 
bianca 

— Magilla Gorilla 

in 

Eroica impresa 

— Pondo Cat e Sombrero 

in 

Le pillole della velocità 
di Joseph Hanna e William 
Barbera 

Distr.: Screen Gema 


GONG 

(Formaggino Ramek Kraft - 
Chlorodont) 

19,05 V FESTIVAL PIANISTICO 
INTERNAZIONALE . ARTU¬ 
RO BENEDETTI MICHELAN¬ 
GELI - 

Wolfgang Amadeus Mozart: 

Concerto in sol maggiore 
K 453 per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro, b) An¬ 
dante. c) Allegretto 
Pianista Yoko Kono 
Direttore Agostino Orizio 
Orchestra da Camera del 
Festival 

Regìa di Vittorio Brignole 

(Ripresa effettuata dai Teatro Do- 
nizetti di Bergamo) 

GONG 

(Cattò Deò - Gruppo Indu¬ 
striale Ignls - Linea Cosmeti¬ 
ca Deborah) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Star - Sapone Respond 

- Biscotti Colussi Perugia - 
Flit insetticida - I Dixan - 
Orologi Tissot) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Biscotti al Plasmon - Aperi¬ 
tivo Biancosarti - Candy Elet¬ 
trodomestici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Shampoo Mira - Birra WOhrer 

- Philips - Formaggino Mio Lo¬ 
cateli!) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Lama Bolzano - (2) Idro¬ 
litica Gazzont - (3) Super- 
shell - (4) Aperitivo Aperol - 
(5) Arredamenti componibili 
Salvarani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da I) Stefl Film - 2) 
Cinemac 2 TV - 3) Produzione 
Montagnana - 4) Cinetelevisio- 
ne - 5) Gamma Film 

21 — 

A-Z: UN FATTO, 
COME E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 

Conduce in studio Ennio 

Mastrostefano 

Regia di Enzo Dell’Aquila 

DOREMI’ 

(Crème Caramel Royal - Ca¬ 
may - Pescura Scholl's - Fon¬ 
derie Luigi Fi liberti) 

22— ADESSO MUSICA 
classica leggera pop 

a cura di Adriano Mazzolettl 
con la collaborazione di Ro¬ 
berto Gervaso e Laura Pa- 
dellaro 

Presentano Nino Fuscagni e 
Vanna Brosio 

Regia di Giancarlo Nicotra 

BREAK 2 

(Pile Leclanché - Birra Dreher) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



p omer iggio s portivo 

17-19,30 TORINO: ATLETICA 
LEGGERA 

Meeting Intemazionale 

Telecronista Paolo Rosi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Trinity - Scab - Lux sapone 
- Briosa Ferrerò - Terme di 
Recoaro - Dash) 

21,15 TEATRO CONTEMPORA¬ 
NEO 

LA SIGNORA 
MORLI UNA E DUE 

di Luigi Pirandello 

Personaggi ed interpreti: 

Evellna Morii Adriana Asti 
Ferrante Morii Giulio Bosetti 
Lello Carpani 

Silvano Tranquilli 
Aldo Morii Roberto Chevalier 
Titti Carpani 

Simonetta Bignami 
Declo Gianni Riso 

Giorgio Armelll 

Mario Maranzana 
Lucia Armelll Delia Bertolucci 
La signora Tuzzl 

Liliana Feldmann 
Lisa Itala Martini 

Ferdinando Ignazio Colnaghl 
Miss Write 

Athanassio Synghellakl 
Scene di Armando Nobili 
Costumi di Gabriella Vica¬ 
rio Sala 

Regia di Ottavio Spadaro 
Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 

(Dentifricio Colgate - Reggi¬ 
seno Playtex Criss Cross - 
Ceramica Marezzi - Gelati 
Sanson) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Fremdenverkehr 

Elne Sendung fùr das 
Hotel- und Gastgewerbe 

19,45 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

• Der Ehestreik - 

Lèndliches Lustspiel von 
J. Pohl 
3. Aufzug 

Ausfuhrende: VolksbQhne 
Bozen 

Fernsehregle: Vittorio Brl- 
gnole 

20,20 Europaisches Rokoko 

Filmbericht von A. Schbn- 
berg 

Verlelh: Leckebusch 

20,40-21 Tagesschau 
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2 giugno 


VITA IN CASA 

ore 13 nazionale Nella fanciullezza la gelosia è 

avvertita già a livello coscien- 
Le forme di gelosia tra fra- te e subentrano le prime con¬ 
felli assumono diversi aspetti a venzioni sociali che obbligano 

seconda dell'età. Nell'infanzia a mascherare e reprimere tale 

la gelosia è inconscia e si ma- stato d'animo. Nelt'adolescen- 

nifesta attraverso atteggiamen- za, poi, il senso di disadatta¬ 
ti e reazioni indiretti: inquie- mento e di insicurezza può 

tudine, nevrosi e spesso azio- permanere anche fino ai 18 

ni di violenza nei confronti del anni, quando la gelosia è stata 

soggetto-oggetto della gelosia. sentita e sofferta in modo ab- 


55° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Ore 15,30 nazionale e seconda alle 13,50, a di- ha riscosso molti consensi. Se- 

stanza cioè di un paio d'ore. condo Cimondi due tappe a 
Forte dei Marmi ospita oggi Questa tappa costituisce una ve- cronometro nella stessa glor¬ 
ia tappa più « chiacchierata » ra novità e, come ha detto il nata sono un grosso punto 

del Giro: la famosa cronome- « patron » del Giro, Torrioni, interrogativo, perché un cor- 

rro in due « manches » di ven- potrà avere tre vincitori: due ridore prima della corsa ha 

ti chilometri. La gara si svolge di « manches » e un terzo sul bisogno di riscaldarsi e dopo 

sul circuito della Versilia at- traguardo finale di tappa. Co- la tappa deve far colazione e 
traverso le province di Lucca munque per la classifica gene- riposare. In questo modo an- 

e Massa Carrara. Il tracciato rate conteranno i tempi par- ziché riposare si dovrà rico- 

sarà percorso due volte: la ztali registrati in ognuna del- minciare la fase di riscaldo- 

prima con partenza alle ore 11 le due prove. L'innovazione non mento e tornare a correre. 


V FESTIVAL PIANISTICO «ARTURO BENEDETTI MICHELANGELI » 

ore 19,05 nazionale una graziosa allieva del mae- descriverne sufficientemente la 

stro, la signora Barbara Ployen, bellezza insieme con la conti¬ 
li direttore d'orchestra Ago- figlia di un concittadino sali- nua iridescenza di sentimento 

stino Orizio e la pianista Yoko sburghese. Si tratta di pagine del primo tempo o l'appassio- 

Kono sono gli interpreti del profondamente espressive, in nata tenerezza del secondo... Il 

Concerto in sol maggiore K 453 cui il musicista alterna senti- Finale è formato da Variazioni 

per pianoforte e orchestra di menti di gioia e di tristezza. sopra un tema ingenuo, cano- 

Mozart. Scritto nell'inverno del « Ma le parole ». lo dice Alfred ro, da Papa gena, e ha una 

1784, il lavoro era dedicato ad Einstein, • non potranno mai chiusa grandiosa e polifonica ». 


LA SIGNORA MORLI UNA E DUE 

ore 21,15 secondo figlia, Titti. Ma quando, dopo 

quattordici anni di silenzio, ri- 
11 matrimonio di Evelina torna all'improvviso Ferrante. 

Morii sembra naufragare defi- il riaffiorare degli antichi sen- 

nittvamente il giorno in cui il timenti provoca in Evelina un 

marito Ferrante, colpito da un profondo smarrimento che di¬ 
dissesto, fugge all'estero la- viene ancor più drammatico 

sciandola sola con Aldo, un fi- quando il figlio Aldo decide di 

glio ancora piccolo. Perduta la seguire il padre in una nuova 

speranza di ricomporre Funi- vita. E quando Ferrante e il fi¬ 
li familiare improvvisamente glio inventano unindisposizio- 

frantumata, la donna ritrova ne di Aldo per indurre Evelina 

faticosamente un nuovo equi- a trascorrere almeno qualche 

librio accanto all'avvocato Car- giorno con loro, la donna si la- 

pani, un uomo metodico e com- scia riprendere dall'amore per 

passalo dal quale ha avuto una il marito e dalla nostalgia per la 


visivi tranne che con una bre¬ 
ve apparizione nella prima se¬ 
rie di Adesso musica, si ripre¬ 
senterà al pubblico con il suo 
nuovo long-plaving. Altro per¬ 
sonaggio interessante sarà il 
cantante cieco Gilbert Monta- 
gné. Di origine francese, ma 
vissuto molti anni in Ameri¬ 
ca, la sua musica risente mol¬ 
to dello stile di Ray Charles: 
ha lanciato fra l'altro la nota 
canzone The fool. Dopo vari 
« recitals » all’Olimpia di Pari¬ 
gi e dopo l'esibizione a Vene¬ 
zia che lo ha fatto conoscere 
anche in Italia, stasera ese¬ 
guirà un suo brano accompa¬ 
gnandosi con il pianoforte. 
Una nota caratteristica sarà 
fornita dalla ,partecipazione 
della Banda della Pubblica Si¬ 
curezza. Con ciò, nel giorno 
della Festa della Repubblica, 
si intende rendere omaggio a 
tutte le bande, anche a quel¬ 
le non militari, che contribui¬ 
scono a mantenere viva que¬ 
sta tradizione prettamente ita¬ 
liana. Come di consueto, non 
mancherà una parte dedicata 
alla musica classica. 


ADESSO MUSICA: Classica leggera pop 



Il cantante cieco Gilbert Montagne si esibisce nella rubrica 


ore 22 nazionale come numero centrale il ri¬ 

torno di Patty Pravo. La fa- 
Questa sera la rubrica, co- mosa cantante, che dopo il 

me sempre dedicata ad eventi matrimonio non aveva più 

e fatti di stretta attualità, ha preso parte a programmi tele¬ 


vera vita di un tempo. Ma al¬ 
l'altra vita, accanto a Carpani 
e a Titti, c’è pure ormai qual¬ 
cosa di autentico, anche se ge¬ 
nerato dalla delusione, che la 
lega. Evelina, nel sentirsi una 
là, con Aldo e il marito, e un'al¬ 
tra qui, con Carpani e con Titti, 
è sempre più dolorosamente 
lacerata. Una malattia, questa 
volta reale, di Titti, riporta 
Evelina presso di lei e la in¬ 
duce a rinunciare, forse per 
sempre, all'uomo che continua 
ad amare. (Articolo alle pa¬ 
gine 116-118). 


bastanza intenso. Sui vari 
aspetti e tempi della gelosia tra 
fratelli Claudio Duccini ha rea¬ 
lizzato un servizio filmato per 
Vita in casa, presentando al¬ 
cuni casi Uno psicologo spie¬ 
gherà, poi, in studio le cause 
che determinano questo com¬ 
portamento tra i bambini e 
suggerirà dei consigli pratici 
ai genitori. 



questa sera 
in “Doremi,, 




questa sera 
CAROSELLO 

JDROUTINA 

la zia celestina” 

con LAURA ADANI 


vi ricorda la straordinaria offerta 

3 scatole di IDROLITINA 
con 

UN BICCHIERE IN REGALO 
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Roi malgré lui • (Orchestra della Suis- 
86 Romande diretta da Ernest Anser- 
met) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Il tempo d'impazzire (Ornella Vanoni) 

• Erano per te (Sergio Endrigo) • 
Storia di due Innamorati (Al Bano e 
Romina Power) • Meraviglioso (Do¬ 
menico Modugno) • Mediterraneo (Mll- 
va) • Un burattino di nome Pinoc¬ 
chio (Renato Rascel) • Tu non sei più 
innamorato di me (Iva Zantcchl) • 
Donna Felicità (I Nuovi Angeli) • Tic 
toc (Nada) 

9 — Quadrante 

9,15 Musica in palcoscenico 
9,45 FESTA DELLA REPUBBLICA 

Radiocronaca diretta della Parata 
Militare 

11,30 L’orchestra di Werner Mùller 
12— Via col discol 

lo non devo andare in via Ferrante 
Aporti (Roberto Vecchioni) • E men¬ 
te (Gabriella Ferri) • Core 'ngreto 
(Poppino Di Capri) • Dormi qui (Gli 
Uhi) • Prove a immaginare (Rosallno) 

• Un uomo molte cose non le sa (Or¬ 
nella Vanoni) • Lui (Gérard Lenor- 
man) • La mia luce (I Francescani) 

• Via Mazzini 31 (Piero e I Cotton- 
field) • Ed io non parlo di te (Rosalba 
Archilletti) • L aquila (Bruno Lauzi) 

• Roma (Claudio Villa) • lo e te 
(Massimo Ranieri) • Caldo amore 
(Giovanna) • ioy (Apollo 100) 

12,44 Quadrifoglio 


| — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gianbattista Luily II tempio della pa¬ 
ce. suite dal balletto (Complesso 
orchestrale dell’Oiseau Lyre diretto da 
Louis De Froment) • Felix Mendels- 
sohn Bartholdy: Ruy Blas, ouverture 
(Orchestra New Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Wolfgang Sawallisch) • 
Ferruccio Busoni Danze antiche (or¬ 
chestrano ne di Barbara Gluranna) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Ferruccio Scaglia) • Franz 
Liszt: Rapsodia ungherese n. 2 In do 
diesis minore (orchestrazione Liszt- 
Doppiar) (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Karajan) 

6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Franz joseph Haydn: Concerto in fa 
maggiore per clavicembalo e orche¬ 
stra (Clavicembalista Robert Vey- 
ron-Lacroix - Orchestra dell'Opéra di 
Vienna diretta da Milan Horvart) • 
Mario Castelnuovo-Tedesco L'allodo¬ 
la. poema in forma di rondò (Jascha 
Heifetz. violino. Emanuel Bay. piano¬ 
forte) • Peter llijch Ciaikowski Euge¬ 
nio Oneghm Introduzione e valzer (Or¬ 
chestra del Teatro La Scala di Milano 
diretta da Lovro von Matacic) • Isaac 
Albeniz: Sevilla (Orchestra New Phil 
harmonia di Londra diretta de Rafael 
Fruhbeck de Burgoa) • Jacques Offen. 
bach: Orfeo all'inferno, ouverture (Or¬ 
chestra Filarmonica di Londra diretta 
da Jean Martinon) • Emmanuel Cha- 
brier. Fète Polonaise dall’Opera - Le 


IL SANTO: S. Marcellino. 

Altri Santi: Sant Erasmo. S Eugenio. S. Nicola. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.37 e tramonta alle ore 21.05: a Roma sorge alle ore 5.37 e 
tramonta alle ore 20.39. a Palermo sorge alle ore 5.45 e tramonta alle ore 20.22: a Trieste sorge 
alle ore 5,14 e tramonta alle ore 20.42; a Torino sorge alle ore 5.17 e tramonta alle ore 20.40. 
RICORRENZE; in questo giorno, nel 1926, nasce a Los Angeles l'attrice cinematografica Marilyn 
Monroe. 

PENSIERO DEL GIORNO: Viver bene è meglio che vivere (Aristotele). 


Al termine: 

PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Richard Benson e Antonella Condo- 
relli L P dentro e fuori classifica: 
Roedwork (Edgar Winter s White Trash) 
• Historical figures and ancient Jays 
(Canned Heat) • Machine head (Deep 
Purple) • Primo album (Jack Bonus) • 
Volo magico n 1 (Claudio Rocchi) • 
Un gioco senza età (Ornella Vanoni) • 
The inner mounttng Marne (John Me 
Laughlin s Mahavisnu Orchestra) • 
New album (Jeff Beck Group) • Mina 
(Mina) • Volume II live (Creami • 
Alive (Slade) 

— Paolo Giaccio Dischi italiani 
— Raffaele Cascone L.P appena usci!! 
— - Tarzan delle scimmie • - Diziona¬ 
rietto sceneggiato di inglese - Req.a 
di Renato Parascandolo 
— Marcello Rosa Spazio jazz 

18,20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 


ó — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapez- 
zi, Claudio Ferretti e Mirko Pet- 
ternella 

— Birra Dreher 

13,20 I FAVOLOSI: 

AMALIA RODRIGUEZ 
a cura di Renzo Nissim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ADRIANA ASTI In - Vestire gli 
Ignudi » di Luigi Pirandello 

Riduzione radiofonica e regia di 

Filippo Crivelli 

14— Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.45 55° Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 12° tappa Circuito 
della Versilia a Forte dei Marmi 
Radiocronisti Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Petternella 
— Birra Dreher 


18.40 I tarocchi 


18,55 Un complesso, I Camaleonti 


23,10 UNA COLLANA DI PERLE 

Passeggiate napoletane con poe¬ 
sie e canzoni condotte da Anna 
Maria D'Amore e Franco Acam- 
pora - Musiche originali di Carlo 
Esposito - Testo e realizzazione 
di Giovanni Sarno 
Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


Bruno Aprea dirige il « Concerto di Milano » che va in onda alle ore 20,20 
sul Programma Nazionale, con la partecipazione del pianista Dino Ciani 


S .10 OPERA FERMO-POSTA 

19.30 UN DISCO PER L'ESTATE 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo - Giuseppe Verdi * 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione F*ubblica della RAI 

Direttore Bruno Aprea 

Pianista Dino Ciani 
Ludwig van Beethoven: Concerto n. 3 
In do minore op. 37 per pianoforte e 
orchestra Allegro con brio - Largo - 
Rondò (Allegro) - Charles Edward 
Ives: Sinfonia n. 2: Andante moderato 
- Allegro - Adagio cantabile - Lento 
maestoso - Allegro molto vivace 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI (Ved. nota a pag. 93) 
Nell'Intervallo: 

Architettura e civiltà nuragica. 
Conversazione di Maurizio Fa- 
scettl 

21.40 Musica nella aera 

22.20 MINA 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
23— GIORNALE RADIO 


13 Musica varia. 13,15 Rassegna stampa 13,30 
Notiziario - Attualità. 14 Intermezzo 14,10 La 
camera rossa, di Oriana Ninchi. 14,25 Orche¬ 
stra Radiosa 14,50 Concertino - Informazioni. 
15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 Ora se¬ 
rena. Una realizzazione di Aurelio Longoni de¬ 
stinata a chi soffre. 17,45 Tè danzante. 18 
Radio gioventù con mezz'ora per i più pic¬ 
coli - informazioni. 19,05 II tempo di fine set¬ 
timana 19,10 Quando II gallo canta Canzoni 
francesi presentate da Jerko Tognola 19,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 20 Valzer vien¬ 
nesi 20,15 Notiziario - Attualità - Sport. 20.45 
Melodie e canzoni. 21 Panorama d'attualità 
Settimanale diretto da Lohengrin Fillpello. 22 
La RSI all'Olympia di Parigi - Informazioni. 
23,06 La giostra dei libri, redatta da Eros Bel- 

I i ne Ili. 23,40 Altalena di motivi. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0 , 25-1 Notturno musicale 

II Programma 

13 Radio Suisae Romando; - Midi musique ». 15 
Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». Musiche 
di Bach, Debussy, Brahms. Haydn e Schumann. 
18 Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 Canne e canneti. 19,50 Intervallo. 20 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 Trasmis¬ 
sione da Zurigo. 21 Diario culturale. 21,15 For¬ 
mazioni popolari. 21,30 Dischi vari. 21,45 Rap¬ 
porti ‘ 72 : Musica. 22,15 « Volkslieder », per soli, 
coro e pianoforte di Johannes Brahms (Pianista 
Luciano Sgrizzi - Coro della RSI diretto da 
Edwin Loehrer). 22 , 45 - 23,30 Juke-box interna¬ 
zionale. 


7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro, medita¬ 
zione; - Cristo Rivelatore - (2) — I tuoi peccati 
sono rimassi », di P. Gualberto Giachi - Gia¬ 
culatoria • Santa Messa. 14.30 Radiogiornala In 
italiano. 15,15 Radlogiornale In spagnolo, fran¬ 
cese. inglese, tedesco, polacco, portoghese. 
17 - Quarto d'ora della serenità » per gli in¬ 
fermi. 20 Apostolikova beseda: porocila. 20.30 
Orizzonti Cristiani; Notiziario e Attualità - - Il 
pensiero filosofico contemporaneo », del ^of. 
Gianfranco Morra - - Note Filateliche • - Pen¬ 
siero della aera. 21 Trasmissioni In altra lingue. 

21.45 Le dialogue dans le Nouveau Testament. 
22 Santo Rosario. 22.15 Zeitschriftenkommentar. 

22.45 The Sacred Heart Programme 23.X En- 
treviataa y commentarios. 23.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O M ). 


I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino dei mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport • Arti e lettere - Musica varia 
- Informazioni. 10 Radio mattina - Informazioni. 


Anna Maria D’Amore (23,10) 








6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Shirley Bassey e 
Guido Renzi 

Doea anyboby miss me, What now my 
love. Love story. My way of llfe. Ami¬ 
ca mia. Una rosa per Maria. Tanto 
cara. Bella di giorno 
— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Daniel Auber Lestocq. ouverture (The 
New Philharmonia Orchestra diretta 
da Richard Bonynge) • Vincenzo Bel¬ 
lini Norma - Vè. crudele » (Fiorenza 
Cosaotto, mezzosoprano. Mario Del 
Monaco, tenore - Orchestra dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia diretta da 
Silvio Varvieio) • Gioacchino Rossini 
Armida • D'amore al dolce impero - 
(Soprano Montserrat Caballé - Orche¬ 
stra e Coro della RCA Italiana diretti 
da Cario Felice Cillarìo) • Umberto 
Giordano Andrea Chénier - Un dì 
all'azzurro spazio • (Tenore Mario Del 
Monaco Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Argeo Quadri) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Madame Bovary 

di Gustave Flaubert • Traduzione e 
sceneggiatura di Vladimiro Cajoli 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Giulia Lazzarini, Glauco Mau¬ 
ri. Roberto Heriitzka - 5° puntata 
Emma Giulia Lazzarini; Carlo Glauco 
Mauri. Narratore Roberto Heriitzka; 
Marchese Andervllliers: Renzo Lori. 
Una vicina: Olga Fagnano; Il Cavalie¬ 
re: Vittorio Battarra. Il Visconte Fran¬ 
cesco Di Federico: Anastasia Mariella 
Furgiuele 

ed inoltre Luciana Barberis. Olga Fa¬ 
gnano. Vera Larsimont. Claudio Pera- 
chinetto. Anty Ramazzinl. Giancarlo Ro¬ 
vere. Pier Paolo Ulliers 
Regia di Marco Visconti 
— Brodo Invernizzino 

10.05 Un disco per l’estate 

con Riccardo Cucciolla 

10.30 Giornale radio 

.0,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Dino Verde presenta 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfì e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 

— Pepsl-Cola 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Ungaretti - Dorano, incontro del poeta 
con un pittore Conversazione di San¬ 
dra Giannattasio 

9.30 Benvenuto in Italia 

io— Concerto di apertura 

Leonardo Vinci Sonata in re magg 
(Andre Pepin, fi , Raymond Leppard. 
clav . Claude Viala. ve.) • Nicola Zin- 
aerelli Quartetto per due vc.i, fg e ba 
(Società Cameristica Italiana) • Enri- 
que Granados Sei « Piezas sobre can- 
tos populares espaftoies * (Pf Alicia 
de Larrocha) • Heitor Villa Lobos 
Quartetto per fi . oboe, dar e fg 
(Strumentisti del -New Wind Quinte»-) 

11 — Musica e poesia 

Lutai Dallapiccola Tre poemi au testi 
di T Joyce. A Machado e M Buonar¬ 
roti il Giovane (Sopr Dorothy Dorow 
- Orch Smf di Torino della RAI dir 
Piero Bellugi) • Goffredo Patrassi 
Propos d Alain, per bar e dodici ese¬ 
cutori (Bar Scipio Colombo - Orch 
del Teatro « La Fenice • di Venezia 
dir Ettore Gracis) • Guido Turchi 
Rapsodia, intonazioni sull'Inno secon¬ 
do di Novalts per sopr e archi (Sopr. 
Lucia Vmardl - Orch Slnf di Roma 
della RAI dir Bruno Madama) * Bo¬ 
ris Porena Cantata da camera su 
poesie di G. Trakl per bs.. coro di bs i 
e dieci strumenti (Orch Smf e Coro 
di Roma della RAI dir. Ferruccio Sca¬ 
glia - M° del Coro Giuaeppe PiceiIlo) 


11,45 Polifonia 

Orazio Vecchi II convito musicale 
(Trascrizione di Pier Marie Capponi): 
Prima parte (Sestetto Italiano « Luca 
Marenzio -) 

12,10 Meridiano di Greenwich . Immagi¬ 
ni di vita inglese 
12,20 Avanguardia 

Yori Akl Matsudaira Variazioni • Luis 
De Pablo Ejerciclo para cuarteto • 
Bruno Madama Concerto n 2 



Marisa Tanzini (ore 1430) 


13- 


13.30 


Lelio Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 
Charms Alemagna 

Giornale radio 


13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

A & M Salerno Occhi pieni di ven¬ 
to (John Wess) • Duncan Love song 
(Lealey Duncan) • Lo Vecchio-Fari II i- 
Chiaravslle-Beretta-Capotosti Jungle s 
mando!Ine (Jungle s Men) • Carabella- 
Eacobcdo No one to depend on (Sen¬ 
tane) • Hayea Theme from Shaft (Isaac 
Hayes) • Bardotti-Perrotti Accanto a 
te (Memmo Foresi) • Dodson Sweet 
city women (Stampedera) • Mogol-Bat¬ 
tisti Sole giallo sole nero (Formule 
3) • Dunbar Wayne Band of gold 

(Freda Payne) 


beck to thè Irish fWinge) • Lauzl 
La casa nel parco (Bruno Leuzi) • 
Blackmore-Glover Never before (Deep 
Purple) • Kongos He » gonna step on 
you agatn (John Kongos) • Autori vari 
Can anybody bear me? (Gravy Traln) 

• Parker Exercise In - A • minor 
(Apollo 100) • Farner I come tumblin' 
(Grand Punk) • Me Cartney Monk- 
berry mooc delight (Paul Me Cartney) 

• Reddy More than you could take 
(H Reddy) • Evans-Pete Without you 
(Henry Nilsson) • Hayea Walk from 
regio's (Isaac Hayes) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): 
Bollettino del mare 

16— Musica 

per un giorno di festa 

17— Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 
Prima parte 


14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Senr.w-ville-Toutsant Pop concerto 
show (Pop Concerto) • WatsrsMeson 
One of these dnys (Pink Floyd) • 
D'Abo Little mise underetood (Rod 
Stewart) • Me Cartney Glve Irelend 


18— GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

18.30 GIORNALE RADIO 

18 40 MUSICA E SPORT 

Seconda parte 


13 — intermezzo 

Giovanni Battista Ludi II trionfo del- 
I amore, balletto (Orchestra da ca¬ 
mera di Rouen diretta da Albert Beau- 
camp) • Frédéric Chopin Quattro Im¬ 
provvisi per pianoforte (Pianista Ni- 
kita Magaloff) • Zoltan Kodaly Tre 
Danza popolari ungheresi • Henryk 
Wieniawaki Leggenda op 17 • Alek- 
«ander Zarzycki Mazurka op 26 (Da¬ 
vid Oistrakh. violino; Vladimir Yam- 
polaky. pianoforte) • Modesto Mus- 
sorgski Una notte sul Monte Calvo 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemstem) 

14— Children's Corner 

Gioacchino Rossini: Dall'Album pour 
lea entants adoleacentes Thème naif 
et variations - Première corrtmunion 
• Saltarello all'italiana • Valse lugu¬ 
bre (Revisione di Sergio Cataro) (Pia¬ 
nista Sergio Perticaroli) 

14,20 Sergei Prokofiev: Chose en soi. op 
45 a) (Pianista Gyorgy Sandor) 

14.30 Musiche pianistiche di Franz Schu- 
bert 

Sonata in ai bemolle maggiore op. 
postuma (Pianista Marisa Tanzini); Ron¬ 
dò in re maggiore op 138 per piano¬ 
forte a quattro mani (Duo pianistico 
Bracha Eden-Alexander Tamir) 

i5.i5 Dido and Aeneas 


Opera in tre atti 
Testo e musica di 
Didone o Elissa 
Bel inda 
Una donna 
La maga 


HENRY PURCELL 

Tatiana Troyanos 
Sheila Armstrong 
Margaret Baker 
Patricia Johnson 


16,20 


17 — 


17,35 


18.30 

18,45 


Prima strega 
Seconda strega 
Spirito 

Enea 

Un marinaio 


Margaret Baker 
Margaret Lensky 
Paul Esswood 
Barry Me Daniel 
Nigel Rogers 


Orchestra da camera della Radio di 
Amburgo e Coro Monteverdi diretti da 
Charles Msckerras 
Maestro del Coro Jurgen Jùrgens 
Musiche italiane d'oggi 
Gabriele Bianchi: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Angelo 
Stefanato - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glie) • Girolamo Arrigo Thumos. per 
strumenti a fiato e percussione (Or¬ 
chestra Sinfonica Siciliana diretta da 
Daniele Perla) 

Concerto dei - Philip Jones Brass 
Ensemble - 

Samuel Scheidt (Rev P Jones) Suite 
di battaglie; (Rev P Jones e E Ho* 
varth) Suite rinascimentale; Suite ri¬ 
nascimentale inglese 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI - Direttore AR¬ 
MANDO LA ROSA PARODI 


Anton Bruckner Sinfonia n 9 In re 
minore Feierlich. Misterioso - Scher¬ 
zo. Bewegt. lebhaft-Trio. Schnell - 
Adagio. Langsam. feierfich 

Musica leggera 


Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E Siciliano Pautasso e le « frontiere 
della critica* - G Neri proposte per 
Jean Genet - F Serpa teatro e so¬ 
cietà in Euripide 


19 — LICENZA DI TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti Inesi¬ 
stenti di Corrado Martucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 
19,30 RADIOSERA 

19.55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 
20.05 Quadrifoglio 
20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 


2i— Supersonic 

Dischi a mach due 
Afternoon of your love, Son of thè 
father. Let e start, Kltty, Something In 
thè way she moves. Under one Rag 
Jungle* mandolino, Theme one. Un 

K i* di più. Mister cent you see. 

ary Jane. You got thè love I need, 
Sandman, Everybody's love me baby. 
Noisey Johniw, Glve more power to 
thè people, The battio. Run run run, 
Telegram sam. E penso a te. Un pu¬ 
gno di mosche. Eia eia. Black dog. 
Medicine man. Rock steady. Il mio 
mondo d'amore. 42 - 70. Stepolng sto- 
nea. Smeli beglnnlngs. dal film - Re¬ 
cord revlew *. Junior's waillng, Fab¬ 


brica di fiori. Cen anybody bear me?. 
Più nessuno al campo. Doln fine. 
Play my guìtar, Chicago banana. The 
aplrlt 18 willing. Rock and roll woman. 
Lady hll lady noi. Poppa Joe 
— Besana Gelati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 AL PARADISO DELLE SIGNORE 
di Emile Zola - Adattamento radiofo¬ 
nico di Gastone Da Vsnezia - Corno»- 
gnie di prosa di Firenze della RAI 
5 * episodio 

Margherita Grazia Radicchi. Clara 
Gianna Giachetti, Dionisia: Ludovica 
Modugno; Aurelia: Gemma Griarottl. 
La signora De Boves Maria Grazia 
Sughi; Robineau: Gianni Bertoncin. 
Deloche Andrea Lala,- Favier: Franco 
Luzzl; La signora Marty Wanda Pa- 
squini; Hutln: Massimo De Francovtch; 
La Signora Daaforges: Bianca Tocca¬ 
fondi; La Signora Bourdetais. Anna 
Teresa Eugeni; Mouret: Ivo Garranl; 
Bourdoncle Adolfo Gerì, Paolina: An¬ 
na Leonardi; Bouthemont Giampiero 
Bech^relll; Alberto Lhomme Gilberto 
Mazzi 

ed inoltre: Vivaldo Matteoni e Giusep¬ 
pe Portile 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Registrazione) 

23 — Bollettino del mare 
23,05 SI, BONANOTTEII 

Rivlstina notturna di Silvano Nelli 
con Renzo Montagnani 
Regia di Raffaele Meloni 
23,20 Dal V Canale della Fflodlffuaione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johann Christian Bach: Sinfonia con¬ 
certante in do magg per vi . ve., fi., 
oboe e orch. (William Armon. vi.; 
Norman Jones, ve James Galway, fi . 
Derek Wlckens. oboe - Little Orch di 
Londra dir Lesile Jones) • Richard 
Straus8 II borghese gentiluomo, suite 
op 60 dalle musiche di acena per ie 
commedia di Molière (Orch Sinf di 
Milano della RAI dir Franco Carac¬ 
ciolo) • Ernest Bloch. Suite ebraica, 
par v la e orch (V ia Dino Aaciolla - 
Orch. • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Frieder Welssmann) 

20,15 LE CEREBROPATIE SPASTICHE 
3. La necessità di una diagnosi 
precoce fu un'efficace terapia 
a cura di Pietro Benedetti 
20.45 IL CINEMA ITALIANO DEGLI 
ANNI SESSANTA 
a cura di Lino Micciché 
21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21,30 Dal Salone del Tiepolo di Palazzo 
Labla in Venezia - Stagione Pub¬ 
blica da Camera della RAI 
CONCERTO DEL DUO GULLI- 
CAVALLO 

Claude Debussy: Sonata in sol mi¬ 
nore • Karol Szimenowsky Sonata In 
re minore op. 9 • Arnold Schoen- 
berg: Fantasie op 47 • Anton Webem 
Vler Stùcke op. 7 • Bela Bartok: Sona¬ 
ta n. 2 In due movimenti (Franco Gulli. 
violino; Enrica Cavallo, pianoforte) 
22,35 Parliamo di spettacolo 
Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) ■ Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musics 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
treoceano - 1.36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2.06 Amica musica - 2,36 Giostra 
<H motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 3.36 
Sinfonie e balletti da opere - 4.06 Melodie 
senza età - 4,36 Girandola musicale - 5,06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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Tegame 

diam. 

34 cm. 



Anche oggi in casa qualche volta si sente la 
voglia di godersi un bel • piatto unico ». Si tratta 
di un piatto ricco ed elaborato del quale si gusta 
una grossa porzione e che fa da primo e da se¬ 
condo. Il cacciucco alla livornese, la paella va- 
lenciana, la cassoela. Sono solo tre ricette da 
leccarsi i baffi, ma se ne potrebbero citare a 
centinaia. Abbiamo detto piatti ricchi ed elabo¬ 
rati. Ciò vuol dire che sono composti di molti 
ingredienti aggiunti di volta in volta ed essi « le¬ 
gano » tra loro e con l'intingolo fino a dar vita 
a quel delizioso gusto e aroma. Che difficoltà 
presentano questi piatti? Una sola ma grossa. 
Cioè la necessità di avere in casa un tegame di 
proporzioni inusitate. Una specie di calderone. 
Una volta si ricorreva ai tegami di terracotta. 
Il risultato? Dopo dieci volte si spaccavano. 
Spesso si spaccavano la prima volta perché 
l'acqua penetrava nello strato poroso e, col ca¬ 
lore, screpolava il materiale. Nel migliore dei 
casi, c'era da raschiare dal fondo uno strato di 
untume o di crosta alta un dito. 

Una volta. Oggi c'è il Tegame Diametro 34 cm. 
messo a punto dalla Lagostina nel suo famoso 
acciaio inossidabile purissimo 18/10 completato 
dall’altrettanto famoso fondo Thermoplan. 

Un autentico pozzo risplendente nel quale po¬ 
trete cucinare piatti luculliani e per porzioni ul¬ 
tra abbondanti. Dallo stoccafisso alla genovese 
con patate novelle ai piatti di pollo e riso con 
tanti tipi di verdure e salsa di soia, alla maniera 
cinese. Nulla è impossibile con il nuovo grande 
Tegame Diam. 34 cm. messo a punto dalla La¬ 
gostina, neppure il trasformarlo in un dono ori¬ 
ginale e gradevolissimo: per questo i grafici 
della Lagostina l'hanno dotato di una splendida 
confezione riccamente illustrata. 

E non c'è neppure da preoccuparsi se ci sono 
ospiti arrivati all'Improvviso: si prepara, si por¬ 
ta in tavola e si pulisce il tegame con una pas¬ 
sata di spugna. Certamente; è in acciaio inos¬ 
sidabile Lagostina! 


NAZIONALE 


Per Roma e Palermo e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XX Fiera 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter- 


10-11,45 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Volta 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro e Vittoria Ottolenghi 
Realizzazione di Franco Co¬ 
rona 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: Poodles Po¬ 
liziotto 

Produzione: Frank Viner 

— Tacchino freddo 
con Harry Langdon 
Regia di Del Lord 
Distribuzione: Screen Gems 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Insetticida Raid - Brandy 
Fundador - Tonno Nostromo - 
Crackers Plasmon) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 
Arti e Lettere 

15.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

ITALIA: Savona 
55° GIRO CICLISTICO D'ITA¬ 
LIA 

organizzato dalla » Gazzetta 
dello Sport - 

Savona: Arrivo della tredi¬ 
cesima tappa: Forte dei 
Marmi-Savona 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 

con la collaborazione di 

Marcello Argilli 

Presentano Marco Dané e 

Simona Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 

Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Brloss Ferrerò - Cerotto Sal- 
velox - Gelati Sanson - • Me¬ 
rito - - Chlorodont) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

Special 

Gioco per i Ragazzi delle 
Scuole Medie 

Presenta Febo Conti 

Regia di Maria Maddalena 

Yon 

18.45 LA GIORNATA DELLA 
MARIONETTA 

Regia di Tamas Renyi 
Prod.: Televisione Unghe- 


ritorno a casa 


GONG 

(Sapone Respo nd - Giovanni 
Bassetti) 

19— SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Le enciclopedie 
Consulenza di Giovanni Ma- 
riotti 

Regia di Francesco Dama 
Seconda parte 

GONG 

(Curtiriso - Nuovo All per la¬ 
vatrici - Invernizzi Susanna) 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mons Co¬ 
simo Potino 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Iperti - Dona Crackers - Cin¬ 
zanosoda aperitivo - Industria 
Vergani Mobili - Trinity - Re- 
xona) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Magneti Marelli - Cosmetici 
Sanderling - Tè Star) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Sistem - Apparecchi Kodak 
Instamatlc - Pneumatici Flre- 
sIone Brema - Diger-Selz) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Birra Peroni - (2) Enne- 
rev materasso a molle - (3) 
Acqua Minerale Fiuggi - (4) 
Formaggino Ramek Kraft - 
(5) Dash 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) CEP - 2) B O & 
Z. Realizzazioni Pubblicitarie 
- 3) General Film - 4) Recta 
Film - 5) Unionfilm P C. 


RISCHI ATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 
giomo 

Torneo finale 

Terza serata 

Regìa di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Pavesinl - Pneumatici Kléber 
- Cornetto Algida - Ultrarapi¬ 
da Squibb) 

22,15 Servizi Speciali del Tele- 
giornale 

a cura di Ezio Zefferi 
UNA SCELTA PER VIVERE 
di Francesco De Feo. Giu¬ 
seppe Fiori e Mario Pogliottl 
Terza puntata 

BREAK 2 

(Valextra - Bonomelll) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30-19 INSEGNARE OGGI 
Ricerca sulle esperienze 
educative 

a cura di Donato Goffredo, 
Antonio Thiery 
Realizzazione di Giulio Mo¬ 
relli 

Coordinamento di Pier Sil- 
verio Pozzi 
Secondo ciclo 
Consulenza di Franco Bo- 
nacina. Angelo Broccoli 
Settima trasmissione 
La condizione di studente 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pomodori Pelati Cirio - Ar¬ 
redamenti componibili Germal 
- Saponetta Pamlr - Candeg¬ 
giante Super bianco - Olio di 
semi vari Olita - Bel Paese 
G albani) 


MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 
di Gianni Rondolino 

PAESE PER PAESE: LA CE¬ 
COSLOVACCHIA 
Donne, donne... 

Terza serata 

DOREMI' 

(Bumba Nlpiol V Buitoni - Lac¬ 
ca Libera & Bella - Aperitivo 
Cynar - Pneumatici Esso 
Radiai) 

22,05 CANZONI SULLA CO¬ 
STA IONICA 

Presentazione di Anna Ma¬ 
ria Gambineri 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Die Unbestechlichen 

- Der Morder wlrd frel 
Haus geliefert • 
Krimlnalfllm mit R. Stack 
u. D. Dailey 
Regie: Roger Kay 
Verleih: Desilu 

20,15 Sportschau 

20.30 Gedanken zum Sonntag 

Es spricht: Dekan A. 
SchOnthaler 

20,40-21 Tagesschau 


HO 









3 giugno 


SAPERE - Le enciclopedie - Seconda parte 


ore 19 nazionale 

La seconda parte della mo¬ 
nografia Le enciclopedie ap¬ 
profondisce il discorso iniziato 
nella prima parte relativo alla 
sostanziale diversità di conce¬ 


RISCHIATUTTO 

ore 21 nazionale 


zione tra una enciclopedia im¬ 
postata secondo i moderni cri¬ 
teri e /'Encyclopédie di Diderot 
e D'Alembert. Viene anche esa¬ 
minata l'utilità delle moderne 
enciclopedie come opere di con¬ 
sultazione per le ricerche sco¬ 


lastiche che oggi fanno parte 
dei più avanzati metodi di in¬ 
segnamento. Professori e alun¬ 
ni di scuola media e di liceo 
esprimono il loro punto di vista 
circa le forme di utilizzazione 
delle enciclopedie nelle scuole. 


Le nuove dimensioni della scena in cui si svolgono le sfide finali del < Rischiatutto », ai 
Teatro dell'Arte al Parco. Pochi istanti prima di andare In onda. Il regista Piero Turchet- 
ti dà le ultime disposizioni al tecnici della troupe. (Vedere servizi alle pagine 42-46) 


appuntamento con 
Cornetto Algida 

(cuore di panna) 


questa sera in 
Do-Re-Mi 
sul programma 
nazionale / 





BREAK1 


MILLE E UNA SERA 

Paese per Paese: La Cecoslovacchia - Donne, donne... 


con 


ore 21,15 secondo 

La terza puntata del ciclo de¬ 
dicato al cinema d'animazione 
cecoslovacco ha per tema le 
donne; o meglio di che cosa so¬ 
no capaci le donne nei confron¬ 
ti del marito, dell'amore e dei 
loro figli. Zdenek Smetana, gio¬ 
vane regista, ha realizzato una 
satira animata, Simbiosi, che 
illustra con spirito e finezza 
come i poveri uomini vengono 
annientati dai capricci delle lo¬ 
ro mogli. L’amore e il dirigi¬ 
bile, di Jiri Brdecka, è forse il 
più noto e apprezzato disegno 
animato cecoslovacco, e narra 
la storia di due innamorati del 


secolo scorso. La fanciulla do¬ 
vrebbe sposare un vecchio e 
tronfio generale e non sa come 
sottrarsi alla sua sorte. Ma il 
giovane è pronto a tutte le so¬ 
luzioni pur di coronare il suo 
sogno; inoltre è fiducioso nei 
mezzi del progresso e progetta 
un dirigibile che servirà a ra¬ 
pire la fanciulla e a portarli 
lontani dal vecchio generale. 
Tutto il film i all'insegna delle 
caricature e della satira di co¬ 
stume: il mondo gretto e bor¬ 
ghese che circonda i due inna¬ 
morati è sapientemente trac¬ 
ciato nello stile delle vecchie 
stampe e delle vecchie carica¬ 
ture fine secolo. Un mini-vau¬ 


deville del cinema d'anima¬ 
zione. Milos Macourek, invece, 
affronta l’educazione dei bam¬ 
bini. In Come educare il bam¬ 
bino, uno specialista pediatra 
un po' lunatico dimostra, do¬ 
cumenti alla mano — in que¬ 
sto caso saranno delle immagi¬ 
ni — come si può fare per ave¬ 
re dei bambini modello, disci¬ 
plinati e che saranno la gioia 
dei genitori. Sempre di Milos 
Macourek vedremo Ci vuole 
tenerezza che prende spunto 
dalla convinzione che le donne 
si meritino la definizione di 
« sesso debole »: spesso invece 
nascondono una forza di cui 
non si ha nemmeno il sospetto. 


Fundador 

...il brandy spagnolo 


Ore 13,30 programma nazionale 


CANZONI SULLA COSTA JONICA 


ore 22,05 secondo 

Anna Maria Gambineri pre¬ 
senta vari filmati stilla costa 
ionica che riprendono vari can¬ 
tanti mentre interpretano le 
loro canzoni. Tra i protago¬ 
nisti della trasmissione vi so¬ 
no Mauro Lusini (a Gallipo¬ 
li), Gianni Nazzaro che can¬ 


ta tra reti di pesca e nasse at¬ 
torniato da marinai, Robertino 
che esegue il suo brano in un 
ristorante. E ancora: Patrizio 
Sandrelli, un bravo esordiente 
il quale viene ripreso mentre 
con alcuni parenti svolge la 
sua opera dt trasportatore di 
tabacco. Caratteristico è anche 
l'ambiente nel quale si esibi¬ 


scono Le Voci Blu, un nuovo 
complesso i cui componenti la¬ 
vorano in una cantina sociale 
al controllo dell'imbottiglia¬ 
mento. Concluderanno il pro¬ 
gramma Roberto Fia e Nicola 
Di Bari il quale per l'occasione 
ha preparato una canzone ine¬ 
dita (Ànima) che interpreterà 
sulla riva del mare. 
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NAZIONALE 



sabato 3 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Carlo. 

Altri Santi S Pergentmo. S Laurentino. S. Paola. S Oliva. S Clotilde 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.37 e tramonta alle ore 21.06: a Rome sorge alle ore 5.37 e 
tramonta alle ore .20.40: a Palermo sorge alle ore 5.45 e tramonta alle ore 20.24; a Trieste sorge 
alle ore 5.13 e tramonta alle ore 20.43; a Torino sorge alle ore 5.16 e tramonta alle ore 20.41. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1875. muore a Bougival il compositore Georges Bizet 
PENSIERO DEL GIORNO: Ogni virtù sta sempre tra due vizi (W Whitehead) 



radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro, medi¬ 
tazione - Cristo Rivelatore - (3) - Uno solo è 
il Padre vostro -, di P Gualberto Giachi - 
Giaculatoria - Santa Messa. 14.30 Radiogiornale 
in italiano. 15,15 Radiogiornale in spagnolo, 
francese, inglese, tedesco, polacco, portoghese. 
20 Liturgicna misel: porocila 20.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e Attualità - - Da un sa¬ 
bato all'altro -, rassegna settimanale della 
stampa - - La Liturgia di domani •. di P. Se¬ 
condo Mazzarello. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 21.45 Nouvelles catholiques dans le mon¬ 
de 22 Santo Rosario. 22,15 Wort zum Sonn- 
tag 22.45 The Teaching in Tomorrow's Llturqy 
23.X Pedro y Pablo dos testigos 23.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varie 
• Informazioni. 10 Radio mattina - Informazioni. 
13 Musica varia. 13,15 Rassegna stampa 13.30 
Notiziario - Attualità. 14 Intermezzo. 14,10 La 
camera rossa, di Oriana Ninchi. 14,25 Orchestra 
Radiosa - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 - In¬ 
formazioni. 17,05 Problemi del lavoro: Le pro¬ 
cedure arbitrali nei contratti collettivi - Fine¬ 
strella sindacale. 17,35 Intervallo. 17,40 Per i 
lavoratori italiani in Svizzera. 18,15 Radio 
gioventù presenta: - La trottola * - Informa¬ 
zioni. 19,05 Allegri motivetti. 19,15 Voci del 
Grigioni italiano. 19,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 20 Complessi strumentali. 20,15 
Notiziario - Attualità - Sport. 20,45 Melodie 
e canzoni 21 II documentano. 21,30 II pikabu 


Canzoni trovate in giro da Viktor Tognola. 
22 Tre tipi, tre mondi, tremendi Scene di vita 
quasi vera, di Michele Sisto. Regia di Bat¬ 
tista Klainguti. 22 .» Carosello musicale - In¬ 
formazioni 23,20 Interpreti allo specchio L'ar¬ 
te dell’interpretazione in una rassegna disco¬ 
grafica di Gabriele De Agostini. 24 Notiziario 
- Cronache - Attualità 0 , 25-1 Prima di dormire 

Il Programma 

10 Corsi per adulti 13 Mezzogiorno in musica. 
Franz Joseph Haydn: La fedeltà premiata. Ou¬ 
verture; Sinfonia n. 44 In mi minore (Il lutto); 
Gordon Jacob: Serenata per fiati. 13,45 Musica 
da camera. Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
per pianoforte e violino in do maggiore K. 303; 
Friedrich Kuhlau: Quartetto per archi; Béla Bar- 
tok: Quindici canzoni dei contadini ungheresi 
14,50 Pomeriggio musicale. Trasmissione per i 
giovani a cura di Salvatore Fares. 15,30 Due 
cantate. Hanns Eisler: - La cantata romana - per 
voce, due clarinetti, viola e violoncello; Francis 
Poulenc: * Le bai masqué -, Cantata profana. 
16 Squarci. Momenti di questa settimana sul 
Primo Programma. 18,30 Musica in frac. Echi 
dai nostri concerti pubblici. Peter llijch Clai- 
kowsky: Amleto op. 67 a (Radiorchestra diretta 
da Marc AndreaeJ (Registrazione effettuata il 
18-3-1971). 19 Per la donna. Appuntamento setti¬ 
manale - Informazioni. 19,35 Gazzettino del ci¬ 
nema. 20 Pentagramma del sabato. Passeggiata 
con cantanti e orchestre di musica leggera 
21 Diario culturale. 21,15 Solisti della Svizzera 
Italiana Ludwig van Beethoven: Tredici varia¬ 
zioni sopra il tema • Es war einmal ein alter 
Mann • dall'opera • Rotkàppchen • di Ditters- 
dorf (Pianista Johann Georg Jacomet); Wolfgang 
Amadeus Mozart: • L'amerò, sarò costante • 
(Pia Balli, soprano; Antonio Scrosoppi. violino; 
Luciano Sgrizzi. pianoforte). Robert Schumann: 
Der Nussbaum - Intermezzo - Schòne Fremde 
(Pia Balli, soprano; Luciano Sgrizzi. pianoforte) 
21.45 Rapporti * 72 ; Università Radiofonica Inter¬ 
nazionale 22 , 15 - 23,30 Radiocronache sportive di 
attualità 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Christian Bach Sinfonia in si 
bemolle maggiore: Allegro assai 
Andante - Presto (Orchestra da ca¬ 
mera della Radio Danese diretta da 
Woldiche Mogens) • Franz Joseph 
Haydn La vera costanza, ouverture 
(Orchestra da camera • I solisti di 
Mannheim - diretta da Wolfgang Hoff 
mann) • Georges Bizet L'arlesienne 
suite n 2; Pastorale - Minuetto - In¬ 
termezzo - Farandole (Orchestra del 
la Radiodiffusione Nazionale Belga 
diretta da Franz André) • Ferruccio 
Busoni Valzer danzato - omaggio a 
Johann Strauss • (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Ennque Granados La Maya y el rui- 
sehor. per pianoforte (Al pianoforte 
l'Autore) • Claude Debussy Rap¬ 
sodia per clarinetto e pianoforte (Re- 
gmald Kell. clarinetto; Joél Rosen. pia¬ 
noforte) • Niccolò Paganini Capric¬ 
cio n 24 (Tibor Varga. violino; Con¬ 
rad Richter. pianoforte) • Alexander 
Borodin II principe Igor: Danze po- 
lovesiane (Orchestra Nazionale e Co¬ 
ro della Radiodiffusione Francese di¬ 
retti da Igor Markevitch) • Giuseppe 
Verdi Otello: Danze (Orchestra Sin¬ 
fonica della NBC diretta da Arturo 
Toscamni) • Johann Strauss Voci di 


primavera, valzer (Orchestra Filarino 
nica di Vienna diretta da Clemens 
Krauss) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Testa-Sciorilli: Sono una donna, non 
sono una santa (Rosanna Fratello) * 
Migliacci-Fontana-Pes Che farà (José 
Feliciano) • Bardottt-Bracardi Aveva 
un cuore qrande (Milva) • Vandelll- 
Totaro Restare bambino (Dik Dlk) • 
Lauzi Carlos-Carlos L appuntamento 
(Ornella Vanoni) • Pace-Panzeri-Contl 
Non è la pioggia (Claudio Villa) • 
Argante-Caviri Amici mal (Rita Pa 
vone) • Nistri-Sotgiu-Gatti Limpido 
fiume del Sud (Ricchi e Poveri) 

9— Quadrante 

9 i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
dì sempre 

Regia di Franco Franchi 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale 
Radio sul 55° Giro d’Italia 
Dai nostri inviati Adone Cara- 
pezzi, Claudio Ferretti e Mirko 
Petternella 
— Birra Dreher 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesio 
Regia di Mario Landi 
— Terme di Oodo 

15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


19 ,06 Storia del Teatro del Novecento 

Corruzione 
al Palazzo di Giustizia 

Dramma in tre atti di Ugo Betti 
Presentazione di Alessandro 
D'Amico 

Il Giudice Cust Salvo Randone 

Il Giudice Troz Mario Feltciani 

Il Presidente Vanan Aldo Silvani 

Elena Anna Maria Guarnieri 

Il Consigliere Erzl Antonio Battistella 
Il Giudice Bata Loris Gizzi 

Il Giudice Mavere 

Francesco Sormano 
Il Giudice Perslus Manlio Guardabassi 
L'Archivista Malgai Gustavo Conforti 
L'Infermiera Mirella Gregori 

Un Funzionario Marcello Mandò 

Un Usciere Tino Schlrlnzl 

Regia di Ottavio Spadaro 

(Registrazione) 

Nell'intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 

21.35 Dalla Music Hall di Cincinnati 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Dave 
Brubeck, Gerry Mulligan e del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Cincinnati 
diretta da Erich Kunzel 
(Registrazioni effettuate nel maggio 
1970) 


15.45 55° Giro d'Italia 
Radiocronaca delia fase finale e 
dell’arrivo della 13° tappa Forte 
dei Marmi-Savona 
Radiocronisti Adone Carapezzi. 
Claudio Ferretti e Mirko Petternella 

— Birra Dreher 

Al termine: 

L'orchestra di Herb Alpert 
17— Giornale radio 
17,10 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gassman, Milva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.25 Sui nostri mercati 
18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


22,05 II prato del giardino, coltura dif¬ 
ficile 

Conversazione di Angiolo Del 
Lungo 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Gustav Mahler: - Dea Knaben Wun- 
derhorn -, Lieder par soli e orchestra 
Revelga - Rheinlegendchen - Lob dea 
hohen Verstandea - Der Schildwache 
Nachtlled - Wo die schOnen Trom- 
peten biasen - Trost im Ungluck - 
Dea Antonius von Padua Fischpredigt 

- Verlor'ne MOh - Das irdlsche Leben 

- Der Tambourg'setl (Janat Baker, mez¬ 
zosoprano: Geralnt Evans, baritono - 
Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Wyn Morrla) 

22,55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 


S2 






£ — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Loretta Goggi 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gli Who e Nino 
Manfredi 

P Townsend: Pletore of hlley. I can't 
explain, I can see for mlles. Happy 
jack • Ilarl-Guido: Affacciate Nun¬ 
ziata • Slmeonl-Petrollnl: Tanto pe' 
canta • Florentlnl-Callae: M'à nata al¬ 
l'Improvviso una canzona • Garlnel- 
Glovannlni-Trovajoll: Roma nun fa la 
stupida stasera 
— Brodo Invernlzzlno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Soflo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

FRANCA MUTI in . Antigone - di 
Jean Anoullh 

Traduzione di Adolfo Frane! 
Riduzione, adattamento radiofonico 
e regia di Ottavio Spadaro 

10.05 Un disco per l’estate 

con Paolo Ferrari 

10.30 Giornale radio 


10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Ornella 
Vanoni e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Philip Kutey: Dragane e l'usignolo 
(Coro da Camera Femminile dell'Isti¬ 
tuto di Cultura Renzo Peney di Sofia) 
• Trascrizione Noliam O Mari grazio¬ 
sissime (Corale Tita Birkerbner) • Gu- 
rlb» Pkbo Oj Betlem (Agrupación Co¬ 
rsi Manuel (radiar di Vittoria) * Armo¬ 
nizzazione Rossi El caregheta (Coro 
Vaiaelca di Borgo Val Sugane) * Max- 
weli-Broussoile La coeur en bandou- 
iiére (Les Compagnons de la Chan- 
aon) • Ri cerca-Co facicchi: Stornello 
(Coro da Camera di Roma) • Gille- 
apte Ow (Dlzzy Gillespie and The 
Doublé Six of Paris) • Bepi De Marzi 
Marna Piero me toca (Coro Dhioli di 
Bepi De Marzi) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 li giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo, con Franco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Pepsi-Cola 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— I romanzi gialli di Georges Ber- 
nano s 

Conversazione di Gabriele Ar- 
mandl 

9J0 Benvenuto in Italia 

io— Concerto di apertura 

Johann Sebasti an Bach Concerto in 
do maggiore per tre clavicembali e 
orchestra d'archi Allegro - Adagio - 
Allegro (Clavicembalisti Martin Gsl- 
ling. Hedwig Bìlgram e Franz Lehm- 
derfer - - Mainzer Kammerorchester • 
diretta da Gùnther Kehr) • Paul Hln- 
demith Kammermusik n. 3. concerto 
op 36 n 2 per violoncello obbligato 
e dieci strumenti: Majestatisch und 
stsrk. Massig schnell Achyel - Le- 
bhaft und iustlg - Sehr ruhige und 
gemessen schreitende Viertel • Màssig 
bswegte Halbe Munter aber immer 
gemachlich (Violoncellista Anner 
Bylsma - Strumentisti dell'Orchestra 
• Concerto Amsterdam -) • Cari Nial- 
aen Sinfonia n. 3 op 27 . Sinfonia 
espansiva -: Allegro espansivo - An¬ 
dante pastorale - Allegretto un poco 
- Finale (Allegro) (Ruth Guldbeck. so¬ 
prano. Niels Moller, tenore - Orche¬ 
stra Reale Danese diretta da Léonard 
Bernstem) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Giovanni Gabrieli Messe in tre mo¬ 
vimenti (Richard Levitt. tenore; Dale 
Jorgenson. contralto - Complesso di 
ottoni - Edward Carr • e Cori - Gregg 
Smith Smgers • e Texas Boys 
Choir • diretti da Vittorio Negri) • 
Giovanni Battista Pergoleai Stabat 
Mater (Evelyn Lear, soprano: Christa 
Ludwig, mezzosoprano Orchestre 
della Radio di Berlino diretta da Lonn 
Maazei) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Umberto 
Albini: La doppia natura di Eteo- 
cle in Eschilo 

12.20 Musiche strumentali italiane 

Gaetano Donizetti Sonata in do mag¬ 
giore per flauto e pianoforte Adagio 

- Allegro (Marlaena Kessick. flauto 
Bruno Canino, pianoforte) • Saverio 
Mercadante. Quartetto in la minore 
per flauto e archi Allegro affettuoso 

- Minuetto - Larghetto amabile - Agi¬ 
tato (Rondò) • Giovanni Pacini: Ottet¬ 
to per tre violini, oboe, fagotto, cor¬ 
no. violoncello e contrabbasso Alle¬ 
gro vivace - Largo - Allegro vivace 
(Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L’ESTATE 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 



Nino Manfredi (ore 7,40) 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birre Dreher 
20,05 Quadrifoglio 

20.20 Madama Butterfly 

Opera in tre atti di Luigi litica e 
Giuseppe Giacosa 

Musica di GIACOMO PUCCINI 

Madama Butterfly Maria Callas 

Suzuki Lucia Danieli 

Benjamin Franklin Pinkerton 

Nicolai Gedda 
Kate Pinkerton Luisa Villa 

Sharpless Mario Borriello 

Goro Renato Ercolanl 

Il Principe Ysmadori Mario Carilo 
Il Bonzo Plinio Clabassi 

Il Commissario Imperiale 

Enrico Campi 

Direttore Herbert von Karajan 
Orchestra e Coro del • Teatro alla 
Scala * di Milana 

Maestro del Coro Norberto Mola 

22.40 GIORNALE RADIO 


14.30 Trasmissioni ragionali 

i5— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Nell'intervallo (ore 15.30): Giornale 
radio - Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 

16,35 Classic-|ockey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 

17,40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

le- Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.15 SCUSI, CHE MUSICA LE PIACE? 
Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Perna 
— Ceramica 1 Faro 

18,50 LA Vlf, DI BROADWAY 

Ricordi e attualità della commedia 
musicale 

Programma a cura di Giancarlo 
Bertelli presentato da Araldo Tleri 
e Maria Giovanna Elmi 
Regia di Cesare Gigli 


22,50 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoli 

Nell'intervallo (ore 23): 

Bollettino del mare 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Nicolai Gedda (ore 20,20) 


13 — Intermezzo 

Robert Schumann Manfred ouverture 
op 115 (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Andre Cluytens) • 
Ludwig van Beethoven Romanza n. 2 
in fa maggiore op 50 per violino e 
orchestra (Violinista Josef Suk - Or¬ 
chestra - Academy of St Martm-m- 
the-Fields • diretta da Neville Mar- 
riner) • Leos Janacek Capriccio per 
pianoforte (mano sinistra) e strumenti 
a fiato (Pianista Pietro Scarpini - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) • 
Igor Strawinsky Ebony-Concerto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Bruno Maderna) 

14 — L'epoca del pianoforte 

John Field: 7 Notturni n 7 in do 
maggiore • n. 2 In do minore - n. 3 
la bemolle maggiore - n 4 in le mag¬ 
giore - n 5 In mi bemolle magqiore 
n 11 in mi bemolle maggiore - n 10 
in mi minore (Pianista Rena Kyria- 
kou) • Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Fantasia in fa diesis minore op. 28 
(Pianista Helmuth Roloff) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Otto Klemperer 

Johann Sebasti an Bach Concerto 
brandeburghese n. 3 in sol maggiore 
Allegro - Allegro • Ludwig van Beet¬ 
hoven Sinfonia n. 6 in fa maggiore 

- Pastorale • : Allegro ma non troppo 

- Andante molto mosso - Allegro - 
Allegro - Allegretto • Richard Strauss 
Metamorphoaen. studio per 23 stru¬ 
menti ad arco (Orchestra Philharmonia 
di Londra) (Ved nota a pag 93) 


19 ,i5 Concerto di ogni sera 

P I Ciaikowski: Concerto n. 1 In s« 
bem min op 23 per pf e orch • M 
Ravel: Shéherazade. tre poemi per 
sopr e orch su testi di T Kltngsor • 
G von Einem Scene sinfoniche op 22 
Nell int Compagni di strada Guido 
Cadonn. Convers. di Leonida Repaci 

20.45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 DaH'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Gabriele Ferro 

Violinista Pinkas Zukermann 
Soprano Slavka Taskova Psoletti 
Baritono Ernest Schramm 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Concer¬ 
to in mi minore op. 64 per vi. e orch. 
• Alexander Zemlinsky: Sinfonia lirica 
in sette canti op. 18. per sopr . bar. 
e orch. (su poesie di R Tego.e) 
Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Ved. nota a pag 93) 

22.45 Orsa minore: INVITO AL PUB¬ 
BLICO, di Mario Devena 
Compagnia di prosa di Firenze della RAI 
Prendono parte alla trasmissione Cor¬ 
rado De Cristofaro, Giancarlo Padoan. 
Dante Biagioni. Anna Maria Sanetti. 
Andrea Lala. Grazia Radicchi. Seba¬ 
stiano Calabrò. Alessandro Borchi. 
Wanda Paaauinl, Carlo Ratti. Giusep¬ 
pe Partile, Serena Mlchelotti, Michele 
Malasplna. Gabriella Gabrielli. Giorgio 
Gusso - Regie di Marco Visconti 

Al termine: Chiusura 


16.10 Musiche italiane d'oggi 

Luigi Contilli. In lunam. cantata dal¬ 
le • Odae adespotae • di Giacomo Leo¬ 
pardi per soprano coro, due piano¬ 
forti e sei Strumenti a fiato (Soprano 
Irma Bozzi Lucca - Strumentisti del¬ 
l'Orchestra Sinfonica e Coro di Tori¬ 
no della RAI diretti da Lajos Soltesz 
Maestro del Coro Ruggero Maghini) 
• Adone Zecchi. Trio per pianoforte, 
violoncello e violino (Gherardo Ma¬ 
carini Carmignani. pianoforte: Emilia¬ 
no Emiliani violoncello; Ida Coppola 
Macarini. violino) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 II momento della verità di Cor¬ 
rado Cagli. Conversazione di 
Raoul M. de Angelis 

17.15 Felix Mendelssohn-Bartholdy: Trio in 
re minore op 49 (Craig Shepard. pia 
noforte; Bruce Berg. violino. Michael 
Masters. violoncello) 

(Reg eff il 5 luglio 1971 al Teatro 
Caio Melisso di Spoleto in occasione 
del • XIV Festival dei Due Mondi •) 

17.45 Appuntamento a Apollonia, a cura 
di Sergio Piscitello 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale df cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignota 

Realizzazione di Claudio Novelli 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sogna¬ 
re - 2,06 Intermezzi e romanze da opere 
- 2.36 Giro del mondo in microsolco - 3.06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5.06 Archi in 
vacanza - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 

REGIONALI 


valle d’a osta 


LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l’arco e oltre: Notizie 
di vane attualità - GII sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - « Autour de nous »: 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - In cima all’Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous ». 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous ». 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ*: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d'Aosta 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere mercati - GII sport - « Au¬ 
tour de nous ». 14,30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d’Aosta 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ». Supplemento domenicale 
19.15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino 
Passerella musicale 
LUNEDI*: 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
sport 15-15.30 Penna, parola e mu¬ 
sica. di Mario Bebber e Nunzio 
Carmeni. 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino Rotocalco, 
a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12,10-12.30 Gazzettino | 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.30 Signori, vogliamo par¬ 
larne un po’ insieme?, di Sandra 
Tafner 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino Almanacco: 
quaderni di scienza, arte e storia, di 
Gian Maria Rauzi. 

MERCOLEDÌ*: 12,10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.30 Voci dal mon¬ 
do dei giovani. 19,15 Gazzettino. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. In¬ 
chiesta, a cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ’: 12.30-13 Canti popolari - 
Coro - Monti pallidi • diretto da Ser¬ 
gio Maccagnan. 14-14,30 Successi di 
ieri. 19.15 Complessi caratteristici. 
VENERDÌ’: 12.10-12.3C Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legialative. 15 - Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa del prof, don Alfre¬ 
do Canal 15.15-15.» - Deutsch im 
Alltag ». corso di tedesco, del 
prof Andrea Vittorio Ogmbeni. 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. L’acquaviva: vita, folclore e 
ambiente trentino. 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.» • Il rododen¬ 
dro *: programma di varietà 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Domani sport 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dis da leur: Lunesc, mordi, 
mierculdl y seda, dala 14 ala 14.20: 
Nutizles per i Ladlns dia Dolomites 
de Gherdelna. Badia y Fassa, cun 
nueves. intervistes y cronlches. 

Uni di dl’ena, ora dia dumenia. dala 
19,05 ala 19.15, trasmlsclon - Dal 
crepes di Sella»: Lunesc Utl di sport 
pur le vita di jogn. Merdi L scritéur 
Victor Hugo. Mierculdl. Problemes 
d aldidanché; Juebia: Inomes vòlges 
dei ciantogn de Moena; Venderdi 
Cunfront cun autri luesc de turìsm; 
Seda Na séra de bona véla 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14,30 • Sette giorni in Piemonte -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì) 12,10-12.30 II giornale del 
Piemonte 14,30-15 Cronache del Piemonte e della 
Valle d'Aosta 




DOMENICA: 14-14.» « Giro di Lombardia ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì): 7.40-7.55 Buongiorno Milano 
(per la sola città di Milano Milano II e secondo ca¬ 
nale FD) 12.10-12.» Gazzettino Padano prima edizione 
14.30-15 Gazzettino Padano seconda edizione 


veneto 


DOMENICA: 14-14,30 ■ Veneto - Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì) 12,10-12.30 Giornale del Ve¬ 
neto prima edizione 14.30-15 Giornale del Veneto se¬ 
conda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.30 - A Lanterna •. supplemento do- 
menicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12.10-12.» Gazzettino della 
Liguria prima edizione 14.30-15 Gazzettino della Li¬ 
guria seconda edizione 

emiliae remagna _ 

DOMENICA: 14-14.» - Via Fmilla *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI lescluso giovedì) 12.10-12.» Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna prima edizione 14,30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna seconda edizione 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni e un microfono - 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12.10-12.» Gazzettino Tosca¬ 
no 14.30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 

marche _ 

DOMENICA: 14-14.30 * Rotomarche -, supplemento do- 
menicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12.10-12,30 Corriere delle 
Marche: prima edizione. 14.30-15 Corriere delle Marche 
seconda edizione 

Umbria _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica -, supple 
mento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12,20-12.30 Corriere dell'Um¬ 
bria prima edizione 14,30-15 Corriere dell'Umbria se 
conda edizione. 


lazio _ 


DOMENICA: 14-14.30 ■ Campo de' Fiori eupplemen- 
to domenicale 

FERIALI (escluso giovedì). 12,10-12.20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio: prima edizione 14-14.» Gazzettino 
di Roma e del Lezio seconda edizione 


DOMENICA: 14-14.» - Pe la Maiella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI- (escluso giovedì) 7,30-8 - Mattutino abruzze¬ 
se-molisano » 12.10-12.» Giornale d Abruzzo 14.30-15 

Giornale d'Abruzzo edizione del pomeriggio 

molise __ 

DOMENICA: 14-14,30 * Pe' la Majella •. supplememo 
domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì) 7,30-8 • Mattutino abruzze¬ 
se-molisano- 12.10-12.30 Corriere del Molise prima 
edizione 14,30-15 Corriere del Molise seconda edi- 


campania 


DOMENICA: 14-14,30 - ABCD - D come Domenica - 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12.10-12.X Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa valori 
(escluso sabato) Chiamata marittimi 

- Good mornlng from Naples -, trasmissione In Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. 
da lunedi a venerdì 7-8.15). 


puglie 


DOMENICA: 14-14.30 - La Caravella -, supplemento 

domenicale 

FERIALI lescluso giovedì) 12.20-12.30 Corriere delle 
Puglia prima edizione 14-14.X Corriere della Puglia 
seconda edizione _ 

basilicata _ 

DOMENICA: 14.30-15 - Il dispari -, supplemento do- 
menicele. 

FERIALI (escluso giovedì) 12.10-12.20 Corriere della 
Basilicata prima edizione 14.»-15 Corriere della Ba¬ 
silicata seconda edizione 


supplemento do- 


Calabria 


DOMENICA: 14-14,30 - Calabria Domenica supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI- Lunedi 12.10 Calabria sport 12,20-12.30 Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14 50-15 Calabria canta - Altri giorni (escluso giovedì) 
1210-12 30 Corriere della Calabria 14,X II Gazzettino 
Calabrese 14 40-15 Martedì: Colloqui con Profazio mer¬ 
coledì: Musica per tutti; venerdì: Folclore In polifonia: 
sabato - Il Jazz In Calabria - 


friull 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.» Vita nei campi. 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Musica per 
orchestra 9,10 Incontri dello spirito 
9.» S Messa dalla Cattedrale di S 
Giusto - indi Musiche per organo. 

10.30-10.45 Motivi triestini 12 Pro¬ 
grammi della settimana - Indi Gra¬ 
disco. 12,15 Settegiorni sport 12.» 
Asterisco musicale. 12.40-13 Gazzet¬ 
tino. 14-14.» - Tavola rotonda su. ». 
Dibattito fra gli esperti e il pubblico 
su un problema triestino di attualità 
14-14.» - Il Fogolar ». Supplemento 
domenicale del Gazzettino per le pro¬ 
vince di Udine. Pordenone e Gori¬ 
zia. 19.30-20 Gazzettino con la dome¬ 
nica sportiva. 

14 L’ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache loca¬ 
li - Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 14.» Musica richie¬ 
sta 15-15.» - Il locandiere all'inse¬ 
gna di Cari Stornei -, di L. Carpm- 
teri e M Faraguna - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
Ugo Amodeo 

LUNEDI’: 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradl8CO. 12,15- 
12.» Gazzettino 14.3C-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 - Voci passate, voci presenti • 

- Trasmissione dedicata alle tradizio¬ 
ni del Friuli-Venezia Giulia - Docu¬ 
menti del folclore, a cura di C. No- 
liani e N. Cantaruttl - Corale • TIta 
Birchebner • di Tapogllano diretta da 
G. Famea - • Tipi strani » di A. Ca- 
sama88ima - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di U Amo¬ 
deo - • In ponte di pit » di R Puppo 

- Compagnia del Piccolo Teatro 
• Città di Udine » - Regia di R Ca¬ 
stiglione. 16.20-17 Concerto della 
pianista Doris Wolf - F Schubert: 
Sonata in la minore op. 164; Improv¬ 
viso in fa minore op. 142 n 4 (Reg 
eff II 3-5-1972 dall’Auditorlum di via 
Tor Bandena durante il concerto or¬ 
ganizzato dal Circolo di Cultura 
Italo-Austriaca di Trieste) - Indi: Can¬ 
zoni di Gino Paoli 19.30-20 Trasm 
glorn reg.: Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 


15.» L’ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 15.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 16 Attualità. 16,10-16.» Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giredisco 
12.15-12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz- 
zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina 15,10 - Come un juke- 
box » - Programma a richiesta cu¬ 
rato da G Deganutti. 16 - Caballus ». 
di Stello Mattionl (3°) - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R Winter 16.30-17 Concerto del¬ 
la pianista Doris Wolf - F Schubert: 
Improvviso in si bemolle maggiore 
op 142 n 3; W A Mozart Varia¬ 
zioni su un minuetto dì Duport KV 
573 (Reg eff deH’Auditorium di via 
Tor Bandena durante il concerto or¬ 
ganizzato dal Circolo di Cultura Italo- 
Austriaco di Trieste) 19.30-20 Trasm 
giorn reg Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 



Giancarlo Deganutti che cu¬ 
ra il programma a richie¬ 
sta « Come un Juke-box » in 
onda martedì alle ore 15,10 


15.» L’ora della Venezia Giulie - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 15.45 Colonna sonora Musi¬ 
che da film e riviste 16 Arti, lettere 
e spettacolo 16.10-16.» Musica ri¬ 
chiesta 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 
12.15-12.» Gazzettino 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina 15,10 • Il locandiere - di L. 
Carpinteri e M Faraguna - Collabo¬ 
razione musicale di R Curcl - Regia 
di Ugo Amodeo 16,20-17 « Uomini e 
cose - - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche • Passaggi ob¬ 
bligati ». • Bozze in colonna ». - Qua¬ 
derno verde », » Storia e no ». ■ Idee 
a confronto ». • Il Tagliacarte ». - La 
Flòr », • Un po' di poesia • 19.30- 

20 Trasm glorn reg Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alle Regione - 
Gazzettino 

15.» L'ora della Venezia Giulia Al 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 15.45 Piccoli complessi della 
Regione • The Fellers • 16 Cronache 
del progresso 16.10-16.» Musica ri¬ 
chiesta 

GIOVEDÌ': 15.» L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco Notizie - Cro¬ 
nache locali - Sport 15.45 Appunta¬ 
mento con l’opera lirica 16 Quader¬ 
no d’italiano 16,10-16.» Musica ri¬ 
chiesta 

VENERDÌ’: 7,15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12 Giradisco 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 - Obiettivo giovani - - Appunta¬ 
menti musicali fuori schema presentati 
da Glanlauro Juretlch - Negli interval¬ 
li: - Album per la gioventù » - Flau¬ 
tista Simonetta Pagani - Al piano¬ 
forte Dina Slama - Musiche di G Ph 
Telemann e L. van Beethoven 16 
• Caballus ». di Stello Mattionl (4«) - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - Regìa di R Winter. 16,25-17 
Concerto della pianista Doris Wolf - 
F Mendelssohn-Bartholdy: Variations 
sérieuses op. 54 - Rondò capriccioso 
op. 14 (Reg. eff. il 3-5-1972 dall'Au- 
ditorium di via Tor Bandena durante il 
concerto organizzato dal Circolo di 
Cultura Italo-Auatriaco di Trieste) - 
indi: U Lupi e il suo complesso 
19,39-20 Trasm glorn reg Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino 


15.» L’ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 

- Sport 15.45 II Jazz in Italia 16 Vita 
politica jugoslava - Rassegna stampa 
italiana 16.10-16.30 Musica richiesta 
SABATO: 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15- 
12.» Gazzettino 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 Fra gli amici della musica 
Udine - Proposte e incontri di Carlo 
de Incontrerà 16 Gruppo corale • Ar¬ 
turo Zardini » di Pontebba diretto da 
G Piemonte 16.15-17 - La Cortese- 
le • - Note e commenti sulla culture 
friulana, a cura di Ottorino Burelli. 
Manlio Micheiutti. Alviero Negro 

19.30-20 Trasm giorn reg Cronache 
del lavoro e dell economia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino 

15. » L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali • 
Sport 15.45 » Solo la pergolada • - 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 16 II pensiero religioso 16.10- 

16. » Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo 1° 
ed 14.20 C<ò che si dice della Sar¬ 
degna rassegna della stampa, di A 
Cesaraccio. 14.» Fatelo da voi pro¬ 
gramma d* musiche richieste dagli 
ascoltatori 15,10-15.» Musiche e voci 
del folklore sardo 19.» Il setaccio 
19.45-20 Gazzettino ed serale - I 
Servizi sportivi della domenica 
LUNEDI’: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.» 


vìzi sportivi, di M Guerrini 15 
• Club di Fatelo da voi • 15.» Com¬ 
plesso isolano di musica leggera 
1545-16 Passeggiando sulla tastiera 
19 » Curiosità isolane 19 45-20 Gaz 
zettino ed serale 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Album 
musicale isolano 15.40-16 Incontri a 
Radio Cagliari 19.» Il setaccio 
1945-20 Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ': 12.10 12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 14.50 
> Sicurezza sociale • corrispondenza 
di S Singu con l lavoratori del¬ 

la Sardegna 15 Scherzogiornale dì 
Radio Sardegna 15.20 Musica legge 
ra 15.40-16 Canti e balli tradizionali 
19.» Curiosità isolane 19.45-20 Gaz¬ 
zettino ed serale 

VENERDÌ’: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 

Gazzettino sardo 1 a ed 15 I Concerti 
di Radio Cagliari 15.» Cori folklori- 
8ticl. 15.50-16 Musica varia 19.» Set¬ 
tegiorni in libreria, di M Brigaglla 
19.45-20 Gazzettino: ed serale 
SABATO: 12,10-12.» Programmi del 

giorno e Notiziario Sardegna 14.» 

Gazzettino sardo 1° ed 14,50 • Par¬ 
lamento Sardo •: taccuino di M Pira 
sull’attività del Consiglio Regionale 
15 - Appuntamento con il Jazz • Pre¬ 
senta A Rodrlguez 15.20-16 - Parlia¬ 
mone pure • dialogo con gli ascol¬ 
tatori 19.» Il setaccio 19.45-20 Gaz¬ 
zettino ed aerale Sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA 14.» - RT Sicilia», di 
M Giusti. 15-16 Domenica con no», 
di E Jacovlno con R Calapso e G 
Montemagno 19.30-20 Sicilia sport, 
di O. Scarlata e L Triptsciano 23.35 
23.55 Sicilia sport 

LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
la ©d 12,10-12.» Gazzettino 2° ed 
14.30 Gazzettino 3° ed - 91° minuto 
echi e commenti della • Domenica 
sportiva ». di O Scarlata e M Van¬ 
nini 15.05-16 » Chi ben comincia ». 
di V. Saito. Sapio Vltrano. F. Toma- 
sino con E. Montini e F. Ramlrez. 

19.30-20 Gazzettino: 4« ed 
MARTEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 
2° ed 14.» Gazzettino 3° ed - I 
problemi del traffico, di L. Trlpiacie- 
no 15,05-16 Sicilia giovani, di F 
Chlarenza e F Cauaarano 19.30-20 
Gazzettino: 4° ed 

MERCOLEDÌ': 7,»-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 2° 
ed 14.» Gazzettino: 3° ed 15.05-16 
Da Acireale Passerella di primavera, 
a cura di L. Marino - Presentano R 
Vaudettl. R Barbera e L Gabrielli 

19.30-20 Gazzettino: 4° ed 
VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12,10-12.» Gazzettino: 2° 
ed 14.» Gazzettino 3° ed 15,05- 
16 » L ottangolo ». di G Pirrone con 
G Savoia - Testi di C. Lo Caacio. 
G Pirrone e P Violante. 19,30-20 
Gazzettino: 4° ed 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1 « ©d 12.10-12.» Gazzettino: 2° ed 
14.» Gazzettino 3° ed 15.05 - Ogqi 
parliamo di... •, di A. Pomar ed E. 
Palezzolo 15,30-16 « Musiche carat¬ 
teristiche » con gli attori G Sciré, 
F Pollarolo e M Dragotta 19.30-20 
Gazzettino: 4<» ed 
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SONNTAG. 28. Mai: 8 Muaik zum 
Festtag 8,30 Kùnstlerportrdt 8.35 
Unterhsltungsmuaik am Sonntagmor- 
gen 9.45 Nachrichten 9.50 Orgel- 
mualk 10 Heilige Messe 10.45 Klei- 
nes Konzert Carlo Giuseppe Toeachi 
Konzert fùr Violine und Orchester 
D-dur Ausf Kammerorchester des 
Saarléndischen Rundfunks Dir Karl 
Ristenpart Sollat Georg Friedrich 
Hendel. Violine II Sendung fùr die 
Landwirte 11.15 Blaamuslk 11,25 Die 
Brucfce Eine Sendung zu Fragen der 
Sozialfuraorge von Sandro Amadori 

11.35 An Eisack. Etsch und Rienz 
Ein bunter Reigen aus der Zeit von 
einst und jetzt 12 Nachrichten 12.10 
Werbefunk 12.20-12.30 Die Kirche 
In der Welt 13 Nachrichten 13.10- 
14 Klingendes Alpenland 14.30 Schla- 
ger 14.55 Die Anekdotenecke 15.10 
Speziali fùr S»e' 16,30 Erzèhlungen 
fur die jungen Hórer - Vom Feuer 
gejagt • von Robert Wega 17 Im- 
mer noch geliebt Unser Melodien- 
reigen am Nachmittag 17.45 Grosse 
Maler 18.06-19,15 Tanzmusik De- 
zwiachen 18 45-18.48 Sporttelegramm 
19.30 Sportnachnchten 19,45 Chor- 
singen in Sudtirol 20 Nachrichten 

20,15 Abendstudio 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeachiuss 


MONTAG. 29 Mai: 6 30 Eróffnunga- 
ansage 6.31 Klingender Morgengruss 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommen- 
tar oder Der Pressespiegel 7.30-8 
Muaik bis acht 9.30-12 Musik 
am Vormittag Dazwischen 9.45-9.50 
Nachrichten 11.30-11.35 Blick in die 
Welt 12-1210 Nachrichten 12.30- 
13,30 Mittagsmagazin Dazwischen 

12,35 Der polltische Kommentar 13 
Nachrichten 13.30-14 Leicht und 
beachwmgt 16.30-17 15 Musikparade 
Dazwischen 17-17,06 Nachrichten 

17.15 Ein Leben fur die Musik 17.45 

Wir senden fur die Juqend • Jugend 
klub • 18.45 Geechichte In Augen- 

zeugenberichten 19-19 05 Musika- 
lischea Intermezzo 19.X Blasmusik 
19.50 Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 • Mord am Pharao • Knmi- 
nalhorspiel in 8 Folgen von Victor 
Pemberton uberaetzt und bearbeltet 



Ani Donnerstag, 1. Juni, am 1430 Uhr wird die Bandaufnahme 
der Veranstaltung « 25 Jahre Wòrgler Màdchenchor » ge¬ 
stri del, an der zahlreiche Volksmusikanten und Sanger 
j tellgenommen haben; im Bild: Die Einberger Buam aus Reith 


von Albert Werner 4 Folge Spre 
cher Marlene Riphan. Leopold Bi I 
berti Michael Rlttermann. Matthias 
Habich u a Regie Albert Werner 
21 Begegnung mlt der Oper Ch Wll- 
libald Gluck: • Orpheus und Eury- 
dike • - Querachnitt Auaf Kathleen 
Ferrier. Ann Ayara. Zoe Vlacho- 
Paulos Southern Phllharmomc Or¬ 
chestra. Glyndebourn Festival Chor 
Dir Frltz Stiedry 21.57-22 Das Pro- 
qramm von morgen Sendeachiuss 

DIENSTAG. 30. Mai: 6.30 ErOffnunga 
ansage 6.31 Klingender Morgen- 
russ 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
ommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Muaik bis acht 9.30-12 Muaik 

am Vormittag Dazwiachen 9.45-9,50 
Nachrichten 11.30-11,35 Erfindungen. 
die die Welt verénderten 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.X Mlttagsmaga- 
zin Dazwiachen 12.35 Der Fremden- 
verkehr 13 Nachrichten 13.30-14 Das 
Alpenecho Volkstumliches Wunsch- 
konzert 16.X Der Kinderfunk Ellis 
Kaut - Pumucki und die geheimnis- 
vollen Bnefe - 17 Nachrichten 17.05 

Auagewahlte Lieder von Schubert. 
Brahms und Wolf Ausf Horst R 
Laubenthal. Teoor Am Klavier Erik ; 
Werba 17.45 Wir senden fùr die j 
Jugend • Aus der Welt von Film 
und Schlager - 18.45 Streifzùge durch 
die Urge8chichte Sùdtirols 19-19 05 
Musikalisches Intermezzo 19.X Freu- 
de an der Muaik 19.50 Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten 20.15 Operettenkon- 
zert 21 Die Welt der Frau Gestal 
tunq Sofia Magnago 21 .X Musik 
klingl durch die Nacht 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeachiuss 

MITTWOCH. 31. Mai: 6X Eróff 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwiachen 6.45-7 En- 
gliach wie man s heute spricht 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.» Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10,45 Das Neueste von aestem 

11.30- 11.35 Bnefe aus 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13 X Mittagsmaqazin 
Dazwischen 12.35 Aktuelle Beitrège 
13 Nachrichten 13 30-14 Leicht und 
beachwmgt 16.30-17.45 Muaikparade 
Dazwischen 17-17.05 Nachrichten 

17 45 Wir senden fùr die Jugend 
• Juke-Box - Schlager auf Wunach 

18 45 Stsatsburgerkunde 19-19.05 Mu- 
aikaliaches Intermezzo 19.X Musik. 
Geaang und Plsudern im Heimgarten 
Eine volkskundliche Sendung gestal- 
tet von Dr Egon Kuhebacher 19.» 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe¬ 
durchsagen 20 Nachrichten 20.15 


Konzertabend Alexander Borodm 
Symphonie Nr 2 h-moll (Séchsiache 
Staatskapelle. Dresden Dirigent 
Kurt Sanderlin); Michael I Glmka 
Kamarmskaja. Fantasie ùber zwe< 
russi sche Volkslieder (Orchestre Na¬ 
tional de l'Opéra de Monte Carlo - 
Dingent Louis Fremaux). Alexander 
Borodin: Eine Steppenskizze aus Mit- 
telasien. Michael I Glinka Russlan 
und Ludmilla. Ouverture, Anatole 
Liadow Fragment de l'Apocalypse. 
op 66 (Orch Lamoureux. Paris - 
Dir Igor Markevitch) 21 .X Musiker 
uber Musik 21.40 Musik klingt durch 
die Nacht 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeachiuss 

DONNERSTAG. 1. Jimi: 8 Musik 
zucr. Festtag 8.X Gerhard Haupt- 
mann - Griechischer Frùhlmg • Es 
liest Karl Heinz Bòhme 8.45 Unter- 
haltungamusik 9.45 Nachrichten 9.50 
Musik fur Streicher 10 Heilige 
Messe 10.45 Klaviermuaik Tommaso 
Giordani Duettino in F-dur. Franz 
Schubert Sonate in B-dur D 617. 
Auaf Gino Gorini - Sergio Lorenzi. 
Klavier 11,05 Platzkonzert 12 Nach- 
richten 12.10 Werbefunk 12.20-12.X 
Leichte Musik 13 Nachrichten 13.10- 
14 Opemmusik Auaachnitte aus 
Opem von Friedrich Smetana. Gioac¬ 


chino Rossini. Vincenzo Bellini. Giu¬ 
seppe Verdi. Georges Bizet. Gia¬ 
como Puccini. Jaromir Wemberger 
14. X • 25 Jahre Wòrgler Màdchen¬ 
chor » Mitwirkende Bindergassler 
Hausmusik. Rittner Buam. Leitner 
Tiefenthaler. Alpbacher Sènger und 
Musikanten. Tuxer Singer. Binder 
Trio. Romedi Singer, Erler Sàngerin- 
nen. Stanglwirts Buam. Einberger 
Buam. Radfelder Sanger Wòrgler 
Màdchenchor mit dem Kainzner Trio 
(Bandaufzeichnung am 22 Aprii 1972 
in Wòrgl) 16.X Musikparade 17,15 
Sportstreiflichter 17.45 Wir senden 
fur die Jugend • Tanzparty • mlt 
Peter Machac 18.45 Dichter des 19 
Jahrhunderts in Selbstbildnissen 19- 

19 05 Musikalisches Intermezzo 19 X 
Volk8tumliche Klànge 19.50 Sport¬ 
funk 19.55 Musikalisches Intermezzo 

20 Nachrichten 20,15 « Der Privat- 
sekretar - Komodie von T S Eliot 
Sprecher Mathias Wiemenn Elisa¬ 
beth Flickenachildt. Hermann Schon- 
berg. Klaus Jùrgen Wussow Wolf¬ 
gang Kahl, Ida Krottendorf. E lue 
Knott Regie Ludwig Cremer 21,57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deachiuss 

FREITAG, 2. Juni: 8-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 8.45-8.50 Blick 


in die Welt 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Die Welt der Frau 11.30- 

11.35 Was soli ich tun. wenn 12- 
12 10 Nachrichten 12.X Werbefunk 

12.40 Leichte Musik 13 Nachrichten 
13.10-14 Operettenklànge 15.X - Das 
verflixte Testement • Horspiel von 
Karl Unterweger nach einer Erzàhlung 
vom Reimmichl Sprecher Franz Trei- 
benreif. Guati Untersulzner. Karl 
Frasnelli, Anna Faller. Karl Heinz 
Bòhme. Paul Kofler, Linde Gògele. 
Dietmar Hassl. Max Bernardi. Erika 
Gogele. Luis Oberrauch. Gottfried 
Meir Regie Erich Innerebner 16.X 
Fùr unaere Kleinen Dieter Heuler 
« Der bitterbòse Gartenzwerg - 16.45 

Kinder singen und mustzieren 17 
Volkstumliches Stelldichem 17,45 
Wir senden fùr die Jugend • Europa 
'72 • Berichte. Kommentare. Analy- 
sen 18.45 Der Mensch im Gleich- 
gewicht der Natur 19-19 05 Muaika- 
lisches Intermezzo 19.X Volksmusik 
19,50 Sportfunk 19.55 Musikalisches 
Intermezzo 20 Nachrichten 20.15 
Buntes Allerlei Dazwischen 20.20- 
20,28 Fùr Eltern und Erneher 20,35 
20,45 Europa im Blickfeld 20.55-21 05 
Aus Wissenschaft und Techmk 21.15 
Kammermuaik Luigi Dallapiccola 
Tartmiana seconda Maurice Ravel 
Sonate fur Violine und Klavier Ausf 
Chrtsttano Rossi. Violine Antonio 
Bacchelii. Klavier 21 57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschlus6 

SAMSTAG. 3. Juni: 6.X Eròffnungs 
ansage 6.31-7.15 Klingender Mor¬ 
gengruss 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Musik bis acht 9.30-12 Musik 
am Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrichten 10.15-10.45 Der Alltag 
machts Jahr 11.30-11.35 Unsere Nah- 
runqBmittel 12-12.10 Nachrichten 

12.30- 13. X Mittagsmagazin Dazwi 

schen 12.35 Der politische Kommen¬ 
tar 13 Nachrichten 13 30-14 Musik 
fùr Blaser 16.X Musikparade 17 
Nachrichten 17.05 Fùr Kammermusik- 
freunde Robert Schumann Streich- 
quartett a-moll op 41 Nr 1 (Das 
Parremn-Quartett), Drei Romanzen 
fùr Violine und Klavier op 94 (Chri¬ 
stian Ferras Violine - Pierre Barbizet. 
Klavier) 17,45 Wir senden fùr die 
Jugend • Musikreport • 18.45 Lotto 

18.48 Die Stimme des Arztes 19- 
19.05 Musikalisches Intermezzo 19.X 
Unter der Lupe 19.50 Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 Volkstumliches 
Unterhaltungskonzert 21.25 Zwischen- 
durch etwas Besinnliches 21 .X Jazz 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeachiuss 
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NEDEUA. 28. maja: 8 Koledar 8 05 
SlovenBki motivi 8.15 Poroòila 8.X 
Kmetijska oddaja 9 Sv. maèa Iz 
iupne cerkve v Rojanu 9.45 Kla- 
virske akladbe Sergeja Rahmanmova 
Sest qlasbenih utrinkov op 16 10.15 
Posluéali boate, od nedelje do ne- 
delje na naóem valu 11.15 Mladin- 
ski oder -V kampmgu • Radljska 
pravllica. ki jo Je napisal Jurlj Sla- > 
ma Radijski oder. vodl Lojzka Lom 
barjeva 12 Naboina glasba 12.15 
Vera in naé òaa 12.X Staro in novo i 
v zabavm glaabi predstavlja Naia 
gospa 13 Kdo. kdaj, zakaj Zvoòni 
rapisi o delu in Ijudeh 13.15 Poro- 
òlla 13,30-15.45 Glaaba po ieljah V 
odmoru (14.15-14.45) Poroòila - Ne- 
deljski vestnlk 15.45 Tirso de Moli¬ 
na • Zasmehovavec Seville • Kome- 
dl|a v 3 dejanjih Prevedel Mirko 
Rijavec Radljaki oder. reiira Jote 
Peterlln 17.X Popoldanaki koncert 
Nikolaj Rlmsklj-Koraakov Spanski 
capriccio op 34; Georg Friedrich 
Hàndel Koncert v g molu za orgle 
in orkeater. op 7. St 5; Paul Hln- 
demith Koncertantna glasbo za go¬ 
dala In troblla. op X 18.15 SemenJ 
ploàòe 19 Sport in glasba 20 Sport 

20.15 Poroòila 20.30 Sedem dni v 
svetu 20.45 Pratlka, praznlki In ob- 
letnice. slovenake vlie in popevke 
22 Nedelja v Sporici 22.10 Sodobna 
glasba Julius Schloss: Baletna uver- 
tura Orkeater gledaliéòe Verdi v 
Tratu vodl Bruno Rigacci 22.20 Za- 
bavna glaaba. 23.15 Poroòila. 23.25- 
23.X JutriSnJi aporedl 

PONEDEUEK, 29. maja: 7 Koledar 
7.05 Jutranla glaaba (I. del) 7,15 Po¬ 
roòila 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8,15-8.X Poroòila 11.30 Poroòila 

11.40 Radio za dote (za arednje àole) 

• Kraàka hl§a pripoveduje 12 Opol- 
dne z vami, zanimivosti In glasba 
za poaluéavke 13.15 Poroòila 13.X 
Glasba po ieljah 14.15-14.45 Poro- 
òlla - Dejstva in mnenje. 17 Za fìlla¬ 
de po8luàavce. sreòanja. razgovori 
In glaaba Pripravlja Danilo Lovre- 
òlò V odmoru (17.15-17.20) Poroòila 

18.15 Umetno8t. knjiievnost In prire- 
dltve 18.X Radio za Sole (za sred- 
nje Sole ponovitev) 18.50 Slavni 


solisti Planist Géza Anda Béla Bar 
tòk Koncert àt 3 za klavir In orke- 
ater 19.15 Odvetnik za vsakogar. 
pravna. socialna in davòna posveto- 
valnica 19.2S Jazzovska glasba 20 
Sportna tribuna. 20.15 Poroòila - Da- 
nes v deielni upravi 20,35 Slovenskl 
razgledi Naài kraji in Ijudje v slo- 
venski umetnosti • Viollst Sreòko 
Zalokar in planist Marljan Lipoviek 
izvajata skladbe Marijana Vodopivca. 
Vladlmira Lovca. Lucljana Marija 
Skerjanca. SaSa Santla In Matija 
Bravniòarja. Slovenskl ansambli in 
zbori 22.15 Zabavna glasba 23,15 Po¬ 
roòila 23.25-23.X Jutrlénji aporedl 

TOREK. X. maja: 7 Koledar 7,05 
Jutranja glaaba (I. dal) 7,15 Poro¬ 
òila. 7.X Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8.X Poroòila 11,30 Poroòila 

11.35 Pratlka. praznikl In obletntce, 
slovenake vlie in popevke. 12.X 
Jazzovski orkester • Sebaatlan Bach • 
vodl Giorgio Grava 13.15 Poroòila. 
13.X Glaaba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòila - Dejstva In mnenja 17 Za 
mlade posluéavce, sreòanja. razgo- 
vorl in glasba. V odmoru (17.15-17.20) 
Poroòila 18.15 Umetnost. knjliavnost 
in priredltve 18.X Komomi koncert 
Vlollni8t Roberto Michelacci, pianist- 
ka Maureen Jones Ludwig van 
Beethoven Sonata v a duru. op X. 
ét 1 18.55 Glasbena beleinlca 19.10 


Poglavja iz zgodovine slovenske knjl* 
ievnoati (1920-1940) (16) • Anton Vod- 
nik •. prtpr Vinko Belièiò 19.20 Za 
najmlajèe: pravljice. pesmi in glas¬ 
ba 20 Sport 20.15 Poroòila • Danes 
v deielni upravi. 20.35 Arthur Ho- 
negqer Antigona. glasbena traqedija 
Simfoniòni orkeater in zbor RAI Iz 
Turine vodl Mario Rossi. Pogled za 
kulise. pripravlja DuSan Pertot 21,35 
Revija sol istov 22.05 Zabavna glas¬ 
ba 23.15 Poroòila 23.25-23.» Ju- 
triànji aporedl 

SREDA. 31. maja: 7 Koledar 7.06 
Jutranja glasba (I. del). 7.15 Poro¬ 
òila. 7.» Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8.X Poroòila 11.» Poroòila. 

11,40 Radio za Sole (za I. stopnjo 
osnovnih Sol) • Zdaj pa zapojmo! 

12 Opoldne z vanii, zanimivosti In 
glasba za posluiavke 13.15 Poroòila 
13.» Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòila - Dejstva In mnenja 17 Za 
mlade posluéavce. sreòanja. razgo- 
vorl In glasba V odmoru (17.15-17.20) 
Poroòila 18.15 Umetnost. knjlievnost 
in priredltve 18.» Radio za Sole (za 
I. atopnjo osnovnih Sol - ponovitev) 
18.X Koncert! v sodelovanju z de- 
ielnimj glasbeniml ustanovaml • I 
Solisti Aquilani . pod vodstvom Vit¬ 
toria Antonelllnlje Antonio Vivaldi 
Trojnl koncert v g molu za dve vio¬ 
lini. violonòelo in godala. Giovanni 


Battista Sammartini Simfonija v g 
duru za godala S koncerta. ki ga je 
pnredìl Agimus 19.10 Higiena In 
zdrav|e 19.20 Zbori in folklore 20 
Sport 20.15 Poroòila - Danes v de¬ 
ielni upravi 20.35 Simfoniòni kon¬ 
cert Vodi Marcello Panni Sergej 
Prokofiev Izgubljeni sin. simfoniòna 
su ita Igor Strawinsky Chant du Roa- 
signol. simfoniòna pesnitev Igra sim- 
foniòni orkester RAI Iz Turina V 
odmoru (20.55) Za vaSo knjiino po- 
lico. 21.» Glasba po svetu Francija 
22.06 Zabavna glasba 23.15 Poroòila 
23.25-23.» JutriSnJi sporedi 

CETRTEK, I. junija: 8 Koledar 8.05 
Slovenskl motivi. 8.15 Poroòila 8.» 
Godalni orkestri 9 Sv maSa iz iup¬ 
ne cerkve v Rojanu 9.45 Wolfgang 
Amadeus Mozart Kvintet v a duru 
(KV 581. St. 6) za klarinet. dve vio¬ 
lini. violo in violonòelo 10.20 Karak- 
teristiòm ansambli. 10.55 Ernest Ada- 
miò - Ceànja vabì v svate ». mla- 
dinska radijska igra Radijski oder. 
vodi Stana Kopitar 11.35 Slovenski 
razgledi NaSi kraji in Ijudje v slo¬ 
venskl umetnosti - Violisi Sreòko 
Zalokar In pianist Manjan Lipovéak 
izvaiata akladbe Marijana Vodopivca. 
Vladimlra Lovca, Lucijana Manja 
Skerjanca. SaSa Santla in Matija 
Bravniòarja - Slovenski ansambli in 
zbori 13.15 Poroòila. 13.» Glasba po 
ieljah. 14.15 Poroòila - Dejstva in 
mnenja 14,45 Pesmi z vsega sveta 

15.15 Glasba iz filmov in revij 16 
JoSko Jakonòiò; Masa za zbor, orgle 
in orkester Orkester in zbor - Con- 
sortium Musicum * iz Ljubliane vodi 
Mirko Cuderman Orglar Tona Po- 
toònik 16.25 Poi stoletja jazza 17 
Za mlade posluéavce. sreòanja. raz¬ 
govori in glasba Pripravlia Danilo 
Lovreòiò. 18.» Nove ploèòe resne 
glasbe. pripravlia Piero Rattalino. 
19.10 Franco Catalano Zaodovina 
italijanskih politiònih strank (21) 

- Stara in nova razcepljenoat italijan- 
skega aocializma 19.25 Za najmiaj- 
Se Pisani balonòki. radijski tednik 
Pripravlja Krasulja Simoniti. 20 Sport. 

20.15 Poroòila 20.» Eugene lonesco 

- 2eja in glad », tri epizode Preve¬ 
del Janez Negro Radiiski oder. re- 
iira Joie Peterlln. 22.» Zabavna 
glasba 23.15 Poroòila 23.25-23.» 
Jutrlftnji sporedi 

PETEK. 2. junija: 8 Koledar 8.05 
Prazmòna matlnela V odmoru (8.15) 
Poroòila. 10 Iz Flumejevega In MbIì- 
pieroveqa opusa Orazio Fiume: Fan¬ 
tasia eroica za violonòelo in orke¬ 
ster. Gian Francesco Malipiero: Sin¬ 
fonia In un tempo Simfonlòna orkes- 
tra RAI iz Turine In Rima vodita 


Umberto Catti ni in Armando La Ro¬ 
sa Parodi Violonòelist Umberto 
Egaddi 10.40 Majhni ansambli lahke 
glasbe 11.15 Franjo Kumer • Pisana 
logica • Mladinska radijska igra 
Radijski oder. vodl Lojzka Lombar- 
jeva 12 Opoldne z vami. zanimi- 
vosti in glasba za poaluéavke 13.15 
Poroòila 13» Glasba po ieljah 

14.15 Poroòila - Dejstva in mnenja. 
14 45 Antologie italijanskih pesmi 
15.20 Luciano Codignola - Gesta » 
Igra v treh dejanjih Prevedel Mar¬ 
tin Jevnikar Radijski oder. reiira 
Joie Peterlln 17 Za mlade positi- 
Savce. sreòanja. razgovori in glasba 
18.» Sodobni slovenski skladatelji 
Pavel Sivic Koncertantna glasba za 
pozavno in orkester Solist Branimir 
Slokar Simfoniòni orkester RTV 
Ljubljana vodi Samo Hubad 18 X 
Gla8beni cocktail 19.10 Liki iz nase 
preteklosti • Ivan Sòek pripr Le- 
Ija Rehar 19.20 Zbori In folklore 20 
Sport 20.15 Poroòila 20.» Koncert 
operne qlasbe Vodi Nino Bonavo- 
lontà Sodelujejo sooramstka Marta 
Luisa Cloni, tenorist Variano Lu- 
chetti In baritonist Domenico Tri- 
marchi Igra simfoniòni orkester RAI 
Iz Rima 21.» Piasi z vsega sveta 
22.05 Zabavna qlasba 23.15 Poroòila 
23.2S-23.» JutriSnJi sporedi 

SOBOTA, 3. Junija: 7 Koledar 7,05 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poroòila 

7. » Jutranja glaaba (Il del) 8.15- 

8. » Poroòila 11.» Poroòila 11.35 
PosluSajmo spet - izbor iz teden- 
8kih sporedov 13,15 Poroòila 13.30- 
15.45 Glasba po ieljah V odmoru 
(14.15-14.45) Poroòila - Dejstva In 
mnenja 15.45 Avtoradio oddaja za 
avtomobiliste 17 Za mlade poslu- 
Savce. sreòania. razaovort in alenha 
Pripravlja Danilo Lovreòlò. V odmo¬ 
ru (17.15-17.20) Poroòila 18.15 Umet¬ 
nost. kn|iievnost in priredltve 18.» 
Koncertisti naèe deiele. Tenorist 
Bruno Sebastian, planist Claudio 
Gherbitz Samospevi Enrica da An- 
gelisa Valentiniia Roberta Schuman- 
na. Bruna Sebastiana in Stanislaa 
Gastaldona 18 X Orkester proti or- 
kestru 19,10 Po druétvih In kroiklh 
- Sentjakobsko kulturno druétvo •. 
19.25 Revi la zborovskeqa petja 20 
Sport 20.15 Poroòila - Danes v de¬ 
ielni upravi 20.35 Teden v Italiji 
20.X Slovenske balade • Brodnik • 
Napisal Anton ASkere. dramatiziral 
Mlroslav KoSuta Radiiski oder. re¬ 
iira Joie Petertln. 21.10 Ansambel 
• Tamburica • Iz Pittsburgha 21.» 
Vabllo na ples 22.» Zabrvna glas¬ 
ba 23.15 Poroòila 23.25-23.» Jutri- 
Snji aporedl 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 

ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 

DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNO DAL 4 AL 10 GIUGNO 

domenica I lunedì 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Peter llijch Ciaikòwaki Sinfonia n. 1 In sol 
min. op. 13 - Sogno d'inverno - • Orch Filarm 
di New York dir Léonard Bernstein: Robert 
Schumann Concerto in re min. per violino e 
orchestra - VI Georg Kulenkampf - Orch dei 
Filarm di Berlino dir Hans Schmidt-lsserstedt 

9,15 (18.15) TASTIERE 

Franz Liszt Fantasia e fuga sul corale « Ad 
no», ad aaiuta rem undam • - Org Sebastyen 
Pec8i 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Francesco D Avalos: Qumram Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir. Eliahu Inbal 

10,10 (19.10) JOHANN STRAUSS 
Kunstlerleben valzer op. 316 - Orch. Sinf di 
Filadelfia dir. Eugene Ormandy 

10.20 (19,20) I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: FLAUTISTA JEAN-PIERRE RAMPAL 
Claude Debussy: Syrlnx, per flauto solo; Ser- 

ei Prokofiev: Sonata In re magg. op. 94 per 
auto e pianoforte; Francis Poulenc Sonata 
per flauto e pianoforte (Pf. Robert Veyron- 
Lacroix) 

11 (20) INTERMEZZO 

Nicolò Paganini Quartetto n. 14 In do magg. 
per violino, chitarra, viola e violoncello - 
Quartetto RAI, Ignace Paderewsky Sette pezzi 
Pf. Rodolfo Caporali; Leos Janacek: Lasské. 
danze - Orch Sinf. di Torino della RAI dir. 
Ferruccio Scaglia 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: MEZZOSO¬ 
PRANI EBE STIGNANI E FIORENZA COS- 
SOTTO 

Luigi Cherubini; Medea: . Solo un pianto • 
(Cossotto); Giuseppe Verdi: La forza del de¬ 
stino: « Rataplan rataplan • (Stignani): Pietro 
Mascagni Cavallerie rusticana: - Voi lo sa¬ 
pete. o mamma * (Cossotto); Camllle Saint- 
Seéns Sansone e Dalila: • Amor I miei fini 
proteggi • (Stignani) 

12.20 (21.20) KAZUÓ FUKUSHIMA 

Hi-kyo per flauto, pianoforte, archi e percus¬ 
sione - FI. Severino Gazzelloni. pf. Frederick 
Rzewski - Archi e percussione de IT Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. Bruno Maderna 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

Johannes Brahms: Quartetto in sol min. op. 25 

- Pf Emll Gliele, vi. Norbert Bralnin. viola Pe¬ 
ter Schidlof. ve. Martin Lovett; Erik Satie: En 
habit de chevai — Le belle excentrique. - fan¬ 
tasie sèrieuse » - Pf. Francis Poulenc e Jac¬ 
ques Févrler 

(Dischi Grammophon e Musldisc) 

13.30 (2230) IL NOVECENTO STORICO 

Jean Sibelius: Sinfonia n. 6 in re min. op. 104 

- Orch. Filarm di Berlino dir Herbert von 
Karajan; Richard Strauss Metamorpbosen, stu¬ 
dio per 23 strumenti ad arco - Orch Phllharmo- 
nia di Londra dir. Otto Klemperer 

14,30-15 (23,30-24) PAGINE PIANISTICHE 

Robert Schumann. Sei Improvvisi op. 66 per 
pianoforte a quattro mani; Alfredo Casella: Pa¬ 
gine di guerra - Pf. Lya De Barberlis e Piero 
Guarino 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Krlstofferaon: Sundey moming comln’ down 
(Boota Randolph); Fusco. Archi in bossa 
(Ugo Fuaco); Axlen: Over thè rsinbow (Shorty 
Rogers); Bonfa: Samba de duas notes (Getz- 
Bonfa) Amurri-Ferrio: Quando mi dici cosi 
(Fred Bongusto); Harrlson: What la lifa (The 
London Festival); Bryant. Stick with It (Ray 
Bryant); Calabreae-Cheanut: Domani è un altro 
atomo (Ornella Vanoni); Portar: C’eet magniflque 
(Oscar Denayer); Endrigo. Una storia (Sergio 
Endrfgo): Ramos: Le nave del olvldo (Franck 
D ourcelj, Barry: Mldnight cowboy (John Scott); 


De Morees-Lyra Maria moita (Sergio Mendes); 
Bagliom-Coggio La suggestiona (Hita Pavone); 
Walcott: Lake Titicaca (Leo Perachi): Berlin 
l’ve got my love to keep ma warm (Pete Smith). 
Noble Cherokee (Ted Heath); Tenco Mi sono 
innamorato di te (Luigi Tenco); McCartney- 
Lennon Ob-la-dl ob-la-da (Franck Pourcel); 
Trovaioli La famiglia Benvenuti (Armando Tro¬ 
vajoll). Hartford Gentle on my minò (Enoch 
Light). Partesano-Cipriani: Un momento (Giu¬ 
liana Vaici) Farassmo Serenata a Margherita 
(Gipo Faraasmo), Cropper-Climax-Covay: Chis¬ 
sà chi sei (Raffaella Carrà); Rouzaud-Monnot: 
La goualante du pauvre Jean (Paul Mauriat). 
Cordy-Holloway You’ve ma de me so very 
happy (Enoch Light); Marchettl-De Feraudl: Fa- 
scination (Paul Mauriat) 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Burke-Van Heusen: Swingin’ on a star (Henry 
Mancini); Jaubert Valse grise (Franck Pourcel); 
Pisano Tuca tuca (Raffaella Carré). Anonimo: 
Cucaracha (Baja Marimba Band). David-Bacha- 
rach This guy’s in love with you (Peter Nero). 
Batista Acuerdate (Andrés Batista); Drake-Shirl- 
Stillman-Graham I believe (The Humphries Sto¬ 
gerà). Williams The dream of Olwen (Living 
Stringa); De Moraes-Jobim: Agua de beber (An¬ 
tonio Carlos Joblm); Pagani-Ortolani Senza te, 
mal (Katyna Ranieri); Gold: Exodus (Arturo 
Mantovani); Toussalnt-Dabadie-De Senneville: 
L’homme qui sera mon homme (Miratile Ma- 
thieu); Hammersteto-Kem. Ol’ man rlvar (Stanley 
Black); Noble Hawaiian war chant (The Maona 
Loa Islanders): Plsano-Cioffi: ’Na sera e’ mag¬ 
gio (Claudio Villa). Strauss: H pipistrello: 
Valzer (Boston Pops); Grofè: On thè trall 
(Ray Conniff); Migliacci-Fontana-Pes Che sari 
(Giorgio Camini), Morricone Incontro (Bruno 
Nicolai). Tuminelli-Leoni Sciogli I cavalli al 
vento (Iva Zanlcchi); Antonio-Ferreira Recado 
(Tito Puente), Pinchi-Abner-Rosai Chitarra d’Al- 
catraz (Guatelli); Aznavour: Bon annlversaire 
(Charles Aznavour); Leiber-Stoller On Broad- 
way (Percy Faith); Versey Ladies of Lisbon 
(George Melachrino); Pi lat Ritorna amore 
(Orietta Berti); Rossi. Vecchia Europa (Arman¬ 
do Trovajoll); Belafonte-Thomas Matilda (Harry 
Belafonte) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Charles I believe to my soul (Maynard Fer¬ 
guson). De Moraes-Powell Canto de ossanha 
(Elia Regina); Wonder-Cosby-Mov My cherie 
amour (Ray Bryant); Bergman-Legrand Las 
moulins de mon caeur (Lawson-Haggart). Amur¬ 
ri-Ferrio: Sei tu, sei tu (Fred Bongusto); Lemer- 
Loewe On thè Street where you live (Bobby 
Hackett); Diamond I am... I said (James Last); 
Albertelli-Riccardi Uomo (Mina); Mauriat Etude 
en forme de rhythm and blues (Paul Mauriat); 
Swan: When your lover has gone (Clarke-Bo- 
land); Silveatri-Paolini-Reitano Lasciala stare 
(Mino Reitano); Me Cartney-Lennon I saw her 
standing bere (Gilberto Puente); Wlse-Cugat; 
Nightingale (Percy Faith)- Simpson-Ashford Re- 
member me (Diana Rosa): Feldman-Berhn: Ala- 
xander's ragtime band (Erroll Garner), Bonfa: 
Gentle raln (Bossa Rio); Dell'Aera: Dialogo 
(Gino Marinacci): Cucchiara Strano (Lara Saint 
Paul); Stevenson Don’t che bear me callin’ 
to ya? (George Benson); David-Bacharach Are 
you there (Percy Faith); Lamberti: Tumbaga 
(Giovanni Lamberti); Jenkins: Thle la all I ask 
(Peter Nero); Woods Tlghten up your own thing 
(Ette James); Brown-Moas-Santana Everybody't 
everything (Sentane); Pagani-Giraud: Mamy blue 
(Johnny Dorelli); Hart-Rodgers: lan’t It roman- 
tic? (Peter Nero) 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Cropper-Dunn-Jackson-Jones: L.A. Jazz song 
(Booker T. Jones); Di Palo-D'Adamo-De Scalzi: 
La prima goccia bagna il viso (New Trotta); 
John-Teupin: Friends (Elton John); Rocchi-Fab¬ 
bri: Rossella (Stormy Slx); Pagani-Muasida: 
La carrozza di Hans (Premiata Fornerla Mar 
coni); Lennon: Imagln© (John Lennon); Unob- 
skey-Welsa Mud island (Rita Coolldge); Chri- 
stie: San Bernardino (Duke of Burlington); 
Osanna Vado verso una meta (Osanna): 
Rossi. Un rapido per Roma (Rosanna Fratello): 
Hensley- Look at yourself (Uriah Heep). King: 
You’ve got a friend (James Taylor); Capuano: 
Dragster (Mario Capuano); Werd-Osboume- 
Butire-Jommy Iron man (Black Sabbath); Mo- 
gol-Lavezzi: In America (Flora Fauna e Ce¬ 
mento); Preston-Quincy: Sweet January (lf); Mo- 

g ol-Donida La folla corsa (Little Tony); Mogol- 
attlatl La manta toma (Mina); Albertelll-Rlc- 
cardi: lo mi fermo qui (Donatello); Townshend: 
Beba o’riley (The Who); Lauzi Se tu sapessi 
(Bruno Lauzi) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) FALSTAFF 

Commedia lirica In tre atti di Arrigo Boito 
(da William Shakespeare) 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Slr John Falstaff Dietrich Fischer-Dleskeu 
Ford, marito d'Alice Rolando Panerai 

Fenton Juan Oncina 

Dott Cajus . Gerhald Stolze 

Bardolfo Murray Dickle 

Pistola Erich Kunz 

Mrs. Alice Ford Uva Ligabue 

Nannetta. figlia di Alice e di Ford 

Graziella Sdutti 
Mrs Quickly Regina Resmk 

Mrs Meg Page Hilde Ròsael-Majdan 

Orch Filarm. di Vienna e Coro dell'Opera di 
Vienna dir Léonard Bernstein - M° del Coro 
Roberto Benagllo 

10,10 (19,10) ANTONIO VIVALDI 

Concerto in do magg. Chit Al irlo Diaz - I So¬ 
listi di Zagabria dir Antonio lanlgro 

10,20 (19.20) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

HELMUT WALCHA 

Johann Sebastian Bach Sonata n. 5 in do 
magg. — Toccata e Fuga In re min. — Passa¬ 
caglia e fuga in do min. 

11 (20) INTERMEZZO 

Léo Delibes La source, suite dal balletto - 
Orch. della Soc. del Concerti del Conserv di 
Parigi dir. Peter Maag. Claude Debussy Not¬ 
turno - La plus qua lente - E stampe* Pf Wal¬ 
ter Gieaeking. Benjamin Britten: Slmple Synv 
phony op. 4 per orchestra d'archi - Orch da 
camera • I Musici » 

12 (21) I VIENNESI SECONDO I LASALLE 
(Il trasmissione) 

Arnold Schoenberg Quartetto n. 2 op. 10 per 
archi e soprano - Quartetto Lassile, sopr Mar- 
gareth Prlce 

12,30 (21,30) MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

Jean-Baptlste Lully: Le triomphe de l' amour 
Orch - A Scarlatti * di Napoli della RAI dir. 
Massimo Predella, Dlmitrl Kabalewski I com¬ 
medianti. op. 26 - Orch Sinf. di Torino della 
RAI dir Efrem Kurtz, Gabriel Fauré Pelléas et 
Méliaande, suite op 80 delle musiche per il 
dramma di Maeterllnck - Orch di Parigi dir. 
Serge Beudo 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE ADRIAN BOULT Robert Schumann 
Sinfonia n. 2 In do megg. (Orch. Filarm di 
Londra); MEZZOSOPRANO MILDRED MILLER: 
Gustav Mahler Lieder einea fahrenden Gesel- 
len (Orch Sinf Columbia dir. Bruno Walter); 
PIANISTA DANIEL BARENBOIM Ludwig van 
Beethoven: Concerto n. 5 In mi bem. megg. 
op. 73 - Imperatore - (Orch. New Philharmonla 
dir. Otto Klemperer) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Diamond Cracklin’ Roale (Bllly Vaughn); Mo- 
dugno: Come hai fatto (Domenico Modugno); 
Adamo: Le nèon (Franck Pourcel); Burke-Van 
Heusen: Swingin’ on a star (Henry Mancini); 
Gilbert-Pollak That’s a plenty (Wllbur De Pa¬ 
ris); Bardotti-Endrigo. Canzone per te (Amalia 
Rodriguez); Simon Bridge over troubled water 
(Hugo Wlnterhalter); David-Bacharach: Thls 
guy’s In love with you (Peter Nero), E. A. Ma- 
rlo-Drigo: Serenata (Claudio Villa); Mlgliacci- 
Fontana-Pes: Che sarà (Giorgio Camini); Watt»: 
Alright, o.k., you wln (Maynard Ferguson); 
Wonder-Crosby-Moy: My chérla amour (Ray 
Bryant); Trovajoll: La famiglia Banvanut! (Ar¬ 
mando Trovajoll): Cucchiara Strano (Lqra Saint 
Paul); Newman: Alrport love theme (101 


Stringa); Silvestri-Paolini-Reitano Lasciala sta¬ 
re (Mino Reltano): Pagani-Giraud Mamy blue 
(Nini Rosso). Crewe-Gaudio Can't take my eyes 
off you (Jackie Gleason), Nlstri-Vianello Dol¬ 
cemente. teneramente (I Vtanella). Ross-Barkan 
Les skate (Les McCann) Calabrese-Aznavour 
Mourir d'aimer (Iva Zanicchi); Kenton Artistry 
in rhythm (Sten Kenton): Bardotti-Castellari Su¬ 
san dei marinai (Michele). Lennon-McCartney: 
Yesterday (Jackie Gleason) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

La Rocca Tlger rag (Ray Conniff); Ferrari 
L’herbe parfumée (Maurice Larcange). Gannei- 
Giovannml-Trovajoli; Roma nun fa la stupida 
stasera (Landò Fiorini). Brown Broadway me- 
lody (Norrie Paramor). Rodriguez-Roig Quie- 
reme Mucho (Xavier Cugat); Janes Vou dar de 
beber a dor (Amalia Rodriguez), Rose Holiday 
for stringa (David Rose); Dur&nd Mademoi¬ 
selle de Paria (Maurice Larcange). Caymmi 
Saudade de Bahia (Baden Powell); Bergom 
Concerto d'autunno (Michael Collins). Anonimo 
Qui comando io (Gigliola Cinquetti); McCart- 
ney-Lennon Micheli» (Frank Chacksfield). Be- 
natzky Al Cavallino bianco: Es musa was 
Wunderbares sein (Harry Hermann) Ramos 
La nave del olvldo (Franck Pourcel); Beretta- 
Suligoy Canta Francesco (Giancarlo Caia¬ 
ni); Anonimo Dlxie (Duke of Dixieland). 
Ber nini-Pi nt ucci C’è qualcosa che non sai 
(Omelia Vanoni); Manzo Mollando calè (Hugo 
Bianco); Kretzmer-Aznavour Hler ancore (Je- 
ckle Gleason); Dimltrov-Andreev Monica (Emil 
Dimitrov). Warner Samba samba (Edmondo 
Ros); Hart-Rodgers With a song in my heart 
(101 Stringa). Fort-Endngo Girotondo Intorno al 
mondo (Marisa Sannia). De Moraes-Lyra Maria 
moita (Sergio Mendes). Russell-Berroso Brazil 
(Leo Persemi, Jones Rider* In thè sky (Baja 
Marimba Band). Trenet Douce Franca (Fausto 
Papetti) Durand Je suis seul ce soir (Fausto 
Papetti) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hart-Wllding-Randazzo; Hurt so bad (Herb Al- 
pert); Bono You'd batter slt down, klda (Sam- 
my Davis). Nascimento From thè aftemoon 
(Paul Desmond); Pate-Smith Dlrty roosta 
booga (Jlmmy Smith). Lewis Django (Jay 
Jay Johnson e Kai Winding); Kessel Ho- 
llday in Rio (Barney Kessel). Montagne-Kent 
The fool (Gilbert Montegné). Adderley Jlve 
samba (Nat Adderley). Ruasell-Jones: For love 
of Ivy (Woody Herman); Mogol Battisti Amor 
mio fMlna). Parlsh-Slgnorelll A blues serenede 
(Enoch Light). McCartney-Lennon A day In thè 
llfe (Brian Auger). Tenco: L'amore, l'amore (Lui¬ 
gi Tenco), Jobim: Wave (Charlie Byrd). Berlin; 
Let'e face thè music and dance (Clarke-Boland); 
Anonimo When thè saints go marching in 
(Boots Randolph); Salerno-lsola Un uomo mol¬ 
te cose non le sa (Nicola Di Bari). Mercer- 
Jenkins: P.S. I love you (Les Brown) Dubin- 
Warren Lullaby of Broedwey (Henry Mancini); 
Herman: Marne (Art Blakey). Gemmiti-Sperduti 
Non si può dimenticare (Franco Tortora): Anka 
She's a lady (Franck Pourcel). Boscoli-Mene- 
scal: O barquinho (Wlllle Bobo). Remhardt 
Nuages (Barney Kessel) 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Santana Toussaint l’ouverture (Santana); Bigel¬ 
li Cavallaro America (Fausto Leali); Deep Pur¬ 
ple No, no, no (Deep Purple); Bolzoni 325 (I 
Numi); Russell: Hummingblrd (Leon Russell); 
Baldan-Vandelll: 2000 km (Nuova Equipe 84); 
Pallottino-Dalla: Il gigante e la bambina (Rosa- 
lino); Witehead: That goes to show you 
(The Raeletes); Bardotti-Beldazzl-Dalla L'ultima 
vanità (Lucio Dalla); Reed You got me running 
(Ike and Tina Turner); Mogol-Battisti MI chia¬ 
mo Antonio (Formula 3); De Moraes-Bardottl- 
Toqulnho Le lunghe spiegge di Itspoen (To- 
quinho-Vinlciua-Anna Margarida); Guardabaasl- 
Barletta-Ambrogl-Ciangherottl: Carezze (GII 

Alunni del Sole); Mltchell: All I want (Jonl 
Mitchell); Magente-Fossati Favola o storia dal 
lago di Krisa (Delirium); Davld-Pea-Trovajoll: 
Jlngle on my mind (God Father); Caesella-Coc- 
ciante Sognare, volare (Rosalba Archillettl); 
Whitlock-Clapton: I lookad away (Derek and thè 
Domlnoa); Paganl-Mogol-Muasida Impressioni 
di settembre (Premiata Forneria Marconi). Dy- 
lan New moming (Bob Dylan); Osiblso Thlnk 
about thè people (Oalblsa) 



NAPOLI, SALERNO, CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DALL'11 AL 17 GIUGNO 


PALERMO E CATANIA CAGLIARI 

DAL 18 AL 24 GIUGNO DAL 25 GIUGNO AL 1° LUGLIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Domenico Zipoli Suite in eoi min. - Clav Re 
fael Puyana, Antonio Vivaldi Sonate n. 5 In 
do magg. op. 13 da • Il Pastor Fido • - FI Jean- 
Ciaude Veilhan. ve. Jean Lamy. clav. Blandine 
Verlet. Georg Philipp Telemann Sonata in la 
min. Oboe Michel Piguet. fag Hansjurg Lange. 
clav. Lionel Rogg. Paul Hindemith Qua*tatto 
n. 1 op. 10 per archi - Quartetto Koeckert 

9 (16) I CONCERTI PER VIOUNO E ORCHE 
STRA DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 

(Il trasmissione) 

Concerto in si bem. megg. K. 207 - VI Arthur 
Grumiaux - Orch London Symphony dir. Colin 
Davis — Divertimene In re megg. K. 205 
VI. David Oistrakh - Orch. da camera di Mo¬ 
sca dir. Rudolf Barshai 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Enrico Cortese. Sonata a. 1 per violino e pia¬ 
noforte - VI. Cesare Ferraresi, pf Antonio 
Beltrami 

10 (19) ROBERT SCHUMANN 

Quattro Nachtstucke op. 23 - Pf Emll Gilels 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI 

Louis Spohr Jessonda: Ouverture Orch Smt 
di Torino della RAI dir Jan Meyerowitz Gustav 
Lortzing Der Wlldschuetz: • Heiterkeit und 
Fròhlichkeit ■ - Br Gunther Horst - Orch Barn- 
berger Symphontker dir Woligang Sawallisch. 
Cari Maria von Weber Rùbezahl: Ouverture 
op 27 - Orch Philharmoma di Londra dir. 
Wolfgang Sawallisch — Oberon: • Ozean. du 
Ungeneuer • - Sopr Gundula Janowitz - Orch 
dell Opera tedesca di Berlino dir Ferdinand 
Leitner. Richard Wagner La fate: Ouverture 
Orch Sinf di Roma della RAI dir. Luigi Toffolo 

11 (20) INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart Serenata in mi bem. 
magg. K. 375 - Compì di strumenti a 

fiato • NiederlSndisch-Blaserensemble - dir. Edo 
De Waart. Felix Mendelssohn-Bartholdy. Sei 
Romanze senza parole op. 30 Pf Ania Donf- 
man. Nicolai Rimaki-Koraakov La grande Pa¬ 
squa russa, ouverture op 36 - Orch della 
Sulsse Romando dir Ernest Ansermet 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Franz Liszt Studio n. 3 In sol diesis min. - La 
campanella - - Pf Ferruccio Busoni. Johann 
Sebastian Bach Ciaccona, dalla Sonata n. 3 
per violino solo (trascriz Buaom) - Pf Ferruc¬ 
cio Busoni 

12.20 (21.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Duetto per due paia di occhiali obbligati per 

viola e violoncello - Viola Friedrich Hermann, 
ve. Jean-Paul Guéneux 

12.30 (21.30) RITRATTO D’AUTORE: GIORGIO 
FEDERICO GHEDINI 

Tre Responsori in secundo noctumo del Sa¬ 
bato Santo • Coro da camera della RAI dir. 
Nino Antonellinl — Concerto dall'albatro, 
su testo tratto da • Moby Dick • di Melville 
Voce recitante Carlo D'Angelo, Trio di Trieste 
- Orch. Sinf. di Torino della RAI dir Mario 
Rossi — Architetture - Orch Sinf di Milano 
della RAI dir. Franco Caracciolo 

13.30 (22.30) CONCERTO DELL’ARPISTA GIO¬ 
VANNA VERDA 

Isaac Albeniz: Asturlas; Marcel Tournier: Tema 
e variazioni — Au matin, studio da concerto; 
Marcel Grandjany: Automne; Pier Domenico 
Paradisi: Sonata In la magg.; Wilhelm Posse 
Studio n. 1 In la bem.; Felix Godefroid: Stu 
dio da concerto in mi bem. minore 

14.15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
TRIO BEAUX ARTS: Johannes Brahms: Trio n. 2 
In do magg. op. 87 (Pf. Menahem Pressler. 
vi Daniel Gullet, ve. Bernard Greenhouse); 
VIOLINISTA JASCHA HEIFETZ: Henri Wie- 
mawski Concerto n. 2 in re min. op. 22 (Orch 
Sinf. della RCA dir. Izler Solomon) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lennon: Obladi obladà (Franck Pourcel); Van 
Heusen: Polka dota and moonbeama (Johnny 
Douglas); Garinei-Giovannim Rascel Alleluia 
brava gente (Renato Rasce!); Denver: Leaving 
on a Jet piane (Percy Faith); Libera trascr. 
(Mozart): Allegro molto dalla Sinfonia n. 40 in 
sol min. (Waldo De Los Rios); Mogol-Battisti 


Amore caro amore bello (Bruno Lauzt). Herman 
Hello Dolly (Ted Heath); Mercer-Mancini Day» 
of wine and rosea (Roger Williams); Migliacci- 
Fontana-Pes Che sarà (Jose Feltcìano). Bezzi 
Bonfantt Ceri tu (Enzo Ceragioli). Lecuona 
Siboney (Percy Faith). Drigo. Serenata (Claudio 
Villa); Surace-Amadori 11 nostro mare (Gian¬ 
carlo Caiani); Mcaol Battisti Amor mio (Mina). 
Beez-Morricone: Ballata di Sacco e Vanzetti 
(Joan Baez). Paghuca-Taghapietra Collage (Le 
Orme); Dunn-Jonea Mattina pot (Booker T. Jo¬ 
nes); Tarici otti-M arrocchi Vento corri, la notte 
è b.anca (Little Tony). Newman Tema d’amore 
dal film - Airport - (101 Stringa). Bovio-Lama 
Reginetta (Pappino Di Capri); Youmans Time 
on my hands (Jackie Gleaaon); Lennon Hey 
Jude (London Festival); Durand Mademoiselle 
de Paria (Maurice Larcange) 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Paoli. Senza fine (Buddy Merrill); Leom-Brasola 
Amo te. solo te (Nicola Di Bari); Vaona-Car 
raren-Testa Hemingway (Ofelia). Oele. ue Wo- 
men in love (Leroy Holmes). Gag li ardi-Amen¬ 
dola Ti amo cosi (Pappino Gagliardi); Larsan- 
Mercellino-Davis. My place (Diana Ross). Spec- 
tor-Barry-Greenwich River deep mountain high 
(The Shadows). Randazzo-Hart-Wilding Hurt so 
bad (Herb Alpert) Lauzi-La Bionda II con glio 
rosa (Bruno Lauzi); Shapiro-Pallavicint: Non ti 
bastavo più (Patty Pravo). Loewe-Lerner On 
thè Street where you live (101 Strinasi; Canfora- 
Baselli-Jourdan Non... c'est rien (Barbra Strei- 
sand); Lehar: Èva, Valzer iStelvio Cipriani); 
Guamieri-Coppola-Palomba Core a core ma cu 
ta (Anna Identici); Smith Blackberries (Arthur 
Smith). Aznavour: Buon anniversario (Charles 
Aznavour), Bill-Buster-Mogoi. L'amore mio per 
te (Dalida). Lennon-McCartney Yesterday (The 
Beatles). Donagg.o-Padavicini Concerto per Ve¬ 
nezia (Pino Donaggio); Picnic: Musette bologne¬ 
se (Carlo Venturi). Anommo-Herovet-Mackay: 
Adagio (Wallace Collection); Saraaate-Zentir- 
may The glpay (Helmut Zacharias); Garland Ra- 
zaf In thè mood (Ted Heath); Armstrong-Hardin 
Heah me talkin' to ya (Louis Armstrong); Mira- 
geman Cincinnati (Mirageman). De André Amo 
ro che vieni amore che vai (Fabrizio De André) 
Theodorakla-Nohra Aprili» (Iva Zanicchi); Pre¬ 
do Karl Mambo jambo (Werner MOIIer); An- 
6elmo-Pantro8 C’è l'amore negli occhi tuoi 
(I Pooh); Pea Meu Irmèo (Bamey Kessel) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Peterson. Halleiujah time (Woody Herman); Rod- 
gers Lover (Charlie Parker). Bmdi-Paoli L'amo 
re è come un bimbo (Carmen Villani) Weill- 
Mann Brown eyed woman (Helmuth Zacharias). 
Delanod-Bécaud L'homme et la musique (Gil¬ 
bert Bécaud), Alter My kinda love (Gerry Mul- 
ligan); Ben Criola (Jorge Ben); Thomas Spin- 
ning wheel (Percy FaithJ; Loewe: I could bave 
danced all night IFerrante-Teicher). Bardotti- 
Castellari Susan dei marinai (Michele); 
Hebb. Sunny (Ella Fitzaerald); Anonimo 
Buleriaa (Carlos Montoya). Bach: Preludio 
In do (Raymond Lefèvre), Hamson Bangi* 
Desh (George Harrison); Bacharach Anyone 
who had a heart (Cai Tjader). Piovano-Cn os¬ 
so: Un sabato o l'altro (Paulin); Mogol-Caval¬ 
laro Oggi il cielo è rosa U Camaleonti). Ba¬ 
charach Raindrops keep fading on my head 
(Stan Getz); Mogol-Battisti Una (Lucio Bat¬ 
tisti); Kem All thè things you ere (David Ro¬ 
se). Pagani-Giraud Mamy blue (Dalida); Rod- 
gers Where or when (Percy Faith); Loesser: 
Òn a slow boat to China (F^hil Woods). Osai; 
Akwaaba (Osiblsa) 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Palmer-Lake-Emerson: The barbarian (Emerson 
Lake and Palmer); La Bionda Per amore (Le 
Particelle); Miserocchi-Baldan: Dopo (I Domo¬ 
dossola); Wright. Stand for our rlghts (Gary 
Wright); Signorinl-Boldrini Flore del nord (I 
Califfi); West-Collins-Palmer-Pappalardi Don’t 
look around (Mountain); Serratr ice-Pinna: No¬ 
stalgia (Valeria Mongardlnl); Mogol Lavezzi 
Non dimenticarti di me (I Nomadi); Gillan- 
Glover-Lord-Palce-Blackmore No one carne 
(Deep Purple). Fabrizio-Albertelli: Le prima 
volta (Maurizio e Fabrizio); Amurri-CanforB Ar- 
riverciao (Rita Pavone), Cummings: She might 
have been a nice girl (The Guess Who); Ar¬ 
cangeli-Cavalli: Angela (Paolo e I Crazy Boys) 
Ostorero Alluminio Costruendo astronavi (Gli 
Alluminogeni), Carson-Thompaon: The letter (Joe 
Cocker); Mogol-Battisti Vendo casa (I Dik 
Dlk); Minellono-Anelll Peccatol (Wess); Butler- 
Oabourne-Ward-lommy Pianet caravan (Black 
Sabbath); Negrinl-Facchinetti: Pensiero (I Pooh); 
Visconti: Hot doo man (Elephants Memory); 
Salls: Auguri (I Salii); Cropper-Reddlng Slt- 
tlng on thè dock of thè bay (Jimmv Smith); Rod- 
gers-Fraser Woman (Three Dog Night) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

6 117) CONCERTO DI APERTURA 

Bohualav Martmu: Les freaques de Piero della 
Francesca - Orch. Filarm Ceka dir. Karel An- 
cerl, André Jolivet Concerto per arpa e o'che- 
stra - Arpista Clelia Gatti Aldrovandi - Orch 
Sinf di Roma della RAI dir Mario Rossi. Igor 
Strawinsky Le Sacre du Printemps - Orch Sinf 
di Cleveland dir. Pierre Boulez 

9,15 (18 15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Barbara Giuranna: Concerto per orchestra - 
Orch. Sinf di Tonno della RAI dir Mano 
Rossi 

9.45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 

Alessandro Stradai la: Sonata in ra magg. 
Tromba Edward Tarr - Orch. dir. Jean-Fran- 
qois Paillard, Francesco Maria Veracim Sonata 
n. 8 In fa magg.; Georg Philipp Telemann: So¬ 
nata in re min. - FI. dolce Amico Dolci, clav 
Wanda Anseimi 

10,10 (19,10) PABLO JOSÉ MONCAYO 

Huapango, danza messicana - Orch Sinf del 
Messico dir. Carlos Chavez 

10.20 (19.20) CONCERTO DEL PIANISTA 
FRANCO MEDORI 

Ludwig van Beethoven Sonata in re magg. 
op. 10 n. 3 — Sonata in la magg. op. 101 

11 (20) INTERMEZZO 

Edward Grieg Due Melodie elegiache op. 34 

. Orch da camera della Germania Sudocciden¬ 
tale dir. Friedrich Tilegant; Georges Enescu: 
Sonata in la min. op. 25 per violino e piano¬ 
forte - dans le caractère populalre roumain » - 
VI Yehudi Menuhin, pf Hephibah Menuhin; 
Zoltan Kodaly: Variazioni del pavone (su una 
canzone popolare ungherese) • Orch. Sinf di 
Londra dir Istvan Kertesz 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Frédéric Chopm Rondò - Pf. Gino Gorini e 
Sergio Lorenzi — Valzer in la min. - Valzer in 
mi bem. - Cantabile - Souvenir de Paganini 
Pf. Lea Cartamo Silvestri 

12.20 (21.20) BALDASSARE GALUPPI 

Concerto a quattro n. 2 In sol magg Orch 
da camera di Milano dir. Ennio Gerelli 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

Heinrich SchOtz: Storia della gioiosa e vitto¬ 
riosa Risurrezione del nostro Redentore e Sal¬ 
vatore Gesù Cristo, per soli, coro, strumento 
e basso continuo - Ten Peter Pears. sopr i 
Joan Temperley. Gloria Jennings e Paulme Ste- 
vens. ten. Philip Langridge e Robert Tear. 
br. John Shirley-Qulrk - Coro « Heinrich 
Schutz •. ■ Elisabeth Consort of Viola - , • Lon¬ 
don Cornett -e - Sackbut Ensemble - - dir 
Robert Norrington 

13,30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO: 

DIRETTORE GEORG SOLTI 

Robert Schumann: Giulio Cesare, ouverture 
op. 128 - Orch Filarm di Vienna; Gustav Ma- 
hler Sinfonia n. 6 in la min. « Tragica - - 
Orch. Sinf. di Chicago 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Strauss: Il valzer dell'Imperatore (Raymond Le¬ 
fèvre); Styne: People (Caravelli); Porter: Begin 
thè beguine (Ted Heath-Edmundo Ros). Cala- 
brese-Aznavour No. non mi scorderò mai 
(Charles Aznavour); Bécaud: Seul sur son 
ètoilo (Lawson-Haggart) Ciampi-Marchetti La 
colpa è tua (Dalida); Brel: La valse è mille 
temps (Jacques Brel): Lennon: Yesterday (Per¬ 
cy Faith); Rocchf-Gargiulo: lo volevo diven¬ 
tare (Giovanna); Pastore-Sperduti: L'orgoglio 
(1 Sudisti); Gagliardi: Gocce di mare (Poppino 
Gagliardi); Mirageman: Thrilling (Mtregeman) 
Lai: Love story (Roger Williams); Ducros-Pal- 


I otti no Quel giorno (Equipe 84). Loewe-Lerner 
On thè Street where you live (101 Strmgs) 
Nistri-Vianeilo: Caro amico (Edoardo Vianello 
e Wilma Goich); E A Mario Maggio ai ttu 
(Tullio Pane). Celli-Decimo E se tardavi era 
per comprarmi i fiori (Delia). Waldteufel Espe¬ 
ria (Arturo Mantovani); Baama Violina in thè 
night (Addy Fior); Pagani-favata Chiara (Simon 
Luca); Monti: Crardas (Caravelli); Mialiacci- 
Morandi-Cootiniello Una notte d'amore (Gianni 
Morandi). Hollander Moonlight and shadows 
(Len Mercer); Yvam My man (Caravelli) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Galhardo: Lisboa antigua (Ray Conniff): Cardi I- 
lo-Cordiferro Core ’ngrato (Arturo Mantovani) 
Strauss Vita d'artista (Helmuth Zacharias). 
Poletto-Lara Granada (Claudio Villa); Puente 
Oye corno va (Tito Puente); Pagani-Orto! ani: 
La confessione (Katina Ranieri), Endrigo Una 
storia (Sergio Endrigo); Hartford Gentle on my 
mind (Enoch Light). Rodgers Fantasia di motivi 
da - CarouseI - (Symphonic Stringa). Valente- 
Vento Toma (Pappino Di Capri); Brown You 
stepped out of a dream (Sergio Mendes), 
Gibson I can't stop loving you (Count Ba¬ 
ste); Anderson: A new day yesterday (Jethro 
Tuli). Stott-Capuano Tweedle dee tweedle dum 
(Middle of The Road); Stolz Due cuori a tempo 
di valzer (David Rose); Mogol-Battisti Uno in 
più (Lucio Battisti), De Moraes-Powell Tempo 
de amor (Vinicius De Moraes) Kem Long ago 
and far away (Arturo Mantovani); Phillips Cali¬ 
fornia dreaming (José Feliciano); Monnot: Mi¬ 
lord (Herb Alpert): Scarfò-Vian ’O ritratto 'e 
Nanninella (Sergio Bruni); Offenbach La vie 
parisienne (Caravelli); Pareti-Lo Vecchio-Vec¬ 
chioni. Donna Felicilà CI ftuovi Angeli). Jagger 
Richard: No espectations (Joan Baez). Stevens 
Wild world (Franck Pourcel) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Holmes Hard to keep my mind on you (Woody 
Herman); Barroso Brasil (Leo Perachi); Mogol- 
Battisti Amore caro amore bello (Bruno Lauzi); 
Yellen Alabama jubilee (Firehouse Five plus 
two); Bertero-Chiaravalle-De Paolis Mi pas¬ 
serà (Lolita); Ross l'm in love again (Charles 
Ross). Wyche Alright. ok, you wln IMaynard 
Ferguson); Hayward. Questione (Moody Blues). 
Ellmgton Don't get around much anymore 
(Francia Bay); Amurri-Canfora Ma cos'è que¬ 
sto amore (Rita Pavone). Akst Dinah (Sidney 
Bechet); Mi ne Mono-Bai samo Giallo rosso ver¬ 
de rosa (Patrick Samson) Newson-Rimsky- 
Korsakov The grean bea (Urbie Green); Si- 
mons The peanut vendor (Stan Kenton). Ad- 
dinsell: Concerto di Varsavia (Launndo Al- 
meida); Stott Love ia free, love la blind, love 
la good (Lady Stott); Wayne Vanessa (Ted 
Heath); Vidalin-Bécaud: Le mur (Omelia Va- 
nom); Gray-Vescovi; Believe in yourself (Trip); 
Barry: Midnight cowboy (Caravelli): Oaei 
Oranges (Osfbisa); Tonge-Gill: On thè march 
(African People). Tumer Corning in thè back 
door (Baja Marimba Band); Hamilton Cry me a 
river IJoe Cocker); Booker-T. Jones Time Is 
tight (Johnny Scott) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Strong-Whitfleld: I heard It throu thè grapevine 
(King Curtis); Crosby Long time gone (Crosby 
Stilla and Nash); Moman-Penn: The dark end 
of thè Street (Aretha Franklin); Pace-Morricone 
lo e te (Massimo Ranieri); Negrini-Facchinetti 
Pensiero (I Pooh); Bonfa. Sambalero (Stan 
Getz); Bronstein-Frank FN>wer (Elephant s Me¬ 
mory); D’Adamo-De Scalzi-Di Palo La prima 
goccia bagna il viso (I New Trolts); Cas- 
sella-Cocciante Buonanotte Elisa (Gianni Mi¬ 
randi); Gillan-Glover-Paice-Blackmore: Demon’s 
eye (Deep Purple); Santana Samba pa ti (Sen¬ 
tane Abraxas); Roussos-Bergman We shall 
dance (Demis): Mogol-Trapam-Balducci Maena 
(I Computerà). Stott Jakaranda (Lally Stott): 
Albertelli-La Bionda: Il primo del mese (I Ca¬ 
maleonti); Barry-Kim: Sugar sugar (Sakkarin); 
McLellan Put your hand in thè hand (The 
Ocean). Pace-Diamond I am... I said (Cate¬ 
rina Caselli); Nohra-Meccia-Donè Di di yemmy 
(I Cugini di Campagna). Ben: Mas qua nada 
(Brasil 66); Hawkins Oh. happy day (Quincy 
Jones); Simpaon-Ashford: Keep an eye (Diana 
Ross); Mogol-Battisti: Eppur mi son scordato 
di te (Formula 3); Lee Lova like a man (Ten 
Years After) 



Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 19 città servite. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti gii 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Ludwig van Beethoven: Quintetto in do magg. 
op. 29 per archi - Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna. Sergei Prokofiev: Sonata n. 9 in do 
magg. op. 103 • Pf. Gyorgy Sandor 

9 (18) MUSICA E POESIA 

Arnold Schoenberg. Jane Grey, da « Due bal¬ 
late op 12 - su testo di Heinrich Amano - 
Sopr Marjorie Wright. pf. Piero Guarino — 
Sai Liadar op. B - Sopr. Gabriella Ravazzi - 
Orch. Teatro • La Fenice • di Venezia dir. Et¬ 
tore Gracia — Quattro Lieder op. 22 - Msopr 
Carla Henius - Orch. Slnf. di Torino dalia RAI 
dir. Ferruccio Scaglia 

9.45 (18.45) POLIFONIA 

Adriano Banchieri: La pazzia senile, commedia 
armonica (traacrlz. di Pietro Moro) - Sestetto 
italiano «Luca Marenzio • 

10.10 (19,10) LUIS MILAN 

Sei Pavane - Chlt. Narciso Yepes 

10.20 (19.20) AVANGUARDIA 

Comeliua Cardew: Volo solo - Pf. John Tll- 
bury; Morton Feldman: First princlplas - Orch. 
Filarm. Slovena dir. Marcello Panni 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Abu Hsssan. Ouverture 
- Orch. Philharmonia di Londra dir. Wolfgang 
Sawalli8ch ; Frédéric Chopm Sonata n. 1 In 
do min. op. 4 - Pf. Adam Haraaiewlcz; Sergei 
Rachmaninov; Danza sinfoniche op. 45 Orch 
Sinf. di Londra dir. Eugen Gooasens 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 

Gustav Mahlar: Kindertotenliedar: - Wenn dein 
Mutterlein • - Contr. Kathlen Ferrler - Orch. 
Filarm. di Vienna dir. Bruno Welter; Luigi Dal¬ 
iapiccola Quaderno musicala di Annalibera - 
Pf. Carlo Pe8talozza 

12.20 (21.20) JEAN-PH7LIPPE RAMEAU 

Concerto n. 5 - en sextour - in re minora - 
Orch. da camera dir. Maurice Hewitt 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
CESAR FRANCK 

(IV trasmissione) 

Diciotto pezzi • Pf. Pieralberto Biondi — Gran¬ 
de pièce symphonique - Org Ferruccio Vigna- 
nell! 

13.15 (22,15) DON PERLIMPLIN 
ovvero • Il trionfo dell'amore e dall’immagina¬ 
zione > da Federico Garcia Lorca 
Musica di BRUNO MADERNA 
Don Perlimplin Severino Gazzeiloni 

Belisa Sandra Baliinari 

Marcolfa Giusi Raapani Dandolo 

Speaker Giovanni Desiderio 

Strumentisti dell'Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir Bruno Madama 

14.05-15 (23.05-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Giorgio Cambisaa: Concerto per orchestra - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Ferruccio 
Scaglia; Giuseppe Gagliano: Suite n. 3 • Orch. 
• A. Scarlatti - di Napoli della RAI dir. l'Autore 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Anderson: Fiddle faddle (Werner Mùller): Ro¬ 
drigo. Aran|uez mon amour (Al Korvln); Villa: 
Campione suonato (Claudio Villa); Terzi-Sili: 
Tu che non aorridi mal (Orietta Berti): Gordon- 
Warren: Kalamazoo (Tad Heath); Mogol-Donl- 
da: Al di là (Caravelli); GUI: Palomma (Egiato 
Samelli); Kennedy-Wl Ulama: Harfoour llghts (101 
Stringa); Anonimo: Varda la luna (Coro Edel¬ 
weiss); Porter C'eat magniflque (Oscar De- 
nayer). McCartney-Lennon And I love har (José 
Fellclano); Jodice-Di Francia-Kooper: Anna 
Las (Pappino Di Capri); Belmonte: Ecstasy (Ar¬ 
mando Sciascia); Di Giacomo-Costa. Lariulè (Mi¬ 
randa Martino); Borzelli-Rizzati-Sarra: Luca blu 


(Roberto Acciari); Amodio: Valzar di mezzanotte 
(Compì. Primavera); Hart-Rodgers: The sound 
of music (Percy Faith); Cai abrase-Aznavour 
Tu t'Iaisses aller (Charles Aznavour); Rascel 
Arrivederci Roma (Francisco Aauabella); Anoni¬ 
mo: Village swallows (Arturo Mantovani); Spec- 
chia-Ovale. Primo giorno senza te (Giulia 
Shell); Vecchioni-Pareti: Ciliege ciliege (I Rac¬ 
comandati); Terzi-Rosai Che vale per ma (Sau¬ 
ro Sili); Parazzinì-Baldan Una ragazza sola 
(Dominga); Barroso Os quindins de yaya (Stan¬ 
ley Black); Weill: Speak low (Percy Faith); Be- 
retta-Suligoj: Una voglia di frapola (Luciano 
Beretta); Bardotti-Jouannest-Del Prete-Brel La 
canzone degli amanti (Patty Pravo); Gershwin: 
The man I love (Giorgio Carmini); Ipcreas Zia 
Maria (Roman Stringa) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Abreu: Tlco tico (Xavier Cugat); Tuminelll-Theo- 
dorakis Un fiume amaro (Iva Zanicchi); 
Anonimo: Cindy (Ferrante-Teicher); Dennis: Eva- 
rything happens to me (Al Cajola): Pace-De 
Scalzi-Loudermilk: Tra le lacrime e la terra 
(Daniel); Zappa Little umbrella (Frank Zappa) 
Teata-Remigi: Innamorati a Milano (Lester Free- 
man); Anonimo: Ls treccia bionda (Giorgio Ono¬ 
rato); Chiosso-Savona-Giacobetti-Ferrio La bal¬ 
lata del West (Quart Cetra); Lehar Fox della 
gigolette# (G B Martelli); Porter All trough tha 
night (Percy Faith); Fogerty Travellng band 
(Creedence Clearwater Revival); Nobile-D'Ono- 
frio-lngrosso Adesso che mi manchi tu (Paola 
Mu8iani); Marquina: Esperta cani (Morton 
Gould); Dylan: I want you (Bob Dylan); Guar- 
nieri: Un'anima tra le mani (Luciano Simoncini); 
Howard. Fly me to thè moon (Wes Montgo¬ 
mery); Minellono-Bloom-Barry: Montego bay 
(African People), Pallavicmi-Sherman-Massara 
Permettete signorina (Ted Heath): Dehr-Miller- 
Gilkison Greenfields (Percy Faith); Arbex: Ne¬ 
gra paloma (Chuck Anderson); Ronzullo-Minel- 
hono-Gianco Col cuora (Lorenza Visconti): De 
Moraes-Jobim: So dan^o samba (Se'gio Men- 
dea); Garinei-Giovannini-Canfora: E’ amore 
quando (Mllva); Anonimo: Sloop John B. (Les 
Humphries Singers); — The yellow rote of 
Texas (Arturo Mantovani) — La vien giù da la 
montagna (Coro Tre Pini); Christine: Valentine 
(Franck Pourcel) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lake: Mexican shuttle (Bert Kàmpfertl; Pagani- 
Bennato. Fuoco bianco (Herbert Pagani); Me 
Lellan Put your hand in tha hand (Oceani. 
Mayall: Boogie Albert (John Mayall); Predo 
Patricia (Ray Miranda); Merendero-Lauzi-Dattoli: 
So che mi perdonerai (I Nomadi); Tommasi: 
Gita al mare (Seat. Amedeo Tommasi); Dela- 
noe-Becaud; Tu ls regrettaras (Gilbert Bécaud); 
Berry Christopher Columbus (Al Hirt); Graham: 
Morning (Engelbert Humperdinck); Sang: Don » 
you Ihink of me (Charfes Rosa); Grouya: Fla- 
mingo (Boots Randolph). Conti ni-Cohen: Jeanne 
d’Arc (Kamsin); Giordano-Vatro Mambo bacan 
(Len Mercer); Ciampi-Marchetti: La colpa è tua 
(Dalida); Morris-Moy: Honay chila (The Jackson); 
Bonfa: Manha da camaval (Freddie Hubbard); 
Smith-Welch: What s dona la dona (Shirtey 
Basaey); La Rocca. At tha Jazz band ball (Tha 
Charleston Hot Papperà); Baldazzi-Bardotti- 
Dalla: Itaca (Lucio Dalla), Naacimiento: Morrò 
velho (Brazil 77); Hart-Rodgars: Bewitched (War¬ 
ner MOIIer); Russell: Honay (Will Horwella); 
Calabrese-Calvi: My wonderful bambina (Gian¬ 
carlo Caiani); Faith: Mucho guato (Percy Faith); 
Gerard: Butterfly (James Laat); Lyra: Primavera 
(Sergio Mendea); Fabor: Cai bal.ade (Fabio Fs- 
bor). Piccioni: Your amila (Zeno Vukelich) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Berkley: Here (The America); Chase: River (The 
Chase); Lennon: How do you sleep (John Len- 
non); Osanna: L'uomo (Gli Osanna); Emerson- 
Lake-Palmer: The barbarian (Emerson. Lake and 
Palmer); Harrison. Wah-wah (Gerge Harrison); 
Pagliuca-Tagliapietra. Era Inverno (Le Orme); 
Pege-Plant-Jones: B ack dog (Led Zeppelin); 
Baez: Three horses (Joan Baez); Pappalardi- 
West-Collina: Never in my life (The Mountain); 
Hendrix: Freedom (Jimi Hendrix); Donatello: E’ 
ballo (Donatello). Walsh: Walk away (The Ja¬ 
mes Gang); Fossati-Magenta: Movimento I (De¬ 
lirium); Crosby: Laughing (David Crosby); Fo¬ 
gerty: Pagan baby (Creedence Clearwater Re¬ 
vival); Lee: 50.000 mlles beneath my brain (Tan 
Years After) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Johann Sebastian Bach Concerto Brandebur¬ 
ghese n. 4 in sol magg. - Orch. Sinf. di Boston 
dir Charles Mùnch; Béla Bartok: Concerto 
n. 3 - Pf Geza Anda - Orch Sinf della Radio 
di Berlino dir. Ferenc Fricsay, Richard Strauas 
Cosi parlò Zarathustra, poema sinfonico op 30 
- Orch. Filarm. di Londra dir Lonn Maazei 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU 
SICA 

Anonimo Sacundae Vesperee in nativitate 
D. N. Jesu Christi • Coro dei monaci Benedet¬ 
tini dell'Abbazia di St. Martin di Beuren dir 
Maurens Pfaff; Igor Strawinaky: Sinfonia di 
Salmi - Orch, Filarm. di Londra e Coro dir. 
Ernest Ansermet 

10.10 (19.10) JEAN-JOSEPH MOURET 

Fanfares, première suite - Orch da camera 
dir. Paul Kuentz 

10.20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITALIANA 

Niccolò Piccinni: Roland, suite per orchestre 
dalle scene e dalle arie di danza (coo/dma- 
mento e realizz del basso continuo di Luciano 
Bettarini) - Orch. - A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir. Luciano Bettarini. Giovanni Pai- 
aiello: Il balletto dalla regina Pro serpi ne 
(traacrlz. e orchestraz di Adriano Lualdi) - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Nino Bonavolontà 

11 (20) INTERMEZZO 

Luigi Boccherìni: Quintetto in mi magg. op. 13 
n. 5 per archi - VI. Gunther Kehr e Wolfgang 
Bartela. viola Erlch Slchermann. ve. Bernhard 
Braunholz e Friedrich Herzbruach. Gioacchino 
Roaaini. da Péchea de Vieillesse - Duetto buffo 
di due gatti * - Sopr Margaret Baker. Msopr. 
Margaret Lensky. pf. Mario Capioraioni — Dal¬ 
l'Album de Chéteau. Bolèro tartare - Pf Pino 
Ciani; Ottorino Raspigli! Rossiniana, suite su 
musiche di Rossini - Orch del Festival di 
Vienna dir. Antonio Janigro 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Muzio Clementi: 12 Monferrlne op. 49 - Pf Mar¬ 
cella Crudeli Masotti; John Fleld Cinque Not¬ 
turni - Pf Rena Kyriakou 

12,40 (21.40) CONCERTO S'NFONICO 
DIRETTO DA HERMANN SCHERCHEN CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL SOPRANO MAGDA 
LASZLO. DEL TENORE JOSEPH TRAXEL E 
DEL BASSO SERGIO PEZZETTI 

Ludwig van Beethoven: Fidelio, ouverture 
op. 72 c) - Orch. dell'Opera di Stato di Vienna; 
Franz Schubert: Stabat Mater in fa min. per 
soli, coro e orchestra - Sopr. Magda Laazlò. 
ten Joseph Traxel, bs Sergio Pezzetti • Orch 
Sinf. e Coro di Torino della RAI - M° del 
Coro Giulio Bertola; Gustav Mahier: Sinfonia 
n. 5 in do diasia min. - Orch Sinf di Milano 
della RAI 

14,10-15 (23.10-24) MUS9CHE ITALIANE D'OGGI 

Sandro Fuga: Sinfonia - Orch. Sinf di Torino 
della RAI dir. Pietro Argento 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Grever: Te quiero dijste (Edmundo Roa); Ger¬ 
shwin: Oh lady be good (Ted Heath); Ma¬ 
rengo-Campani no Due parole allo spacchio 
(Mark e Marta); Rehbein-Gabler-Kémpfert Klee 
ber once wlth feeling (Bert Kémpfert); Freed: 
Souvenir dea vacane©* (Paul Bonneau); Babila- 
Giulifan Rimani (Babila); Pes-Bardotti-Califano- 
Reverberl: Il mio posto qual è (Henghel Gualdl); 
Ignoto. La petite valso (Walter Moreno); Pes- 
Fontana: Tarzan (Jimmy Fontana); Del Comune- 
Mescoli: Folla amore (Gino Mescoli); South: 
Carnea people play (Enoch Llght); Don Alfonso: 
Ba tu ca da (Percy Faith); Mogol-Mélone: Un 
altro mondo (Mario Berto); Giraud: Buenas no- 
chea mi amor (Franck Pourcel): Casedet: Via 


libera (Raoul Caaadail: Lauzi Aspetto l'alba a 
ascolto Bach (Donatella Morettil; Testoni Rosei 
Ballando chunga (Ezio Leoni). Kern Califom-i-a 
(Percy Faith). Bardotti-Perrottì Accanto a te 
(Mommo Foresi); Ipcress In e fleeing mood 
(Sciltian Adams), Dommguez Frenasi (Ray Con- 
nlff); Albertelli Fabrizio II dirlgìbi.e (Antotne). 
Bardotti-Lai Love story (Patty Pravo); D'Ame- 
rio: Hippy meeting (Bruno Battisti e D'Amario). 
Dixon-Woods: l’m looking over a four leaf 
dover (Sid Ramin). Bardotti: Di di ai (Motèl, 
McCartney-Lennon Norwegian eoo d (Percy 
Faith), Gérard Calvi Sole mere (Gérard Calvi); 
Zauli Dlstortion (Tha Crickets) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Morricone Metti una aara a cane (Bob Mlt- 
chell); Webster-Mandel Tha shaòow of your 
smile (Eddie Heywood). Powell-De Mo- 
raes Bocoche (Vintcìus De Moraes). Hodges- 
James-Ellington l’m beginnlng to tee thè llght 
(Alice Babs); Trovajoli Saltarello (Armando 
Trovajoli: Bonetti-Tirinòalli: Primavera (Claudio 
Villa); Zambetas Horepse mete bouzouki mou 
(George Zambetas); Marcar Dream (Coro Nor¬ 
man Luborf). Anonimo: Toque de cuadrillae 
Banda Corrida); Trascriz. da Charpentier 
United (Renato D'Intra); Kahn-Donaldaon 
Yes, sir that's my baby (Baja Marimba 
Band). Ranzato II paese dei campanelli: Nel¬ 
l’oscurità una coppia va (Miranda Martino); An¬ 
derson Blu# tango (101 Stringe); De Cristo!aro- 
E A Mano Napuia è na canzona (Egiato Sar 
nelli); Thibaut-Revaux-Anka: My way (Charlie 
Byrd); Roeai-Dell'Orso-Tamborelli Occhi casta¬ 
ni (Louiseile), Magenta-Fossati Premdto (Deli¬ 
rium); Berlin: Blue skiee (Mario Pezzotta); Al¬ 
banese Vola vola vola (G-ghola Cinquetti). 
Svampa-Patruno Blues in Milan (Nanni Svam¬ 
pa). Pattacini Canta ragazzina (Django e Bon- 
ma); Eliscu Rose-Youmans Great day (Claude 
Gordon); Gershwin: Funny face (Ella Fitzge- 
rald); Abraham: Un ballo al Savoy: Tango- 
lite (GB Martelli); Teixeira-Sllva: O peto 
(Sergio Mendea e Braafl 66); Gibb Sweetheart 
(Engelbert Humperdinck); Pisano Tuca luca 
(Raffaella Carré). Solovera: Zamba eecondide 
(Voce© de Tierralarga); Hert-Rodgers: Manhat¬ 
tan (The Riviera Stringa); De Piata Aragona 
(Mamtaa De Piata) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Schwartz: Dancing in tha dark (Tad Heath). 
Reid-Brooker: A salty dog (Procol Harum); 
Wynette-Sherrlll: Stand by your man (Henry 
Mancini); Pagliuca-Tagliapietra: Cemento ar¬ 
mato (Le Orme); Valle. Summer samba (Dlzzy 
Gillesple); Gershwin: I got rhythm (Franck 
Pourcel); Bardotti-Viniciue: La marcia dai fiori 
(Sergio Endrigo). David-Ellington l'm just a 
lucky so and so (Ella Fitzgerald); Curlel Ve- 
rada tropical (Stanley Black); Hart-Rodge'S. 
Where or when (Ray Connlff); Hebb: Sunny 
(Booker T. Jones): Gershwin: They can’t 
take away from me (Sonny Rolline); Car- 
rillho: Smbor a mi (El Chicano); Porter. I gat 
a kick out of you (Percy Faith); Donadio: Agi¬ 
tazione (Sest. Basao-Valdambrini); Casseri no- 
Tavemese: lo sto soffrendo (Lolita); Haggart. 
South Ramparl Street pa ade (Ted Heath). Pa- 
gani-Califano-Grleco Quando arrivi tu (Omelia 
Venoni); Bonfa: Samba da Orfeu (Boia Sete); 
Fogerty. Down so thè corner (Wlll Horwella); 
Harbach-Mammerstein-Friml: Indian love cali 
(Ray Charles); Butler-Lindsay Amanda (Dion- 
ne Warwick); Tommasi. Marina (Seat. Amedeo 
Tommasi); Kern Smoka geta In your ayoe (Ar¬ 
turo Mantovani); Seago-Leander Another ti ma 
anothsr place (Engelbert Humperdinck); Ignoto 
La raspa (Eaquivel) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Hendrix: In from thè storm (Jlml Hendrix); 
Cohen: Bird on thè wlre (Joe Cocker); Bolzoni: 
325 (I Numi); Wlnter: Prodigai son (Johnny 
Winter); Pagliuca-Tagliapietra: Evaeiona totale 
(Le Orma); Green Szabo: Black magic woman 
gipay queen (Sentane); Fabrlzio-Albertelli: Prin¬ 
cipio a fine (Donatello); Kantner-Slick-Crosby. 
A child la coming (Paul Kantner); Osanna: 
Mlrror train (Osanna); Kriatopharaon: Ma and 
Bobby McGae (Jania Joplin); Fossati-Magenta 
Dolco acqua (Delirium); Morrison: Street choir 
(Van Morrison); Lennon: Cripplod inside (John 
Lennon); Chase: River (The Chase) 





Stereofonia 

ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 28 MAGGIO AL 
3 GIUGNO 

BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA: DAL 4 AL 10 GIUGNO 
FIRENZE, VENEZIA: DALL'11 AL 17 GIUGNO 
PALERMO, CATANIA: DAL 18 AL 24 GIUGNO 
CAGLIARI: DAL 25 GIUGNO AL 1° LUGLIO 

1 programmi stereofonici sottoindlcati sono trasmessi sperimentalmente anche via 
radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza di 
Roma (MHz 1003), Torino (MHz 101,8), Milano (MHz 1023) e Napoli (MHz 103,9) 
con tre riprese giornaliere, rispetti, amente alle ore 1530, 20 e 21. (In quest'uldma 
ripresa viene trasmesso il programma del pomerìggio e quello previsto anche in 
filodiffusione per il giorno seguente). 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO 01 APERTURA 

Frédéric Chopln Dodici Studi op. 25 - Pf Ago¬ 
sti n Amevas. Gabriel Fauré Duo liador op. 46 
- Br Bernard Kruysan. pf Noftl Lae Maurice 
Ravel Trio la la min. - Trio di Trieste vi Re¬ 
nato Zanettovich. ve. Libero Lana, pi Darlo 
De Rosa 

9 (18) LE SINFONIE DI CARL AUGUS7 
NIELSEN (V trasmissione) 

Sinfonia n. 5 op. 50 - Orch. Filarm di New 
York dir Léonard Bemstein 

9,35 (18,36) ANTONIO SOLER 

Fandango in r» min. - Clav Rafael Puyana 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Teresa Procaccini: Fantasia per violino e pia¬ 
noforte - VI Cesare Ferraresi, pf Antonio Bel- 
trami, Terenzio Garglulo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra - Pf Giuseppe La Licata - 
Orch Sinf. di Torino della RAI dir Emilio 
Suvini 

10,10 (19,10) DOMENICO SCARLATTI 

Tre Sonata (da - Esercizi per clavicembalo •) - 
Clav Eliza Hansen 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Franz Liszt Rapsodia ungherese n. 2 In do 
diesis min. - Pf Ignace Paderewski; Johannes 
Brehms Doppio concerto in la min. op. 102 

per violino, violoncello e orchestra - VI Jac¬ 
ques Thibaud. ve Pablo Casale - Orch Pablo 
Gasala di Barcellona dir Alfred Cortot 

11 (20) INTERMEZZO 

Franz Joseph Haydn Trio n. 25 in sol megg. 
per violino, violoncello e pianoforte • Trio zin¬ 
garo • - Trio Beaux Aria. Franz Schubert Primo 
Valzer op. 9 - Pf Walter Hautzig. Robert Schu- 
mann Mftrchenbllder op. 113 per viola e piano¬ 
forte . Viola Walter Trampler. pf. Charles 
Wadsworth 

12 (21) LIEDERISTICA 

Theodor FrOhlich: Cinque 1 leder - Ten Ernst 
Haefliger. pf Karl Grenacher ; Johann Rudolf 
Zumsteeg Due Ueder: Nachtgesang - Dar 
Mohringesang - Sopr Rosina Caviccntoli. pf. 
Enrico Lini 

12.20 (21.20) JOHN CAGE 

Dream, voi. Il - Pf Jeanne Kirstein 

12,30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
CLAVICEMBALISTI WANDA LANDOWSKA E 
RALPH KIRKPATRICK 

Henry Purcell Ground In do min. (Landowaka); 
Johann Sebastian Bach Capriccio sopra la lon¬ 
tananza del fratello dilettissimo (Landowska). 
Johann Sebastian Bach Fantasia cromatica e 
Fuga (Kirkpatrick) 

13-15 (22-24) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
LA BETULIA UBERATA 

Oratorio In due parti per soli, coro e orchestra 
Libretto di Pietro Metastaalo (Revis. di Luigi 
Ferdinando Tagliavini) 

Ozia, principe di Betulla Petre Munteanu 

Giuditta, vedova di Manasse Adriana Lazzarinl 
Amital. nobildonna israelita Emilia Cundarl 
Achlor. principe degli Ammaniti 

Paul Washington 
Cabri e Carni, capi dal popolo Laura Londi 
Orch da camera dell'Angelicum e Coro Polifo¬ 
nico di Milano dir Carlo Felice Oliarlo 
M° del Coro Giulio Bettola 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Ravel: Feria: da Rapsodia spagnola (Léonard 
Bernstein); Mlcalizzi: Cosa fai ragazza mia 
(Robertlno); Brown: George'• dilemma (Clif¬ 
ford Brown); Reitano: Era II tempo dalla mora 
(Mino Reitano); Ellmgton Prelude to a kise 
(Carmen Cavallaro): Dalla. Il gigante a la bam¬ 
bina (Rosalino); Stevene. Notre monde est 


merveilleux (Caravelll); Fontana Cha sarà (Ric¬ 
chi e Poveri). Byrd: Cancao da minar para 
Caro! (Trio Charlle Byrd). McKuen Jean (Bobby 
Solo); Donaldson At sun down (Joe Buehkin); 
Slmpson L’amore è uno (Shark); Shermen. 
Reentry to dog (101 Stringa); Berette-Suligoy 
Canta Francesco (Giancarlo Caiani). Pintucci: 
Tutt'al più (Mario Capuano). Modugno Amaro 
fiore mio (Luigi Proietti). Rascel Alleluia bra¬ 
ve gente (Renato Rascel); Simon; Mre. Robin¬ 
son (Hugo Wlnterhalter); Botta Che succede 
dentro me (The Showmen) Pourcel Ad leu jolie 
Cendy (Franck Pourcel); Ryan I wlll drink thè 
wine (Frank Sinatra); Bacharach 1*11 never fall 
in love aaain (Buri Bacharach); Cavallaro Se 
toma lai (Mario Tessuto) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Warren Lullaby of Broadway (Nome Paramor). 
Aznavour Et mol dans mon coi» (Charles Az 
nevour); Skylar-Lara Noe he da ronda (101 
Stringa). Anderson-Grouya Fisiologo (Johnny 
Douglas) Marie-Bonfa Samba da Orfau (Char¬ 
lle Byrd). Bovio-Valente-Tagliaferri Passiona 
(Miranda Martino); Mostazo Los pìconaros (Ma¬ 
nuel Diaz Ceno), Sanders Adioa muchachos 
(Pepe Femandez); HOrbiger-JOrgens Merci 
chérle (Udo JOrgena); Anonimo Due chitarra 
(Dimitri Dourakine); Almeida-Taylor Do what 
you do. do (Sten Getz). Merrill-Styne People 
(Barbara Streiaand). Jarre Lawrence d’Arabia 
(Les Baxter). Anonimo Bulerias (Carlos Mon¬ 
toya). David-Bacharach The look of love 
(Enoch Light). Adoffo-Gespar Sa* Marina (Wil¬ 
son Simonal). Hayman-Young Whan I fall 
in love (Marty Gold); Lewis D|ango (Jay 
Jay Johnson e Kai Windlng); Pagani-Giraud: 
Mamy blue (Dallda). Berlin. Let’s face thè 
music and dance (Clarke-Boland); Johnson-Raye- 
De Paul HI remember Aprii (Erroll Gemer); 
Enriquez-Endrigo La parola dall'addio (Sergio 
Endrigo). Dylan Wigwam (Raymond Lefèvre); 
Mogol-Battisti Amore caro, amore bello (Bruno 
Lauzi); Lai Un homme qui me plalt (Francis 
Lai) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Rodgers Bali ha’l (Werner Mùller): Marrocchi- 
Migliacci-Pintucct Cieli azzurri sul tuo viso 
(Domlnge); Bamet Skyliner (Ted Heath), Ba- 
cky Nostalgia (Don Becky) JOrgens-Ferrlo 
Stanotte come ogni notte (Henghel Gualdi); 
Robinson Here I am baby (Woody Herman); 
Ferrara-Farina Una rosa per Marie (Guido 
Renzi); Kahn-Jones; 1*11 see you In my dreams 
(The Ray Connlff Singers); Migliacci-Conti- 
mello-Zambn ni-Enriquez II giocattolo (Ubaldo 
Continiello); Gershwin-Kern Long ago and far 
sway (Arturo Mantovani). Kongos Sometimes 
It’s not enough (John Kongos). Genti le-Vec¬ 
chioni-Pareti Addio Beatles (I Raccomandati); 
Me Cartney-Lennon Norweglan wood (Josè 
Fellciano). Zauli Gettin' a mova on (Lauro Mo- 
linari); Amendola-Gagliardi La ballata del¬ 
l’uomo In più (Pappino Gagliardi); Piccioni: 
Free mote one (Piero Piccioni); Sullivan I mey 
be wrong (Quart Gerry Mullignn). Calabrese 
Chesnut Domani è un altro giorno (Ornella 
Vanonl); Lecuona: Andalucia (Trio Wea Mont¬ 
gomery). Garlnei-Giovanmni-Kramer: Le mie 
donna al chiame desiderio (Gomi Kramer), 
Rodgers Fading in love with lova (Quart Sam 
Moat); Pagani-Ortolani La confessione (Katyna 
Ranieri), Chlosao-Calvl-Vanonl-Sllva Mi piaci, 
mi piaci (Giancarlo Caiani). Handy: Naw Or¬ 
leans funeftion (Nini Rosso); Moralea: Bim barn 
boum (Jack Elliott); Paolini-Silveatrl-Reitano: 
Lasciala stare (Mino Reitano). Lemer-Loewe 
Wouldn’t It be loverly (Percy Faith); Mancini: 
Breakfast at Tiffany (Giampiero Boneschi); 
Ferrelra-Fllho: Chuvn minda (Clerio Moraes) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Bunnell: Send man (America): Donida-Mogol 
La folla corea (Formula 3); Lauzi. Sa tu sa¬ 
pessi (Bruno Lauzi): Page-Plant-Jones: Stairway 
to heaven (Led Zeppelin); Famer Can't be too 
long (Grand Punk Railroad); Derrmger Funny 
music (Johnny Wlnter); Sentane: Samba pa tl 
(Santana), Hendrix: Midnight llghtning (Jimi 
Handrix); Russell Dada lady (Joe Cocker); 
King You’re gonne naed me (The James Gang); 
Harrleon: lf not for you (George Harrison); 
Emerson-Palmer Tank (Emerson Lake 6 Pal¬ 
mer); Megaton: Out of your own little world 
(The Megaton); Kattv An hour in thè shower 
(The Chicago); Lee- I woke up thè moming 
(Ten Years After); Puente Oye corno va (San¬ 
tana) 



15,30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Franz Joseph Haydn Notturno il 2 In do 
megg. per 10 strumenti: Allegro mode¬ 
rato - Andante cantabile - Finale - Stru¬ 
mentisti dell’Orchestra • A Scarlatti - 
di Napoli della RAI dir. Piero Bellugi; 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 5 in 
do min. op. 67: Allegro con brio - An¬ 
dante con moto - Allegro - Allegro - Orch. 
Slnf di Torino della RAI dir Paul 
Strauas; Sergej Prokotlev Romeo e Giu¬ 
lietta (dalla I e II suite): La morte di 
Tebaldo - Romeo e Giulietta - Tomba di 
Romeo e Giulietta - Orch Slnf di Roma 
della RAI dir André Vandemoot 


lunedì 

13.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Cari Maria von Weber: Euryante, Ouver¬ 
ture - Orch Sinf di Torino della RAJ dir. 
Charles Dutoit. Anton Dvorak Concerto 
In si min. op. 104 per violoncello e or¬ 
chestra: Allegro - Adagio non troppo - 
Finale (Allegro moderato) - Solista Mstl- 
alev Rostropovich - Orch. Slnf di Torino 
della RAI dir Franco Caracciolo: Jacques 
Ibert: Escales - Tre quadri sinfonici: Cal¬ 
mo. assai animato (da Roma a Palermo) - 
Moderato molto ritmato (da Tunisi a Nef- 
ta) - Animato (Valencia) - Orch. Sinf di 
Torino della RAI dir. Massimo Freccia 


martedì 

15.36-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Musiche di Jimmy Me Hugh eseguite 
da André Prevln e le sue orchestre 

Adamson-Mc Hugh: A lovely wev to 
spend an evening; Flelds-Mc Hugh: 
l’m In thè mood for love — I can't 
iva you anything but love — Don’t 
lame me; Gaskill-Mc Hugh: I can't 
bel leve that you're In love with me; 
Fields-Mc Hugh: On thè sunny side of 
thè Street 

— The Modem Jazz Quartet end thè Ali- 
Star Jazz Band 

Lewis : Home — Django; Jackson: 
Ralph’s new blues 
— Canta Otis Redding 

Cropper: l'm a changed man; Jackson- 
Smlth: Higher and hlgher; Redding: 
That's a good Idea; Cropper-Reddmg; 
Groovln’ ti me-. Redding: Your feeling 
le mine — Got to get myself 
— L'orchestra di John Parker 

Berlin: Anything you can do; Hupfeld: 
Let's put out thè llghts; Flelds- 
Schwarz Love le tha reason; Portar: 
Parie lovert; Gerahwln: Let's celi thè 
whole thing off 


mercoledì 

15,30-16.30 MUSICA DA CAMERA 
Johann Sebastian Bach: Preludio e Fuga 
In mi barn. min. dal 1 Libro del Clavicem¬ 
balo ben temperato • Clavicembalista 


Ralph Kirkpatrick. Franz Joseph Haydn 
Quartetto in sol megg. op. 54 n. 1: Alle¬ 
gro con brio - Allegretto - Minuetto - Fi¬ 
nale - Quartetto Amadeus: Norbert Brei- 
nln e Siegmund Nissel violini; Peter 
Schidlof. viola: Martin Loveff. v.cello; 
Bedrich Smetana Trio in sol min. op. 15: 
Moderato assai - Allegro ma non agitato - 
Presto - Trio Pierangeli: Amalia Pieran- 
geli. pianoforte; Enrico Pierangeli. violi¬ 
no; Giorgio Llppi. violoncello 


giovedì 

15,30-16,30 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Concerto Jazz con il quartetto di Deve 
Brubeck ed il complesso Stai» Getz- 
Jay Jay Johnson 

Handy: St. Louis blues. Brubeck Bos- 
sa nova U.S.A.. Lewis-Coots For all 
we know (Da ve Brubeck). Parker 
Bill le 8 bounce; Meyer-Kahn-Caesar: 
Crazy rhythnv Hart-Rodaers It never 
entered my mind; Pettltord Blues in 
thè closet (Getz-Johnaon) 
(Registrazioni effettuate in occasione 
di pubblici concerti) 


venerdì 

15,30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Gustav Mahler Sinfonia n. 4 in sol megg. 
- La vita celestiale • : Pensoso, senza 
fretta - In movimento comodo - Tranquil¬ 
lo (poco adagio) - Molto dolce - Soprano 
Magda Laszlò - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Peter Maag 



15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Jimmy Powell al sax alto 

Ronell: Wlllow weep for ma; Reardon- 
Distel: The good lite; Howard: Fly me 
to thè moon. Mills-Ellington In a 
sentirnental mood; Tepper-Benrvett Red 
rosea for a blue lady 

— E ari Hines al pianoforte 

Jolson-De Sylva-Rose Avalon; De Mo- 
raes-Jobim: The girl from Ipanema. 
Russai l-Domlnguez. Frenasi; Bird- 
Wood; Broadway. Donaldson: At sun- 
down; Grey-Glbbs-Wood: Runnln’ wild 

— Canta Bob Dylan 

Dylan: Blowln' In thè wlnd — It aln't 
me babe — The times they are a-chan- 
gln‘ — Mr. Tambourina man 

— L'orchestra e II coro diretti de Frank 
Chacksfield 

Cash: I walk thè line; Gibson: I can't 
stop loving you; Travia: Slxteen tons 
Wlll lama-Jordan: Anytlme; Mille- 

Friend: Loveelck blues; Wlllet: Don't 
let thè stara get in your eyes 







Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 

\ tavola con Gradina 

TONNARELLI AL SUGO (per 
4 persone) — Fate cuocere 
200 gr. di piselli sgranati con 
poca acqua e una noce di mar¬ 
garina GRADINA. a parte 
cuocete 200 gr di funghi col¬ 
tivati con 40 gr. di margarina 
GRADINA. 50 gr. di prosciutto 
crudo a dadini c qualche cuc¬ 
chiaio di brodo, poi uniteli 
ai piselli Nel frattempo fate 
cuocere 400 gr di tonnarelli 
all'uovo (tagliolini piuttosto 
spessi) in abbondante acqua 
bollente salata. Sgocciolateli, 
versateli nel sugo di piselli, 
mescolateli sul fuoco per 1-2 
minuti, poi serviteli con par¬ 
migiano grattugiato. 

PISELLINI IN UMIDO (per 4 
persone) — Sgranate kg. 1 e 
1/2 di piselli. Tritate 50 gr 
di pancetta di maiale con 1 
spicchio di aglio e del prezze¬ 
molo, poi rosolatelo con 40 gr. 
di margarina GRADINA Uni¬ 
te i piselli, del brodo di dado, 
poco sale e lasciateli cuocere 
finché teneri. unendo altro 
brodo se necessario durante la 
cottura. 

ARROSTO DI MAIALE AL 
LATTE (per 4 persone) — In 
una casseruola fate sciogliere 
40 gr. di margarina GRADI¬ 
NA. unite 500 gr. di lonza di 
maiale in un pezzo solo, qual¬ 
che foglia di salvia. 1 ramet¬ 
to di rosmarino, sale e 1/2 li¬ 
tro di latte. Ponete la cas¬ 
seruola sul fuoco, coprite e 
lasciate cuocere lentamente 
per 1 ora voltando la carne 
di tanto in tanto. Il latte do¬ 
vrà essere assorbito; a questo 
punto versate il marsala e 
continuate la cottura per 10- 
15 minuti a fuoco bassissimo. 

con fette Milkinette 

RISO IN BIANCO (per 4 per¬ 
sone) — Fate cuocere al den¬ 
te. in abbondante acqua bol¬ 
lente salata. 400 gr di riso 
Arborlo Sgocciolatelo e con¬ 
ditelo velocemente con 10 fet¬ 
te MILKINETTE tagliate a 
quadretti, 80 gr. di burro 
sciolto e. facoltativo, abbon¬ 
dante pepe appena macinato. 
Se volete 11 riso verde mesco¬ 
latevi un trito di prezzemolo e 
basilico. 

PORTAFOGLI MILKINETTE 
(per 4 persone) — Ammollate 
25 gr. di funghi secchi per 
mezz'ora, poi tritateli e fate¬ 
li cuocere con 25 gr di mar¬ 
garina vegetale e poco brodo 
di dado. Battete 4 fette di 
polpa di vitello, su ognuna 
ponete 1 fetta MILK INETTE 
e al centro di questa 1 cuc¬ 
chiaiata di funghi cotti. Pie¬ 
gate la carne a metà e fissate 
l'apertura con stuzzicadenti. 
Fate rosolare i portafogli in 
40 gr. di margarina vegetale, 
bagnateli con vino bianco sec¬ 
co che lascerete evaporare, poi 
continuate la cottura per 15 
minuti unendo del brodo se 
necessario. 

CROSTONI MILKINETTE (per 
4 persone) — Spalmate 8 fet¬ 
te di pane a cassetta con 
margarina vegetale mescolata 
a piacere con senape Su ognu¬ 
na appoggiate 4 fettine d i uovo 
sodo e 1 fetta MILKINETTE. 
Ponete le fette cosi preparate 
in forno caldo finché 11 for¬ 
maggio si scioglierà e servite 
1 crostoni con. a parte, della 
salsa di pomodoro. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
« Servizio Lisa Biondi • 
Milano 

L.B. 




TV svi 



Domenica 28 maggio 

14.30 TELEGIORNALE. 1° edizione 

14.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

15 AMICHEVOLMENTE Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità. A cura di 
Marco Blaser 

16.15 UN’ORA p ER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16.35 LA LOTTA DELL'UOMO PER LA SUA SO¬ 
PRAVVIVENZA Documentario realizzato da 
Roberto Rossellim IV puntata (a colon) 

18.30 BLUE SCREEN. con Gigliola Cinquetti. 
Renato. I Califfi. I Camaleonti. Marcella Re¬ 
gia di Tazio Tami 1° parte (a colori) 

18.55 TELEGIORNALE 2“ edizione 

19 DOMENICA SPORT Primi risultati 

20.05 PIACERI DELLA MUSICA Ludwig van Best 
hoven: Sonata n 1 in re magg op 12 n 1 
(Allegro con brio - Tema con variazioni - Ron¬ 
dò); Bela Bartok Danze popolari rumene: (Al¬ 
legro moderato - Allegro - Molto moderato - 
Allegro - Allegro). Keiko Wataya. violino; Ma¬ 
rio Venzago. pianoforte Ripresa televisiva di 
Tazio Tami 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma deità TSI 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21.35 LA LETTERA Racconto sceneggiato della 
serie • Il mondo di Somerset Maughan • (a co¬ 
lori) 

22.20 THE MAGIC BOX. Varietà della Televisione 
svedese (SR) presentato al Concorso « Ros 
d'or - di Montreux 1971 (a colori) 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.45 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedi 29 maggio 


19.10 PER I PICCOLI . Stop! Attenti alla stra¬ 
da - Ricettario stradale proposto da Siili con 
la collaborazione della Polizia comunale di 
Giubiasco A cura di Leda Bronz - • Il meravi¬ 
glioso Fulax . 7 II paese delle meraviglie 

Realizzazione di Giorgio Pellegrini - - Le av¬ 
venture di Lolek e Bolek - Disegno animato 
(a colori) 

20.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

20.15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca XXI 
episodio - Vorsicht. Bremsen -. A cura del 
Goethe Institut - TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

21.40 QUIZ AL VOLANTE Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mascia Cantoni Regia di Ivan Pa¬ 
ganetti 

22.25 ENCICLOPEDIA TV - I canti del vino • 
Un'antologia di musiche e testi dall'antichità ai 
nostri giorni, curata e realizzata da Daisy Lu¬ 
mini e Beppe Chierici, con Franco Mulé e il 
coro dell’Amorosa Regia di Grytzko Mascioni 
2° puntata (a colori) 

23.15 IN FAMIGLIA Racconto sceneggiato della 
serie - Le novelle di Maupassant - 

2340 TELEGIORNALE 3* edizione 



Mercoledì 31 maggio 

19.10 Per gli adolescenti VROUM Settimanale 
a cura di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brog- 
gini Vincenzo Masotti presenta: - Le api • - 
• Pronto soccorso - Consigli pratici del Dott 
Franco Tettamanti 5 U puntata - • Concorso in¬ 
ternazionale di film d’animazione - - • Un mon¬ 
do in pericolo • La casa rurale nella Svizzera 
9° puntata • La casa del medio Ticino • (par¬ 
zialmente a colori) 

20.05 TELEGIORNALE 1° edizione TV-SPOT 
20.15 UN PASSEGGERO DIFFICILE Telefilm del¬ 
ia serie - Raqazze in blu • (a colori) - TV-SPOT 
20 50 SVIZZERA OGGI Notizie e commenti - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
21.30 In Eurovisione da Rotterdam (Olanda) 
CALCIO AJAX AMSTERDAM-INTER Finale 
della Coppa europea del Campioni Cronaca 
diretta (a colori) 

23.25 APPUNTAMENTO NEL MICHIGAN, di Fran¬ 
co Commarosso Regia di Eugenio Pozza 
0.25 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 1° giugno 


17.30 ATTENTE Al MARINAI Lungometragqio in¬ 
terpretato da Dean Martin. Jerry Lewis. Corion© 
Calvet Regia di Hai Walker 

19.10 PER I PICCOLI « Quando sarò grande • 

Il gioco del mestiere con Fosca e Michel A 
cura di Leda Bronz - - Il riccio con il fischio • 
Racconto della serie « Sean II folletto • (a co¬ 
lori) - - La matita magica » Disegno animato 
VI puntata (a colori) 

20,05 TEI EGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

20.15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca Le¬ 
zione riassuntiva di ripetizione A cura del 
Goethe Institut - TV-SPOT 

20.50 20 MINUTI CON PAOLO MENGOLI. CLAU¬ 
DIO ROCCHI E CHIARA ZAGO Regia di Mar¬ 
co Blaser (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale TV-SPOT 

21.40 ASPETTI DELL'ARIZONA Documentano di 
Ludy Kessler (a colori) 

22.15 DIARIO DI UNA SCHIZOFRENICA Un film 
di Nelo Risi (a colori) 

0.05 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 2 giugno 


15.15 In Eurovisione da Forte dei Marmi CICLI¬ 
SMO GIRO D ITALIA. Cronaca diretta della 
tappa a cronometro 

19,10 PER I RAGAZZI - Campo contro campo • 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto 
Anelli e Caterina Realizzazione di Mascia 
Cantoni e Maristella Polli - Piccolo Illustris¬ 
simo pittore • 6 Piccolo e la Giraffa Disegno 
animato realizzato da Jean Imaqe - • La mo¬ 
neta del gallo - Disegno animato (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE 1° edizione TV-SPOT 

20.15 PROFESSIONALE Mensile d orientamento 
per i giovani • La grafica • Realizzazione di 
Francesco Canova (a colori) - TV-SPOT 

20.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 

- TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22 L'ULTIMA OCCASIONE Telefilm della serie 

- Medicai Center * (a colori) 

22.50 L’ALTRA META I problemi della donna 
nella società contemporanea A cura di Dino 
Balestra 

23.45 TELEGIORNALE 3° edizione 

23.55 Cineteca TERRA EM TRANSE Lungome- 
traggio interpretato da Jardel Filho. Paulo Au- 
tran. Jose Lewgoy. Galuce Rocha. Paulo Gra- 
cindo, Hugo Carvana. Danuza Leao Regia di 
Glauber Rocha 


Sabato 3 giugno 


Mascia Cantoni (ore 21,40) 


Martedì 30 maggio 

19,10 PER I PICCOLI. - La sveglia • Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldini 
Presenta Maristella Polli - • Cacciavltissimo ». 
Racconto con i burattini di Michel Potetti. 8. La 
Sklunkovia. Realizzazione di Chris Wlttwer (a 
colori) 

20.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 
20,15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo: Opinioni e considerazioni sul cinema 
svizzero - TV-SPOT 

20,50 PAGINE APERTE. Bollettino mensile di no¬ 
vità librarie. A cura di Gianna Paltenghi - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 
21.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 

della Svizzera Italiana 

22 LA GATTA CON LA FRUSTA. Lungometrag¬ 
gio interpretato da Ann Margret. John Forsythe. 
Peter Brown. Regia di Douglas Heyes 

23.20 LA VOTAZIONE FEDERALE DEL 4 GIU¬ 
GNO Dibattito 

0,10 TELEGIORNALE. 3° edizione 


14.30 UN’ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

15.45 In Eurovisione da Savona CICLISMO GI¬ 
RO D'ITALIA Cronaca diretta delle ultime fasi 
e dell’arrivo della tappa Forte del Marml-Sa- 
vona 

17.20 INCONTRI Yul Brlnner. la calvizie non e 
più un problema (Replica) 

17.45 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca 
XXI episodio: • Vorslcht. Bremsenl • A cura 
del Goethe Institut (Replica) 

18.10 POP HOT Musica per i giovani con II 
Gruppo • Fourth Way • 2° parte 

18.30 IL GIUDIZIO Telefilm della serie - I cor¬ 
sari • (a colori) 

18,55 I DOGON Documentarlo di Francis Cail- 
laut (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

20.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO: I giardini 
delle tenebre. Documentario della serie • Vite 
nascoste > (a colori) 

20.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

20.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Gianni Danzi - TV-SPOT 

21 UNA RISATA IN TESTA. Disegni animati (a 
colori) TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

21.40 MIRAGE Lungometraggio interpretato da 
Gregory Peck. Diane Baker. Walter Matthau. 
Lolf Erick8on. Kevin Me Carthy Regia di 
Edward Dmytryk 

23.25 SABATO SPORT Cronaca differita parziale 
di un incontro di calcio di divisione nazionale - 
Notizie 

0.45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sci estivo 
a Plateau Rosa 

Nell'Immensa conca di Pla¬ 
teau Rosa compresa tra la 
Testa Grigia, la Gobba di 
Rollin, Il Piccolo Cervino, Il 
Trockener Steg, ogni estate 
si rinnova l'appuntamento de¬ 
gli appassionati dello sci. 

La Società che gestisce il 
grosso complesso delle funi¬ 
vìe del Cervino provvede In 
maggio ad installare nella zo¬ 
na cinque skilifts (dì cui uno 
raggiunge la quota di m 3750 
s.l.m.) che con I quattro del¬ 
la Società L.Z.S. di Zermatt 
formano il maggior centro di 
sci estivo d’Europa. 

Basti pensare che la portata 
oraria del nove Impianti è di 
5.500 persone e che le piste 
hanno sviluppo di circa 40 chi¬ 
lometri (di cui una è lunga 
6 chilometri con un dlsllvello 
di 900 metri). 

LE SCUOLE DI SCI 

Quaranta maestri della Scuo¬ 
la dì Sci del Cervino ed al¬ 
trettanti della Scuola di Sci di 
Zermatt nonché lo Sci Club 
Pirovano sono a disposizione 
per l'insegnamento dello sci. 
Le classi delle tre scuole so¬ 
no le sei previste dal regola¬ 
mento intemazionale, dalla 
prima per principianti alla se¬ 
sta per lintroduzione all'ago¬ 
nismo. 

Le condizioni della neve e 
del clima, il leggero equipag¬ 
giamento permettono rapidi 
progressi da parte degli al¬ 
lievi Al termine del corsi 
settimanali vengono organiz¬ 
zate le gare fra l partecipanti 
alle varie classi. Ai vincitori 
viene consegnato II distintivo 
premio. 

VIDEO - SKI 

La Scuola di Sci del Cervino 
ha inserito nei - forfaits • set¬ 
timanali una lezione di • Vi 
deo-Skl -. 

Si tratta di un insegnamen¬ 
to basato su un impianto te¬ 
levisivo a circuito chiuso: 
mediante una telecamera l'al¬ 
lievo è ripreso durante le le¬ 
zioni di sci Successivamente, 
in aula, vtene proiettato II 
film degli esercizi effettuati 
dall'allievo Un maestro li 
commenta e fa notare gli er¬ 
rori commessi. Nello stesso 
tempo proietta su un altro 
monitor gli stessi esercizi ese¬ 
guiti In modo perfetto da un 
maestro scelto. 

Questo metodo da anni im¬ 
piegato dagli allenatori delle 
squadre nazionali di sci per 
migliorare lo stile del propri 
campioni, applicato al comuni 
sciatori, ha dato degli ottimi 
risultati: I principianti hanno 
imparato con rapidità sor¬ 
prendente e I buoni sciatori 
hanno potuto eliminare gli er¬ 
rori stilistici che si trascina¬ 
vano da anni 

COMBINAZIONI 

SETTIMANALI 

Vantaggiose combinazioni -tut¬ 
to compreso • e cioè pensio¬ 
ne in albergo, uso delle funi¬ 
vie e skilifts, vengono offerte 
nei trentaseì alberghi di Cer¬ 
vinia con possibilità di larga 
scelta fra le varie categorie, 
dalla quarta alla prima, con 
prezzi compresi fra le 43.900 
e le 88 000 lire. 

Per chi desidera partecipare 
anche elle lezioni di sci collet¬ 
tive e alla • Video-Skl - Il 
prezzo aumenta di 13000 lire 

DOPO SCI 

Lo sci In estate termina alle 
ore 14. Il pomerigqlo è quin¬ 
di libero per le altre attività 
ricreative che la stazione of¬ 
fre: golf, piscina, sauna, ten¬ 
nis, escursioni, passeggiate. 
Le serate si possono trascor¬ 
rere nei ristoranti tipici e nel 
sofisticati night dì Cervinia. 
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ALLA RADIO 




Madame Bovary 


Invito al pubblico 


Dal romanzo di Gustave Flaubert. 
Traduzione di Vladimiro Cajoli 
(Da lunedi 29 maggio, ore 9,50, Se¬ 
condo) 


pagine 
i? •. scr 


una settimana? », scriveva Flau¬ 
bert all'amica Colet parlandole del 
suo grande romanzo. Madame Bo¬ 
vary. « Una, e ancora non mi pare 
buona!... Quanto mi fa male! E" 
dunque qualcosa di atrocemente 
delizioso scrivere, se si rimane ad 
accanirsi così in queste torture, 
e se ne chiedono anche di peggio¬ 
ri! ». Flaubert aveva iniziato il li¬ 
bro dopo il viaggio in Oriente nel 
settembre del 1851, e vi lavorò 
sino all'aprile del 1856. « Lettera¬ 
riamente parlando », diceva anco¬ 
ra alla Colet, « vi sono in me due 
brave persone distinte, l’una in¬ 
namorata di urlate, di lirismo, di 
grandi voli d’aquila, di tutta la 
sonorità della frase e delle vette 
dell'idea; l'altra che scava e fruga 
il vero come può e alla quale pia¬ 
ce dar rilievo al fatto piccino pari 
al grande e vorrebbe farvi sentire 
materialmente le cose rappresen¬ 
tate ». 

Era stato l’amico Bouilhet, nel 
1849, a suggerire a Flaubert di 
scrivere un romanzo ispirandosi 
ad una vicenda semplice e tragica 
insieme: un adulterio di provin¬ 
cia, siamo a Rouen, che si conclu 
de con il suicidio della protago¬ 
nista. Flaubert si basò su perso¬ 
naggi reali: la sua Drotagonista, 
Emma Bovary, è Delphine Coutu¬ 
rier, nel dottor Larivière ravvisia¬ 
mo il padre dello scrittore, Achille 
Flaubert, chirurgo nell'Ospedale 
di Rouen. Quando il libro fu ter¬ 
minato la Revue de Paris iniziò a 
pubblicarlo a puntate. E le reazio¬ 
ni furono vivacissime: ci fu chi 
ravvisò in Madame Bovary addi¬ 
rittura offese al pudore, alla mo¬ 
rale, alla religione. La rivista che, 
portando avanti un certo discorso 
liberale, non era ben vista dal go¬ 
verno, rischiò di sospendere le 
pubblicazioni. Ci fu infine il pro¬ 
cesso, nel gennaio del 1857: pro¬ 
cesso alle idee, processo alla lette¬ 
ratura. Imputati Gustave Flau 
beri. Laurent-Pichat, direttore del¬ 
la Revue de Paris e il tipografo. 

Pubblico accusatore era l'avvo¬ 
cato imperiale Ernesto Pinard, 
che così si esprimeva: « Signori, 
nell'iniziare questo dibattimento, 
il pubblico ministero si trova di 
fronte ad una difficoltà che non 
può dissimulare a se stesso. La 


difficoltà è nella natura stessa del 
rinvio a giudizio: offese alla mo¬ 
rale pubblica e alla religione sono 
indubbiamente espressioni vaghe, 
un poco elastiche che occorre pre¬ 
cisare; ma quando si parla a men¬ 
ti rette e pratiche è facile capirsi 
su questo punto e distinguere se 
una certa pagina di libro offenda 
la religione o la morale. La diffi¬ 
coltà è piuttosto e di gran lunga 
maggiore nell'entità dell'opera cne 
dovete giudicare. Si tratta di un 
intero romanzo... Qual è il titolo 
del romanzo? Madame Bovary. E' 
un titolo che non dice niente di 
per se stesso ma ve n'è un secon¬ 
do tra parentesi. Costumi di pro¬ 
vincia. il quale neppur esso spiega 
il pensiero dell’autore, ma lo fa 
presentire. L'autore infatti non 
ha voluto seguire un tale o un 
tal altro sistema filosofico vero o 
falso, ha voluto invece fare dei 
quadri di genere e vedrete che 
razza di quadri!!!... Il solo perso¬ 
naggio che domina incontrastato 
è la signora Bovary. Occorre dun¬ 
que cercare altrove e non nel li¬ 
bro, occorre cercare in quella mo¬ 
rale cristiana che costituisce il 
fondo della civiltà moderna e con 
la quale tutto si spiega e si chia¬ 
rifica. In suo nome l'adulterio è 
stigmatizzato, condannato, non 
perché sia un'imprudenza che 
espone a disillusioni e a rimpianti, 
ma perché è un delitto contro la 
famiglia. Voi stigmatizzate e con¬ 
dannate il suicidio, non perché è 
una follia, il pazzo non è respon¬ 
sabile; non perché è una vigliac¬ 
cheria, poiché talvolta richiede un 
coraggio fisico; ma perché è il di¬ 
sprezzo del dovere nella vita che 
si compie, è il grido dell'incredu¬ 
lità nella vita che si inizia. Questa 
morale stigmatizza la letteratura 
realista, non perché questa dipin¬ 
ge le passioni: l’odio, la vendetta, 
l'amore; il mondo non vive che di 
questo, e l'arte è costretta a di¬ 
pingerle; ma le stigmatizza quan¬ 
do le dipinge sfrenatamente, sen¬ 
za misura alcuna. L'arte senza re¬ 
gola alcuna non è più arte: è 
come una donna che si toglie tutte 
le vesti... ». Per fortuna le amenità 
dell’avvocato Pinard non vennero 
prese in considerazione e Flaubert 
fu assolto. Il romanzo uscì in vo¬ 
lume e si impose come uno dei 
più grandi libri che siano mai sta¬ 
ti scritti. La radio lo presenta in 
una riduzione curata da Vladimi¬ 
ro Cajoli con Giulia Lazzarini e 
Glauco Mauri. 


Atto unico di Mario Devena (Sa¬ 
bato 3 giugno, ore 22,45, Terzo) 

Nell'atto unico di Devena, di sa¬ 
pore fantascientifico, viene propo¬ 
sto un singolare esperimento: di¬ 
mostrare che la sofferenza fisica 
produce in misura direttamente 
proporzionale un acceleramento 
dei processi conoscitivi. Non le 
sofferenze fisiche gratuitamente 
prodotte perché tale ipotesi con¬ 
templerebbe semplicemente casi 


semplicemente casi 


ben elencati dalla scienza e defi¬ 
niti come deviazioni e deforma¬ 
zioni psichiche. Ma quel tipo di 
sofferenza fisica che segue ad una 
punizione. A tale scopo c’è un uo¬ 
mo cavia che si sottopone all'espe¬ 
rimento davanti a un pubblico di 
invitati attori. La conclusione sarà 
« diversa » da quella che gli ascol¬ 
tatori immaginano ascoltando le 
prime battute del lavoro che è ben 
scritto e sorretto da una vena di 
tagliente ironia. 


Vestire gli ignudi 


Commedia di Luigi Pirandello (Ve¬ 
nerdì 2 giugno, ore 13.27, Nazio¬ 
nale) 

Con Vestire gli ignudi di Luigi 
Pirandello si conclude il ciclo del 
teatro in 30 minuti dedicato a 
Adriana Asti. Vestire gli ignudi è 
stato un grande successo teatrale 
dell'attnce. ■ Fu Giuseppe Patroni 
Griffi », dice, « a credere in me e 
a scegliermi come protagonista di 



una commedia che era stata ed è 
tuttora il cavallo di battaglia di 
tante attrici importanti e alla qua¬ 
le io avevo sempre assistito con 
un senso di angoscia e paura. La 
difficoltà del personaggio prima di 
tutto: una povera ragazza sull'orlo 
della nevrosi, una creatura bracca¬ 
ta dal mondo, esasperata dalla 
vita, che cerca di crearsi una sua 
verità a dispetto di tutti e di 
tutto ». 


Franco Parenti è fra 
gli interpreti del 
« Diario del minatore 
sepolto Martin Tiff » 


Corruzione al Palazzo di Giustizia 


Dramma di Ugo Betti (Sabato 3 
giugno, ore 19,05, Nazionale) 

Per la storia del Teatro del Nove¬ 
cento va in onda questa settimana 
Corruzione al Palazzo di Giustizia 
di Ugo Betti. Il dramma si svolge, 
come avverte l'autore in una di¬ 
dascalia, • in una città straniera 
ai nostri giorni ». Altre indicazioni 
non ne abbiamo. E' un invito a 
considerare la vicenda non in rap¬ 
porto a casi storici precisi, ma 
piuttosto come emblematica di 
una situazione generale. La corru¬ 


zione che pervade tutta la città si 
è insinuata ormai anche nelle aule 
polverose del Palazzo di Giustizia. 
L'inerte dignità di cui ancora si 
ammantano i giudici serve solo a 
nascondere e a zittire gli echi dei 
gravi fatti delittuosi di cui sono re¬ 
sponsabili. Tuttavia l'indagine che 
il Consigliere inquisitore è chia¬ 
mato a condurre non approda a 
risultati certi. E' impossibile dipa¬ 
nare l’ingarbugliato filo delle col¬ 
pe, l’atroce gioco dei sospetti basta 
da solo a mettere in luce il pro¬ 
fondo sfacelo che li coinvolge tut¬ 


ti. Ma la corruzione ha anche la 
sua vittima innocente: Elena, la 
figlia del più anziano giudice, che 
nutre piena fiducia nella rettitu¬ 
dine del genitore. Sarà un collega 
di quest’ultimo a rivelarle l'amara 
verità costringendola al suicidio. 
A questo punto la situazione tro¬ 
va il suo sbocco: sarà infatti que¬ 
sto stesso giudice a porsi volonta¬ 
riamente sotto accusa proprio 
quando la falsa confessione resa 
in punto di morte da uno degli 
inquisiti sembra garantire l’impu¬ 
nità per tutti. 


Diario 
del minatore 
sepolto 
Martin Tifi 


Radiodramma di Pietro Formen- 
tinl (Mercoledì 31 maggio, ore 
2120, Nazionale) 

Con acre ironia l'autore descri¬ 
ve gli ultimi momenti di vita del 
minatore Martin Tiff: Martin Tiff 
è rimasto sepolto nel cunicolo di 
sicurezza numero 112 della minie¬ 
ra di Roseburgo e laggiù egli aspet¬ 
ta che qualcuno lo vada a salvare. 
Nel frattempo annota in un diario 
le sue impressioni, le sue sensazio¬ 
ni. Ne esce fuori un desolante qua¬ 
dro di sfruttamento da parte del 
padrone Kròniger. Se un appunto 
si vuol fare a questo testo è che 
un argomento così importante co¬ 
me quello dello sfruttamento vie¬ 
ne presentato sì con ironia, ma tal¬ 
volta dall’ironia si giunge alla bur¬ 
la o alla definizione in termini 
troppo grotteschi di Kròniger. In 
ogni caso il radiodramma ha vari 
motivi di interesse, un buon dia¬ 
logo. una drammaticità intensa, 
una tensione continua. 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


LA MUSICA 



Il telefono Oberon 












LLLA IKAIMO 


CONCERTI 


Martucci 


Mercoledì 31 maggio, ore 14,30, 
Terzo 

• 

Il Ritratto di autore è dedicato 
questa settimana a Giuseppe Mar ; 
tucci (Capua 6 gennaio 1856-Napoli 
1" giugno 1909), compositore, di¬ 
rettore d'orchestra e pianista, al 
quale si deve, verso la fine del 
secolo scorso, la rinascita della 
musica strumentale italiana. Ave¬ 
va studiato a Napoli, esordendo 
come pianista a soli dieci anni. 
Iniziò ben presto l'attività didat¬ 
tica presso i Conservatori di Na¬ 
poli e di Bologna. Ma ciò che si 
ricordano più volentieri di lui 
sono le interpretazioni, sul podio, 
delle partiture beethoveniane e 
wagneriane. Fu lui il primo, nel 
188», a far conoscere in Italia 
(al • Comunale » di Bologna) il 
Tristano e Isotta Pur legato sen¬ 
timentalmente alla scuola sinfo¬ 
nica tedesca, Martucci rivelò nel¬ 
le proprie composizioni una spic¬ 
cata personalità, una nobiltà me¬ 
lodica e un calore armonico in¬ 
confondibili, distinguendosi nella 
creazione di sinfonie, concerti per 
pianoforte e orchestra, trii, sona¬ 
te, eccetera. 


Il giocatore 


Opera di G. M. Orlandlni (Giovedì 
1° giugno, ore 20, Terzo) 

Dell'autore di questo Intermez¬ 
zo in due atti, Giuseppe Maria 
Orlandini, si conoscono con cer¬ 
tezza il luogo e la data della mor¬ 
te, ma non della nascita. Si sa 
dunque che l'Orlandini scompar¬ 
ve a Firenze nel 1760 e che, in 
vita, fu un autore alla moda al 
quale fece allusione, nella sua fa¬ 
mosa satira sulle usanze e i costu¬ 
mi della vita teatrale, il celeber¬ 
rimo Benedetto Marcello. Si legge 
nel programma di sala appresta¬ 
to in occasione della esecuzione 
in forma di concerto del Gioca¬ 
tore al Teatro della Pergola di 
Firenze che l'Intermezzo fu ese¬ 
guito per la prima volta a Vene¬ 
zia nell'anno 1718 e in seguito ven¬ 
ne dato a Bruxelles. Parigi, Mo¬ 
sca, Pietroburgo, Londra con vi¬ 
vissimo e perdurante successo. 
Tale successo è dovuto a una mu¬ 
sica elegante e briosa, in cui si 
riconosce una mano avvertita e 
sapiente. 

La vicenda dell'operina è assai 
semplice, secondo il costume del¬ 
l'Intermezzo. Bacocco ( baritono ) 
è un giocatore accanito e altret¬ 
tanto sfortunato, nonostante i 
suoi continui tentativi di sfuggire 
alle persecuzioni della cattiva sor¬ 
te barando. La moglie Serpilla 
(soprano), stanca di castigarlo a 
legnate decide di ricorrere alla 
legge. Ma il giudice altri non è 
se non Bacocco travestito. Egli si 
mostra favorevole alla richiesta 
di divorzio avanzata dalla donna 
e anzi, durante l’udienza, ha mo¬ 
do di conoscere un po’ più a fon¬ 
do la moglie e di scoprire che 
anche lei non è senza peccato: 
Serpilla, infatti, pur di arrivare al 
suo scopo, si mostra disposta ad 
accettare la compagnia del falso 
giudice. A questo punto, il lieto 
fine. I due coniugi si avvedono di 
essere tutti e due colpevoli e si 
riappacificano promettendosi reci¬ 
procamente di non ricadere negli 
stessi errori. 


Franco Mannino 



Lunedi 29 maggio, ore 20,20, Nazio¬ 
nale 

Alla guida dell'Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, Franco 
Mannino dà il via ad un program¬ 
ma mozartiano. La trasmissione si 
inizia con le Cinque controdame 
K 609 per violino e orchestra, che 
sono tra gli ultimi gioielli usciti 
dalla mente del Salisburghese l'an¬ 
no stesso della sua morte, il 1791, 
a Vienna. Mannino e il violinista 


Leonide Kogan interpretano anco¬ 
ra il Concerto in la maggiore K 
219 per violino e orchestra, com¬ 
posto da Mozart a Salisburgo il 
20 dicembre 1775. Con la parteci¬ 
pazione del violinista Kogan e del 
violista Dino Asciolla, spicca infi¬ 
ne la Sinfonia concertante in 
mi bemolle maggiore K. 364, per 
violino, viola e orchestra. Si trat¬ 
ta di un lavoro monumentale che 
risale all'autunno del 1779 e nel 
quale si racchiudono preziosità 
strumentali acquisite dal musici- 



Aprea-Ciani 


Venerdì 2 giugno, ore 20,20, Na¬ 
zionale 

Sul podio dell'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana sale ora il giovane 
direttore Bruno Aprea, noto nel 
mondo della musica anche come 
pianista. Insieme con il solista 
Dino Ciani egli offrirà in apertura 
di programma il Concerto n. 3 in 
do minore, op. 37, per pianoforte 
e orchestra di Beethoven. Dedica¬ 
to al principe Luigi Ferdinando 
di Prussia, è questo un lavoro in 
cui si avverte chiarissima la pre¬ 
dilezione dell’autore per il cosid¬ 
detto dualismo a contrasto, che 
già spicca nel dialogo tra piano¬ 
forte e orchestra fin dalle prime 
battute dell’» Allegro con brio»: 
da una parte la massa strumentale 
impegnata in gagliardi sentimenti 
eroici, dall’altra la voce del solista, 
fresca, giovanile, quasi spensiera¬ 
ta. Fu eseguito la prima volta a 
Vienna nel 1804 sotto la direzione 
dello stesso Beethoven. La trasmis 
sione si completa nel nome di 
Charles Ives, compositore ameri¬ 
cano nato a Danbury nel 1874 e 
morto a New York nel 1954. Di 
Ives, che faceva il musicista per 
diletto occupandosi principalmen¬ 
te di una casa di assicurazioni, 
verrà eseguita la Seconda Sinfo¬ 
nia scritta tra il 1897 e il 1902. 


Gabriele Ferro dirige 
il « Concerto in mi minore, 
op. 64, per violino e 
orchestra » di Mendelssohn 
e la « Sinfonia lirica 
in sette canti op. 18 » 
di Alexander Zemlinskv 


sta presso le celebri scuole di 
Parigi e di Mannheim. Qui Mozart 
cessa di essere l'autore di frasi 
galanti, buffe, leggere che tanto 
piacevano alle corti dell'epoca: il 
pathos melodico, la profonda se¬ 
rietà dei motivi, la vitalità esube¬ 
rante con cui sa ormai usare l'or¬ 
chestra (il maestro aveva soltanto 
ventitré anni) contraddistinguono 
quest'opera che Alfred Einstein 
giudica « il capolavoro di Mozart 
anche nel campo del concerto per 
violino ». 


Gabriele Ferro 


Sabato 3 giugno, ore 21.30. Terzo 

Gabriele Ferro e il violinista Pin- 
kas Zukermann sono gli interpreti, 
insieme con l'Orchestra Sintonica 
di Torino della Radiotelevisione 
Italiana, del famoso Concerto in 
mi minore, op. 64, per violino e 
orchestra di Mendelssohn. Due ce¬ 
leberrimi violinisti del primo Ot¬ 
tocento, David e Joachim, furono 
i consiglieri del musicista nei mo¬ 
menti più delicati della composi¬ 
zione, messa a punto nel 1844. Ad 
un brillante e incisivo « Allegro 
molto appassionato » segue un 
« Andante dolcissimo e melodioso » 
che porta al « Finale, allegro mol¬ 
to vivace » pieno di brio e scritto 
con quella eleganza e con quella 
gioia che contraddistinguono un 
altro capolavoro di Mendelssohn: 
la musica per il Sogno di una not¬ 
te di mezza estate di Shakespeare. 
La trasmissione termina con la 
Sinfonia lirica in sette canti op. 18 
per soprano, baritono e orchestra 
(solista Slavka Taskova Paoletti 
ed Ernest Schramm) di Alexander 
Zemlinsky (Vienna, 4 ottobre 1872 
- Larchmònt, New York, 16 marzo 
1942). Direttore d'orchestra e com¬ 
positore, Zemlinsky esercitò anche 
notevole influenza didattica pres¬ 
so le scuole di Praga e di Vienna. 
Ebbe tra i propri allievi il genero 
Arnold Schònberg, il padre della 
dodecafonia. 


Otto Klemperer 


Sabato 3 giugno, ore 14,44, Terzo 

Otto Klemperer è l’interprete 
del Concerto brandeburghese n. 3 
in sol maggiore di Johann Seba¬ 
stiani Bach, concepito per tre grup¬ 
pi di solisti, e precisamente per 
tre violini, tre viole da braccio 
e tre violoncelli. 

Si ammirano in queste battute i 
calorosi affetti del musicista tede¬ 
sco per la grande scuola stru¬ 
mentale italiana dei Gabrieli, di 
Corrili e soprattutto di Vivaldi. 
Lo Schering affermava che nel 
Terzo brandeburghese Bach ave¬ 
va rievocato « i tempi scomparsi 


dell'antica scuola veneziana, con 
l’uso dell'eco e di altri effetti poli¬ 
fonici ». Il programma di Klempe¬ 
rer continua nel nome di Beetho¬ 
ven con la popolare Sinfonia n. 6 
in fa maggiore op. 68 « Pastorale » 
(1808), che l'autore medesimo ave¬ 
va voluto definire « un brano 
di musica che esprime i senti¬ 
menti che si provano quando si 
gode la vita della campagna ». A 
conclusione del concerto figurano 
le stupende Metamorphosen di Ri¬ 
chard Strauss. Si tratta di uno de¬ 
gli ultimi lavori del maestro bava¬ 
rese, scritto nel 1945 per ventitré 
strumenti ad arco. 


la cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 









Dentiera 
senza complessi 


JAZZ _ 

IN CROCIERA 

Per le società di naviga¬ 
zione questi sono tempi 
duri: la concorrenza delle 
linee aeree, che praticano 
sulle rotte intercontinenta¬ 
li tariffe ridottissime, e il 
fatto che la gente non ha 
molto tempo a disposizio¬ 
ne (chi può permettersi, 
oggi, di perdere una setti¬ 
mana per andare in nave 
dall’Europa agli Stati Uni¬ 
ti quando con un « jum¬ 
bo » si impiegano 8 ore?) 
hanno messo in crisi i 
transatlantici, che vengono 
usati adesso per crociere 
più che per viaggi attra¬ 
verso gli oceani. Anche con 
le crociere, però, gli affari 
non vanno troppo bene: 
una nave ha bisogno di un 
numeroso equipaggio e i 
costi di gestione vengono 
raramente coperti dagli in¬ 
cassi. Per questo motivo le 
maggiori compagnie di na¬ 
vigazione cercano in tutti 
i modi di attirare passeg¬ 
geri offrendo loro qualco¬ 
sa di nuovo e di diverso. 

Nella stagione 1969-70 la 
Cunard Line tentò un espe¬ 
rimento: scritturò, per una 
crociera a bordo della 
Queen Elizabeth 2, l'orche¬ 
stra di Count Basie. Il suc¬ 
cesso dell’iniziativa fu più 
che incoraggiante: la nave 
viaggiò con il 15 per cento 
di passeggeri in più rispet¬ 
to alla media della stagio¬ 
ne, e la Cunard decise quin¬ 
di di ripetere la prova. Il 
secondo viaggio, nel 1971, 
richiamò sulla Queen Eli¬ 
zabeth 2 il doppio della 
normale quantità di pas¬ 
seggeri. Il mese scorso il 
transatlantico è partito 
per una terza crociera con 
Basie: dei 1760 posti dispo¬ 
nibili a bordo, l’orchestra 
dell’anziano, ma sempre 
formidabile band-leader, ne 
ha fatti riempire 1600, un 
record imbattuto negli ul¬ 
timi anni. 

La crociera jazz, che in 
principio doveva durare 
10 giorni con tre scali, 
è stata prolungata di altri 
4 giorni, con nuovi scali 
alle Barbados, a St. Tho¬ 
mas, a Caracas, a Haiti e 
a Cura?ao. L'orchestra di 
Count Basie ha dato 6 con¬ 
certi nella Doublé Room, 
una sala con platea e gal¬ 
leria capace di 850 posti, 
sempre gremiti, e ha in¬ 
chiodato alle poltrone il 
pubblico nonostante que¬ 
sto avesse a disposizione 
anche il casinò di bordo, il 
mare, il sole e i diverti¬ 
menti delle isole dei Ca- 
raibi. « La presenza di Ba¬ 
sie, soprattutto in periodi 
di bassa stagione », dice 
John Butt, direttore di cro¬ 
ciera della Queen Eliza¬ 
beth 2, « ha fatto aumenta¬ 
re il numero dei passegge¬ 
ri in misura molto consi¬ 
derevole. Anche se alla 
compagnia costa molto 


ospitare tutti i musicisti 
a bordo, il prezzo Dagato 
viene ampiamente recupe¬ 
rato ». 

I musicisti di Basie e le 
loro mogli occupano sulla 
nave cabine che, vendute 
normalmente, renderebbe¬ 
ro in tutto circa 40 mila 
dollari, e l’orchestra perce¬ 
pisce una paga di 10 mila 
dollari al giorno. Basie, pe¬ 
rò, ha fruttato alla Cunard 
250 mila dollari di incassi 
in più, in buona pane per 
biglietti venduti a passeg¬ 
geri negri, che abitualmen¬ 
te frequentano molto poco 
le navi come la Queen Eli¬ 
zabeth. Durante la crocie¬ 
ra si sono esibiti anche al¬ 
tri musicisti (gruppi folklo- 
ristici locali, e così via), 
ma Basie ha fatto la parte 
del leone. Oltre ai 6 con¬ 
certi in programma, il pia¬ 
nista e direttore d'orche¬ 
stra, insieme con parecchi 
dei suoi solisti, ha suonato 
tutte le sere in un piccolo 
club sul ponte numero 4, 
in jam-sessions che sono 
durate fino all’alba e che 
hanno richiamato centinaia 
di persone nel locale, di 
solito frequentato dai po¬ 
chi nottambuli di bordo. I 
musicisti più assidui alle 
jam-sessions notturne so¬ 


no stati i sassofonisti Cur- 
tis Peagler e Eddie Davis, 
il trombettista Paul Cohen, 
il trombonista Al Grey e il 
batterista Harold Jones, ai 
quali si sono spesso uniti 
passeggeri appassionati di 
jazz, molti dei quali ave¬ 
vano portato per l’occasio¬ 
ne i loro strumenti. 

Il successo di Basie ha 
spinto la Cunard e altre 
società di navigazione a 
programmare nuovi viaggi 
e crociere con complessi e 
musicisti di jazz. La Cu¬ 
nard ha già scritturato per 
la prossima estate il piani¬ 
sta Bill Evans, mentre al¬ 
tri artisti come Ella Fitz- 
gerald, Oscar Peterson, 
Joe William, il Modem 
Jazz Quartet e il quintet¬ 
to di George Shearing do¬ 
vrebbero esibirsi su altre 
navi, insieme ai cantanti e 
ai complessi di musica leg¬ 
gera che abitualmente suo¬ 
nano a bordo. « Per noi », 
dice Basie, « suonare su 
una nave è l’ideale: l'am¬ 
biente è raccolto e rilas¬ 
sante, nelle ore di riposo 
(22 su 24) si può trascor¬ 
rere il tempo molto piace¬ 
volmente, e alle jam-ses¬ 
sions il pubblico è formi¬ 
dabile ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) I giardini di marzo - Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Parole parole - Mina (PDU) 

3) Grande grande grande - Mina (PDU) 

4) My world - Bee Gees (Polydor) 

5) Without you - Henry Nilsson (RCA) 

6) Jesahel - I Delirium (Cetra) 

7) E' ancora giorno - Adriano Pappalardo (RCA) 

8) Montagne verdi - Marcella (CGD) 

9) All thè lime in thè world - Louis Armstrong (United Artists) 
10) Imagine - John Lennon (Apple) 

(Secondo la « Hit Parade » del 19 maggio 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) First rime ever I saw your face - Roberta Flack (Atlantic) 

2) Oh girl - Chi-Lites (Brunswick) 

3) l‘ll take you there - Staple Singers (Stax) 

4) I gotcha - Joe Tex (Diai) 

5) Look what you done for me - Al Green (Hi) 

6) Rockin' Robin - Michael Jackson (Motown) 

7) Betcha by golly wow - Stylistics (Avco) 

8) Tumbling dice - Rolling Stones (Rolling Stones) 

9) Back off boogaloo - Ringo Starr (Apple) 

10) Morning has broken - Cat Stevens (A&M) 

In Inghilterra 

1) Amazing grace - Royal Scots Dragoon Guards' Band (RCA) 

2) Come what may - Vicky Leandros (Philips) 

3) A thing called love - Johnny Cash (CBS) 

4) Could it be forever? - David Cassidy (Bell) 

5) Back off boogaloo - Ringo Starr (Apple) 

6) Tumbling dice - Rolling Stones (Rolling Stones) 

7) Rocketman - Elton John (DJM) 

8) Run run run - Jo-Jo Gunne (Asylum) 

9) Sweet talking guy - Chiffons (London) 

10) Radancer ■ Marmalade (Decca) 

In Francia 

1) Samson and Delilah - Middle of thè Road (RCA) 

2) Après toi - Vicky Leandros (Philips) 

3) De toi - Gérard Lenorman (CBS) 

4) Camme si je devais mourir demain - Johnny Hallyday 
(Philips) 

5) È/le* ie ne veux qu'elle - Gérard Palaprat (AZ) 

6) Les plaisirs démodés - Charles. Aznavour (Barclay) 

7) Sbafi - Isaac Hayes (Polydor) 

8) Baby l feel so line - Gilbert Montagné (CBS) 

9) Holidays - Michel Polnareff (AZ) 

10) Bonjour la France - Rita Pavone (RCA) 


Steradent 


sempre un piacevole senso di sicurezza 


Steradent 

due prodotti per una 
doppia sicurezza 


Prodotto 

in Inghilterra dalla 
Reckìtt & Colman Ltd. 
In vendita nelle farmacie. 


Spruzzate Steradent sulla vostra dentiera e provate ad ap¬ 
plicarla: sentite che differenza! Steradent vi dà immediata¬ 
mente una piacevole sensazione di stabilità e sicurezza. La 
POLVERE FISSATRICE STERADENT, composta di pu¬ 
rissime sostanze naturali, non irrita le gengive e garantisce 
alla vostra dentiera una perfetta aderenza in tutte le 
situazioni: potrete ridere, parlare, 
mangiare senza più problemi. Da 
oggi, a || a vostra dentiera ci pensa 
-——1 Steradent. 


jSteradeirt 

fissatore 


• Steradent compresse effervescenti 
sicurezza di un'igiene completa 

La vostra protesi è preziosa e delicata, molto più delicata 
dei denti naturali : spazzolini, acidi, abrasivi, possono facil¬ 
mente danneggiarla; per questo, per garantire alla vostra 
dentiera un’igiene sicura, senza danni, abbiamo studiato le 
nuove COMPRESSE EFFERVESCENTI STERADENT. 
Dieci minuti al giorno e Steradent, con la forza dell’ossi¬ 
geno superattivo, elimina dalla vostra dentiera macchie, 
impurità, residui. Usato giornalmente previene la forma¬ 
zione del tartaro e distrugge i batteri che possono essere 
la causa prima degli odori sgradevoli. 


• Steradent polvere fissatrice 
sicurezza di un’assoluta stabilità 





Regala ...e tu 

Kodak Instamatic 44. potrai sempre trovare 

Lui sarà subito bravo una scusa per 

al primo elide... chiederla in prestito. 


L'importante per le sue prime foto e avere 
un apparecchio pratico, semplice da usare, che gli permetta 
di scattare a colpo sicura, senza tanti problemi, 
loto a colori e in bianco e nera 

Un’occhiata attraverso il mirino, un click ed è fatta. Il risultato, 
comunque sia la luce e la distanza,e sempre una bella loto. 

Kodak Instamatic 44 costa 9.900 lire ma vale molto di piu. 


L’apparecchio fotografico Kodak Instamatic 44 
non solo e leggero e pratico da usare ma per la sua linea 
compatta ed elegante,e anche bello. 

ter avere T Instamatic 44 e tutto il suo corredo sempre 
a portata di mano, Kodak ha inventato la Fdtocintura. 
un simpatico cinturone che contiene il sistema Kodak, runico 
sistema facile che possa dare la certezza di buoni risultati. 



Kodak 


Il tutto per sole 14.000 lire 


La Fotocintura Kodak 
è la follìa più pratica 
di quest’estate 


Caricatore di pellicola Kodacolor 
per 12 foto 


Contenitore con batterie e 3 cubo flash 
per foto in casa 


Apparecchio Kodak Instamatic 44 
Gli apparecchi Instamatic sono solo Kodak 


Sistema Kodak: tutto per fare foto facili e belle. 
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Il significato dell'originale 
TV «I Nicotera», di cui va in 
onda la seconda puntata: 
che cosa dicono gli autori 
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Immigrati alla stazione di Milano: la speranza 
di una vita migliore e la paura della città sconosciuta. 

A sinistra, un'altra fotografia che simboleggia 
Io smarrimento di chi arriva per la prima volta al Nord 



Abbiamo 

preferito la realtà 
al romanzo 
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«I personaggi erano vivi, si agitavano intorno a 
noi già prima di essere raccontati e filmati». Una 
storia su due piani: quello dei rapporti tra figli e 
padre e quello dei rapporti tra figli e società di 
oggi. Non una vicenda chiusa, limitata al «ghet¬ 
to meridionalista» di una qualsiasi città industria¬ 
le, ma uno specchio di vita in cui molti potranno 
riconoscersi. Frantumazione e sperimentalismo 
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di Arnaldo Bagnasco 


Roma, maggio 

D opo La famiglia Benvenuti. 

dopo / Buddenbrook, do¬ 
po l'intrico familiare ver- 
ghiano del Mastro don 
Gesualdo, dopo i Kara- 
mazov, ecco l'appuntamento serale 
davanti al teleschermo con gli oscu¬ 
ri, sconosciuti, non blasonati Nico- 


lera, già presentati nel numero scor¬ 
so del Radiocorriere TV. Vi tornia¬ 
mo su ora per approfondire ulte¬ 
riormente il significato del program¬ 
ma nella sua ispirazione ed artico¬ 
lazione. 

Non c’è da stupirsi se la TV insi¬ 
ste nel proporre storie di nuclei fa¬ 
miliari. Oltre all'interesse che il te¬ 
ma della famiglia ha sempre susci¬ 
tato nella letteratura e al peso che 
il problema della famiglia ha assun- 
segue a pag. 99 





Facis ha le misure di tutti. 

Anche le tue. 


sei robusto? 
chiedi un Fods 


non sei alto? 
chiedi un Facis 
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Non ci credi? Scrivi a Faàs. 

Ritagliate e spedite indirizzando a: Facis, Centro Taglie, 

Corso Emilia 6, 10152 Torino. 

le mie misure sono: 

Altezza cm. Torace cm. Vita cm. 

Vogliate indicarmi il negozio più vicino dove posso scegliere il mio abito Facis. 
Nome Cognome 



B suo guardaroba 
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segue da pag. 97 

to nella società di oggi, c'è la pres¬ 
sione stessa dei telespettatori che 
esige continuamente materia di iden¬ 
tificazione. E' per non deludere que¬ 
sta attesa che nello stendere il co¬ 
pione di I Nicotera abbiamo preso 
in considerazione soprattutto la real¬ 
tà. E qui è doveroso precisare che la 
realtà non è stata osservala per co¬ 
glierne gli aspetti più clamorosi, sen¬ 
sazionali, per fame materia di un 
racconto immaginario le cui azioni e 
intrighi romanzeschi abbiano solo 
l'apparenza di realtà. Ne / Nicotera 
l’immaginario non mima il reale, e 
il reale non assume i colori dell’im- 
maginario: tutti i personaggi hanno 
una connotazione sociologica e una 
dimensione umana e poetica; ma 
questi due aspetti si integrano e cia¬ 
scun personaggio finisce con il risul¬ 
tare incapsulato nella sua realtà di 
tutti i giorni. 1 Nicotera erano vivi, 
si agitavano intorno a noi, già pri¬ 
ma di essere raccontati e filmati. Ep¬ 
pure non si può dire che siano stati 
semplicemente descritti. Anche se 
esistevano già, sono stati inventati. 
Sono originali e nello stesso tempo 
assomigliano a molta gente. Ciò può 
sembrare contraddittorio, ma non 
lo è. L'invenzione consiste semplice- 
mente nell'aver riunito in una sola 
famiglia, sotto lo stesso tetto, una 
gamma esemplare di casi umani e 
nell'aver cercato di rispettare la ve¬ 
rosimiglianza dei rapporti e dei con¬ 
flitti emergenti dalla loro convi¬ 
venza. 

Ma non si è violentata la realtà 
costringendo a coabitare troppi per¬ 
sonaggi problematici? Non è un'o¬ 
perazione arbitraria? Lo sarebbe 
certo se si fosse abusato dei perso¬ 
naggi, approfittando della situazio- 



Un’altra fotografia di 
immigrati. L’immagine è 
stata scattata alla 
stazione di Milano. Cosi 
Salvatore Nicotera 
arrivò al Nord per assicurare 
ai figli una vita 
migliore. A destra, baracche 
in via Palmanova a 
Milano: spesso la prima 
sistemazione degli 
immigrati è in queste 
case di fortuna o nelle 
vecchie cascine abbandonate 
dai contadini, quasi 
sempre abitazioni malsane, 
umide, dove In una o 
due stanze 
vivono intere famiglie 





Cotogno Monzese: case addossate una all’altra; 
l’unico verde è quello dei terreni ancora da costruire 
in cui giocano 1 bambini o arriva il « Luna Park ». 
Sono 1 quartieri dove il benessere è fatto soltanto 
di cemento e sacrifici. Il problema sociale 
deH’immigrazione nei centri industriali del Nord 
è uno dei più gravi e difficili da risolvere 


ne favorevole per costruire un fu- 
mettone ricco di intrecci sentimen¬ 
tali, preferendo alla realtà il roman¬ 
zo. Ma non abbiamo voluto forzare 
la mano in questa direzione. Abbia¬ 
mo voluto raccontare la vita dei Ni¬ 
cotera scegliendo i momenti cruciali 
della loro esistenza feriale, stando 
molto attenti alla verità dei loro 
gesti e delle loro ansie, alla credi¬ 
bilità delle loro azioni e, malgrado 
l'obiettivo sia sempre stato quello 
di conferire alla vicenda la sponta¬ 
neità propria di un fatto, di un fe¬ 
nomeno, all’osservazione obiettiva 
abbiamo aggiunto un'adesione af¬ 
fettuosa. 

Questa vuol essere una doverosa 
premessa sui propositi e le « idee- 
chiave » da cui è scaturita questa 
storia che, come è già apparso nel 
corso della prima puntata, ha per 
protagonista una famiglia operaia 
composta da padre, madre e quat¬ 
tro figli, due femmine e due ma¬ 
schi; l’ambiente è la Milano di oggi 
con le sue città satelliti. I Nico¬ 
tera sono immigrati meridionali e 
tra la nebbia e lo smog hanno già 
vissuto tutto l’arco drammatico del¬ 
l’immigrazione, dal primo insedia¬ 
mento nella cascina abbandonata 
fino all’attuale sistemazione in un 
dignitoso appartamento alla perife¬ 
ria della metropoli. Per i Nicotera 
quindi l'immigrazione dal Sud è or 
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Abbiamo preferito 
la realtà al romanzo 


mai un antefatto storico e la fami¬ 
glia si appresta ad affrontare il pro¬ 
blema del suo inserimento definiti¬ 
vo. Il racconto si svolge su due pia 
ni: quello dei rapporti tra figli e 
padre, e quello dei rapporti tra fi¬ 
gli e società di oggi in cui nasce 
il problema: integrarsi o meno. Sal¬ 
vatore, il padre, ha alle sue spalle 
una dura esperienza di vita e di la¬ 
voro. 

La ventennale esperienza al Nord 
non ha scalfito però la sua nostal¬ 
gia per un rapporto di tipo patriar¬ 
cale con i figli. Ed è con questo 
spirito che interviene nella loro vita, 
nel momento cruciale delle loro 
scelte personali. 

L'azione de I Nicotera, come si è 
visto, prende l’avvio da un evento 
improvviso che rompe l’equilibrio 
della famiglia: Anna fugge di casa 
per seguire Mario, un manovale al 
quale Salvatore ha proibito di fre¬ 
quentare la figlia. La fuga di Anna 
indigna Salvatore, ma invano egli si 
attende che gli altri figli si uniscano 
alla sua tradizionale esecrazione per 
l’onore offeso. Ognuno di essi ha i 
suoi problemi da affrontare: Gian¬ 
ni, il primogenito, colui che rappre¬ 
senta la punta avanzata dell’integra¬ 
zione dei Nicotera (sposato, un 
buon lavoro), è in crisi. Frustrato 
nelle aspirazioni professionali, stret¬ 
to nella spirale di una vita dove 
il guadagno non riesce a tener die¬ 
tro alle spese, è vicino alla nevrosi. 

Gli altri figli, Luciano e Patrizia, 


sono i due poli estremi come atteg¬ 
giamento nei confronti della società 
in cui vivono. Il primo è combattu¬ 
to da tutti i fermenti e le contrad¬ 
dizioni che agitano i giovani del no¬ 
stro tempo; la seconda, giovanissi¬ 
ma, appartiene a quella generazione 
di ragazze senza troppi complessi e 
piuttosto disponibili. 

Nell'arco delle cinque puntate in 
cui è divisa l’azione la cronaca del 
nucleo familiare si mescola alle di¬ 
verse vicende personali; e la figura 
di Salvatore (con a fianco la mo¬ 
glie) funge da centro della storia 
e da pietra di paragone di ogni con¬ 
trasto, nonché da legame psicologi¬ 
co e fisico tra i vari avvenimenti: 
l’odissea di Anna, la malattia di 
Gianni, le esperienze sentimentali e 
politiche di Luciano, l’ingenuo e ci¬ 
nico atteggiamento di Patrizia. Che 
può fare Salvatore di fronte a que¬ 
sta serie di fatti che non riesce a 
valutare e a giudicare? Il modello 
di famiglia che ha sognato gli è 
scoppiato fra le mani. 

Ma nel tentativo di recuperare i 
suoi figli Salvatore è costretto a 
scendere nella realtà, a confondersi 
con l’ambiente esterno che, in so¬ 
stanza. ha sempre evitato. Quando 
l’arco della storia sta per conclu¬ 
dersi, quando i figli sono nel pieno 
delle loro personali esperienze e 
stanno pagando di persona il prez¬ 
zo del loro inserimento, Salvatore è 
più combattivo che mai. Con la pa¬ 
ziente consorte al fianco, aspetta 


che prima o poi qualcuno dei figli 
abbia bisogno del suo aiuto e glie¬ 
lo chieda. E’ convinto, nonostante 
tutto, di essere ancora necessario. 

Accompagnando il padre nella sua 
ricerca non solo fisica, ma soprat¬ 
tutto morale dei figli, anche noi 
spettatori siamo invitati ad osser¬ 
vare da vicino, a conoscere la loro 
storia, le loro ansie, i loro sogni. 

Di Gianni e Marisa, giovane cop¬ 
pia fiduciosa nel futuro, ci commuo- 
veranno, forse, il modo brusco e 
crudele con cui la loro vita quoti¬ 
diana viene turbata da un malessere 
apparentemente inspiegabile del ma¬ 
rito, il disperato desiderio di supe¬ 
rarlo ignorandolo, il conforto trop¬ 
po elementare del padre per una 
malattia che il medico definisce mi¬ 
steriosamente « stress da lavoro ». 
Patrizia ci farà intravedere le trap¬ 
pole in cui rischia di cadere una 
bella ragazza come lei quando è 
sprovveduta e desidera troppe cose. 
Anna, con la sua storia d'amore 
semplice, da « moderna Lucia », co¬ 
stituisce un curioso e nello stesso 
tempo molto sottile motivo di in¬ 
teresse. 

Partita con l'idea di collaudare i 
suoi sentimenti verso Mario reagi¬ 
sce in modo imprevedibile ai nuovi 
incontri per cui sorge in lei un sor¬ 
prendente desiderio di vivere alla 
giornata e la fuga dall’autorità pa¬ 
tema diventa cosi sempre più fuga 
dalla responsabilità. E cosa dire 
dello studente Luciano, vera spina 
nel cuore del padre? Anch’egli vive 
una storia d’amore, ma un po’ più 
complicata di quella della sorella. 
La sua ragazza è ricca, appartiene 
ad un mondo diverso da quello dei 
Nicotera. Le esperienze del ragazzo 
lo portano molto lontano dalla fa¬ 
miglia che vanamente lo insegue 
per ricondurlo nel giusto binario. 


In Luciano l'amore si mescola a 
molte altre cose: lo studio, la con- . 
testazione, la ricerca di approdi mo¬ 
rali, un grande desiderio di purezza 
e coerenza, il recupero dei valori e 
delle proprie origini. 

Come si vede da questi pochi temi 
evocati appena, lo spaccato di vita 
moderna che / Nicotera ci propon¬ 
gono è molto ampio: non si tratta 
di una vicenda chiusa nel « ghetto 
meridionalista » di Cologno Monze¬ 
se, alle porte di Milano. , 

E grazie a ciò anche / Nicotera, 
come tutte le celebri famiglie che 
li hanno preceduti sul video, aspi¬ 
rano ad essere seguiti con interesse 
dal pubblico. 

Forse anch’essi potranno essere 
oggetto di identificazione. Qualcuno 
potrà ritrovarsi, riconoscersi in lo¬ 
ro, magari anche « gradendosi un 
po’ meno ». 

E per finire un’ultima considera¬ 
zione sullo stile. Con tante vite pa¬ 
rallele da raccontare la regia è sta¬ 
ta sollecitata a trovare una formula 
con cui calibrare una cosi varia e 
ricca materia. 

Bisognava ovviare alla scomodita 
di una storia dove i protagonisti 
erano molti e non si poteva fare ri¬ 
corso a certi collaudati e convenzio¬ 
nali modelli. Di qui una necessaria 
frantumazione del racconto che può 
costituire motivo di interesse e an¬ 
che di curiosità. Frantumazione, ma 
non sperimentalismo. Era impossi¬ 
bile, d’altronde, che figure tanto 
concrete potessero essere macinate 
da uno stile astratto o informale. 

/ Nicotera sono un racconto che 
vuole assomigliare alla vita. 

Arnaldo Bagnasco 


La seconda puntata di I Nicotera va 
in onda domenica 28 maggio alle ore 
21 sul Nazionale TV 


Per famiglie che hanno orecchie 



Cotton Fioc pulisce 
a fondo e delicatamente 
i punti delicati 
come le orecchie. 



Cotton Fioc per tutta la famiglia. Già, 
non solo i bambini hanno punti delicati, 
ma anche voi. Non trattateli male: 
Cotton Fioc così flessibile e ricoperto 
di morbido cotone è quello che ci 
vuole per la loro igiene. Cotton Fioc 
in tre diversi formati da L. 150 in su. 


Cotton Fioc è solo Johnson’s.* 



cotton fioc 



-l). (• : 



© J & J 1972* marchio di fabbrica 






le mode passano ma 
i Philco restano 



è sostanza 

LA PHILCO-FORD PROOUCE E DISTRIBUISCE IN TUTTA ITALIA ANCHE I PRODOTTI OUM&U/ 
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Nella terza puntata del pro¬ 
gramma televisivo di Gino Ma- 
rinacci «Amico flauto» si parla 
dell'elettrificazione degli stru¬ 
menti tradizionali. A colloquio 
con H violista Dinó Asci olla: 
dalle czarde giovanili ai sacri 
testi. Il «Concerto» di Bartók 














ui sopra, il flautista Gino Marinacci, autore della trasmissione TV. Nella foto al centro, Jula Un’alma, il presentatore di « Amico flauto » Renzo Arbore 
il violista Dino Ascioila (che appare anche nell’immagine a piena pagina). A destra, il maestro Gianni Ferrio con Renzo Arbore. Secondo Ferrio il flauto, 
iprattutto nella versione elettrificata, è uno degli strumenti più interessanti della nuova musica rock e jazz: un vero e proprio rivale del « tradizionale » sax 



in mezzo al discorso dell'elettrifica¬ 
zione degli strumenti, proprio quan¬ 
do si fa il punto sul flauto elettrifi¬ 
cato; mentre nella solita parentesi 
poetica affidata a Ugo Pagliai, ac¬ 
compagnato dalla chitarra di Irio De 
Paula, ascolteremo Mansarda, una 
lirica di Aldo Rosciglione, che è an¬ 
che l’autore dei testi dell’intero pro¬ 
gramma. « Certamente », dirà dal 
piccolo schermo il maestro Gianni 
Ferrio, « tutto lascia pensare che in 
futuro il flauto venga usato sempre 
più estesamente. Si è rivelato uno 
strumento sorprendentemente mo¬ 
derno. Nella musica folk, rock e 
jazz potrà diventare un vero e pro¬ 
prio rivale del sax, strumento che 
finora ha dominato abbastanza que¬ 
sto campo, se vogliamo, insieme con 
la tromba. Non solo: qualcuno ha 
già cominciato ad usarlo con l’am¬ 
plificazione elettrica, che per cosi 
dire elettrifica e amplifica il suono 
sul nascere, ricavandone effetti 
molto piacevoli. E' questa un'altra 
prova di duttilità del flauto che di¬ 
versamente da altri strumenti ha 
dimostrato di poter essere elettri¬ 
ficato in maniera assai efficace. La 
tromba, per esempio, trattata in 
questa maniera, ha un po' deluso ». 

Eccoci dunque arrivati al flauto 
con la scossa. « Sono esperienze 
queste », mi dice Ascioila, « che tur¬ 
bano solo chi non crede alle infi¬ 
nite possibilità espressive della mu¬ 
sica ». Si tratta di faccende serie. 
Se ne è occupato pure quel lumi¬ 
nare della musica contemporanea 
qual è Pierre Boulez. » Siamo sem¬ 
pre », egli osserva, < alla ricerca di 
un mondo sonoro inaudito, ricco di 
possibilità e ancora praticamente 
inesplorato ». Quella del flauto elet¬ 
trificato è per lo stesso maestro 
francese una via di mezzo. Poiché, 
in realtà — egli sostiene — « esisto¬ 
no due mezzi per produrre un suo¬ 
no: o il corpo sonoro naturale o le 
tecniche elettroniche, cioè la produ¬ 
zione artificiale. A mezza strada 
stanno le trasformazioni elettroacu¬ 
stiche di un suono fornito da un 
corpo sonoro naturale ». 

« Certo è », conclude Dino Asciol- 
la, « che anche attraverso flauti e 
viole elettrificati, nella musica leg¬ 
gera, jazz o ” seria ", è possibile con¬ 
quistare i giovani. A poco a poco 
gli daremo la musica migliore. Agen¬ 
do così il nostro compito si fa però 
delicatissimo, ché c'è sempre la ten¬ 
tazione di strafare. Si corre il ri¬ 
schio di dare il via a veri e propri 
insulti, musicalmente parlando. Fon¬ 
damentali sono la sincerità, la senu 
plicità, dare ai ragazzi l’occasione di 
sentire buona musica. Poco importa 
se Karajan e i suoi professori suo¬ 
nano in maniche di camicia... ». 


del programma televisivo Amico 
flauto, nel quale apparirà però per 
suonare lo strumento senza alcun 
filo e senza resistenze elettriche. Ciò 
guasterebbe senza dubbio quel de¬ 
licato « racconto di fate » tratto dai 
Màrchenbilder (1851) di Robert 
Schumann, scelto adesso per la gio¬ 
ia di tutti, ma soprattutto per quel¬ 
la dei fans della scuola romantica 
tedesca: « gioia » che al di là di ogni 
intenzione di scandalizzare chicches¬ 
sia avrà poco dopo una piega jaz¬ 
zistica grazie agli interventi di Gino 
Marinacci e di Angelo Baroncini. Al 
pianoforte Arnaldo Graziosi. 

Negli ambienti musicali europei 
e americani il nome di Ascioila è 
da parecchi anni legato alla rina¬ 
scita della viola: figura nei cartel¬ 
loni più prestigiosi non solo di ope¬ 
re di normale repertorio, ma anche 
in quelle più rare e impegnative. E' 
stato ad esempio tra i primi ad 
eseguire nelle nostre società con¬ 
certistiche Le marteau sans maitre 
di Boulez. 

Ascioila, per guadagnarsi il pane, 
ha percorso talvolta, fin dagli anni 
accademici, i campi della musica 
leggera, jazz e cinematografica. Chi 
non lo ricorda con la sua dolcissima 
viola nella colonna sonora del film 
La monaca di Monza? Da ragazzo 
quando studiava violino con l'auto¬ 
revole Remy Principe al Conserva- 
torio osava esibirsi nella Ciarda di 
Monti al Capranica. Ora. in TV. 
suonerà pure, in contrappunto con 
il canto di Jula De Palma, un cele¬ 
bre motivo dei Beatles: Yesterday. 
Il maestro, che è docente di conser¬ 
vatorio all’Aquila, è invitato altre¬ 
sì a insegnare nelle Università ame¬ 
ricane. Quando apre qualche paren¬ 
tesi di genere leggero diventa an¬ 
che qui l’apostolo della viola, tor¬ 
nando pelò subito « serio » e im¬ 
pegnato sopra i sacri testi di Bach, 
Mozart, Beethoven, Bartók nonché 
sopra quelli dell'avanguardia mo¬ 
derna. Senza preconcetti. Recente¬ 
mente ha presentato per la prima 
volta in Romania il Concerto per 
viola e orchestra di Bartók. Questa 
stessa settimana, oltre che alla TV, 
suonerà alla radio, insieme con l’Or¬ 
chestra « Scarlatti » di Napoli e con 
il notissimo violinista russo Leonide 
Kogan, la Concertante di Mozart. 
E’ anche assai apprezzato come vio¬ 
linista. E* stato primo violino del 
« Mozarteum » di Salisburgo; men¬ 
tre fra le bacchette direttoriali che 
t si sono incrociate col suo arco so- 
à lista, dalla Russia alle Americhe, 
■si contano quelle di Celibidache, di 
■Kempe, di Klecki, di Abbado, di 
^Ezigcti. La sua cavata ha invaghito 
Kegisti e musicisti. Per lui hanno 
■appositamente scritto Rota. Morri- 

■ cone, Trovajoli, Lavagnino, Piccioni. 

Il suo intervento in Amico flauto, 

■ presentato da Renzo Arbore, capita 


R icordo un concerto di qual¬ 
che anno fa all'ex convento 
delle Orsoline a Roma, at¬ 
tualmente Conservatorio 
di Santa Cecilia. La gente 
attese circa un'ora prima di poter 
udire un lavoro di Stockhausen, per¬ 
ché sul palco i maestri non riusci¬ 
vano ad attaccare alla viola una pre¬ 
sa di amplificatore. Sì. Da quando 
si elettrificano organi, pianoforti, 
chitarre, sassofoni e flauti si è ten¬ 
tato di non lasciare indietro la vio¬ 
la che quand’è legata direttamente 
agli altoparlanti suona perfino di¬ 
scretamente e acquista un suo in¬ 
confondibile fascino. E’ d’accordo 
anche il famoso violista Dino Asciol- 
la, che ho avvicinato in occasione 


Amico flauto va in onda giovedì 1' 
ugno alle ore 22 sul Nazionale TV. 










Il nuovo programma a puntate a cura di Carlo Lizzani e Claudio Nasso in oa 


di Claudio Cesareo 


Rome, maggio 

-edici donne — tra le più famose del 
mondo — da Jane Fonda a Indire 
Gandhi, da Coretta King ad Han-suyin, 


■ da Mary Quant ad Anna Aslan, entre¬ 
ranno nelle case defelì italiani dal 1* 
giugno al 6 settembre. La televisione, infatti, 
trasmetterà ogni giovedì sere per tredici setti¬ 
mane consecutive una serie di film realizzati dal 
giovane regista Claudio Nasso e da Carlo Lizzani. 

Da quale idea è nato il programma? « Ho pen¬ 
sato» dice Nasso, « che si potesse tentare una 
radiografia dei problemi più drammatici che 
travagliano l’umanità contemporanea puntando 
sulla personale partecipazione e sulla diretta 
testimonianza di tredici personaggi femminili 
che nella politica, nella scienza, nell'arte e nello 
sport hanno toccato il vertice della celebrità. In 
altre parole, guardare il mondo di oggi attra¬ 
verso gli occhi di 13 donne famose ». 

Una lunga odissea consumata in 10 mesi di 
viaggi nel mondo — da Hollywood al Kashmir, 
dai quartieri negri di Hartem a quelli cinesi di 
Hong-Kong, dall'Università di Berkeley agli stu¬ 
denti dì Tokyo, dai reduci del Vietnam agli 
hippies di Londra, dall’istituto di geriatria di 
Bucarest al Museo di Storia Naturale di New 
York, dal Teatro dell'Opera di Milano alle piste 
di sci della Transilvania. 

Trentacinquemila metri di pellicola girata; chi¬ 
lometri di nastri magnetici incisi nelle lingue più 
diverse, dal mandarino all’inglese, dal rumeno 

segue a pag. 106 













a alla televisione da giovedì 1° giugno 



























Il mondo 
visto da tredici 
donne celebri 



"Lo dico sempre, 
in lavatrice ci vuole 
una candeggina sicura: Ace! " 

...dice il signor Mario, esperto tecnico di lavatrici. 

"La lavatrice non centra" ci spiega il signor Mario e aggiunge: 

"è quando si sbaglia il candeggio che cominciano i guai. 

Guardate la camicia di sinistra... e cosa può succedere per colpa di un 
candeggio sbagliato! Guardate ora la camicia di destra.- 
è sempre stata candeggiata con Ace e il tessuto è intatto. 

Perché Ace è a concentrazione uniforme. Credete a me, 
che di bucato ne so qualcosa, a mano o in lavatrice Ace è la candeggina sicura. 
Smacchia meglio e senza danno." 

Ace smacchia meglio 
senza danno 

(a mano e in lavatrice) 


E’ UN PRODOTTO (pt\ 
PROCTER S GAMBLE 



segue da pag. 104 
all'indù, dal giapponese al 
francese; una serie di vi¬ 
cissitudini della troupe che 
ha scampato il pericolo 
del colera in India del ti¬ 
fone Lucy a Hong Kong e 
di un terremoto a Tokyo: 
questo è il risultato del la¬ 
voro svolto, delle fatiche 
— che assieme a Nasso so¬ 
no state in parte condivise 
da Carlo Lizzani — e che 
avevano come obbiettivo 
di tentare una risposta ad 
alcuni interrogativi della 
storia dei nostri giorni. 

Chi rappresenta, oggi, 
l'America « del dissenso »? 
Quale senso sociale, poli¬ 
tico ed economico ha per 
la massa degli americani, 
oggi, la tragedia del Viet¬ 
nam? Quali sono gli ob¬ 
biettivi che si pongono 
gli studenti e i giovani 
che contestano l’establish¬ 
ment? Come si prospetta¬ 
no, neH’America degli anni 
Settanta, i problemi della 
integrazione razziale? Che 
cosa rappresenta nelle 
masse giovanili, che costi¬ 
tuiranno la classe dirigen 
te del Duemila, la fede o 
la politica della non-vio- 
lenza cui si ispirava M. L. 
King? 

A questi interrogativi 
che agitano la coscienza 
americana e che nel resto 
del mondo suscitano ap¬ 
prensione in ogni indivi¬ 
duo responsabile, rispon¬ 
dono Jane Fonda e Coret- 
ta King. 

L'attrice, che dopo la 
rottura col marito Roger 
Vadim ha abbandonato il 
ruolo sofisticato di « diva » 
per assumere quello, poli¬ 
ticamente significante, di 
contestatrice del sistema, 
vive ormai a contatto quo¬ 
tidiano con il mondo dei 
giovani refrattari alle lu¬ 
singhe deH'establishment. 
E' quindi in grado di farsi 
interprete della sensibilità 
e delle istanze che agitano 
i promotori dei sit-in e i 
ribelli dei campus univer¬ 
sitari, i quali costituisco¬ 
no ormai l’altra faccia non 
più tanto nascosta del pia¬ 
neta America. 

La vedova di M. L. King, 
l’apostolo della non-violen- 
za assassinato quattro an¬ 
ni fa, non ha accantonato 
gli ideali di pace e di fra¬ 
tellanza in cui ha sempre 
creduto. Malgrado sia ri¬ 
masta ella stessa vittima 
di quella violenza che 
aborriva con tutte le sue 
forze, il suo ruolo di atti¬ 
vista e propagandista del¬ 
la pace e della giustizia so¬ 
ciale ha assunto maggiori 
dimensioni. Molti, oggi, 
considerano Coretta King 
il leader morale della 
Southern Christian Lea¬ 
dership Conference, l’orga¬ 
nizzazione integrazionista 
creata dal marito. La sua 
testimonianza è un docu¬ 
mento sofferto e un atto 
d’accusa insieme contro 


chi si ostina ad alzare bar¬ 
riere in nome del colore 
della pelle. 

Il Vietnam, la questione 
razziale, i rapporti tra le 
masse e il Potere sono te¬ 
mi che caratterizzano al¬ 
cuni film girati in U.S.A. 

Nell’altro emisfero, quali 
sono gli interrogativi più 
drammatici che presenta 
l’esplosione demografica in 
un sub-continente, come 
quello indiano, che conta 
mezzo miliardo di perso¬ 
ne? Qual è il ruolo politico 
che possono svolgere i Pae¬ 
si del Terzo Mondo, e tra 
questi l’India, per contri¬ 
buire ad assicurare la pace 
nel mondo? Verso quali 
prospettive muove la poli¬ 
tica della Repubblica Po¬ 
polare Cinese? Che cos’è la 
Cina e la società cinese, 
oggi? Verso quali obbiet¬ 
tivi tendono la società, 
l’economia e i giovani del 
Giappone degli anni Set¬ 
tanta? 

Indirà Gandhi, primo 
ministro indiano, illustra 
la posizione del suo gover¬ 
no e le difficoltà connesse 
al tentativo di liberare le 
masse da ancestrali tabu e 
di avviare il Paese verso 
un processo di industria¬ 
lizzazione. Ataviche super¬ 
stizioni, che in qualche ca¬ 
so sono espressione di un 
vero e proprio fanatismo 
religioso, possono ritarda¬ 
re il progresso sociale di 
tutto un popolo. 

A Hong-Kong, la scrittri¬ 
ce Han-suyin, autrice del 
romanzo L’amore è una 
cosa meravigliosa e attual¬ 
mente considerata una del¬ 
le maggiori sinologhe vi¬ 
venti, di ritorno da un 
lungo viaggio all’interno 
della Cina tra regioni e 
genti mai avvicinate da 
giornalisti e cineasti, trac¬ 
cia un’immagine freschis¬ 
sima della realtà cinese e 
dei suoi leaders politici. 
Chiarisce il perché del suc¬ 
cesso della rivoluzione in 
un tessuto sociale immo¬ 
bile da secoli, dipinge un 
ritratto di Mao Tse-tung 
già straordinariamente vi¬ 
cino al mito. 

L'Asia, ormai, sembra es¬ 
sere divenuta l’epicentro 
storico del mondo. La sto¬ 
ria di questi anni e di 
quelli a venire, passa an¬ 
che per Tokyo. « Nei pros¬ 
simi trent’anni la tecnolo¬ 
gia e l’economia del Giap¬ 
pone saranno il perno del¬ 
l'Asia », così afferma Ichi- 
ko Kamichika, la famosa 
scrittrice ed ex senatrice 
giapponese da cinquantan¬ 
ni alla ribalta politica e 
culturale del suo Paese. 

Accanto a personaggi che 
trattano temi di dimensio¬ 
ni universali figurano no¬ 
mi che simbolizzano aspet¬ 
ti o fenomeni sociali par¬ 
ticolari. 

Sino a qual punto la ri¬ 
voluzione della giovane 
segue a pag. 108 
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Informazioni Sanitarie 


4 DOMANDE A VOSTRO FIGLIO 

— Hai sempre tanta fame quando torni da scuola? 

SI □ NO □ 

— Ti ricordi ciò che ti hanno spiegato oggi a scuola? 

SI □ NO □ 

— Se l'ascensore è guasto fai le scale di corsa? 

SI □ NO □ 

— Ouando vai a letto ti addormenti subito? 

SI □ NO □ 

Se vostro figlio risponde NO a 3 di queste domande, potete 
aiutarlo con Neo Proton. Il suo organismo chiede molto perché 
cresce in fretta, chiede più ferritina, più vitamina B 12, più 
sali minerali. Un insieme di elementi presenti nel Neo Proton, 
un ricostituente che combatte le • anemie dell'età verde *. 
Al bisogno. Neo Proton si può comprare con fiducia in tutte 
le farmacie: è un prodotto noto. 


U n po’ di presunzione? No, 
è soltanto un modo per 
richiamare la vostra attenzio¬ 
ne su ug problema molto im¬ 
portante 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certe macchie sulla pelle, 
o certi mal di testa, o la son¬ 
nolenza dopo i pasti, posso¬ 
no avere una origine in co¬ 


mune: il fegato. Intossicato 
da tutto un modo di vivere 
che è il modo di vivere di 
oggi. 

E un semplice digestivo non 
basta. Provate l'Amaro Medi¬ 
cinale Giuliani: il digestivo 
che attiva le funzioni del fe^ 
gato e affronta le cause dei 


Molti disturbi, per esemplo certe macchie sulla pelle, 
hanno una origine in comune: il fegato. 


Ma il pericolo 
non viene 
dall’ambiente. 
Viene 
dalle tossine 
accumulate 
nell’organismo 
durante l’inverno. 


L a pelle è la linea di con¬ 
fine fra l’individuo e l'am¬ 
biente. E come tale rappre¬ 
senta una barriera difensiva 
per l’uomo. Infatti una delle 
funzioni fondamentali della 
pelle è quella di proteggere 
l’organismo contro le aggres¬ 
sioni dall'esterno. La difesa 
avviene in vari modi. VJn pri¬ 
mo e fra i più efficaci è un 
meccanismo di «conoscenza» 
dell'ambiente e delle modifi¬ 
cazioni che avvengono nel¬ 
l'ambiente. Per questo scopo 
la pelle si serve di una fittis¬ 
sima rete di * recettori - pa¬ 
ragonabili alle postazioni di 
osservazione che sono lungo 
una linea di confine. I recet¬ 
tori captano le modificazioni 
che avvengono nell'ambiente 


per trasmetterle immediata¬ 
mente alla centrale operativa 
che è il cervello dal quale 
partono gli ordini, sotto for¬ 
ma di impulsi nervosi, per 
una difesa adeguata. 

Ma il pericolo piu insidioso 
per la pelle non viene dal¬ 
l'ambiente, viene dall’interno 
dell'organismo stesso. Infatti, 
tra le tante funzioni, la pel¬ 
le ha anche quella di elimi¬ 
nare dal nostro organismo 
molte sostanze tossiche. Tali 
sostanze tossiche vengono 
normalmente neutralizzate in 
gran parte dal fegato e poi 
eliminate, parte per via rena¬ 
le, parte per via intestinale 
e parte anche per via cuta¬ 
nea. Se il fegato è in crisi 
per un qualsiasi motivo, il 
carico di tossici da eliminare 
aumenta e quindi la pelle può 
essere sovraccaricata e per¬ 
tanto ammalarsi, perdendo il 
suo colorito e la sua elastici¬ 
tà. La presenza di tossici ec¬ 
cessivi nella pelle può cau¬ 
sare dermatosi, creare le con¬ 
dizioni per la cellulite, dare 
al nostro sudore un odore 
cattivo. 

Queste situazioni si rendo¬ 
no più evidenti in primavera, 
non perche in primavera sia¬ 
mo più esposti a insufficienze 
o disfunzioni epatiche, ma 


disturbi della pelle, o di mol¬ 
ti mal di testa. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è 
una delle cose utili che po¬ 
tete fare anche per la vostra 
pelle. Perché non ne parlate 
anche con il vostro farma¬ 
cista? 


perché in questa stagione, di 
solito. « paghiamo i conti ar¬ 
retrati • col nostro fegato. 
Cioè, durante la stagione 
fredda il nostro fegato ha la¬ 
vorato in silenzio per difen¬ 
derci contro le tossine deri¬ 
vanti da una alimentazione 
più pesante, da una maggiore 
propensione per bevande al- 
cooliche, contro le tossine de¬ 
rivanti da malattie o da me¬ 
dicinali. Pertanto spesso il fe¬ 
gato arriva stremato all’ap¬ 
puntamento con la primave¬ 
ra, dopo la lunga stagione 
fredda e pertanto finisce per 
fare il suo lavoro con diffi¬ 
coltà. D'altra parte la prima : 
vera è anche il periodo in cui 
la pelle esce da un certo le¬ 
targo artificiale nel quale la 
abbiamo mantenuta durante 
la stagione fredda e quindi è 
più sensibile sia alle variazio¬ 
ni che avvengono nell’ambien¬ 
te. sia alle disfunzioni del fe¬ 
gato. Ciò che possiamo fare, 
per aiutare la nostra pelle è, 
in primo luogo, una energica 
disintossicazione del fegato. 
Esiste una disintossicazione 
indiretta che si fa a tavola 
con una alimentazione sana 
e con cibi freschi e naturali 
ed una disintossicazione di¬ 
retta che preferibilmente va 
fatta ricorrendo a sostanze 


ancora una volta naturali, co¬ 
me le acque minerali curative 
e gli estratti di erbe. Ciò ov¬ 
viamente quando non si è di 
fronte a insufficienze epatiche 
di una certa entità o quando 
si vuole soprattutto fare una 
disintossicazione a scopo pre¬ 
ventivo. 


Quanto alla protezione 
« esterna » della pelle in pri¬ 
mavera, ciò di cui dobbiamo 
preoccuparci è di non espor¬ 
la brutalmente ai « capricci » 
della stagione, cioè alla estre¬ 
ma variabilità della tempera¬ 
tura. 

Giovanni Armano 


Primavera: la pelle esce dal suo letargo fatto di vestiti e 
di termosifonl. 


Anche la bile 
è importante 

Anche la bile è importante per il re¬ 
golare funzionamento dell'intestino. 

Spesso è proprio il rallentamento del 
flusso di bile nell’intestino una delle 
cause della stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giuliani riattiva¬ 
no, tra l’altro, il flusso fisiologico della 
bile nell’intestino: per questo il proble¬ 
ma della stitichezza può essere meglio 
risolto. 

Parlatene anche col vostro farmaci¬ 
sta: lui queste cose le sa. 

Confetti Lassativi Giuliani: anche la 
bile è importante. 


Una sigaretta dopo 
mangiato fa digerire? 

Una sigaretta dopo mangiato fa di¬ 
gerire? Una sigaretta dopo mangiato 
rallenta i movimenti dello stomaco e la 
secrezione gastrica. D’altra parte, lo 
sappiamo tutti, è difficile rinunciare a 
una sigaretta dopo mangiato. 

Una caramella può essere una buona 
idea, è un'idea ancora migliore per chi 
ha la digestione lenta ed il fegato stan¬ 
co, se è una caramella Giuliani: una 
caramella a base di estratti vegetali e 
cristalli di zucchero che attiva la pri¬ 
ma digestione e le funzioni del fegato. 
Provate domani: si trova in farmacia. 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


UNA DELLE MIGLIORI 
CREME PER LA PELLE 
CHE CI SIANO 


PRIMAVERA: 

UNA STAGIONE CRITICA 
PER LA NOSTRA PELLE 



















visto 
da tredici 
dome 
celebri 

segue da pag. 106 
moda significa contesta¬ 
zione della vecchia società? 
Mary Quant, l'inventrice 
della minigonna, si prova 
a dare una definizione del¬ 
la moda, della sua funzio¬ 
ne e del suo rapporto con 
le più intime esigenze in¬ 
dividuali. 

Qual è il ruolo della don¬ 
na, oggi? Fino a che punto 
è giusto identificarlo con 
l’etichetta di moglie e di 
madre? Su quali strutture 
e su quali funzioni dovrà 
essere impostata la fami¬ 
glia nel prossimo futuro? 

Betty Friedan, l'autrice 
del libro intitolato La mi¬ 


stica della femminilità, Mary Quant con il marito e (a destra) Il regista Lizzani. L’Inventrice 

leader del National Orga- della minigonna propone una definizione della moda e delle sue funzioni, 

nisation Women (NOW), Nella foto della pagina a fianco, l'antropologa Margaret Mead: 

il movimento di liberazio- si occuperà del movimento femminista, dei rapporti fra « maschio e femmina » 









Beddyssimo! 

k il letto che sfida * 
m quello vero m 


nuovo letto-divano LukasBeddy 


TV ha voluto rispondere. 

« Uno degli obbiettivi di 
fondo ». dice ancora il re¬ 
gista Claudio Nasso, « era 
quello di dare al servizio 
il piu alto indice di ob¬ 
biettività, realizzarlo con 
la massima onestà menta¬ 
le, per lasciare agli stessi 
personaggi e alle immagini 
della realtà in cui essi sono 
calati il compito di com¬ 
mentare i filmati. 

Ma per visualizzare co¬ 
me e perché le tredici 
donne siano riuscite a rag¬ 
giungere la celebrità, c’era 
il rischio di fare un discor¬ 
so troppo semplicistico, 
mettendo in evidenza solo 
confessioni, dichiarazioni e 
immagini connesse al ruo¬ 
lo prevalente che svolgono. 

Il risultato che ho inve¬ 
ce cercato di ottenere non 
è una presentazione ste¬ 
reotipata di questi perso¬ 
naggi, ma un completo ca¬ 
leidoscopio di figure e di 
situazioni capace di rivela¬ 
re l'intera personalità, trat¬ 
tata, analizzata e filmata 
nella sua completezza ». 

Claudio Cesareo 


di Jolanda Balas, l’ex cam¬ 
pionessa rumena di salto 
in alto che ha dominato la 
scena sportiva per anni, 
durante i quali ha vinto 
due Olimpiadi, a Roma e 
a Tokyo. Gli interrogativi 
dibattuti con Jolanda ri¬ 
guardano la possibilità di 
sopravvivenza del dilettan¬ 
tismo puro e l’importanza 
di una buona politica spor¬ 
tiva. Dalle sue parole è 
già possibile fare un con¬ 
fronto tra le soluzioni 
adottate da noi e quelle 
dei Paesi dell’Est europeo. 

La scienziata Anna Aslan, 
l'inventrice del Gerovital 
considerata la più famosa 
gerontologa del momento, 
ci aiuta a non attendere la 
vecchiaia come un incubo. 

L'inglese Marv Wilson, 
apprezzata poetessa oltre 
che moglie del leader la¬ 
burista Harold Wilson, nar¬ 
ra come una donna può 
contribuire al successo po¬ 
litico del marito. 

Da parte sua, Carla Frac- 
ci, la « libellula » di casa 
nostra, espone le difficoltà 
di arrivare al successo che 
incontra chi, come lei. par¬ 
te da umili origini sociali. 

Questi sono i principali 
interrogativi ai quali il pro¬ 
gramma ora in onda alla 


ne femminile più autore¬ 
vole d’America, indica che 
è ora di dire basta alla 
alienazione e alla frustra¬ 
zione della donna basate 
sulla discriminazione ses¬ 
suale. E’ un'accusa ripresa, 
in chiave diversa, anche da 
Margaret Mead, una tra le 
piu famose antropologhe 
del mondo, autrice del 
best-seller Maschio e Fem¬ 
mina-. « Per la prima volta 
nella storia dell’umanità si 
pone il problema di chie¬ 
dere alle donne qualcosa 
di / diverso dal portare in 
grembo dei figli e dal ti¬ 
rare su la famiglia ». 

Nel campo dello sport, 
abbiamo le testimonianze 
delle ex campionesse olim¬ 
pioniche Wilma Rudolph e 
Jolanda Balas. L’indimenti¬ 
cata « gazzella nera » che a 
Roma vinse tre medaglie 
d’oro, dimostra ancora una 
volta che lo sport è » mae¬ 
stro di vita ». Grazie allo 
sforzo di volontà che l’ap¬ 
plicazione e la pratica 
sportiva esigono — la Ru¬ 
dolph a dieci anni era pa¬ 
ralitica — si riescono a su¬ 
perare anche gli ostacoli 
fisici che la natura a volte 
ci impone. L’insegnamento 
della pratica sportiva è 
proprio la carriera attuale 


Donne celebri va in onda 
giovedì /* giugno alle ore 
'.2.30 sul Secondo TV. 


I divani trasformabili Lukas 
Beddy regalano in più un gran 
letto già bell e pronto, senza 
tradire la sua presenza é una 
idea Lukas Beddy protetta dal 
doppio marchio, garanzia di 
qualità e scatto perfetto. 



Lukas 

Beddy 


Esigete il certificato di garan 
zia. Richiedete a Lukas Bed 
dy 51038 Barba (Pistoia) il 
catalogo completo dei nostri 
salotti: vi verrà inviato gratis, 
con l'indirizzo del rivenditore 
a voi più vicino. 
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di Giuseppe Bocconetti 


Roma, maggio 

i è diverso, 

hiunque si re- 
chi a lavorare 

fuori dai confini 
del Paese lo fa 
per la stessa ragione di 

sempre, il bisogno; ma sa 

dove va, conosce il lavoro 
che lo attende e quanto 
guadagnerà. Nella maggior 
parte dei casi ha già in ta¬ 
sca un contratto d'ingaggio 
che gli garantisce un mini¬ 
mo di assistenza e di sicu¬ 
rezza sociale. Non parte più 
« alla ventura », insomma. 
Ed anche se non sempre è 
così, e non in tutti i Paesi, 
specialmente per chi non 
abbia un mestiere qualifi¬ 
cato e cerchi un lavoro 
purchessia, a qualsiasi con¬ 
dizione, c’è differenza, e 
come!, tra l’emigrante di 
oggi e quello di ieri. 

Mi diceva Alessandro 
Blasetti, realizzatore e re¬ 
gista del programma tele¬ 
visivo Storie dell'emigra¬ 
zione, che non sarebbe di¬ 
sonore se tante braccia pre¬ 
ziose, tanta intelligenza, 
tanta capacità d’iniziativa 
lasciassero l’Italia sponta¬ 
neamente. L'ingiustizia ri¬ 
siede nel fatto che tutta 
questa gente è « obbligata » 
ad andarsene. Comunque 
lo sfruttamento, la specu¬ 
lazione e i ricatti d’una vol¬ 
ta non sono più possibili, 
oggi. Esistono, è vero, altri 
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modi, più moderni e spre¬ 
giudicati di trarre vantag¬ 
gio da chi parte; ma l'emi¬ 
grante non è più abbando¬ 
nato a se stesso, compieta- 
mente. Ci sono leggi che lo 
tutelano, i trattati interna¬ 
zionali, le organizzazioni 
sindacali, i partiti politici. 
E’ ancora poco di fronte 
alla vastità del problema, 
ma è già più, tanto più 
di ieri. 

Nel 1970, nei soli Paesi 
europei, vivevano circa tre- 
centomila bambini in età 
scolare, figli di nostri con¬ 
nazionali. Le scuole private, 
dove bisogna pagare (e non 
tutti possono), e le scuole 
gratuite, istituite e finan¬ 
ziate dal governo italiano, 
messe insieme, possono 
ospitare al più tremila 
bambini. E gli altri? La si¬ 
tuazione non è migliore al¬ 
trove: esistono in tutto il 
mondo non più di trecento 
scuole italiane per italiani. 

Una forma legalizzata di 
speculazione odierna è co¬ 
stituita dai lavoratori sta¬ 
gionali. Si recano a lavo¬ 
rare all’estero per undici 
mesi all'anno. Vengono as¬ 
sunti con contratto « a ter¬ 
mine » : dopo undici mesi 
hanno l'obbligo di ripartire 
per interrompere il rappor¬ 
to di lavoro. Possono, pe¬ 
rò, tornare dopo un mese, 
alle stesse condizioni ed 
alle dipendenze della stes¬ 
sa azienda; ma con un nuo¬ 
vo contratto sempre della 
durata di updici mesi : è un 
modo da parte del datore 


La violenza tra gli emigranti 

« Bepi » (Giorgio Trestlni), un emigrante nella trattoria di un irlandese 
(Berry Simmons), poco dopo lo sbarco. Ha la leggerezza di dire che ha 
con sé 30 dollari, il ricavato di quanto aveva venduto In Sicilia. Poco dopo 
lo derubano. Nella foto a fianco: è la violenza a comandare tra gli emi¬ 
granti. S’instaura il sistema del « pizzo » per imporre protezioni non richie¬ 
ste. Un gelataio (Nino Musco) si rifiuta di pagare la tangente e due « pic¬ 
ciotti » (Nino Vingelli, a sinistra, e Gianni Pallaviclno, a destra), lo ob¬ 
bligano a mangiare un intero pozzetto di gelato, come « avvertimento » 


di lavoro di sottrarsi agli 
obblighi di un regolare con¬ 
tratto. Di più. « Stagiona¬ 
li » e « residenti » non han¬ 
no diritto di portare con 
sé la famiglia se non pos¬ 
sono disporre di un'abita¬ 
zione dignitosa. Ma un'abi¬ 
tazione in affitto non pos¬ 
sono averla, primo perché 
il costo delle pigioni, in 


« Bravo Petrosino ! » 

Dopo l’arresto dei cospiratori l'emigrante Giuseppe Petrosino 
viene ricevuto da Mac Kinley (Arnoldo Foà) che gii offre una 
somma in denaro e la possibilità di entrare a far parte della poli¬ 
zia americana in segno di gratitudine. Nella fotografia qui a fianco, 
Petrosino accetta la seconda proposta, ma esita quanto al denaro 


La terza puntata del programma TV di Alessandro Blasetti 

Gli amici 
degl 

emigranti 

Dalla Congregazione degli «scalabriniani» 
fondata nel 1887 alle iniziative sindacali 
e sociali. L’eccidio di New Orleans e gli 
impegni di Roosevelt. Quando lo sfrut¬ 
tamento è organizzato dagli stessi con¬ 
nazionali. I lavoratori stagionali: una 
forma legalizzata di speculazione odierna 











Attentato a Mac Kinley 

Un uomo, revolver in pugno, blocca la carrozza deil’« Attomey Cenerai > Mac Kinley, futu¬ 
ro presidente degli USA. E' un attentato: Mac Kinley cadrebbe sotto i colpi dell'assassino 
se un passante non si gettasse addosso ai killer disarmandolo. E’ l’emigrante Giuseppe 
Petrosino (Nando Cicero). Nelle foto a sinistra e qui sotto, l’attentato e l’arresto del killer 




Il presidente quella volta non credette 

Petrosino, diventato capo della polizia, scopre resistenza di un complotto per 
eliminare Mac Kinley eletto presidente degli Stati Uniti; si reca da Mac Kin¬ 
ley per avvertirlo ma questa volta il presidente non gli crede e muore ucciso 



certi Paesi, assorbirebbe 
l’intero salario: secondo 
perché i proprietari, gli 
svizzeri specialmente, pre¬ 
feriscono tenere gli appar¬ 
tamenti vuoti piuttosto che 
cederli agli italiani. Non è 
cosi dappertutto, però. E 
perché? Bambini significa¬ 
no, appunto, scuole, asili 
nido, refezione, assistenza 
sanitaria, spazio a verde, e 
il resto. E le attrezzature 
costano. I sindacati locali? 
Molti ce l’hanno con i la¬ 
voratori italiani perché la¬ 
vorano di più, rendono di 
più. Questo mette i lavora¬ 
tori « nazionali » nella con¬ 
dizione di fare altrettanto. 
Essendo poi in « troppi », 
sarebbero essi, gli emigran¬ 
ti, la causa del vertiginoso 
aumento del costo della vi¬ 
ta. Insomma, non li difen¬ 
dono, con buona pace della 
solidarietà di classe. Così i 
nostri emigranti sono ob¬ 
bligati a vivere in baracche 
cadenti, dieci, quindici per 
ogni stanza; oppure vengo¬ 
no ingaggiati per un lavoro 
altamente qualificato, per 
essere poi avviati verso al¬ 


tri lavori. A costruire edi¬ 
fici, per esempio, o una 
stalla per la scuderia del 
padrone. E' accaduto. 

Brutta cosa emigrare! 
Ieri come oggi. Ieri, però, 
eri davvero alla mercé del 
primo venuto. Nessuno si 
prendeva cura di te. Negli 
anni dal 1900 al 1914 po¬ 
teva accadere — per esem¬ 
pio — che il « venuto » non 
fosse il primo, ma uno dei 
« tuoi », della tua stessa 
gente, che poteva impune¬ 
mente esercitare su di te 
la violenza, la fona, ricat¬ 
tarti. importi la « sua » 
legge. C’è ancora chi. per 
guadagnarsi il diritto al 
lavoro, deve pagare il « piz¬ 
zo » (« vagnare u pizzu », 
significa umettare, bagnare 
il becco di colui che si è 
offerto di tutelare i tuoi 
interessi). O accetti o per 
te niente lavoro. Blasetti 
affronta nella sua trasmis¬ 
sione questo doloroso a- 
spetto dell'emigrazione ne¬ 
gli Stati Uniti: la mafia, 
in altre parole. E per spie¬ 
gare allo spettatore come 
funzionava, qual era il suo 
potere, la sua organizzazio¬ 
ne in tutte le attività, le¬ 
cite e illecite, racconta un 
episodio agghiacciante. Un 
povero gelataio, dopo anni 
ed anni di sacrifici e di 
risparmi, riesce a metter 
su una piccola gelateria. 
Non vuole, o forse non può 
pagare il « pizzo ». Come 
primo « avvertimento » è 
obbligato a mangiarsi un 
intero pozzetto del gelato 
da lui stesso prodotto. Ri¬ 
mane in vita per miracolo. 

Ma se c’era chi specu¬ 
lava sui nostri emigranti 
e li sfruttava c’era anche 
chi si preoccupava disin¬ 
teressatamente di render¬ 
ne meno grama e triste la 
esistenza. A quei tempi era 
la forza a comandare: se 
volevi sopravvivere, dovevi 
rispondere con la forza. 
Iniziative di carattere sin¬ 
dacale, umanitario, sociale, 
assistenziale ne esistevano 
e ne esistono tuttora mot- 
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"" mici degli emigranti 


Uno degli aspetti più dolorosi dell'emigrazione di ieri: il lavoro minorile. In questa 
foto (del 1890), due bambine, figlie di italiani, operaie in una fabbrica di New York 


te, e tutte meritorie: pa¬ 
tronati, ACLI, comitati d’in¬ 
tesa tra partiti, organismi 
sindacali, ecc. Da questo 
punto di vista, importanza 
notevole ebbero nel Nord 
America, i circoli socialisti 
ed anarchici che aiutarono 
i nostri connazionali e gli 
stessi lavoratori americani, 
ad acquistare coscienza 
della loro forza. Famosi 
rimasero i primi scioperi 
dei minatori nel Massa¬ 
chusetts, e dei tessili nella 
Pennsylvania, nel 1912, per 
migliori salari, un miglior 
trattamento e contro l'e¬ 
marginazione. Furono le 
prime lotte sindacali, ani¬ 
mate da figure come quel¬ 
la del poeta Arturo Gio- 
vanninetti, Carlo Tresca e, 
naturalmente, di Sacco e 
Vanzetti. 

Su questo terreno e su 
altri non meno importanti, 
anche se con altri mezzi, 
operavano i missionari sca- 
labriniani. Pochi, privi di 
mezzi, erano sempre in 
« trincea », al fianco dei 
diseredati, degli sconfitti, 
dei paria. 

L'ordine, sorto con la 
stessa emigrazione, oggi è 
presente in ogni angolo 
della Terra con il suo pic¬ 
colo esercito di cinquecen¬ 
to sacerdoti. Anche in Eu¬ 
ropa. Anche qui. da noi, in 
Italia, dove l’emigrazione 
« interna » non è meno 
drammatica. Accanto agli 
scalabriniani svolgono la 
stessa missione alcune cen¬ 
tinaia di sacerdoti del cle¬ 
ro secolare e religioso, al¬ 
le dipendenze dell’Ufficio 
Centrale dell'Emigrazione 
Italiana, che è un organi¬ 
smo dell'Episcopato italia¬ 
no. La Congregazione de¬ 
gli scalabriniani fu creata 


da mons. Giovan Battista 
Scalabrini, allora vescovo 
di Piacenza, nel 1887, e si 
chiamò « Istituto Cristofo¬ 
ro Colombo », tanto che 
ancora oggi c'è chi li ri¬ 
corda come « colombini ». 
Agli inizi erano poche de¬ 
cine di sacerdoti e si muo¬ 
vevano continuamente dal 
Nord al Sud America, por¬ 
tando dovunque, anche do¬ 
ve pareva impossibile, non 
solo assistenza spirituale e 
religiosa, ma anche mate¬ 
riale, concreta, superando 
difficoltà incredibili. 

In maggioranza analfa¬ 
beti, gli emigranti non era¬ 
no quasi mai in grado di 
ottenere difesa e tutela dal¬ 
le istituzioni locali. Mons. 
Scalabrini già conosceva le 
disperate condizioni in cui 
vivevano milioni e milioni 
di nostri connazionali. Ma 
a Milano, un giorno, vide 
con i suoi stessi occhi un 
treno carico di emigranti 
diretti a Genova, dove poi 
sarebbero stati imbarcati 
e « spediti » in America. 
Da quel momento prese un 
impegno: avrebbe fatto 
qualunque cosa (proprio 
così: qualunque cosa) pur 
di rendere meno amara, 
meno dolorosa 1'esistenza 
di chi era costretto per 
necessità ad abbandonare 
gli affetti più cari e la pro¬ 
pria terra. Incominciò a 
scrivere a tutti, uomini po¬ 
litici, di governo e di Chie¬ 
sa. « Bisogna fare qualco¬ 
sa ». Conosciutissima è una 
sua accorata « lettera aper¬ 
ta » al sottosegretario Car- 
cano. Intraprese, in Italia 
e fuori, un’instancabile ope¬ 
ra di sensibilizzazione ver¬ 
so il problema dell'emigra¬ 
zione con scritti e confe¬ 
renze (ora tutti raccolti). 


Si recò in Brasile, dove già 
i suoi missionari avevano 
incominciato a dar vita a 
comunità italiane, divenu¬ 
te poi, in brevissimo tem¬ 
po, delle vere e proprie cit¬ 
tà. Comunità floridissime. 
Intere paludi bonificate. 
Immensi territori strappa¬ 
ti alle foreste. Una moder¬ 
na e redditizia agricoltura. 
Dovunque, il nucleo cen¬ 
trale delle comunità sì co¬ 
stituiva attorno alla Chie¬ 
sa, al missionario scalabri- 
niano. 

Negli Stati Uniti, si era 
sotto lo choc dell’eccidio 
di New Orleans, dove, nel 
1901, undici italiani furono 
trucidati pubblicamente, in 
mezzo alla piazza: proces¬ 
sati per l'assassinio del 
capo della polizia locale, 
erano stati assolti. L’opi¬ 
nione pubblica era ancora 
sconvolta dal caso Sacco 
e Vanzetti. Mons. Scalabri¬ 
ni riuscì tuttavia a farsi 
ricevere dall'allora presi¬ 
dente Theodore Roosevelt, 
e a prospettargli le dispe¬ 
rate condizioni dei nostri 
emigranti. Gli strappò al¬ 
cuni impegni importanti, 
in parte poi mantenuti. 
Riusciva sempre a trovare 
la via della persuasione. 

« L'apostolo degli emi¬ 
granti » lo chiamavano. Non 
c'era persona al mondo che 
egli conoscesse e che non 
venisse « coinvolta », in qual¬ 
che misura, nella sua ope¬ 
ra missionaria. Anche l'umi¬ 
le maestrina di Lodi, ora 
santa Francesca Saveria Ca- 
brini, fu da lui indirizzata 
verso l'assistenza agli emi¬ 
granti. Quanti altri mis¬ 
sionari si apprestavano a 
partire verso l’Asia o la 
Cina, « il vescovo dei po¬ 
veri » li avvicinava, e li 


esortava: «Non ad Oriente, 
ma ad Occidente». Costituì 
anche un ordine religioso 
femminile scalabriniano. 
« Ci sono lavori », soleva 
dire, « che solo una religio¬ 
sa può fare ». Mons. Scala¬ 
brini aveva un carissimo 
amico, divenuto poi vesco¬ 
vo di Cremona: mons. Bo- 
nomelli. S'incontrarono, di¬ 
scussero, e decisero di « di¬ 
vidersi » il mondo dei di¬ 
sperati e degli sfruttati: 
Scalabrini in America e Bo- 
nomelli in Europa. Aveva¬ 
no gli stessi propositi pa¬ 
storali. 

In che modo, con qua¬ 
li mezzi, come e quando 
gli scalabriniani riuscirono 
a salvare qualche volta 
dalla morte, e quasi sem¬ 
pre dalla fame e dalla di¬ 
sperazione, milioni di no¬ 
stri connazionali, è scritto 
e documentato, catalogato, 
nel grande archivio del 
Centro Studi sull’Emigra¬ 
zione di Roma, diretto da 
padre G. B. Sacchetti, sca¬ 
labriniano anche lui. 

Di mezz’età, dinamico, 
entusiasta, il ritratto della 
simpatia, padre Sacchetti 
mi ha raccontato l’episo¬ 
dio di un giovane profes¬ 
sore ventiquattrenne, pa¬ 
dre Marchetti di Lucca, 
compagno di seminario di 
mons. Scalabrini. Viaggia¬ 
va su una delle tante navi 
che « traghettavano » brac¬ 
cia italiane verso le pian¬ 
tagioni del Sud America. 
Durante il viaggio mori la 
madre di un bambino an¬ 
cora in fasce: bisognava 
buttarla in mare. Il mari¬ 
to. disperato, voleva seguir¬ 
la. Il sacerdote riuscì ap¬ 
pena in tempo ad afferrar¬ 
lo. Gli promise che sarebbe 
stato lui a prendersi cura 
del bambino. A Rio de Ja¬ 
neiro, con la creatura in 
braccio, fece il giro della 
città, bussando di porta in 
porta, e per giorni e gior¬ 
ni, finché non trovo il 
guardiano di un istituto 
religioso che accettò di 
provvedere al bambino. 
Don Marchetti ripartì con 
la stessa nave per San Pao¬ 
lo del Brasile con il fermo 
proposito di costruire una 
« casa » per i figli degli 
emigranti. Di « lutti » gli 
emigranti. E quando vi riu¬ 
scì, il primo ospite fu l’or¬ 
fano di quella madre « se¬ 
polta » in mare. Di case 
come quella ne esistono a 
decine oggi nel mondo. 

Se molti figli di emigran¬ 
ti, e gli stessi genitori, han¬ 
no imparato a leggere e a 
scrivere, si sono fatti avan¬ 
ti in una società ostile; se 
i nostri connazionali han¬ 
no potuto mantenere un 
contatto ininterrotto con 
la cultura d'origine, sal¬ 
vando le tradizioni, la re¬ 
ligione, il senso della fami¬ 
glia, lo si deve a quei cen¬ 
tri di vita e di attività so¬ 
ciale che furono le parroc¬ 
chie « nazionali » fondate 
dagli scalabriniani, in ogni 
angolo della Terra. 

Lo stesso padre Sacchet¬ 
ti ha vissuto per anni in 
missione, in Canada. Le 
prime emigrazioni erano 
dirette verso la campagna, 
ma con lo sviluppo indu¬ 
striale, anche lì si è verifi¬ 


cato il fenomeno dell’inur¬ 
bamento: 180 mila italiani 
a Toronto, 65 mila a Mont¬ 
real, 30 mila a Vancouver. 
Ed anche nelle città, le 
parrocchie « nazionali » co¬ 
stituiscono tuttora il pun¬ 
to attorno al quale ruota 
la vita associativa, cultu¬ 
rale, sportiva e ricreativa 
degli emigranti. 

Nelle scorse settimane, 
si è tenuto a Roma il Capi¬ 
tolo generale dei missionari 
scalabriniani, per un ag¬ 
giornamento dello statuto 
della Congregazione. Tra 
gli altri, è tornato, dopo 
tanti anni, padre Ugo Ca¬ 
vicchi, di Passignano sul 
Trasimeno (Perugia), set¬ 
tantanni, lo sguardo mite 
e dolce, il sorriso accatti¬ 
vante, la mente lucidissi¬ 
ma. E’ deciso a continuare 
« sinché Dio vorrà ». Dal 
’27 al ’47 fu negli Stati Uni¬ 
ti; ora è missionario in 
America Latina. Quando 
giunse a Chicago, una cit¬ 
tà « calda », tra le migliaia 
di parrocchiani, novecento 
erano di Alessandria del 
Cerretto (Cosenza), un pae¬ 
sino dov’erano rimasti so¬ 
lo in trecento: gli anziani. 
Il primo giorno rimase al 
confessionale per otto ore 
di seguito. « E non perché 
avessero tanti peccati da 
farsi perdonare », ha com¬ 
mentato con l’ingenua ama¬ 
bilità che gli è propria, 
« ma perché finalmente era 
arrivato un prete che par¬ 
lava la loro lingua ». Don 
Cavicchi ricorda anche, con 
profonda amarezza, i tem¬ 
pi della depressione che 
colpì per primi e durissi¬ 
mamente i nostri emigran¬ 
ti. Quando furono istituiti 
i « Volontari del lavoro » 
per risollevare gli Stati Uni¬ 
ti gli italiani si arruolaro¬ 
no a centinaia di migliaia 
dando un notevole contri¬ 
buto alla ripresa economi¬ 
ca e civile del Paese. E gli 
scalabriniani dove erano? 
Risposta ovvia: accanto ai 
disoccupati, ai muratori, 
ai facchini, ai contadini, ai 
piccoli commercianti. Co¬ 
me sempre. 

Altri ricordi: il proibizio 
nismo. Don Cavicchi sorri¬ 
de: « Pensi », mi ha detto, 
«era lo stesso capo dell'As¬ 
sociazione di Vigilanza con¬ 
tro la vendita degli acooli- 
ci a contrabbandare lo zuc¬ 
chero per la distillazione 
dei liquori ». Si fa più se¬ 
rio e scuro in volto rievo¬ 
cando la famosa strage di 
san Valentino. Ma torna a 
sorridere per raccontare 
del banchetto in onore di 
Italo Balbo, offerto dai con¬ 
nazionali di Little Italy, in 
occasione della trasvolata 
atlantica. Erano di servi¬ 
zio numerosi poliziotti i 
quali si chiedevano come 
mai gli italiani bevessero 
tanto caffè, una tazzina die¬ 
tro l’altra, come fosse ac¬ 
qua. « Non era acqua », di¬ 
ce, « e nemmeno caffè. Den¬ 
tro c'era vino ». 

Giuseppe Bocconetti 


La terza puntata di Storie 
dell'emigrazione va in onda 
giovedì 1’ giugno, alle ore 21 
sul Programma Nazionale te¬ 
levisivo. 


















mtermarco Italia 


radio registra 

è ini radioregistratore Philips 
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Una gamma di 5 apparecchi, mono e stereo. 
Controllo automatico di livello di registrazione. 
Alimentazione mista. 







3 apparecchi in un solo portatile. 

Una radio a modulazione di frequenza. 

Un registratore a presa diretta e a microfono. 
Un suonanastri irresistibile. 

E la sua saltacassetta... salta da un Philips all’altro 
che è una meraviglia: per nuove musiche, 
per nuove parole. 



Saltacassetta, sistema universale Philips per registrare e riprodurre 









Alla televisione un nuovo ciclo dedicato a! teatro contemporaneo 



Giulio Bosetti (Ferrante Morii) e Silvano Tranquilli (Lello tarpani) in una scena della commedia. L'edizione TV è di Ottavio Spadaro 


Dietro 

la facciata della 
rispettabilità 


«La signora Morii, 
una e due» di 
Pirandello sarà seguita 
da altre tre 
commedie, di Anouilh, 
Miller e Priestley, 
tutte imperniate 
sulla difficoltà dei 
rapporti nella 
famiglia moderna 


di Franco Scaglia 


Roma, maggio 

I nizia questa settimana alla TV 
un ciclo dedicato al teatro con¬ 
temporaneo che comprende 
quattro titoli di grande interes¬ 
se: La signora Morii, una e due 
di Luigi Pirandello, Appuntamento 
a Senlis di Jean Anouilh, Erano lutti 
miei figli di Arthur Miller, Un ispet¬ 
tore in casa Birling di John B. 
Priestley. 

Nel ciclo si prosegue un discorso 
iniziato l'altr'anno quando vennero 
trasmessi sei lavori di autori del 
'900. Vasti furono i consensi di pub¬ 
blico e critica dovuti alla qualità de¬ 
gli interpreti e dei registi e alla vali¬ 
dità e all’interesse dei problemi agi¬ 
tati in quelle commedie. Come gli 
spettatori rammenteranno apparve¬ 
ro sul piccolo schermo Romolo il 
grande di Friedrich Diirrenmatt, La 
scappatella di Martin Walser, Epi¬ 
taffio per George Dillon di John 
Osbome, I sequestrati di Altona di 
Jean-Paul Sartre nell’edizione cine¬ 


matografica diretta da Vittorio de 
Sica, // crogiuolo di Arthur Miller. 

Scegliendo i testi di questa secon¬ 
da serie si è cercato innanzitutto di 
continuare ad offrire al pubblico te¬ 
levisivo commedie significative dai 
precisi contenuti. Dei lavori cioè che 
favoriscano una presa di coscienza 
e stimolino la riflessione su proble¬ 
mi di varia natura. A ciò si aggiunga 
la ricerca di un’unità tematica per 
giungere ad una proposta di teatro 
a tesi della cui utilità nessuno può 
dubitare. Pirandello, Anouilh, Mil¬ 
ler, Priestley hanno fornito, ciascu¬ 
no naturalmente a suo modo e alla 
luce di un'ispirazione e di una fe¬ 
licità di esecuzione certo differenti, 
un contributo alla complessa e vasta 
problematica del nostro secolo. Nei 
quattro lavori si parla di crisi della 
famiglia, non crisi della famiglia in 
quanto istituto ma come modo di 
parteciparvi, di starci dentro. 

C’è sempre, nei quattro testi, qual¬ 
cuno che porta avanti un proprio 
discorso « diverso », che propone un 
altro modo di essere, un altro modo 
di affrontare la vita. C'è lo scontro 
tra vecchia e nuova generazione, 
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Adriana Asti (Evelina), Silvano 
Tranquilli e Giulio Bosetti 
in un altro momento del lavoro 
pirandelliano. A fianco: Bosetti 
e la Asti con Roberto Chevalier 
al quale è affidata la parte di Aldo 


che è soprattutto scontro di valori, 
c'è l'angoscia della guerra e delle 
modificazioni che essa produce, c'è 
un’insofferenza d'ordine spirituale e 
materiale e le soluzioni offerte co¬ 
stituiscono lo spunto per un fecondo 
e costruttivo dibattito. Non dimen¬ 
tichiamoci comunque che Pirandel¬ 
lo, Miller. Anouilh, Priestley sono 
autori borghesi, mostrano certe 
« deviazioni » all’interno dell’istitu¬ 
zione, ma la loro in sostanza è una 
critica da borghese a borghesi con 
le parole e le conclusioni che ne 
conseguono. 

Prendiamo ad esempio Un ispet¬ 
tore in casa Birling (regista Giusep¬ 
pe Fina, interpreti Claudio Gora, Ila- 
ria Guerrini. Orso Maria Guerrini, 
Luigi Pistilli, Delia Valle, Sergio Do- 
ria,"Germana Paolieri) rappresenta¬ 
ta per la prima volta al New Th. di 
Londra nel 1946. Priestley mette in 
scena una famiglia abbiente e collo¬ 
ca l'azione in una città industriale 
del Middland qualche anno prima 
dello scoppio della prima guerra 
mondiale. La famiglia è composta 
da Arthur Birling industriale, dalla 
moglie Sybil, dalla figlia Sheila, dal 
figlio Eric. Si sta festeggiando il 
fidanzamento di Sheila con Gerald 
Croft. C'è un'aria felice, il signor 
Birling, vero capofamiglia in perfet¬ 
to stile vittoriano, fa dei discorsi che 
denotano un’eccezionale miopia po¬ 
litica, ma a parte questo tutto par¬ 
rebbe funzionare per bene, quando 
si presenta, con una certa ruvidez¬ 
za, un poliziotto, l’ispettore Goole. 
Goole racconta una triste storia: una 
ragazza si è uccisa. E lentamente 
coinvolge tutti i membri della fami- 
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glia in quella morte. Da Arthur 
Birling che ebbe la ragazza in una 
delle sue fabbriche e la licenziò, a 
Gerald Croft che ne fece la propria 
amante, a Sheila che ne causò l’al¬ 
lontanamento da un grande magaz¬ 
zino, a Sybil che negò un aiuto alla 
ragazza, a Eric infine che la mise 
incinta. 

Nessuno è responsabile diretta- 
mente della sua morte, ma ognuno 
di loro ha provocato con il proprio 
atteggiamento la sua rovina. Quando 
poi l’ispettore se ne va e si scopre 
che la sua storia potrebbe essere 
anche inventata, i vecchi Birling ti¬ 
rano un sospiro di sollievo. Ma non 
Sheila alla quale Goole, personaggio 
fantastico o reale che sia, non im¬ 
porta, ha mostrato le contraddizio¬ 
ni dell'ambiente nel quale è cresciu¬ 
ta. Quello che i vecchi Birling vo- 

t liono salvare, diversamente da 
heila, sono soprattutto le apparen¬ 
ze, la loro oasi di perbenismo. Che 
non ci sia uno scandalo è l’unica 
preoccupazione di Sybil tesa a sal¬ 
vaguardare la propria posizione di 
chioccia gelosa dei figli e dispensa¬ 
trice di beneficenza « a chi se lo 
merita ». E di Arthur teso a salva¬ 
guardare il suo profitto, la sua « po¬ 
sizione » in spregio ad ogni elemen¬ 
tare amore per il prossimo e in no¬ 
me di una ben strana moralità. 

Una ben strana moralità è alla ba¬ 


se del comportamento di Joe Kel¬ 
ler protagonista di Erano tutti miei 
figli di Arthur Miller (regista Marco 
Leto, interpreti Mario Carotenuto, 
Nicoletta Rizzi, Roberto Bisacco, Di¬ 
di Perego, Anna Miserocchi, Rena¬ 
to Romano. Giorgio Bonora, Silvia 
Anseimi, Daniela Gatti) che andò in 
scena per la prima volta al Coronet 
Th. nel 1947. Joe Keller ha fatto for¬ 
tuna costruendo elementi meccani¬ 
ci per apparecchi. Ma nel suo pas¬ 
sato c'è un’ombra terribile: un pro¬ 
cesso, per certi pezzi avariati, dal 
quale è uscito assolto mentre il suo 
più caro amico è stato condannato: 

« ... Fu uno spettacolo. Tutti sa¬ 
pevano che sarei uscito quel giorno. 
Le verande erano piene di gente... 
nessuno credeva che fossi innocen¬ 
te. Ero semplicemente riuscito a 
farla franca. Dunque scesi dalla mac¬ 
china e percorsi la strada a piedi. 
Camminavo lentamente e con un 
sorriso in faccia. La belva! Io ero 
la belva: quel tale che aveva ven¬ 
duto all’aviazione militare teste di 
cilindro difettose, quel tale che ave¬ 
va fatto precipitare ventun apparec¬ 
chi in Australia. Ragazzi, mentre me 
ne venivo giù per la strada quel 
giorno ero colpevole come il diavolo. 
Ma avevo in tasca un pezzo di car¬ 
ta che attestava la mia innocenza 
e passai davanti a tutte quelle ve¬ 
rande. Risultato? Quattordici mesi 


dopo avevo di nuovo uno dei più 
begli stabilimenti dello Stato, ero 
di nuovo un uomo rispettato più 
grande che mai... ». 

Ma la sicurezza di Joe Keller ver¬ 
rà meno quando una lettera del fi¬ 
glio Larry dato per disperso in guer¬ 
ra svelerà che in realtà Larry ha 
cercato la morte sconvolto per la 
colpa del padre. La legge umana 
ha assolto Keller, ma c’è un’altra 
legge, interna alla famiglia, che 
regola i rapporti tra padre e fi¬ 
glio, che vuole la fiducia, la stima 
reciproca, e questa legge lo condan¬ 
na, l'ha condannato. Non valgono le 
sue giustificazioni, misere giustifi¬ 
cazioni di fronte alla morte di ven¬ 
tuno persone. Il benessere della pro¬ 
pria famiglia si difende con l’onestà 
e non con il misfatto e Keller so¬ 
praffatto dall’angoscia, dall’isola¬ 
mento e dal disprezzo, persa la sicu¬ 
rezza e la baldanza, si ucciderà. 

In Appuntamento a Senlis (regi¬ 
sta Fulvio Tolusso, interpreti Fran¬ 
ca Nuti, Lia Zoppelli, Mario Pisu. 
Roberto Bisacco, Giancarlo Dettori. 
Anna Saja, Franco Scandurra, Elsa 
Merlini, Guido Alberti, Gina Sam- 
marco, Anna Maria Lisi) il protago¬ 
nista, Giorgio, paga un gruppo di at¬ 
tori perché impersonino la sua fa¬ 
miglia di fronte a Isabella, la ragaz¬ 
za della quale si è innamorato. Gior¬ 
gio che ha sposato per interesse una 
ereditiera in casa della quale oltre 
a lui sono venuti a vivere suo padre 
e sua madre e un amico d’infanzia 
con la moglie, vuole togliersi da 
quella situazione e si inventa cosi 
una pacifica esistenza fittizia. Il 
complicato piano sarà presto svela¬ 
to, ma Giorgio riuscirà Io stesso a 
districarsi dal compromesso e a con¬ 
quistare finalmente la sua libertà. 


La signora Morii, una e due di 
Luigi Pirandello è la commedia che 
inaugura il ciclo e va in onda que¬ 
sta settimana. Regista dell’edizione 
televisiva è Ottavio Spadaro, prota¬ 
gonista Adriana Asti con Giulio Bo¬ 
setti, Silvano Tranquilli, Roberto 
Chevalier, Simonetta Bignami, Li¬ 
liana Feldmann, Delia Bartolucci, 
Mario Maranzana, Ignazio Colnaghi, 
Gianni Riso, Itala Martini. Athanas- 
sia Synghellaki. Evelina fu un tempo 
sposata con Ferrante Morii e da lui 
ha avuto un tìglio, Aldo. Ferrante 
fuggi per un dissesto finanziario e 
qualche tempo dopo Evelina è an¬ 
data a vivere con Lello Carpani 
da cui ha avuto una figlia, Titti. Do¬ 
po quattordici anni Ferrante si ri¬ 
presenta. Lui è il legittimo marito 
ed ecco l’assurdo: « Finora, questo 
marito non esisteva », dice Lello, 
« nessuno ci pensava più! Ero io per 
tutti, di fatto, il marito! Ora invece, 
con lui di nuovo qua... è stata da an¬ 
ni. da anni la mia cura più assidua... 
tutta la mia passione per questa don¬ 
na... Avrei saputo farle anch’io, le fol 
lie, quelle che forse a lei un tempo 
piacevano, nel marito! Nossignori: 
frenarla, comporla questa passione, 
per guadagnarle con la correttezza 
di tutte le forme il rispetto della 
società. Ora viene lui e addio! Io 
divento l’amante. Ouesta donna ha 
il marito e convive con l'amante! ». 

Aldo andrà via con Ferrante ed 
Evelina si troverà due in una: ma¬ 
dre di Aldo e moglie di Ferrante, 
madre di Titti e moglie di Lello. 

Franco Scaglia 


La signora Morti, una e due va in 
onda venerdì 2 giugno, alle ore 21,15 
sul Secondo Programma televisivo. 



Stilla è nato per fare gli occhi sani. 


Ce solo un modo 
per avere veramente gli occhi 
sani e belli. 

Stilla è nato per questo. 
Guardate la sua formula. 

La Farmaceutici Aterni 
l’ha studiata a lungo pensando 
ai vostri occhi. 

Per questo Stilla contiene 
una sostanza decongestionante 
che agisce contro 
l'arrossamento, l'irritazione, 
la stanchezza degli occhi. 

Poi il blu di metilene. 

Sf, quel bel colore azzurro 


di Stilla, sapevate che non è 
soltanto un colore? 

E' un disinfettante di 
grande tollerabilità per l'occhio, 
e non brucia. 

Perché non è necessario che 
un collirio bruci per fare bene. 

Bene. 

Prima di comperare 
un collirio chiedete conferma 
di queste caratteristiche di Stilla 
al vostro farmacista. 

Stilla o gg i è in vendita - 
in una nuova confezione 


STILLA I 

collirio 



piu g rande. 


Occhi sani cioè belli cioè Stilla 








d sono tanti modi 
per fare il pieno. 


Linus • Snoopy • Estintore • Casco • Tromba 
“BeH’Epoque" • Poggiatesta • Modellini auto • 
Contagiri • Strumenti Rallye • Lampada estensibile 
Orologio magnetico • Portabagagli a soffietto • 
Guanti per guidare • Bussola giroscopica • 
Aspirapolvere • Spazzola • Guanto per pulire • 
Maglietta Charlie Brown • Occhiali da moto. 
Tutto questo - e tante altre nuove idee - in 
ogni Esso Shop - sulle strade quando guidate. 
Siete pronti a fare il pieno? 




















« C arar ai»: una trasmissione radiofonica alla quale si può chiedere di tutto 
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Franco Torli 
e Federica Taddei, 
conduttori 
in Studio della 
rubrica in onda 
cinque giorni 
alla settimana. (Il 
quinto col titolo 
« Seguite il capo »). 
Registi della 
trasmissione sono 
Giorgio Bandirti 
e Dino De Palma 


Morrei sentire 
per favore una bella 
risata 


La rubrica ha ricevuto fino ad oggi ventitremila 
lettere (la media è di oltre centocinquanta ogni giorno) 


di Nato Martinori 


Roma, maggio 

S ono un uomo tristissimo, una 
autentica pizza: mi fate sen¬ 
tire una bella risata? ». « At¬ 
tenti a voi. Non sapete chi 
sono io. Non ammetto gli af¬ 
fronti. Fatemi cantare Granada che 
canto meglio di Claudio Villa, o vi fac¬ 
cio sbattere fuori dalla TV ». « La mia 
media di entusiasmo è da collasso. 
Quando sento Cararai sono presa da 
un tremito convulso. Non ce la faccio 
più. Anche papà trema tutto. Bravi ». 
« Egregio signor Franco, ma tu che 
cosa credi, che il cuore sia di pietra? 
Quando sento la tua voce mi sciolgo 
come neve al sole. Mi sono innamorata 
di te ». « In conseguenza della data 
di nascita che vi ho mandata, mi avete 
fatto un oroscopo che è una vera schi¬ 
fezza. Fatemene un altro ». 

Queste letterine, perché di letterine 
si tratta, sono scelte a casaccio fra le 
più singolari delle 23.000 giunte finora 
alla redazione di Cararai, la rubrica 
curata da Franco Torti e Franco Cuo- 
mo. Una media di centocinquanta al 
giorno. Una apposita équipe che legge, 
colleziona, seleziona, segna in rosso le 
richieste, custodisce il tutto in volumi¬ 
nose scatole di cartone. Ci sono corri¬ 
spondenti che quando non ottengono 
una immediata risposta insistono a 
stretto giro di posta. Valerio Perretti, 
fra cartoline e biglietti, ne ha spediti 
duecento. Franca Accogli di Tempio 


Pausania ha raggiunto la quota di set¬ 
tanta. Un altro, irritato dal silenzio, 
ha accluso alla sua ventiduesima mis¬ 
siva la raccomandazione di un consi¬ 
gliere comunale del paese. Uno, infine, 
precipita in un pozzo di sconforto: 
« Ce l’avete tutti con me, lo so. Ma per¬ 
ché, se non ho mai fatto male ad anima 
viva? ». 

Chiedono di tutto perché la trasmis¬ 
sione è sorta proprio a questo scopo: 
dite e sarete accontentati. Fra i temi 
in testa, i discorsi di papa Giovanni, la 
registrazione dei goal di Italia-Germa- 
nia ai Campionati del mondo di Città 
del Messico, la poesia di Totò 'A Livella. 
Ma, come si è visto, non scarseggiano 
le richieste più assurde. A parte la ri¬ 
sata, eccone un'altra: il rumorio delle 
mandibole quando si sgranocchiano le 
ossa di un pollo. 

Cararai va in onda dal lunedì al gio¬ 
vedì e ha una durata di due ore. Altis¬ 
simo l’indice di ascolto, specialmente 
fra i giovanissimi. E' proprio nella po¬ 
polazione di utenti a cavallo tra i se¬ 
dici e i venti anni che la trasmissione 
ha registrato il massimo successo. Non 
mancano, comunque, gli aficionados 
cinquantenni, sessantenni e giù di lì. 
Ce n’è anzi una in particolare, nell'an¬ 
ticamera degli ottanta, che a scadenze 
fisse e instancabilmente invia poesie 
che, come essa stessa dice, scrive quan¬ 
do in casa non c’è nessuno ed è così 
più tranquilla. 

Conducono in Studio Franco Torti e 
Federica Taddei. Struttura semplicissi¬ 
ma. Gli ascoltatori chiedono per lettera 
- qualcosa e loro la trasmettono. In ap¬ 
pendice c’è la rubrica degli oroscopi 


per i quali interviene una celebre maga 
di Roma. Rubrica difficile, non tanto 
per le pretese degli utenti quanto an¬ 
che per l’invidia dei concorrenti. Un 
pacchettino recapitato giorni fa conte¬ 
neva la fattura di una cartomante la¬ 
ziale con tanto di spiegazione: « Non è 
giusto. Lei alla radio sì e io no ». 

Due mesi fa è giunta da San Vittore 
una lettera di Luciano Lutring, il « soli¬ 
sta del mitra ». Chiedeva che venisse 
rogrammato il Concerto n I di Ciai- 
owski, l’aria prediletta nei pochi mo¬ 
menti di felicità vissuti con la mo¬ 
glie. Dal carcere giudiziario di Pado¬ 
va altra lettera. Mittente Alfredo Bo- 
nazzi, l'assassino-poeta condannato a 
venti anni di reclusione. Bonazzi, che ha 
totalizzato quarantatré premi letterari, 
l’ultimo dei quali l'ambitissimo « Gat¬ 
tamelata », chiedeva che un attore reci¬ 
tasse la sua più recente composizione 
intitolata Ho sognato di evadere. 

Più complicata la richiesta di un pen¬ 
sionato, Nato da padre ignoto ne scopri 
le generalità poco prima della morte, 
intorno agli anni Cinquanta. Contem¬ 
poraneamente venne a conoscenza di 
un lascito di un milione rimasto senza 
eredi per mancanza di parenti vicini c 
lontani. « Quel milione sarebbe per me 
un gaudio morale incommensurabile », 
spiega, ma purtroppo fino ad ora non è 
riuscito a produrre concrete documen¬ 
tazioni per venirne in possesso. Allora 
vuole consolarsi ascoltando alla radio 
la serenata / milioni di Arlecchino. 

Il venerdì Cararai cambia titolo e si 
chiama Seguite il Capo. Questa volta le 
domande, non più per lettera ma per 
telefono, devono essere a carattere sto¬ 


rico-geografìco-turistico. Ogni puntata è 
dedicata ad una particolare località ita¬ 
liana. Rispondono i direttori degli EPT 
delle zone interessate, scrittori, giorna¬ 
listi. 

Finora si è parlato della Valgar- 
dena, di Ravenna, delle Cinque Terre, 
di Lecce e delle sue spiagge, dell'isola 
d’Elba, di Maratea, di Metaponto, del 
Lago Maggiore e di altri posti fra i più 
incantevoli del nostro Paese. Per colle¬ 
garsi con Seguite il Capo, che è il grido 
convenzionale nei caravan-tours. basta 
fare il numero 383.651. Senza ovviamen¬ 
te dimenticare il prefisso di Roma che 
è 06. 

Anche qui conduttori restano Fede¬ 
rica Taddei e Franco Torti. La Taddei 
è nota agli ascoltatori per avere colla¬ 
borato con Moccagatta a Chiamate Ro¬ 
ma 3131 e per avere partecipato ad altre 
trasmissioni tra cui II mattiniere e Fe¬ 
derico eccetera eccetera. In televisione 
ha presentato Gli eroi di cartone. Fran¬ 
co Torti ha soprattutto una considere¬ 
vole esperienza in materia teatrale. Al¬ 
cuni fra gli spettacoli più noti di que¬ 
sti ultimi anni, da L'assillo infantile a 
Non sparate sul reverendo a La mini- 
donna a Elsa happening, portano la 
sua firma. 

Nella redazione di Cararai lavorano 
Sandro Peres, Carlo Principini e Anto¬ 
nio Ruscitto. La regìa è di Giorgio Ban¬ 
dini e di Dino De Palma. 


Cararai va in onda lunedì 29, mar¬ 
tedì 30, mercoledì 31 maggio e giovedì 
1“ giugno alle ore 16 sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 
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Dionisi (metri 5,40 con l'asta) 
campione alla i<Domenica sportiva» 




la dom 


Se hai un orologio diverso da questi due Vetta Competltlon, fa un confronto: 
forse il tuo non ha una linea cosi moderna, un quadrante cosi nuovo e ben disegnato 
nè. forse, può darti le stesse prestazioni. 

Quindi considera bene quello che I Vetta Competltlon tl offrono per II tuo modo 
di vivere sempre più ammirato e personale; un design sempre d'avanguardia, 
alta qualità svizzera, carica automatica, data del giorno, impermeabilità e, 
Importantissimo, un'assistenza tecnica di prlm'ordine garantita da una grande 
organizzazione. 

Se vuol avere una scelta più ampia, chiedi II nuovo catalogo 1972 degli orologi 
Vetta sportivi per uomo e donna a: 


VETTA-LONGINES 

Organizzazione per l'Italia 
20121 Milano-Via Cusanl 4 

1 - mod. 21634 64 - L. 38.800 
2-mod 21634 68 - L. 32.800 


Vetta 

Competition 


Il tuo orologio 
assomiglia a uno 


di questi? 




Paolo Bertolucci, rivelazione del tennis italiano, riceve 
da Alfredo Pigna la medaglia d’oro del nostro giornale 

Una medaglia 
per un volo 


di Aldo De Martino 

Milano, maggio 

R enato Dionisi ha 
venticinque anni 
ed è diventato 
campione della 
Domenica sporti¬ 
va. conquistando la meda¬ 
glia d’oro del Radiocorrie- 
re TV, dopo aver stabilito 
a Formia, nel corso di un 
meeting intemazionale, il 
nuovo primato italiano di 
salto con l’asta. Dionisi ha 
superato m. 5,40 e quel che 
conta di più, ha battuto 
l'americano Seagren, cam¬ 
pione olimpico, e lo svede¬ 
se Isaksson, recente prima¬ 
tista mondiale con un volo 
di m. 5,54. 

Se riuscirà a mantenere 
l’attuale forma. Renato Dio¬ 
nisi può vincere le Olimpia¬ 
di di Monaco, ed è, con 
Arese e Fiasconaro, una 
punta di diamante dell'atle¬ 
tica azzurra, di quello 
sport che ha ritrovato an¬ 
che in Italia convinzione, 
appoggi e dirigenti capaci. 
Il salto con l’asta è una 
specialità che sembra nata 
dal desiderio dell’uomo di 
volare, di isolarsi in un ap¬ 
puntamento fuori dalia 
portata dei comuni morta¬ 
li, in uno stadio riboccan¬ 
te di folla silenziosa, dove 
la solitudine interiore dura 
l’attimo del tremito del¬ 
l’asticella posta tra l’uomo 
e la sua voglia di superarsi. 
Per imporsi, per riuscire, 
occorrono qualità atletiche 
eccezionali, stile, fantasia, 


coordinamento psico-fisico 
perfetto, coraggio. Un’anto¬ 
logia di qualità, dunque, 
che Renato Dionisi possie¬ 
de con larghezza e che ne 
disegnano una figura par¬ 
ticolare, simpatica e fuori 
misura. 

Nato sulle rive del Garda, 
Renato Dionisi cominciò i 
suoi esperimenti da ragaz¬ 
zo con Aldo Righi (l’altro 
italiano che ha superato i 
cinque metri) compagno 
di scuola alle elementari e 
amico carissimo. Lungo i 
filari di viti, nella campa¬ 
gna del padre, Renato e 
Aldo s’impennavano verso 
il cielo con pali di legno 
tagliati con l’accetta e più 
tardi con canne di bambù 
che si flettevano leggermen¬ 
te e che spesso si rompe¬ 
vano provocando cadute 
fragorose. I due ragazzi ne 
preparavano una trentina, 
prima di cimentarsi nel 
gioco ricco di fascino e di 
pericolo. 

Più tardi arrivò il pro¬ 
fessor Giuliani, modesto e 
bravo, che allevò i due pro¬ 
mettenti giovani per pas¬ 
sarli poi nelle mani del 
professor Jelli, reggiano vi¬ 
goroso e intelligente. Co¬ 
minciava così la carriera 
sportiva di Righi e di Dio¬ 
nisi e oggi quest’ultimo in¬ 
segue addirittura la spe¬ 
ranza di una vittoria olim¬ 
pica, in una specialità aper¬ 
ta soltanto a « supermen ». 


La domenica sportiva va iti 
onda domenica 28 maggio, al¬ 
le ore 22,20 su! Programma 
Nazionale televisivo. 











MarinaVlady faccia a faccia con Lux: 


addolcisce dove pulisce 



\é 


“...Si, c’è qualcosa di diverso 
nella schiuma di Lux... Non sai mai 
se stai usando un sapone o una 
crema nutriente... Per questo Lux 
è importante per la mia carnagione”. 

Marina Vlady ha scelto Lux 
come sapone di bellezza. E tu? 

Anche tu lo scegli perché 
solo Lux è crema in sapone. E lo usi 
perché sai che solo Lux 
può darti una pelle cosi morbida e liscia. 

Lo sai quando lo scopri 
dolce di creme detergenti che lavano 
senza inaridire, quando lo senti 
sulla pelle ricco degli elementi che sono 
alla base delle creme di bellezza 
e vedi come si fa crema nutriente 
sotto le tue dita. Anche tu usi Lux, 
come Marina Vlady. 
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Lux è crema in sapone 
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antracite 


mogano 


non dovrà ricorrere al Fissatore rav¬ 
vivante del colore che è stato crea¬ 
to con altri scopi, ma chi vuole 
semplicemente rendere più lumino¬ 
sa la sua tonalità naturale, oppure 
leggermente più chiare o più scu¬ 
ra. può usarlo con assoluta fiducia. 

Lo stesso discorso si può fare 
anche per I capelli tinti o grigi e 
soprattutto nel secondo caso di¬ 
venta un discorso molto importan¬ 
te perché spesso le donne di una 
certa età non hanno molta voglia 
di curarsi o temono di apparire ri¬ 
dicole curandosi troppo, invece pro¬ 
prio perché é giusto che una donna 


avanti con l'età continui ad aver cu¬ 
ra di sé, la Wella ha dedicato par¬ 
ticolare attenzione ai capelli grigi 
creando tre diverse nuances per 
Impedire antiestetici ingiallimenti: 
argento, argento viola e grigio perla. 
Le sfumature del Fissatore ravvi¬ 
vante del colore comunque sono 
dieci, in modo da offrire ad ogni 
donna la possibilità di scegliere 
quella più adatta al suo caso. Co¬ 
me mostra la foto a sinistra: ar¬ 
gento, argento viola, grigio perla, 
cenere spento, biondo, schiarente, 
castano, mogano, antracite e nero. 

d. re. 


I l colore dei capelli ò importantis¬ 
simo per la bellezza di una don¬ 
na, non meno importante di una 
acconciatura che armonizzi con 
i lineamenti del viso. Chi non ne ò 
convinta non ha che da fare una 
prova: mettersi in testa una parruc¬ 
ca che dia una luce • sbagliata • agli 
occhi e alla carnagione; potrà cosi 
constatare che anche un viso bellis¬ 
simo diventa sbiadito e insignifican¬ 
te se non è incorniciato da capelli 
che ne mettano in risalto le qualità. 

Naturalmente non è detto che il 
colore che ci ha dato madre natu¬ 
ra sia quello che ci dona di più. 
Molte donne, per esempio, miglio¬ 
rano decisamente se con una tin¬ 
tura schiariscono o scuriscono o 
« riscaldano » la loro tinta naturale. 
L'importante quindi è stabilire qual 
è la sfumatura giusta e poi, una vol¬ 
ta trovatala, impedirle di cambiare 
oppure cercare di cambiarla miglio¬ 
randola. Detto questo sono prevedi¬ 
bili almeno due obiezioni: « Chi sa 
quanto costa un'operazione del ge¬ 
nere ■ e « Chi sa quanto tempo ri¬ 
chiede ». Niente di più falso. Il trat¬ 
tamento di cui parliamo non solo è 
rapidissimo ma anche accessibilis¬ 
simo a tutte le borse. Si tratta sem¬ 
plicemente di usare dopo lo sham¬ 
poo settimanale la lozione Fissatore 
ravvivante del colore della linea 
Wella Privat che, mentre fissa la 
messa in piega, esalta il colore dei 
capelli, naturale o artificiale che sia. 

Il suo uso è facilissimo, come del 
resto quello di tutti gli altri prodotti 
della linea Wella Privat, studiati ap¬ 
posta per offrire le cure cosmetiche 
necessarie anche ai capelli delle 
donne che per un motivo o per l'al¬ 
tro non possono andare dal parruc¬ 
chiere. 

Il trattamento incomincia con uno 
shampoo molto accurato (per questa 
operazione la Wella ricorda i suoi 
Neopon alle erbe, Neopon per ca- 


gli • anta » le tòte sane 
sui capetti sale e pepe 
bob restituiscono 
fl Cresco aspetto 
dei vent anni 
ma tendono a indurire 

Se non piacciono 
i capelli grigi 
è meglio 

ricorrere a ana tinta 
chiare che si c ons er re r à 
a lungo perfetta 
ritoccandola ogni 
settimana eoa un 
r av v i v an te della linea 
Wella Privai 
(in questo caso 

è fl biondo cenere) 


pelli grassi e Neopon antlforfora, 
tutti a base naturale). Sui capelli an¬ 
cora umidi si versa poi H contenuto 
del flaconcino Fissatore ravvivante 
del colore nella tinta prescelta e 
si distribuisce uniformemente. Su¬ 
bito dopo si procede alla normale 
messa in piega che risulterà più so¬ 
stenuta. 

Naturalmente ò sottinteso che 
questo prodotto non può cambiare 
radicalmente il colore dei capelli 
perché non è una tintura e la sua 
azione ha un'intensità limitata (che 
tuttavia tende ad accentuarsi con 
l'uso ripetuto). Se una donna bruna 
vuol diventare bionda, per esempio, 
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festeggiate 

la sete 



...in famiglia con 

Cedrata Tassoni. 

E al bar con Tassoni Soda: 
la cedrata già pronta 
nella sua dose ideale. 




cedrata 

ASS0HÌ 

è buona e fa bene 
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DENTIFRICI SOTT’ACCUSA 

Sentirete presto parlare delle ricerche in corso presso il 
National Engineering Laboratory di East Kilbride in In¬ 
ghilterra per misurare l'effetto dei dentifrici sullo smalto 
dei denti. L’idea di mettere per così dire sotto accusa la 
pasta dentifricia non è nuova. Nuovissimo è invece il 
metodo usato dagli esperti di odontoiatria di East Kil¬ 
bride. Un dente viene immerso, dopo l'estrazione, in una 
speciale colla resinosa. Ciò avvenuto lo si irradia con 
fosforo radioattivo ed infine lo si spazzola con uno spaz¬ 
zolino a velocità, pressione e durata prestabilite. Il calo 
di radioattività causato dal logoramento dello smalto irra¬ 
diato di fosforo radioattivo viene misurato di volta in 
volta scegliendo un dentifricio diverso. Il timore che si 
manifesta oggi da parte di scienziati anglo-americani è 
quello di un eccessivo logoramento dello smalto dentario 
provocato da dentifrìci troppo « efficaci ». In genere gli in¬ 
gredienti principali di una pasta o di una polvere o di un 
liquido dentifricio sono due: un abrasivo e un detergente. 

Gli abrasivi più diffusi sono: il bicarbonato di sodio, 
il fosfato tricalcico, il carbonato di calcio e la silice. I 
detergenti di uso più comune comprendono la vasta gam¬ 
ma dei saponi e i tensioattivi ad azione disinfettante 
dell'ammonio quaternario. Non mancano spesso il fluoro, 
olii essenziali, saccarina, grassi vegetali, gelatine e colo¬ 
ranti di vario genere. Lo smalto dentario è il tessuto più 
mineralizzato e più duro di tutto l'organismo umano poi¬ 
ché contiene ben il 97 per cento di sostanza inorganica 
ed il 3 p>er cento di sostanza organica, ma ciò non toglie 
che abrasivi troppio robusti, anche se uniti a ingredienti 
sicuramente antibatterici ed antiputrefattivi, finiscano con 
l'erodere lo smalto e poi intaccano la dentina. Le carie 
che si vorrebbero evitare vengono favorite dalle lesioni 
dello smalto che aprono la strada ai microorganismi. Al¬ 
cuni esperti di odontoiatrìa si cominciano a chiedere se 
non convenga usare soltanto lo spazzolino ma senza den¬ 
tifricio. Altri ancora sostengono che non è tanto colpa 
del dentifricio quanto del ritmo e della pressione esercitata 
da un determinato tipio di spazzolino sulla dentatura. 

GLI INSETTI ANTI-DROGA 

L’impiego programmato di insetti per distruggere le 
piante che producono diverse droghe soprattutto in Asia 
è già in fase sperimentale presso il « Commonwealth Insti- 
tute of Biologica! Control » di Rawalpindi nel Pakistan. Il 
capo del gruppio di scienziati impegnato nel relativo 
programma per la durata di un triennio è il professor 
M. A. Gitani, un accanito sostenitore della necessità di 
distruggere attraverso « agenti di controllo » biologico la 
vegetazione dalla quale in particolare in India, nello stesso 
Pakistan, in Turchia, in Persia ed in piarte del Medio 
Oriente, chiunque ptotrebbe a poco prezzo e con uno 
sforzo minimo ricavare dell’oppio o della marijuana. 

In pratica gli insetti allevati nel laboratorio di Rawal¬ 
pindi sono dei parassiti che distruggono i papaveri e la 
canapa indiana, ossia le piante di «Papaver somniferum » 
e di « Cannabis indica » nelle zone nelle quali lo sviluppo 
e la proliferazione avvengono quasi allo stato di natura 
selvaggia e senza interventi diretti di coltivazione. Le 
difficoltà chg il programma di Ghani incontrerà sono più 
di una. Basti pensare che la canapa indiana attecchisce allo 
stato selvaggio perfino nel parco che circonda la residenza 
del presidente del Pakistan Ali Bhutto. 

Le Nazioni Unite hanno stanziato fondi per finanziare le 
ricerche e gli esperimenti di Ghani, ma trovano seria resi¬ 
stenza da parte dei Paesi che, direttamente o indiretta¬ 
mente, traggono un vantaggio economico dal commercio 
dell’oppio e delle altre droghe. 

I critici del programma del « Commonwealth Institute 
of Biological Control » ritengono più semplice ed efficace 
colpire il traffico della droga nella fase nella quale il pro¬ 
dotto narcotico ancora grezzo sta per essere esportato o 
passa dai campi ai centri palesi o clandestini di lavora¬ 
zione. Si teme inoltre che gli insetti parassiti non si limi¬ 
tino a distruggere le piante prestabilite, ma rechino danno 
ad altra vegetazione utile e innocua. Ghani ribatte che non 
occorre distruggere interi campi di papaveri o di canapa 
indiana, ma basta « frenare » e « condizionare » lo sviluppo 
delle piante fino a renderne « anti-economica » la coltiva¬ 
zione o il raccolto (se la vegetazione è selvaggia). 

Contro i papaveri i parassiti si sono dimostrati efficaci 
anche prima che Ghani cominciasse i suoi esperimenti. Con¬ 
tro la canapa indiana Ghani usa insetti diversi da quelli 
impiegati in funzione anti-papavero, ma ci vorrà del tempo 
per ottenere la certezza di un successo durevole. L'oppio 
e notoriamente il latice bianco che fuoriesce per incisione 
dalle capsule non ancora mature del « Papaver somnife¬ 
rum » e che si rapprende all’aria diventando bruno sotto 
forma di gocce. Sono appunto tali gocce dette « lacrime 


parzialmente solubile in acqua ed alcool. 

Gli alcaloidi contenuti nell'oppio sono di due tipi: i deri¬ 
vati del fenantrene (cioè la morfina nella misura del 9 
per cento, la codenina dello 0,5 per cento, la tebaina dello 
0,2 per cento, eccetera) ed i derivati della benzilisochino- 
ljna (cioè la narcotina per il 6 per cento, la papaverina per 
I’I per cento, la narceina per lo 0,2 per cento e via 
dicendo). Dalla morfina poi, per acetilazione, si passa al¬ 
l’eroina (diacetilmorfina) ohe è più attiva e più tossica. 

Sandro Paternostro 
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Sterilsistem Chicco 
3 nuovo disinfettante a freddo 


Senza più bisogno di bollitura, questa nuova conquista dei laboratori 
sanitari Chicco-Artsana, disinfetta perfettamente biberon, tettarelle e 
succhietti, assicurando la totale eliminazione dei batteri responsabili 
dei più gravi disturbi infantili (coliti, enterocoliti, ecc.). 

Sterilsistem Chicco è anche un ottimo disinfettante per gli indumenti 
dei bambini, piccole ferite e abrasioni. 


Basta lasciare a bagno per circa un'ora e mezza gli oggetti che si vuole 
disinfettare in una soluzione di un litro d'acqua e un tappo-misurino 
di Sterilsistem Chicco. 

Approvato dal Ministero della Saniti e da importanti Ospedali e Clini¬ 
che Pediatriche, Sterilsistem Chicco è perfettamente atossico, assoluta- 
mente inodore e insapore, perchè non contiene ipoclorito. 


...e con lo speciale 
corredo 

"Sterilsistem Box" 
tutto è ancora 
più facile: 


perchè "Sterilsistem Box' 1 
Chicco consente 
di compiere tutte le 
operazioni 
di disinfezione senza 
che le mani tocchino 
gli oggetti già disinfettati 


"Sterilsistem Box" Chicco 
è composto da: 1 vaschetta 
infrangibile con coperchio; 

1 sgocciolatone brevettato; 

1 biberon Chicco completo; 

1 Mini-Biberon Chicco; 

2 succhietti indeformabili; 

1 Sterilsistem da 250 cc; 

1 spazzolino per la pulizia 
del biberon. 


Succhietto 

Indeformabile 


L'unico succhietto che 
non si gonfia in bocca 
e mantiene nel tempo 
la sua morbidezza. 

E uno dei famosi 
succhietti Chicco. 


TUTTO PER TUO FIGLIO 
LA GRANDE LINEA-BIMBI DI ARTSANA 


Gratis la "Nuova Guida Pediatrica Chicco". 

Richiedetela a Chicco, casella postale 241, 22100 COMO. 








Gallina 





LE NOSTRE 
PRATICHE 





I "arrogato 
iti tutti 


« In uno scontro verbale mio 
marito mi ha chiamato a più 
riprese “ gallina ", aggiungen¬ 
do “ spennacchiata E' ingiu¬ 
ria grave ?» (E. D., X.). 


« Ingiuria grave », a sensi di 
Codice civile, non è, a meno 
che l'epiteto le sia stato rivol¬ 
to davanti a terzi, e in tono 
apertamente dispregiativo, ri¬ 
saltando cosi la poca conside¬ 
razione in cui la tiene suo ma¬ 
rito. Tra le pareti domestiche 
e senza testimoni, certi apprez¬ 
zamenti sarebbe meglio e im¬ 
mensamente più educato non 
scambiarseli; ma se ce li si 
scambia (e nel caso suo vedo 
che lei parla di « uno scontro 
verbale »). la partita, almeno 
per il momento, è chiusa. 


Vita con i suoceri 


« Il mio matrimonio è ormai 
prossimo al crollo perché mio 
marito ha poca voglia di la¬ 
vorare e pretende che io ed i 
nostri due figli (undici e no¬ 
ve anni) si debba andare con 
lui a vivere presso i suoi geni¬ 
tori. Intendiamoci, i miei suo¬ 
ceri sono brave persone : e per 
di più abbienti, che et acco¬ 
glierebbero volentieri, anche 
per aver compagnia, nella loro 
villa in campagna: prowede- 
rebbero senza fiatare anche al 
nostro sostentamento. Ma io 
dico che, se si è costituita una 
famiglia, questa deve essere 
autosufficiente: da parte mia 
già mi arrangio discretamen¬ 
te a guadagnarmi un mensile 
come segretaria di azienda e 
mio marito, a sua volta, solo 
che si desse un po' da fare 
per cercarsi un'occupazione 
redditizia molto probabilmen¬ 
te la troverebbe. Chiudermi 
in casa dei suoceri, anche se 
si tratta prevedibilmente di 
una prigione dorata, è una pro¬ 
spettiva che rifiuto decisa¬ 
mente, tanto più che i figliuo¬ 
li, divenuti più grandi, non 
avrebbero stima né di mio ma¬ 
rito né di me stessa. Siccome 
mio marito insiste, domando 
a lei, avvocato, che cosa ne 
pensa del mio rifiuto* (Lette¬ 
ra firmata). 


Il mio parere conta poco, ed 
è comunque favorevole alla 
sua tesi. Quello che veramen¬ 
te conta è il parere dei giu¬ 
dici. La Cassazione, almeno si¬ 
no a qualche tempo fa, era 
incline a ritenere che la mo¬ 
glie non potesse rifiutarsi di 
seguire il marito nella casa 
dei suoceri, per andarvi a vi¬ 
vere stabilmente, salvo che vi 
fossero gravi motivi o profon¬ 
di dissensi che rendessero in¬ 
tollerabile la coabitazione. Og¬ 
gi come oggi, fortunatamente, 
il Supremo Collegio sembra 
aver cambiato avviso. Esso am¬ 
mette, in linea di principio, la 
legittimità del rifiuto della 
moglie, riconoscendo il suo pie¬ 
no diritto a vivere in una fa¬ 
miglia autonoma; solo eccezio¬ 
nalmente il rifiuto della moglie 
è ritenuto ingiustificato, e cioè 
quando il rifiuto comporti gra¬ 
vi disagi economici per il nu¬ 
cleo familiare. Nel caso suo, 
mi sembra che la possibilità 
di vivere autonomamente vi 
sia e sarebbe notevolmente 
consolidata dall’iniziativa di 
suo marito di trovarsi un'oc¬ 


cupazione. Le consiglierei per¬ 
tanto di non chiedere affretta¬ 
tamente una divisione giudi¬ 
ziale, che sarebbe indubbia¬ 
mente dannosa per i figli, ma 
di invitare, con amorevole de¬ 
cisione. suo marito a riflette¬ 
re su quelli che sono i suoi 
precisi doveri di coniuge. Se 
poi fosse suo marito ad agire 
in divisione matrimoniale con¬ 
tro di lei, adducendo il suo 
rifiuto a seguirlo con i figli 
nella villa dei suoi genitori, 
ebbene ho ragione di ritenere 
che l'azione di suo marito sa¬ 
rebbe rigettata. Per lo meno 
(dato che con i giudizi non 
si sa mai), ho ragione di augu¬ 
rarmelo. 


Antonio Guarino 


it ront$uÌ€*nte 

ttoviali» 


Commercianti 


Z ione negli Elenchi dei com¬ 
mercianti e desidererei cono¬ 
scere come è regolala la contri¬ 
buzione sociale per la catego¬ 
ria * (E. D M - Livorno). 


Dopo che la Commissione 
Provinciale Elenchi (che ha se¬ 
de presso la locale Camera di 
Commercio) ha accertato, co¬ 
me nel suo caso, che vi sono i 
requisiti ed ha quindi delibe¬ 
rato di accogliere l’istanza di 
iscrizione di un commerciante, 
il nominativo dell'iscritto in¬ 
sieme con quelli dei familiari 
a carico e dei coadiutori, viene 
trasmesso alla Cassa Mutua 
Esercenti e allTNPS, affinché 
tali Enti procedano a riscuo¬ 
tere mediante cartelle esatto¬ 
riali, notificate all'interessato, 
i rispettivi contributi, precisa- 
mente quello mutualistico (con¬ 
traddistinto dal tributo n. 529) 
e quello pensionistico (tributo 
n. 551). 

Il contributo per la Cassa Mu¬ 
tua Malattia (n. 529) viene asse¬ 
gnato in base a tre classi di 
contribuzione a cui corrispon¬ 
dono tre diversi contributi mu¬ 
tualistici. Questi contributi so¬ 
no annuali e non divisibili per 
frazione d’anno; vale a dire 
che se l’attività viene iniziata 
o terminata nel corso dell'an 
no, il contributo è sempre 
iscritto per intero e mai frazio 
nato. La legge stabilisce le tre 
classi di contribuzione rispet 
tivamente fino a 1.000.000, 
1.500.000 e 3.000.000 di lire an¬ 
nue quale imponibile definito 
per la Ricchezza Mobile. Del 
resto è noto che per venire 
iscritti negli Elenchi dei com¬ 
mercianti tale imponibile non 
deve superare, appunto, i 3 mi¬ 
lioni di lire all'anno. I contri¬ 
buti mutualistici sono soggetti 
a conguaglio: ciò avviene per 
esempio in quei casi in- cui 
l'assegnazione della classe con¬ 
tributiva è stata fatta in base 
al reddito denunciato, non es¬ 
sendovi ancora un reddito defi¬ 
nito; verificatasi successiva¬ 
mente tale condizione, la Cas¬ 
sa Mutua, se vi è motivo di 
effettuare un conguaglio, ri¬ 
chiede la differenza dovuta. 
Nel caso di cessazione dell'atti¬ 
vità commerciale, il titolare è 
tenuto ad effettuare la cancel¬ 
lazione presso la Commissio¬ 
ne Elenchi entro 30 giorni dal¬ 
l’evento. Come già detto, se la 
cessazione è avvenuta nel cor¬ 
so dell’anno il contributo mu¬ 
tualistico non viene rimborsa- 


segue a pag. 130 









Più del solo pulito. Piu del solo bianco 


Ecco perché due polveri vi danno più di una 


Detersivo abituale a una polvere. 

La stessa polvere nel prelavaggio e 
nel lavaggio non può dare il massimo 
del risultato. 

Infatti alcuni componenti 
non agiscono nel prelavaggio (breve, 
in acqua fredda) e altri sono sprecati 
nel lavaggio (lungo, in acqua calda). 

Un risultato a metà. 


Si sterri a due polveri spedalizzate. 

La polvere verde, ricca di elementi 
sgrassanti che agiscono in acqua 
fredda, nel prelavaggio fa il pulito. 

La polvere bianca, ricca di sostanze 
smacchianti che agiscono in acqua 
calda, nel lavaggio dà il bianco. 

Un risultato completo. 


coordinate per Punico pulito-bianco del monda 

























LE MOSTRE 
PRATICHE 


della Legge n. 15 del 4-11968 
e statuisce che « l'autentica¬ 
zione delle sottoscrizioni delle 
dichiarazioni (fatte ai sensi de¬ 
gli art. 2 e 4) è soggetta al¬ 
l'imposta di bollo nella misu¬ 
ra di L. 400, qualunque sia 
il numero delle dichiarazioni 
contenute nell’atto ». La nor¬ 
ma ci sembra assai chiara. 


segue da pag. 128 

to; d'altra parte l'assistenza di 
malattia continua ad essere 
erogata anche dopo la cessa¬ 
zione, fino al 31 dicembre del¬ 
l'anno in cui è avvenuta la 
cancellazione dagli Elenchi. 

A differenza di quello mutua¬ 
listico, che come s’è visto si 
suddivide in tre classi ed è an¬ 
nuale. il contributo n. 551 (con¬ 
tributo per la pensione) è uni¬ 
co per tutti gli iscritti ed è a ca¬ 
rattere mensile, cioè può esse¬ 
re frazionato nell'anno, ma non 
nel mese. I contributi pensio¬ 
nistici possono essere versati 
solo per i titolari ed i coadiu¬ 
tori, vale a dire per coloro 
che esplicano un'attività lavo¬ 
rativa: infatti, a differenza dei 
contributi mutualistici che fan¬ 
no riferimento ad un’assicura¬ 
zione contro le malattie e che 
quindi si versano anche per i 
familiari a carico, i contributi 
per la pensione possono essere 
versati soltanto per le persone 
che effettivamente lavorano, o 
come titolari, o come coadiu¬ 
tori. 

Circa questi ultimi, c'è da os¬ 
servare che la legge n. 613 del 
22-7-1966 sulla pensione dei 
commercianti è piuttosto re¬ 
strittiva nello stabilire i fami¬ 
liari che possono essere iscritti 
come coadiutori agli effetti 
pensionistici: essa infatti limi¬ 
ta i familiari coadiutori al co¬ 
niuge, ai figli, ai genitori, ai 
fratelli e sorelle, nonché ai ni¬ 
poti in linea diretta (figli dei 
figli) del titolare. Non possono 
essere iscritti pertanto come 
coadiutori né i generi o le nuo¬ 
re del titolare, né i suoceri, 
né i cognati, né i nipoti in via 
collaterale; tali persone posso¬ 
no essere iscritte solo agli ef¬ 
fetti mutualistici. 

I contributi che si versano 
per la pensione dei commer¬ 
cianti si prescrivono (questo 
particolare è molto importante 
e occorre tenerlo sempre pre¬ 
sente) entro il 18 dicembre del 
terzo anno successivo a quello 
al quale si riferiscono. 

Per ogni problema inerente 
le loro assicurazioni sociali e la 
normativa professionale, i com¬ 
mercianti si possono rivolgere 
al patronato di categoria che 
è l’ENASCO (Ente Nazionale 
di Assistenza Sociale per gli 
esercenti attività commerciali), 
la cui consulenza (come del re¬ 
sto quella di tutti gli Enti di 
Patronato, dei quali abbiamo 
dato l'elenco completo nel Ra- 
diocorriere TV n. 34 del mese 
di agosto 1971) è gratuita. 

Giacomo de Jorio 


Duplice pagamento 

« Premetto di essere un pen¬ 
sionalo dell'INPS e di non ave¬ 
re altri redditi, oltre gli asse¬ 
gni che tale Istituto mi cor¬ 
risponde. Sino al 1961, com¬ 
preso, non ero soggetto alla 
denunzia IMod. Vanimi), ma 
nel 1969 sono stato costretto 
a specificare il mio reddito, 
percepito nel 1968, agli effetti 
dell'imposta complementare e, 
nel 1970, ho pagalo quanto mi 
è stato notificato. Così è avve¬ 
nuto, nel 1971, per il reddito 
del 1969. 

Però, nell'agosto 1971, mi è 
pervenuta una cartella della 
Esattoria, con cui mi si tas¬ 
sa — per il 1968 — con im¬ 
porto identico a quello da me 
già pagalo, come ho prima pre¬ 
cisato. Per evitare interessi di 
mora o peggio, ho pagato la 
prima e la seconda rata ( 10 
agosto e 10 ottobre). 

Desidererei sapere se il Fisco 
può richiedere, allo stesso ti¬ 
tolo e per lo stesso anno, un 
duplice pagamento, anche a 
distanza di 19 mesi. Lei mi con¬ 
siglia di pagare ancora, oppu¬ 
re, terminato il versamento, di 
fare domanda di rimborso al¬ 
l'Intendenza di Genova? » (Pen¬ 
sionato IN PS - Genova). 

Il Fisco non può richiedere 
il pagamento duplice di impo¬ 
sta per lo stesso anno. 

Nel suo caso, se c’è stata du 
plicazione, lei avrebbe dovuto 
— pur pagando — ricorrere 
contro i ruoli entro trenta gior¬ 
ni dalla notifica della cartella 
esattoriale. 

Trascorso detto termine, nul¬ 
la si può fare. A meno che non 
ricorra all'Autorità giudiziaria, 
con causa ordinaria. 

Può tuttavia richiedere il 
rimborso all'Intendenza di Fi¬ 
nanza: lo faccia subito, anche 
se non ha molte probabilità di 
successo. 


« Ho acquistato tre anni fa, 
unitamente a mia moglie, un 
pezzetto di terreno in un Co¬ 
mune fuori dalla mia provincia. 

La cartella delle imposte ar¬ 
riva sempre al vecchio pro¬ 
prietario (dato che la voltura 
non è stata ancora fatta) al 
quale rimborso il dovuto. Il 
quesito è questo: per la denun¬ 
cia dei redditi come mi devo 
comportare? Finora non ho 
denunciato nulla per non cor¬ 
rere il rischio di pagare sia 
all'Ufficio Imposte del Comune 
dove è dislocato il terreno, 
sia all'Ufficio al quale faccio 
normalmente la denuncia » 
(Carlo Mangili - Bergamo). 

La corretta applicazione del¬ 
la norma le imporrebbe di de¬ 
nunciare il cespite, mentre 
imporrebbe all'Uflìcio del Co¬ 
mune di residenza d'inviare il 
foglio terreni all’ufficio compe¬ 
tente per territorio (all'ufficio 
ove è sito il terreno in que¬ 
stione ed a favore del quale 
ella paga l’imposta a ruolo). 

Sebastiano Drago 


Inesperto 


tributaria 


« L’articolo 6 della Legge 11-5- 
1971 n. 390, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 158, con¬ 
tenente modifiche e integrazio¬ 
ni alla Legge 4-1-1968 n. 15, sul¬ 
la documentazione amministra¬ 
tiva, stabilisce che le dichiara¬ 
zioni fatte ai sensi degli arti¬ 
coli 2 e 4 sono esenti da im¬ 
posta di bollo. L’autenticazio¬ 
ne delle sottoscrizioni delle 
dichiarazioni medesime è sog¬ 
getta all'imposta di bollo da 
L. 400, qualunque sia il nume¬ 
ro delle dichiarazioni contenu¬ 
te nell'atto? » (Alessandrini 
Marone - Ravenna). 

L’art. 6 della Legge n. 390 del- 
l'11-5-1971 sostituisce l’art. 21 


Camping Gaz, vivere nella natura 
con il confort di casa tua 


È veroI Con i prodotti Camping Gaz apprezzi 
di piu la natura perchè la puoi » vivere » con la 
sicurezza e la comodità di casa. 

La fiamma uniforme, sicura, continua del fornellino 
Bleuet è adatta per cucinare le tue pietanze 
preferite. 

La luce splendente, calda, riposante della lampada 
Lumogaz ti rischiara quando viene sera. 

I prodotti Camping Gaz hanno rivenditori e 
centri di assistenza ovunque. 

Sono distribuiti in tutta Italia dalla Liquigas. 


Distribuzione 


in tutta Italia 
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il tecnico 


radio e ir 


Cassette 

« Tre anni fa circa mi è sta¬ 
to regalato un registratore a 
rossette National R 92095. Il 
funzionamento è sempre stato 
jttimo, ma poco tempo fa si 
i verificato un curioso ind¬ 
iente: sulla superficie di un 
•lastra (Scotch) sono apparse 
piccole bollicine che provoca¬ 
vano, man mano che il nastro 
scorreva, alterazioni di voce e 
musica, miagolii e frusci). No¬ 
nostante ciò ho continuato ad 
iscoltare il nastro, dopo alcu¬ 
ne settimane ogni traccia delle 
bollicine era scomparsa e Vall¬ 
ilo era tornato perfetto. Ma 
''inconveniente si è ripetuto 
incora su di un altro nastro 
BASF) ma al posto delle bol- 
ficine si notano piccoli solchi 
? scalini verticali e piccole rii 
ghe; anche questa volta il di¬ 
fetto c scomparso dopo poco 
tempo Vorrei sapere a che co¬ 
sa è dovuto questo fatto e se 
esistono possibilità di elimi¬ 
narlo nel caso dovesse ripeter¬ 
si » (Nadia Y - Verres, Aosta). 

Potrebbe trattarsi di due e- 
sempi di cassette con il na¬ 
stro magnetico difettoso. Il dì 
(etto si manifesta con un de¬ 
posito eccessivo di ossido sul 
la testina magnetica che risul¬ 
ta sporcata per cui l'avanza¬ 
mento del nastro su di essa 
non è piu regolare e può pro¬ 
durre sia miagolii, sia varia¬ 
zioni di livello e di qualità a 
causa della non più perfetta 
aderenza del nastro sulla te¬ 
stina. Si spiegherebbero così 
sia le piccole bolle sul nastro 
sia le righe verticali, quesl'ulu- 
me prodotte, a nostro parere, 
da un avanzamento con attrito 
anomalo. Il fatto che il feno¬ 
meno si attenui con l'uso, suf¬ 
fraga l'ipotesi di depositi che 
con successive passate vengo- 
10 eliminati. Il tutto potreb¬ 
be anche soltanto dipendere 
dalle testine sonore che non 
vengono mantenute pulite a 
dovere e i fenomeni di cui so¬ 
pra sarebbero esaltati da par¬ 
ticolari condizioni di umidità 
l- di temperatura. 


Regolazione di livello 

« Ho acquistato da poco una 
piastra stereo National RS 256 
'JS, che ho collegato all ampli- 
'icatore Philips RH 580 (corn¬ 
ile lo di casse acustiche RH 482, 
iintonizz.atore stereo RH 690 e 
gradisciti GA 228 con testina 
:2 GP 200). Vorrei alcuni consi¬ 
gli su come servirmi della sca- 
a graduata su cui scorrono gli 
tghi degli strumenti di control- 
o di livello di registrazione e 
• u come regolare gli stessi, ser- 
’endomi della cuffia stereo 
PAH-60 (della National) con le 
•eguenti caratteristiche: Input 
Power 500mW, Impedenze 4 
o 16 ohm, Sensitivity / lo 
ImW » (Enzo Cinanni - Roma). 

La scala graduata sulla quale 
ti muovono gli indici dei mi¬ 
suratori di livello di registra¬ 
tone è tarata in dB cioè se- 
:ondo una scala di tipo loga- 
itmico. La piastra stereo in 
suo possesso prevede due con¬ 
rolli separati di registraz.ione, 
ino per ciascun canale; ciò per 
idattare meglio la sensibilità 
legli amplificatori di registra¬ 
tone alla acustica ambientale 


ai lini di un più fedele effetto 
stereofonico. Di norma per un 
corretto funzionamento di tali 
amplificatori, i comandi del li¬ 
vello di registrazione devono 
essere regolati in modo che gli 
indici degli strumenti si trovi¬ 
no all'incirca attorno alla posi¬ 
zione zero durante la registra¬ 
zione di suoni di intensità nor¬ 
male. In tal modo, in presenza 
di suoni di intensità maggiore 
(ad es. in caso di « pieni » or¬ 
chestrali) gli indici si sposte¬ 
ranno indicando valori maggio¬ 
ri dello zero (per es. 5, 10, 20) 
sulla scala graduata, mentre 
per suoni di intensità minore 
(per es. » minimi » orchestrali) 
indicheranno valori minori del¬ 
lo zero (per es. —3) spostando¬ 
si nell’altro senso. Non le con¬ 
sigliamo di affidarsi esclusiva- 
mente alla cuffia stereofonica 
per la regolazione del livello, in 
quanto con essa è possibile ri¬ 
cavare solo un effetto soggetti¬ 
vo della registrazione La cuf¬ 
fia invece le potrà essere utile 
per controllare che venga ri¬ 
spettato l'effetto stereofonico 
in funzione della acustica am¬ 
bientale. e cioè per eventuali 
correzioni del comando di li¬ 
vello di registrazione di un ca¬ 
nale rispetto all'altro. 

Fatto non eccezionale 

« Nel mio televisore, sintoniz¬ 
zandomi sul Secondo Program¬ 
ma Tl' e girando la manopola 
del canale VHF, sono riuscito 
a captare la stazione del Se¬ 
condo Programma radiofonico. 
Desidero sapere se questo è 
un fatto comune o unico. Inol¬ 
tre vorrei conoscere il signifi¬ 
cato di UHF » (C. L. - Mangano, 
Udine). 

La possibilità di ricevere i 
programmi radio in modulazio¬ 
ne di frequenza, con i televiso¬ 
ri. non è un fatto eccezionale. Il 
fenomeno è dovuto in generale 
alla presenza all'ingresso del 
televisore di segnali a modu¬ 
lazione di frequenza di forte 
intensità. In questo caso, per 
un processo dì battimenti fra 
armoniche del segnale entrante 
e dell’oscillatore locale che si 
verifica nei circuiti posti all’en¬ 
trata del televisore, è possìbile 
ascoltare, in qualche modo, i 
programmi a modulazione di 
frequenza. Nella gamma UHF 
(Ultra High Frequencv) i cana¬ 
li destinati alla diffusione cir¬ 
colare televisiva sono 48, cia¬ 
scuno della larghezza di 8 MHz: 
tali canali sono compresi tra 
470 e 854 MHz. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 40 

I pronostici di 
MICAELA ESDRA 


Atal sete - Natili 

7 



Bilotna - Tarili 

2 

I 

1 

Juventus - Laoeressi Vicenza 

1 



Mantova - Caflian 

I 



Mila* - Cita*rari 

1 



Roma - Verona 

1 



Sanilina - Fintatila 

1 

1 


Arezza - Catti 

2 

X 


Brtscia - Cesila 

1 

2 


Feccia - Livorno 

1 



Imperia - Lecco 

I 



Becerata - Pra Vantili 

2 

X 

1 

Lucchese - Aacwitaaa 

1 

X 





il tuo "soggiorno 
all'aria aperta 


Plein Air: un modo nuovo di vivere 
airaria aperta con fi confort di casa tua 


Immagina di trasferire il soggiorno di casa tua 
in piena natura e più o meno avrai un'idea 
di quello che ti offre PLEIN AIR. 

PLEIN AIR, la nuova linea di articoli pratici 
per farti scoprire intatto il piacere di stare 
all'aria aperta. Un esempio? 

Frigoter, per mantenere freddi cibi e bevande, 
grazie ad una nuova speciale tecnica d'isolamento 
termico Pic-Nic, un servizio completo in vetro 
infrangibile per non rinunciare, ovunque sei, 
al decoro e alla pulizia a cui sei abituato 
con il tuo servizio preferito di casa. 

I prodotti PLEIN AIR sono venduti dalla Liquigas, 
la società che distribuisce anche CAMPING GAZ. 
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questa ragazzina 
fino a ieri 



faceva delle storie 
persino per un graffio 



oggi c'è 
allevia il dolore 
non brucia- 

deterge, antisettico, 


É^fazzotettlni disinfettanti 
d pronto Impiego 

per esecrazioni, rente supemctai,u5tfori levi, 
punture d'insetti 

Ogni fazzdettlToé protetto da una bustina 
tenetelo sempre a portata a mano, 

. m casa In gita. In vacanza, ai lavoro, (nauta 

E? è II disinfettante indolore e sempre pronta 


non è più un problema 



t » il» t«,v »I«l«« -II '\ 


Ti 






La TV sulla TV 


La televisione norvegese ha 
in programma sei interes¬ 
santi trasmissioni che si pro¬ 
pongono di smitizzare il mez¬ 
zo televisivo iniziando il pub¬ 
blico ad aspetti e problemi 
fino ad oggi riservati agli 
« addetti ai lavori ». Il primo 
programma ha illustrato co¬ 
me nascono e come vengono 
realizzate le trasmissioni te¬ 
levisive; il secondo è una 
critica al Telegiornale; il ter¬ 
zo riguarda il teatro tele¬ 
visivo; il quarto presenta la 
realtà quotidiana in due 
« versioni televisive »: una 
rosea e ottimista ed una in 
chiave pessimista; il quin¬ 
to ha come tema i rapporti 
fra l'ambiente locale e pro¬ 
vinciale e la televisione; il 
sesto svolge il tema « la fa¬ 
miglia e la televisione ». 


In Romania 


Dal primo febbraio la te¬ 
levisione romena ha comin¬ 
ciato a trasmettere anche 
nelle ore antimeridiane. I 
programmi del mattino so¬ 
no costituiti, oltre che dalle 
repliche delle principali tra¬ 
smissioni serali, soprattutto 
da serie di carattere tecnico, 
scientifico, storico e da corsi 
di lingue straniere. Fino al¬ 
lo scorso gennaio i program¬ 
mi televisivi cominciavano 
in genere alle sei di sera. 


Laser 


Un nuovo procedimento la¬ 
ser per trasferire su pellico¬ 
la a colori un programma 
registrato su nastro video- 
magnetico sta per essere 
messo a punto dalla CBS 
americana. Questo metodo, 
oltre ad essere più rapido 
ed agevole del normale ci¬ 
nescopio, dà anche risultati 
qualitativamente superiori 
garantendo una grande fe¬ 
deltà rispetto all'immagine 
originale. Per ora la nuova 
tecnica, che consiste nella 
riproduzione di ogni singolo 
fotogramma attraverso rag¬ 
gi laser multicolori, è anco¬ 
ra in fase sperimentale. 


Telepolitecnico 


La Hessischer Rundfunk 
tedesca metterà in onda 
quest'estate nel circuito te¬ 
levisivo nazionale della Ger¬ 
mania Federale un program¬ 
ma dal titolo Telepolitecnico 
per ragazzi, che si prefìgge 
di trasmettere ai bambini 
dai sei anni in su un baga¬ 
glio di nozioni tecniche e 
scientifiche confezionato in 
modo abile e divertente. 
L’acqua e l’aria, l'acciaio e 
il vetro, il castoro e la cor¬ 
nacchia, i fiori e il cactus 
sono solo alcuni dei temi 


che verranno affrontati nel 
programma. L’idea è stata 
sviluppata in collaborazione 
con il professor Ernest W. 
Bauer, già noto per la serie 
Meraviglie della terra e Te¬ 
lepolitecnico, anche esse dif¬ 
fuse a cura della HR. 


Sondaggio 


Una società che si occupa 
dell'affitto di televisori a co¬ 
lori ha compiuto nel corso 
del mese di gennaio un son¬ 
daggio fra i suoi clienti. I 
dati ottenuti non costituisco¬ 
no una sorpresa, ma una con¬ 
ferma di quanto ci si poteva 
aspettare: il 98 per cento de¬ 
gli utenti si è dichiarato de¬ 
cisamente « affascinato » dal 
colore. L'84 per cento è mol¬ 
to interessato ai progressi 
tecnici in campo televisivo 
(Terzo Canale, videocassette, 
apparecchi portatili a colori) 
e il 75 per cento ha affer¬ 
mato che è pronto ad affit¬ 
tare, appena sarà possibile, 
un apparecchio per le video- 
cassette da usarsi soprattut¬ 
to per film e spettacoli tea¬ 
trali. Queste risposte invita¬ 
no ad alcune riflessioni. Pri¬ 
ma di tutto risulta chiara¬ 
mente che il telespettatore 
« iniziato» al colore si stacca 
dal bianco e nero. Il Primo 
Programma dell’« ORTF », 
che trasmette solo in bian¬ 
co e nero, dovrà perciò pun¬ 
tare su un'ottima qualità di 
trasmissioni per non perde¬ 
re definitivamente una per¬ 
centuale sempre maggiore 
di spettatori, attirati dal co¬ 
lore e quindi dal Secondo 
Programma. Il Secondo, a 
sua volta, non dovrà cadere 
nella facile tentazione di tra¬ 
smettere programmi scaden¬ 
ti la cui unica attrattiva sia 
il colore. A questo proposito 
è significativa la risposta re¬ 
lativa all'uso che verrà fat¬ 
to delle videocassette (film 
e spettacoli teatrali). Il pub¬ 
blico avrebbe perso il gusto 
degli originali televisivi? « O 
meglio », afferma il Figaro, 
« la televisione glielo ha fat¬ 
to perdere? Perché una tele¬ 
visione ha sempre il pubbli¬ 
co che essa stessa forma ». 


Per la distensione 


Il presidente dell’Unione 
lavoratori di cinema e te¬ 
levisione della Germania 
Orientale il regista Andrew 
Thorndike, al termine di un 
congresso tenutosi a Berli¬ 
no sui problemi dell'attua¬ 
lità cinematografica e tele¬ 
visiva, ha ribadito il diritto 
del pubblico televisivo al di¬ 
vertimento e alla distensio¬ 
ne. Thorndike ha sostenuto 
che, sebbene i film a orien¬ 
tamento politico siano ne¬ 
cessari per mantenere nel 
popolo la coscienza della lot¬ 
ta di classe, anche il giallo, 
il film d'avventura e il pro¬ 
gramma musicale devono 
trovare il loro posto nei pro¬ 
grammi televisivi. 
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quel tanto di dolce 
quel tanto d’amaro 
quel tanto d’alcolico 



APEROL 

maliziosamente aperitivo 

Cast facile da servire: 
ghiacciato,con uno spruzzo di selz o liscio. 
Una scorza di limone o una fetta d’arancia? 

Come preferite. 








L'elegantissima applique-parete nei vari toni del turchese, 
marrone e giallo (da Venini). In alto 
i tre grandi piatti in vetro soffiato. I vasi dalle 
antiche forme riprese con spirito moderno (da Venini) 


Di solito l'illuminazione dei vari ambienti 
di una casa è basata su concetti stretta- 
mente funzionali. Ci serve una luce su 
un determinato tavolo per un determinato 
tipo di illuminazione; ci servono delle 
lampade in certi angoli del soggiorno, per 
interrompere strategicamente la penom¬ 
bra; la cucina, i bagni, i corridoi hanno, 
poi, sempre dei punti fissi da illuminare 
per evidenti ragioni. 

Vi sono però speciali casi in cui la luce 
è intesa soprattutto in funzione decora¬ 
tiva, al posto di un quadro o di una stam¬ 
pa, per far risaltare una determinata parte 
della casa. Particolarmente indovinate mi 
sembrano le soluzioni studiate da Venini, 
con semplice ed elegante efficacia. In 
quest’epoca in cui si tende a spogliare 
la casa del superfluo attenendosi a giochi 
di forme e di colore, mi sembrano parti¬ 
colarmente raffinate le esili forme qua¬ 
drate in vetro soffiato nelle varie sfuma¬ 
ture del turchese, del giallo e del mar¬ 
rone. Un gioco di luci prezioso e labile 
di grande effetto decorativo, contrappo¬ 
sto alle forme solide e sfuggenti dei por¬ 
tavasi sferici, in acciaio. Assai raffinata 
anche la seconda soluzione: tre piatti in 
vetro di Murano, in misure deqradanti nei 
toni topazio e acquamarina. Spiccano con 
bel rilievo sulla parete chiara. Notevoli 
i vasi moderni, sempre nell’elegantissima 
e intramontabile tradizione dei maestri 
d'arte muranesi, sul tavolo in acciaio 
sabbiato e cristallo. 

Achille Molteni 
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La luce 
come decorazione 
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il bambino piccolo é delicato e Da protetto , 




per lai dovete scegliere 
le cose pia adatte: 
anche l'acqaa. 



Sangemini 

acqaa dei bambini 










^ il preodorante 

af i t»raspir an U 

|a sudorazio^ 


usa Spray Dry Gillette 
il frena-sudore 1 


Spray Dry Gillette ti 
libera completamente 
dallo sgradevole odore 
del sudore e dall'anti¬ 
patico umido sottoa¬ 
scelle. 

An ti t ras pi ran t e 
Spray Dry: è la tua 
sicurezza contro le im¬ 
barazzanti macchie di 
sudore. Spray Dry non 
unge, non irrita. 




Alza felice le brac¬ 
cia. I tuoi gesti sono più 
liberi perché Spray Dry 
ti mantiene fresca e 
asciutta in ogni momen¬ 
to della tua giornata. In 
ogni situazione. In ogni 
ambiente. 

Tu vinci in freschez¬ 
za quando Spray Dry è 
con te! 


antitiaspirante Spray Dry Gillette 
e il sudore non si vede e non 


e non si sente 
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Un’enciclopedia 


«Siamo quattro alunni del¬ 
la terza media, compagni di 
scuola. Come lei sa, abbia¬ 
mo da svolgere molle volte 
ricerche sugli animali, sul 
loro mondo e sulle loro abi¬ 
tudini, o da svolgere piccoli 
esperimenti che l'insegnan¬ 
te di osservazioni scientifi¬ 
che via via ci assegna come 
lavori di gruppo. A volte ci 
troviamo in difficoltà nel 
trovare notizie utili ai no¬ 
stri compiti e vorremmo un 
testo che possa aiutarci e 
nello stesso tempo che non 
sia troppo difficile da con¬ 
sultare. Aspettiamo una sua 
risposta » ( Piero, Marco, 

Beppe e Aldo di Trieste). 


« Sono iscritto al li anno 
della Facoltà di scienze bio¬ 
logiche, e sia per studio sia 
per interesse personale, se¬ 
guo con interesse le pubbli¬ 
cazioni su questo argomen¬ 
to che ogni giorno vengono 
immesse sul mercato. Ho 
sentito parlare di una nuo¬ 
va Enciclopedia Mondadori 
e vorrei sapere da lei mag¬ 
giori particolari su questa 
opera. La ringrazio e le por¬ 
go distinti saluti » (Luciano 
Rezzi - Roma). 


Ho ricevuto queste due 
lettere e rispondo ad esse 
contemporaneamente dato 
che la risposta è valida per 
entrambe. 

E’ uscita da pochi giorni 
la nuova Enciclopedia mo¬ 
nografica di scienze natura¬ 
li (Mondadori), che mi sem¬ 
bra oltremodo adatta ad 
aiutare i cari amici di Trie¬ 
ste e a soddisfare gli inte¬ 
ressi di Luciano di Roma. 
Questa opera offre un pano¬ 
rama esauriente dei multi¬ 
formi aspetti e fenomeni 
della natura: in 10 volumi, 
che corrispondono ad altret¬ 
tante monografie, spazia nel 
mondo inorganico dei mi¬ 
nerali e delle rocce attra¬ 
verso quello delle piante e 
degli animali, dai più remo¬ 
ti e ormai scomparsi, ai più 
evoluti, per concludersi con 
i fossili, che documentano 
la storia della vita sulla 
Terra. 

Ogni argomento, trattato 
monograficamente, cioè ar¬ 
gomento per argomento, è 
accompagnato da una ricca 
bibliografia ragionata, stru¬ 
mento utile per la consulta¬ 
zione e che suggerisce di 
volta in volta letture, indi¬ 
cazioni per il materiale 
scientifico, richiami ad ar¬ 
gomenti vari ; ciò consente 
di soddisfare le diverse ne¬ 
cessità di ricerca, rendendo 
questa Enciclopedia uno 
strumento adatto ad ogni 
esigenza di studio, approfon¬ 
dimento, elaborazione, di 
consultazione per studiosi, 
naturalisti, scienziati. 

Quest’opera è ricca di fo¬ 
tografie, specie di disegni 
naturalistici,, tavole e sche¬ 
mi grafici. 

L'Enciclopedia monografi¬ 
ca di scienze naturali è una 


opera attuale che, in conti¬ 
nuo rapporto con l’ecologia, 
sottolinea con particolare 
rilievo lo stretto legame tra 
i fenomeni naturali e la vi¬ 
ta delle varie specie di pian¬ 
te e di animali da una par¬ 
te, e l’attività dell’uomo, dal¬ 
l’altra. 

In essa, cari Piero, Marco, 
Beppe e Aldo, voi troverete 
un efficace mezzo di infor¬ 
mazione e di aiuto per le 
vostre ricerce, valido oggi 
per i vostri studi, poiché 
semplice e facile da consul¬ 
tare e domani un approfon¬ 
dimento e un ampliamento 
della chimica, della zoolo¬ 
gia, della botanica. Luciano, 
poi, confrontando questa 
opera con le altre che trat¬ 
tano simili argomenti, tro¬ 
verà elementi finora trascu¬ 
rati, come il mondo inor¬ 
ganico delle rocce e dei mi¬ 
nerali, la cui importanza per 
la conoscenza dell’evoluzio¬ 
ne del globo terrestre non 
sto qui a sottolineare. 

L’équipe che ha messo a 
punto questa Enciclopedia, 
svolge da anni la sua atti¬ 
vità nel campo della didat¬ 
tica e della scuola, ed è per¬ 
tanto qualificata per com¬ 
prendere ciò di cut gli alun¬ 
ni, di qualsiasi età o grado 
di studio, hanno bisogno. 

Infine, cosa gradita a tut¬ 
ti coloro che amano l’arte, 
la Casa editrice offre agli 
acquirenti, un omaggio di 
12 tavole a colori, tratte dal¬ 
l’opera e che si prestano ad 
essere incorniciate. 


Unghie dei gatti 


« La prego vivamente di 
rispondermi appena può. Le 
domando: si possono taglia¬ 
re le unghie ai gatti? Una 
mia conoscente ha un bellis¬ 
simo gattino di circa 4 me¬ 
si, ma è già molto grosso. 
Ora, siccome fa qualche dan¬ 
no, graffiando poltrone, mo¬ 
bili, coperte ed altro, questa 
signora ha pensato bene — 
o male — di tagliargli le un¬ 
ghie ed è credo la terza o 
quarta volta che lo fa. Mi è 
stato detto anche da uno 
psicanalista che assoluta- 
mente è dannoso in ogni sen¬ 
so alla bestiola. Lei che mi 
dice? Sono certa che leggen¬ 
do sul Radiocorriere TV il 
suo parere, la mia amica 
cesserà questa forma di per¬ 
secuzione » (Emestina Sum- 
ma - Firenze). 


Come già detto tante vol¬ 
te, è senz’altro da sconsiglia¬ 
re il taglio delle unghie dei > 
gatti per vari motivi di or¬ 
dine psicologico dell'anima¬ 
le che per brevità non ri¬ 
portiamo. La sua conoscen¬ 
te dovrebbe invece ricorrere 
alla corteccia spessa di un 
albero d’alto fusto e con es¬ 
senze di bosco (consigliabili 
particolarmente pini, larici, 
abeti, eucaliptus ecc.); altri¬ 
menti, in mancanza di me¬ 
glio, va anche abbastanza be¬ 
ne una tavoletta di compen¬ 
sato tenero. 


Angelo Bogllone 
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PANTÈN 

un ricciolo d'esperienza in più 




Il vero trattamento integrale del capello grasso. 


Shampoo. 

Sgrassa il capello de¬ 
licatamente senza ir¬ 
ritare. I capelli riman¬ 
gono puliti, soffici e lu¬ 
centi molto più a lun¬ 
go. Contiene Pantyl 
e altre sostanze che 
prevengono la forfora. 


Rigeneratore. 

Agisce a fondo rige¬ 
nerando i capelli gras¬ 
si quando sono parti¬ 
colarmente sfibrati e 
fragili. Previene le 
doppie punte e con¬ 
tiene Biotina, sostan¬ 
za che dà tono ai ca¬ 
pelli snervati. 


Doposhampoo. 

Permette una messa in 
piega perfetta e dura¬ 
tura. Mantiene i ca¬ 
pelli leggeri ed elasti¬ 
ci assorbendo con a- 
zione continua il gras¬ 
so eccessivo- Appor¬ 
ta ai capelli i benefìci 
del Pantyl. 


Specifica per capelli 
grassi, mantiene più a 
lungo la pettinatura. 
Conserva i capelli va¬ 
porosi e morbidi, li 
protegge dall'umidi¬ 
tà, non incolla. Con¬ 
tiene la vitamina atti¬ 
va Pantyl. 








MODA 


Dim modelli tipici 
dell'eleganza estiva 1972 con 
la caratteristica comune 
dalla gonna a pieghe sciolte. 

Quello a sinistra è 
completato da un chiaaono in 
cashmere sfoderato verde, 
quello a destra può essere 
completata da un chimono rosa 













La moda del giaccone è 
coti sulla cresta 
dell’onda da imporsi anche 
nei mesi caldi. Ecco 
nella foto centrale due 
giacche sportive che 
completano due modelli 
di ispirazione marinara. 

Nel riquadro qui 
a lato il particolare 
della casacca morbida e 
del corpino-brassiòre 
a sottili righe blu. Tutti 
I modelli sono realizzati 
dalla sartoria Emy Badolato 


Quattro diverse proposte per la 
sera. Qui sopra stile 
sofisticato del due-pezzi 
Pantalone drappeggiato. A lato 
stile romantico della gonna 
a fiori con camicetta bianca. A 
destra stile anni Cinquanta 
dell'insieme di ispirazione 
campagnola e stile sexy 
del modello in lino nero con la 
gonna ricamata in rafia. 
I bijoux sono di Borbonese, 
le calzature di Aldo Sacchetti, 
i cappelli di Maria Volpi 


Queste stagioni diventate 
cosi capricciose e sempre 
indecise tra il desiderio 
del caldo e la nostalgia 
del freddo certe volte 
riescono a rendere difficile 
anche la scelta di un abito. 
Oggi, per esemplo, 
con l’estate alle porte 
più nessuna di noi pensa 
di poter fare a meno 
di qualcosa di lana a portata 
di mano, non solo perché 
lo richiedono i week-end 
in montagna o sulla « barca », 
ma perché l’esperienza 
ci insegna che l'improvviso 
abbassamento di temperatura 
è sempre in agguato. 

Per fortuna quest'anno 
le morbide giacche dì lana 
sfoderata da portare 
non solo con i pantaloni 
ma anche con gli abiti 
da giorno e da sera 
ci aiutano a risolvere in 
modo brillante questo 
problema. Naturalmente 


Lo chemisier in tutte le tue varianti 
è l’abite-vedette dell’estate 
Questo, senza maniche e con un 
grande collo aperto, è in leggera 
seta bianca con motivi verdi e neri 


si tratta di sceglierle 
in un bel colore allegro, 
blu, rosso, giallo, bianco, 
verde smeraldo, turchese, 
e in una foggia decisamente 
estiva, per esempio con 
il collo alla marinara 
e i bottoni metallici, 
oppure tagliate a chimono 
e chiuse soltanto da una 
cintura annodata. Quanto 
agli abiti, di giorno si può 
puntate decisamente sugli 
chemisier, mentre le ore 
più eleganti propongono 


modelli molto femminili 
con gonna a pieghe, 
o comunque sciolta 
vita segnata, corpini 
e camicette spesso lavorati 
a nervature o bastine, 
arricchiti da piccole ruches. 
e maliziosamente 
giocati sulla trasparenza 
Per la sera, come sempre, 
via libera alla fantasia: 
dallo stile « vamp » 
che scopre spalle e schiena 
e spesso anche il punto vita, 
a quello romantico ogni 
donna può scegliere quello 
che preferisce con la certezza 
di essere sempre alla moda. 

cl. rs. 
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Ahi Ahi 

mi son ferito un dito, 
presto un cerotto 


no! non un cerotto 
ma Ansaplasto perchè è in 
confezione igienica sigillata 



perchè lascia respirare la pelle 



aderisce meglio perchè elastico 


e quando si toglie non fa male 
perchè non s'attacca alla ferita 




visto 7 ... 




40 strips |v 
5 formati 


Ansaplasto 




Ansaplasto è un prodotto 



DIMMI 

COME SCRIVI 


^XCi. -CfLCCU.CCO' 

Romano Di Fenati — Lei e disponibile a lutto, specialmente verso ciò 
che ha sapore di novità. Si mostra tracotante, ma lo è più a parole che in 
sostanza. Dell’esibizionismo si serve per togliersi dalla banalità borghese 
che l’annoia. E' anche intelligente, ma troppo pigro per migliorare la sua 
cultura o le sue possibilità. L'esuberanza che dimostra, c che per lei è un 
gioco, la rende dispersivo e questo non l'aiuta certo a diventare migliore 
Le piace fare colpo perché e sensibile all’adulazione e perché così può 
mascherare le sue incertezze che non le va di ammettere. Malgrado questi 
atteggiamenti, assunti per immaturità e per ingenuità, con la formazione 
definitiva del carattere i suoi ideali, per ora incerti, prenderanno corpo e 
lei saprà finalmente ciò che vuole 





intuito ed esclusiva nei sentimenti. Le sue ambizioni inappagate le ha tra¬ 
sferite nella persona che ama e fa di tutto per dimenticarle Ma è rimasta 
in lei una leggera nostalgia che con il tempo prenderà corpo e le darà 
qualche problema. Malgrado una maniera un po’ caotica di agire, lei è 
senz'altro positiva, forte nelle avversità ed ottima organizzatrice E’ giova¬ 
nissima di idee, sia perche è generosa sia per riuscire gradita E energica, 
a meno che il cuore non prenda il sopravvento. A sentirla parlare sembra 
un po’ dittatricc. ma non è vero, ... o quasi. E' nata per costruire, è 
fedele e tenace negl» affetti, che difende contro tutto e tutti. 


V O O 

Gianni F. — La sua intelligenza vivace, il suo dinamismo sono un segno 
evidente della sua umanità e delle sue qualità artistiche. L’essere eccessi 
vamente comprensivo le fa disperdere un po’ le sue qualità. Lei sembra 
estremamente sincero, ma in realtà non dice mai *uila la verità per 
una forma di pudore, di gelosia dei suoi pensieri più intimi. Nell’insieme 
risulta dispersivo, soprattutto perché è alla continua ricerca di cose nuove 
che è titubante a tentare per paura di un insuccesso. Perciò non ha mai 
osato mollo, anche quando avrebbe potuto, lasciando che prendesse il 
sopravvento il lato conservatore del suo carattere. E’ testardo, perditempo, 
facile agli entusiasmi, poco produttivo; ecco perché è ancora cosi giovane 
di spirito. 


/dyosv /t cA h owl <? 

Dalsy - Trieste — La sua grafìa è diversa dalle altre perché lei la sottopone 
ad un controllo eccezionale e non ci sono auasi tratti spontanei nel suo 
modo di scrivere. E’ sensibile, dominata dalla forma, piena di debolezze 
che cerca di nascondere con abilità. Vuole essere diversa c distaccata dagli 
altri. Cerca di adeguarsi alle persone che incontra per scoprirle meg io, 
visto che è diffidente e piena di paure. I suoi ideali sono cerebrali ed ha 
un continuo bisogno di basi solide e di considerazione. Non e facile al 
colloquio perché si scopre malvolentieri. Nella sua ricerca di perfezione 
finisce per non risultare chiara neppure a sé stessa. E’ intelligente, ma fa 
un po' troppo conto sulla cultura 

ib<x. |ML>ce 

C. O. 195é Milano — Possiede una intelligenza polivalente che la spinge 
continuamente verso nuovi interessi per migliorare se stessa e per eserci¬ 
tare la generosità verso gli altri. Il suo carattere pieno di entusiasmi è 
ancora in formazione, ma non è priva di una certa personalità, per cui un 
sentimento profondo potrebbe modificarlo sensibilmente. Cerchi di mante¬ 
nere in ogni circostanza la sua bella chiarezza, lo spirito arguto. E’ disin¬ 
volta e non sa ancora valorizzarsi e. malgrado la sua leggera cerebralità, 
non le capita di strafare o di appesantire le cose. 
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Giallo e verde — Il tempo non ha certamente attutito, anzi ha accentuato 
la sua sensibilità, ma sono rimaste le picwHc incertezze che cerca di 
vincere adeguandosi al carattere ed al volere altrui. Alcune ambizioni che 
non ha potuto realizzare le lasciano un fondo di avvilimento che vor¬ 
rebbe compensato dalla comprensione altrui, cosa che purtroppo non accade 
mai e per nessuno, e si irrita quando non si verifica. Fa di tutto per essere 
generosa. E" conservatrice, pretenziosa, orgogliosa e non si adegua facil¬ 
mente alle idee altrui ed anche tacendo fa sentire la sua disapprovazione. 


Patrizia G. - Genova — Lei non ha ancora un carattere ben definito. Cerchi 
di formarselo prima e poi si potrà parlare di personalità. Per miglio¬ 
rare, vinca la sua pigrizia, soprattutto nelle decisioni, c cerchi di essere sé 
stessa, senza subire troppo l'influenza altrui. Sia meno timida e meno diffi¬ 
dente e si apra di più con le persone che stima per non formarsi un mondo 
di sola fantasia. La sua intelligenza è notevole, ma non abbastanza stimo 
lata. E’ volubile perché non ha ancora idee precise. Faccia un esame attento 
delle sue aspirazioni, ne scelga una con criterio, la segua con tenacia e 
maturerà prima. 
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Za Ira L. M. — Lo studio della grafologia potrebbe adattarsi molto bene alla 
sua intelligenza esatta cd indagatrice, anche perché le darebbe modo di 
conoscere meglio e spassionatamente le persone che il caso le farà incon 
trarc. Ciò sarebbe una difesa per la sua pulizia interiore, la sua ingenuità, 
la sua timidezza. Lei è introversa, affettuosa e turbata da piccoli com¬ 
plessi. Non sa adattarsi alla vita cosiddetta « facile » perché vuole emergere 
per i suoi meriti e non per soddisfare inutili ambizioni. Cerchi di procu¬ 
rarsi il libro L primi elementi di prafoloRia di padre Moretti. Le saranno 
utilissimi per iniziare, ma non si lasci prendere dall’entusiasmo ai primi 
successi. Occorrono prove e prove prima di essere sicuri. 

Maria Gardini 
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il caffè' da gustare 



sorso per sorso 

(...e si fa in un attimo!) 


Gran Aroma 

il Nescafé liofilizzato 


Gran Aroma, il nuovo Nescafé, unisce ai vantaggi 
del caffè istantaneo il pregio di conservare, 
grazie a un particolare trattamento a freddo sottovuoto 
(procedimento di liofilizzazione esclusivo Nestlé), 
tutto il gusto e l’aroma di una grande miscela dei migliori caffè. 










arriva frizzando il 

ben di testa 
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Nuovo ASPRO l'effervescente 


Con Aspro possa, lo sai. 

E oggi ce anche un nuovo Aspro: 
"l'effervescente". 

Un po' di febbre, un mal di denti, 
un sintomo di raffreddore o d'influenza, 
una nevralgia... tante cose che danno 
il mal di testa. 

E allora., due compresse di nuovo 


Aspro "l'effervescente" in un bicchiere 
d'acqua 1 Senti come frizza? 

Bevilo, è gradevole, sa di limone! 

Fa effetto presto, ti dà il "ben di testa"' 
Piacevolmente, frizzando. 

Nuovo Aspro "l'effervescente" 
è tanto solubile che è tollerato anche 
dallo stomaco più delicato. 



"sa di limone 


Mal di testa, sintomi di raffreddore 
e tf Influenza, fefabre, 

con ASPRO passa, 
ed è vero! 
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ARIETE 

Riuscita certa forzando la volon 
tà di un nemico occulto. Qualcu 
no vi sosterrà nello sforzo. Dimo¬ 
strate fermezza d’animo. Sogni pro¬ 
fetici che risolveranno due interro 
gativi. Giorni favorevoli: dal 28 al 
>0 maggio 


TORO 

Potrete lare di piu e meglio. Una 
amica vi favorirà. Necessità di con¬ 
ferire con persone dalle molte pos 
sibilità. Prospettiva di lavoro piut¬ 
tosto allettante e ricca di novità. 
Buone cose nei giorni: 28 maggic 
e 1° giugno. 


GEMELLI 

Avrete diverse occasioni per met 
tere in risalto le vostre capacità 
creative. Malgrado le animate di 
scussioni sollevate dai vostri a\ 
versari. riuscirete a trionfare su 
tutta la linea Aspettatevi novità 
dai giorni 28 e 31 maggio. 

CANCRO 

Impulsività che mette allo sco¬ 
rto i vostri piani organizzativi, 
bene mascherare le vostre ini¬ 
ziative Nelle cose affettive, regne¬ 
ranno la malinconia e il timore: 
dovete reagire con decisione. Gior 
ni favorevoli: 29 e 30 


LEONE 

Tre ostacoli verranno brillante- 
mente superati prima della fine 
settimana Potrete progredire nel 
settore degli affari, ma rimarran 
no ancora interrogativi da elimi¬ 
nare La fortuna è alle porte. Gior¬ 
ni lieti: 29 e 31 maggio. 1" giugno. 


VERGINE 

Preferite, per il lavoro, le ore del 
mattino. Al levar del sole le vo 
sire energie saranno potenziate E 
bene evitare chi vuole provocarvi. 
Dovrete sapervi barcamcnare, sen¬ 
za impegnarvi con nessuno. Giorni 
fausti: 29 e 30 maggio. 


BILANCIA 

Avrete la possibilità di vedere 
aprirsi molte porte. Durante la 
settimana sarà utile tentare accor 
di con i parenti o riconciliazioni 
con amici lontani Nel lavoro agite 
seguendo la vostra esperienza. Gior 
ni buoni: 30 maggio e 1° giugno. 

SCORPIONE 

Dirigete la vostra vita verso co¬ 
loro cnc vi possono aiutare moral¬ 
mente c materialmente Venere e 
la Luna saranno favorevoli alle 
intese di carattere sociale. Agite 
di preferenza nei giorni: 30 e 31 
maggio, 1° giugno 

SAGITTARIO 

Marte e la Luna vi procureranno 
pace e quieto vivere Fate il pos¬ 
sibile per tentare nuove strade atte 
ad assicurarvi la sicurezza ccono 
mica. Una forza benefica vi con¬ 
durrà sulla via del successo Gior¬ 
ni favorevoli: 28 e 29 maggio. 

CAPRICORNO 

Bandite dubbi e perplessità dal 
la vostra linea di azione. Evitate 
tuttavia le decisioni affrettate e i 
colpi di testa. La fantasia, in cer 
ti momenti, vi sarà d'aiuto. La vo¬ 
stra buona stella brillerà due volte. 
Giorni fausti: 30 e 31 maggio. 

ACQUARIO 

Siate sereni e ottimisti Con la 
buona volontà farete molta strada 
Nulla vi deve sgomentare, perché 
le vostre azioni saranno sicure, 
equilibrate e ispirate. Una persona 
vi darà una mano. Giorni buoni: 
28 e 30 maggio 

PISCI 

La lortuna vi e vicina Sorridete 
alla vita c sappiate valutarne an 
che la parte positiva E' imminen 
le un viaggio dilettevole. Giorni fa 
vorevoli 28 e 29 maggio, 1 B giugno 

Tommaso Palamidessl 



Trapianti 

« Vorrei preparare talee di gera¬ 
nio: come posso fare perché attec¬ 
chiscano bene? • ( Enrico Lanza 
Venezia). 

Da anni uso con pieno successo 
questo sistema: tagliati i rami con 
i quali si vogliono fare talee, della 
lunghezza di circa 10 centimetri in 
modo che portino almeno 3 foglie, 
si stacca l’ultima in basso 

Drenato il vaso, che può essere 
da 8-10 centimetri di diametro alla 
bocca, si riempie con buon terric¬ 
ciato di giardino ben fertilizzato 
Col punteruolo si scava al centro 
un foro conico profondo da 6 a 7 
centimetri e di diametro di 4-5 cen¬ 
timetri: si colma con sabbia grossa. 
Nel centro della sabbia si affonda 
la parte inferiore della talea per 
3-4 centimetri e poi si annaffia. 

Così la talea emetterà facilmente 
radici che. uscendo dalla sabbia, 
troveranno la buona terra fertile e 
la nuova pianticella svilupperà bc 
nissimo evitando la crisi del tra¬ 
pianto che ne potrebbe ostacolare 
lo sviluppo. 


Nel frutteto 

« Come si può fare affinché cilie¬ 
ge, pere, mele ed altre frutta non 
vengano attaccate da vermi che le 
rovinano, senza ricorrere ai perico¬ 
losi preparati di cui tanto si sente 
parlare? • (Enea Poggiolini - Roma.) 

Tenga presente che tutti gli anti¬ 
parassitari sono velenosi e vanno 
sempre usati con competenza e cau¬ 


tela. tanto è vero che ormai molti 
di essi non si possono più acquista 
re che da parte delle persone auto¬ 
rizzate dagli Ispettorati Agrari 

Molti insetticidi hanno azione pc 
netrante. cioè entrano nei frutti, e 
quindi non basta sbucciare e nep¬ 
pure lavare per evitare il veleno. 
Solo il tempo può eliminarli (o qua 
si) ed è per questo che chi li usa 
deve sospendere in tempo la som¬ 
ministrazione 

Per le persone non esperte in 
materia, la cosa migliore è ciucila 
di usare tipi di insetticidi che si 
possano asportare con un buon la¬ 
vaggio. come per esempio l’arse 
niato di piombo che è molto vele 
noso. e quindi va usato con cautela, 
ma che non penetra e si toglie 
con un buon lavaggio. Tuttavia, a 
quanto mi risulta, anche per com¬ 
prare arseniato di piombo occorre 
avere l’aut ori zzaz ione dell’Ispetto¬ 
rato Agrario. 


Scogliera 

« Mi può consigliare una pianta 
per ricoprire una scogliera? * (Ma¬ 
ria Rossi - Taranto). 

Si procuri da un vivaista semi o 
piantine di Arabis, una erbacea 
perenne a portamento prostrato che 
in primavera produce abbondante 
bianca fioritura. Le occorre posizio¬ 
ne soleggiata e terreno permeabile 
e soffre la siccità. Nella sua zona 
conserverà le foglie anche durante 
l'inverno Si riproduce per seme, 
talea erbacea, dopo la horitura. 

Giorgio Vertunni 








ZAC! 

ECCO IL NUOVO ZIP 

A9.900 LIRE 

(La nuova macchina fotografica Polaroid. 
E... zac vedete le foto in soli 30 secondi.) 



Polaroid" è un marchio registrato della Polaroid 
Cambridge, Haas., U.S.A. 

■Prezzo di listino in rigore. 


ZIP: 9.900 lire*, la nuora macchina fotografica 
Polaroid a sviluppo immediato usa solo le nostre 
pellicole quadrate in bianco e nero a basso costo. 
Basta scattare, estrarre la pellicola, aspettare 80 secondi. 
Le foto (cm 8,8 x 8,6) si sviluppano proprio 
nelle vostre mani. E rivolgendovi al vostro negozio 
di fiducia potrete avere anche 
copie e ingrandimenti dell'originale. 











































oggi, splendidamente nera,si accende di azzurro 
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li_il li_il t_il li_il li_il 


Oggi nelle autoradio l'estetica e una ragione in piu per scegliere Autovox Autovox nuove autoradio Linea Azzurra" 
piu moderne piu belle piu funzionali Nere per armonizzarsi con qualsiasi cruscotto o proteggervi dai riflessi del metallo 
Accese, con la loro luce azzurra illuminano di serena intimità l'interno della vostra macchina 

Autoradio Bermuda, 

con la ricerca automatica che non distrae dalla guida. 

Nuovo anche dentro, il Bermuda diffonde musica e parole a ben 1 W 
di potenza per un perfetto ascolto alle alte velocita Automatico basta premere 
un tasto per avere la stazione preferita 
Nuovi circuiti speciali, nel modello 561 con modulazione di frequenza 

assicurano sensibilità e selettività eccezionali. 


ImovoI 

Linea Azzurra: design e novità 
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di 3 mila lire. 


• Decine di giri del mondo j 

(o milioni di gettoni d'oro); 

• tutti gli elettrodomestici che volete: 

da 100.000 lire (giradischi stereo, televisori, 
lavastoviglie, condizionatori d'aria); 

• da 10.000 lire (frullatori, caschi asciugacapelli 
spazzolini elettrici, aspirapolvere); 

• buoni acquisto da 1.000 lire. 


Un premio per ogni schedino. 
Undixon per ogni sporco.^ 


Le lettere appaiono "grattando" 
i bollini con il bordo di una moneta 





























offerta estate/ 

per voi lettrici 

a sole lire 6.800 
una parrucca firmata 

gUexattber 


Giorgia 


Fulvia 


^ • calotta regolabile a tutte le misure 

• leggere e docili al pettine 
•si possono lavare in casa 
• lavorate e rifinite accuratamente 
• non sono anonime ma firmate 9lfXSnìlfr e munite di certificato di garanzia 



Inviate il tagliando o visitateci personalmente a questi 
indirizzi: 

PARRUCCHE ALEXANDER: 

Via Italia, 53 - Tel. 20.449 - 13051 BIELLA 
Via Padova, 10 - Tel. 280.369 - 20131 MILANO A 

Via Nizza, 23 - Tel. 682.137 - 10125 TORINO ' 

Via del Viminale, 32 - Tel. 485.287 - 00184 ROMA ( 


Valer ia 


Questi modelli posso- ■ / ' 

no essere acquistati JH l V 

anche presso i se- AL H 

guenti concessionari \ 

autorizzati: *•« 

ALESSANDRIA. Basi- \\ 

le. Via Borsalino 45 
(ang. P.za Garibaldi) 

- ARONA: Felix. Via F 
Baracca 69 - ASTI: 

O V A P„ Via C. Battisti 21 - BELGIRATE: Felix. Via IV 
Novembre 3 - BUSTO ARSIZIO: Conte Armando, P.za 
Garibaldi 1 - CASORATE: Buschìn Primo, Via Milano 
94 - CERRO MAGGIORE: Bignotti Angelo. Via Vittorio 
Emanuele 4 - FOGGIA: Angela. Via Vittime Civili 39 - 
GENOVA: Ferri. V ie Sauli (ang. Via S. Vincenzo) 5 - 
IVREA: Vigilio. C so Migra 58 - LEGNANO: D'Errico. 
C so Italia 73 - MONDOVI': Garelli. Via S. Agostino 11 - 
SARONNO: Cantò Gino. P.za Unità d'Italia - SAVONA: 
Fred 4 Marika. Via Bevilacqua 11 


Claudia 


("spett. PARRUCCHE ALEXANDER - Via Italia, 53 - 13051 BIELLA 

■ Vogliate spedirmi la parrucca da me segnata con una crocetta 

! □ Modello ALESSIA L. 6.800 □ Modello FULVIA L. 10.800 □ 

! a Modello VALERIA L. 8 800 □ Modello CLAUDIA L. 9 800 O 

I □ Toupet cm 30/35 L. 14 800 □ Toupet gigante L. 22 800 

| Nel colore: □ bruno □ castano □ castano chiaro □ biondo □ biondo cenere 

■ stano con mèches □ biondo con mèches □ della ciocca allegata. 


Modello GIORGIA L. 14 800 
Modello BARBARA L. 16.800 

□ ca- 


Non Invio denaro ma pagherò al postino, a 
L. 400 per spese postali. 

Cognome ..-.-. 

Via_ 

Città_ 


ricevimento della merce l'importo relativo più 


Nome 

N_ 

Firma 


. Codice 


Slf.xanìjrr 




le parrucche di moda che non sono mai care 
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OMAGGIO 

culle botti 9' ,e ^ 


INAI - 6 


...il buon bere 
comincia dal bie 


SCIROPPI FfòfófóRI 

con il NUOVO, fantastico 

BKCHERE del Pirata 











